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AL SERENISSIMO

PRINCIPB DONATO , ET ALLA

ILLVSTRISSIMA SIGNORIA DI

VENETIA, DEDICATIONE DI FRAN

CBSCO Stancaro Mantoano , del libro della

riformatione nella quale ſi mostrano le cara

ſe,omodidi eſa riformatione.

Icomela luce efter .

na , Sereniſs. Prin

cipe, &Illuſtriſſima

Signoria, ànoiène

cellaria, ſe non uo

gliamo caminar ne Pfalm .119.

le tenebre , donde 2.Pet.i.

neſequirebbela rouina noſtra : coſi la

parola di Dio , che ci è propoſta come

unalucerna,chenel oſcurita delarag .

gionnoſtra riſplende, nella qualeſem .

preliocchi della mente noſtra debbe .

no eſſerefiſſi: & comeunſegno,al qua.

le ogni noſtro penſiero , ogni parlare,
ogni operatione ſi debbe riferire:oues

ro ,comecerta regola , co la quale laui.

ta & la dottrina di ciaſcuno ſidebbemi

furare, & indriziare ,à noi Chriſtiani e

neceffaria,fe purnon uogliamo perpe

tuamente2



of

tuamente nella ignorantiadelle coſe di

Dio,comein una profondiſſima notte

con pericolo della eterna ſalute,cami,

nare.

3. Cor.10 . Erperche, comePaulo apoftolo te

ſtifica ,il populo Chriſtiano è entrato

in loco del populo Giudeo :tutte quel

le coſe cheſono ſcritte nelantiquo Te

ftamento ,ſono ſcritte o apertamente,o

in figurà ad amaeſtramento noftro:

tal che le promiſſioni& premi, lemi.

naccie & le pene tutte generalmente

ſi corporali come ſpirituali, ſi terrene

come celeſti,ſitemporali come eterne,

anoi apertengono.

Percanto noi Chriſtiani,alli quali il

figliuol di Dio ha manifeſtato lamēte

del padre piuapertamente diquel che

fecealpopulo giudeo,ſenõ ſiregolare
mo&riformaremo al ſacroſanto Euan

gelio diGieſu Chriſto ,ſignor noftro,

dalquale ſi ſiamo grandamente lonta.

nati,indubitatamenteſaremocaſtigati

dal potentiſſimo & fortiſſimo ſignor

di tutto l' uniuerfo, piu crudelmente,

chenon furoncaſtigatili Giudei.

t
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E pieno tutto il uechio Teſtamen

to , comeil populoEbreo, quando ui.

ueuaſecondo la uolonta, &comanda.

mento di Dio , egli lo liberaua dalline

mici ſuoi,& lidonaua pace, quiete,fan

nita,abondantia di ognicoſa,&breue

mente ogni felicita , & contento.Peril

contrario , quando non uiueua ſecon
doi comandamentiſuoi,etſpreggiaua

lefanteamonitioni fatte per i profeti,

era ſeueraméte caſtigato,hora dalla fa .

me,hora dalla peſte horadallaguerra,

come chiaramente in piu luoghidella

ſcrittura ſipuoleggere.Et perche perſe."
uerorno nella oſtinationedelpeccare,

finalmente perſero il Dominoloro,&

miſerabilmente furno menati in capti

uitaperpetua, come hoggidi(ô giuſto

giudiciodi Dio ) uedemoco li occhi

noſtri. La qual captiuita, fra li altri e

ſempi del ira di Dio,non ſenza cauſa

Dio ci conſerua, accio per eſſa ſiemen

diamo,&nonemendandoſiſiamo in Rom . I.

eſcuſabili.

Perlaqual coſa,facilmentepoſſiamo

giudicare dallepunitioni, & calamita ,

cheDio

Iud.1.z.



cheDiocimanda ,come grandemente

Dio ê irato contradi noi:& queſto per

che ,hauendo laſſato l'Euangelio del

ſuo figliuolo , & eſſo co la dottrinaſua

hauemo ſpreggiato, &continuamen.

te ſpreggiamo, & gli uogliamo ſeruire

à noſtro modo,cioè in traditionihuma

ne,anzidottrine de Dimonij,come di

.Tim.4. celo ſpirito ſanto per Paulo apoftolo,

ilchechiaramente ſi uede ſe poniamo

al paragone la dottrina, chehoggidi ſi

tiene,alla parola diDio , &Euangelio

del figliuolſuo.Et ſe altro argomento

nonhaueſſimo,ne poteſlimo giudica .

reſecondo la ſcrittura, quello ſolo faria

potentiſſimo à conuincerci, cheDio e

grauemente corrocciato ,percheattro .

cemente ci caſtiga, accio ritorniamo

nella uia chel ſuo figliuolo ci hamoſtra

to : ilche nonfacendo ,ci auerrà quello,

cheauiene alli giudei.

Per tanto eshorto tutti, che ſi rifor.

miamo al modello dellaEuangelicaue

rita, &ritorniamo à Chriſto,laſciando

ogniuia catiua,cioè,ripurgãdo la dot,

trinaEccleſiaſtica,etfeparando ilpuro
frumento
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frumento dellaparola di Dio, dalle zi,

zanie, che ſonole traditioni, dellihuo

mini ſuperſtitiofi, & dottrine diDemo

nij,le quali pugnano, come ſi dice, ex

diametro co la dottrinaEuangelica.

Dipoi,reftituendo il uero uſo di facra

menti,ſecondo la inſtitutione di Chri,

ſto,di eſſi autore.Tertio ,riformando la

diſciplina ſi eccleſiaſtica, comepoliti.

ca. Etfatto queſto, il ſaluator&Reno

ſtro Gieſu Chriſto fara bono intercefa

fore&mediatore appreſſo il padre per

pacificarci con eſlo lui.

Hauemo troppo grauemente erra,

to dalla fede data ,& rotto il patto,uio ,

lati li capitoli, ſi ſiamofatti ribelli di ſua

diuina maefta: Donde con uarñ ſuppli

cň, & caſtighi ci puniſſe: & fenon uor,

remo ritornarſotto alla obediêtia fua,

non aſpettiamo altro , ſe non la rouina

noftra,ſi del corpo come del'anima,&

di eſſere mennati, in captiuita, & miſer

rima ſeruitu,comeha fatto la Grecia et

poco auanti la Hungaria,& altri paeſi.

Douete adunque riformarela chie

la poſtra,& quella ſecondo il uerbo di

☆ 4 Dio ,&



Dio,& non ſecondole openioni delli

huomini. Se ſiamo Chriſtiani, perche

nonſeguittiamo Chriſto , & la dottri.

na ſua : I Chriſtiani nõ ſonoſottopoſti

alle leggiceremonialide Giudei,neli

Giudei alle noſtre, o à qlle di Turchi,

neli Turchialle noſtre.Senoi hauemo

errato, & la dottrina della religion no .

ftrae deprauata ( come eglie ) certo ſi

douemoriformare, & ripurgar la dot.

trina noftra fecondo l'Euangelio , &

non fecondo l' Alcorano de Turchi,

ne il Thalmud de Giudei. Se uno uo .

leffe corregereiteſtid'Ariſtotele cor,

rotti o da ignorantio uicioſi huomini,

indubitatamēte cercaria di corregerlo

ſecondo l'Antiquo eſemplare trouan .

dofi,&ſecondo il greco , &nonfecon.

dola openione de li corruptori &ad.

uerfarij d'Ariſtotele , nemanco ſecon .

dola tranſlatione latina. Coſi anchora

noi,ſe ſivogliamo riformare , ſi doues

moriformareſecondo i patti,leggi,&

ſtatuti di Chriſto,&non fecondo liad

uerfarñdi Chriſto.Altramentenon fa.

remo Chriſtiani,madi quella fattiores

ſecondo

.



ſecondo i præſcritti déla qualeuiuia ,

mo.Certo nonleggemo, cheli Epicu.

rei foſſero ſolamēteEpicureidinome,

e di ſententia Peripatetici.NeliPeri.

patetici eſſer ſtati dinome Ariſtotelici,

& di openione ſtoici.Etnoi foli Chri.

ftiani hauemo ſolamente il nome di

Chriſtiani, &di fatti totalmente alieni

dallaprofeſſione Chriſtiana:&nondi

meno uogliamo per ogni modo eſſer

chiamati Chriſtiani. A me pare una

grandiſſimacecita , a non uoleraprirti

occhi,& conoſcere l' error noftro. Chi

è quello di uoi, cheuedendoun ſolda

to portar lacroce, ouer labandabiấca

comeſe foſſe ſoldato diS.Marco: &

nondimeno combateſſe cotra di eſſo ;

che non dicefle coluinon eſſere ſolda .

to diS.Marco ,manemico ,come ſi dice

à ſpada tratta,& tantopiu periculoſo,

quanto che licuopre del' inſegna al di

fori,hauendopoi l'animo & i fatti aſ

inſegna totalmentecontrari : Coſiue.

ramente ſipuò dirdinoi,perchela dot

trina,& ifatti chenoiſeguittiamo tan

to ſono conformi alla profeſſionedi
Chriſts

7
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Chriſto,quanto il bianco al nero .

Queſto ch'io dico mi fa fouenire,

et pēfar piu oltra di queſta llluſtriſsima

Signoria di Venetia . La ſi chiama, la

Signoria di S. Marco :bel nome& tito

lo percerto :nõ perchefia detta dal no.

me di un homo,mapercheſotto aquel

Matth.28. nomerintende l'Euangelio di Gieſu

Chriſto , SignorRe, & Imperadordi

tutto il mondo . Etcio moſtra chiara ,

mente la figura del leone allato , che

tiene ſtretto un libro aperto, nel qual

ſi legge : PAX TIBI MARCE E.

VANGELISTA MEVS.

Qua nella inſegna uoſtra ricono,

ſco tre coſe : illeone, & allato,& illie .

bro aperto checontiene l' Euangelio.

A tutto il mondo è noto ,quanta ſiala

eſcellentia delLeone,eſſendo di tal for

za,cheuince tutti li animali terreſtri,

generoſo,magnanimo,& ha una uoce

tanto grande, & fi horribil ſuono , che

ſi fa udir da una incredibile diſtanza,

d'onde ſi ſpauentano tutti li animali

quadrupedi,delli quali tutti è chiama.
to Re.

Vi



6

Viſono poi aggionteli alli, mano

ſenza gran myſtero. Le alli ſonodatte

allí ucelli,accio ſi poſsino leuar in alto.

Però il Leone ha lealli,a ſignificar,che

l'Euangelio del figliuol diDio , è di Rom . 1.

tanta potenza, & forza, che fa lí huo,

miniagili, & atti à ſalir al cielo , cio che

naturalmente , per il peſo grauiſſimo

del peccato non potrian fare.

Illibro aperto ,nõuoldir altro ,chel

Euãgelio,nel qualeIddioha manifeſta

to etaperto a tutto il modo quel grã ſe Luc. 2 .

creto dellaredētione noſtra,etdella pa Rom.si

ce fatta con Dio permezo del figliuol Eph.z.

ſuo.Ma fe l'Euãgelio éocculto & naſ,

coſto, a quelli ſolamēte è naſcoſto , che

piu preſto uogliono perire, che à una

tātaluce aprirli occhia reguardarla,co

noſcerla, & accettarla.Et per queſta ca

gione,lianteceſsori uoſtri,iquali que.

Ita bella Signoria hanno conſtituita,

hanno uolluto , cheil libro aperto,non

foſſemuto ,mache in cinque parole di

chiaraſle,la ſomma del Euangelio, che

é la pace.Laqual pace nellanatiuita di

Chriſto , autor di eſſa ,fu dalli angeli

annon .

1



annonciata almondo,cheprimafu da

profeti prononciata.

Per tanto ,non ſenza conſiglio di

Dio, li uoſtri maggiori, hannopreſo

queſtainfegna, & nomedi S. Marco,

perun Leonefigurato.Per laqual figu

ra intendo ,chetutta la forza,la poten .

tia,la maeſta, & grandeza di queſta uo

ſtra Signoria,fidebbericonoſcere dal
leonedella tribu di Giuda, il Signor

Apoca. s , noftro GieſuChriſto . Per il quale ſta .

Daniel.4. no, & cadeno tuttiliregni, & ſignorie
Prou. 8. del mondo.

Etperchenel libro , ui è moſtrato P

Euangelio della pace,il qualeéla fapię

tia di Dio,cio uol ſignificare , che uoi

douéte mantenere& difendere l' E.

uangelio di Chriſto, & farlo predicare

fotto al Dominio uoſtro apertamēte,

& ſecondo il fapientiſsimo conſiglio

di quello regerui, &gouernarlo ſtado

uoftro , feuolete hauer pace con Dio:

dalla cuipacene ſeguiralo ſtabilimen .

to , & tranquillita dellaRep. uoſtra . Et

maſſime che uoichiamate Marco,l'E .

uangeliſtauoſtro,dal quale riconoſce.

teper



teper cagione del’Euāgelio, la PACE,

cioe ogni bene têporale &fpirituale.

Seadung S. Marco,el Euangeliſta

uoftro , et feueramente uoleteportar l'

inſegna di S.Marco Euãgeliſta,ènecer

ſario ,che voi cô fatti lo moſtriate& res

codol’Euãgelio riformate la chieſa ,&

lo ſtado uoſtro ,accio non portiate ilſe

gno del ſanto Euãgelio diGieſu Chri

ſto in uano , ilche ſarebbeun beffarſi

( ilche diuoi non fpero ) del figliuoldi

Dio,& della ſua fanta profeſsione.Co.

fiueramente ſi puo dirdi noi,perchela

dottrina X i fatti che noi ſeguittiamo

tanto ſono conformi alla profeſsion di

Chriſto ,quanto il niero al bianco .

Per tanto, ſe nonuogliamo effer te Tit. 1 .

nuti tali,moſtriamolo con fatti, & non

con parole& fegni eſterni ſolamente:

accio non uolendo reſiſtere alli errori,

& abuſi;ne corregerli, diamo indicio,

chenoi approuiamo quelli, &percon

fequente non per ignorantia , ma per

malitia,& oſtinatione ( poi che ſiamo

amoniti) uogliamo peccare, & negar

Chriſto co ladottrina fua , comedi,
ce Paisa



ce Paulo Apoſtolo.

Maacciocheognuno intenda,quan
to fecondo l'officio fuo ſia tenuto di ri

mediar alli abuſi & errori, proporro

certe amonitioni dei ſanti padri,le ſen

tētie dei quali ſono regiſtrate nei decre

ti,nei quali queſta primamioccorre.

Ditint.83. Colui ſi dice approuarl errore, che

cap.Error. à l'errore non reſiſte :et chi non defen

de la uerita,laopprime.Et quando tu

poi impedireli homini peruerfi, &no

lo fai,percerto, queſto non è altro, che

mantenerli.Necoluiè fuori di ſuſpicio

ne di conſentir occultamente , il quale

ceſſa di rimediare al publico & mani.

feſto errore . Et poco avanti,filegge,

che níuno piu nuoce nella chieſa ,che

il prelato delinquente , perche niuno

ha ardire di riprenderlo per la riueren

tia del ordine eccleſiaſtico, & lialtri da

lui pigliano eſempio di peccare, & per

tanto il Veſcouo,chenon corregeque

fti tali,piu preſto ſi debbe chiamare un

cane impudico, cheVeſcouo.

Perle quai autorita chiaramente ſi

uede , che quelli chehanno l'autorita

di



di corregereli errori ,& nonlo fanno,

approuano quelli:&quandononſi di

fende la uerita,ſiopprime:et quelli che

poflonorimediar alli errori publici, &

non lo fanno, ſono compagnr & con

fentienti:i quali come dice Paulo apo.

ſtolo , &non ſolamente Paulo, matut .

teleleggi,ſono alle medeſimepeneſot

topoſti.

In queſta ſententia ſcriue Ezechiel

profera in perſona di Dio contra Dei Ezech.37 .

Re,principi,giadici, ueſcoui, facerdo .

ti, & magiſtrati,ſotto il nome de paſto

ri , & cuſtodi,li quali non haueuano cu

radel populo diDio à fecomeſſo , ma

ſolamente con auſterita & imperioſita

li ſignoreggiauano, & tyranneggiaua.

no ,& fpoliauanodelſudor & langue

fuo,cioè dellefaculta fue,&niuna cura

di loro haueuano di riuocarlo al culto

di Dio :per tanto liminaccia dipriuar,

li del officio loro, & ſuſtituir altri inlo .

coloro chefecondo la parola ſualo go

uernino, dicendo in queſto modo.

Etparlomidio dicendo : VaEze.

chiel, & profeteggia contra li paſtori
del

1



del populo Ifra Jitico , & dilli. Queſte

coſe dice il Signore Dio . Guai à uoíò

paſtori di Iſrael,li qualipaſcete uoi me

demi.Nondebbeno li paſtori paſcere

igregiloro : Voimangiauate illatte,

&uiueſtiuiate de lalana,&quello che

eragraſlouccideuate, mail gregemio

nonpaſceuate. Quello che era debile,

non hauete corroborato , lo infermo

nonhauete ſanato , & quello, chef era

rótto qualchemembro ,non lhauete li

gató,nemedicato , & il diſperſo no ha

uete ridutto ; & il perdutonon hauece

ricercato ,macon auſterita,&con uio.

lentiali ſignoreggiatate. Etle pecore
Hauemo 1

mieſono andate in diſperſione,perche
eſempio re
cente de1 nonhaueuano paſtore,&fonodeitora

Hungarian
teda tuctelebeſtie faluatiche,& cofifo

noſi diſperſe. Errorno i gregimiei ini

tuttili monti, &per tutta la terra ſono

andati in diſperſionei gregimei,& nó

ui era alcuno chelicercaffe. Pertanto,

udite o paſtori la parola delSignore;

Viuo io, dice il SignorDio : Perchei

gregimiei, & lepecoremieſono ſtate

tapite dalle fiere,per nõeſſerli paſtore,

C.
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(i paſtori mei noncercauano il grege

mio ,ma li paſtori ſi paſceuano ſemede

mi, & igregimei non paſceuano ) per

tanto uditeo paſtori la paroladellig.

nore.Queſto dice ilſignore Dio :Ecco

io uiſitaro li paſtori, &ricercaro il gre.

gemio dallemaniloro ,&li priuaro de

i officio loro , accioche piunon paſca .

no il grege mio, ne li paſtori paſceran .

no piu ſemedemi, & liberarò il grege

mio dalla bocca loro , &non li laffaro

piu deuorar il grege mio . Queſteſono

le parole diDio.

Parla il figliuoldi Dio, à queſto ef.Mátt.as.

fetro mandato dal padre,à noi, che ſia .

mo la uera citta di leruſalem dicendo :

Ieruſalem ,Ieruſalem ,che uccidi i profe

ti,incarceri,mandiin eſilio quelli,quã.

téuolte tiho voluto congregarecome

lagalina congrega i pulli ſuoi ſotto le

alli, &non hai uoluto : Eccouiſi uilaſ

fara la caſa uoſtra deſerta. EtperPau , Rom.6.

lo apoſtolo ui eshorta che laſciatela co Ephef.4 ..

verſatione del uecchio homo, & cheui
Ebre.12

ueſtiate di Chriſto,cioèche uiriformia

teſecondo la regola di Chriſto.Et Chri

B ſto
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ſto benedetto ui chiama dicendo: Ve .

nete à metuttiuoi , cheui affatichiate,

& ſiate carichi de peccati , & io ui daro

ripofо ..

Ecofa ueramente indegnadeli Chri

ſtiani, che eſſendo lauati col precioſo

ſanguedi Chriſto dalla brutezza natu

rale,un'altra uolta s'inuolgano nel fan

Ephef.s. go de peccati.Li Chriſtiani ſono ſanti,
puri,mondi,lauati,&ſantificati nel bat

tefimo, & non hanno uergogna diri.

tornar di nouoa machiar la candida ue

ſte della fede ,& il corpo ſuo ſantifica ,

Colof.i. to , & confacrato al ſignore : Sono ſtati

liberati(nonſenza ſudor & ſangue del

liberatore) dalla poteſta delletenebre;

&transferiti nel regno del diletto figli

uol diDio, & ſono tanto ingrati, & di

tanto beneficio ſcordeuoli , che nella

medeſima ſeruitu , & ſotto ilmedeſimo

Leuit.11. Tyranno ſi dilettano di ſtare. Crida illi

gnore , non ui uogliate contaminare,

percheio ſono il Dio uoſtro , & uimon

darete, & ſareteſanti,perche io ſono ſá

to . Queſto è quello che dice lo ſpirito

ſanto perPaulo apoſtolo ſcriuendo al

1.Pet.z.
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li Corinthỉ: Nonſapeteuoi,cheliingii.Cor.6.

uſtinõ hereditaranno il regno diDio :

Non ueingannate: Perche,ne li forni.

catori ,ne diſimulachri adoratori, nea

dulteri,ne effeminati,nelicinedi, ne la

dri,ne auari,neliebríj, nemaledici, nc

rapaci haueranno ilregno di Dio. Ma

alcunidiuoi gia foſtetali,ma ſiatelaua

ti,ma fiate ſantificati,ma ſiate giuſtifica

ti per il nome del ſignorGieſu,&per

loſpirito diDio noftro.Ma poiche un'

altrauoltaper la negligentia denoftri

Veſcoui,li qualico lapuradottrinade

la parola diDio ci doueuano conſerua

rene la ſantificatione , ſi ſiamo in mille

modi di ſcelerita horrende, &grauiflt

me contaminati, perle qualiDio diua

rie calamita & flagellicicaſtiga, minaia

ciandone di priuarci ſi del regno tem

porale,come delo ſpirituale, ſe lauoce

ſuanonudiremo : 1 officio noftro e di

aſcoltarli, il quale ci admoniſſeper ler

faia profeta dicendo: Lauatiue, &ſiate ief.se

mondi. Che coſaſignifichi queſtolaua

re,il profeta iſteſſo lo dechiara :Rimo.

uere(dice) ilmale dele opere uoſtre dal

.8 ' con
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conſpetto mio , ceſſate di farmale .Se

uoi uorrete far quel ch'io ui dico (dice

Dio ) & feobedirete alla parola mia,

mangiarete i frutti dela terra ( cioè uiue

rete ſicuramente ,in pače, & tranquilli,

Pſalm.24. ta nela terramia, perche tutta la terra è

del ſignore ) & fericuſarete, & faréteri

belli,larete tagliatiapezzi dallaſpada

Pchela boccadelſignore lia parlato .

Et benche la parola diDio ſempre ſia

paroladi Dio , & debba hauer la mede

ma autorita , ſia prononciata da chiſi

uoglia ,nõdimenoparealmondo , che

maggiorautoritahabbia , quãdo èpro

nóciata da uno di grande autorita: per

tanto di nouo ci amoniſſeil gran ſigno

redi tutto il mondo per il ſuo figliuol

diletto ,ilquale à noi indegni d'un tan ,

to Relhamandato per amballciatore

à chiamarci a penitentia,accio ſiemena

diamo dele ſcelerita noſtrė,& ritornia .

mo àlui ſotto alla obedientia fua,fico.

megli haueròpromeſſo nel patto, &
contratto fatto nel Batteſimo conſua

Maeſta.Gli hauemo promeſſo di rino

ciar al diavolo, & al mondo, co lepom

ре
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peſue,et uiuere ſecondo icomādamen

tiſuoi. Manoi hauemo rotto il patto ,

&li capituli con ſua Maeſta fatti, doue

ſi ſiamo fatti ribelli,perilchemeritiamo

di perdere la giuriſdittione, & domi.

nioſi temporale,come ſpirituale,checi

hadatto.Et chiantandone di nouo alla

obedientia ſua, & uolendoci perdona.

re,&reſtituirci nella primadignita, co .

ditione, & poffeffione,noluorremo u.

dire,neacettarela ſua benigna promeſ

fa : Venete (dice il figliuol di Dio ) à

me tutti uoi,cheuiaffatichiate, & fete

carichi, & io ui ricrearo .Pigliate il giu .

go mio ſopra di uoi , & impariate da

me, che ſono māſueto & humile, & tro

uarete requie alle anime uoſtre. Pere

che ilgiugo mio è facile da portare , &

il carico mioè ligiero.

Enoto à tutto ilmondo,come lail.

luſtriſſima ſignoria diVenetia nõrup

pemai la fede data ( coſa ueramentede

gnad un tanto principato ) alli confe .

derati ſuoi, neli capitoli ruppe con li

homini delmondo fatti.Maconl'Im .

perador de tutto il mondo, il gran Si.
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gnor de l'univerſo,Dio creator del cie

della terra,tutto il miſero Chriſtia

neſimo ha rotto la fede a ſua maeſta da

ta ,ne manco ſicura di riconciliarſi col

ſuo ſignore. Et queſto perche, piu ſti

maſi fa delli principi del mõdo, che di

Dio,piu del feruo , chedel ſignore,piu

del diauolo,che di Chriſto .

Nõuoglio dar tutta la colpa ali prin .

cipi,Magiſtrati,Signori, &imperi, ne

anco alla plebe,ma aquelli,à qualiè co

meſſala cura diqueſto negocio ,cioè ali

Veſcoui, & paſtori, li quali hanno laffa

to le peccore fuein preda alli lupi. Et

Dio uoleſſe,che molti di loro,&la piu

parte non foſſero ſtati i lupi. Queſti ta .

Ierem.23. li ſono cauſa di tutto queſto male.Seeſ

ſi haueffero fatto l'officio ſuo, & haueſ.

fero inſegnato la dottrina pura di Chri

Matt. ulm . fto, comeegliha comandato, che deb ,

beno predicar al populo tutte quelle

coſe, che egli l'ha inſegnato ,il pouero

& calamitoſo Chriſtianeſimo non fan

rebbeincorſo nelpeccato della ribelli.

one contra di Dio . Horche tutto il ma

le uenghi daloro,apertamētelo diſcri
ue



ue quelfantiſſimo, & dottiſſimo uelco

uo di Conſtantinopoli S. Giouanni

Chryſoſtomo ſopra il 21. capo di Mat.,

theo ,nela Homilia 38.dicendo.

Sí come dal tempio ne uiene ogni

bene,coſi dal tempio procede ognima

le.Secondo che il medico,quando pri.

mieramēte ua al amalato, ſubito l'inter

roga del ſtomacho ſuo, &principalmē

tes' affretta di cõfirmarlo perche,ſelo

ftomacho fará ſanotutto ilcorpo ſtara

bene:ma ſe ſarà guaſto , tutto il corpo

farà infermo.Coliſel Clero ſarà fano,et,

intiero, tutta la Chieſa ſara in fiore: ma

ſe fará corotto,tutta la fedeſarà guaſta.

Maper il cuore,&lo ſtomacho s'inten

donoi facerdoti perchenellecoſe ſpiri

tuali per eſſi tutto ilpopulo ſi gouerna.

Etſi come il cuore e illoco dela ſapien ,

tia ,coſili ſacerdoti ſono receptacoli de

la fapientia ſpirituale,come diceleſaia,

deliRe:Ogni capo ein dolore:del cle:

ro ognicuore èin triſtitia,&c.Et poco

dipoi:Vedete adīcz ô facerdotiin che

modo ui gouernate in parole & fatti.

Percheſicome nel corpo ſe alcunmem
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þro fara infermo, totalmentenonéin ,

fermo ilftomacho,maſe ilftomacho ſa

rà infermo, tutti i membri ſi ritrouano

infermi. Coli, ſe qualche Chriſtiano

peccara , non peccano totalmente iſa .

cerdoti:maſe li facerdoti ſaranno neli

peccati, tutto il populo ſi conuerte à

peccare.Pertanto , ciaſcun Chriſtiano

rendera raggione per il ſuo peccato,

Ezech.3. ma li ſacerdotino ſolamente per i ſuoi,

marenderanno raggione peripeccati

di tutti.Il bono &perito agricola, poi.

cheha uiſto l'arbore marzo, hauendo,

lefolie pallide, ſubito ha conoſciuto ,

che era il malenela radice .Percheuera

mente, ficome quando uederail arbo

reco le folie pallide; tulo conoſcimar

zo,percheha il uicio circa la radice :Co

ſi quando uederai ilpopulo indiſcipli.

nato& irreligioſo, ſenza dubio cono.

ſce , che il clero ſuonon é fano.Queſta

ela ſententia di Chryſoſtomo.

Non dubito punto prudentiffimi

Signori, che ſepiu preſto uifoſte aues

dutidel errore incorſo, & li altri Princi

pi & Magiſtrati anchora, non l'haue.
fte

1



fte emendato , & riformato lo ſtato del

le chieſe uoſtre. Sono certo, che ſeuoi

haueſte hauuto il gouerno dele coſe

eccleſiaſtiche, comehauete dele politi

che , non hauereſte tollerato tali, & fi

horrendi abuſi nel Dominio uoſtro .

Maeſſendoui fidati di quelli,che ſotto

fpecie di ſantita hannoingannato tut.

to il mondo , anchoranoilete ftati in

gannati.

Maficome apreſſo di tutto ilmon

do riportiateuna gran laude(&merita

mēte )in nõ tolerarnepatire,cheun uo

ſtro Magiſtrato nonſigouerni ſecodo

iſtatuti,& leggi uoſtre,neche uſi tyrã

nia nelſtado uoſtro, nechemuti leleg

giuoſtre,maſubitohauendocaſtigato

tal Magiſtrato lo rimouete dal officio

fuo, & ne ſuſtituite un'altro, chegouer

ni il populo uoſtro ſecodo le leggi uo .

ſtre.Perchenon fate il ſimile in queſto

maggiornegociodel filiuol di Dio ,in

quelli, che non regono il populo uo.

ſtro ,cheDio à uoi,dico à uoiſàcrofan ,

to Magiſtrato, uiha comeſſo&dato:

Perchenon fate, che ei ſia retto , &go .
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uernato ſecondo le leggi & ſtatuti di
Chriſto : Certamente ſi metteno certe

perſone al gouerno dele anime, perle

quale ilfigliuol diDio ha ſparſo il ſan

gue,che piu atti ſariano à paſcere li ani

mali imondi, che le pecore di Chriſto,

& dilauorar campi, chela uegna fanta

del figliuol diDio.Chiéquello,non di

ropio, ouer ſanto Chriſtiano, mauno

che habbia pur il ſenſo comune,che ha

uendo queſta coſa in poteſta ſua, non

cerchi,no conſigli,non deliberi di dare

li qualche remedio : Se ſi facemo con

tod' un principe temporale,percheno

molto piu facemo coto di Chrifto, pil

quale hauemo tutto qllo ,chehauemo,

liſtadi,la pace,la quiete,la obediêtia de

lipopuli,&abondátia, & altrecoſe per

tinente al uiuerhumano, & al regno di

Dio ſempiterno : Veramente in ques

ſto (non emendandofi) faremo inferio

1.Reg.6. ri di Gentili,li quali eſſendoafflittida

Dio per i lorpeccati, &iPaleſtini non

trattando l'arca diDio, ſecondo ſidoa

ueua, & efTendone caſtigati, conſultas

uano , & domandaueno , in chemodo,

lo



lo poteſſero placare ,accioche il flagel.

lo rímouefle da loro.

Niuno quimiopponga la longa co

ſuetudine,dicendo:Sono gia tanti cen

tanaia dianni,chela chieſaliègouerna

ta a queſto modo, io non poffo ,neuo

glio mutar coſa alcuna. Imperocheſe,

condo l'autorita di ſantipadri , & deli

Decreti loro, le male &peruerfe con

ſuetudini nonhanno autorita, non di.

ro contra la parola di Dio ,maneanco

contra le humane leggi,ma ſi debbeno

totalmente eſtirparefuora dela chieſa

di Chriſto:Oltra di queſto , le leggi de

principi,ò d' Imperadori non poflono

romperela legge di Dio , dapadri chia
matanaturale,

Leggemo nelli Decreti in queſto Diftin.s.

modo. Quello,che preſumedi ſeguir cap.Qui

la conſuetudine , fpreggiando laưeri. cõtempta.

tajoueroè inuidioſo & maligno con .

tra delli fratelli,alli quali ſi rivela la ueri

ta,ò uerfo Dio è ingratodela inſpirati.

oneper la quale la chieſa fua s' inſtru .

iffe:perché il Signore nel Euangelio,

dicendo,Io ſonola verita,non dice: lo

fono'



fonola conſuetudine.Per tanto , poi.

cheè manifeſtata la uerita,la conſuetu .

dine debbe cedere alla verita , aduns

eſſendo fatta la riuelatione dela uerita,

la conſuetudine debba cedere alla ue.

rita,perche ancoPietro,il quale circon

cideua ,cedette à Paulo , che predicaua

la uerita. Adung, perche Chriſto èue.

rita ,piu preſto douemo ſeguir la ueri .

ta,che la confuetudine,perche la raggi

one,&la uerita ſempre eſclude la con .

ibidē, cap, fuetudine.Item :In uano alcuni, li quali

fruftra.
co la raggione ſi conuincono, cioppo

nenolaconſuetudine, quaſi che la con

ſuetudine ſia maggiore dela uerita : 0

ueronon ſi debba ſeguir ne le coſe ſpi

rituali quello, chemeglio è rivelato da

lo ſpirito ſanto . Certo queſto èuero,

che la raggione, & la uerita ſi debbe

preporrealla conſuetudine: ma ſe la ue

ritafauoreggia alla conſuetudine non

biſogna tener coſa piu ferma. Item, Si

ibide,cap. puoperdonare auno ,che erra ſimpli.

Confuetu- cemềte,come di ſe medeſimo dice Pau

Jo .
lo apoftolo, ilquale primieramente fui

biaſtemmatore,etperſecutore, & ingiu

rioſo,
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rioſo,maho ottenuto miſericordia,per

chelho fatto ignorantemente. Ma do.

po la inſpiratione & la reuelatione fat .

ta de la uerita , quello che uolontaria .

mente&ſcientemente perfeuerara nel

errore ; già non pecca per ignorantia,

d'onde potrebbe impetrar perdono ,

perche eſſendo uinto dala raggione, li

confida nella preſumptione & oſtina

tione:

Vltimatamente concludeno i fanti
EademDi

padri in queſto modo de la confuetu , ſtin.cap.Si

dine.Seſólo Chriſto ſidebbeudire,nö folus Chri.

douemo attendere a quello, chealcu.
Stus.

no auanti noi habbi penſato ſi debb:

fare,maa quello che Chriſto, il quale e

auanti tutti primahabbifatto. Perche,

no biſognaſeguir la conſuetudine del jef.29.

homo,malauerita diDio,il quale par Matth.15.

lando perleſaia profeta dice : In uanmu

mi ſerueno inſegnando i commanda .

menti,& dottrine delli huomini.

Daqueſteſentêtie, & altre chiaramē

te fiuede ,come le male conſuetudini

nonhanno autorita contrala parola di

Dio ,maſi debbeno totalmente eſtirpa

re



Diſt.eadë re,come il Decreto chiaramente dice.

cap.Mala Lamala conſuetudine,non mancoche

autem co- la ſuperſtitiofa corruptela, ſidebbe eui
ſuetudo.

tare & gettar uia ,la quale ſe preſto non

Notino li é eſtirpataſino dallaradice,ſi piglia da

magistrati. li impñper una leggedi priuilegi, & le

preuaricationi&uarie preſumptioni,

che toſto non ſono tolte , ſono tenute

perleggi, & perpetuamente a guiſade

priuilegy celebrate.

Le leggi di Cheleleggi de Principi,Re,& Im .

principino peradori, & altri Magiſtrati non poſſo

bannoau- no rompere, ne uiolare lalegge Diui

torita con. ne,neli pý hominili debbenoobedire,

tra la leg .quandocomandano coſa, che ſia con
geDiuina.

Diſt.9.04.
tra Dio ,chiaramenteloprouano i ſan

Imperato- ti padri ne Decreti, doue coſiconclu ..

deno .

Quando li Imperadori in fauorde.

la falſita fanno leggi catiue côtrala ue.

rita , ſi prouano quelli, cherettamente

credeno,etli perſeueranti ſi coronano.

Ma quando in fauorde la uerita hãno

boneleggi contra la falſita, ſiſpauenta

noli ſeuienti, & l'intelligenti li corre.

geno.Ognunadunc ,chenon vol obe
dire

res.



dire alle leggidelliImperadori,cheſifa

no in fauordella uerita di Dio, s'acqui

ſta un gran ſupplicio.Machenon uo .

le obedir alle leggi deli Imperadori, Notate o

che ſi fanno contra la uolonta diDio, Magistrati

acquiſta gran premio.Perche,daltem Christiani.

po diprofeti, tutti li Re,li quali nõ pro

hibitero , nerouinorno nel populo di

Dio quelle coſe che erano ſtate inſtitu

ite &ordinate contra i precetti di Dio,

ſono riprefi:& quelli,cheprohibitero,

& diſtruſſero ,ſopra imeriti deli altri ſo

no laudati. Et il ReNabuchadonofos,

ellendo cultore delli idoli feceunaleg

gefacrilega,ches'adoraſſe la ſtatua,ma

quellichenon uolſero obedire al im

pio comandamento, piamente & fidel

mente fecero . Nondimeno ilmedeli

mo Re correto miraculoſamente da

Dio , conſtituitte una pia & laudabile

legge infauore delauerita,cheognun,

chebiaſtemmaffe il Dio diSydrac,Mi.

fac, &Abdenago ,co la famiglia fuato .

talmenteperille.

Ecſenon ſiuogliamocontentare,ne

acquietarſi à quelte determinationide

fanti



Matth. 17. fànti padri regiſtrate nelli decreti, & cõ

probate da tutti icõcili, certamēteuo.

lēdo noi eſler Chriſtiani ueri no potre

mo negare il teſtimonio di Dio padre,

fatto al ſuò charifl. figliuolo, dicendo :

Questo e'ilmio figliuoldiletto ,nel

quale miſono copiaciuto, eßo udite.

Deut. 18 . Di queſto ſuo figliuolo ,IeſuChri.

Atti.3. ſto,lignornoftro,auanti che uenelle in

carne fra li altri profeti, né ha ſcritto

Moyſe;dicendo alli padri noſtri: Il Si:

gnorDio uoſtroui ſuſcitarà un profes

ta delli fratelli uoftri ſimile àme. Quel

lo udiretein tutte le coſe ,che ui parla

ra.Perche ogni perſona, che nonudira

quel profeta, fara efterminato dal po ,

pulo.Per tanto ilſaluatornoſtro ,quan

do uolle aſcenderin cielo al padre,ordi

nò la politia eccleſiaſtica, & comando

alli Apoſtoli, & per conſeguente a tut:

tiliſucceſſori,cheandaffero per tuttolº

uniuerfomondo,etprédicaſſero l' Euã

gelio à ogniſorte di gente, inſegnan .

doli oſſervare tutte quelle coſe ,cheli

haueua comandato ,

Se



Senoi nõ uogliamo admettere,ne ac

cettare , queſti teſtimonñ celeſti dela

dottrina di Dio,& del figliuol fuo ,cer

to preſto preſto ſaremo caſtigati,ettrāſ

lati in altri paeſi ( & gia ne hauemoſe.

gni euidentiflimi auanti li ochň ) & for

fi dalaſpada , ô fame,ò peſte co lino.

ſtri figliuoli miſerabilmente faremoex

terminati, & i paeſi noſtri habitati da al

tre nationi,come auiene alla cita dele .

rufalem , & allihabitatori ſuoi.

Per il contrario,ſe ſi riformaremo fe

condo la dottrina del figliuol di Dio,

&non ſecondo le coſtitutioni deliho

mini ( douemo admettere le conſtitu .

tioni humane, che non ſono contrala

parola di Dio,come ne li ordini eſter

ni politici) &noimedemi faremo pe . .
1.Cor. 11.

nitentia delli peccati noftri, non ſolas Leuit.26 .

mentenon fugiremo i flagelli di Dio , Deut.18 .

maDio ci premiara anchorade beni ſi 1.Timo.4 .

temporali,comeſpirituali,come coſtã Exod.20.

temente,& chiaramente predica tutta Matth . 23.

la ſcrittura ſi uecchia,come noua. La pi Marc.12.

eta,dicePaulo, hake promiſſioni della Luc.10 .

uitapreſente & futura.

Ma

1 .



2. Reg.15. Mafeli Magiſtrati, & principi fara

1.Reg.31 , no oſtinati,etinobedientialfigliuoldi

Dio ,& aleterno padre , indubitatamē

te gliintrauenera quello ,che auiene al

Re Saule, il quale pernon obediralla

parola diDio,prononciata da Samuel

profeta, fu priuato delregno, & nel fat

to d'arme contra Paleſtini co figliuoli

ucciſo ,& finalmente pochigiorni dop

potutta la famiglia ſua fu anichilata,&

deftrutta.

: Si come uoi Illuſtriſſimo Senato no

poteti , ne uoleti tollerare Magiſtrati

ſotto il dominio uoſtro, cheuiſiano in

obedienti,magli rimouete, & quelli ca

figati , ne ſuſtituite deli altri : coſi fa

Dio , acui tutto il mondo debbe eſſer

obediente.I principi delmondo,Impe

radori,Re,Ducchi,Conti;Marcheſi, et

ogni Magiſtrato,&Republica,&Go.

uernatorinon ſono aſſolutamente ſie

gnori,ma locotenêti di Dio in terra, il

chepredicatutta la ſcrittura. Et queſto

non ſolamente nel populo ſuo, ma etiã

ne li populi infideli, perche lddio éſi

gnore ditutto il mondo.Egli è quello,

che



o 12 .

che daliregri,& ſtadiá chi li piace.E . Pſalm . 147

glilileua quando i Magiſtrati non eſe: 3. Reg. it

quiſcono la uolonta ſua ,come aperta.
mente ſilegge in Danieledi Nabucha Daniel. 4

eta

donoſor,& diBaldaſſarfigliuol ſuo.
3 .

Oltra di queſto , Dio caſtiga tutto
Numè. 2ŝi

unpopulo, etiam per un ſolo publico Deut.19.

peccato d'una perſona,non caſtigata 1.Cor.s

dalMagiſtrato,comehauemone i libri 1t:

dela legge diDio . Che diremo poi,

quãdo liliſuperiori,come inferiori ſo:

no contaminati di uarie ſuperſtitioni

dela idololatria , & altre ſorte de pecea

ti grauiſſimi, &ſono totalmente apo..

ſtatati dalaEuangelica uerita : Che cos

fa debbeno aſpettaraltro i principi, &

populi da Dio,ſenon quello, cheulti.

matamētefecealli Re del populo ſuo,

& al populo ſuoanchora , poiche piu

uolteli haueua admoniti periſuoipro

feti; alliqualiarrogantamente reſiſtes

uano li falli profeti ,come hoggidi fän >

no molti,che ſiopponeno & reliſtend

allamanifeſtiſſimalucedel Euangelio,

non certo altro ſe nonla mutatione, &

dißipatione de elitti li ſtadi loro, laca

a

ز

ptiusta



..

1

ptiuita dipopuli,la fame,la peſte, &al.

treinfinite calamita ,

Alli giorni paſſati hauemo ueduto,

&di continuo uedemo ſegni di quel.

lo ,cheDio parla , anzi li effetti dell'ira

fua contra del Chriſtianeſimo, il quale

è in procinto di eſſerrouinato da ſua

Maeſta, ſe toſto toſto (non aſpettara

Dio noſtriconcilij, non aſpettara cer

to)non fi emenda,&riforma, ritornan

do à lui con uerapenitentia.

Ma fiuede in alcuni tanta pertina.

cia , & oſtinatione,che piu preſto uogli

ono eſſerrouinati loro , & far rouinar

altri,che darla gloria a Dio , & laffar la

falladottrina co la uita fcelerata , laqua

le tuto ilmondo uede, & crida riforma

tioneriformatione,penitentia peniten

tía .Altriſono tanto ciechi, chenon uea

donolabominatione, che ène lapoue

jerem . 25. rachieſa di Chriſto,quello che peggio

4.Reg.17 é, ſe qualche ſeruo,oprofeta di Dio li

uole auiſare, & amonirli, non uoglio .

no udire,anzi li perſeguitano, l'incar

cerino,libandegiano,li bruſano, liane

gano, come faceuano giali Reimpijal
li



li fantiprofeti delpopulodiDio.Maſi

comefuron caſtigati quelli,coli ſaran ,

no caſtigati queſti,mamolto piu gra .

uemente ,pernonuolerſi corregere al

eſempio d'altri.Altri principi,ouerma

giſtrati uorrebeno la emendatione, &

riformationefi, ma perche non ſi confi

dano perfettamente in Dio , temeno

piu li homini, cheDio, &piuſtima ſi

fanno di eſſi chediDio.Come de prin 104n.18 .

cipi di Ierufaleme ſcriueno li Euangeli 1. Reg.z.

ſti.Maquel conto,cheſifarano diDio, Prover.8.

talelddio ſi fara di loro . Il che aperta

mente haproteſtato il figliuol diDio ,

dicendo :Chíme confeflaranel coſpet.

to deli homini,io parimentelo confeſ

faro nel coſpetto del padremio : Et chị

mi negara nel confpetto delihomini,

ioanchora lo negaro alla preſenza del

padremio ,cheene cieli,&deli angeli

ſuoi.Non penſano, che Dio ſia quello

Dio,che ſempre fu,è, & farà del popu.

lo ſuo,il quale miraculoſamente ſom

merſeFaraone,quel gran ſuo nemico ,

coleſercito ſuonel marroſſo,dopo tan

di miracolifatti inadmonition fua, & li

7 3
bero



berò il populo ſuo Ifraelitico con la po

tentemano.Item , chelſia quelmedeſim

mo,cheliberò la cita di leruſalem con .

tra una tanta potentia deli Aflyrij, l'e

ſercito de quali in tal modo fracaſſo ,

che ne ucciſe in una notte per il miniſte

rio (ògran potentia diDio ) d'un ſolo

4.Reg. 19 Angelo cento è ottanta cinque millia.

Per il contrario, quelli che ſono ſtar

ti obedienti a Dio , & che hanno fatto

· reſiſtentia allíincreduli della parola di

Dio , & che hanno difeſo lhonor ſuo,

Dio ſempreliha difeſi dalli ſuoi nemi.

ci,& in queſto mondo li ha premiati di

honori, & ſignorie, & heredita tempo

rale,& nel altro del regno del cielo , &

dela uita eterna. Tali ſono ſtati Iofue,

& Caleb,Dauide,Ara , Iofaphat, Eze

chia. Tali furono Conſtantino, Theo

dofio ,& Valentiniano Imperadori.Co

ſi faranno honorati premiati, fiin que.

ſtomondo,come nel altro ,et defeſi dal

li ſuoi nemici, quelli principi, cheglori

ficaranno Dio, propagando la dottri.

naEuangelica del fuo chariſſimo figli.

uolo , & non ſolamente Dio li mante ,

nera



nera il loro ſtado , & li defendera da nes

mici,ma li dara anchora i ſtadi deli ne .

mici loro ne lemani ſue , come fecé à

Dauide profeta &Re.

Debbenoadunque tutti i principi

Chriſtiani riformare le chieſefue afla

pura & ſincera dottrina Euangelica, &

non riſguardarſi l'un l'altro , nehauer

riſpetto à homini alieni dal regno di

Dio,che ſi dilettano di perſeuerare nel

liabuſi, errori,uici ,peccati,& ſuperfti.

tioni,dalle qualine cauano un guada.

gno grandein dishonor del figliuol di

Dio,&danno de poueri, anzidelle're

publiche,ma riſguardare al comanda

mento di Dio,ilquale ogni giorno l'in

uita alla emendatione,&uerapeniten ,

tia.Ne anco debbeno aſpettar Conci.

lío generale , perchenõſiuedeordine,

ne principio,nemezo alcuno. Saria bé

neuna fantiſſima coſa, ſe ſi poteffe con

gregarein ſpirito ſanto un Concilioge

nerale,nelquale i principi,& Magiſtra

ti,Re, & Imperadorefedeſſero co laſpa

danuda in mano in difenſione, nondi

conſuetudinicatiue, di tituli, dignita

nuda,
q . 4



nuda , ne di dottrina dihominicontra

alla uerita,ma in difenſione del ſacros

fanto Euangelio del figliuol diDio , il

quale ſolo e capo della Chieſa fua,&ha

laſſato in terra il Teſtamento ſuo chia

ro & certo,non oſcuro &dubio, come

li hominiimpij dicono,ſimplice et aſſo

luto ,non intricato & confuſo , facileď

intendere,non difficile,perfetto nõim

104N .10. perfetto,ilquale baſta alliChriſtianiue

ri , che debbeno udire la uoce del ſuo

paſtore, non la uoce dallieni paſtori,

anzi impoſtori, & feduttori. Se ſiamo

grege di Chriſto , douemo udir Chri.

Ito lolo ,come teſtifica il padre:Queſto

e ilmiofigliuol diletto,eſſoudite.quel

li chenõ fi cötentano della dottrinapu

ra ſimplice&aſſoluta di Chriſto , & dal

li Apoſtolipredicata,& al mõdonõcia

taplo ſpirito ſanto, queſti talinõſono

delregno di Chriſto, ma del Antichri

ſto , Certamente ifigliuoli del diauolo

(molti ſonochiamati alla religiõe Chri

ftiana,mapochieletti,dice Chriſto be.

nedetto )non conuerrano mai co i figli

uoli di Dio, neimēbri di Chriſto co li

meme

1



membri diAntichrifto , fi comeli prin

cipi de ſcribi & Phariſei co li uecchi di

Ierufalemenon potero mai conuenire

con Chriſto,necoli Apoftoli ſuoi, fin ,

chei Romani non hebbero ridutta in Matth. 24

feruitula Giudea,& diſtrutta la citta di Luc.19.

Ieruſalem ,& tagliati apezzilisfacciati

&oſtinati aduerfarij diGieſu Chriſto ,Math.7.

ſi come piangendo gli prediſſe. Ache

modo,diría uno,ſiconoſcerāno i figlia

uoli di Dio , dalli figliuoli del Diauo, 1.10an.2.5

lo :Lauerita riſpode: A fructibuseorû @ 4 .

cognoſcetiseof. La dottrina, & uita lo

roli fanno manifeſti.No douete adữos

aſpettar altro concilio a riformar les

chieſeuoſtre,per non eſſerlirimedio

cuno.Et loſin'al preſente ho aſpettato

tal Concilio ,manon uedendo, in che

modo ſi poſſi congregare in ſpirito ſan

to :cioéleggittimamente, libero , & da

ognityrannia rimoffo , lo ſpinto dallo

{pirito diDio,ho ſcritto il modo, per il

qualeſi poſſiripurgare tutta la dottri.

na della chieſa Chriſtiana, & delli facra

menti,et queſto ſecondo il puro uerbo

diDio,& maturo conſiglio di ſanti pa

g . dri,



1

dri, alieni dalla Tyrannia,dalli affetti,

& paſſioni, alieni dalla auaritia, & ſu .

percilio del mondo,accio piu facilmen

te la pouera Italia,da uarie plaghe afflit

ta, fi poſſi cauar fuora delli errori, & cas

minare perleficure & amene uie di

Dio , & accio poſſi fugere l' iradel gran

de Dio,che ha ſopra le ſpalle.

Ma perche alcuno potrebbe dire,

che non ſipuomutarcoſa alcuna, ouer

innouar nella chieſa lēza diterminatio

ne d'un concilio generale, ouer del Pa

pa:la qual coſa è falfa &da molti dotti

iuridicamente reprobata& confutata,

io uoglio moſtrare breuemente , co:

me ogni ueſcouo puo, &debbe expur

gare la chieſa fuadallierrori, &corre

gerli ſēza côcilio generale, ouerlicētia

delPapa,& ğſto per i canoni di padri.

Diſt.18. I concilij adun $ ( cofi dice il decres

cap. Epi to ) delli ueſcoui, come diſopra apare,

ſcoporã. fono inualidi à diffinire, & à conſtitui.

re,manon à corregere.Perche,iconci.

tijde ueſcouiſononeceſſarijallacorret

tione,&alla eshortatione, i qualicon

cili ,benchenõ habbino poteſta di ſtas

1
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tuire, nõdimeno hanno autorita di exi

equir&publicare quello , chealtre uol

te èſtatto ordinato, & quelloche gene

ralmente,ouer ſpecialmente è ſtatto of

ſeruato.

Quantung in queſto canone,que

ſto ſia falſo , cheiveſcoui non habbia ,

no autorita di definire , & ordinare

qualche coſa in utilita della chieſa, co

: me dicela gloffa anchora,dichiarando

quelloco,chedice, ſono inualidi à fta

* tuire,in queſto modo: Queſto nõeue

ro,perchei ueſcoui poſſono far dino.

uo leggi, ouer canoni epiſcopali :per.

che ciaſcun populo , & ciaſcuna chieſa

puo ftatuirequalche legge,pur chenõ

ſiacontra Dio,ne contra la leggenatu,

rale.Nondimeno chiaramente ſi vede

per queſto canone , che ogni ueſcouo

puo corregere li errori , che ſono nel

"fuo ueſcouato ſenza concilio , ouerli;

cêtia del papa.Chi è quello diſanogiù

· dicio che dichi,niuno poter corregere

i uicij, errori, & abufi, che ſono nella

* chieſa,fenza licentia del papa, ouerdel

conciliorCertamente queſtonon faria

altro,



altro cheun'interditto di non obedire

à Dio,ne à Chriſto , ſenza licentia, ma

benſi di uiuere male , & non di emen .

darſi ſenza licentia delPapa,ouercon

cilio . Se é coſa giuſta&raggioneuole

âdomandarlicentia à Diodi farmale ,

coſiſi debbe domandar licentia al Par

padi far bene. Nonaccade adunache

liprincipi, Magiſtrati,etrepubliche do

mandano licentia al Papa di far bene,

cioè direformar le chieſe fue , & cauar ,

ſi fuora del peccato , ma ciaſcuno alle.

gramente,& conunanimo intrepido

riformi il ſtado ſuo.Ma ritorno alli de.

creţiloro .

Comincinounpoco di qua iueſco

ui,à corregere queſto enormeabuſo ,et

grand'errore cheregnain tuttala Chri

ſtianita,cauſa,principio,& fonte di tut

ti li errori che ſono nella chieſa , come

dottamête et piamēte ſcriue Chryſoſto

mo,cheela ignorātia,etmala uita dip,

ti,cioèdel clero ,etdi quelli,chehānola

cura delle anime,come anco piamente

ha determinato il Concilio Toletano,

La ignorantia ( coſi dice )madre di tutti

quanti



quanti li errori,maſſimamentenelli fa Diſt. 38.

cerdoti di Dio ſidebbe fugire , i quali cap. Igno

hannotolto il carico ſopra di ſe d'inſe rantia.

gnar al populo di Dio.Se amoniſcano

i facerdoti, che legano & ftudiano le

ſcritture fante, comeſcriue Paulo apos

ftolo a Timotheo : Attendi alla letrio ,

ne , & eshortatione della dottrina , &

fempre perfeuera in queſte . Sappiano

adungi ſacerdotile ſante ſcritture,&

canoni, &ogni operation loro cõſiſta

nella predicatione&dottrina , & edifi:

chino tutti coſi co la ſciétia della fede,

come cola diſciplina delle opere, &co

ſtumi.Queſto è il decreto del concilio .

Percheadung ciaſcun Veſcouono

puo ſenza altra diterminationedel Co

cilio rimouere i preti ignoranti, & di

mála uita dalla cura delle anime, & in

loco di queſti ſuſtituirne altri, che pre.

dichino alpopulo la ſcritturaſanta, &

quella cola bona uita la confermino

Erſeil papa,&tutto il mondovietaffe,

chenonfi tolleſſe queſto abuſo grauit

fimo co li altriinſieme, ueramente que

fto faria unmanifeſtiſſimo ſegno , &

opera



opera di Antichriſto . Ilchenon credo ,

ſia per fare.

Seadung conoſceno ( comeconos

ſceno ) eſſermal fatto, & contra la leg .

ge diuina ,canonica ,& naturale, il nõri

mediarea un tanto granſcandalo, & ro

uina della chieſa, che giudicio uoglio .

no, chefacciano li homini pij, & dabe,

nedi loro: Certo niente altro ſipuo gi

udicare,ſenon che peccanocontra com

fcientia, &ſono oſtinati nelli peccati.

Percorregere adunque queſto & infi.

niti altri errori, & abuſi, cheſono nella

chieſa di Chriſtononè biſogno di con

cilio generale, ma ciaſcun ueſcouo nel

la fua chieſa ſenza licétia de Papi,ò Car

dinali debbe & puo , & é obligato , di

farlo, etiã facédo reſiſtēza cheliuoglia,,

comecomādala leggediſopracitatą.

Et ſeli ueſcoui ſaranno negligenti

ouer oſtinati in riformarele chiefe fue,

alhora li primagiſtrati,cheuoglianofu .'

girl'ira di Dio, debbenofar la riforma
tionenelle chieſe fue.Queſto medemo,

fece quel fātiſſimo Reloſia nellareſtau !

ratione del tempio , delqual non ſi cum,

12UX



råua il fummo pontifice. Che piu chia . 4.Reg.22.

ro teſtimonio ,&maggiorautorita uo ,

lete uoi ò principi, locotenenti diDio

in terra , dicorregereli errori,& abuſi,

che ſono nelle chieſe uoſtre , quanto

quella di Nehemia, il quale riformò la Nehem.13.

chieſa di leruſalem , & ripurgolla dalli

abuſi, che haueua introdutto il ſummo

ſacerdote Eliafib, &bandegio ſuo ne .

pote, che era ſucceſſo nel pontificato,

perche ſeguiua lepedate del cio .Que.

Itariformatione eſcritta nel 13. capitu .

lo del z. libro di Efdra , propriamente

nominato Nehemia .

Sonoi principi, & magiſtrati ciuiliRom.13.

fuperiori alli ueſcoui,Papi,& Cardina 1.Pet...

li, & tutto l'ordine eccleſiaſtico nella

adminiſtrationedi queſto regnoefter.

no come li Apoſtoli Pietro & Paulo

chiaramente ſcriueno. Ilche anchora fi.

legge di Moyſe, il quale corefle , & ri- Lewis,

preſeli nepotiſacerdoti ,&de miniſtri

diDio.AnziMoyſeordino,comelidi € 3 !

ce,Aharon fuo fratello inpontifice , &

fucceſſivamentelinepoti ſuoi.Coſico

mandauaſempre Iofue alli facerdoti g 10 .3.4.
coman- 23.24 .
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comandamêto diDio quello che hauc

ưano a fare. Queſti duoi primi gouer .

natori del populo di Dio hannoimitá

tili poſteri, come Dauide, Alfa, loſia,

Ezechia, & Nehemia . Et fotto l'Euan :

Att.s. gelio,Conſtantino, Theodoſio, &Va

lentiniano, & altri Re, & Imperadori.

Chebiſogna dire : ObedireDeoma.

gis oportet,quã hominibus,diſſe lo fpi

rito ſanto perli Apoſtoli.piu preſto bi.

fogna obedire à Dio , che allihomini.

Debbenoadunq i Re, principi,Re

publiche, & altri Magiſtrati riformare

lechieſeſue, poiche li Veſcouinon lo

uogliono fare.Non dico che ſi faccia ſe

... ditiõe.nõſcriuo à ſubditi,che facciono

queſto, l'officio diqualiè da obedire,
non dariformare& ſignoreggiare, ma

Pſalm . 32. fcriuo alli capi,principi, &gouernato.

Joan.19. ri,li quali ueraméte rapreſentanolap

ſona diDio in terra.L'unono debberi

fguardar al'altro , ma ciaſcun princí
Joan . 20.

pe,ciaſcuna Signoriadebbe riformare

la chieſa fua,poiche non ſi puo haưer

un Concilio generale, pio , libero ,&

Chriſtiano, Alche fare ,haueranno il

con.



conſiglio dihominipij, prudenti, dot.

ti, & ſopra il tutto bene eſercitati nelle

ſcritture ſante,et in uarý modi nelle uie

di Dio ſperimentati. Et ſi foſſe poſſibi.

le,fariabene, chemoltiprincipi, & Si.

gnorie a queſta Chriſtiana & Euange.
lica riformatione ſi accordaſſero , per

che in tal manierafariano le chieſe men

fra ſe differente per eſſer fatta con un

medeſimo conſiglio & ordine. Mano

potendoſi,ognunoriformi il ſuo paeſe

ſempre riſguardando alla dottrina di

Chriſto , & delliApoſtoli ſuoi, & almo

dello della primitiua chieſa,la quale fu

la piu perfetta , chefi pofli imaginare.

Imperoche, ſe ſarannoquattro o ſei fra

telli ladri, & affaſſini,homini dimala ui

'ta ,&uno o duoi di loro ſi uorāno emë

dare,&li altrinon,adung queſti duoi

doueranno perfeuerare nelmalo , per

che lialtri non ſi uogliono emendarex

Non ſia queſto . Coſi debbeno far 11

Magiſtrati,&non riſguardarea Veſco

ui,ne à Papi,ne à Cardinali,maaDio,

& allalegge naturale,& canonica.

Midoglio grandemente, chelitte.

of ſcout
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fcoui, Arciveſcoui, Cardinali, & altri

prelati, non ſi uogliono corregere, &

emendar ſilorftelli(non parlo dellibo

ni) come il clero ,& ipopulià ſe ricomã

dari . Sono ſtati auiſatigia piu diuinti

cinque anni amoreuolmente, eshorta ,

ti,amoniti ,maniente à ualuto , anzi hã

no perſeguitato queſti fanti homini,

che defiderauano il ben loro, & honor

loro , la ſalute loro ,& delli populia ſe

comeſli.Hanno riportato queſti pij, &

fantihomini un gran premio dalli Ec.

cleſiaſtici, carceri,bandi,ferro,foco , ac .

qua,& altre forte diafflittioni & perſe,

cutioni in loco, di emendarſe , & rifor.

marelechiele loro. Chriſtobenedetto

apreliochi dellamēte,tiprego, a que,

ſti talicome apreſti quelli del corpo al

cieco nato , accio conoſcano li errori

ſuoi, & il beneficio tuo, & riformino le

chieſefue,accio poſſino fugire la igno

minia perpetua,& le calamita, chehan

no apparechiate ſopralicapi loro, & la

dannation eterna .

Benche Sereniſſimo principe, & il.

luſtriſſima Signoria tutta la - Italia , &

S

Chri.



Chriſtianita habbia biſogno di rifor

matione,& queſte noſtrefatiche ſiano

ſcritte in commune utilita de la chieſa

di Chriſto , nondimeno ſpecialmente

mi e parſo di dedicare & conſecrare

queſto noſtro libro a queſta Illuſtriſſie

me Signoria di Venetia: Prima, accio

Ti come la Republica voſtra è ottima,

mēte inſtituita, ordinata, &gouernata

nel regimentotemporale , la qualcoſa

å tutto ilmondoenota,& manifefta ,&

onde ſe talRepublicanõui foffe,biſo

ignarebbe inſtituirla, la riformiate an.

chora nelle coſe ſpirituali :accio ſi come

nelhuomo la piu nobil parte di eſſo èľ

ánima, coſianchora larepublica ben in

ftituita & gouernatanella religione,et

uero culto diDio debbeottenere il pri

mato in ordine, benchcl'unanon deb

ba,ne poſſieſſereſenza l'altra.Etſico,

meil corpo ſenzalanima è morto ,coſi

una republica politicamente bene ine

ftituta perchequeſto ricchiede ancho

ra Diodaili infideli per la comune pa.

ce &tranquillita eſterna) è morta ap.

preſſoDio ,cioènon è grata,ne accetra,

à Dio,of
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a Dio,fe nõèornata di vera religione.

Secondo,perche Dio particularmente

u' ha conceſſo oltra il primoduoi do

ni che ſono la potentia temporale, &

le richezze , duoi potiſſimi inſtru

mentiad amplificare, conſeruare ,&

difendere il regno di Dio , & gloria

ſua contra delli ſuoiaduerſari , come

conceſſe à Dauide, ilquale ſi ſpiritual.

mente come corporalmente ordino,

propago,&difeſe ilregno di Dio. Ter

tio,per obedir al precetto diChriſto,

checomanda , che rendiamobene per

male.Sapete,come nella citauoftra (il.

che ſia dettocon uoſtra ſoportatione,

&buona gratia ) permetteſte, penſan

do(come io credo) difar bene, alla libi

dine di certi nemici di Chriſto, chemi

teneſſero incarcerato quatordeci meſi,

&otto giorni, ſolamente per la pura

profeſſione del ſanto Euangelio ,& ri.

prendere non temerariamente,macon

ſomma modeſtia & mãſuetudine li ab ,

uſi , che ſono nella pouera chieſa di

Chriſto,fi nelle lettioni mie publice,co

meanche priuate, &ne colloquñ fami

liarij,



ne

liarij,comeſiconuieneå unprofeſſore

dellaChriſtianaTheologia.Et teſtimo

nio il mio conſtituto,ilquale le celſitu ,

dine uoſtre comeſſero chel foſſe d'al.

cuni homini faunj, & dotti ueduto&

Vetto
per che cauſa era incarcerato :

doue uifu riſporo , non per ſeditione,

per latrocinë ,negiottonie ( la glo

ria ſia di Dio)ma ſolamente per conto

della religione nella quale m'haueua.

no per ſuſpetto non graue di hereſia

( coſi parlano loro)in traditioni huma

ne,come ſi puo uedere ne lamia con-.

feſſione.Non puo mai eſſer hereſia, ſe

uolemo parlarrettamente,ſe non con

tra li articoli dellafede:della qual coſa

lodato ſia Dio nonmi accuſauano , ne

poteuano accuſare.

Acciocheadung le Illuſtriſſime Si

gnorieuoſtrenopermettino piu quel.

la licentia a talforte dihomini,chefot In quelle

toal regolatiſſimo Dominio, & Impe. pecca lho

rio uoſtro ſia perſeguitato Ieſu Chriſto mo,per al

· nellimembriſuoi, per la qual perſecu- lei caſtiga

tioneuenghil ira diDio ſopra diuoi. to.

Io limando queſto libro , che in rifor- Sap.11. 18
d 3 matio.

.



matione della dottrina eccleſiaſtica, &

delli ſacramentiho ſcritto non temera .

ríamēte ,ne moſſo da paſſione alcuna,

ne da affetto cattiuo , ma con matura

conſideratione,&bonconſiglio, fatto

il fondamento nella dottrinaprofetica

& apoſtolica, & con conſiglio di S.pa.

dri,& per zelo della gloria diChriſto,

& ſalute del populo ſuo.Talche, con

gran facilita ſi puo riformare la chieſa

Chriſtiana ,la quale riformatione conſi

fte in tre coſe :Nella pura dottrina , &

non mefcolata de traditioni humanerị

pugnante con effa dottrina delo ſpiri.

to ſanto :neluero ſenſo, & intelletto di

eſſa : & nella uera &retta adminiſtratio

nede facramenti. In queſte tre cofe mi

ſono affaticato in queſto noſtro libro:

benche per certi & legittimi impedi.

mentinon habbia potuto finir l'inten

to &propoſito mio circa à queſta ter,

za parte,ilchefono per farin breue , ſe

Dio mi concedera di farlo ,Quanto al

la diſciplina; & coſtumi tanto del cle.

ro , quanto del populo Chriſtiano, non

èbiſogno ch'io ne ſcriua, per eſſere co .
fa



la totalmentepolitica & efterna .

Per tutte queſte raggioniadunque

ho dedicato, & conſecrato alle Voſtre

Illuſtriſſime Signorie queſte noſtre fa .

tiche , & à quellelemando,ſupplican .

dole, cheſi degnano di riceuerle& ac .

cetarle con quelanimo,ch'io le ho ſcrit

te, & mando:affirmandoui ſelacceta.

rete , & porrete in eſecutione nel mo..

do , che le prudentie uoſtre ſaperano,

che Dio ui farà propicio a mantener.

ui , conferuarui , & defenderui il ſta .

do uoſtro contra delli nemici uoſtri, &

ſarauiDio padre,& donatore ditutti i

beni ſitemporali,comeſpirituali,per

mezzo del ſuo diletto figliuolo , il

Signor,Re,Pontifice,et Imperadorno

ftro Ieſu Chriſto, il quale prego che ui

conceda lo ſpirito ſanto àexe.

quire la uolonta

fua,

of 4
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SEE

DE LA DOTTRINA,

CHE DEBBONO INSEGNA.

re,o predicare liueſcoui, predicatorie mi

niftridel uerbo di Dio al populo, o al.

la chieſa di Chriſto,o del

officio loro.

ESV CHRISTO. , figli.

uolo di Dio ,ſaluator nostro ,

ilquale à questofine è uenuto

nel mondo , per manifestare

quella admiranda ,onaſco

Sta uolonta di Dio , che era di

ſaluar la generatione huma.

na , coſi alli ſuoi diſcipoli,comeancho aquelli che

fano chiamati al miniſterio del Euangelio parlò di.

cendo: Sicome mimandò il padre,coſiui mando uoi. Ioan.207

Etaltroue: Andate nel uniuerſo mondo, o predi. Marc.ult.

catel Euangelio à ognicreatura, inſegandoleof

feruaretuttequelle coſe che io uiho comandato. Matth.3.17 .

Oltra di queſto,Dio eterno, padre di Iefu Chri

fto , ſignor nostro dal cielo parlò delſuo figliuolo :

questo udite.Questo dottoreadung;giudice,et cen .
Lib.2 . epiſto

fore de tutti li ſcrittori abbracciamonoi.DoueCy larum, epiftc

priano dice: Che Chriſto ſolo ſi debbaudire,

dreto testifica del cielo , dicendo: Questo è il figli.

uol mio,nel qualemi ſonocompiaciuto , eſſo udite.

Perilche,ſefolo Chriſto ſi debbe udire,non douemo

attendere, quello che alcuno auanti di noi habbia

penfato,

il p4 12 30
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nicationi fi

debbano for

scritrure fa

cre .

penſato ,ſi debba fare,ma quello che Chriſto, ilqua.

de éſtato primo di tutti, ha fatto .

Eſſendo adung; questa dottrina di Dio padre,

et delnollrofignör ieſu Chriſto regiſtrata nellipro

feti, o Apostoli: ne altra ſi ritroua fora di questa,

che in ſe habbia piu certi , & fermi testimoni della

Ephef. 2. uolonta diDio,della ſalute humand. EtPaulo apo

ſtolo testifica ſopra di questa dottrina eſfer edificata

Tutte lepre, la chieſa, primieramente é neceſſario, che glimini.

ſtri del Euangelio tutti con timor di Dio, eſomma

arare nelle diligenza legano, o relegano tutta la diuinaſcrittu

ra,accio diuenghino piu dotti,e predicano atli ako

tri della eternauolonta di Dio , della leggedelpec.

cato :1 ira di Dio ,lagratia « giuftitia promeſſa per

il mediatore Chriſto,lauita eterna, le pene eterne,te

qualipatirāno quelli chefþrezano la parola diDio .

Hauendo posto adunq;Dio nelle ſcritturedepro

feti,&apostoliquellaſalutifera, «celeſteſuadoto

trina, ne per altra uia poſſendo hauer certa, eins

dubitata,debbono tutti lipastori, e predicatori di

ligentemente eſercitarſi nelli ſacri ca diuini libri,

giorni ,anotti,accio ſianoatti, q idonei ad inſe

gnar glialtri.Si come eſpreſamente in eſſi ricercalo

2.Tim.2. fpirito ſanto : Che ſiano probati à Dio, «ſiano ta

li miniſtri di Chriſto, che nonſi uergogninodelmi

nifterioſuo , erettamente trattino la parola ,della

Tit.1. uerita. Similmenteſiano tenaci diquello fedelpare

lare, che è ſecondola dottrina , accio poßinoefhor

tare i populi con la dottrinaſana , o conuincere

quelli
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quelli checontradicono, delerror ſuo.

Saranno cauti li dottori,miniſtri,paſtori,co pre

dicatori della parola di Dio,ſecondo il diuin precet

to dinon inſegnar altra dottrina,di quella, che ſiçõ .

tiene nelleſacrelettere,alli Chriſtiani, ne meſcolarli

openioni humane, ma il puro este ſincero uerbo di

Dio predicarli. Testifica la ſcrittura,ogni huomo Pfalm . 116 .

eſſermendace.EtPaulo apostolo dice :l'huomoani . 1. Cor.2.

male(cioe non regenerato) non intende quelle coſe,

che ſonodello ſpirito di Dio, percheſono à lui ſtolti

tia,& eſſe nonpuo conoſcere.EtIefaiapropheta di leſz.40.

ce: ognicarne(cioe homo) é feno , e ognigloria

ſua é come ilfior del campo, il fieno ſiſecca, il fio

recadde, ola parola delſignoreſta in eterno. Per

tanto non debbiamo ſeguire le dottrine delli huomi

ni , quantunq;ſiano ſtati di gran dottrina, oſanta

vita,perche hanno errato ,mail puro uerbo di Dio,

quale ſapemoeſſer uero& certo , niente di men .

dacio in eſſo .Doue ſcriue.S. Agoſtino:Non poſſone Ad Vinceti

debbo negare ,ſi comeſono nellimei ſcrittimaggio- uidorë lib.de

ri, coſi ancho in tanti mei opuſculi ſonomolte coſe,

le quali ſenzatemerita alcuna ſi poſſono incolpare

cogiuſto giudicio.Maſeuoi piu,magiori autori,

ta ,legi nelli Decreti,nellaprima parte,nella Diſt.9.

Perlaqual coſa eſſendo le dottrine humane, che

non ſono fondate expreſſamente nel uerbo di Dio, Matth.14.

perniciofe nella chieſa ,come dice Chriſto , & leſaia, 2 Timoth.z.

indarnomiſeruanoinſegnando dottrine precet.

tidihomini:e la facraſcrittura certa a ſalvtiferit

Ą 3 dottrina,
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be
nd
er

Dio ſia integro, & perfetto,oapparechiato ad og

ni opera bona : neceſſariamente glipaſtori, o pre

dicatori debbonoformare tutte le loro predicationi

nella ſcriptura ſan & a,& guardaredi non meſcolare

dottrine humane , ne interpretationi', che non ſiano

Cauate dalpurofonte della parola di Dio.

Et accio li Paſtori, o Predicatori poßino retta,

mente inſtruire ilpopulo in questa dottrina delloſpi

ritoſanto,la quale contiene tutte quellecoſe, chefo.

no neceſſarie,outile di ſapere,allaſalute nostra , e

biſogno checonſommadiligenza, & cura continoa

ſtudino le ſacrelettere : « perche l'huomo animale

non le puo intendere, comene anco le altre coſefþi

rituale, perho è neceſſario pregar Dio con continoe

orationiche ci doniloſpirito ſanto, unico , etfolo in

Lucult. terprete delle ſcritture. Il chegliApoſtolice inſe

gnano co l' eſempioloro, gli quali primanoninten

deuano leſcritture,ſe Chriſto non haueſſeaperta la
mente loro .

Douemo adunq; con aßidueorationiimpetrare

loſpirito ſanto , accio poßiamo intendere& predi

care la ſcrittura ſanta ſi in nostra,come in loroſalıb.

teeutilita. Perilche è neceſſario che gli paſtori

miniſtri della parola di Dio , ſi abſtrahinodallinego

cij carnali delmondo in quäto patira laneceſita del -

la uitapreſente, & ſidiano&applichino totalmer..

te à tutti gli eſercitijſpirituali ,fe uogliono rettt
mente

>



$

1. Pet.se

I.

mente intendere ilnegocio della pietd,oleſacrelet

tere , per adminiſtrare e diſpenſare fidelmente la

dottrina della ſalute alla chieſa di Chriſto , accio di

eſſa inſtrutta,creſcainfede & bone operationi.

Et perche 'aduerfario nostro, il Diauolo noceſ- neceffaria la

ſamaidimolestarci,ecomeleone rugientecerca di eſortatione.

deuorar qualcuno de fedeli,lofficio de paſtori e

miniſtri, è,di efortare quelli cheſono inftrutti nella

dottrina della pieta,chein eſſa coſtantemente perſe

uerino preſtià patir ognicoſa piu preſto che partir

ſi da quella, che con bone operationi,et uita Chri

ſtiana testifichino eſſer figliuoli di Dio : perilcheli

ueſcoui, & predicatori confomma diligenzadebbo

no admonire,confermare,confolare, o eſortare li

infermi in fede,accio poßino costantemente reſiſte,

real' inimico,che cerca di rouinare ilgregedi Chri.

fo,& perfeuerareinfede come inſegnanoS. Pietro, Pet.6.
Ephef.6 .

OPaulo .

Ma in qualtempo ,o úer locoſidebbonofare que,

ſte confolationi, & eſortationi, non ſi puo determi

nare. Perche non ſolamente nelle publiche prediche

ſidebbefar questo ,maſempre in ogni tempoelo .

co,quando la occaſione e neceßitarichiede,come

grauemente ammoniſce S. Paulo à Timotheo : Io ti 2. Timoth 4

aftringo con giuramento duantià Dio , e al nostro

Signore Iefu Chriſto, ilqualgiudichera uiuié morti

nella apparitione ſua, Oregno ſuo : Predicala pa

roladi Dio,inſta oportunamente,o importuname.

te riprende,damna,accuſa,exorta con ogni toleran,

zage

+
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Asti.20 . za, è dottrina. Il medemo l'apostolo conferma nel

ultimòſuo ragionamento,che fece alli miniſtri della

chieſa in Miletodicendo: Voiſapete dal primogior

no, che uenni in Aſia , comeſia ſtato con eſſi uoiper

tutto il tempo, ſeruendo alſignore con ogni humili.

ta di animo , con molte lachryme, o tentationi,

che mi occorſero dalle infidie de ludei, come niung

di quelle coſefugi,cheui erano utili,che io nõ uian .

nunciaßi, o inſegnaſipublicamente, o particolar

mente per tutte le cafe , testificando à Iudei inſieme

ogentili quella penitenza cheé uerſo Dio , & la fe

de,che è uerſo ilſignorenostro Ieſu. Habbiate cura

adunq; di uoi, et ditutto ilgrege.Item , Vigilatericor

dandoui come per tre anni, giorni,anottinon cef

1 The oz.ſai cõ lachrimedi ammonireciaſcuno. Et alli Theſ

ſalonicenſi: uoiſete testimonij,oſapete di che ani,

mo fui uerſo di uoi, come il padre uerſo de ſuoifigli.

uoli ,pregandoui, confolandoui, ocongiuramento

aftringendoui,accio uiueßidegnamente a Dio, qua

le ui ha chiamato nel regno o gloriafut.

Debbono adunq; liminiſtridella chieſa congra.

fer uehemen uita , co uehementia diſpirito, ma pio eſortare , you

mouere il populo,o gli animi loro,acio perfeueri

no nelle uie di Dio :allegado accio li precetti di Dio,

ole minacciein eßi contenute : « diligentemente

explicare li horrendi eſempi del ira diuina,accio il

populo ſi rimouidal peccare. Similmente debbono

proponerli lamiſericordia,et promißioni di Dio co

eſempiilluftri del agiutoo liberationediuina,accio

frame

3
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ſcambieuolmentegli huomini ſiinuitino, olimovi

no à confidarſi coſtantemente in Dio , &amar quel. 1

lo , & creſchino in fede, & bone opere, o tollerino

fortemente le tribulationiper gloria delſignore.

Siano adung; aßidui gliminiſtri nella lettione, et

meditatione deŪaſcritturaſania , or frequenti nelle

orationi, anelli altrieſercitijſpirituali,aſtratti dal

li negocijſecolari ,come dice Paulo, accio poßino e

fortare li pigri, confermareli infermi, e con ogni

diligenzaſodiſfare alla uocationſua.

Si ricerca anchora dalli paſtori , & miniſtri del In che modo

populo Chriſtiano, cheſiano pronti a confutare,og mediarealik

cõuincere, con aperti et efficacitestimonijdelleſcrit errori, & de

tureſantegli contradicenti à eſſe. Questo maßima del uerbo de

mente fifforcia difar Satanaſó, dicorrompere laſa Dio .

na e ſincera dottrina excitando uarie hereſie: ac

cio corrottala fede di Chriſto, o estinta ,poßiſtabi

lirla ſua tirannide,&quella defendere. Comeſi ue.

de al tempo delli Apostolio Martyri eſſer accadu

to,ede nostripadri, or hoggidinoi habbiamo ex .

perimentato per la negligenza de ueſcoui,o pasto,

ri.Imo adeſſo predicandoſi lapura dottrina il Dia .

uolo haſuſcitato mille hereſie, nemaiceſſara diſemi

nare leſuezizanie nel campo delſignoreperho é di

biſogno di fedelio dotti miniſtri di Chriſto,che ſe

minino ilpurouerbo di Dio , con autorita chiare

Sapino eſtirparele zizanieſeminatedal Diauolo.

Et quando uede li homininon uoler admettere al

tra autorita che quella della ſcrittura ,anchora lui
altro

!
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,

altro non allega chelafcrittura,ma con fallacia,com

Matth.4 . me fece alſignor nostro , quando con autorita della

ſcrittura falſamente allegatagli uoleua perſuadere,

che ſi giettaſſegiu delpinacolodel tempio. Perho ė

neceſſario chegli paſtori,et miniſtri della chieſa con

ſomma cura & diligenza ueglino in orationi,&af

ſiduoſtudio delle ſcritture,accio ſapino ſcoprire que

ſto inganno diſatan,e chiudere la bocca atli mini,

ſtri, ca ſofiſti ſuoi,oconferuare , ouer riuocare, i

Tit.s. populi à ſe comeßidalli errori. Sono molti ( dice Pau

lo)intrattabili,euani parlatori,ſeduttoridellemě,

ti Chriſtiane,liquali fouertenotutte le famiglie, inſe

gnando quelle coſe ,chenon biſognano, per guada

gnare e farſi ricchi ,à quali biſogna ſtoppar la
bocca .

Regole da co Etacio questitalipiú comodamente, econ ma.

uinceregli giorfermezzaſipoßino conuincere, « confutare,

Apecialmente questeregoleſi debbono oſſeruare. La

prima è,che ſiconferminogliarticoli dellafedecon

certiemanifesti testimonij della ſcrittura ſanta.Et

à questo piacendo à Dio, ſobueniremoa quelli che

nonſono coſi eſercitati nelle ſcritture,explicando li

articoli dellafede,e altri lochi accio neceſſarij.

La ſeconda chele parole adottenelleſententie et

testimonij,quandoſi diſputa rimoſſaogni ſofiſtaria,

einganno,ſianoconferite, paragonate col pro

prioſenſo della ſcrittura,e da questa tale compardo

tioneſi cauio moſtri la uera ſentenza dello ſpiri

tofanto,da ogni controwerfia , & questione.
Later

heretici.
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Laterza, chegli lochie ſententieoſcurefiano

explicate con altrechiare ,& aperte ſententie alla .

controuerſia pertinenti.

Come allegandogli Anabatiſtiquel detto di Chri Eſempio di
priuata uen

ſto : Nonfatereſiſtenza al male,ma ſe alcuno ti per, deta.

cotera nella maxilla dextrazuoltali l'altra interpre. "Eſempio de

tano contrať autorita,e legittima uendetta del Ma diſputare că

giſtrato ,& dicono gli magiſtrati eſſere crudeli,
gli Anabati.

ſti,

eſſere un ſtatopolitico eye ciuile contra Dio . Non

uogliono eßi, chel Magiſtrato poßicaſtigare legiti.

mamenteigiottoni,ouicij che naſcono nelle repu

bliche. Aquestafalſa interpretatione,dicemo, che

Chriſto per quella autorita ,@altre ſimilenonha

prohibito lauendetta, cheſifaper ilmagiſtrato legi

timamente,mala priuata uendetta. Come ſeunooc

cideſſe un miofratello, non uol Chriſto, cheio facci

*lauendetta,machegliperdoni, & laßi faralmagi

Atrato l'ufficio ſuo, ilqualein terra é locotenente di

Dio à caſtigaregli homicidij, latrocinij, & altri ui.

cy.DoueſelMagiſtrato taglia la testa à quello homi

cidanõpecca, anzifa coſa gratadDio ,percheco.

fiha comandato.Perho à questi tali hereticigli pro

ponemo altre autorita della ſcrittura cheapertame

te approbano il magiſtrato , lauendetta fatta per

ello perhogiuſtamente. Dice Paulo :Ogni anima Rom.13:

( cioe , ognihuomo)ſtiaſugetta allepotestaſuperio

ri,perche non è potestafenon da Dio, equelle che

ſono potesta, ſonoda Dio ordinate. Perlaqual coſa,

quello chereſifte alla potesta reſiſtealla ordinatione

A 5 di Dio .

!
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di Dio.Etquelli che reſiſtono ,Pacquiſtano il giudi.

cio a ſe ſteßi.perche i principi non ſonoterrore alle

bone opere,ma alle catiue. Ma uoi tu no temer il ma.

giftrato ? fa bene, ene reportarai laude daquello,

perche ti e miniſtro di Dio in bene.Maſe faraimale,

temi,perchein uano no porta laſpada in mano. Per.

cheé miniſtro di Dio,uindicatore in ira cötra quel

lo cheopera male,&c. Diquaſi uedeapertamente

che questi testimonij approuano le legge ciuili,

giudicij, & magiftrati eſſere ordinationi, eco

mandamenti di Dio. Et quello detto di Chriſto alle

turbe in s . Mattheoſintende della uendetta partico

lare, &non della uendetta fattagiuſtamente dal ma

giſtrato.Parlaua Chriſto alle turbe, 'non almagi

ſtrato.legge il luogo.

Oltra diquesto èdanottare,nelleſacre lettere el

ſere dupliceadminiſtratione,una externa e corpo .

rale , l'altra ſpirituale del miniſterio del euangelio,

ilquale incomincia nelli cuori nostri la uita eterna.

Item chelminiſteriodeleuangelio non diſtrugge , ne

prohibifſe la politia corporale, i Magiſtrati,leggi ci

uili,ordinate da Dio per cauſa delladiſciplina opa

ce. Questaė perpetuao coſtanteſententia della ſa.

craſcrittura:perilche biſognadarunacommoda in

terpretatione aldetto di Mattheo , cioe non dämnas

re,ne uietare la politia,ouer imperio ,malaſeditione

della perſona privata contra il magiſtrato , es pro

hibire lapriuata uendetta contra la Chriſtianacha.

tits. Diquafipuo wedere (lafſo altri,opiu difficili

locbi



lochida conciliare) quanto ſia biſogno alli miniſtri

delle chieſe exercitarſi nelle ſcritture ſante,accioret

tamente le intendino , & giuſtamente le dechiarino,

o con fondamento le defendino. Imperoche un

grädißimo peſo haimposto loſpiritoſanto per Paw

lo apoſtolo alli ueſcoui et miniſtridelle chieſe, quan

do dice : Biſognachel ueſcouo fia fedel cuſtode del

werbo fedele,accio poßiefortare, &licontradicen

ti conuincere.

Conuiene adunque alli paſtori, o miniſtri eſſere

auiſatio admonitidiquesto carico grande, accio

giornie notti con diligenza fi exercitino nel ſtu .

dio delle ſacre lettere , & coſi faciano l'ufficio ſuo

con frutto,liberandoſitotalmente dalli negotij ſeco.

lari , dandoſi tutti al miniſterio diuino come co

mandal' Apostolo.

Niuno puo entrarenelregno diDio, ſenonère. 1.Pet:1,

naſciuto.Questa renaſcentia nonſi fa perſememor

tale ,ma immortale, e eterno ,cha è il uerbo di Dio

uiuente ,o durante in eterno. L'ufficio adung; del.

U paſtori , é conſumare tutto il corſo della uita fua

nello ſtudio del uerbo diuino, accio pereſſo regene

rino li eletti dattoli inguardia da Dio. Oltra dique

ſto é biſogno di cibo à questi tali renati, & renouati,

che è la parola di Dio, comedice S. Pietro : Defide, 1.Paruto

rati quello latte rationale,non del corpo,madel ani.

mo,ilquale non cognoſce inganno, comefanciulino

mamente nati, accio per eſſo creſciate.Finalmente of

fendo noi nutriti,educati,ocreſciutiper la parola

di Dio ,



de Dio , il Diduolo non ceſſa di rouinarci, & accio

glifacciamo reſiſtenza,é biſogno de armiſpirituali,

Ephef.6. Ofortezza dal uerbodi Dio,come dice Paulo:Pig

liate la ſpadadelo ſpirito che è il uerbo di Dio.

Percheadong; il principio , mezzoo finedella

vita nostrarinouata,cioe la regeneratione in eſſa no

ſtra uita , e l'incremento di quella,co uittoriacon ,

traſatan depende dal uerbo diDio, facilmente poſ.

ſono uedere glipaſtori delle chieſe, il pericolo della

damnation loro ,ſealcuni per negligentia loro , non

fifanno partecipi diquesta regeneratione : ò ueroſe

aüli regeneratiper conto loro,mancara iluitto della

parola diuina, l'alimento della dottrinafalutifera

della eſortatione, & confolatione : ò ueroſeſarano

ſedutti da homini confalſe dottrine, &priuati della

uita eocommunione diChrifto .

Eglie neceſſario adung; a quellicheſono in cotal

miniſterio, conſomma diligenza ſtudiarele ſacre let

tere, leggereinſegnare, orare, & donarſe tutti atli

eſercity ſpirituali, acciopoßino dire con quelloſer

Matth.25.
uo fedele al ſignor ſuo , ſignor mi desti diecitalenti,

ecco altri dieci ne ho ſoprauanzato, et al incotro o

dino.Hoferuo fedele,percheſeiſtato fedeleſoprapo

che coſe,ſopramolte ti farogouernatore. Entra nel

gaudio delſignortuo , cioe, nella patria coeleste, ego

uitd eterna .

Accioche adug: gli paſtori,et miniſtridelle chieſe

poßino intendere piu facilměte laſcritturaſanta,ego

că dexteritatrattarla apriremolila uia ,o modo,e

per
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per ordinegli explicaremogliprincipalien illuftri

lochidella dottrina Chriſtiana, cioe lochi commu

ni,come primi rudimenti,eprincipij neceſſarij alla

dottrinadi Chriſto ,ſenzaliqualii miniſtrinon po

tranno degnamente difpenfare la dottrin fanta,neli

populi con fruttoudirla.Non uogliamo perquesto,

chegli miniſtriſempreſtiano in questi lochi,ma per

questi piu comodamente ſi dianoad intendere la sao

craſcrittura,dalla quale,piu perfettamente,farano

in ogni coſaamaeſtrati.

LA PREDICATIONE DEBBE

eſſere una certa lettione dellaſcrittura fanta,

oquellaexplicarſi alpopulo.

Lipaſtori debbono in tutti li Sermoni che

fanno al populo,pigliarequalcheparte della

ſacra ſcrittura,quanti,eſſaconſommareuerenza

Ograuita debbono recitare,fi comeera uſanzao

costume alli ſanti padri,oſſeruato prima datli Apo.

ſtolinelleſynagoge,e dal ſignor comelegemo ap

preſſo diLuca : neli Atti delli Apostoli, della fy. Luc.4 .

nagoga, nella quale Paulo & Barnaba intrornonel AA.13

giorno delſabbato in Antiochia di Piſidia.Douegia

erano in ciaſcunachieſa deputati & aßignati pro

prij lettoriliquali recitauano al populo i libri della

ſcritturaſul pulpito.Ma questo ſanto costume,come

moltialtrije antiquato o deſuſato.

Gli pastoriepredicatoridebbonoprima legge.

re al populo quelle coſe che uogliono explicarenel

lapredica , acciofi aſſuefaccia ad udirela parola di

Geheimen

Dio ,
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.

Diogo ftamaestrimeglio della ſalutefua.Saria be?

ne che paftori ſeruaſſero questo ordineàformarele

Jue cõcioni,etexplicarle :Che pigliaſſero quelleletti

oni della Epiftola; ouerodel Euangelio,quale fire.

citano nelleMeſſe,cr quelle cõ certa meſuraleggere

al populo, dipoiſubito explicarle à eſſo , coſi il po .

pulo potra piu facilmente tenere in memoria, gri,

cordarſi di quelle coſe cheſi recitarāno ,lequale tut

te debbono gliminiſtri dechiarare. Debbono fugere

questo uitio glipaſtori, et predicatoriche nonpig

linound,ouer due parole della lettioneſacra, in

quelle conſumare tutta la predica , o laſare le altre

coſe intatte, ouero entrare in cole, che non ſono nel

la lettione toccate. La fede nostra conſiſte nel ſolo

opuro uerbo di Dio, il quale debbe eſſer udito,

inteſo. Perilche tanto ſi debbe leggere della ſcrittuia.

ra , quanto ſiuuoldechiarare al populo nella predi

ca,accio chel' populo lo poſſa intendere ,et retenire.

TUTTE LE PREDICHE SI

debbono formareà predicar lefu Chri

ſtoſignor nostro.

Sſendo Chriſtoſignor noſtro il fine di tutta la

legge, o quello teſtificado, et predicado Moy

ſe iPſalmi,et propheti eſſer un ſaluatoredelpopulo

eletto,nelqualechicredera, hauera laremißionedi

peccati per ilnomeſuo , tutti li paſtori debbono or

dinare,ex indiriziare tutte le concioniſue, à predi

care'o explicare questo testimonio di Chriſto. co.

ficomandò eſſo ati Apoſtoli , eſſendoper ſalire al

Romito

Luc.ulte

Ad.to.

cielo ,



Cor.2.

cieloquando ordinò il miniſterio e officio delpre

dicare. Voimiſarete testimonij in Gierufaleme,
Atti.us

in tutta la giudea,o ſamaria in fino alli eſtremi con,

fini della terra. Queſto è quello cheſcriue Paulo apo

ſtolo di ſe ſteſſo: Non mefongiudicato ſaper coſa al

cuna fra uoi,fe non lefu Chriſto, questo crocifiſ

fo , á meritamente. Scriue alli Colloſenſi: Per eſſo Coloftiti

ſono create tutte le coſe , cheſono in cielo,e in ter.

ya zuiſibile o inuiſibile, ſi lithronifile dominatio

ni,o uer principati,o uer potestati.Tutteper eſſo ,et

in eſſoſono create, o eglifu auanti tutte le coſe, ergo

tutte le coſeſono fatte per lui.Eſſo è il capo del cor ,

po della chieſail qualeè principio,primogenito delili

morti, accio in tutte le coſeſia il primo, e ottieni il

principato,percheha piaciuto al padre,e ha uolu .

to che habitiognipienezza in eſſo, et per eſſo rico

ciliarſi tutte lecoſe,pacificate per ilſangue della cro

ceſud,coſi quelleche ſono in terra, comeanche quel

le che ſono in cielo. Questemedeſime coſetestifica

S'Giovanni nel principio delſuo euangelio,e della

epiſtola fua,Etilſignorediſe ſteſſo al 3.5.12. 17.
di S. Giouanni.

Pertanto eſſo Chriſto ha compreſo, cabbracido Lucalta

to laſomma ditutta laſcrittura in questodetto. Bi.

ſognafi predichi la penitentia, et remißione depece

catinelnomeſuo, glifideliadunq; miniſtri delle chic

ſe ſemprepredicaranno ilnomedelſignor noſtro Ie.

ſu chriſto , testificando che questo unicofigliuol di Bphef.t

Dio ,ė ueroDio , & uerohomo,& quelloperilqua. Ebre.ws

le tutto
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Act. 4.

Ioannito. lé tutte le coſefono create ,gouernate, cureſtaurate,

Ioann.17
equello che modera , & gouernaogni coſa conla

parola dellapotentia ſua,cögrega gli figluolidi Dio

diſperſi , ole pecoreerrante, per la penitentia ego

remißione de peccati.Perche non é altro nome posto

ſotto al cielo,o dato alli homini, per il qualleſi poſo

ſinoſaluare. E data à luila potestaſupra di ogni car

ne,accio dia uita eterna à tutti quelli, che glihadoa

nato ilpadre.Quello è il uero paſtore, il quale pone

la uita per le peccore ſue,acciogli dia uita eterna,ila

quale coſi defende c ſeruale peccoreſue,che niuno

glile puo cauar fuora dellemaniſue.Questi@ altri

Similitestimonijdi Chriſto diligentemente ſi debbo .

no inculcare al populo.

DELLA TRINIT A.

Enche la raſon humana non intende la naturde

ſehamanifestato ,accio lopoßiamoconoſcere win >

uocare in quel modo che ſeha riuelato. Et quando

innochiamo Dio padre a questo modo,cioeper chri

fto , égran differentia fra la nostra inuocatione egne

quella dellealtregenti. Et questo conſiſte in due co

ſe de qualila prima,è che la inuocatione à questo

modo ordinata , ſe indrizia à quello che ueramente

per naturaé Dio. La ſeconda,e neceſſario che queſta

nostrainuocatione (ſe coſiſi fa piaccia à Dio , ego

perhononpuo eſſere uana.

Perilche, ſi debbeinſegnare per la ſcrittura ,eu

predicare un uero Dio padre onipotente, unſolo

unigeni
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unigenitofigliuolſuo, etſpiritoſantoeſſere un Dio ,

diuna medeſima natura diuina, opotentia, o tre

perſone diſtinte,come monſtraremo. Et che questo

Jolo Dio ha creato ogni coſa , o il tutto conſerua.

Dipoichel figliuol di Dio per un conſeglio indici.

bile , o miſericordia immenſa ſe ha uestito della ndo

tura humana acciofoſſe uittima,o ſacrificio, pre

cio per noi : « che queste due nature , cioe la diui

na@humana, ſiaunaperſona ſola,indiuiduao in .

feparabile cioe Ieſu Chriſto. Perho, che queste due

nature coſiſono unite in Chriſto, chenonſono con

fue,ouer miſte, ma ciaſcuna per ſe ha laſua eſſentia,

@proprieta.Et questa éſententia della diuina crit

tura prophetica ,o apostolica,comprobata oex

plicata in uarijſymboli di s ,padricontra diuerſe he.

reſie,come nelſymbolo Niceno,o di Athanafio,e

conforme alla confeßione delli antiqui e ſanticon .

cilij, Niceno,Constantinopolitano, Epheſino,Chale

cedonenſe, o nel'altro Conſtantinopolitano,con

forme ſimilmente alleſentētiedi S.padri, li quali ua.

loroſamente hanno combattuto per il uerbo di Dio,

come Athanaſio,Baſilio,Naziāzeno,et Auguſtino.

Questaſententis,et dottrina della Trinitaſi deb ,

be proporre commendare al populo,& contrali

aduerſarij defendere accio rimanghi eſi conſerui la

uera notitia di Dio, etſiadiferentia frala nostra in .

Hocatione Chriſtiana, a quella degentili, & Iudei,

ilcheé coſa molto neceſſaria. Cioè che inuochiamo

questo uero Dio, padre deleſu Chriſto , inſieme col
BВ figlino!
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Figliuol ſuo, orſpirito ſanto,ilquale ſeha manifestato

to nel figliuolo,per il quale ci uole eſſer propitio pa

dre, &i quelli che coßil inuocano confede,donar,

gli lo ſpirito ſanto , ilquale generi nelli nostri cuori

la uera cognitione di Dio, il uero timore filiale,fedes

altri moti dellanoua uita ,eu noua creatura .

Etbenchegliſauij fra gentili,Iudei,& Macome

tani ſi gloriano di non adorare imagini, oſtatue,

ma lo eterno Dio , creatore delcielo, e della terra :

rondimento non uolendo conoſcere questo Dio, che

ſić manifestato nel figliuol ſuo , non adorano , ne

inuocano Dio uiro,ma uani figmenti delle opere ego

mani e cuoriſuoi. Perche prezandol euangelio,

vil mediatore Ieſu Chriſto,non hanno,ne poſſono

hauere Dioà ſe propitio , ne da eſſo eſſereeſauditi.

Anciſono abominabili ototalmente alieni da Dio ,

perche non hanno Chriſto,la parola fua ,comedi

Joann.s.ce Chriſto: Chinon honora il figliuolo ,ne il padre

Rom.s. honora. Et Paulo : Per Chriſto hauemo adito al

padre.

In questo fine Dio ſiriuelo , manifestóa S.Gio

Trinita a S. uanibattiſtafigliuol di Zacharia, accio egli inſeg .

Giouani bat nallee predicaſſe al populo questa ueracognitione

rifta albatte, deïa Trinita,gretta inuocatione. Dio padre eter

noadunq; testifica del figliuolo dicendo : Questo è
Matthizo

il mio figliuol diletto ,nelqualemiſonocompiaciu

to.il figliuolſta al bateſimo nel Giordano,o mani.

festaměte diſcede lo ſpirito ſanto ſopradi lui, accio

Giouani testifichi,ficomeà Chrifto fu datto loſpi.

Come ſi ma

nifefto la S.

fimo di Chri

fto .

rito
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ritoſanto nel batteſimo, coßiſi da alla chieſaſuabat

tegata. Tre perſone qui apparſero,e ſi manifestor,

no. Questa apparitione adung; debbe ognihomo

Chriſtiano ben conſiderare ,laquale non fuſolamente

per S. Giouani,maper tutta la chieſa Chriſtiana fat

t4 ,accio facciamo le orationinostre à uno eterno,che

onipotente Dio,padre del nostro ſignor lefu Chris

ſto , ilquale col figliuolo eterno o ſpirito Santo ha

creato ogni coſa ,o per mezzo diChrifto ciuole

ſaudire,regerci etſantificarci con loſpirito ſuo ſan

to. Maaccio questa materia della Trinita ſipoßia

meglio intendere,' et conoſcere,per la qual cognitio,

nehabbiamo la uita eterna , per ordine explicaremo

il tutto. Etprimache coſa ſiano queste tre perſone,

cioè che coſaſia Dio in quelmodo che ſi puo inten ,

dere : che coſa ſia Chriſto , cioè della incarnatione :

Tertio delo ſpirito ſanto. Et questo ſara per mo

ſtrarla diſtintione delle perſone. Dipoi della unita

di Dio,cioè,come queſte tre perſone èuno ſoloDio,

come loſpiritoſanto procededalpadre, o dalfi.

gliuolo. Vltimo,benche Chriſto ſia cončetto , o in

carnato diſpirito ſanto,nondimeno, nonė,neſi dice

figliuolo delo ſpirito Santo,ma figliuol diDio.

Che coſa propiamenteſia Dio,neſſuno lo puo ex Che cofa ta

plictre,ſenonin quel modo che egliſiemanifestato, loaniu

oquesto per le ſcritture.Neſſunomai uide Dio,me

I'unigenitofigliuolocheė nelſenodel padreeſſo ha

narratto, dice S.Giouanibattiſta. Et Paulo dice che ti Timoth.be

dio habita in una luce inacceſibile,il quale neffüno

home



homo mai ha ueduto , ne puo uedere.

Dio e quella , ilquale fe ha manifestato in creare

Hier. 10. tutte le coſe ,lequale conſeruacon la potentit o bõo

Exod.6. ta ſua,dipoiparticularmēte ſe ha manifestato à quel

li primi ſanti padri,delli quali ſcriue Moyſezin que.

ſto modo. 10 fon ' Iehoua,ilquale me ho mostratoad

Abraham , Iſac, Iacobbeelſcadai,cioeper Diofor

te,uindicatore,onipotentequaſtatore,questo ſigni

Gen.12.20.fica elſcadai. Etquesto,perche mirabilmentefecela

uendetta di questi ſuoiſanti,li quali liberó &feruo

dalli nimici ſuoi. Et non permetteua chehomoalcun

no gli fosſe molesto , per loro caſtigó gli Re, cioe

Pſalm.zos. Pharaone Abimelech. Eglie uero che Dio mon ,

ſtró questa ſuagran potenza uaftatrice nel diluuio ,

lafouerſione di Sodoma,o di Gomora. Ma il no

Iehouae ilnomemio (dice Dio ) Tehoua non ho manifestato à eßi.

diDio,chefi-cioenocoſiapertamentee amplamente mi homo

gnifica effen-ſtratoeſſere quello , dalquale tutte le coſeſono credo

preti hanno te, e ſono,& uiuono. Il uocabulo lehoua è dedotto

detto figno dal uerbohaiah, cheſignifica eſſere, & noſignifica

mo,Dio. altro che eſſentia. Cioeuna coſa,laquale ſempre eſta

tace,ſempreſera,ne maiſe muta, ne ſi puo mu

tare. L'eſſer ſuo non lhahauuto da coſa alcuna , ma

da ſemedemo : Maben tutte le coſe del mondo hāno

hauuto origine principio , el eſſere ſuoda lui.

Questo medeſimo dice S.Gieronymoſcriuědoà D4

maſo: La natura di Dioè una,o ſola,laquale è uerd

natura.In quanto che eſſo è Dio, non l'ha hauuto da

alcuno , ma da ſe medeſimo. Matutte le altre cofe

create ,

re , noi dicia

:
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create,quantumg apparino cheſiano,noſono, per,

chegia non furono , o un'altra uolta pofononon

eſſere quelle coſe chefurono. Dio ſolo percheeeter

no,cioe perche non ha principio,ueramente tiene il

uocabulo lehoud , cioe eſſentia ,percheſempreċſta.

to,e é,et ſempre fara quelmedemo,cheèſtato,et és

Questo nome adung; eſſentia ,ſe attribuiſe pro

priamente à Dio; ilquale haparlato alli s.padri,li

quali eleffe à ſe perpopulo ſuo fuora delle altregen

ti , ilqualenelli ultimi tempi ha preſo carne humana.

Tutte lecoſe adung; che ſonocreate, efatte,ſono

create, ofatte da lui,& accio ſi mátenghino ,et no

ſi riſoluano in niente,ſono conſeruate da lui. Que .

ſta coſaė ſtata predicata, et creduta da quelli primi S ;

padri Abrahamo, Iſac, lacob , manon con tanti

miracoli, e portenti,comefece doppo per Moyſe.

Maquando per Moyſe, in Aegytto fece tantimira. Ex.7.8.96

coli in cielo, in terra,nellifiumi,nelmare,nelli frutti 10.11 .

della terra,nellianimali dogni ſorte,nelli homini,nel

li regni, mutando ogni coſa col uerbo ſuo, o per

ducendole ad effetto , alhoraſi manifesto , o ſi fece

conoſcere meglio che prima, eſſere quello dalquale,

nel quale, e per il qualeſono tuttele coſe , uera eſ

ſentia &autore de tutte le coſe,Dio eterno.

A quel tempo adīg: queſto nome ſuo lehoua ,cios

eſſentia, oDio , lo manifesto piu apertamente che

Luanti, ma perfettißimaměte lha manifestato ,quan

do é incarnato, ofatto huomo. Perche alhoraſuſ

citana i mortigilluminaua i ciechi,ſcacciana li Demo

nij,liB 3
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Che cofa ſia

Chruto . Source

nij,liberdua ſtroppiati,comandaua à uenti, per al

mare ego li obediuano @ i uiui rimpieua de dininia

ta,fecegli Apoſtoli miniſtri delo ſpiritoſanto, et de

la uita eterna ,o reſuſcitando da morti apperfels

mia della beata immortalita a tuttigliſuoi.

CHE COSA SIA CHRISTO ,

cioè della incarnatione.

Icome do padre , il figliuolo ſecondo la diui

nita, etſpirito ſanto,ſono una medema eſſentia ,

O ſubſtantia , coſi il nome lehoua é commune, anci

proprio a tutte tre le perſone. Eglie uero che laſcrit

tura per explicare meglio a noi le coſeſacre (ciman

cano uocabuli proprij ad explicare le coſe diuine,

uſa laſcrittura uocabuli,etaffetti humanigaccio me,

glio intendiamo) uſa parole , che ſprimeno mo

ſtrano la uertu, bonta,e potentia di Dio ,ſecondo

gli effetti che fa , ouero le fimilitudini, che adduce.

Perho auanticheiouenghi à parlare della incarnaa

tione, è neceſſario diſapere , cometutti questi nomi

fra loro fi conuenghino in ſignificare , or predica

re questo lehoud, ilquale ſi è manifestato in Christo.

Genef... Adung, tanto é appreſo di Moyſe elohim.cioe Dio.
Pril. 3

Quanto uerbo apreſſo Dauide, ſapientia apreſſo so

Ioan.a lomone, ou apreſſo S.Giouani Euägeliſta logos, cioè

I $10.4.21. fermone , ouer uerbo, o pane,apreſo leſaia ger ,

moglio di lehoua, apreſſo di Paulo, primogenito di

ogni creatura ai Coloſ.1.et nella epiſtola ad Ebreos,

fplendore dellaglorid, eſpreſſaimagine dellaſub

ftantiafua , apreſſo gli profeti Tehoud. Da Michea

alcap.sg

Pro 3.8 .
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al cap.s.e chiamato principe di Iſrael. Dalli Euäge.

lifti.jeſu,luce,uia,uerita, & uita, da ludei,eg Chal

dei Meßia cioe Chriſto ,come diremo. Per questi,eos

altri nomi , quali laſſo didireé nominato lefu Chri

ſto,figliuol di Dio , il quale ſignificano questi nomi.

Che'lfigliuol di Dio al tempo prefinito doueſſe Ielu 4 .

incarnarſi,lo manifeſta leſaia profeta, ſotto ſimilitus

dine diradice, o germoglio,dicendo: In quelgior.

noſara ii germoglio di Iehoud , cioe di Dio creatore

in magnificentia& honore , o ilfrutto della terra

in altezza gloria, à quelli cheſaranno ſaluati del

populo Ifraelitico. Quello che l ' Ebreo dice zemach

Jehoud, çioe,germoglio di Dio , i!Chaldeo dice, ha

gaura M Buichafcemo,idest,ecco lhuomo Chiama

to Meſcia.

Due coſe adunq;dice il Profeta.La prima che'l

figliuolodi Dio,chiamatoMeſcia,fara Dio ,cioè,fi

gliuolodi Dio ,non la perſona del padre.La ſeconda

chelfara huomo,quandodice, et il frutto della terra,

cioè,deluentre di Maria. Mauediamo piu chiara

mente della humanita del Meſcia apreßo delmede
Efaires

mo profeta ,poi moſtraremo che coſa ſia Chriſto,

cioè come ilfigliuoldiDio , & nonil padre ſein.
carnato .

Scriue il Profeta, Chriſto douer naſcere delſeme

di Dauide in quanto huomo , in questo modo . Et ufo

cira una uirga dalla radice di iſcai,o un ramo dalla

radice ſua aſcendera. Il paraphraſte Chaldeo expli.

cala fimilitudine, dicendo : Et aſcendera il Re dalli

B4 figló



24

figliuoli di Iſcai,e il Meſcia dellifiglioli crecerd.

Vedi come il Meſcia doueud naſcere in quanto huo,

mo del ſeme diDauide,et eßere uero homo, Aperta

Michis. mente anchora Michea profeta ſcriue de l' una, cml

Matth.2, altra natura del Meſcia, cioe , come doueua eßere

Dio , buomo, dicendo : Et tu Bethlehem Ephra.

tha,pocco ti manca che tunon ſij numerata fra l'al

tre cita della Iudea , da te uſcira mi uno , che ſard

principe nel populo Iſraelitico, et l'uſcite ſue faran

no ab eterno,edalligiorni antichi. Lanaturahua

mana ha eſpreſſo,quando dice , date Bethlehënaſce

rami un principe ( parla il profeta nella perſona di

Dio ) che ſignoreggiara nel populo di Iſraele. La

diuina, dicendo che questo principeſara ab eterno,

cioe auanti chel mondo fosſe creato. Imperoche il

Meſcia, Ieſu Chriſto , in quanto Dio ,'non èuſcito,

cioè non ha hauuto origine da Maria , ma in quan

to homo é reſcito da lei.Et che questo ſia uero,cioe,

che Ieſu Chriſto ſia Dio,er homo,cioëDio fatto ho

mo: Voglio dire laſeconda perſona della Trinita ,che

è ilfigliolo,ſia incarnata,diligentemente cõſideran,

do le paroledi leſaia propheta , uerremo in cogni

tione perfetta della cofa.

Questaradice della quale doueuanaſcere il Meſ

cia in quanto homo è ſtata la beata uirgine, laquale

fu delſanguedi Dauide,figliuolo di Iſcai. comefcri

Matth . 1. ue S. Matth.dicendo , Hiſtoria della generationede

Jeſu Chriſto,figliolo di Dauide. Il Ramo, ouer uir,

84,fi lefu Chriſto in quanto homo, et laradice,dalla

quale
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quale nacque,fuMaria. Hora fermatu qui,econ di

ligenza cõſidera, come Christo in quanto huomoha

hauuto origine , eè ſtato generato deloſpiritoſan

to dalla beata uergine,& coſi facilmenteintenderai,

come eſſo in quanto Dioè ſtatogenerato dal padre

eterno. cioe,ſicome lefu Chriſto in quanto huomo

é una medema natura,e eſſentia cõ Maria ,cioe am .

bedui ſono uno huomo pernatura , ma due perſone

diſtinte,coſi in quanto Dio è una medema natura, et

eſſentia colpadre,madue perſone diſtinte.

Sicome adunq; MarianõėſtataChriſto, ne Chri

ſto Maria,quantung; da lei ſia nato, eambeduifo

no una medema natura,eſubſtantia ( remouendo il

peccatoſolo daChriſto) cioehumand, uerbi gratia ,

ſe tu domandi che coſa è Maria uergine,ſi tirefpon,

de,chele animale rationale, mortale ,quero ſubſtan

tia animata,ſenſibile,rationale,questo medemo dire

modiChriſto ſecondo huomo.Adung; Chriſto,

Maria ſono di unamedeſima eſſentia , natura, en

uno buomo ſolo quanto alla ſubſtantia humana ,ma

due perſone diſtinte.Perche altro é la perſona diMú

rid,oaltro quella di Chrifto.

Coſinella Trinita , cioe dellaunita della eßentia,

e della diſtintione dele perſone diciamo. Prophetė.

za leſaia,Chriſto quanto alla diuinita douer naſcere

di Dio dicendo: In quelgiornofara zemach Iehoud:

cioe ilgermoglio di Iehoua,cioèdi Dio. Qualſen ,

tentia&fimilitudine explica ilparaphraſte Chalı

deo,Meſcicha di Iehoua,cioe Meſcia di Dio.se Chri

ſtocB 5
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fto é germoglio,biſogna dire che'lpadreſiaradice ,

perche ilgermoglio procede,ogermoglia dallarai

dice.Dio padreadung ,cioè leboud,eſſa eßentia,che

e padre ditutti,creator de tutte le coſe ,ėradice,della

quale il ſignor nostro leſu,nostro Meſciaſecondo la

diuinita é generato. Ilgermineuiene dalla radice,no

la radice dalgermine.Laradice é auanti, ilgermoga

lio Ċ posteriore quanto alla generationeo effetto,

perche Dio da Dio ,lume del lume. Ilgermoglio é co

eterno co la radice , in potentia. Altro è la radice,

altro è ilgermoio. Nondimeno ſono di una medema

ſubſtantia&eſſentia. Se Dio padre per ſimilitudine

ſichiama radice,& Chriſto germoio,cheſono perſo

ne diſtinte, come di ſoprabauemo detto dellaradice

Quirga, nondimeno di una medema effentia, fico

me Christo, cheé uerga quanto homo, non è radice,

cioè Maria uirgine, ma altra è la perſona di Maria,

Oaltra quella diChriſto , nondimeno Chriſto huo?

mo,et Maria huomoſono d ' una medemaubſtantia:

Coſi ilgermoio,chei Chriſtoſecondo la diuinita,no

eradice cioè il Diopadre,ma altraéla perſona cioc

laradice chee il padre,& altraė la perſona del figli

uolo , che èil germoio: nondimeno ſono di una mę.

demaſubſtantia diuina,nõ duiDei, ma uno Dio .

Diqua adung; chiaramēte ſi puouedere,che coſafia

Chriſto,cioè comeè laſeconda perſona nella Trini

ta ilfigliuol di Dio,ilquale è incarnato, eßendo per

fonadiſtinta dal padre, ma con eſſo una medema eſ,

ſentia: Et quanto homo,é perſona diſtinta da Marid,
ma

$
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1

cofila Trini.

ta e un Dia

maconeſa (remoſo da eßoſolamente ilpeccato ) og

tuttiglialtri huomini, uno medemo homo quanto al

la fuſtantia .

di Che Maria , o Chriſto quanto homo , e tutti li

bominidelmondo ſiano uno ſolo homo quantoalla

natura,et eſferitia humana,nella incarnatione di Chri

ftolo puoivedere.Percioche vestendoſi il figliuoldi Tuttil hond

Dio dicarnehumana nel uentre diMaria permini, ni in effentia

fteriodeloſpirito ſanto, preſe tutta la eßentia huma ſono unobo

narſi di homini come di Donne, accio foſimo con or fone diftintes

tior partecipidella diuinita fua.

Etſe coſi non foſe, Chriſto non harebbeſaluato ſolo,ma tre

fenon ilcorpo ſuo,ilquale ei piglio da Maria, auen: itinte. Lege
gaperho, che non hauiße biſogno per eßer ſantißi- nel ſecondo

mo,oſenza peccato : & per tanto Chriſto à noi al cilii neileads

tri non hauerebbegiouato. Dipoi,ſe la Donna non ditionialbre

haueße in ſetutta la eßentia humana,olhuomofuſ miffo. Carm

ſe piu perfetto in eſſa chela donna , Chriſto herebbe 650

ſaluatoſolamente ilſeſſofemineo, e non il maſcoli

no ,cioè le donne, & non li huomini. Ilche nontan

to è pazzia ,quanto impieta di dire. Pero é neceßa

rio che diciamo, che una dona ſola habbia in ſe per

fettamente tutta quanta lanaturae eßentiahumd.

na ,cioè tutti li homini, e donne del mondo, manon

tutte leperſone. Vestendoſiadung; il figliuoldi Dio

dicarne humana,hebbe inſe tutta la natura humana

perfettamente excetto il peccato , quantung;non gli

concorſe ilſeme del buomo. Dimi,Maria non fuella

generatedipadreemadre dicarneetſangue,cice

di huo.
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di huomo ew donna, come le altre credture rationa

li ? Si certo. Adunq; pigliando carne Chriſto nel uen

tre di Maria,piglio tuttal'humana generatione,cioe

t'huomo , la donna, oper conſequente tutta la

eßentia, natura humana,manon tutte le perſone.

Coſi diremo adung; della Trinita ,che il padre;ego

figliuolo ,& fpiritoſanto quanto allaeßentia ,edi.

uinanatura èunaſola eßentia , una diuinità,e uno

ſolo Dio. Male perſoneſono diſtinte,emſeparateco

mehauemo detto diſopra. Le perſone della natura

humana ſono infinite quanto à noi,ma le perſone del

la Trinita,ſono ſolamentetre, padre,figliuolo,e ſpi

rito Santo.Hora apertamente hai ueduto,comeChri.

ſto huomo ( rimoſſo da lui ilpeccato)e tutti li huo,

mini del mondo,e donne, quanto alla naturao ef

ſentia humana,ſonouno homoſolo,ma le perſonedi

ſtinte, come altra è la perſona di Chriſto , e altra

quella di Maria ,altra quella di Moyſe; altra quel

ladi Dauide. La perſona mia , nonè la perſona di

Pietro apostolo , ne quella diPaulo ,e quella di Mat.

theo , nondimeno tutti inſieme,e gli altrianchora

Siemo uno ſolo huomo Et chi ha la perſonadi Paulo

apostolo , ouero quella d' un'altro ,ha tutta la natu .

ra humana perfettamente quanto alla ſodanzama

non tutte leperſone. Eſempligratia. Limedicidi

cono,che à refrigerare ilfegato,lanatura et proprie

ta della cicored,ouer endiuia é mirable .

Se adung; il medico uorra refrigerare il fegato di

uno amalato,penſitucheegli ti daratutta la cicores,

ouer
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oder endiuid , cheſi truoui nelmondo ? Non certo ,

perche non ébiſogno,anciſarebbe impoßibile.Mati.

dara tutta la natura, è proprieta della cicores, ouer

endiuia , quanto allaſuſtantia, dandotine tre , ouer

quattro onze, o coßi ſarai liberato dalla inflamma

tione del fegato,perchehaibeuuto tutta la natura ,et

proprieta di quella herba ,manon tutta la quantita,,

O ſetutta la proprieta di tal herba non haueßi beuu

ta,non ſarestiliberato, &nondimeno non hai beuu.

to ilſucco di tutta la cicorea , endiuia cheſi ritro

ua intutti i luoghi epaeſi delmondo . Coſiadung :

ilpadre,ilfigliuolo, etſpiritoSanto quantoalla eſſen

tia ,é una, diuinita und unſolo Dio, ma le perſone fo ;

no ſeparate. Perchealtraé la perſona del padre, ala

traè quella delfigliuolo, e altrae quella delſpirito

ſanto. Et le operationi delle perſone ſono diſtinte à

un certo modo ,come diremo . Questa unità di natu-:

ra , o diuiſionedi perſonebreuementeha explicato

S.Paulo dicendo: Tutte le coſe ſonoda Dio,ilquale I. Cor.sa

hacci reconciliato à ſe per Ieſu Chriſto. Ecco ladies

ftentione delleperſone. Dipoiſubito ſoggiongelau .

nita della eſſentia,cioe il padre, et figliuolo eſeruno

Solo Diodicendo: Ethadatto a noiil minifterio, en

officio della reconciliatione. Perche Dio erain Chri

ſto reconciliando il mondo à ſe ſteſſo. Resta cheuer

diamo della incarnatione del figliuol de Dio,ilquale

da S. Giouanimaßimee chiamato uerbo. Etſe tu uoi

ſapere perche coſi l' ha chiamato,o moltealtre biele .

le coſepertinentealla Trinita ,ut&legge la expoſia:
tione



tione miaſopra il primo cap.del Euangelio di s Gio

wani.Ma torniamo al propoſito noftro.

Detla incare Scriue Luca Euangeliſta, comel angelo Gabrie

nations le annunciò la incarnatione del uerbo à Maria uergi

ne dicendo: Ecco tu conceperai nel uentre,o par .

torirai un figliuolo , o chiamarai il nome ſuo leſu .

Lugt
Questoſaragrande, o chiamaraßifigliuoldi Dio ..

EtMaria diſſe al angelo: Comefara questo,perche

io non conoſco huomo ? Interrog. Maria l'angelo

con admiratione il modo : Doueriſpondendol'ane ,

gelo le diffe :Loſpirito ſanto uerrà ſopra di te, øld

uirtu delaltißimoàguiſa di ombra ti coprira,per la

qualcoſa quello chenaſcera ,fara ſanto, é fara figli.

uol di Dio. All' hora diſſe Maria:Ecco l ' ancilla del

ſignoreſiafatto àmeſecondo la parola tua.

Tu haiſemplicemente, ſecondo laſcritturail

modo della incarnatione : cioè ,come per operatio .

ne diuind,o'nõ per ſemeuirile,il uerbo diuino,cioe:

ilfigliuol di Dio ha preſo carne humana neluentre

loan. di Mariauirgine, del ſemedi Dauide, Laqual coſa

S. Giouani ha expreſſo in due parole dicendo : lluer

bo efatto carne: cioé, il figliuoldi Dio è fattohuo .

mo.ilfigliuotſolo,non il padre,non lo ſpiritoſanto,

Secuestito decarne humana,alla quale perho incar.

nationeéconcorſa la operatione del padreo delo

fpirito ſanto,Eſempligratia.Se Pauloſi vesteße und

bellaueste, Pietrodauna banda , Andreadat

altral' aiutaßero à uestirſi quella ueste , eßiſolamē.

tefariano coadiutori à Paulo , enon ſiueftiriano

quells
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quellaueste, che ſe ha uestito Paulo. A questo modo

Dio padre,o lo ſpirito ſanto co la operatioſua(per

modo di dire) externa hano concorſo alla incarna

tione del filiuolo , « nondimeno ilſolofigliuolo ·

incarnato ,non il padre,ne lo ſpiritoſanto.

Di questa incarnatione,emiſionein carne, le

fuChriſto ſotto figuredi leſaia propheta, coſi parld, lefa.49.

dopo molte coſe : Et hora ilgranſignore me ha man

dato, eloſpiritoſuo. Sono le opere della Trinita

esternamëte inſepirabile. Vedi come Iehoua,ilgran

de Dio padre,o loſpiritoſanto, due perſone diftin

"te,hanno mandato iluerbo à incarnarſi:

Se alcuno piu chiaramente deſidera ſapere que

Atomododelaincarnatione, quello dame nonſapra

altro di quelloſi ritroua nelle ſcrittureſante.potrei

ben dire molte coſe ,e conuenientealſenſo huma

no,maſariano imaginationi bumane ,o per confe.

qüente falſe,per non hauerfondamento dalla parola

di Dio.Se foſſeſtato à gloriadi Dio , eu àfalute no.

Atra lo explicarmeglio questaincarnatione,lo ſpiri

to ſanto non l' harebbe taciuto nelleſcritture. Hori

non ſiamonoipiuſauij di lui , macontentiamoci di

quello, che ciha riuelato, perche ci basta alla ſalute.

Non miſaragia molesto diſcriuere laopenione Sentētia,det.

diſantipadri noštri della incarnatione, o è questa.la incarnatio

Quello che ſi fanellagenerationedelli altrihomini, nc,

per la uirtu delſemedelpadre, riceuuto dalla donna

nella matrice , questo fu fattoper uirtu de loſpirito

fanto nel mentre di Maria uirgine , per la uirtu del

quale
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Prouerb.8.

Ioan.is

3.Sentent.

dift. 1 .

1

Che coſa ſia

to.

qualefx formato il corpodichriſto delſanguepu.

rißimo di Maria, accio fuſſe huomo del ſemedi Da

uideſecondo le ſcritture. Ecco comeChriſto e figli.

uol di Dio ,orſecondo homo,erſecondo Dio . Sem

condo homo , Dio padre ha generato colſeme ſuo,

che è ilſpirito ſanto, il corpo di Chriſto del ſeme di

Maria. Secondo Dio, l' hagenerato ab eterno auan ,

ti chel mondo faße creato, comeſcriue Solomone.

Laſſo di dire quello che hano,diſputato gli dottori

Scholaſtici nel terzo libro delleſentenze , dallaprią

ma diſtintione, finºalla ſexta. Resta che uediamo

che coſa ſia loſpiritoſanto.

Luca Euangeliftachiama lo ſpiritoſanto , uirtu ,

il ſpirito ſan.ex potentia di Dio dicendo : Ilſpirito ſanto ( parla

t'angelo à Maria) uerra ſopradi te, o la uirtuse
Luc.z.

potentia del altißimo ti coprira.Questa eſpoſitione

Luc.ult , la confirmiamo pereſſo Euangeliſta: Ma uoirestiae

te nella cita de Ieruſaleme, fin cheſiate uestiti dellah

uirtu del altißimo. Questa uirtu di ſopra l'hachia.

mata promißione del padre. Io (parla Chriſto alli

diſcepoli)ui mandarò la promeſſa del padremio foo

pra di uoi. Questa promißione fu loſpirito ſanto co

melegemo in S. Giouani,enelli Atti. None officio

Atti.n * uostro,neſeaſpetta à uoi ſapere i tempi,omomen

ti di eßi,gli quali ha posto ilpadre nellaſua potesta:

Mapigliarete lauirtu &potentia (tutto questofigo

nificail uocabulo Greco dynamis) delloſpirito ſana

to , che ueraſopradi uoi. Questa promeſſafu ademe

piuta , quandonelgiorno dellapentecoste furon ri.

loan . 14 .

pieni



33

pieni diſpiritoſantogli apostoli : Diquachiaramč, Atti.az

te fi uede, como loſpirito ſanto nint'altro è che la

uirtue potëtia diDio, la terza, perſona nella Tri.

nita, comehauemo detto di ſopraper autorita di le. leſa148.

ſaia:Maperche raggione questa uirtu , e potentia

di Dio,ſia chiamataſþirito ſanto,o con altri nomi,

non miſara molestodechiararlo.

Ilnomeſpirito,per ilquale ſpeſeuolte questa uir Spirito,euen
tuopotentia di Dioſi nomina,é uſurpato e det fordeunaco

to perquello che il uento , o l' aura,alliquali que- netratiua.

ſto nomeſpirito glie ſtato imposto , ſono certocoſe

uifibili,marimoſſe dalla craßitie dellialtri corpice.

lesti,o ſonoſimilmente di una mirabile potētid, uir

tu ,agilita,oſottilita penetratiua.

Questo fu dimostrato apertamente nel giorno Atti... "

della pentecoste, quando dalcieloſubito fu udito un

ſonito o ſtrepito,comelimpeto del uento uehemē.

te, grande,& empietetutta la caſa,che habitaud.

no gli apostoli.Et alhorafu adempiuto uiſibilimente

in lingue di foco quello, che glihaueua promeſſo,

cioè che ſariano ſi battezati diſpiritoſanto, éfoco, Attili

cioè difpiritoſanto inſimilitudine difoco.

Oltra di questo,questauirtu e potentia di Dio,

quando ſi nomina per questo nome ſpirito,ſegli ag '

gionge,ſanto : à differentia deluento,ſpirito,e au

ra profana. Santo nelle ſcritture ſe oppone, e écon Santo .

trario al profano,ſporco, &immondo.

Questa uirtu e potentia di Dio nellaſcrittura

ſanta èchiamatafuoco , o questo perla uirtu ,ew Fuoco :

proprieta
с
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proprieta delfuoco. Certamente mutá tutto ' homo

1.Reg.1o. questa potentia diDio,come ſi legge di Saule, arde ,

oconſuma le ſporcitie di peccati,& in promouere

lagloria di Dio accendel huomo, efallo totalmen

te animoſo,nuouo ego celeste , come ſi leggeappreſſo

Ier.23. di leremia profe-a. Dimmi,nonſono le parole mie,

come fuoco (dice il ſignore)et comeunmartello che

pezza la pietra ? Questo fuemanifestato per quelle

Aqua:

linguedifuoco
diutamadud

o apostoli.

Si chiama anchora aqua ,questa potentia di Dio ,

perchefa abondante , e fruttiferele mente nostre,

Bſa,44. altramente ſterile , come ſcriue leſaia profeta. 10

fpargero aqua ſopra ilſitibundo, e gli fiumiſopra

Iarrida terra : fpargero ilſpirito mio ſopra il ſeme

tuo,en la benedittione miaſopra la germoia tuoa. Et

germoglorano quaſi fra le herbecome i faliciſopra

liriui delle aque. Questo dira,Ioſono delſignore,ego

quest altro ſifara chiamare diquelli di Jacob. Quel

loſcriuera con mano propria, io ſon del ſignore ,ego

ſi nominara per nome di iſrael. Queste ſono le

paroledel profeta.

Nominaaqualoſpiritoſuo uiuifico,co benedittio

ne:e chiamagermoia gli eletti,perche per lo ſpic

rito, e benedittione che rinoua le mene nostreger

moiano,egfelicißimamente creſcono, @fruttifica,

no in uerafede,et bone opere degne de eſſafede.com

Ioan. %. fi Chriſto in S. Giouaninomina il medemofpirito

ſanto,aqua, o fiumidicendo : Quello che crede in

me, come dice la ſcritturd, uſciranno dal uentre ſuo

fumi

/
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fumi diaqua uiua.Etnel4.cap. Ognuno che beuerd loin.4.

di quell aqua,che glidaro io,nonhauera ſete in eter

20., malaqua che glidaro , ſifarauna fontanad'as

qua,cheſalirain uita eterna. Sicome adung; l'aqut

laualefporcitie,& immondicie delcorpo comedire

mo delbatteſimoe refrigera iſitibondi, orfafrut,

tificare la terra ſterile : Coſì lo ſpirito ſanto laual

immoditie dell'anima nostra, & quelli che hannoſe

te della giuſtitia , glirefrigera ;&falli abordarea

fruttificare in pieta & bone opere.

S. Giouani domandaquesto ſpiritoſanto questa Ontioned

uirtu « potentia di Dio,ontione,dicendo:Nonha - 1.Ioan.zo .

vete neceßita,ne biſogno,che uiſia inſegnato, ma ſi

comeeſſaontione ueinſegnatutte le coſe, céuera.

ce : Coſiſtate in eſſa, e chiamaßiontione, percheſi

come antiquamente gli ſacerdoti,& Reſi ongeuano

nellacreation loro ,oquaſi per quella ontione, era

no approbati idonei al officio ,che erano eletti:coſi

gli eletti ſi instituiſcono per loſpiritoSanto,e non

folamenteſono approbatiper eſſo, maſono fatti ido

neià uiuerſantamente, & glorificar Dio,con gio ,

Maral proſimoſuo.

Coſi Chriſto,echiamato onto , perchefuonto di Pfalmuertos

fpiritoSanto,& noi cheſiamo battezati in Chriſto, ſono detti on

fi chiamiamo onti,maper un uocabulo Greco Chri, ti, daChrifto

ftiani,che altro non uol dire ſenon fpirituali,cioère co lantosonto di ſpiri.

generati dal ſpirito ſanto.

Queſta vera cu noua ontione fa ſignificataper

quella ontione, chefe hanel Exodo ,dellaquale , l4 Ex.36

C 2 carne
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Paracleto .

carne humana nonſi poteua ongere ne tocare,nefår

neſimile à eſſa,percheeraſanta,pertanto ſiſeruaum

àDio Solo. Aharõ,gli figlioliſuoi ilTabernacolo,

l'Arcafoederis, la mēfaç altri uaſiſantidel tempio

fiongeuano di quella ontione . Coſi ſolo Chriſtopher

glifigliuoliſuoi ,li apostoli,epredicatori del Euan

gelio,congli altri credenti, gli qualiſono tutti uaſi,

& inftrumentidella gloria di Dio,& del diuino cul

toſiongono di questa ontione,cheprouieneda Chri

ſto, al quale il padre ha datto ognicoſa;o all' altri

Ioan.16. figliuoli di Dio, perche Chriſto è quello , che manda

dal padre ſuo lo ſpiritoſanto alliſuoi eletti.

Sinomina anchora questo ſpiritoſanto paracle

to ,cioe cõſolatore,patrone,aduocato,eſortatore,

impulſore,diuere ſantamente.
Digito de Chiamaſiſimilinente digito di Dio, cioe uirtu eu

Luc:12 potentia di Dio , é detto anchorachaparra ouerpe

Cappar- gno della heredita celeste,et ſigillo,etperaltrinomi.

Sigillo.
Finalmente é da notare , che la ſcrittura laquale

con questi nomi, çaltre anchora per ſimilitudine

predica questo ſpirito di Dio,eſprime alquäto quel.

loche opera innoiquello ſpirito,ma non quello che

ſia propriamente in ſemedemo. Perche Dio eſpiri.

to, ſi comeglie uerbo. Nealtro è il uerbo,ouerfpiri?

to di Dio ,che eſſoIddio,ilquale nõ admette acciden

te alcuno,maineſſo ognicoſa èſuſtantia. Diquafa.

cilmenteſipuo uedere(in quãto manifestano le ſcrit

ture) che coſa ſia lo ſpirito Santo , os perche cofiſi

chiama, con tanti altri nomi

Mano-.

Dio .

ra.
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fanto e Dios

Dio ,et no del

Ma nota che loſpirito ſanto é Dio , onon dcci. Loſpirito

dentealcuno,comedice Paulo apostolo : Nonſapete,

che uoiſete il tempio di Dio, e loſpirito di Dio has

bita in uoi ? Et nel 6.il medeſimo ſcriue : Non ſapete

chel uostro corpo è tempio di lo ſpiritoſanto, che ha

bita in uoi ? Et perche emanifesto,finel antiquo,co. 1.Cor.5.6.

me nel nuouo teftamento comeloſpirito ſanto éDio, 2.Cor.6.

laqual coſa abondantemēte deſcriue Hilario,per tan ,

to non mi affaticaro in prouarlo.

E' da notare anchora , che quantunq; Chriſto ſia Perche Chri

concetto, incarnato diſpiritoſanto , nondimeno e figliuol di

non è,neſi dice eßerfigliuolo deloſpirito ſanto , ma ſpirito ſantos

figliuoldi Dio.

Li Euangeliſti Mattheoe Luca , ſcriueno come Matth ..

il nostro ſignor Ieſu Chriſto fia concetto,o incarna Luc..

to diſpirito ſanto.Quelloche in eſa (dice Mattheo)

é concetto,èopera delo ſpiritoſanto.Et Luca,quello

che naſcera da teſanto , ſi chiamara figliuoldi Dio,

hauëdo detto diſopra, loſpirito ſanto uerrà ſopra di

te.Doue nelſimbolo Niceno ſicāta,Et incarnatus eft

deſpirituſanto,ex Maria uirgine, et homo factuseſt.

Diqua fi uede adunq;, che quantung; Chriſto ſia

concetto,e incarnato diſpirito ſanto ,nondimeno

nõė figliuolo delo ſpirito ſanto,mafigliuolo di Dio ,

come dice l'angelo, oſi chiamarafigliuoldi Dio ,

come profeteza leſaia profeta al7.cap. ilpadre fefa 7
Matth.z.vn

ha testificato dal cielo dicendo ,Questo è il mio figli

uol diletto,nel quale miſono compiaciuto, eßoudite.

E da ſapere cheunacoſa ſi domandaeſſereda l'al

C 3 tra

2



33

train tre moli, per ſubſtantia ,& operatione,og or

dinatione. Per ſubſtantia ,come ilfigliuolo ėjouer e

generato dal padre. Per operatione come tutte le co

ſeſono da Dio.Per ordinatione,come ilbatteſimo di

Matth.21. S.Giouaniera dalcielo , o non dallihomini, cioè or

Joannis

dinato, & inſtituito da Dio. Coſi Chriſto per opera ,

tione deloſpiritoſanto,dalqualenon ſi exclude il px

dregé concetto, &nondimenonon é figliuolo delſpi

rito ſanto,ma figliuoldi Dio . •

A questo modo, noi huomini,gli quali rinaſce

mo diaqua, o ſpirito ſantonõſiamo,neſinominias

mofigliuoli di aqua ,ne di ſpirito ſanto, mafigliuoli

loanz. di Dio.il figliuol adūgs,che ecocetto di ſpiritoSanto.

nõ è figliuol di eſſo, ma di Dio ,nõper adoptione, co

menoipergratia,neper appellatione,maſecondola

uerita della natura diuind,figliuol di Dio,de Dio :et

ſecõdo la uerita della naturahumana,figliuol de lhuo

mo,dal huomo,uero Dio , & uero huomo,nodoi fig

liuoli , ne due perſone, ma un ſolo figliuolo ,ouna

perſonaſola.

Benche diſoprahabbiamo apertamentemoſtrato

la diſtintionedelle perſone della Trinita, e launità

dieſſe, nondimeno mi pare di dir in breuita quello;

chelongamentehauemoſcritto diſopra.

La diſtintio. Il padre è eterno,perſona no nata,ma quella che ab
nedelle per eterno generoilfigliuolſuo ,imagineſua. Il figliuolo

ė la imagine del padre generata ab eterno dalpadre,

cioé auăti chel mõdofoſſe creato ,ilquale dopoun cer

to tempo , preſe carnehumana,nel uentre diMaria

Hirgine, Lofpiri
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Hilario de

Trinit. lib.s.

to.

>

Loſpiritoſanto é ,la uirtue potentia di Dio agi- Toan.14.15.

tatrice ,che prociede dal padre,o figliuolo,ilquale Gal.4.

dal uno,o l'altro ſi manda à ſantificarele méti no

fire,cioè à crearein noi una noua luce giuſtitia,noua &Athanaſio

uita che piaccia à Dio, et brevemetefarci heredi del de fpirito ſan

la uita eterna. Queſte tre perſoneadūg; ſono immen

ſecoeterne,cõſubſtantiali,cioè de unamedema eßen

tia. Ilpadre del noſtro ſignor Ieſu Chriſto,ilfigliuol

cheſi chiama uerbo,o imagine del eterno padre,

fpiritoſanto.Tu puoi dare questafimilitudineecon

do iprofeti,chel padreſia comeuna radice,ilfigliuo

logermoio, o lo ſpirito ſantofrutto. Hauëdo detto

della diſtintione delle perſone ,diciamo della unione

della eßētia loro, cioémoftriamocome eglie un Dio

folo , non tre dei.

Che la eſſentia diuina ſia una,«quella ſola, «no come glie

piu cioe uno Dio ,o nõ piu dei,Moyſe lo dechiara un Diofo

eſpreſſamente dicendo: Odi populo deIſrael, Iehoua Deut.6.

clohenu, Iehoua echad : cioc Iehoua che è il ſignore

Dio nostro ,ė Iehoua ſignor Dio uno. Et,Vedeteco- Deut.32 .

me io ſono ſolo,o neſſun' alıro Dio é excettome.Ie Iefa.44 .

fa.44.cap.Questo diceilſignore Re de Iſrael, et re

dentor dieſſoſignore delli eſſerciti. 10 ſono il primo

Ol' ultimo, et neſſuno altro Dio è'excetto me. et nel

45.10 fono Dio, et niſſuno altro é excetto me. 1o Dio Icfa.451

@ niſſuno altroè Dio, cheformila luce , & creilete

nebre,cioèche cõfoli ,e afligi.Et nelli Corinth. Noi

ſappiamo dice Paulo )cheniente é l' idolo (cioè,cofa

mand, etfalfa ,no ueraėl'idolo)nel modo,et chene

ſuno

1.Cor.l.

C 4
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ſuno altro èDio ,excetto uno. Perche bëche ci ſiano

certi cheſi chiamino Dei, o in cielo,ò in terracome

ſono molti Dei,et ſignori molti, nondimeno noi non

habbiamo altro Dio,che uno Dio padre,dalquale ſo

notutte le coſe,et noi in eſſo, et unoſignore lefu Chri

ſto, per il qualeſonotutte le coſe, o noiper quello .

Ephef.4 . Et alli Epheſi, uno Dio opadredi tutte le coſe , il

LTimoth.z. quale e ſopra tutti.Et à Tim . E uno Dio,e uno me

diatore di Dio,etdelli homini,l'huomo Chriſto Jeſu .

Non laffaro di dire anchora comeaciaſcuna per,

A ciaſcuna ſona ſe gliattribuißeno proprij beneficij, operdo

perfona fe glirioni. Et perche Iddio coſiſe ha manifeſtato,pertan .

noiſuoi pro to uole che le perſoneſiano conoſciute e diſcernu
priibeneficii,

& operatio te. Il padre è fonte di tutti li beneficij,ſiſpirituali,co.

ni,auēga che me corporali.Ma il figliuolo è propriomediatore,et

extra della riconciliatore,e hauendo pigliato carne humana,

Tuinitafiano fatto uittima eſacrificio per noi. Loſpirito ſanto
infeparabile,
ſecondo i pa ſimanda nel cuore decredenti,accio accenda una no

ualuce,giuſtitia , et uita.Et queſto bafti della Trinita .

DELLA CREATIONE DE

tutte le coſe.

Vtta laſalute nostra, & la uita eternain quel

lo conſiſte,che ueramente, cioè con una certa

&uiua fede conoſciamo Dio in Ieſu Chriſto ſignor

nostro. In queſta cognitione primieramenteſiri,

cerca ,checonoſciamo Dio eſſere quello cheha cred

to tutte le coſe, o eſſere luiſolo anchora, che le con

ſerud, gouerna,comediremo. Volendoſimani

feftare Dio,cefferconoſciuto, ha creato ilcielo ,et

dri.

TX

Ioan .17
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1

laterra, e omare,e tutto quello che in eßiſicontie.

ne, accio manifestamente crediamo le coſe non eſſerº

à caſo,ma eſſere una mente eterna, cioè un Dio eter .

nofabricatore del uniuerſo , bono giuſto,che uede i

fatti delli huomini,« gligiudica. Et auengacbe

questa conſideratione de tutte le coſe create ci faccia

uenire in cognitione diDio , nondimeno debbiamo

alzargli ochi della měteà quelli testimoni delleſcrit

tureſante,nelli qualiDioſe ha manifestato alla chie,

ſaſua,nel cauarla et liberarla fuoradel Egitto,indar

gli la leggenel monte Synai, in Chriſto cheſuſcitaud

imorti,o in eſſo reſuſcitato,et exaltato incielo , ne

la uoce di Dio padre dicendo di Chriſto,Questo è il

mio figliuolo,eſſo udite: @nella mißione delfpirito

Santo alli apostoli, e nella chieſa ſua, accio conoſci

Iddio creator di tutto l' uniuerſo, il figliuolo medias

tore credemptore, et loſpirito ſanto ſantificatore,

Per questo Dio hacreato ogni coſa per lhuomo,go

1 homo perfe medemo,«dopo il peccato lha reděp

to cola morte del figliuolo, accio ſiaimagine @tem

pio di Dio,e celebri, & laudi Dio.Voleſſercono. Ephef.2x

ſciuto Dio , &laudato.Et certo questa cognitione di

Dio riſplenderebbe magnificamente nellementidelli

huomini,ſela natura di eßifoſſe rimaſta integra. Ne

dipoicheAdamo, « Eua foron riceuuti in gratia,ė

maggior,o melior opera del huomo, che la uera co

gnitione diDio,inuocatione, o predicatione,come

ſcriue Dauide,Lalaude di Dio enella chieſa di ſanti. Pfalm.149

O ,No moriro ma uiuero, o racontaro le opere di 17.

C 5 Dio .
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Articulo del

la creatione,

Genele

Colofet.

Dio.Adãg: queſtafara la prima cura del homo impa

rareà conoſcere Dio , ilquale ſeha manifestato nella

Ram .. creatione delmondo,mapiu apertamentein Chriſto.

L'articolo adūg; della creationeſe ha eſpreſamen

te nel Genefi, in altri luochi, come dio eterno, pa

dre del nostroſignor lefu Chriſto inſieme col figliuo

lo coeterno (quanto alla diuinita )efpirito ſanto di

niente ha creato il cielo ,laterra ,liangeli, et homini,

o tutte le altre coſe,coſi corporale, et uifibile,come

Ioan. incorporale et inuifibile. Coſi del figliuolo ſcriue S.

Giouani: ognicoſa per eſſo cioèper il figliuoloeſta

Palm.32. tafatta. Dello ſpiritoſanto dice Dauide:per la paro

la del ſignoreſonofatti i cieli, oper lo ſpiritodella

boccaſua tutti li ornamenti ſuoi.

Che tuttele coſeſidnocreate di niente,odi laſcrit

nicoſacreo. tura,eſſo diſſe (cioè dio) o tutte le coſe furon fatte,

egli comando,e furon create.Cioè colla parola,

Pfalm.148. precettoſuo ognicoſafu creataetfatta.Parlalaſcrit

tura à modo diun Imperatore, chefubito detta la pe

rola ,è posta in eſecutione. Se piu chiramenteuoi ue

dere questa materit,leggela nella mia eſpoſitione ſo

pra il primocap.del Geneſi.

E neceſſario adung; che li miniſtri, e predicatori

inculchino al populo questo articulo della creatione

Oconſpeciale cura explicarlo ,et dechiararli quelli

luochi della ſcrittura,che testificano,einſegnano

della eterna eſſentiadi Dio, potentia,ſcientia,bonta,

oſeuerita. Percheſenzaquesta cognitione, o fe

de ,non potremo cognoſcere i nostripeccati, w la

рипі
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punitione di eſi ueramenteo efficacemente,no che

farpenitenza, e emendarfi , ne manco la leggefo

la à cio ci potraſpingere.

A chemodo cimoueremo ad amar Dio in Chriſto,

egil proſimo per le promiſioni di Dio , &à temer?

lo per le minacieſue,ſenon conoſceremo,& efficace

menteſentiremoqualche coſa della potesta,benigni,

tà , a ſeuerità di Dio ?

Debbono adãq gli paſtori congran diligenzain

fegnare alpopulo come quel gran ſignor,il quale ce

badatto li, 10.comandamenti,o tutta la ſcrittura,

veſſo Euangelio ,eſſere uno uero Dio,etcreatoredi

tutte lecoſe,ilqualedi niente ha fatto il cielo, la ter .

ra,mare, tutte le coſeche in eßiſi contieneno,

e noifinalmente, ocome egliſolo con la uertu ,ey

potentiaſua il tutto conſerua,or à noi, fattialla ima

gine ſua partedellecreature,ha ſottoposto,& in uſo

ſalutifero dato , & parte ha deputato al miniſterio

della ſalute,ſi del corpo ,come delanima. Lecreatis

re inferiori haſottoposto alimperio nostro le ſupe

riori deputati à procurare la ſalutenostra.

Diqua adūg poßiamoconoſcerela onipotétia del

la diuina Maieſta in crear tutte le coſe delmondo,

noiſteſi di uiente : La bonta inhauerci fatto ſignori

di tutto ilmondo inferiore,cioè delle creature inferio

sima molto piu in hauerci creato alla imaginefua,et

datto un lumenaturale , e di piu il ſopranaturale,

accio conoſciamo, o laudiamo,honoriamountan

$o opifice del uniuerfo , ma questa bonta verſo di

no
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noi exceßiuamente ha moſtrato , quando dopolof

feſa delli primi parenti, per ſuamiſericordiaha man

dato l ' unigenito figliuol ſuo à liberarci dalle mani

del Diauolo , per farciheredi del cielo a uita eter

na,cõforti, o participidella natura diuina : l'ird

ſua , o ſeuerita ſimilmenteconoſciamo in li rebelli,

@ peccatori,quali caſtiga attrocemente , & liimpee

nitenti finalmente cruciara nel foco eterno : lamiſe

ricordia in quelli cheſi confidano inluiper Chrifto,

uſando queste creature fuein laude di Dio , in ſerui

tioſuo, et di epi largamente comunicando colli proſ?

fimiſuoi.

Per questa cauſa i profeti neile laudi di Dio mag

nificamente predicano le opere di Dio precipue

excellente in tuttalanaturadelle coſe create, et quel

le con elegantißimi deſcriptioni celi metteno quan.

tigli ochinofiri comeil cielo, il ſole ,la luna le ſtelle ,

uenti,nebbie,pioggia ,roſata,nieui,brina,toni,folgo

ri,monti,ualli.campi,prati,fonti,fiumi arboriuarij,

et herbe,ſpecial ſorte deanimali,coſi ſaluatici,come

domestici , huomini, o altre infinite opere di Dio .

Pfalm.19. 94. Doue molti Pſalmi magnificaměte predicano laglo
204,136.145. ria di Dio. IlmedemofaIob dal cap.38.finº al fine
247.148.

del libro ſuo. Et leſaia profeta dal 40.finº alfine del

ſuo libro,molti altri lochi delle ſcritture ſante.

Da quella contemplationedelle opere diDio exo

cellenti,e admiratione della diuina Maiesta, ne nac

que,che Chriſtoſaluator nostro, ogli altrifanti in

pregarDio ,efar oratione,o li ochi,elemani le

HAHANO
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A che fine

tione

Mauano in alto al cielo, o nelmodello diorar' illige

nore , ce ha inſegnato à dire : padre nostro cheſeine

cieli. Quandoadunq; co li ochie animo contem

pliamo, uediamo le mirabile opere di Dio,come i

cieli fole,luna, & ſtelle,& altre opere celesti,ter

restri,è neceffario che in noiſi excita,creſca, ou cor

robori una religioſa conſideratione& admiratione

della diuina Maiesta.

Per tantogli miniſtrifrequentemente debbono re achba predi

çitare al populo i luoghidella creatione,e opere di care la crea.

Dio nelle concioniſue, oquelli explicare diligen .

tißimamente, o di qua eſortar glihomini cheſiaf

ſuefaccino conſommoſtudio,chequando uedino ergo

fejteſi, e gli altrihuomini,icieli, terra, aqua,

quelle coſe chein eßifono,e de questiuiueno,oſe

ne ſeruino,fubito penſino,o piamente conſiderino

fraſeſteßi quelle coſe eſſer' opere di Dio , & doni di

Dio,padrenoſtro, in queſto finedaeſſo create , ego de

noi proposte,accio in eſſe conoſciamoinuochiamo,

celebriamo eſſo Diopadre noſtro, olaſua omnipo

tentia,eternaſapientia,& bonta in Chriſtoſaluator

noſtro : o penſare religioſamente non eſſer'altro

Dio creatore,conſeruatore del tutto cheil padre

del noſtro ſignor lefu Chrifto , ilquale ha donato à

noi questofuofigliuolo, e con eſſo ogni coſa in ſalu

te del corpo, erdelanima. Ilquale ha riuelato il uer

bo fuo,e la dottrina della uita nelle ſcrittureſante,

accio impariamo à abbracciare, ocongiongere in

fieme il Herbo di Dioger le opere ſuoe,e conoſcere,

Dio,
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Dio,ele opereſue nel uerbo fuo,coquelloſempre

hauere nel conſþetto nostro, « nel uſo delle creatu

re di Dio , in questo modo.

Ecco Dio,equello creator tuo, ilquale ti hado

nato il ſuofigliuolo , leſu Chriſto, ſignor nostro, per

liberarti dalla morte eterna , o darti la eterna uita ,

og ti hariuelato la ſua uolontapaterna della ſalute

tua nelleſcrittureſue, ilquale ti ha fatto predicare la

leggeſua,&Euangelio,eſſo di niente hacreatoque,

ſti cieli,questa terra, queste aque,peccore,armenti;

questi huomini,questo cibo,questobeuere,queste ue

ſte,et ogni coſa,che ſirepreſenta alli ochi,& allema

ni,e halli proposti,et datià te,accio ſeruino alli uſi

tuoi,o ſalute, accio tu conoſci in queste opere ,

doni ſuoi,Iddio,o lo laudi, glorifici,o con tuto

to il cuor tuo admonito datantibeneficij,uſi queste

coſe ad illuſtrare lagloriadi Dio , «procurare laſa

lute delli huomini. Il che facendo queste creature,a

opere di Dio tutte efficacemente tiſeruiranoallaſa.

lute tua,ſeanche no ,tiſarano contrarie,o eſſo Dio

creator ſuo : & tiferuiranoin caftigarti della impie

ta , & ingratitudine tua.

Questapia meditatione,&fedele contemplatio

me delle creaturedi Dio fa,checiaſcuna operadiDio

predica Dio à noi, et ciadmoniſſe noi deda diuinitas

potentia,or bonta,perche in questo uſo,&fine ciſo

Rom ... no propoſte le coſe create , comeſcriue S.Paulo alli

Romani, accio conoſciamo le coſe inuiſibile di Dio ;

la eterna potentia , diuinita fua per la crede

tione,
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tione , ergo opere ſue create .

Coſi debbiamo contemplare ciaſcunaoperadi

Dio , accio ſiexciti in noi una piaadmiratione della

diuina potentia,fapientia,e bonta, o exclamiamo

con Dauide : Quantograndeſono le opere tuoeſi. Pfalmu.104 ,

gnore, ogni coſa hai fatto ſapientemente, la terra è
piena deli beneficij tuoi. A questo modo tutto il

mondo é à noicome un tempio di Dio, accio non in

certi lochi particulari, e determinati, come fa la

ſciochezza humana , maper tutto , in ogni loco del

dominioſuo conoſciamo,inuochiamo, celebriamo,

honoriamo Dio creatore,e ſaluator nostro .

Di qua neſeguita,cheſeguendo i comandamenti

di Dio,o implorando l' auxiliofuo nelle attioni, gy

negotij nostri non temiamo coſaalcuna.Eſſendo noi

certi , chel ottimo padre nostro ,onipotenteDio ha

cura di noi incredibile, e nõ cilaſſara offendere dal

le creature,ſe non tanto quanto ſaraingloriaſud, et

ſalute nostra. Percheàquestofine hacreato tutto il

mondo per noi,o noi ſteßiper ſemedemo. Peroh ,

nõ ci occorrera coſa alcuna , che non ſia mandata da

Dio per gloria ſua,& ben nostro. Tutte queste coſe

ha creato Dio perſalute nostrae felicitanostra.

Questa conſideratione delle coſe, laqual cono ,

ſce tutte le coſeeſſer creature di Dio, le quale Dioſi

comeglihafatteper ben nostro, coſianchora le con

ſerua,odigiorno in giorno le produce, e ce le

da, che le uſiamo quello anchorafa , che non le x

Aamo in malo parte , ma ogni coſa, che viene in

Nfo
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uſo noftro , l' habbiamo e eſtimiamo come opere di

effo Dio padre, o quelle uſiamo con ogni modera

tione, & ſantimonia ,con ogni ringratiamento ,

pia laude , & celebratione della diuina bonta apreſo

gli altri, con participationeliberale uerfo li poueri.

E neceſario che li miniſtri, o paſtori diligen.

tißimamente inſegnino queſte coſe alli populiſuoi,

cioè come Dioha creato perſuabonta ogni coſa per

beneficio noſtro, & conſeruianchora iltutto ,etche

debbiamo contemplare Dio in queſte ſuecreature,

Quſarle, o fruirlein gloria ſua, eſiåben noſtro

come del proſimo. Certo molto piu di quelloſi puo

penſare il uulgo è ſtato ingannato, e ſedutto,eab

ſtratto dalla uera& uiua conſideratione di Dio , cre

atorſuo, et dallacognitione di eſſo per le opereſuoe:

equeſtoper la impia predicatione che hannofat,

to di iſanti,eper la petëtia loro in aiutarci, la qua.

lefalſamente hanno tribuita loro, et per quelle pom

peridicole, ew oſtentatione, o culto di ſtatue,co

oßiloro. Tutticertamente uedeno i cieli,la terra ,

le altre eſcellenti@ maraueglioſe opere di Dio ,quel

le manegiano,quellehanno nelle mani,etiam di quel

le fruiſcano :ma rareuolte , ò non mai gli uiene in

mente Dio creatore,non lo ringratianodetanti do .

ni, ebeneficij ſuoi, ilquale ha creato, conſerud, og

daci ogni coſain uſo noſtro àſalute &felicita no.

ftra. Differiſcono ognicogitationedi Dio, tutto il

culto fuo al venirnel tempio,accio iui con ogni uene

ratione; & reuerenza ſatisfacinoal culto diuino,&

poi

1
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poiſecuramente ſe ne uiuino in tutti gli altri lochi,

ſenza mai ricordarſidi Dio , o coſiuſanoin mala

parte in mille modi leſante oprationi, doniſuoi.

Ilche e coſa impijßima. Egrandemente neceſſario

adung: che li predicatoriominiſtri conſomma dili

gēzaproponino al populoquesto articulo della cre

atione,&conferuatione delle coſe ,come Dio ſolo di

niente hafattotutte le coſe, « eſſe co laſuaſola uir,

tule conſerwa, co la ſua benignita le produce , cu

ce le da accio le uſiamo, oſene ſeruiamo in ſalute

& felicita nostra, o in queste opere, o fatti ſuoi

conoſciamo, ex laudiamo in lefu Chrifto figliuol

fuo,& faluator nostro.

Sheri

DEL GOVERNO, ET ADMINI

ſtratione di tutte le coſe,cioè della pro

uidenza di Dio.

Imilmente é neceſario à inſegnare,o ammoni

reil populo diligentemente del gouerno, ad.

: miniſtratione delle coſe, cioè , come Dio ha pro

uidenza&cura delle creature ſue, accio chelpopu

loſappia domandare,e aſpettare aiuto da Dio , e

conoſciilpeccato ,o altrimalihorrendinel mondo,

non eſſere creatinefatti da Dio ,ma hauer hauuto o

rigine altroue comediremo dipoi.

Primieramenteadung; coſidouemo credere della

creatione delle coſe, comepredica la ſcritturaſanta, Gen.L2.

oſempre la chieſa di Dio hacreduto. Cioè,Iddio Pfalm.32,

non hauer laſſatoe abandonato l'opera ſua fatta Tefa.43.

D. come



So

j

come fa il fabro,chelaſſa e ſiparte dalla naue, che

hafatta ,o laricomanda alnauarolo , per l'a .

uenire niente ouer poco ſi cura di eſſa. Macoſi

douemo tenere'; o firmamentecrederecomeé ue

ro) Dio eſſere preſente à l'operaſua, perpetuamena

te ſuſtentarla,& gouernarla conoſcerla ,puede-,

re le attioni di tutte le creature, uedere anchoraleco

gitationi delli angeli , delli huomini , @gu Demonij,

o ſenza la uolonta ſuanon farſicoſa alcuna : Lui

eſſer quello che col perpetuomoto gouerna li cori

pi celesti,fa la terrafertileo abondante , da lauita

alli homini,o altri animali,gliſporgeil uiuere,co

o le altre coſe neceſſarie , comeſilegge nelli Atti

delli Apoſtoli . In eſſo uiuemo, fi mouemo, & ſid .

mo , e nella Epiſtola alli Ebrei : ſuſtenta tut.

te le coſe col uerbo della potentiaſua. Et alli co

loſſ. Tutte le coſeſono ,eye conſiſtono per eſſo. Et

Atti.19. à Timotheo : Speriamo in Dio uiuo , ilquale è ſal.

Ebrei.1. uatore di tutti li huomini , o maßime di fideli.

1.Tim.4. Paulo quando qui testifica Dio non ſolamente

dar la ſalute , & uita alli fideli , ma anchora al

li altri , benche non ad un medemo modo , tamen

ce inſegna , che Dio ſuſtenta ; defende, & regge

la vita di tutti : come diffeſe Dauide contra Go

liath Palestino , Saule , Abſalone , & altri ini

mici ſuoi , e molti altri beneficij temporali gli

dette , e anchora doni ſpirituali , la gratia com

Apirito ſanto. Ma fra li gentili Dio molti ne

aiuta , li dona beneficij corporali ſolamente,

-Coloff.z .

come
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come uittorie , pace , il uiuere , ricchezze accio

ſi conferui la republica , e duri tanto in terra la

generation humana , ſin che habbi colletta , .

adunata tutta la chieſa ſua , come dice Paulo,Dio 1.Tim.6 .

èquello che uiuifica ogni coſa. Item comanda

alli ricchi , che ſperino in Dio , ilquale abondan

temente ce da ogni coſa à godere.Matth. al 10. Matth.10.

Dui paſſerini ſiuendino un denaro , e uno di

quelli non cade ſopra la terra ſenza la uolonta

del padre uostro. Mali uostri capelli del capo tutti

ſono numerati.

Pſalmo 103. Tuttiglianimali aſpettano, che tu Pfalm.103.

li dia il cibo nel tempo ſuo. Dandolo tu à lo.

to recoglieranno. Aprendo tu la mano tu1,0

gni coſa ſi empiera della bonta tua. Ma uolgen

doli la faccia ,fi turbaranno. Remouerai lo ſpiri.

to loro, o mancaranno,enel poluereſuo ritorne

ranno . Manderai loſpirito tuo ,oſi crearanno, o

rinouarai la faccia dellaterra.

Pſalmo 33. Il ſignore ha'guardato dal cielo , Pfal.33 .

Vedde tutti li figliuoli delli huomini, forma i cuo

ri à ciaſcun di loro , w intende tutteļ le opere

toro .

Pſalmo 36. Huomini,& animaliſaluaraiſignore. Pfalm.361

Pſalmo 147. Quello che cuopre il cielo dinebu

legoda alla terra pioggia, quelloche produce nelli

monti il fieno.Quelloche da alligiumenti il cibo lo .

roo à putli di coruiinuocanti lui. Pſalmo 145. Pfalm .149

gliochi de tutti in teſperano fignore, @tugli dai il
D 2 cibo
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1

ciboloro nel tempo oportuno . Tu apri la mano tud,

loan.sı çempi ognianimale dibenefici tuo 1. Ioan.al.s.il

padremio ſin' hora opera,o io opero.

Daquesti testimonij della ſcrittura impariamo,

come Dio è preſente in ogniluogo ,ſaogni coſa,e

conferua,ſustenta il tutto ,da la uita, omoto. Per

ilche diligentemente li pastori debbono explicare

questo articolo alli populi ſuoi. Perche auengache

igentili , o infideli confeßino il mondo eſſere fatto

da Dio;nondimeno dubitanoſe ciſia prouidentia, ſe

dio ha cura delle coſe humane : ſe giudica boni, co

Catiui: ſe eſaudiſſe quelli chegl' inuocano,fe è quello

che da il uiuere,pace,ſanita, egl' altri beneficijalli

huomini,ma penſino che questecoſeſifacinoget con

ſeruino dalla induſtria humana,comeſempretali per

ſuaſioni humane degentiliſono nelli animi degl huo

mini,ilche testificano molteuocia ſententieimpie,

Lamentatio- le quali acerbamente riprende Ieremia profeta di

cendo : Chié questo chedice , dalla bocca del altißi.

mo non ueſcire il bene eg male ? perche murmural

huomo contra Do, ne penſaquantograuementeof

fenda Dio ?
Epilogo del

la prouiden Accioche adung: gli huomini Chriſtianiſiano lie

tia,& gouer-beri daqueste openionigentili, questie altriſimi

no diDio. li luoghi della diuina prouidentia « gouerno di tuto

te le coſe diligentemente ſono da esſere conſiderati,

ofirmamente creduti, come Dio uede.conoſce,ego

intende le menti delli huomini, & giudica le attioni

di ciaſcun di loro, ueramente eſaudiſſe quelli, che lo
inuo .

neze

2
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inuocano (come diremo ) ſimilmente conferiſſe alli

huominigli beneficij, ftfertile la terra,diffende dal.

li inimici,da glifigliuoli, conferua le republice age

altre coſe ſimili. Comandala ſcrittura ſanta , che

debbiamo domandare , aſpettare tutte queste coſe

da Dio quando oriamo , dacci hoggi il pane noftro

cottidiano. Et il Pſalmo: gietta il penſier tuo nel Pfalm.ss

fignore, e lui ti nutrira. Macome potrat huo

mo domandare aiuto da Dio,ſecrederà, che dio non

habbia cura delle creature ſue, neſene faccia ſtima,

ne ſia quello , che operi in tutte le coſe, ma cheogni

coſaſigouerni a caſo , e chegli huominifacciono

il tutto per arbitrio ſuo,or forzeſuoe?

Questa caligine,& obfcurita della mentehu

manaſeueramente e da eſſer ripreſa , e ſeglidebbe

opponere testimonij chiari della ſcrittura . Perche

certo molto ſi è partita la mente humana da Dio,

piena de dubitatione, ohorribiltenebre , le quali

accio foſſeroſcacciate dalle mentinostre,Dioſin dal

principio del mondo ſi è manifestato con grandißi

mimiracoli. Dipoi, hamandato apertamente ilſuo

figliuolo nel mondo , ilquale reſuſcitato da morti,

hareſuſcitato molti altri. Le qual coſe debbono

confirmare la fede nostra ,accio crediamo firmamen

te Dio non eſſere ocioſo , maperpetuamenteopera,

re,farci beneficij,ofar ognicoſa inſalute delNuo

mini,accio che conoſciamo l'immenſo amore, o be

neuolentia fuauerſo di noi.

Per tanto li miniſtri,& paftori debbono diligen .

tementeD 3
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Sitaxala in,temente predicare, inſegnare , &inculcare questo

fantimortii articolo alpopulo ,accioſirimoui da eſſo , etutta

la chieſa di Chriſto quella ſuperstitioſa cõfuetudine

di inuocare liſanti morti,oda quelliaſpettareſani

ta , la temperie del aere , pace , & altri beneficij,

concioſia,che queste coſe non ſiano opere , ne bene

ficij diſanti huomini , ne di altra creatura, ma di fo .

lo pio .

O

DELLA CAVSA DEL PECCA

to , e morte.

Vando ſifa mentione della creatione, diſtin

tamenteanchoraſi debbe inſegnare , come il

peccato,cioè la concupiſcentia, la deprauatione, ego

corruptione del giudicio , & della uolontahumana,

efinalmente tutti li uitiofi affetti ouer attioni catie

ui non eſſere creati da Dio , mahauer hauto origine

dalla liberta delſpiritoſatanico,o del huomo,fico

Ioan.s.meſcriue S. Giouani : il Diauolo quando parlafal

ſita,q mendacio, parla daſe,perchee mendace, egu

padre del mendacio, e della falſita,cioé caufa, en

Pfalm.5,autore di ognimale. Et il Pſalmo: Tu ſei Dio , che

Zach.& non uole iniquita. Et Zacharia propheta : Ciaſcun di

voi non penſi male contra il proſimoſuo, e non a

miate giuramentomendace,percheſonotutte questa

Rom.s. coſe cheho in odio,dice il ſignore.Paulo alli Roma

Nota.. ni :Per un huomo il peccato è intrato nel mondo,o

peril peccato la morte. Item S. Giouanni: La concu,

piſcentia della carne,et concupifcentia delli ochi,e

la fue

}



uolonta ( una

la ſuperbla della uita ,non è dal padre ma dal mondo.Ognipecca

Da questi,o altri molti teſtimonij chiaramente omo, naſce

fiuede,Dio non uolere,ne hauer creato, ouer hauer dalla propria

fatto il peccato . Ma poi che il diauolo ,elhuomo

Laſſorno Iddio,o da eſſo la partirono,queſto partir.

fie laſſar Dio nacque dalla loro propria uolonta ,

de. Et auenga che tutti glihuomini dopo il peccato

di Adamo concetti del ſemehumano nafcano nel pec

cato originale,nondimeno il peccato attuale è opera

propriaolibera della uplonta humana, nonnecef

ſaria: Non è adunq; Dio cauſa del peccato ,ne il pec.

cato è coſa creata, ouer ordinata da Dio , maè una

horribile deſtruttione del operao ordinatione di

Dio. Le cauſe del peccato,come hauemodetto,ſono

la uolonta del Diauolo ,et la uolonta de l'huomo ,le

quali ſpontaneaměte,nosforciatamente, ſi partiro

no da Dio , o à eßi furon ribelli, non approbando

Dio quellarebellione loroanzihorribilmenteſeadi

racontra il peccato ,em accerbamente lo puniſſe.co .

me teſtificano leſcritture.Et il figliuoldi Dio hamo

Stratogrande indignatione contra ilpeccato, ilqua.

le èuenuto in questo mondo,o é fatto uittima, o la

crificio per liberarci dal peccato , dccio mostraſſe il

Diauolo eſſer autore del peccato ,o cola morte ſua

placaſſela grande ira del padre.

Daŭipeccatieſcelerita ne ſeguono le pene,et af Il peccato e

flitioni,Perho bě dice Paulo,per ilpeccato lamorte morte,& di

è intrata nel mondo. Etapertamēteſi puo uedere tut tuttelecao .

tala generatione humana eſſereſugetta fi allicotinui Rom.s.

peccati,
D 4
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Ofe.13.

peccati,come all pene,& afflittioni, eg oppreſſada

tante calamita ,&moleſtie,talche la mentehumana

nonpuo colintelletto ſuo comprëderle,ma benefpa

uentarſi, mentre conſidera un tantogran pelago de

mali.

Peccato ori Qui diligentemente é da notare la differétia, che

ginale.
é fralacreatura di Dio,o ilpeccato noſtro. Diofe

ce l'huomo retto,giuſto, ſanto,egli dettelabene

ditionefua,mal huomo.fi dette una miſerabile feri.

ta. Queſta feritarimane perpetuamente nelle creatu

rerationali per la propagatione, da queſta ferita

ne ſeguono altri infinitipeccati, pene. Et queſto

è colpa nostra ,non diDio,come dice Oſea profeta:

Da te è la perditio tua ó Iſrael,mada mel'aiutotuo .

Pfal.39. Et nel Pſalmo 39. Perla iniquitatu caſtigi l'huomo.

Perilche quando uedemo quelle horrende pene,la
grande afflits

tione allifuoi morte,infirmita,guerre, emoltealtre miſerie , ewe

fanti per farli calamita,ſappiamoeſſere pene del peccato ,onon

grauita del uenirealbuomo acaſo,ma perpolonta, o permiſ

fione diuinaper il peccato.Etauengache iſantihuo

mini ſiano acetti à Dio per Chriſto , nõdimeno per

un conſiglio mirabile diDiofono ſugetti alla croce,

Oafflittione. Di qua lamentandoſi Pauloapoftolo

Rom.7. grida: Miſerohomo che ioſono , chimiliberara da

queſto corpo ſugetto alla morte . Vole Iddio , che la

chieſa conoſcaliraſua cõtrailpeccato,o per que

fto ſia eſercitata da queſta graue diſciplina.Queſto é

2.Peti4. il finedelleafflittiõi neúiſuoieletti. Perho dice.S.Pi

stro,ilgiudicio , cioé caſtigo comincia dalla cafe di

Diomanda

peccato .

DIO .
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Dio.Mache conſolationi debbano tenere li pyj ; eyo

ſantihuomini nelle afflittioni, ſi dira poi quadopar

laremo della croce«afflittioni. Qui cibaſta hauer

mostrato comele afffittioni venghino dalla prouidë

tia di Dio , e che Dio non abandonagliſuoi elletti

nellecalamita, ancicomanda che in eſſe lo inuochia .

mo,& aſpettiamo la liberatione dalui,come dice le

faia profeta: Penſitu che la madre ſi poßiſméticaril

figliuolſuo , chenon habbi miſericordia del figliuol leſai.49

del uentre ſuo?Etſe lei ſi ſmenticara di lui,nondime.

no io nõ miſmenticaro dite. Ecco nelle manimie te

ho depinto.Et queſto basta quanto alla cauſa del pec

cato,o corruptione della naturahumana,o che cã

folatione ciſja proposta intanta miferia.

D

DEL PECCATO ORIGINALE, ET

Attuale, della imbecillita humanad.

uanti laregeneratione.
Prouer.2017

Io eterno,nella creationedette alli nostri pri Genel.21

miparenti Adamoe Eual Arbitrio non ſo

Lamente libero,maretto,come diremo.Depoi, lipoſe

nellianimi loro ungran lume, ilqualeSalomoneno

mina: Ner Iehoua, che ſignifica lume,ouer lucerns

della eſſentia diuina,accioche ueramente conoſceſſe

ro Dio( questo fu auanti il peccato Jamaſſero ,os

doraſfero.Non chiama Salomone queſto lumenatu

rale coſi,perchefoſſe della eſſentia di Dio , non : ma

perche ci faceua conoſcerela eſſentia di Dio. Aque

Ito lumeſpontaneamente obediuano tuttealtreforze

1

5 del
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mo.

Ephef.4: delhuomo, comeſcriue Paulo apoſtolo: lhuomoef

la imagine diſer fatt'alla imagine di Dio,cioèche conoſceua Dió,

Dio nci huo haueua la uolontaretta,etſanta tal che poteua obedi

re,erſatisfare alla legge e uolonta diDio,celle

récome un tempio di Dio,nel qualeharebbe habita.

to preſētialmēteDio,et in eſſoſarebbeſtato efficace.

Eſſendo conſtituto l'huomo in tanta'beatitudine,

Ogloria, il Diauolo per guaſtare et diſtrugere quet

la bella ,& perfetta operadi Dio, con aftutia perſud

de à Eua,o finalmentela induce à deſobedireinſie

me con Adamo al comandamento di Dio,fi comede

Genel.3 .ſcriue il lapſo,o ruina loro Moyſe.

Per queſta loro inobedientiaperſero li primi pas

renti noſtri quelli preclari donidella inocentia ,i

giuſtitia Originale,e non ſolamente fipriuorno lo

ro di queſti doni,ma anchorátutta la poſteritahuma

na la quale deſcende da loro:talche tutti lihuomini,

che naſcono concetti diſeme uirile,ſonoſugetti et ça

Pfalm.sl. ptiui delpeccato Originale , come teſtifica Dauide:

Ecco nella iniquita ſono concetto , @nel peccato

meha concetto la madre mia . Non parla del peccato

della madre,madelſuo comeſia generato nel peccai

to, et habbia côtratto dal padre et dallamadre il pec

cato , et la natura corotta . Il medemo dice Paulo alle

Rom.<. Romani: Sicome per un huomo(per un huomo,noin

Lifanciuli tende ſolo Adamo,come diremo nel cap.della giuſti

chehāno pecficatione, ma Eua anchora ) il peccato è entrato nel

bide fuoipa: mondo,e per il peccato la morte,coſilamorte een

renti,adung trata in tutti li huomini, perche hannopeccato.

si
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Sidebbe adunq; inſegnare al populo del peccato non ſono ino

Originale in quel modo,che ne deſcriue il uerbo di regeneratio

Dio, ilquale hano ſeguito li piuſinceri,co orthodone,come dico
no i Pellagia

xi padri maßime S. Agoſtino,Anſelmo,li quali di ni.

cono che ilpeccato originale,è la priuatione della Checoſa ſia ir
peccato Orie

giuſtitia Originale:cioè lihuominiauanti la regene ginales

ratione non eßere ingratia di Dio,ne heredi della ui

ta eterna,maabadonati da Diogo hauer la uolonta

contraria à Dio ,horribile ignorantia di Dio , catiui

Quicioſi moti , e affetti, o inclinatione in tutte le

forze contra li comandamenti diDio . Della qualco.

ſahauemo una bella ſimilitudine in quello , il quale,

propoſeperparabola il ſignor noſtro nella uia , che

andaua uerſo Ierico , il quale fu impiagato o ferito Luc.40.

dalli latroni, o laſſato mezzomorto.Queſto latro .

ne,& aſaſino di Satana ha immer ſo talmente la mi.

fera natura humana nelle calamita,chel ha, ſpoglia

ta nonſolamente delli eccellentißimi doni di Dio foi

rituali,md anchora l' ha ferita miſeramente in tutte

leforce naturale.

Diquane ſegue,chela uolõta humanaſenza l'agiu Le force na.

to deloſpir.ſ.ſenzailuero timore di Dio ,uera dilet..
la regenera

tione,et fede,nõſi puo cõuertir à Dio :maglie neceſ. tione.

ſario che queſto ſifacciaper il uerbodi Dio, et ſpiri

to ſanto,per ilqualeſe illumina lamēte , et perl' Euā

gelio crede,et per la fedeconoſce Dio inChriſto ſigo

nor noſtro ,et la uolõta excitata plireuerétia,et amo,

re di Dio , ſi dedica tutta al uoler diDioOtutto l;

à

rurale auanti
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Che coſa ſia

tuale.

@ giuſtitiatutti ligiorni dela uita ſua.Hauëdo uiſto

che coſa ſia peccato Originale, o la imbecillitahus

mana auanti la regeneratione,cheſifa nel Batteſimo,

facilmentepoſſemoconoſcere,che coſaſia ilpeccato

Attuale.

Per queſto uocabulo, peccato Attuale , intende.

peccato At- mozi,frutti uitiofi della natura uiciata per il peccato

Originale ,cioègli affetti, e deſiderij ſidelanimo,

comedel corpo,fiinteriori, come efteriori, ſiſpirie

tuali(cioè del animo) come carnali, o ifatti contra

la legge diDio . Ma intendo ſi la perſona,comel'ope

'ra. Per tanto,auenga che uno impio habbia, efac

cia honeſte opere, comefar elemoſine,orareealtre

coſe ſimili nondimeno perche la perſona è uicioſa,le

opere non piacciono a Dio . Et in quella talperſona

ſono uicij interiori,dubitatione,ſenza timore, &fi

ducia in Dio, come molti ne ſono ſtati eſono ino .

gni eta , li quali benche habbino qualche notitiadella

legge,cioè,che Dio ſiabono,@ giuſto: nondimeno

non conoſconol' Euangelio,che Dio per Chriſtorer

metta gli peccati .Per tanto nelle grandi afflittioni,

giudicano eſſere abandonati da Dio. Per laqual coſa

hauendo queſtimorbi eg uitij interiori,le opereefter

ne anchorajimaculano,come dice Paulo : Ogni coſa

Rom .14. che non uiene dallafede,e peccato .Et auenga che noi

non dobbiamo giudicareche coſa habbia fatto Iddio

con alcuni eccellentißimi huomini , nondimeno noi

douemogiudicareſecondo l' euangelio , come niuno

fipuo faluare ſenza la cognitione di Chriſto ,ola

mife
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mifericordia di Dio per Chriſto.

Quiuno potrebbe dire: ſele opere bone, et honeſte Obiettione.

ſenzafede fatte,ſono peccati,come tu dici ,che cigio

uaàfarle: Item ,perche comanda Dio, chetal opere

ſi faccino , eſſendo che Dio non approba il peccato?

come dice la ſcrittura:Tu Dio non uoi la impieta. Pfal.co

siriſponde:Agionge lafede a queſte coſe, o al. Reſpoſta

hora piacerano à Dio, benche queſta obedientia ſia

imperfetta , perche la perſona piace à Dio per eſſer

regenerata. Et queſta obedientia, che e in quelli, che Lebone ope

credono ueramente,ha premij corporali,&fpiritua ciono a video

li ,in queſta uita,e nella futura. Maſetu parli delli

impj,cioè , diquelli chenõ credono,ſireſponde:che

noi non ſiamoStoici, quali teneuano che tutti li pec

Cati foſſeropario equali: perche pecco piu Nero.

ne chenon fece Pomponio Attico. Queſto fu huma.

no, o ciuile,quello inhumano w crudele .íddiogiu

dicali uitij interni,l'huomo li externi. Ambidoipec

corno,mapiu Nerone,che Pomponio. Nondimeno

ricerca Dio le opere eſterne honeſte ,etiam da infide.

li,lequaliſidomandano operedella legge. Queſte ta

le opere esterne morale ſi debbono fare per tre rag

gioni.Laprima, perche Dio le comanda, al quale o

gnuno debbe obedire.Laſeconda,accio ſi ſchiffinole

punitioni in queſto mondo, perche Diononſolamen

te puniſſe l' impij nella futura uita de perpetui cru.

ciati pene,ma anchorain queſta uita puniſſe liſce

lerati,come per moltihorrendi exempj apertamen .

tehabbiamo,Li homicidi,latroni, ealtri malfatto,

ricon
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2. Timoth.z.

trio dell huo

mo.

ricon una manifeſta uirtu diuina ſonorapitial ſup

plicio,& morte,penſandoloro d' hauer fugito le ma

ni della giuſtitia.La terza , percheſi debbenofarda

ogniuno queſte opere morale,e per mantenere & cõ

ſeruare lacomunepace , tranquillita delle repu

blice,comeſcriuePaulo à Timotheo.

Quelto eilli- Adung; la uolonta humana quanti la regeneratio

beroArbi- necol comune aiuto di Dio,puo à un certomodofar

queſte opereexterne morale.Laqual coſafeueramen

tericerca Iddio,e quelli cheſprezzano queſta di

fciplina morale,ſono punitida Dio in queſto mondo

corporalmente,e nel altro de cruciati eterni, come

ſcriue Paulo:La legge è poſta alli ingiuſti . Et alli E

Ebre.13.brei, Li fornicatori, adulterigiudicara Dio.et nel
Genef.9.

Geneſi,quello cheſþargera ilſangue del huomo in

terra, ilſanguedi quello ſarà ſparſo.Per queſtival

triſimili detti della ſcrittura ,ſi debbonoadmonireli

huomini , & eſcitareàfar queſte uirtu morale , cioè

uiuer honeſtamente ,&nonfar al proſimoquello ,

che non uoleße lifoſſe fatto à lui,cioè uiuere( comeſi

dice )da homo dabene.

Maliminiſtridebbonoinſegnare al populo,che

queſto uiuere moralmente non merita la remißio

ne de peccati, ne è di tanta efficacia , che dio ci

habbia per amici . Perche queſto honore ſi deue

al folo figliuol di Dio , al mediatore noſtro lefu

Chriſto , il quale ſolo ci ha meritato la remißione

de peccati,e la vita eterna : la quale per la ſola fe.

de in lui aquiſtiamo , comepiu longamente diremo.

Reſta
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Reſta che riſſoluiamo l'altro dubio .

La ſecondaobiettione è queſta ſequeſte opere mo Obiettione:

ralefatteſenzafede ſono peccati,& Dio ricercache

fifaccino,adung; dio uole cheſi pecchi, eßëdo che la

ſcrittura dice, Tu Dio non uoila impieta ? Siri

fponde: che Dio ricerca eſſe opere morale per le Reſpoſtas

raggioni adotte di ſopra . Mache queſte opere di.

uentino peccati, quello é accidentale, cioè per la

perfona uicioſa .Dio ricerca l'opera bona , ma

la natura uicioſa contamina, quella coſa , che ri,

cerca Dio. Queſte opere morale quantung;ſiano ui

cioſeperla infidelita, nondimeno Dio le premiadi

beneficij corporali in queſto mondo Maniente,nien

teniente dico,ualeno alla remißione de peccati,ne à

mouer Dio,checi doni la fede,mala ſola fedein Chri

fto , miſericordiadi Dio per Chriſto. poßiamo cõ.

trahere in compendio quello , che hauemo dettodel Poſsiamo.

peccato Originale,Attuale, accio piu facilmente

li poßi intendere, & nella mente ritenere.

Moyſenelquinto libro della legge al. 27.cap. ha Deut.27.
Epilogo

compreſo , @abbraciato il peccato Originale, ,

Attuale in queſta ſententia. Maledetto ognihuo

mo , che non adempiera, og fara tutte quelle coſe,

che ſono ſcritte in queſto libro della legge. Queſta

definitione abbraccia e il peccato Originale , es

t Attuale . Vole cheſia peccatoogni coſa, che nella

creatura rationale ſia contra alla legge di Dio , e

quella chiama maledetto , cioé una certa coſarepro

bata da Dio ,odannata , che offende Dio, che

1

1

merita
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merital' ira di Dio , & punitione.

Tuttiiprecet E da ſapere che tutta la legge di Dio cõſiſte in pre

o ſono attir cetti affirmatiui , negatiui , comezama Dio ſopra

matini onc- ogni coſa, oil proſimo tuocome te ſteſſo ,c,non
adorarDei alieninon robbare,non deſiderare. Inte

ſo queſto, poßiamoformarequeſta deffinitione, che

quadri à l'uno,càl'altro peccato.

Deffinitione il peccato é un dfetto,una inclinatione,& attio

ne contra la legge di Dio,che offende Dio , & merita

lepene eterne, ſe non fara remeſſo per la fede in

Chriſto.

Declaratione il difetto,e la inclinatione conuengono al pec

della deffini. cato originale. L'Attione abbraccia tutti lipeccati

Attuali,coſi interiori,comeeſteriori. Il difetto ſico

mette contra liprecetti affirmatiui , cioè,in nonfar

quello che Dio comanda che ſi faccia , eſempli gra

tia,comanda Dio,che tut' am ſopra ogni coſa ,non

lo fai:queſtoè difetto, perche tu manchideldebito.

La inclinatione,ouer concupifcentia ,& deſiderioſi

eſtende alli precetti negatiui.Piglial' eſempio: Dio

comanda chetu non deſiderilarobba, amoglie del

proſimo tuo : l'animo tuo deſidera d' hauer la mo .

gliedeltuoproſimo:queſta é inclinatione d'animo,

cioécócupiſcētia di hauer quello, che Dio tehapro

hibito.L'Attioneé contra @alli precetti affirmati ..

ui,
enegatiui.Il defetto adunq;, &inclinatione con

uēgano al peccato Originale: L'attioneà tutti li At

tuali
. Il peccato Attualeſicomette interiormente; et

eſteriormente. Interiormente, quando ho in odio il

proſi
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proſimo: eſteriormente, quando l'amazzo. Matu

dotto conoſe le parti della diffinitione.

Il difetto ,inclinatione,& attione ſonoi generi,

La differentia comune à tutti queſtigeneri,è la repu

gnantia contra alla legge di Dio.Leproprie differen

tieſono,offender Dio,meritar la ira eterna , o pene

eterne, ſe non é fatta la remißione per Chriſto.Maſe

tu uoi la coſa piu breuemente ,odi.

Il peccato Originale,è un uitio del homo , per il

quale tutto è contrario à Dio. Queſto male diciamo

eſſereuitio della natura,per il quale tuttiſiamo con

trarij à Dio, alla legge ſua:uitio,per ilquale meri

tiamo la danatione eterna, ſe lefu Chriſto non ci libe

ri daeſſo.La natura del huomonon é catiua, laquale

Dio hacreata bona, ma per il peccatoo uitio di A.

damo,e contaminata.Il peccato originale adunq;, il CôtraliMan

quale è concupiſcentia , la quale Paulo chiama legge

del peccato , lo attribuuiamo aluitio,cioè alla uicioſa

propagatione che diſcende da Adamo, o non allana

tura,laquale dal principio fu creata da Dio purd yet

ſanta.Et queſto baſta quanto al peccato originale,

Attuale,eimbecillita humanaauanti cheſia rege .

nerata . ciſariano molte altre coſe da dire circa al

peccato Originale , le quale ſcriuediligentemente.S.

Agoſtino contra Manichei,o Pellagiani,ma alpre

fente inſtituto non conviene.

DEL LIBERO ARBITRIO .

Enche diſopra nel precedentetrattato facil.

mente ſipuo conoſcere,che coſaſia libero Ar
bitrio ,

nichei.

BH
E
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bitrio , nondimeno per piu chiarezzaneparlaremo

piu al longo , o con autorita della ſcrittura, odi

Janti Padrianchora confirmaremo la ſententia no.

ſtra. Et prima uederemo che coſa ſia libero Arbi.

trio ,& comeſidiuide. Dipoi, perche tre furon i ſta

ti del primo huomo,odi noi tutti ſolamente doi, co

ſideraremo in ciaſcunſtato leforce di queſto libero ar

bitrio, & coſi li miniſtri con diligentia in formarano

il populo , remouendolo da quella maledetta hereſia

Pellaziana.

Eda apere chemolti confondino queſta materia

con molte altre cioé cola predeſtinatione ,colſecre.

to conſeglio di Dio, il quale oper sogni coſa in tutti

li huomini,& cõla contingentia, perho tuttequeſte

diſputationi ſi debbono ſeparare dal libero Arbitrio,

cioè dalle force humane . Percheſidomāda nella chic

ſa,quale ſia la natura delhuomo,cioè le forcefuoe,et

ſepuo obedire perfettamente, o ſodisfarealla legge

diDio , preſtargli perfetta obedientia . Hora al

propoſito.

Arbitrio per Arbitrio appreſſo di latini primieramente lipi.

judicio , glia per ilgiudicio ,come filegge nel terzio lib. delli

officij di Cicerone: QuintoSceuola Pontifice maxi

modiceua eſſerſumapoſlanza in tutti quelli Arbi,

trij,alle quali ſe li adheriſce con bona fede .Ma Cicer

rone medeſimo nela oratione pro.R.Comedofa dif

Arbitrio, & ferétiafra Arbitrio,e giudicio ,dicendo:Tu haiper

ng differenti.ſo la cauſa,perche altro ègiudicio, altro arbitrio.

giudicioſièdella pecunia certa, l'arbitrio della in

certan
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certd . A queſto modo ueniamo al giudicio, per otte

nere og uincere tutta la lite , ò perderla.Ma al Arbi

trio andiamo,per conſeguir ne niente ,ne tanto ,quan

to domandiamo. Queſte ſono le parole di Cicerone. Arbitrio, opi

Et Arbitrio ſignifica opinione, uolonta, o quaſiu- nione,uolon

na certa libidineouerpoteſta della coſa, e per la de ta , & potclia.

claratione di conſentire , • non conſentire, come
Libero Arbi

Cicerone ſcriuein lib.de Fito. Di quali Theologipi trio .

gliano la ſignificationedel Arbitrio per la faculta,et

poteſta dela uolonta,e per piu dechiaratione li ag

giongono libero ,chealtronon ſignifica,ſe non la uo.

lonta libera. Ma per maggior dechiaratione attēdi:

Leparte delle force del huomo eſſere queſte. Nel huo

moélamēte ,ouerraggione,chegiudica.La volontà ,

che obediſſe ouer repugna algiudicio,o comman . Le partidel

da , y ſignorreggia alle altre force inferiori. Le

force inferiori ſono i ſenſi,li appetiti di ſenſi, o

uer affetti. Et coſichiamano libero Arbitrio , la uo. Ariſtot.lib.3.

lonta congionta con la raggione. Queſte parte del chic.C.cero

le forze humane ſi cauano da filoſofi, og maßi- in u. Tafcul.

med' Ariſtotele neltertio libro delle Ethice : da

Cicerone nella prima queſtione Tuſculana. Doue li

Theologi danno queſta diffinitionenelſecondo libr.
delle ſententie alla Diftinä. 24.Liberoarbitrio ,ė la 2.Sent.

Diſtants

faculta es poteſta della raggione, o uolonta,per

laquale ſi elegge il beneaſiſtente la gratia di

Dio , o ilmale remota quelld. Et ſidomanda libe.

ro quanto alla uolonta , quale ſi puo piegare

an inclinare à l' un , a l'altro . Et Arbitrio

E quanto
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1

mo e libera .

quanto allardggiore, la faculta o potētia della qua

legé quella che diſcerneil bene dal male. Et qualche

uoltaelegge il bene,et qualche uolta il male.Ma quel

lo,che è bene, non eleggeſenza la gratia diDio adiu

uante:ma per ſeſolamente il male . Quella potentia

adung; de l'anima rationale , che puo uolere il bene

omale, or conoſcere l'uno e l'altro , quella ſido

mäda libero Arbitrio ilche no hanno li animali brut

ti,perchenohanno raggione,hano bene ilſenſo,et li

Se la nolon- appetiti ſenſuali.Queſta è la diffinitiõe loro.Manoi

ta del huo- no diſputaremode uocabuli,madella coſaiſteffa,cioè

ſela uolontaſia libera ,cioè in chemodo poſja obedie

realla leggedi Dio . Certo non ſi puo bengiudicare

di queſta queſtione,ſe prima non ſi conſidera la gran

dezza del peccato chenaſce con eſonoijouer lain

firmita naturaledel anima. Item , ſe non ſappiamo,

che la legge di Dio non ſolamente ricerca leeſterne

opere ciuile ,malaperpetua, &perfetta obedientia

di tutta la natura . Perche ,ſe la natura del homonon

fosſe corotta dal peccato, harebbe la notitia di Dio

piucerta,&chiara diquello che ha:Non dubitareb

be della uolonta diDio ,harebbeiluero timore,laue .

rafiducia , finalmente obedirebbe perfettamente alla

legge di Dio ,cioè nella natura del homo ſarebbono

tuttiimouimenticonformi,& conſentienti alla leg

gediDio , comenelli ſantiangeli. Ma hora,chelana

tura del.homo è oppreſſa dal peccato originale,e pi

ena di dubitatione diignorantia,dierrori, non teme

Dio ueramente , non ueramente fi confida , final.

men
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mente è piena de uiciofi affetti. Per tanto ſi di

Aputa di queſta infirmita, quanto poſſafare lauolon
tabumana.

S. Bernardo nel libro dela gratia,e libero Arbi Liberta fipf

trio ſcriue eßer tre ſorte di liberta , e bene. La glia in tremo

prima dalpeccato . La ſeconda della miſeria e

calamita.Laterzadalla neceßita . Della primaſcri.

ue Paulo apoſtolo.

Quando noi erduate ſerui del peccato ,erauate Rom.6s

liberi dalla giuſtitia : ma adeſſo eſſendo liberati dal

peccato, & fattiſeruidiDio,hauete ilfrutto uoſtro

in ſantificatione,o il fine uita eterna. Chiéguel.

lo , cheuiuain queſta carne del peccato , cheſi uan

tieſſer libero del peccato? Di queſta liberta certo

nonſi puo intendere , cheſi chiami il libero arbi

trio . Della ſecondaliberta, che è dalla miſerid,ſcri

ue alli Rom. Et eſſa creaturafara liberata dalla ſer, Rom.8 .

uitu della corruttione, in liberta della gloria dellifi.

gliuoli di Dio . Di questa liberta anchora , come

della prima, in queſta carne mortale niuno ſi puo .

uantare, percheſiamo ſoggetti alla croce ,miſerie,

afflittioni, & calamita. Similmente da queſta liber

ta non poßiamo intendere , che ſi chiami il libero

Arbitrio. Ma ce un altra liberta, la quale propria,

mente conuiene al Arbitrio che è dalla neceßita ,

e coattione, per eſſer la neceſita contraria alla

uolonta. Perche quello che ſi fa per neceßita, co..

attione , o ſforzzatamente , non ſi fa uolontaria

mente . Etper il contrario , quello cheſifa uolon

tieri,

A

!
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Liberta ulti- dalla neceſita

m24

tieri, ex ſpontaneamente , non ſi fa ſforzatamento

te , ne coattamente , ne conſtretto dalla neceßita.

L'Arbitrio adunque è detto libero , non dalla pri.

ma , ne ſeconda liberta , ma dalla terza , chee

Libero fireferiſſe alla volonta :

Arbitrio alla raggione. Queſta liberta ultima fie

datta al huomo da Dio , quando lo creò . Creó Dió

1 huomo di una libera uolonta , uolontaria lin

berta, non ſforzata. Et queſta ſi domanda liber.

ta della natura , perche ſiamo liberi al modo dete

to. Et certo queſto èun grande honore della credo

Liberta pri- turarationale,cheſia libera à queſto modo. Nel

la prima liberta ſiamo reſtituiti dalla gratia quan

doſiamo reformati alla innocentia , fattinoua

creatura. Et queſta libertaha gran uirtu , non de

Liberta feço l' homo , ma da Dio. Et chiamaßi liberta della gr«

tia. La ſeconda , ſi domanda liberta della uita ,eo

della gloria, w queſta ſarà , quando ſaremo exalo

tati in gloria , e ſaremo perfetta creatura in ſpiri.

to,liberatida ogni miferiahumana. Etfarà coſa mot

to gioconda.

Ma per ordinar meglio queſte tre liberta , dicia.

mo , chela prima ſi domanda liberta della natura ,

per eſſer noi creati con una wolonta libera ,cu

non coatta. La ſeconda , liberta della gratia, per la

quale ſiamo liberati dalpeccato. La terza, liber,

tudella gloria ,quandoſaremo liberati dalle miſerie

di queſte mondo , hauerento nel cielo la vita etero

nagerfaremo glorificati

SC

dan
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liberta
Se parliamo della prima liberta , che è liberta Della profun

della natura , indubitatamente l'huomo ha naturala

mente il libero arbitrio datto da Dio , o peccan

do Adamo , non pere queſta liberta , perche la uo

lonta reſta libera. SeAdamonon perſe la uolonta,

adunquenon perſe la liberta , perche doue é la uo.

lonta,iuiė la liberta. Quando uoleno il bene la uo '

lonta è bona : quando il male, la uolonta e mala.

Sempre la uolonta uole , ela uolonta é libera . E.

glie uero , che la uolonta nostra ſempre é libera

dalla neceßita , ma non è libera dalla inclinatione. Il

uolere adunque è in noi naturalmente per il libero

arbitrio. Non dico iluoler bene , ouer male, ma fo

lamēte il uolere. Ferche il ben uolere,i operao box

frutto del uolere, el male uolere, è difetto , ouer cati

uo frutto deluolere .

iluoler adunque ſimplicemente è quello che fa 8

profitto,ó úer difetto. Lagratia fece, chequeſto uo

ler foſe, il quale ſempre è ſtato dopola creatione,

auanti illap @ , e dopo la reſtitutione,gė,

ſarà ſin alla fin del mondo . Ma che facci pro

fitto , e bon frutto , queſto fa la gratia , che

lo ſalua , & libera dal peccato. Et quandomane:

ca , cioè fa frutto catiuo , eßo é cauſa . Il libe,

ro arbitrio adunque fa che noi uogliamo , ma la

gratia ci fa uoler il bene , non il male . Dal

libero arbitrio hauemo il volere, ma dalla gratia

il bon uolere. Potemo woler male da noi, ma non be

ne,ſenon da Dio .

B 4 QUAN
1
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Della ſecon .

da , & terza li

berta

Joan.8 .

Quanto alla ſeconda,eterza liberta,dicochet

huomo no ha il liberoarbitrio da ſe, maben da Dio .

per Chriſto,o di queſte liberta parlaua il ſignor no

ſtro alligiudeiquando diceua: Se ilfigliuol uilibera.

ra, ueramenteſaretiliberi. Per queſto ſignificaua,

chel libero arbitrio ,cioè queſta noſtra uolonta , con

la ragione libera dalla neceſita, coattione , che

liberta naturale, haueua biſogno di liberatore, ilqua

leliberaſſe non dalla neceßita,per chenõ eradeſtru

tore della natura,ma liberatore di eſſa:ma dal pecca,

to ,nelquale nonſforzatamente,ma uolontariamente

incorſe: ſimelmente dalla pena del peccato , nella

quale incautamenteera incorſo , omal uolontierild

toleraus.Dal'uno, e l' altro malenon ſipoteua li

berare,fe non per quello, che era naturalmente libe

ro dal peccato,cioè per Chriſto.
Tuttetrele

il primohomo , cioé Adamo hebbe tutte tre que

no in Ada- ſte liberta,oper la prima perſe le due piu excellen

ti.Perche liberamente ,uolontariamente, fpontaned

mente,non eſſendofforzato fu inobedienteà Dio,egu

fi precipitonelpeccato , ede libero che era dal

peccato,fifeceſeruo,e ſicome eſſendoſenza pecca

to, era libero anchora dalla pena del peccato , coſi

peccandofuſugetto alla miſeria ,che altro non è, che

pena delpeccato. Queſte dueliberta , o dal peccato

to,& daŭa miſeria, cioè queſtiduihonori ,odoni,

Ofelicita, ſeruò Adamo mentre che fuſenza pec.

aato. Leperſe quando pecco.Pecco,perche erali,

bero.L'effer libero era dalla liberta del arbitrio, dal

B

liberta furo .

moi
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la quale haueua lapoſibilita di peccare,enon per

care. Neper queſtofu colpa di Dio , che li detteun

tal dono,mafucolpa ſua, perche non l'uò in bene.

Dio li dette queſta poteſta,accio l ' ufaßeingloria di

non peccare,mal homo la uolto in uſo di peccare.Il

lapſo adunque del homo, nonſi debbe attribuire al

dono della potefta,ma al uitio della uolonta. Illapſo

fu dalla uolonta,maper la uolonta l'homo non hali.

berta di liberarſi dal peccato:Perche,benche fucon .

ceßa @datta queſta potesta alla uolonta di non pec

care, nondimenonon lifu datta , che peccando ſi po

teße liberare.è facilcoſacadere in una foßa, ma non

coſi facilmenteſipuo liberar dießa.DoueſcriueA

riſtotele diſputando di quelle coſe, che ſono in pote

ſta noftra:L'homo quando èfattoiniustoſe uol non Ariftot.3.lib..

eßer tale ,e eßer giuſto ,non puo. Perchel'homo,

cheé amalato, ſi uole eßerſano,nõſi fa per queſto. Et

forſi per cauſa ſua į amalato, perche uiueua dißo

lutamente , oſprezziaua, i commandamenti di

medici . Alhora poteua non amalarſi ', ma do

poi che ha perſo laſanita , nonpuo ricuperarla ..

Si come non ſi fa, che uno poßi reuocar la pie

tra , che ha giettata , nondimeno era in potesta

ſua pigliar eſa pietra , giettarla , perche il prin

cipio era in lui. A queſto modo auieneal ingiuſto,

& intemperante,liqualiauanti cha foſſero ingiuſti

☺ intemperanti,haueuano in poteſta ſua di non di.

venir tali. Per la qual coſa ſonofatti tali volontaria.

mēte, o ſpontaneamente,mapoicheſono fatti tali,

E s 7101
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A minori ad

anaius.

nonpono far che non ſiano tali,cioèingiufti, ey ino

temperanti. Queste ſono le parole di Ariſtotile,tom

talmente conforme allaſcritturaſanta ,øg alli Theo

logi ſinceri,come Auguſtino,oBernardo,Gierong

mo ,& altri padri. Vatu dotto,elegge tutto quel

cap.di Ariſtotile.

Se adung;l homo priuandoſi della uirtu,orſani

ta,non ſi puo far ſano, & uirtuo oquando uole, ha

uendo quaſiqueste coſe in potestaſua doco dopoť".

errore,chediremo poi di quellecoſe chenon ſono in

potesta fua in conto alcuno ? sel homo eſſendo libe

go dal peccato , o dalle calamita , che fonopene del

peccato ,ſpontaneamente fprezzando il comanda.

mento di Dio,ſe é precipitato nel peccato,e di giu

Ito è fatto ingiuſto : diſanto,peccatore :di continen

te incontinente :diſano, amalato: dipio,impio :di

faluo,damato,come potra egli,ſeben uoleſſe,liberar

ſi da un tanto male,nel quale poteua non precipitar.

ſi auanti cheſe li precipitaſſe ? Se è ſchiauo del pec,

cato comepuo eſſer liberoda quello? Seguita adung

chel homo nonha il libero arbitrio dapoterſi libe

rare dal peccato , oper conſequente dalle calamita

miſerie,che ſon penedel peccato. Etſe tuo Pelo:

lagiano hai questo libero Arbitrio,liberati dallipec

cati, eſarai liberato anchora dallemiſerie di que

Ato mondo. Mati uedo in una grandißimafoſfagia.

cere,dalla quale non poi leuarti, v tuuoi liberar al

toan.s, tri? •gran paccia. Odiquello che dice Chriſto alli

giudei:Ognuno chefapeccatoſifaferuo delpecca.
to . Il
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mo auantj is

to. Ilſeruo non resta in caſa in eterno,il figliuolo re

ſta in eterno. Se adung; il figliuolo ui liberara, uerdo

menteſareteliberi. Chiaramente ſi uede come tutti

ſiamo peccatori, o questo per cauſa nostra,adung:

noinon ſipotemo liberaredapeccati, ne dalle miſe.

rie,pene de peccati.Mail ſolo figliuolo è quello, che

ha questa potesta daliberarci. Adung: non hauemo

questa potesta dal liber' arbitrio da liberarcinoi,ma

Chriſto é quelloche ci libera.

Se conſideremo il ſtato del primo homo quanti il II ftato delho

peccato ,certo trouaremo l'honio efſer ſtato in gran lapra,

dißima felicita,perche haueua queste tre liberta,che

erano tregrandißimi doni. prima,era libero da pec,

care, e non peccare: dipoi,era libero dal peccato,

tertio ,era libero dallemiſerie di queſto mundo.Vſan

doin mala parte il primo dono, perſegli altri doi do

ni piu excellenti,chel primo. La prima liberta non

haperſa,ma ben maculata ,debilitata,o infetta . Le

altre due totalmente haperſo ,ne piu puo da ſe riſcdo

tárle. Di questo primo ſtato ne hauemo parlato nel

trattato del peccato originale , o di ſopra an

chora.

Maſe conſideremo il ftato del huomo quantilal Atato dopo

regeneratione , certamente non ha il libero Arbi illapfo, cios

trio , du liberarſi dal peccato , ne dalle miſerie, neratione.

perche ha perſo queste due liberta,nelaprima liber

ta é fufficiente da liberar queste due, laqual fu ben

potente à precipitarle , anci ſe ha priuata della

piu nobil potesa , che haueua. Haueua potesta di :

woler,

f

.
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L huomono

uoler, e poterfar bene,male:mapoi cheſièpress
ha integra la

primaliberta cipitata nel male è priuata del bene. L'homo auan
naturale

tilaregenerationehailuolere, et quello libero, per ,

che non è sforciato,e ha anche poteſta,maſolamen

te nel male: cioè puo uoler male , far male , ma

non ha quella cheha perſo cioeuoler il bene, o far

bene . Il uolere , e fare non ha perſo l'huomo,

ma il uoler bene, @ far bene ha perſo . Ne man .

co ha perſo il uoler far male , o poter far male.

Hor uedi come l' homo quanti la regeneratione è

priuo di quelle due liberta , edella prima ancho

ra ne ha perſo la metà, e quella megliore , cioc

il uoler bene , & poter far bene , da ſe puo uo

ler , & far , ma ſolamente male ,o che queſto fill

uero,odi.

Il penfar be. L'homo quanti la regeneratione,nõ puopenſar be

nenõ ha iho- ne,ne uoler bene,ne far bene, ma tutte queſte tre co :

modafe, ma ſeſono datte da Dio, etuengono da Dio. Paulo aper

2. Cor.3.
tamente confeſſa niun homo poter penſarcoſaalcun

na daſe,maeßerdono di Dio.Se lhomo nonpuo pen

ſarcoſabonadaſemancopuo conſentir à eſſa.Per.

che il cõſentireſifa per il penſare.Doue dice Paulo .

Philipp, L.
alli Philipp .Dio, ilquale ha cominciato in uoil.ope

rabona ,la mandara à perfettione anchora . Cheť ,

Il uoler, etpo
homo non habbia il bon uolere,neil poterfar bene,

ter far bene ma dio eſſer quello chelo da al homo:Il medemoPau

lo lo testificaal. 2. cap. delli Philipp. dicendo:Dio

è quello cheopera in uoi ilbon uolere, e ben ope

rare per la bonavoluntafua.

Se

non ha lho.

mo da ſe ma

daDio .

1
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Seadung: Dio opera in noiqueste trecoſe ,cioe il

penſar bene,uoler bene , operar bene: il primo

certamente lo fa ſenze noi : ilſecondo con noi : il

tertio per noi . Perche infondendoci la bona cogita

tione,& bon penſiero (la cogitatione em penfiere

bauemo quanti la regeneratione,manon bono, per

hoDio non da il cogitare,o penſare,e fare,mail

penſar bene, & cogitar bene, fare bene ) Dio ci

preuienemutandoci anchorala mala uolonta nella

bona ,ci congionge à ſe per il conſenſo noſtro ,

ſubminiſtrando lafaculta al conſenſo :difuori perli

opera noftra : internamente ſi manifeſta i opifice

Dio.ſenza dubio adunque ilprincipio della ſalute

noftra,che èla bona cogitatione, non uiene danoi,

he per noine con noi,mada Dio.Ma il conſenſo,ci.

oè il voler bene, l'operar bene, benche nonuen

ghino danoi, nondimeno non ſifano ſenzanoi.Fi. '. Cor.fi

nalmente checoſahauemo,chenon l'habbiamore

ceuuto de Diosſiamocreati per Chriſto ,fanati per

Christo, o ſaluatiper Chriſto. Che coſa hauemo noi

da noi?Noinon poteuamo crear noimedeſimi, per

che nõ erauamo ,quanti che foſimo creati: Neeßen

do noi peccatori, ſipoteuamo liberare dal peccato,

Ne, eßendo morti , poteuamo reſuſcitar noi ſteßis

Perho dice Paulo alli Epheſi,couoi eſſendo morti

nellipeccati,Dia riccodi miſericordia (nota miſeris
Bphcl.

cordia) per lagran charita ſua,per la quale ciha di

mato,dico quando erauamo mortineli peccati,ciha

reſuſcitati inſiemecon Chriſto ( pergratiafete falu

uati



uati) xo inſieme con eſſoui ha fatto ſedere nelle

coſe celeſti ,in Chriſto leſu , per monstrare l'ex>

cellente richezze della gratia ſua uerſo di noi

per Chriſto lefu alli ſecoli, che uerranno dipo

noi. Percioche ſeti ſaluati per fede , e questa

non viene da uoi. Perche é dono di Dio , non

perle opere , accio che alcuno non ſi glorij: pero

che noiſiemo operaſua,creati per Chrifto leſu, a o.

pere bone,lequali ha preparato Dio ,accio caminia

mo ( cioè uiuiamo) in eſſe.

Se noi auanti la regeneratione erduamo un cads

uere , e corpo morto puzzolente per i peccati.com

me poteuafentire,uolere, e operares certo queste

ſono opere diuiui,o non dimorti. Doue é aduna

que quello liberoarbitrio à penſar bene,à uoler be.

ne,e a operar bene auanti che ſia uiuificato . Que

Roann. uiſto fufigurato,anci manifestatoper Lazaro, cheera

nelmonumento morto.Lazaropercheera morto,no

baueua queste opere, nonpenſaua di pregar Chris

ſto chelo reſuſcitaſſe,manco haueua il conſentimeno

to,nealcunaaltra operatione. Mariſuſcitato,co»

mincio aringratiare Dio per Chriſto , o operare,

perche erauiuo . Coſi Dio uolſe manifestare la libe .

ration nostra delle animefiguratamente,quando per

Moyſeliberò ilpopulo Ebreo dallemani diPharao?

ne. Maper non multiplicarin eſempij, miconten »

taroſolamente diquesti tre : Tu nonleggiche Ada

mo eſſendo mortonelpeccato , domandaſſe perdon

nanza del peccatoà Dio: anci Dio moßo per miſe

ricor
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ricordia lo chiama,v egli fugge. Similmēte Dauide, Gen.si

ſe non foſſe ſtato ammonito da Dio per Nathan pro 2. Reg. 1.o

feta ſempre Sarebbeſtato nel peccato delhomicidio

oadulterio,fi comeli ſtette dieci meſi. Ma admoni,

to per il profeta confeſſa ilpeccato ,et il profeta lian

nontiala remißione del peccato.Coſi Pietro dopo la

negatione di Chriſto,nodomandaua perdonāza del

peccato,ſin cheChriſto no lo riſguardo: alhora Pie . Lac .

tro ſi ricordò del peccato , o uſcito pianſe amaráně

teColießëdo noi nellemani del Disuolo, D ocipre

viene, et ci da il pěſar bene,il uoler bene,o l'operar

bene,e tutto questo per ſuamiſericordia,permez

zo di Chriſto,e nonper opere nostre, ne riſpetto

alcuno noftro:maſolamente pergratia,et miſericor

dia ſua.Hora uediamo il ſtato dopola regeneratiõe.

Poi chel' homo é regenerato,cioè liberato dal pec Stato dopo

cato,e dalla damnatione, fe non ha continuamente tiones

la gratia diDio coeſo,ſempre cade nel peccato,per

hoſemprebiſogna pregar Dio, dimittenobisdebita

nostra:et orar chefaccia in noil opera perfetta,che

bacominciato. Perlaqual coſa diceua Christo allia . Philipp.

poſtoliregenerati:Si come il palmite nõ puo far frut

to da ſe medemo ,ſe non é nella uite : coſi ne voi, ſe

non ſarete in me. lo ſono la uite , o uoi i palmiti,

Quelloche sta in me , p . io in lui , questo fa molto

frutto. Percheſenza meniente potetiCare. Di fo

pra Chriſto ha comparato Dio padre al contadino,

che lauora la uigna , e ſe ſteſſo alla uite, or liapo,

foli , o altri credenti alli pılmiti , cioè alli ramai

della

regenera

loan. 19

)
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della uite. Hord conſidera diligentemente laſimilitu

dine, puederari , chenon baſta , che ſiemo lauáti

da peccati perlagratia di Dio nelbatteſimo,mache

èbiſognoſempredellagratia&fauorſuo, altramen

te caderemo nelli peccati. Etquantumq; habbia.

mo da Dio il bon uolere, queſto non baſta , ſe ane

chora non ci da il poterexequir il bon volere:

Rom.7. & di queſto ſupirando ſi lamentaua Paulo apo .

ſtolo dicendo : 10 non facio quel che uoglio , ma

facio quel che ho in odio . Ma certo non io fac

cio quello , ma il peccato , che è in me . lo ſo ,che

nonhabita in me, cioè , nella carne mia il bene.

Phil.2. Certoho il bon volere ,ma non ritrouo ilfarbene.

Perche io non faccio bene , come uorei , ma io face

cio il male , che non'uorei , Da queſte parole , o

leſequente anchora , chiaramente ſi uede ,comet

homo regeneratoſempre ha biſogno della gratiadi

Dio,che liremetta lipeccati, et cõferuidal peccare,

Attig, altrimente ſemprccaderebbenel peccato.Il bonuo.

ler haueua hauuto da Chriſto quando lo chiamo,ma

queſto non baſtaua,perho er i biſognoche lideſſe le

force da exequir in effetto quel bon wolere . Sentiua

in ſe l'Apoſtolo , come ſente ogni regeneráto , il

peccato Originale, il quale impediua le forze di

Paulo,pur regenerato che non ſatisfaceſſero allaleg

ge di Dio . Confeßa ellino eſſer ſtato liberato perla

Rom.8. gratia diDio per IESV CHRISTO dalla leg

gedel peccato, edalla morte , non che non poteſſe

peccare,ma chenonſipoteße denare, &nondimeno
cole

1

/
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co leſue force non poteua obedire in tutto alla lege, et

uolonta di Dio.ma ritorniamo allibero arbitrio .

Dico che l' homo ha il libero Arbitrio, che è la li .

berta della natura per non eller coatta, ne sforzatd .

Sempre la volunta nostrareſta libera dalla neceßita,

ma non dalla inclinatione. Eglie uero, perche l' homo

ſe precipito nel peccato,chelſe priuò anchora d' unit

parte,o quella megliore della liberta naturale,Haue

na quantiil cadderfuo, il libero arbitrio integro, cio

è di poter far bene,o male.Ma doppo che ſi precipi

to nel peccato, perſela meglior parte, che era iluo

- ler, empoter farbene, talche anchora questa liberta
della natura è debile, manca,& contaminata.ſempre

l'homo ha il uolere libero,ma malo ,non bono, perche

ha perſo quellabona parte ,ma non haperſa laliberta

difar male.

Ma perche nella natura humana éreſtato il giudi liberoarbiSidiuideli

cio ,la uolunta,oaltreforce naturale perho contami trio

nateper il peccato, debilitate, nondimeno àuncer

to modo l' homo puofar l' esterne opere ciuile ,manon

che piaciano à Dio, come hauemo detto nel trattato

del peccato originale. Doue Augustinoſcriue nel Hy, 3.Lib. Hypo

ponoſticocontra Pellagiani in queſto modo:Confeßia snotticoni
mo che tutti li homini hanno il libero arbitrio ,il quale

certamente ha giudicio della raggione,non percheſia

idoneoſenza Dioà communicare, ouer perficere quel

le coſe, chef apértengono à Dio , ma ſolamente nelle

opere della uita preſente,coſi bone, come catine, Bone

F dico ,

5



dico, che naſcono dal bene dellanatura , cioe il uoler

lauorare nel campo , uoler mangiar, beuer , uoler

haueramici, uoler bauer uestimenti , uoler fabricare

caſa, uoler hauermoglie,nutrir animali, imparar ar

tedi diuerfe coſe bone, uoler ognicoſa bona pertiner

te alla uita preſente, le qual coſe non posſono eſſere

ſenzala gubernatione divina, imo da eſſa, et per eſ

la ſono , e hebbero principio . Lemale opere

dico,uoler adorare l' idclo , uoler far homicidio ,de

dulterio , uoler robare le coſe d'altri, uoler biaste

mar Dio ulucnte in fecula , voler uluer inhonesta

mente , woler imparare maleficij, uoler inebriarſi,

y uiuer luxuriofumeme , uoler breuemente ogni

coſa , che non ſia licita , ouer che non conuiene

che ſi faccia . Ma queste coſe perho non perten

gono alla ſubstantiadella uita preſente, perche non

ſono da Dio . Queste funo le parole di Santo Augus

stino.

Confeſſa il fanto homo che habbiamo il libero

arbitrio im le coſe externe di questa uita preſence,

ma non in cofe , che l apertengono à Dio , cioe

I homo non puo col ſuo libero arbitrio uiciato pia

cere à Dio , ne penſar coſa, non che conſenture,

og operare , che piaccia à Dio . Et auenge che

t homo uiua politicamente, o ſia incolpabile ap

preſſo del mondo , la qual coſa perho ricerca Dio

per la pace , e concordia delle republıçbe, nor

dimeno per che la perſona è uitiata , le opere an
chors
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chora ſono uitiate , non da ſe ma dalla perſona che

le fa .& per conſeguente ne la perſona, ne le орс

re piaciono à Dio . Questo libero arbitrio , c un Masthong

malo libero arbitrio , perche nonha potesta ſe non

di far male . Perho ha biſogno del liberatorc Chri

sto , e duanti la regeneratione, e doppo la re

generatione, comehauemo detto . Vedi quello che

ſcriue ſanto Augustmo nel libro de Spiritu eye lite Augustino

ra al tertio,uigefimonono,trigeſimocapitu o,col

tra . et de uerbis Apostolinelſermone tertio decimo,

Q Cypriano nella expoſitione del Symbolo, o bre Cypriana

uemente tutti li fanii padri ortodoxi, li qualihanno

ſanta openigne , ilche non hanno molti doctori del no

Aro ſecolo.

Non mi poſſo contenere , che non ſotto ſcri

wa la determinatione del Concilio Mileuitano , nel Concilio Mi

quale furon preſeni ſanto Augustino , e Anfel leuitano.

mo ambaſciatore della Romana chieſa, contra Pela

giani , come l' homo non puo uſar bene ( in male tione dift.46

lo puo uſar ſenza Dio ) il libero arbitrio ſe non parte 31.& zz

perla gratia di Christo . Attendi( coſi dice) fi- dilt.24.250

nalmente è dottrina peruerſa delle peruerſiſsime 26.27.28,

menti , chel primo homo coſi ingannò la liberta

ſua, che mentre uſo troppo largamente i freni di

quella , caſió neta preuaricatione della preſum

ptione. Ne di questa ſi è potuto liberare , ſe la pro Hieronymo

uidencia della regeneratione,et l'aduenimento de leſu ad Ctefiphon

Cbristo non haueſſe reformato lo stato della antiqua

liberta,♡cofi Dio opera ne cuori delli huomini, ago

F 2 推
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uocatione
Ambrofiode in eſſo libero arbitrio ,la ſanta cogitatione,ilpio con

gentium . ſiglio ,e ogni mouimento della bona uclonta , per

che per eſſo potemo far qualche coſa bona , ſenza il

qualenon poſſemo.

Per tanto inſegnaranno li predicatori alpopulo ,

l'homohauer illibero arbitrio ,ma ſolimente di får

male, et queſto avanti la regeneratione. Dopo la rege

nerationeefferreſtituito perli gratiafola di Dio, la .

quale opera nella mente del homo i' penſare bene , uo

ter bene, o operar bene. Tal che Dio per gratia fua

è quello, che reftituifſe al noſtro libero arbitrio tutte

le force di operar bene . Ne coſa alcuna eſſer ueramer

te bona,che piaccia à Dio nelhomo, onoftro libero

arbitrio , che Dio per Chrifto non l habbia donatd ,

non dico nella creatione ſolamente ,madopo il pecca,

to di Adamo quando ci regenera . Egli hebbe tutte tre

quelle liberta ,che diſopra hauemo detto piu perfettaa

mente di quellohabbiamo noi, maper il peccato fuo,

cioè per non uſar in bona parte il libero arbitrio, ma

inmalaſolamente, cioe àdeſobedir Dio , ſi precipito

ſeſteſſo con tutta la poſterita nel peccato , tal cheeſta

to,o è biſogno, che Dioperſua miſericordia cauifuo

ridel peccatoe noi,e questo noſtro malo libero ar

bitrio, o il tutto riformi,accio poßiamo amarlo, riue

rirlo ,o adorarlo,o oſſeruare iſuoicomandamenti,

come chiaramente ſcriue Moyſe, Ezechielprophe

tao breuemente tutta la dottrinadiDio , Propheti.

Deut.10.30 Ca,o Apoftolica,il cheaffermano,eo confeſſano tut

Ezech.12 36. ti i ſanti padri,o maßimc Auguftimo, Hicronymo,

Ansel

.
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Anſelmo,S.Bernardo, S.Thomaſo Aquinate, og molti

Concilij, & maßime(comehauemo moſtrato ) il Mile

uitano.Predicarano adunq; le miniſtri, come ognibe.

neuiene da Dio, e non dal homo,et illibero arbitrio

fuo,che non è libero,macaptiuo, eche ſolo Dioper

Chriſto ci libera col nostro libero arbitrio catiúo, ey

ne fa boni, e che non baſta, che ſiamo rigenerati, ma

è di biſogiro de lo continuo aiuto di Dio , accio non

pecchiumo, o poßiamo obedir älli ſuoi comanda

menti con tutto il core , &amar il proſimo nostro

come noimedemi. Perhoſempre dobbiamodire, e di

mitte nobis debita noſtra, o nenos inducas in tentd .

tionem ,fed libera nos à malo. Certo ſefipoteßimo da

noiſenz1Dio liberare dalli peccati, che cottidiana

mente comettiamo, o conſeruarſi da non peccare,

indarno Chriſto harebbeinſegnato alli Apoſtoli rege

nerati,& à tuttili altri, à domandar coſeche foſſero

in fua potefta.Manon diciamo questa biaſtema, anci

confeßiamo lefu Christo eſſer ſommaucrita, oli Pel

lagiani ſommo mendacio. Per tanto preghiamo Dio

continuamente,checiregao noio il noſtro libero

arbitrio ,accio lo poſiamoſeruire à quel modo, che ci

comanda. Harei potuto adure infinite questioni, &

foluerle anchord, mahogiudicato bastar que

ſto ,chehauemoſcrittoalpreſenteno

Atro propoſito.

F DEL
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DEL VECCHIO TESTA

mento .

DI
Opo i beneficij de Dio, i qualliha fatto , a

fa à tutte le genti, e huomini per la creatio

ne,conſeruatione, & gubernatione,ſi debbono predi.

care al populo quelli immenfi, o grandi beneficij,

che fecealli ſanti padri, o tuttoipopulo de Iſrael.

Similmente le punitioni ,che li dette per non crede,

re, ne obedire à ſuoi precetti. Perche quelle coſe,

che commemora la ſcrittura de beneficij, o punta

Rom.us tioni, ſono ſcritteadamaeſtramento nostro,come di

sCor.10 ce Paulo. acciofuſſero figure,egy eſempüsſono og

corft á loro,et ſcritte à nostra institutione,nelli qua

li fonouenett li fini di ſecoli.

Perlaqualcoſa,ſi come per li precedenti artico

li della creatione,conſeruatione, & gubernatione de

tutte le coſe , ſicognoſce la potentia , & gloria de

Dio in tutte le creature , e opere ſue, & in tutte

te genti, e huomini, coſi in questo boco delli bene

ficij,eyepene,le qualli dette Dio alli nostri padri nel

uecchio testamento , cognofceremo la potentia , mio

fericordia,e giustitia diuina, la quale ha ufato uer

ſo il populo fuo peculiare,il quale ei ſi cleſſe datut

te le altre nationi delmondo , oſe lo congionſe à ſe

con un patto di gratia, accio non gli foje ſolamen

te creatore,chignore,ma anchora Dio, cioè eterno

ſaluator del corpo,o del anima. Lequal coſe tutte

adeſſo ſi apartengono a noi, che credemo in Chri.

so .



87

ito. Perche al preſente noi fiemo il populo eletto ,

o peculiar de Dioo fiemola heredita ſua, uerift. NoiChriftia

gliuoli di Abraham ,ueri Iſraeliti, tutti quelli che cre, Ifraeliti.

dono in Christo , e liemo uestiti di eſſo nel batte

fimo, come chiaramente ſcriue Paulo: imo eſo Chri Rom.9.2
Galat.z.

to delli ueri credenci etiam fra le genti dice : Molti

Herrano dal oriente, o occidente, o ſi ripoſeran,

no con Abraam , Ifaac, & Iacob nel regno decieli, ma Maethal

gli figlioli del regno faranno giettati nelle tenebre

exteriori.

Per laqual coſa,gli ministri deluerbo deDio deb

bono diligenteměte predicar al populo, o inſegnarli Tuttequelle

tutte le promißioni,tutti i diuinibeneficij fatti allipa coſe,che co

dri,e' à tutto il populo Ifraelitico. Similmētele minas promeſſe

cie,punitioni, è precetti,(ecceto quelli, che ſi apertie 10 uecchione

reno alla eſterna diſciplina,et politia di quel populo, miuaccioan

gliquali doueuanodurare per fin àChriſto )pertenere feapartiene

anchoranoi.Quelle medeſime coſe ci ſono comanda no .

tijet prohibite anchora à noi,è per tanto quelli mede

mi beneficij,per la benignita di Dio per Chriſto,ciſa

rano conferiti à noi, ſe perſeueraremo inſede, & de

quelli medemi ſupplicij ſaremo castigati, ſe lasſarc

mó la fede,comefecero li padri noftri. Perilche l'A

postolo nel luogo di ſopra citato , ci propone in 2.Cor.ro

eſempio quel populo uecchio,quando dice: La mag

gior parte di loro non approuò Dio : perche fico

ron prostrati nel deſerto. Et queste coſe furonfi.

gura di voi , accio che noi non ſiamo cupidi delle

F 4 coſe
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coſe catiue, come quelli furono,nefiamo idololatri,

come alcuni di quelli, Sottogionge li eſempi dellaforni

catione , tentatione , o murmuratione contra Dio ,

o le punitioni anchora , quali Dio glidette : « di

nouo teftifica .che tutte queſte coſe intrauenero à

quelli, accio foſſeron figure , o ſimilitudini di noi,

accio in eßi conoſceßimo, in quanta abominatio

neha Dio queſti peccati , ſcelerita, o impa

raßimo anchorá noi hauerli in abominatione , Qo's

fugerli.

Primieramente, ſi debbono predicar al populo di,

ligentemente le promißioni,e il pattodella beneuo.

lentia diuina fatto con Abraham , o il ſemeſuo,nelo

Geueſ.is. quale gli promette di eſſer Dio, cioè eternofaluato

re, o grandemercede.Item , che eſſo per laſua ſold

beneuolentia l'habbi abbraciato , e l'habbicauato

fuora Hella terra, nella qualeera nato, oche giuſti

Rom.4 ficato per la ſola fede,ſia fatto padre di molte genti,
Ebreii

oper conſequente de tuttili credenti,o ſia fattohe

rede,o cittadino della citta celeſte, il cui fondamen,

toartefice, & architetto è Dio . Item , benche per la

fiducia delle promißioni diuine habbia conſeguito il

patto della gratia,eſalute ſua, e ſia stato charo,

e gratoà Dio, nondimeno auengache foſſe peregri

no, è morto nella terra , che lipromeſſe , età lui , eo
Gene[.25

alla posterita ſua . Il qualeauenga fore peregrino,

o non haueſſecerta poffeßione in quella terra,non

dimeno lo guidò mirabilmente co li poſteri fuoi,

® lo difeſe da ognimale , lo dotó di ogni for,

te do
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te calamita et

credulita lor

te'de beni. Diqueſto noſtro padre fantißimo can

taDauide Eſſendo puochi di numero , o paſlan Pfalm.104:

do de gente , in gente , o di regno ad un“altro po

pulo, non gli laſſo far ingiuria,ancicaſtigó per eſii

Re. Non tocchiate glionti mei,& alli propheti mei

nen nociate.

Con quella medemafede dellagratiafua , reßeen La cauſa del

gouerno,oguidogli altri Patriarchi, e tuttoil po
punitioninel

pulo lſraelitico , quello che era ueramente populo di populo ueco
Iſrael, o figliuoli della promißione · Ma tutte le chio,fu la in

calamita che gli accadettero, furono punitioni deli ro .

la incredulita loro ,perchenon obedirono alla voce di

Hina.

Finalmente queſto ſi debbe predicare alla chie . Per Chrifto

ſa , oconſomma diligentia , quello patto della grá ficiihanno

tia ,& tuttili altri beneficijfattialli padri , eſſere una par

confirmati, & datti per il figliuol de Dio ,Chriſto

ſignor noſtro , eternouerbodel padre. Il giorno del Ioan.8

quale deſiderorno ueder tutti, & alhora finalmente

cominciorno a guodere,ofruire le promaßioni,quan

do uidero quelgiorno. Qucſto parlò co padri . Que.

sto li cauo fuora del Acgitto , Qli cibó , non ſol.t

mente di mana cibo corporale , deſcendente del cielo,

& liabbeueró d'acqua per uirtudiuina Cauatafuo

ra d'una pietra, maanchora di cibo , o bere ſpiri,

tuale , che è la comunicatione de la vita eterna , que

le da Dio alli ſuoi, come ſcriue Paulo apoſtolo: Tut

ti mangiauano quel medemo cibo , ſpirituale, og .Cor.com

beucano il medemo bere fpirituale : perche beue'a

no



no della pietra ſpirituale ,che gli feguiua, la quale è

Christo .

Per laqual coſa quelli non ſolamente fra loro ,

ma inſieme con noi hanno mangiato , ey beuutoil

medemo cibo ſpirituale Christo ſignor noſtro , cioè

hanno conſeguito la uita eterna, per questo cibo ago

poto di Christo , benche quel cibo, et beuere non ab .

bigiouato a tutti per la incredulita loro.

Concinoamente adung: queſto ſi debbe con fum

ma cura, e diligentia per li predicatori inſegnar al

populo,come tuttii beneficijfin dal principio eſſer da

ti da Dioalli padri,ſimilmente tuttiquelliche ànoici

da,eſerdonati,& donarſi per un ſolo Chriſto, bene

detto ſemedi Abraham , capo, y ſaluatorede tutta la

chieſa fus.

DELLA DIFFERENTIA DEL

Howo, uecchio Testa,

mento .

Ni
2.Coris onſolamente Paulo apostolo ,ma anchord le ,
Galat.4

remia prophetafannodifferentia fra il nouo ,
Ierem . 3.16.

o uccchio testamento ,e dicono il nouo teftamen

to pertenerſi à Christo , il vechio à Moyſe , alpo

pulo vecchio . Questa differentia diligentemente

oſſeruaranno li predicatori, accio rettamente ſapi

no interpretare i luoghi della ſcrittura de l' uno ego

t'altro testamento , o del nuouo , eu uecchio po

pulo, accio nonſpogliano,o priuino fili uecchij co

me moi della gratia , os beneficij de Dio ,che ciha

promeßi
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promeßi, & datti , comefannoalcuni, che non bene

intendeno i detti di Paulo. De questi tali alcuni di,

cono , che quelle coſe che prometteud ,o daua Dio

alli padri del uecchio testamento, tutte erano cor

porale, o terrene ſolamente: pro coſi conturbano,

@ ſubuertono franoi molti preclari beneficij , ego

ſante ordinationi,ſalutiferi,o neceſſarie ,o dico.

no non hauer loco appreſo de noi , come il magi.

strato , giudicij, il punir li malfattori , & fcelea

rati huomini , le quai coſe negano appertinerſi al

nouo testamento . Altri , per la ignorantia del E.

uangelio , & nouo testamento , piu deldoucreattri .

buiſcono alle ceremonie , v riti giudaici, e dico .

no effer neceſſaria la oſſeruation loro, etiam à que ,

fto tempo della liberta Chriftiana, ilche è detrimento

della fede in Christo.

Offeruaranno adunque li predicatori,e doto B duplice in

tori del uerbo di Dio , come li Propheti , Apo, telletto del

stoli altramente parlano del vecchio testamento, mento.uno

quando parleno di quello che dal principio fu con comeDioha

firmato con Abraham , Moyſe, o con tutto il po to,laltro co

pulouecchio: et altramente ,quandoparlano del melihuomi

ti giudei, gli quali in effetto wiolauano questopat, in mala par

to, et magnificauano,anci ſi iactauano, et fi glo. condolainko

riquano ſolamente delle ceremonie externe ſenzafede tutione da

in Chriſto,etſenza uera obedientia de Dio.

Adunque quando parlono al primo modo del

necchia



uecchio testamento cioe ,come diuinamente datto al

lipadrı, teftificano quello eſſer patto della gratia di.

Dio , et contenire in ſe le promißioni di Chriſto me.

distore. Chiamano le ſcritture quel populo, che oſſeri

uaua il patto della gratia, primogenito,et populo pe

Exod.19.
culiaredi Dio,ſacerdotio regale,genteſanta,alla que

lofaroDio le in quella promißione: 10 ſaro Dio uoſtro,Dio pro.

lapromiffio meſſe etdono perilſuo figliuolo, la ſua ſempiternami

nediuita e fericordia , la remiſſionede peccati, gli fece figliuoli

Matth.22 adottiui,et heredi de la uita eterna. Dona Iddio tut

ti queſti beneficij à quelli, à quai ſi da in Dio ,ilchefa

cilmente ſi puo conoſcere per quel detto di Chriſto

alli Saducci, quando li proua la beata refurrettione

de morti, adducendo ilteftimonio di Dio, che teſtifi

ca , comeglie Dio di Abraham ,Iſaac,et lacob ,gli quae

li alhors erano morti quantoal corpo,mauiui quanto

alſpirito. Queſto anchora credcuano li Saducei, Dio

non eſſer Dio de morti,ma ſolamente de uiui , cioè

di quelli che in questa uitauiueſſero. Di quaneſe

guiua euidentemente, tutti quelli, alliquali era fat

ta tal promißione , neceſſariamentedouer reſuſcita

redumorte àuita , nella quale et ſecondo la carne ſa

ranno hercdi de la ſalute , ex uita eterna , come

gli haueua promeſſo, testificando lui eſſer Dio di

quelli.

Per laqualcoſa quel uecchio patto , ouer teſta

mento fatto co i padri, abbraccia anchora la remiſe

fione de peccati ,la gratia, et adottione de figliuoli di

Dio, la donatione delo fpiritoſanto , per ilquale cir

concide
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Rom 13.90

concide icuori loro ; et glirinoud , et falli certi della

ſalute , et perpetuo gouerno, et protettione fua, et

per confirmali queſta gratia , gli dette tutta queſta

religione,la lege, etla poſſeßione della terra Canaan:

Et tutte queste coſe per Christo unico mediatore, et

Saluator noſtro . Et per questa cauſa predica que Deut.4.30

sto ſuo patto, la legge etiſtatuti ſuoi chiama pat.
Leuit.26 .

to deuita, et ſapientia ,per laquale ilpopulo di Ifruel

era piu eſcellence di tutte le altregenti.

Di qua moſſo Paulo , fcriue delli giude i alli Ro

mani, eſerli datti gli oraculi di Dio, la adottione et

gloria delli figliuolidi Dio, datto il culto di Dio , do

nato Christo ſignor nostro con tutti li beneficij di

Dio.Di qua dechiara alli Galati,et prouanoi, che cre Galat.4 .

demo in Chriſto , eſſer ueri figliuoli di Abraham ,et

del nouo teſtamento, poi che ſi ſiamo ueſtiti di Chri. Romalle

sto nel batteſimo. Similmente alli Romanidice ,che

eſſendo noi rami d'oliuaftri, ſiamo ineſtati nella naa

tural oliua,cioe nelpopulo di Dio per Chriſto, et che 2.Cor.4 .

la radice porta noi , et non noi la radice . Alli Co

rinthij ſcriue noi hauer riceuuto quel medemo ſpi.

rito della fede, che i padri noſtri del uecchio teſta

mento.Et Pietro Apoſtolo nelli Atti dice: Nonper la
Atti.15

legge, ma per Christoſolo ſperiamo ſaluarci, come et

lipadrinoftri, che erano ſotto lalegge. Diqua non

ſolamente li Apoſtoli, maanchora lepropheti hanno
Terem.pl

dannato tutti quelli, li qualiſanza fede et ſpirito del
Palm.sg

la adottione, uoleuano eſſerchiamati Ifraeliti per ha

ter riceuuta la legge, ctoſferuate le ceremonic eſter.

nemente
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namente , come baftardi, fpurij, et alieni dal teſta

mento , et uiolatori delpatto diuino , perche la lega

8 , et patto diuino primieramente ricerca la fede

uerſo Dio, a la dilettione con tutto il cuore , o

tutta l' anima, o tutte le force , coſi coman ,

Matth.22 da che ſi ami il proſimo come ſe ſteßi, donde nede.

In tutte lece

pende, dice Christo , tutta la legge on i prophe

remonie era ti . Et coſi in tutte le ceremonie era figurato Chri.
figurato Chri sto , eu à un certo modo datto , ego in lui erat ri .
fto ,& la fede

in luiricerca chieſta la uera fede. Finalmente tutte le promißio .

ni delle coſe, li corporali, come fpirituali, coſi ſo?

no fatte à i padri, come Christo promette à noi

tutti li beni, ſe cercaremo il regno de Dio ,o la

giustitia foa , accio liberati da tuti i mali , et peale

ricoli, et arrichiti di tutti i beni , l' amiamo arden

temente , etfi sforciamo di obedire àſuoi commanda.

menti , et predicare ilnome ſanto ſuo.

Per laqual coſa li difpenfatori della parola di

Dio accomodaranno à noi le promißioni de Dio inis

fieme con le minaccie, che ſono ſcritte ne libri del .

la legge, et con eſempij propoſte al populo Iſrae

litico ; et de li ſempre amoniranno il populo con

diligentia come Dio benignamente agiutara , etdo

nara ogni bene a quelli che credono in lui , et fero

uano i ſuoicomandamenti . Per il contrario , dhe

li increduli , et ſprettiatori della parola de Dio, pu .

nitioni nel preſente , o nel futuro la dannationee

torna . Questo fara molto utile à tenere , o pro
HOCATC
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nocare il populo al timorde Dio.

La differentia del testamemo ueccbio fatto co i B triplice dif

padri, or delnouo instituito per Christo ,e li A. uechio & na

postoli , ſiconſidera in tre modi. Prima, chel'ue , uo teſtamen,

chio testamento è fatto ſolamente con Abraham ,cy

il ſeme ſuo , populo tſraclitico ſecondo la carne,og

con quelli, che efternamenteabbracciauano quella

religione, cioè con gentili, che ſi faceuano giudei,

O efternamente oſſeruauano quella religione , Ma

Vil nouo con tutte le genti, & huomini per tuttot te

niuerfo mondo , con quelli che credono al Euange

lio , e per la fede di quello ſi fanno figliuoli do

Pio.

La feconda differentiae , che nel uecchio testui

mento oltra la fede, o obedientia della legge, era

neceſſaria la circuncifione , o le altre ceremonic

efterne. Ma nel nouo,niente altro fi ricerca che la

fede, e dilettione ,co i frutti loro, a poche cerimor

nie cheſono ſolamenteduc,cicè il batteſimo,o la dhe

Careſtia le quale Chriſto ha inſtituito.

La terzi, è che lagratia di Chriftomediatore, et
Auguftino

la reſurrettione, nõ era manifeſtatada Dio tanto chia uel3.de la

ra al populo uecchio , o per tanto lo teneua in

Magior timore , & ſeruitu . Maal populo nouo tut,

to il mysterio di Christo pienamente è riuclato , aå

cui anchora maggior liberta delle coſe efterne écon

ceſa. Perche nel nouo testamento non ſicomanda

different

dott.Chrif

cap.ge
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Matth . ulti

trio .

differentia alcuna diperſone, di luochi, ouer pod

litia, perche Christo ha comandato che ſi predi,

chi l' Euangelio à ogni creatura , et che tutti li

huomini di ogni natione , ſiano chiamati al regno

ſuo , affirmando, che ognuno chi credera, etfaràbat

tezato,ſaràſaluo. Per tanto Paulo ſcriue, quelliche
Ephef.z.

ſono conuertuti de gentili, piu noneſſere forestieri,

ma citadini ſanti, domestici, et famliaridi Dio .

Et cofi in loco della circonciſione, et altre ceremo,

nie infinite , de lequali erano aggrauati li nostri

padri, Chriſto ha laſſato alla chieſa fua dui facra

menti, come dice Auguſtino, cioè il batteſimo , et

celebratione del corpo , et ſangue ſuo . Finalmen

te ce ha manifeſtato i mysterij della gratia fua mol

to piu chiaramente di quello , che fece alli padri,

1. Cor.98-ct hacci datopiu abondantemente lo ſpirito ſan.

to , et fattoci liberi dalle ceremonie giudaice , et

da tutti li clementi del mondo , et coſi rege i cuori

nostri con lo ſpirito ſuo , tal che uoluntariamen ,

te fi ſottomettiamo à ogni ordinatione humana in

utilita de proſimi, accomodandoci alla ſalute de

tuttti , et alla edificatione , con un animo , et pie

rito totalmente libero , non coatto , ne constret

1.Petri za

to.

Et da notare , che gli propheti, et PauloApoſtolo

altramente parlauano del uecchio teſtamento , quan

doriprendeuano la falla fiducia degiudei,che haueua

:00 nelteſtamčto etnellalege, et quelle coſe ſolamente

eſterne
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efterneoſſeruauano,o in eſſe ficonfidauano,ſenzafe

de in Chrifto. Qui moſtrano che coſaſia iluechio Tes

ſtamento,& quanto uaglia ſenzala gratia, &fede in

Chriſto. Della qual coſa ſcriue Ieremia propheta: Inche modo

Queſte coſe dice ilſignordellieſerciti,Diodi iſrael:Li Diocomāda

holocaufti noſtri agiongeti alle uittimæ uoſtre ,omā padri noftri.

giate carni,gionon ho parlato àsi,padriuoſtri,neli lerem.7 .

ho commandato in quel giorno che li cauai fuora della

terra di Aegitto,coſa alcuna de holocauſti, &uittima.

Maqueſta coſa gliho ben comădato dicendo: vdite la

uocemid e ſaròiluoſtro Dio,cuoi ſarete ilpopulo

mio ,ocaminiate in tutte quelle uie,che uiho comman

dato ,accio habbiate bene.

Ecco come Dio teſtifica non hauerdatto la legge de Dechiaratio
nedeil pro

li holocaufti etſacrificij,etniente hauer commandato pheta.

diqueſta coſa al populo ſuo.Mail propheta nõha par

" lato di queſta leggeſimplicemente,ma ha moſtrato co

meerd peruerſaméte oſſeruata dalligiudei liqualiper

ſeuerando in offender Dio con le ſceleritaſue,nondime

no ſiſforziano indarno placar Dio coſacrificij ,fatti

ſenza penitētia, et fede.Accio aduğ; il Prophetagiettaſ

ſe à terraqueſta falfa fiducia in cotalſacrificij ,uſando

unparlare eſceßiuo peringrădir la coſa hadetto,Dio

niente hauerli comandato delli ſacrificij. Perche in que

ſto fine Dio haueua inſtituito iſacrificij,'accio in eſi,

per eßiß eſercitaſſe lafede uerſo Dio,&il Meßia,

Ononper confirmare la licentiadi peccare, cuiues

reſicuramenteſenza il timordi Dio.

Aqueſto modoparlaſanto Paulo deluechio Teſta Galat.4

mento

.
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mento,alli Galati: Doue diffende la dottrina del Eudit

gelio contra li falli Apoſtoli,liqualiinſegnauano,non

bastare alla ſalute la fedein Chriſto, maeſſer biſogno

anchora della circonciſione, ealtre ceremonie Mo

faice, doue neſeguiua che prezando la gratia di Chris

ſto, niente altro della legge, o testamēto reteneuano ,

che la lettera,o una certa maſcard ,etſcorza eſterna.

Perche , colui che non mette tutta laſuaſperanza in ſo

lo Chriſto , quello ha giettato da canto tutto Chriſto.

Accioche adunq; l* Apoſtolo piu euidentemente mani

feftafſe alli Galati, la legge,&le cerimonie diMoyſe

ſenza Christo piu nõgiouare, anci grādeměte offende

re,compara il uechioTeſtamēto ad Agarancilla deA

braham ,et il nouo Teſtamēto di Christo à Sara libera.

Etfacheluecchio Testamento, ouer legge alla ſimilitua

dine di Agar,generi in ſeruitu ,efigliuoli carnali,li

quali perſeguitino gli figliuoliſpirituali,nati della libe

xa,douefinalměte ſono cacciatidalla heredita ,ſicome

Agarconſuo figliuolo fu caciata dalla caſa di Abrahā.

Etcertotutti quellichenon cercano tutta laſaluteſua

Inchemodo da Chriſtoſolo,mane piglino una parte dalla leggeset

itamentoge ceremonie esterneſonoſerui della lettera,&delliele
nera ferui, &

inimici di mentidel mondo,non figliuoli di Dio :anzshanno in c

pelli,cheuedio li figlioli di Dio, cheſtudianodiſeruire à Dio inſpi

rito,et uerita,& cheſono renaſciuti diſpirito,et in tut

ti i modi che poſſonogli offendono.

Ma Dio non fece ilpatto con Abraham ,ne căMoy

fein questo fine,chegiettato Chriſto da canto ,ſigloriz.

affero della lettera , della prerogatiua della carne,

ma

tamente lo

no pı .

Gener.21
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mache colocaſſero ogniſua fiducia ,et ſperăza nelief

ſiapromeſſoper il quale dio uoleua eſſere diofuoſal

uatore, et protettore,&cheeßifoſſero populo de dio,

uericultori,et ſeruiper la fedein Chriſto futuro. Poně

do adīq; li Galati ſedotti,et ingānati da falfiApoſtoli,

qual cheſperāza et fiducianella legge et cerimonieMo

ſaice,l'Apoſtolo glipropoſe à cõſiderare quello chefa

ceua iluechio teſtamēto in quel modocheloroin eſſe ſi comparait

cõfidaiano. Coſi in un altro loco cõpara il ministerio uechio & no

diMoyſecolministeriodel Euägelio & nouoTeſtamē tointicine.

to , teſtifica quello eſſer miniſterio della lettera, 2.Cor.3

dannatione , fi come ueramente é à tutti quelli i cuo

ridiquali Dio non ha purgato co la fededelſuofigli

uolo,nie cöfirinato il nouo Teſtamento ciella gratia,es

adottive delli figliuolidiDio per lo ſpiritoſanto il qua Rom.8

le teſtifica aloſpiritonoſtro cheſiamofigliuoli diDio,

oce inſegna con fiducid,o amor filiale inuocare, ajo

chiamare Abba,cioèpadre. A questo finedebbe condu loan.5
Galat.5

reoguidare la leggeo il miniſterio di Moyſe ,ſi cow

me Chriſto dice alli giudei,fecredeßiue à Moyſe ,crede

reſti anchora à me,percheei testifica dime. Coſi Pau

lo : La legge è un pedante che ci mena à Christo .

Maqueſto uſo della legge& uecchio Teſtamento non In chemodo

predicauano lifalſiApoſtoli,coi quali contendeua Pau de Moyle,a

lo:ma contendeuano anchora nel nouo Teſtamēto ,ef- chiamamini

ſer neceſſaria la oſſeruatione delleceremonie Moſayce Códénatione.

perle qualeſperduano aquiſtar la ſalute,& non perſo

loChriſto.sicome una; quelliuſauanoin mala parte

il miniſterio di Moyje contra Chriſto,& à diſtruggere

la fede
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lafede di Chriſto ,coſifacquiſtauano quello che Paulo

chiama miniſterio della littera etcondīnatione. Retta

mente adunq; l ' Apoſtolo oppoſe il miniſteriodel uea

chio Teſtamentoalminiſterio di Chriſto,odelnouo

Teſtamento alquale doueuaſeruire, ocondurre,gui

dare, menare à Chriſto,ſolomediatore riconciliato

re , & confirmatore del nouoTeſtamento,anci di tutto

il Teſtamento, opatto della beneuolentiadi Dio.Et

à queſto modo parlando deluechio Teſtamento, della

Galat.4.legge,& ceremonie Moſayce, quello ne uienechePaus

to chiamale cerimonie della legge ,dopo cheſepredi

cato il regno di Chriſtoper l'Euangelio,poueri,çin

fermielementi,perquello , che dopo i apparitionedi

Chriſto , la publica predicatione dell' Euangelio

per tutto ilmondo,'non piu eranopedanterieà Chriz

ſto, mapiu preſto charichie impedimenti.

Dequesta abrogatione del uechio Teſtamento par

Lula Epiſtola alli Ebrei quandodice :Iluechio Teſtamě

toeſſer inuechiato,& anullato. Perche il patto delue

chio Teſtamento,ſecondo fu fatto da Dio nel princia

pio co i ſanti padrisé eterno ,ocõſiſte in quello che

Dio ſe lida donatore della uita ,o eſſi ſono populo

ſuo. Queſto patto di Dio èſtato confirmato aŭi eletti

per la predicationedel Euangelio,«coſi iluechio Te ·

ſtamento ecompito , &perfetto per il nouo.

Etbenche tutti i patti della beneuolentiadiDio ,in

quali ſin dalprincipio delmondoſonofatticon li huo

Ierena 31.mini ſonoſtatiratificati, econfirmati da Chriſto,ils

quale rinoua ichori nostrietfoloſcriue la leggeſua in

quelli
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quelli, rõdimeno la notitia di Chriſto , «la donatione

de loſpiritoſanto piu abondáte mente eſtata datta alliIn chemodo

credenti dopol'aſceder di Chriſto in cielo,et diuulgata uo teftamen

pertutto il mondo lapredicatione del Euangelio. Et to eun ſolo
&non piu.

ſicome iltimore,e la ſeruitu l'attribuiſſe alpopulo

uechio, coſi al nouo populo attribuiſſe la dilettione,

oliberta del fpirito .Ma eſſendo in tuttii ueramena

te pij ſempre il timore , e la dilettione , la ſeruitu ,

libertamentreſiamo in questacarne,appreſſo tut

ti i figliuoli de dio , l' uno Teſtamento ſicontiene nel

altro comedice Agostino: Vnagratia ,un Chriſto,una

fede , una adottione, opertanto un populo diDio,

Ounpatto diſalute, maſolamente é queſta differens

tia, che dopo l afcender di Christo in cielo, la glorid,

Onotitia di Christo piu amplamente,o pienamens

teſ é manifeſtata , & lagratia , cioè il dono deloſpis

rito ſantopiu abondantemente eſparſa nelli eletti, o

indila uera,Veternagiuſtitia à plu perſone, piu

efficacemente écommunicata.
In che modo

Per laqualcoſa ,Paulograndemente predica le ri
chezze del nouo Testamento , o lo chiama myſterio mento era na

di Dio naſcoſto daſecoli in Dio,co altempo del Euan- lipaffati.

gelio primieramente riuelato dalli Apoſtoli per lo Epheſ.3 .

ſpirito ſanto , che le genti fuſſero coheredi , « d'un

medemo corpo col populo uechio ,opartecipi dela

le medeme promißioni in Chriſto leſu.

Se à queſto modoadunq;lipredicatori,&miniſtri

della parola di Dioſepararanno,oeſplicarano quel

le coſecheſono nelleſcritture etcõnune, &proprie,

at

il nouo tefta
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al ucecchio , cum nouo Teſtamēto alla legge,vallo Euă

gelio, al hora piu chiaraméte,o cõmaggior frutto di

chiarerāno le ſcrittureprophetice ,& Apoſtolice al

^ [ atth.13 populo, cueraměte dotti nel regno di Dio, in modo

deun ricco , & liberale patre difamiglia ,proferirāno

@mandaranno in luce dal teſoro delle ſcritturetutte

le promißioni,minaccie,eſempij,ė precetti diDio datti

à luno, & à altro populo,oligiudei non calumnia

ranno il nouo Teſtamento, ma cognoſcendo l'uno ega

l'altro , eſſer una medema coſa in eſſentia ,ſolamente

mutate lecerimonie ,tirati dal ſpiritoſanto abbraccia

ranno Gieſu Chriſto , coinmuneſignore de l'uno ol

altro populo: «coſiſi uerrà à glorificar,Dio nelliſan

ComeChri' tiſuoi. In tutte le promißioni etiam delle coſe corpora

ila tuttelepro lemonſtrarano i predicatori le promißioni della gra

aniſsioni de tia,co uitaeterna eſſer incluſe in Chriſto. Perche
Moyfe.

que

ſta promißioneſi cötiene in tutte le promißioni diuine

fatte al populodi Dio,ſi come tutti li altri beneficij de

pēdono da questo beneficio della recõciliatione et adot

tione per Chriſto anciſenza queſto noſonobeneficij al

Tutte le mi- cuni ueri, degni delli figliuoli di dio.coſiin tuttelemia

naecie diMo naccie inſegnarāno cõtenirſi le minacciede l'ira di dio ,

tégonoanoi et della cõdennatione eterna,alla qualeſonoſugetti tut

ti li huomini, ſe lefu Chriſto no li libera,donădoli la ues

ra penitētia, & remißioue de peccatiper la fede in ſe .

Coſi anchora in tutti li eſempij di agiuto, &ſalute,

tartarelier quali erano fattià quel populo uecchioperli principi

fempi della Re, dechiarauano t'agiuto fempiterno figurato,

Odatto, la redemptione in Chrifto. Similmente

admonirea

In che modo

fi debbono

ſcrittura ,
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admoniranno nelfurore Satanico,ecrudelta delli Ty

ranni, o impijcontrali boni , conſiderarſi lapotens

tia , furore, tyrannide del diauolo,odel Antichri

ſto.Della uita,o fattidiſantide i'uno e l'altro Tea

ſtamento admoniranno i populi del gouerno miras

bile , & cuſtodia deủa chieſa , che ha hauuto Dio per

questi ſanti,della fedeloro,della penitentia ,& a * i uet

ri frutti dellafede,o della penitentia,co dellauerafe

licita, cheda queste coſe neſegue. Et nelli eſempij di

quelli che hanno ſpreziato Dio ,e la legge ſua , mo

ſtrarano l ira diDio , il ſenſo reprobo, l'impieta ,

animo obstinato ,o la dannatione laqualeſpontaned

mente uogliono o la cauſa della rouina loro , eſſer

ſtatilor medemi.

Coſi in ciaſcun precetto di Dio inſegnaranno ricer Comefio deb

carſi lafede con puro cuore,odilettione.Perche tutta rei precetti
di Moyſes.

La legge,auenga che comandi officijcorporali, eſpiri= Rom .

tuale,a ricerca la uera eſpiritude giuſtitia delcuo

reglaquale Chriſtoſignor noſtroil qualeſolo hafodila

fatto alla legge,incomminciaq opera in noi.

Per laqual coſa ipredicatori in eſplicare ciaſcun

precetto diDio penetraranno finº alanimo,@ rechie

deranno l' obedientia del cuore,& co la medema rage

gione glimostraranno la contumacia che in eßié in

nata contra Dio, la rebellione, & li ponera quanti

gli ochij,accio liſþinga à diffidarſi diſeſteßi, & à cer =

care, & domandar l'agiuto di Chriſto: dal qualeco

me unicoſaluatore, o medico,domandinouncuor no

10,6 loſpirito ſanto.

QueſteG 4
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Queſtecoſe ſi debbono fare nello eſplicar ciaſcun

Da cheleggi precetto di Dio, & à queſto modo tutti iprecetti di

tutta la legge ſi debbono eſplicare alpopulo di Dio, il

Chriftianis qualenondebbe eſſer caricato,oaggrauato diquelle

coſe ,dalle quali Chriſto lha liberato, comeſonole coſe

cheſ' appartēgono alla politia , & difciplina Moſaica

nella quale il populo uechio ſi teneuacomeincarcera =

to nel timordiDio et fedeſin à Chriſto, lequaicoſeno

ſono neceſſarie alla ſalute,come la circunciſione, tut

te le altreceremonie, o riti del tabernaculo , o tema

pio ,i miniſterij de facerdoti,i ſacrificij,lotioni,& altre

corporali purgationi,feſte,differentiade cibi, & le of

ſeruationi ciuile di giudicij,& le altre raggioni, et mo

di digouernar il populo eſternamente.

Che precetti Maſi come dio inſegnaoricerca queſto principal

neti apertie mentein ciaſcun precetto dellareligione, chelpopulo

Reno a noi ſicongreghi in nomeſuoad udir la parola ſuacon fi=

del cuore àorare, &implorare l'agiuto ſuo, àſacris

ficarli, & nelli ſacrificij pigliare iſacramenti della

gratiaſud,et redemptione del ſuo Meßia ,che é Chriſto

ſignornoſtro,et tutte quelle coſe per queſto ha ricerca

to,accio chel populo per queſte coſe eſercitaſſe ,ocon

firmaſſe la fede fua nellamiſericordia di Dio, & in

Chriſto unico mediatore,la morte del quale, &recon

ciliatione aquiſtata à noi perquella, ela comunione

ſuafigurauano,& donauano quelliſacrificij.

Coſi noi Chriſtiani douemo imparare dataipres

reiChriflianí cetti,con quantareligione,&ueraſantificatione,o

dal populo fidele preparatione ſi dei corpo , come del anima fi

douemo

Chriſtiani.

Che coſa deb

bino impara
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douemo congregare in una publicamultitudinequans,

ti Dio ,ad udir la parola ſua ,orare, & ringratiarDio,

à offerire le noſtre oblationi à Chriſto ſignornoſtro

nelli membri ſuoi famelici, o ſitibondi, à riceuer

i ſacramenti , ein quelli la comunione del noſtro

Signor lefu Chriſto , ogni merito, & gratia ſud.

Cofi noi douemo cognoſcere da queſti tali precetti,

quanto grauepeccato commettiamo, oquantohors

rende punitionimeritiamo,ſe coſipoco conto ſi faccis

amo de laparola de Dio , del uſo diſacramenti,et do

ni coſipreclaridi Dio , le publice orationi della chi

efa ,chenoi non diamo operadi nutrire lafede noſtra,

& confirmarla per queſte coſe, nediamo boni eſempij

alli altri in conſeruare,&commendare queſti eſerci

tij,caugmenti della religione: maßimamente nelligi

orni delle Dominiche,o giornifeſtiui,quando tutta la

chieſafiſole radunareinſieme.

Coſieſſendo manifeſto, che Dio per quelle lotioni, In chemodo

Oaltri purgationi corporali, checomandauaal po- ſplicarea pre

pulo uechio, uoleua eſcitarlo, etmouerlo à quelloche cetti dellelor

ſopra ogni coſa cercaſino la mondicie del cuore , Ogationicorpo

in tuttala uita,&conuerſationeſua; conogni diligen Chio populo.

tia ſi guardaſſero ,&fugeſſero tutte quelle coſe ,che

poteßino@à Dio, al proſimo generar abomind

tione, & faſtidio ,a finalmente diſpiacere , douemo

anchora noi in questi precetti di tal forte , & noi

medemi ,e quelli che ſono ricomandati à noiscioe

quelli, che ſono ſotto il gouerno noſtro fuegliare, cu

eshortare à quello , che ci eshorta Santo Paulo ,quan- 2.Cor.7
G do dice:5
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In che modo

do dice: Hauendo adunq;queſte promißioni chariſe

ſimi, purghiamo noiſteſi da ognimaculadi carne,ego:

di fpiritomandandoà perfettione la ſantificatione,
con timor de Dio.

A queſto modo fidebbento conſiderare,otrattaa

lidebbono e rei precetti dati al populo Ifraelitico del modo, ago

cetti dellapo forma del giudicare , o dello adminiſtrare di tutta

Licia Mofaica quella politia. Perche in tutte queſte coſe è la obe =

dientia uerſo il Magiſtrato comandata, le quai co -

ſe con animo pronto ,fidebbono fare , oltra di ques

fto la conuerfatione honefta, humana con ogniper

fona, di qual conditione , & grado ſi ſia , finalmente

la pia , a falutifera adminiſtrationedella Republica ,

co laquale à ciaſcuno ſiconſerui la raggionſua, & tut

to il populo ſia inſtituito, eretto,accio uiui piamena

te,honeſtamente, o ſi conſeruipuro da ogni impie

ta ,& uitio.Tutte queſte coſe diligentemente ſidebboa

noproporre,oinſegnarea tutti,q oſſeruare.

Et auenga che Dio non cioblighi alle leggi della

politia Moſaica, noi altre leggiſante, o honeſte

habbiamo , nondimeno da queste medeme leggi doues

mo cognoſcere la uolonta di Dio , il qual uole, cheſes

Heramenteſiano puniti, i uicij, os ſcelerita ,O lihua

omini ſiano inſtituiti in ogni pieta, & honeſta, con

bone leggi,ooſſeruationi di eſſe. Similmente li in =

nocenti, o huomini dabene costantementeſianodiffc

li da ribaldi,& licatiui caſtigati,& cacciati dalle Rea

publice,accionon nociano àboni,et ſee neceſſario,ſia

ano perſupplicijetmorte,fattieſempio alli altri.
Finala
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Finalmenteſi debbe predicare al populo , come de

pertamente perqueſti precettiſiuedetutto il gouerno

delle republice ejſer ordinative di dio. Et chel magiſtra

to é locotenente diDio egiudica ilgiudicio di Dio,co

me loſaphat diceua à iſuoiprefetti,oper quello,Dio z.Paralip.19

recercara dalligouernatori delpopulo fuo una feuera

raggione del administratione loro.

Se à questo modo lipredicatori proponeranno al

populo,et eſplicarannoquelle coſe, che Dio hacoman

dato,ofatto alpopulo uecchio, ſiin farli beneficij,co

me in castigarlifeueramente,e tutti quellieſempij di

benignita, & ſeuerita,cheha propoſto àeſſer conſide

rati nelpopuloſuo,ouer la gratitudine, o ingratitudi

ne diquel populo,quello à un certo modo faranno,che

il ſignore di ſe ſteſſo ha teſtificato dicendo:Non ſon ue- Matth.5

nuto à deštruggere la legge,ma aděpirla: &quello che
Rom.3

dice Paulo:no deſtrugiamo la leggemala cõfirmiamo.

DELLA PREDICATIONE

propria del nouo Teſtamento.

A predicatione del nouo Teſtamento eil predi; Luc.241

care la penitétia, es laremißionede peccatinel

nome delſigno noftro lefu Chriſto. Perche coſi di ſe,et

coinando il ſignore .Coſi éſcritto ,o coſi biſognaud ,

patir Chriſto, øreſuſcitar dalamorte il terzo giora

no, e che ſipredicaſſela penitentis, & remißione de

peccati nel nome ſuo in tutte le genti, comminciando

da leruſcalem .

Per queſto commandamento di Chriſto , Pietro Tefai.2 .
Atti.

Apoftolo teftificò alla preſentia del concilio degiudei,

L



208

O ſacerdotein queſto modo:Dio depadri noſtrihafu

ſcitato leſu, il quale uoi uccideste,ſuſpendendolo in cro

ce . Queſto principe & ſaluatore Dio l'ha eſaltato

co la deſtra ſuaperdar la penitentia, & remißione de

peccati alpopulo Iſraelitico.

Atti:10 . A queſto modo predica à Cornelio nelli Attidicédo:

Ha comandato chepredichiamo al populo,& teftifia

chiamo, che egli ſia quello , che era conſtituitodaDio

giudice de uiui etmorti. Di costui hanno teſtificato tut

tii Prophetische ognữ che credera in effo hauera la re

Atti.13 . mißione de peccatiper il nome ſuo.Sinilmente Paulo

nellafynagoga di Antiochia dipißidiadice: Douettiſa

pere fratelli, che per cekeuiſiannontia la remiſsione

de peccati , è da tutti quelli,da quali non potestiper la

legge di Moyſe eſſere giuftficati,per queſto è giuſtifis

cato ognū,che crede. Coſi parla alli uecchi,et miniſtri,

Atti20. qualli chiamò ddEpheſo à Mileto: Voiſapete dalpris

mogiorno , che intraiin Aſia,come ſonſtato con uoi

per tutto il tempo , ſeruendo à Dio con ogni humilita

di animo, &con molte lachryme, & tentationi,lequa=

li mi accadono per le inſidie de giudei,come neſſuna di

quelle coſeho fugito, che ui eranoutili che io nonui

annonciaßi, & inſegnaßi publicamente,a particolar

menteper tutte le coſe,teſtificandoàgiudei inſieme, et

gentiliquellapenitentia,che è uerſo Dio,erfede,che è

uerſo ilſignor noſtro Gieſu.

Due parti co Per questi teſtimonij emanifeſto ,eſſerdueparti del

eiene la predi la predicationedel Euangelio,ouer nouo Teſtamento,

uo teftaméto cioè la predicatione della penitentia ,( la remißione

de peccati.
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5

de peccati.La predicatione adung; delnguo Teſtament

to, ſidebbe cominciare dalla penitentia comec'inſegna

no li eſempijdiGiouāni battista del noſtro ſignor Iefus

Chriſto,odelliApoſtoli.Tuttiquelli hāno cominciato

à predicare daqueſte parole:Fatte penitentia della uis

ta paſſata,percheſ appropinqua il regno de cieli,a

credette alEuangelio , cioealla predicatione della res

mißionedepeccati.Ma quibiſogna eſplicare che peni
Quale e la ue

tentia biſogna intendere,perche questo detto non ſe rapenitentia.

piglia perciaſcuna penitentia ,maperquella che é uer

ſodi Dio,la qual Chriſtoſignor noſtrogeneranelia =

niminoftri.Quella è la uera contritione, uero dolo

redepeccati ,quali hauemo comeßi contra la leggedi

Dio in penſare,dire, ò fare.Il qual dolore, @ramas

rico ciſpingeà ricorrere à Chriſto confede,opperan

zad eſſerliberati da tuttilipeccati,e dal ira de Dio

per Chriſto,et pereſofraligiusti appreſoDio eſſere

numerati,& fatti heredidella uita eterna.

Queſta penitentia é ueramente Euangelica, egu

Chriſtiana , perche non baſta alla uera penitentia, cu

ſalutiferazil dolerſi depeccati,♡ temere ilgiudicio di

Dio, nella qual penitentia perirno Cain e Giudd,

o finalmente periſcono tutti li impij, poi che comin

cianoſentirel' iradi Dio , la condennatione , che

ſhanno reccata con la infidelita,o ſcelerita loro.Ma

come Paulo dice , biſogna che inmoi fiala peniten =

tia uerſo Dia, cioe, coſi dolerſi de peccati,& teme

re il giudicio di Dio , per hauer offeſo il creatore, eye

redentor noſtro, chauerlo laſſato per i peccatino

ftris



118

ftri:et che co la contrittione de peccati,ſia in noi un

deſiderio grande: ſtudio di conciliarſi con Dio , con

ſperanza di ottenere questa riconciliatione per Chria

ſto mediator nostro , o con uero & certo propoſi=

to di emendare la uita , & totalmente conſecrarſi, co

donarſià Dio. Le quai coſe biſogna, che un uero pes

nitente le domandi, & pigli da dio per il ſolo Ponte:

fice, &liberatore nostro ſignor Ieſu Chriſto ,il qual

ſolo moue , opera in noi la uera penitentia , imena

tre che ne cuori nostri fa efficace la predicatione dele

la penitentia, dandoli l'accreſcimento ſuo.

DELLA PREDICATIONE

della penitentia.

ER efcitare queſta penitentia nelli animi nos

ſtri, biſognapredicare la morte & paßione

del noſtroſignor Ieſu Chriſto , il qualeper eſſa haſodis

fatto al padre per lipeccati noſtri, biſogna anchora

frequentemente dichiarar evinculcare la leggedi Dio

nella quale Dio dechiara quelle coſe , che approua in

noi ,& quelle che riproua& danna : con quanta

clementia,& benignita tratta quelli, che obediſcono à

ſuoiprecetti, & conquantafeuerita puniſcequelliche

ſprezano i comandamentiſuoi.

Perla uitupe Per laqualcoſa i Paſtori miniſtri nelli fermo

sofapaſsione ſuoi,et neliadminiſtratione de ſacramenti ſemprecon

debbe predie conſomma diligentia debbono predicare la morte del

care la peni' fignore ,et meterla auātigli ochij loro, o diligetemen
tentiam

te admonireilpopulo, come ilfigliuol diDio , il quale

P
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bißima,& uituperoſißima morte ſolamenteper i pec

cati noſtri: cheà Dio erano in tanta abominatione,

inoftri peccati,che quelliper neſſuno altroſacrificio,

per neſſun merito ouer tormentidibuomini, o di An =

geli habbianopotuto eſſer purificati,& purgati,fe nõ

perla precioſa morte del figliuolſuo.Per queſtoadun

que lipredicatori admoniranno li huomini della gran

dezza del peccato,et de l'ira diDio, & quelli cămoue

ranno àfar uera penitentia delliſuoipeccati.

Et perche Chriſto ſignor noſtro è unico ſpechio,

veſempio della pia & ſanta uita ,poßiamo perfettas

mente dalla uita obedientia di Chriſto imparare à

qual uita ſiamocreati , & chiamati: et qual rebellione

ſia in noi contraDio,o qualcorruttione della naturd ,

per la quale habbiamo meritato di patir eternalmente

quelle pene,le quali ha pattito ilfigliuoldiDioper noi

eſſendo perpetuamente in noi la inobedientia, o rea

bellione contra Dio.

Coſili Apoſtoli, comeſipuo uedere negli Atti,ncta

le predicheſoleuano congiongere la morte , la res

ſurrettionediChriſto, comeprimi capi & principi,

della dottrinaChriſtiana,lequai coſeſempre debbona

hauer li huomini auanti gli ochij, o quelliſempre con

con diligentia eſplicauino,cinſegnauano,come Chri

fto per conſiglio determinato , o prouidentia di Dio Atti23

fiatradito,cmortoperipeccati nostri,@ riſuſcitato Rom,4

per la giuſtificationenoftra.

Aqueſtomodo li Apoſtoliper lapredicatione della

paßione
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paßione, e morte di Chriſto,eshortauano ipopuli:

conoſcere i ſuoi peccati, e alla uerapenitentia : ego

per i testimonij della reſurrettione eſcitauano quels

li allafede « fiducia della gratia, &remißione de pec

cati. Perche quelli, che ueramente poſſono credere,

15 perſuaderſi chelfigliuol di Dio ſiacrocifiſſo per

i peccati,& cheſiaſtata tanta i'attrocita de nostripec

cati,che ſia ſtato neceſſario,chelfigliuol di Dio habbia

patito un ſupplicio coſi ignominioſo,o crudele,per

redimerci dalla morte eternd, certo questi tali per lo

ſpiritoſanto che è in loro,ſiuergognaranno, o Sipen

tiranno delliſuoipeccati,o quelli hauerannoinabou

minatione,qtemeranno ilgiudiciodi Dio ,&cofico

Rom.6 cepiranno una uiua @sſolda penitentia.Per tantoPau

lo eshortando àperſeuerare,orfarprofitto nellapes

nitentia de peccati,ci amoniſſe: Che non uiuiamo ne

peccati,machelimortifichiamoin noi, & totalmente

moriamo à eßizeå queſto famentione dellapaßione,

emortedi Christo, nonſapetefratelli, chetuttinoi,

che ſiemobattezati in Chrifto Ieſu ſiemo battezati nel

2.Cor.5.la morte fua?Etalli Corinthij: Quello che non haco

noſciutoil peccatopernoi èfatto peccato:cioéſacrifi

cio per il peccato . In queſti,emoltialtri luoghifa

questo lº Apoſtolo,quando ci eshorta alla emendatio

ne, &noua uita,cioéalla uera penitentia, comeſipuò

Ephel.4 uedere anchora alli EpheſijaiPhilippéſine Colosſen
Philip.2.3 .

Colol2.ficin altri luoghi.Coſi quando famětionedelli ſacra

menti delbatteſimo Ocena Dominica,predicalamor

tee paſſione di Christo . Si come dicedel Batteſimo,

noi



113

noi ſiamoſepoltiinſieme con Chriſto: Et quando par- 1.Cor.1o

la della cena Dominica , dicefattequeſto in mia coms

memoratione: perche ogni uolta che mangiarete di

queſto pane,odi questo calice beuerete,uoiannoncia

rete et predicaretela morte delſignore,fin cheuerrà.

il medeſimo ſcriueſanto Pietro apoſtolo.
1. Petrus

A queſto modo lipredicatorinelle prediche loro , et

nella administratione de facramentipredicaranno al

populo diligentemente la morte delſignore,come uni

ca ſola ſatisfattionedellipeccati nostri , &per que

ſta eſcitaranno allapenitentia ,et emendatione della ui

ta.Ma à quelli che contumacemente , o contra la loro

conſcientia peccano,li annonciaranno quello cheſcris

ue l Apoftolo alli Ebrei: Queſtitalli co la uita ſua ſce-Ebrj.

lerata conculcare il figliol di Dio ,e contaminare

il ſanguedel Teſtamento, perilche Dio horribilmens

teli castigara con le pene eterne.

DEL PROPRIO ET VERO

ufo della diuina legge.

perchealla penitentia ,ouer contritione,enca

ceſſaria lauera cognitione de peccati pertanto

biſogna ſpeſje uolte dechiarar al populo la legge di

Dio, & le pene horrende,le qualeDio minaccia nella

legge allipeccatori:et queſto conparole tremende, og

horrendi eſempi, che ha moſtrato dio in punir liſcele

rati.Et auenga cheſolo Chrifto ſia autor della peniten

tịa appreſo dio ,cioè della cotritione, et dolore del pec

cato,peril quale il cuor del huomo ueramēte ſicõuerte

adio,et ſiriduce alla obediétia ſua,nondimenouole che

H queſto

E



114

Che cofa f'in

Ito note

legge,

questo ſi faccia per la predicatione della leggefuds

aggiongendoli lo ſpiritoſuoſanto , chefaccia efficace,

•ſalutifera eſapredicatione.

Primieraméteadūg; é da notaretutto quellocheſi

tāde per quechiama,&élegge,ouer precetto di Dio ,eſſer quello

che ci dichiara,quel che rechiede Dio da noi,&quels

lo che uole che facciamo,e quello che non uole.

Questo è neceſſario diſapere, perquelliche penſano,

che la legge diDio nonſi contenghi nelli libri del no

uo Teſtamento , ew ſimilmente in eſſo non eller dati

precettialcuni,per il contrario penſano, chenellilia

bri del uecchio Teſtamento non ſihabbil' Euangelio.

il qual erroreoffendemolto,ofache li homini nõ ina

tendeno coſifacilmente,etpuramente la ſacraſcrittu

Ta.Per la qual coſa, doue ſi ritrouanoprecetti, perli

quali Dioeſpone,quelche lauda in noi, et quel che uitu

pera ſianopur quelli nelli libri o del nouo òuecchio Te

ſtaměto,fidebbono reputare eſſerelegge didio , ne ala

tramente douemo inſegnarli,cefplicarli chequel che

ſono datti da Moyſe.

La legge fin Secõdariaměte et queſto è neceffario diſapere,eſſer

duplice intelligétia della legge. Ilprimo ſenſo é carnale

Seuo carna-et craſſo ,quádolihuominipēſano,chelaleggeſolamë

teprohibiſcaifatti esterni,li quali ſe alcuno ſchifara di

no farlià un certomodo,ſatisfara alla legge,auégache

habbia nel animomali affetti,et la cõcupiſcentia ripug

nāte et inimica alla legge diDio.Eſempli gratia,quádo

la legge comanda:Norobare,alcã penſahauer obedito

à queſtoprecetto,fefifera cõtenuto efternaměte dalla

tende in doi

mod .

raping



rupinaret flirto,bencheilcuore et animo ſiapieno dime

uaritia ,etdi căcupiſcētia dº hauer le coſe delproſimo.

Certo queſta éfalſa intelligétia della legge,cerrore

totalměte depaganizil quale nofa altro che hypocritis Lực.18

come era quel fariſeo che nel tempio orando diceua: lo

ti ringratio Dio,chenõſono come glialtrihuomini,la

drizingiuſti, adulteri, è come queſto publicano. Et

quelli chehāno queſta opinione carnaledellalegge.că

difficulta peruēgono alla cognitione de Chriſto.Et que

sto perche riſguardenoſolamente alle opere eſterne le

quali ſipēſano co le proprieforce poter fare, etco leo

pereſueſicöfideno d'acquiſtare la remißiõede peccati

et la ſalute deli* anima, et udēdo lapredicative della res .

mißiõe de peccati per Chriſto ,& cheperlafolafede in

ello ſiamo giuſtificati,ſiſcădelizano di eſſa,et labiaſte

mano. Queſtaempia perſuaſione gia era ſignificata Exod.34

per quel uelo poſto ſopra la faccia di Moyſe,quándo li

figliuoli d' Iſrael non poteano guardare co liochijnels

la facciaſua. Queſti tali hominihanno i ſenſi eſcecati

come dice Paulo:perche ſicomëgia li Ifraeliti ſolamen 2.Cor:31

te vedeuano il uelo poſto ſopra la faccia deMoyfe, cu

non eſſafacia ,coſi queſti hypocriti non uedeno iluero

ſenſo della legge diuina; mariſguardeno ſolamefite la

letterdoor ſeguitano ilſenſo carnale,il qualefalfamen

te attribuiſcono alla chiarezza della legge. Queſto ue

lo fin'alpreſentegiorno rimanenellalettione del veca

chio Teſtamento à tutti quelli, quali non è rimoſſo

per Chriſto: il qual ſolo apre iluero intelletto della

legge colſpirito ſuo . Doue dice lº Apoſtolo: Quando

H ſaranno
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tuale della

legges

Il fenfo ſpiti-ſaranno conuerſi à Dioſi rimouera il uelo , perche

Dio è ſpirito come ſe diceffe , Dio chiara, & uiua

uerita, non uelo della morta lettera . L'altro intelleta

to, o ſenſo uero, ſpirituale della legge é ,quan =

do intendemo lakegge non ſolamenteprohibire leo

pere esterne uicioſe,maanchorale interne , il tatti

uo deſiderio,imaliaffettitutte le cogitationi, &pen =

fierimali,ditti,fattizuolonta,inclinationi,ettuttequel

te coſeche ſono,ónelanima, o nelcorpo, è ſimouino

contra la legge di Dio ,come hauemo detto del pecca=

to originale.Oltra di questo , quando conoſcemo, che

Diononſolamente ricerca danoi nellalegge la difcis

plina esteriore, Quirtu morali,le quali ſenzalagras

tia di Diopoſſemofare co leforze noftre ,ma tale opes

re , quale lo ſpirito ſantofaccia egliin noi, comeſono ,

la uera, et fermafiducia della gratia ,o agiuto dřui

no per lefu Chrifto , la uera inuocatione intutti ipes

ricoli,un grand amore di Dio ,& del proſimo, lº

integra obedientia con tutto il cuore ,@tutte le fora

ce , l'eſſer puro& libero da tuttii uicioſi mouimen

ti, « eſſer totalmente inclinati à ſeruir à Dio ,et quel

ſolo celebrare ,magnificare, con una uera dilettio -

ne delproſimo , & altre opere ſante , co le qua

ti ſi promoue la ſalute delli huomini, Qin questaſ

illuftrala gloria di Dio. Queſte intelletto della leg=

ge uero et falubre, é neceſſario a tutti , accioſi ria

Matth.5. prendino tutti li huomini delpeccato, o ſi riducano

alla penitentia uera in Dio per Christo . Coſi il figa

nornostro ha interpretato alcuniprecetti della legge

Holendo
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Con le force

uolendo indubitatamente cheli altri à questo modo ſis

ano inteſi,oeſplicati.

Non altramente Paulo eſplica la uirtu della leg= Rom.7

ģe, quando dice : La legge e ſpirituale, e io car=

nale, uenduto ſotto al peccato , cioè ſchiauo del

peccato . Eſſendo adunquela legge ſpirituale , ricers

ca anchora operefpirituali,oi huomo carnale fa

ſolamente le opere di carne , perche arbore cattia

ua nofa frutti boni. Quello adunq;che uorraſodijs

fare alla legge, biſogna che diuenghi homoſpirituda

le,erfacciaopere ſpirituali,le quaiſonoſolamčte quel

leche opera in noiloſpiritoſanto,comela uerafedede

laparola di dio un 'ardente dilettione,&timor di dio

o fruttidi queste uirtu . Doue ſi conclude manife = noftrenopol
ftamente,noi non poter fare conleforce noſtre ſenza liamoſeruare

Pagiuto deloſpirito ſanto le opere della legge, quan- to di Dio.

tung; minimeſiano.

Queſto intelletto della legge hafigurato quel ſplen

dore, il quale riluceud nellafaccia di Moyſe intoleras

bile alli ochij delli Ifraeliti. Perche,ſicome liifraeliti

non poteuanotolerare quel ſplendore alli ochij ſuoi,

ma ſpauentati fugiuano: Coſi l'huomo carnalenon

puoconſeguire queſto ſenſo della legge, anci piu toa

ſto lo fuge, a lo giudica abſurdo , et falfo ,dicendo:

Se coſi ſta la coſa, tutti di neceßita ſiemo dannati,

@ Dio ingiuſtamente opera con noi, comandando

quelle coſe,che non poßiamofare con le force nostre.

A queſto modo la raggion humana gietta da canto

il uero intelletto della legge, oſimette il uelo alli

H 3 ochij
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faccia diMo

ochij,et coſi ſiçõſola cõ queſtafalſa openione cheſia in

noi il libero arbitrio,cheſefaremo quãtòſeſtědono le

force nostre, Dio l'hauera charo, &grato,et che altro

da noi egli non ricercard.Ma noi,che credemo in Chri

ſto, dotti oamaeſtratidalo ſpiritoſanto ,conoſcemo

quella ch ' hauemo propoſta eſſer la uera intelligenza

2.Cor.3 della legge. Perchévedemo la faccia di Moyſeſcopera

ta: queſto,dopo cheſiemo conuertitià Dio. Et coſi

meuziliueló il uelo éremoſſodali ochij noftri. Poichehauemo coa

dalla leggeet noſciuto Chriſto per fede,& quello contempliamo, ua

yles nanoua gloria di Dio riluce in noi,per la quale ſitraf

formiamo alla imagine di Chriſto,dalla clarita di ques

ſta noua uita incomminciata in noi, alla clarita pur de

quella medema uita ,che degiorno in giorno creſce, &

tutto queſto per lo ſpirito del ſignore.

Bphef.4 Quando adunq; Chriſto per la cognitionſua ci dos

Cololz. na queſta luce, & claritadella uita noſtra,da Paulo chi

amata gloria , é manifeſto che Dio nella legge ricers

ca quella da noi,oé neceffaria alla ſalute. Perche

Chriſto à queſta effetto è uenuto , o per noi émorto

riſuſcitato ,afceſo in cielo, accio reftituiſſein noiquels

lo , al qualeprimieramente foßimo creati,eàques

ſto perla legge diDio, à queſto modointeſa,foſſemo

reuocati. La faccia adunq; di Moyſe al preſente eſcos

perta à noi, riuelato iluero ſenſo ,eintellettodela

la legge,perche ſiamo conuertitià Chriſtoſignornos

ſtro,& colafede locötempliamo,çin eſſo la uita ,qua

le Dio approua,in parte conoſciamo riceuiamo,qui1.Cor.1

wiamoſecondo quella

Tertio
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Tertio ,hauendo dechiarato che coſaſidebbaintěde

reperqueſto nome,legge,dipoi,quale ſia la ueraſento

tia & interpretatione della legge,ėdacõſiderare, et di

ligenteměte inſegnare,in che uſo, o finela legge di dio Rom :y

ci ſia datta :et auenga che di queſto nehauemoparlato

alquanto, cioé lalegge à queſto fine eſſerſi data, accio

facendoſi cognoſcere ipeccati,operila penitétia, nõdi

meno piucopioſamenteefplicaremo queſta materia.

Perche Paulo Apoſtolo conſingularcura,&chia

rezza ce ha eſpoſta la uirtu , & natura della legge in

tal modo, che facilnente ſi conoſce,non eſſendo ben '

inteſa la natura della legge, che lihuomini piu presto

fidanno alle opere eſternedella legge , uogliono giuſti

ficarſi,e non per lafede in Chrifto,uoglio che meglio

eſponiamo tre dettidi Paulo , con liquali chiarißima- Tre dettidi

mēte ha dechiarato la forza la natura,o uſo della leg fanto Paulo,
della legges

geaccio con tutte leforzenoſtre liberiamoli huomini

da quello errore,innatonellementi loro ,iqualiſi sfors

zano di ſodisfarealla legge co leforzeſue,etſiconten

tano di quella efterna guana giuſtitia, non curandoſi

di Chriſto,ne dellauera giuſtitia del cuore,che e opera

delo ſpirito Santo . Lidetti di Pauloſono queſti : Perld Rom.3. &4

leggeſiconoſce ilpeccato.La legge operatira.Laleg Galat.3

ge é noſtro pedante.

Dalprimo detto adong , che è : Per la legge ſicos
La raggione

noſceil peccato ſidebbe predicare,oinſegnare, per de,checoſa

il peccato di Adamo, tante tenebre ºcaligini efſer le nonperla

intrate nella mente hamand, che da noinon poßida legge

mo per alcun modo conoſcere , che coſa ſiapeccato:

darenon inte

H 4
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1

et per questo dio hauer datta la legge, accio per effalo

conoſciamo.Et di quaprimieramente douemoſapere,

quelloueramente eſſer peccato,che prohibiſce dio,

per il côtrario,quella eſſere opera buona, che comāda

dio.Per la qual coſa quando noi nõſicuriamodella leg

ge,ne că diligentia la ſtudiamo,udiamoet cõſideramo,

ſi come congrandißimo danno della chieſa di Chriſto

gia per longo tempo e intrauenuto, anchora la uera

cognitione del peccatoe della uera giustitia , ſipera

de et annulla , inudno cruciamo noimedemi,et

li altri con falio imaginatitij peccati, & ſatisfata

tioni, ilche molti per il paſſato hanno fatto,choggia

Qualiſianoi difanno. Come ſehaueſſefatto cötra iuoti ſuperſtitio

peccati fintis fisetcontra le altre coſeche Dionon ricerca:da noiſe

ha laſciato coſa alcuna nelle afflittioni del corpo , che

haueua promeſſo di oſſeruare ſenza comandamento

di Dio ,e della pieta: ouer qualch' altra coſa troud

ta da huomini ha pretermeſſo, che niente uaglia alla

uera giuſtitia . Di queſte coſe li homini fuperftitiofi

grandementeſicruciano, & le reputano peccati i quit

li anſiamente confesſano à ſuoi diuoti , o ſi penſa=
Liueri& gra no di canzelarli con una penitentia ſingulare . Per

il contrario,ſe in queſte coſe farannoquello, che la lor

inuentione humana licomanda, penſino d ' hauer fat

to un'opera grande,preclara,etappreſſoDio ha

uer meritato unapoffeßione in cielo. Ma quellichefo

no ueri,et grauißimipeccati,li dißimulano inſe, et di

eßinonſi curano, dalli qualicomefonti di tutti i mali,

tutte le altre coſe catine naſcono,come le catiue cogita

+

aniſsimi peco

tioni,
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Rom.7

tioni,detti,fatti ilno curarſe diDio,ne dela parolaſua

come la incredulita ,la diffidétia dellepromißionidiui

ne ilcontēpto delle minaccieſueguarieet catiue cupidi

tanatein noi.Mamentreche questiueripeccati,Qui

cij nõſono conoſciuti da noi , ne dießi ſidolemo,come

potremo noi confeſſarli à Dio, et domandarperdonan

zadi eßi per Chriſto ?Perilche è neceſſario ,cheuerda

mente conoſciamo ipeccati, o da eßiſi liberiamo per

Chriſto, o quelli conoſciamo non per la raggionno

ſtra, ne per le traditionie leggi humani, ma per la

diuinalegge. Paulo cheera un tanto Apostolo di ſe nobbe ilpec

ſteßo ſcriue : il peccato non ho conoſciuto ſe non catoſenzala

per la legge , anci ancora la concupiſcentia non ha legges

rei conoſciuta ( cioè eſſerpeccato ) ſe la leggenon hidi

ueffe detto : Non concupiſcere, ouer non deſidera -

re. Et benche dicchi in quella medema epistola: Le

genti, le quali non hanno legge, fanno quelle coſe ,

che comanda la legge, e non hauendo lor legge ,

loro àſe ſteßi ſono legge, li quali mostrano ( operd

dellaleggeſcritta ne cuoriſuoi, nõdimeno è manifeſto

per tutta la dottrina di Paulo ,o tutta la ſcritturd,li

hominicolſuo giudicio naturaleſenza lo ſpirito ſanto ,

rigeneratore,nientepiu poter ſtatuire efficacemente,

che della diſciplina eſterna ,e peccati commeßicons

tra eſſe ad eſcitare infe lauerapenitentia de peccati

loro. Perche quellipeccati, che commettonocontra

la fede in Dio, o il uero culto di Dio, cioè, quando

no credeno, ne ſiconfideno in Dio, nequellocontutto

il cuore inuocano , questi che hanno inſe ilſolo lume

H 5
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della raggione,eſonoſauij quanto almondo , nonſi

çurano diqueſtipeccati, ne mancoſe ne crucciano ,ne

cercano di emendarſi,« conuertirſi à Dio. Haſcrit

Rom . to quello Paulo delli ſapienti de gentili , li quali ha.

ueuano acquiſtato qualche cognitione di Dio : Hauen

do conoſciuto Dio,nonl'hanno glorificato come Dio

maliſonoſtati ingrati,etc.

Ma Dioricco di miſericordia ha donato a moltide

Molti avanti uantie dopo la legge ſcritta, ſenza il miniſterio di

&dopola queſta legge ſolamenteinſtrutti dalla commune legge

haiuto lo ſpidella natura, et dalla inſtitutione deſuoiparenti,loji
rico fauro .

xito ſuo, dottore di ogni uerita, lo ſpirito diChriſto,

perilquale hanno conoſciuto,ofatto quelle coſe, che

comanda la legge, et eſià queſtomodo ſonoſtati à ſe

Steßi in loco di legge, delle quaicoſeniente harianopo

tuto ne intendere ,nefare col folo lume della naturd,

Conciofia che ne Paulo ſenza lalegge data ,oriues

lata da Dio , hapotuto conoſcere ilpeccato ,certo ė

neceſſaria à tutti à conoſcer il peccato, la dottrina

dellalegge di Dio. Per la qual coſa con ſomma diligen

tia la dottrina della legge ſi debbe proporre, efplis

care,e inculcare alpopulo , accio elaſemprehab

bia auanti li vchij,oreligioſamente la conſideri,ego

animoſuo, et tutte le attionifue con eſſa eſamini,a

per la uera cognitione del peccato ,habbiconpontio

ne di eſſo , et ſiueſta d'una uera , ey uiua penitentia,

come hauemo detto diſopra.

Finalmente, quella èla uerdog ſalutiferacognition
te la legge.

ne delpeccatoquandononſolamenteconoſciamo,che

cofa

Perchee dat
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fofafia ilpeccato,maanchora noiefferreidelpeccato

oper queſto la legge ėdata , pereſcitarin noi talco

gnitione del peccato .Perchela leggenon dice ſimplice

menteşli homicidij,adulterij, periuri, furti,eſſere peca

çati, ma dice: tu non occiderai, anzinon tiſcorrezda

rai ſenza cauſa : non cometterai l adulterio , anzi

non deſiderarai la moglie d ' altri: tu non roborai,ann

zi non defraudarai,ne ingannarai in coſa alcuna il

proſimo tuo.Quello che ode tutte queſte coſeco lame

te purgata , & illuminata dalo ſpirito ſanto , certa

mente conoſce, che la legge ricerca, chenoiabbraccia

amo, o facciamocon tutto il cuoretutta l'anima,tut

te le force quello che comanda Dio , totalmenteſ

aſteniamo con tutta la volonta , tutta la forzenga

fire da quello, cheprohibiſceDio conoſcendoſi aduns

quel homoanchora eſſer lontano dalla uera obediens

tineſtudio della leggediuina ,benchef ástenga efter

namente dal maloperare, come dal homicidio , dal do

dulterio, dal ingannare il proſimo, nondimeno Ć

Mero homicida ,adultero ,ladro nelconſpetto di Dio ,

& merita d'éſſer caftigato da Dio , come homicida,
Adultero , ladro . Et benche non habbi determis

nato nel animo ſuo di uendicarſe, di uoler la moga

fie del prosimo, o di robare , & per conto alcuno

non conſente di commetter tali uicij ( di queſto nesa

funa ſe ne puo gloriare ) nondimeno ritrouera in ſe

la cupiditadel animo ,& inclinatione à queſti maa

li. Coſi quando ſi sforza d'leuar la mente, a tuts

to feſtetto alla uirtu ,alla manfuetudine , liberalita,

patientido
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patientia,farelemoſyne, altreuirtu, ritrouarat se

nimoſuoripugnante,oſempre ricalcitrante,ofugi

ente queſti officij, o ſepureſ eſcitara à un certo mo

doset ſimanifeſtara di uoler farle , tamenſentira in ſe

un langore,una pigritia,& non unferuorezun deſides

rio grande dieſequire.

Maqueſtacupidita,&deſiderio demali queſta res

pugnantia al bene, queſta difficulta, queſto ceſſare,

questapigritia, queſta remißione d ' animo al ben fa =

re ', ueramente ſono peccati nel conſpetto di Dio ,

percheſono contra la leggeſud, il qualrichiededa noi

che con gran deſiderio , &prontezza di animofaca

ciamo quello checomanda,&con tutto l'animo fugia

amo quellocheprohibiſce.

Diqua è manifeſto,eſſer neceffario alhuomo, che

liſiapredicata, inſegnata la legge di Dio , la quale

ci fa conoſcere noi eſſer non ſolamente peccatori , ma

anchora captiui,pregioni,eſchiaui del peccato,pera

che non poßiamo co le proprie force noſtre repris

mere quelli affetti catiui delanimo , li quali imparia

amoe conoſciamo per la dechiaratione della lega

ge, la quale mentre conſideriamo con lo fpirito di

Chriſto in noioin eſſa fifpechiamo, intendiamo le

preditte coſe,o alhora intendiamo la uera , o las

lutifera cognitione della legge.

Si comeadunq;l'Apostolo coſi diligentemente ins

ſegna,oinculca la cognitione della legge, coſi ans

choratutti li Pastori,epredicatori debbono conſom

moſtudio,ograndißima diligentia quellapredicare,
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er inculcare alpopulo ,laſſandoda canto quelle dipus

tationiſubtili,eintricate della legge, le quali non fo

no de utilita alcuna , anzi piu preſto didanno grane

de. Perche ſecontinoamentepredicaranno queſta ues

ra folida oſſeruantia dellelegge, la qualPaulo ins

ſegna, eſcitaranonellihuomini laueracognitionedel

peccato,opereſſala uiua& efficace penitentia, era

folida conuerſione à Chrifto . Perche,ciaſcuno che

correra à questa integra obedientia della legge, cu

tutta la uita ſua uoltara à quella , certamente quel

taleconoſcera quanta ſta la deprauatione della natua

ra, &quanto grande ſia inſe la tirannia del pecato ,

la qualcoſa conoſciuta correrá al rimedio propoſto,

cioé à Chrifto liberatore del peccato, &donatore del

la uera et ſalutifera penitentia. L'altrodetto

Hſecõdo detto di Paulo,dalquale ſidebbeconoſcere di Paulo ,la

einſegnare il uero uſo della legge, e:Laleggeopera pira cioc la

l'ira:per queſto ſignifica l' Apoſtolo che noinonſola- leggemoftra

mente non conoſciamo da noimedemi il peccato ,ma contra ilpec

conoſciuto non curarlo , o ſenza timore ſprezzare cato .

il giudicio &ira di Dio contra ilpeccato , quale mi

naccia la legge,comeſenon offendeßimo Dio co li no

ftripeccatigrandemente, come teſtifica laſcrittura,et

eßi,Dio no uedeſe.

Per la qual coſa,Dio ha uolutoco la uoceſua celes

ſte ,cioé co la leggeſpauentarci,&commouerci, accio

nelle conſcientie noſtre ſentiamo l' iraſua,oqueſto

faperle minaccie delle punitioni, & calamita,le quas

bi molte et horrendecoſi temporali.come eterne ha

gionto
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gionto ati precetti ſuoinella legge,per le qualifaràstá

Ho caſtigatio puniti tutti i peccatori,ſe nonfaranno

penitétia, & ſaranno liberati per Chriſto.Queſtepua

nitioni, &calamita adanq; diligentemente li conciond

torieſplicaranno alli huomini;accio finalmenteconos

ſcino, & ſentinonelle conſcientie fue l' ira di Dio , cour

Spauentatidalgiudicio intolerabile diDio, ſiano incitd

ti,&ſtimulatià cercare lagratiain Chrifto , e la lian

beratione da queſta ira di Diơ.

Di quaſiuedechiaramente,lalegge noti effer datt &

Epilogo. in queſto fine,accio ce giuſtifichi,Q uiuifichi
,ma per

eſā intendiamo chel peccatoregnapotentemete in noi

cerchiamo un'altra via per la quale poßiamo ris

tornar in gratia con Dio , conſeguire quella uittas

che ci moſtral Euangelio& la fede in Chriſto. Della
Galat.3

qual coſaſcriue Paulo alli Galati,dicendo : Se la legge

forſedatta, che poteſſegiuſtificare ; certo per la legge

ſarebbe la giuſtitia . Mala leggenongiuſtifica ,anzi

condanna, comandando ,o rechiedendo dal homo

chefaccia quello checomanda Dio per eſſa,ominacs

cia la morte, ol' inferno à tutti quelli, che non faran

no quel che comanda, o uolcheſifaccia :ilché certo

neſſuno co le proprie forzepuofare:tantoſiamo deſti

tutieg priuidella gratia di dio , et della uera giuſticia ;

tanto ſiamoſchiaui delpeccato,et totalmětemorti: co
Rom.7

medice Paulo,che lalegge, la qualeci doueua eſſer ris

medio,ocondurci alla uita ſiconuerte inrouina nos

ſtra,opiupreſto ne precipita nelinferno ,ſdegnata

per esſa la cócupiſcentia noftraset creſciuto il peccato.

Per



Pertanto p uſo di tutta quantala leggeèqueſto; 11 uero nfs
della legges

thecimoſtra la noſtraperditione etdannatione per il

peccato ,one ſpinge Spauentati per il uero dolore

del peccato , o timore del giudicio di Dio ,o pria

ui d'ogni ſperanza d'aquiſtare la ſalute altroue, à

Chriſto ſaluatore , il quale con la paßione,& morte

ſua ha rimoſſo danoil*ira di dio , & ci ha impetrata la

gratia, ci dona il ſpirito regeneratore, per il quale

ſantificati, & fatti potenti,ſiamoſpinti à operarbes

ne ,e per quella confolationeſiſostentiamo, ch ' i

unico mediatore,&faluator noſtroſia Chriſto,il qut

le interponga la ſua perfetta obedientia ,o giuſtis

tid fra noie il padre per noi , e finalmente in eſſa

refurrettione ci liberi da tutti i peccati, oci ild

uera giuſticia.

il tertio loco di Paulo é : Lalegge è fattaanoipe= notro pedas

dante à Chrifto. Queſtofine dellalegge anchora dili- gogoz Ckrv

gentemente debbono ipredicatori eſplicare,et inculca

re alpopulo. Perche queſta pedanteria anchora adeſ

ſo é neceſſaria à tuttinoi,ſecondo la qualita dellafes

de , ſpirito à noi donato. Certohauemo in noi mes

demiuna grande infirmita, per la quale hauemobiſou

gno eſſer ſpintidal timore delo ſpirito feruileà Chris

ſto, & tenuti in obedientit di Dio,ſin cheperueniamo

alla piena liberta delo ſpirito filiale .

Oltra di queſto,la maggiorparte del populo Chriſti

anoin queſta ultima etcoſi corotta eta del mondo, poi

cheha laſſato dacanto la legge di dio uiue nella cupta

dita , & manifeſti uicij, perhå ha tanto biſogno,che

La legge e

ito .

.

li fia
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li ſiapredicatalalegge,ợeſcitatidalſonno delliuicif
per il terrore del giudicio di Dio , &mandati àChris

ſto quanto fu biſogno, e neceſſario al populo uec

chio.L'officio adunq;deli predicatori ſarà,quandoef

hortaranno ipopulià operarbene,diligentemente in =

culcare,e i precetti della legge oulepromißioni, ego

le minaccie congionte co precetti: ma con quella mo

deratione debbeno fare, che inſegnino con ſommadia

ligentia ſolo Chriſto eſſer quello , che opera la ues

ya obedientia della legge , & egli co la fuaobedientia

fatisfece à quello , che nella nostra obedientia deſidea

ra, nella quale niente di bono o fermo ui ſi ritroud.

Perche, mentre in questo mondo uiuiamojétanto pica

ciola, oimperfecta la obedientia noſtra, che non puo

maiſodisfare aủa legge diDio ,la quale ha prefiſſo quel

ſcopo allanoſtra obedientia.che amiamo Dio con tut

Lalegge ane to il cuore ,contutta l'anima,& con tutteleforzenos

chora címan ſtre,o il proſimo comenoi medeſimi. Perla qual
dia Chrifto .

coſa,côgran diligétia ſidebbeno eſplicare,&cõmenda

real populo quelli lochi,che predicano Chriſto, ſinel

lalegge,comenelli propheti-Perchela legge nõſalamě

te ci gioua in queſto che cimādià Chriſtoper la cogni

tiõe del peccato,la quale eſcita,et noſtra l'iradi dio cõ

tra del peccato,et ci tiene nella obediētia uerſo Dio,no

perho con altra uirtu ,che di Chriſto , à Chriſto win

Chriſto,ma perchepredichianchora eſo Chriſto , ege

lo celebri e moſtri, o ſuauemente mandi ognuno

ad eſo , in quanto lo predica eſſer unico propiciato

re; ſaluatornostro, ilche in doimodiſifa.primo,

con



129

delle cauſe

con chiari, manifeſti testimoniy ,come è quello che

ſi legge nel Deuteronomio : Ilſignor Dio ti ſuſcita. Deut.1&i

ra un profetaſimile à me. Il ſecondo con ombre, ergo

figure, e fermeallegorie, comeè quella del Agnello

Paſchale. Coſi li profeti in moltimodi,oalquan

to piu apertamente che Moyſe, o piu copioſamen.

te hannoprofetizato di Chriſto, ſin che finalmente

Giouan battiſta lha moſtrato col dito preſente al

populo.
Laforma

laQueſte adunq;ſonole cauſe della legge data,

qualeſapeut Dionoinon la poterſeruare,accio per perche ci

eſſa ammonitiet amaestrati conoſceßimo la propria legge

infirmita,oimpotentia,&fentißimo in noila grä

deira di Dio , foſimo condotti con unacertapia

diſciplina à Chrifto ,& ognifiducia noſtra in eſſo

collocaßimo dandoſia operar bene,cornatidipie

tae uirtu creſceßimo in Chriſto,caponostro. Et

poiche liminiſtri a questo modoſaranno primiera,

mente inftrutti della legge: ſecondariamente con o.

gni diligentia la inſegnaranno al populo , alhora como

eßi legittimamente ufaranno la legge, eu conduran .

no ilpopulo alla uera cognitionedieſſa ,e alla uera

penitentia & uero dolore di peccatilo comoueran ,

noet de li à Chriſto liberatorelo incitaranno etſpin

geranno, accio feruinoà eſſo cõ ogni deſiderio loro.

Et perche il uolgo non puo intendere, e tener à

memoria tutti i precetti della legge , per eſſer molti,
lipredicatoriſpeſſe uolte debbono recitare con bre

uita laſommadella diuina legge, equella bene im .
1 prir
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1

primere nel animo delli auditori, la quale è ſcritta

Matth.22. in S.Mattheo Euangelista. Tu amerai ilſignor Dio

tuo con tutto il cor tuo,con tutta l'anima tua,o con

tutta la mente tua: questo èilprimo, O grandeco.

mandamento . Ilſecondo é ſimile a questo , amerai il

proſimo tuo,come te medemo,in queſti duoi coman

damenticonſiſte,opendetutta la legge, iprofe

2. Tim . ti. Item ,quello che ſcriuel Apostolo à Timotheo: 11

fine del precetto,cioè della legge,ėla charita di puro

cuore,&conſcientia bona,fede non ſimulata.Me

hauendo Dio gia clementißimamente conceſſo , che

li padri pi conognipieta inſegnaſſero li dieci coma

damenti à ſuoifigliuoli, nelli qualiſi contiene aper,

tamente tutta la dottrina della pieta :la qual coſa ap

porta tal utilita , che neſſuno la potrebbe eſprimere,

li dottori, o paſtori delle chieſe con diligentia , ego

Þeſſe uolte recitarāno questa ſomma della diuina leg

genelliſermoniſuoibreuemente, o chiaramen

te eſplicaranno la ueraſententia di ciaſcun comanda

mento adpopulo ſuo.

ESPLICATIONE DEL DECA .

logo,cioè delli Dieci coman

damenti.

Rimieramente non faro follecito della diuifio .

ne delli Diecicomandamenticome S. Auguſti

no, Origene,& altri,ma ſeruaro la comune diuifio.

ne. Quelli diuidono il Decalogo à questo modo :

Exod.zo Ilprimo precetto dividono in doi : ilprimo é que.**

Prima

ſto,
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No;non haueräi Deialieni,cioè altri Dei nel conſpel

to mio : Il ſecondo, Non faraiſculptura . Et ques

ſtitali nefanno delli doi ultimi uno. Ma noi oferuda

remo la diviſione antiqua, e de questi doi , delli

Dei alieni, ey delle ſculpture ne faremo uno : o ľ

ultimo della concupiſcentia , lo diuideremo in doi,

come diuide Moyfe ,non obstante che Paulo aposto Deut.s

lo babbia compreſo questi doi precetti, in uno di

sendo ; Non defiderare. Il che ha fatto immitando

Moyſe.Maperho none contrario à Moyſe,neMoy Rom . *

ſe àſeſteſſo, dechiarando in un loco piu diffuſamen . Exod.20 ,

te quello che oſcuro potea parere à perſone idiote,di

chi parlaud,&ſcriuena.

Noiſeruaremo questoordinenetla eſplicatio- ordineineſplicare i dia

ne delDecalogo . principalmente, dopo la ſempli.

ce dechiaratione di ciaſcun precetto , ouer detto , mentia

io mostraro che opere ſi richiedano in ciaſcun dief

fi Secondariamente, che opere catiue ſi prohibiſca

no,oſi vietano. Tertio,chepunitioniſi propongd

mo,wdannoſi alli tranſgreſſori. Quartoche pre

mij alli oſſeruatori. Quinto,in che modo poßiamo

adempire questitali precetti , che è tutta la legge di

Dio. Maauantiche io eſequiſca ilpropoſito, uo

glio breuemente moſtrareche coſe ſi contieneno in

questi dieci comandamenti, ouerdieci parole, ofens

tentie cheuogliamo dire.

In tutta la dottrina facra ſi comincia dale Vna brette

Uangelio,e poi ſi diſcende alla legge. Et questa delDecalos

i la raggione. Noinon poßiamo honorare, Ogregos

1 herir

eci comanda
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Merir Dio comemerita , con tutto l'animo amara

lo,&feruirlo in cio ,cheſi comanda ſe prima nõſia

mo perſuaſi,che eiſiapropitio, &fauoreuole. Eda

notarequanti che procediamo piu oltra ,chequelle

coſecheſi contieneno nel decalogo, non ſi domanda

no dieci precetti,ma dieci parole ,ouerſententie, nel

le quale ſi contiene tutta la dottrina perfetta della

pieta ( questo perho importapoco , chetu'li chiami

precetti, oparole , ouer ſententie,quadohauemo la

mente diDio qua eſpreſſa) il capo della quale,éle

uangelio : O nel principio del Decalogo ſe glipro

pone l' Euangeliofeparamente dalli precettiſequen

ti. Cominciaremo adung; ànumerare il Decalogo

da questo principio ,che contiene l' Euangelio,di

cecofi.

Io ſono il ſignorDio tuo , ilqual tiha

cauato fuora della terra di Egitto,della

caſa di ſeruitu .

In questoproemiòſi contiene t Euangelio, cioéla

promißione,et exhibitione del agiutodiuino. Quan

do dice ioſono ilſignor Dio tuo,dimoſtra che eglic

Dio, e peculiarmente Dio delpopulo Iſraelitico,et

questo loconfirma per il beneficio, cheli haueuafat

to, dicendo:ilqualeteha cauatofuora delEgittogo

ti hafatto populoſuo peculiare,donandoti la dottri

na@ lo fpirito della uitaeterna . Seguitadoppo l' E.

uangelio i precetti.

Nel primoſemplicemente prohibiſce hauere ,

adora

Exod.20
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adorarealtri Dei:ma per questo craſſo ,e manifeſto

male della ſuperſtitione,et falſo culto,ha uoluto pro

hibire ogni ſuperſtitione, & impieta,a ogni altro

modo di ſeruire à Dio , eſcetto quello che comanda.

Nel ſecondo,ſolamente prohibiſce cõ paroleilper

giurio,maha uoluto intendere perquello, che liſuoi

debbonofugir ognicontumelia,eignominia del no

meſuo.

Nel terzo, comandala ſantificationedelſoloſab,

bato,maper quella ci ha inſegnatola degnaofſerud

tione della uera pieta, & il culto di tutte le ſacrece

remonie,tutto l'uſo della uera religione,comeſono,

ogniſacra multitudine , il uero uſo delli ſacramenti

diDio,digiuni, orationi, olaude di Dio,coſi publi

cecome priuate,in ogni tempo,oloco.

Nelquarto, ci inſegna la obedientia del padre, et

della madre, @nondimenoin questa ficontiene la

riuerentia di tutti limaggiori, o di quelli che ci coe

mandano coſeſante giuſte,ebone.

Nel quinto ,prohibiſcel' homicidio,uolendo eſclx

dereogniirae cupidita di uendetta.

Nelſesto prohibiſce la fornicatione,ointêde di

Timouere ogni impudicitia ,ey dishonestade.

Nelſettimo ,ſottoil nome delfurto, dannaogni

fraude,er inganno , cheſipoßi comettere nelle cofe

del proſimo.

Nelottauo , uietando il falſo testimonio, uolri.

mouere tutto quello checede in mal del proſimo.

Nelnono , e decimo. Vietando il deſiderarela

moglie,

1
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moglie,la caſági capi,iſerui,le ancille,i boui,et altre

coſe del proſimo: hauoluto damnare il deſiderare o

Eni dano del proſimo,e la malacócupiſcentia, per

la quale tuttiſiamo côtrarij à Dio ,et al proſimo.Et

di qua ha uoluto moſtrarne l'anima noſtra,o natu

ra noſtra eſſer la radice,et fonte di tuttii mali,cioélo

deprauatione della natura nostra,laquale continua

mentefafrutti, eopere catiue,chediſoprahaprą.

hibito, moſtrando nonſolamente eſſer peccati le ope

re eſterne , ma le interne anchora, es fontedi tuttii

mali ſeper Chriſto nonė liberata. Maritormiamo

al propoſito nostro

£xod.19 Poi che Dio per Moyſe hebbe potentißimamente,

ega congran miracoli liberato ilpopulo d ' Iſrael dal

Egitto,etſomerſo nel Marroljo Pharaonecon tutto

l'eſercito ſuo, lo conduce alle radicidel mõte Oreb ,

per darlila legge,et ini cögregati piu diſei cento mil

lia homini,couna uace chiarißima bebbe una belliſ.

ſima concione ( la qualchiamamo i dieci comandame

ti ) alpopuloſuo,nella qualpredicaſi contienetutta

la dottrina della pieta. Questo decalogo,cioè dieci

precetti,ſonopromulgatida Dio ,enon dahuomo

& xod.19 mortale,cõ tanti miracoli,che mai nofurõfattitanti

interra,ne quanti,ne dopo,eſcetto quelli perliquali

fu riuelato,et cõfirmato l'Euangelio di Iefu Chriſto,

Stauano adūg;alle radici del mõte Orebe,piu diſei

cēto millia perfone,et Dio parlaya dalmezo del foco

per l'angeloſuo, che era ilfigliuolſuo con una voce

tato grande,chenõſolamõtetätapopulo chiaramen

tel'udž•
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firitraſſe dal monte.Tale et maggiorpotentia ilfigli

uol di Dio in carne, leſu Chriſto ſignor nostro ne la

uoceſua moſtró, quando li ſoldatidi Pilato lo cerca

uano, nel hortoudirno la uoceſuadicendo,ioſon

quello,alhoraſi ritraſſero in dietro, ecaddetoroin

terra. Et nella reſurrettione per ilplendore di Chri Ioan.20

ſto che era come un fulgure, caddero per ilgran ter- Matth28

rore in terra come morti.Maal propoſito.eſſendo la

voce di Dio,cheli publicaua il decalogo,tantohorri

bile, chel populo piu nonpoteua tolerare, contraſ

ſe Dio la ſententia delanimoſuo in queste dieciparo

le, ouerſententie ,et come compendio , ſomma di

tutti iſuoi precetti li propoſe al populo. Ma udia.

mo Dio cola ſuauoce col populo fuo coſi parlante.'

Ioſonoilſignor Dio tuo,il quale ti ha cauatofuo Proemio del
Decalogo .

radel Egittodella caſa diferuitu .Questo è il proe.

mio del Decalogo ,nel quale ſicomendanoli precetti

cheſeguitano per l'autoritaſua. E coſaſolemne,et

conſuetudine del Magiſtrato,quando é per comanda

re qualche coja publicamente al populoſuo,nel prin

cipio comemorare! autorita , & Maeſta fui ,acció

che liſudditirewerentemente odino , e accettino le

leggi.Coſil' Imperatore nelli ſuoi mandati,o editti

coſiſole cominciare. Noi Carlo.V.per gratis diDio

Imperator Romano,ſempre Auguſto ,& c. Questo

costume oſſerua il ſignor Dio nostro in promulgar

la legge, accio comendila oſſeruatione di quella per

I autorita, o Maeſta del nomeſuo .

I 4 In questa
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1

In questaprefationeſi contiene la promißione,et

eshibitione del agiuto, fauor diuino,o chiamaſi

euägelio, cioè,buona nuoua.Per queste parole, 10ſo
no ilſignor Dio tuo , testifica Dio ,lui che ci da que

stalegge,eſſerſolo ſignore,cioè,onipotente,creato

re ditutte le coſe, gouernatore, oconferuatore,ſo ,

lo bono , a cauſa di ogni bene , ego liberatore da

tutti i mali, o datore di questa ſantißima dottrina

dela uita eterna , Dio particularmente delpopuo

loſuo. Queſto conferma per ilbeneficio fatto quan

do dice:il quale ti ha cauatofuora del Egitto ,della

caſa diſeruitu . In queste pocheparole ha compreſo

Dio non ſolamentetuttili beneficij, che fece al popu

lo Ebreonella liberationedelEgitto,maanchoratut

tili miracoli,co quali fin à queltepohaueua illustra

to la Maesta del nomeſuo.Hauoluto Dio farſicono

ſcere per le opereſueal mondo,accio lo riuochi dal

la inuestigatione della effentia ſua.Auanti Abraha ,

Genef.1.4 . Dio era detto : Dio creatore del cielo et della terra .

Genefi28.32) Appreſſo liposteri delli Patriarchi, édetto,Dio che

ſemanifesto,oaparue alli padri.Mapoi che ligiu.

deifuronliberatidal Egitto,Dio e detto,Dio cheha

çauato Iſraelfuora del Egitto.Coſi dopo che hama

dato ilfigliuolſuo Ieſu Chriſto, ocihaliberatiper

Christo dalle mani del gră phardone,dal Diauolo in

fernale,come perMoyſeliberò ilpopulo de 1ſrdel del

le mani di Pharaone tyranno, fichiama Dio,padre

del nostro ſignor Ieſu Chriſto ,il quale ci ha redem

ti o liberati datuttii mali . Dequi li concionatori

dili
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diligentemëte predicarano alpopulo, comeDioper

la predicatione del Euangelio, et del Batteſimo ci ac

cettaper populo ſuo comegia accettò ilpopulo:d*

iſrael,cauindolo ,liberandolofuora del Egitto,et

della caſa di ſeruitu ,hauědolidatta la legge ,oiſa.

cramentiſuoi. Et comeDio uolein Chriſto ſignor

noſtro,effer à noi tutti,à quali cifa predicare queſti

Dieci precetti ,& aløri comandamentiſuoi,Dio cioc

autore, donatore della ſalute eterna ,reftitutore

del corpoedelanima.

Et eßendofumma impieta,nõudir Dio ,che parld,

onon preſtar fedea eſſo , che ci promette ogni ber

'ne,lipredicatoriadmonirano i populi,come,Diori,

cerca,che crediamo contutto il cuorea queſto teſti

monio ; &promißione di ſeſteſo, & in quella ſiace

quietiamo,accio lo conoſciamo, osacettiamo perfi

gnor Dio noſtro , etſaluatornoſtro,et inuochiamo

la Diuina miſericordia, fauore & agiuto ſuo per

Chriſtoſignor noſtro,e ſopra ogni coſa, con tutto

il cuore lo temiamo, amiamo, es celebriamo , e in

tutte le tribulationi ,&anfieta noſtre lo inuochia

mo, «perlagratiaſuaimmenſajos beneficijgrandi

riceuutilopredichiamo, laudiamo,o celebriamo.

Hauendo udito la promißione , beshibitione del a

giuto,& fauor diDio,che èEuangelio nellaprefa.

tione, hora udiamo con riuerentia le

leggi di fua Maeſta.

I $ DEL
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DEL PRIMO COMAN

damento

Il primo pre

cetto

Non haueraialtri Dei nel conſpet.

to mio.Non ti farai ſculture,ne ſimilitu

dine,& figura alcuna,cheſiain cielo di

ſopra,nein terra dabaffo , ne in mare,
che è ſotto la terra . Non adorerai eſle,

neli ſeruirai.

Queſto èil primo precetto,nelquale Dio prohi..

biſce al populo ſuo,che non habbi altri Dei che lui.

Queſta propoſitioneuniuerſale é dechiarata per le .

parteſeguenti.Non ti faraiſcultura,neſimilitudine,

et figura.Periluocabulofculturd; che da Ebrei ſichi

amapeſel ſe intende ogni ſcultura coſi d'oro,car!

gento,ramo,ferro, ogniſorte di metallo , come di

pietra,& legno ,&altra matèria attaalla ſculturd ,

quale da greciſichiama Idolo. Quello che noihaue,,

mo,ſimilitudine,li Ebreibano Themund, cheſignifi

ca figura ſimilitudine imagine,fantaſma,idea.jpecie

intelligibile,& s'intende fi delle coſe corporali,co .

mefpirituali : ſi diquelle coſe, cheſi poſſono capire

da ſenſi come de quelle chenonſi poſſono. Queſtać

la ſententia di Rabbi Dauid Kimchi Haramban ſcri

ueſopra queſto loca , efertreforte ,ouerfpeciediido
latria .

3. Laprimaėil culto delli angeli, quali ſeadordua

-no chelaſcrittura li chiama Dei alieni.La ſecondaė

:)

lior ,
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li ornamenti de cieli, come ilſole, la lund, le ſtelle:

come ſilegge nel Deut. La terzaè'de Demonij. Md Deut.fr

noi per queſto precetto intendiamo eſſerci prohibi.

to non ſolamenteogni ſortedi idolatria, coſidi an.

geli, come di huomini, quantunqueſantißimi, cơ.

li uiui , come morti: ma anchora hauer fiducisin ef

sienelli Dei fictitijde gentili, in giuſtitia carna

le, in opere , in uirtu humane , breuemente in cia,

fcung creatura , coſi celeſte , cometerreſtre, e tuto

to queſto ſi contiene in queſte parole . Non bao

uerai altri Dei nel confpetto mio . Dipoi prohi.

biſce ogni culto eſterno deli idoli , e la adoras

tione deſimulachri, ſtatue,imagine e figure, co

me nel finedi queſto precetto diremo. Queſte co

ſeſono prohibite generalmente a tutto il populo

di Dio,coſi uecchio ,come nouo,in ogni tempo,ino,

gniloco,

In queſto primo precetto,dinon hauer altri Dei,

O ſculture,principalmente ſicomanda, che credia

moche Dioliu: Dipoi, che ſiaunDioſolo per eſſert

tia , comehauernoſcritto nel articolo della Trinita.

Appreſſo, che quel ſolofia uero Dio ,che libero liiſ

raeliti dal Egitto per mezo di Moyſe ,oilluſtrò il

nomeſuocon miracoli fattiin Egitto , per Chri

ſto ciha liberati anchoranoi dalla poteſta del Dia

uolo, dalla morte eterna. Vltimo, chenon credid .

mo eſfer nel mondo , ne fuora del mondo altro Dio ,

che eſſo uno .

Etfetumidomandi,perchehacomädato Dio che

non
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non habbiamo altri Dei,che luiſolo,ilquale ha crea

to il cieloela terra , & tuttele coſe che ſono in eßi,

concioſia che in uerita ciſiano altri Dei,tiriſpondo.

2.Cor.u. Certo eglie un ſolo Quero Dio padre del noſtro ſi

gnor Ieſu Chriſto,&noſtro padre,padredi ogni mi

ſericordia, Dio di ogni confolatione. MailDis

uolo perpetuo inimicodellagenerationhumana, eſce

cali huomini acciofi fingano ,o facciano molti Dei

dele creature ,o in quelli cerchino il Diuin agiüto

&fauore,cioè la remißione de peccati,la protettio

ne nelle aduerſita o pericoli la proſperita, Querke

ſalute. Perche ſel'huomo s'accoſtara à qualche crea

tura per la fiducia del cuor ſuo, & in quella colloca

ra la ſperanza fua,quaſiche poßi in ogni ſuaneceßi.

ta correre aquellaſicuramente,queſtal haper Dio,

ſenefa un Idolo.si come li guari ſi confidano net.

lerichezze, li potenti nella potentia fua , o altriin

altre creature ſi confidano,lajando il uero Dioda

căto,il qual ſolo uole ,puo giouare,& liberare da

ognipericulo.Per rimouer adung; il populo ſuo da

queſti inganni del Diauolo,ci comanda,o prohibic

ſce chenonhabbiamo,ne riconoſciamo per Dioco

ſa alcunanel mondo,ne fuora delmondo,efcetto lui,

che ueramente è Dio. Horaė tempo che numeriamo

leboneopere,che comanda queſto primo precetto .
Leboneope Moyſe,ew i Profetiinterpreti della legge,ſpecial

te nel primomente ricercano quatro forte diopere in queſtopre
precetto . cetto .

1. Lafede,cioè che crediamo in Dio padrenel fi

gliuol
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loan ..

gliuol incarnato Ieſu Chriſto , nelo ſpirito Santo,

uno Dio,ma tre perſone, ſi come anchora hauemo

ſcritto diſopra nel articolo dellaTrinita,et quiſideb

be oſſeruare,neſſuna eſſer uerafede inDio, ſe nonla

fede inGieſu Chriſto. Perche il padre hacci propoſto

Jeſu Chriſto , comethronodi gratia. Neßuno , dice Ebre.4

Chriſto ,uiene al padre ſenonper me. Eſſo è media- 1.Ioan.2 ;

tore unico fra Dio, l'huomo,noſtro aduocato ap

preſſo alpadre in cielo, eunico propiciatore per li

peccati nostri, anziditutto il mondo, unico nostro

redentore. Perilche, chi uole ſenza Christomedia

tor nostro andar à Dio,come Giudei, Turchi, o geo

tili,hanno repulſa da Dio,enon lo trouano padre,

ma giudice ineſorabile.Per ſolo Ieſu Christo hauemo

adito al padre con fiducia,perhoſempre hauemo bi. Romis

Sogno di tal mezano, quando hauemoda fare qual. 1.Timiz
Eph 2,5

che coſacon Dio. Dio per i peccati nostri meritamē.

te ſiſdegnaria in eterno , ſe Christo co la morteſua

non cihaueſſe riconciliati al padre. Adung; ilprimo

precetto ricerca la fede in Dio,maper Christo , per

laquale ſi ritrousil uero Dio,e ſiritiene . Dicense

no ligiudei,Questo il nostro uero Dio , che è Dio

di Abraham , di iſaac,& di Iacob,il qualeciha caus

to fuora del Egitto.Et li Chriſtiani dicono , questo ć

il nostro ueroDio, il quale ciha mandato Jeſu Chri

fto figliuolſuo,per liberarcidalla potefta del Diauo

lo.Et àquesto modo trouiamo Dio uero, e quello

abbraciamo nel propiciatore nostro Iefu Christo, it

quale pernaturae unigenito figliuoldiDio,eſen ,
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xa queſto mediatore Dio non ſipuo conoſcere, në

trouare,ne ſipuo obtenergratia appreſſo lui , come

foán : 24 Chriſto diceua à Philippo: Philippo,chiuede me, të

de il padre. Non creditu che io ſia nel padre , il

padre in me? In queſto precetto ſi ricerca che tú cres

di firmamente tutti li articoli della fede, & breuemē

te à tutte le parole di Dio,& minacie,et promißiõi.

Deut.6. 11. Che amiamo Dio con tutto il cuore tutta l'ani

maq tutte le forzenoſtre. Eſſo é creatore ,& pa

2.loans4 dre noftro, il qualeprimo coſi ci ha amiati, chel

hamandato nel mondo ilſuo unigenitofigliuotojas

cio uiuiamo per eſſo , per tanto ſcambieuolmente

douemo amar Dio, come ſummo bene,ſopra ogni

coſa.

Deut. 6.10 11. Douemo temer Dio , e à quello folo ſeruire.

Queſto èſolo ſignore deſignori,Diogrande, poten

te ,et terribile, ilquale puomandareil corpo noftro,

Øl'anima noſtra nelinferno.

IIII. Douemoſperar in Dio,perchecio che ci

ha promeſſo in Chrifto,gratia,fauore,conſolatione,

& agiuto, ei lo fara certamente per Chriſto.E Dio

diuerita,ilqualenon puo ingånare,ne mentire.Mae

biſogno di patientia , chenelle afflittioni aſpettiamo

l'agiuto.Tu uedi adunq; in chemodonelprimo pre

cetto congiontocol proemio, ſi debba adorar Dio,
pà quello ſeruire,cioè, con fededi puro cuore , di

Lemale ope lettione,timor & ſperanza,
je jirohibite Le male opere che ſonoprohibite nelprimopre.

wakiamento. cetto,fono queſte.La impieta,cioéznö creder in Dio,
non
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non uoler creder al Euangelio :macrederein creativ

re, in ſanti uiui,et morti,ſperar agiuto da loro, confi

darſinellimeriti,& interceßionideſanti,inmeſſe,di

giuni,peregrinaggi,eproprij meriti. TentarDio ,

Seguir le ſuperſtitioni,eſercitar idolatria , matlie

ealtre forted'incantationi. Inſegnare errorimaſi

me nella fede,& catiue opinioni di Dio : et quelle dif

fendere. Hauer in odio Dio,impatientemente porta

re la croce, preggiar Dio , dubitar dellagratia pro .

meſſa , della prouidentia ,o diſperarſi delagiuto di

Dio nelletribulationi. Reſta che uediamoche peneſi

daranno alli tranſgreſſori di queſto primo precetto:

per il côtrario; che premijà quelli che temeno Dio .

Temporalmentepuniſſe Dio ,e eternalmentepu Le punition

nira li impij ,&fpreggiatori del uerbo ſuo. A questi niſcono li in

tali minaccia Dio tal maledittioni in tutte le coſe in pii,
Leuit.26

queſto mondo, nel altro la dänatione eterna.Nel

Leuitico o nel Deut.leggerai il catalogo delle male.

dittioni, o punitioni, che minaccia Dio alli impij.

fame,peſte,guerra,febri,ardore,corruptione dide

re la corruptione delle biade,cheſichiama rubigine,

cielo diferro,terraferrea,cioè,ſiccita per non pioue

re dal cielo,e per conſequente careſtia ,laſeccagine

delle herbe,frutti ,etarbori,penuria d'acque,page,

roĝna prurigineincurrabile,altre infirmitainnu

merabili, inſania, cecita, o furor di mente, quale

hoggidi vediamo nelli nemici della parola di Dio,

bandi, bremente tutte le calamita , che poſſono

Accadere al buomoin queſto mondo . Et benche

para

Deut.28
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2

parequalche uolta cheli impiſiano felici,oflori

di in questo mondo,nondimeno dopo questo momen

to difelicita terrena , ſaranno cruciati nel fuoco e

2. Thelit terno.

Che premii fi

dāno alli pii. Maallipý &à quellichetemeno Dio,li promet

tee damolti beni et eſcelēti premij in questo mon

do , e nel altro la uita ſempiterna ,dopo l'eſilio di

1.Tim.4 questo mondo,comedice Paulo la pieta ha promißio
Pſalm.33.32

ni della uita preſente,& futura.Et nel Pſalmo33.no

e inopia allitementi di Dio: li ochi delſignore

ſopra le tementi ſuoi , e quelli che ſperano nel

Pfalm.144 la miſericordiaſuod,accio liberi dallamorte le anime

loro, nutriſca eſi nella fame.Item , Beato l'huo

mo che teme ilſignore.o ancora : Diofa la volonta'

delli timenti ſuoi,eßaudiſſe l ' orationiloro,e faſal.

ui eßi.Etli Profetifrequentemente prononciano bed
Matth.21

ti quelli , chefperano in Dio . Christo promette alli

Matthes credenti, et oranti infede tutte quelle coſe,che domă

dono. Quello checrede in Ieſu Christo, non perird ,

ma hauera uita eterna, inMattheo lamercede del

li Christiani ècopioſa in cielo. Ma l'officio de mini

ſtriſara,con diligentia queste cu altreautorita della

Deut.28 ſcrittura eſplicare al populo,&maßime lebenedit

tioni,e maledittioni cheſonoregistrate nel Deute

ronomioenelLeuitico . Et da queste minaccie, ein

promißioni corporale,ne cauaranno le pene,epre

Lepene & mij eterni, comediſopra hauemo detto.
premii aggis

ti al primo A questo primo precetto, come principale, dal
frecetto quale perordinene naſcono tutti li altri, hälliaggi.

onto

Ioan.3

Leuit.26
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onto Dio le minaccie , epromißioni, peneepre>

mij ,come hauemo detto diſopra, dicendo: 10ſono il

ſignor Dio tuo,Dio zeloſo, che uiſitala iniquita de

padri,ne figliuoli in laterza et quartageneratione,

in quelleche mihanno in odio.Queſteſono le minac

cie, opene,che promettee da Iddioallitranſgreſ

fori decomandamentivoi.

Dio èforte,o potente chein un ſubito puo uin,

dicarſi delli ſuoinemici . Perhol' huomo non debbe

penſare, cheDio ſia impotentecomeun pouerore,

oſignorechenon ſipoßiuendicare deſuoinemici,

vingiurie fatte ,e queſto in unſubito ,qunmo

mento.Nemanco debbe penſarl impio,che Dio non

vedi,oda,o conoſca non ſolamente le opereſuoc cá

tiue,che fa ,maancora le occulte cogitationi, e pen

fieri dellamenteſua:Ne,cheſia lontano , ò in oriete

o in occidente cheper il longo uiaggio ſia impedito,

machelfia preſente,& ueda ſenta,oda,oconoſca,

o detti e fatti, co cogitationiſue.Per tanto Dioci

amoniße,che eglie forte,egopotente, e non puo ef

fer impedito in alcuna coſa ,ne dacreatura alcunad

caſtigar liträſgreſſori,e inobediéti della leggeſud.

Aggiongegieloſo. Sicome ilmarito non puo tole

rare,che lamoglie ſuaſe accoſti con altri homini,

hehabbia àfar con eßi, per non poter eſſa diuider il

corpo ſuo ,maferuarlo intatto al marito , comenel

patto matrimonialegli dette la fede,ſenzaincorrere

nella indignatione, diſgratia del marito anci in pe

ricolo della morte : Cofi Dio non puo patire , chela

- {

K chie
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1

chieſa fua , la qualeha datta la fedeà Dio ,dinon

uoler altro Dio perſignore, protettore, benfatto

re , o faluatore , chelui, ne confidarſi in creatu .

ra alcuna , ſia celeste , o terreſtre, ne da altra coſa

che da Dio pendere, laßi la fede datta, e adheri,

ſchi ad altra coſa , che lui, ne inſieme con eſſo fer

ui alla creatura , ma laſſata ogni creatura , a la

confidentia in eſſa , ſolamente tienghi il creatore.

Etſicomel buomo nel atto matrimoniale non pati

ſce compagnia , coſi Dio non tolera , che ſi ſerui

à doiſignoro .

Pertanto , Dio ègrandenamente zelo ſo del ho

norſuo , & ne piu chel'huomoaßai : & facrudel

uendetta della uiolata fede,o come meretrice , o

adultera , dattoli il libello delripudio ,la caſtigaſe.

condo chemerita .Et nota , che non ſolamente Dio

puniſſe l'adulterio ſpirituale in quelle perſone , che

lo comettono , maanchora nelli figliuolio deſcena

dentiſuoi , per fin nella terza e quarta generatio .

ne,in quelli perho , che imitano la idolatria, & pece

cati deparentihano Dio in odio ,cioé, hano con

tinuamente laßato Dio,perſeuerando in cotalpecca

to.Et queſto è quello che dice Dio.

Io uiſito la iniquita depadri ne figli

uoli nella tertia & quarta generatione,

in quelli che mi hanno in odio .

Queſto è il finedelle minaccie, ew pene,che proa

mette ,
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mette ,et du Dio alli tranſgreſſoridelprecetto ſuo.

Viſitare la iniquita de padri ne figliuoli , non é ale

tro , che ricordarſi della ingiuria , fatta da paren .

ti , con quella punirene figliuoli , perho inobe,

dienti , es tranſgreſſori come furon i loro pa

renti. Ezech.18

Maper dechiarar meglio queſto paſſo , con .

cordar inſieme quello, che ſcriue Ezechiel profe.

ta,chel figliuolno portara la iniquita delpadre, è da

notare cheDio ègiuſto,enon puniſſe unoper la

colpa di altri,ma rende å fciaſcuno ſecondo l' opere

ſue,comeſcriue Ezechielprofeta,taſſandoquelligiu Rom.2

dei , che erano caftigati da Dio per le ſcelerita

ſue, & non per i peccatide padri loro , auenga

cheeſi mormoraßino , & gittaſino la colpa ne lor

padri.

Doue il Profeta da parte di Dio riprendendo la

peruerſita diquelli giudei dice cheſeil padre fara

impio,o lifigliuoli py, ilpadre impio perira nella

impieta ſua,o i figlijpifuiueranno per lapieta lo

ro.Maſei figliuoli imitaranno laimpieta de loro pa

dri,ſarānopuniti piuaßai che i loro padri.Tal che

appare Dio hauer etiam punito noſolamente il pec

cato di figliuoli,maanco quello de i'padri ne fi.

gliuoli , come hai l' eſempio nelli posteri di Cain, leſai.14

liquali perirno tutti nel Diluuio: yo nelli figli- Genering
uoli de Sencharib , eu Amalechiti , eo Ammor

rei. Non che Dio faccia patir la pena delli pa

dri atli figliuoli, ma perche i figliuoli non fi fo.
K a
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no emendati per i caſtighi de padri, ſpreggiando le

punitioni di Dio ,ſono piu affai caſtigatichei loro

padri di tal peccato, laſcrittura dice,chel figliuolo

ha portato la iniquita del padre,cum ſit,chechiara.

mente dicchi:neſſuno eſſer punito peril peccato del

altro , o é il uero . Se adunque i figliuoli imitano le

impieta de padri ſuoi allhora Dio puniſſei figliuoli

piu che i padri,perche li figliuoli fidoueuano emen

dare per i caſtighi depadri:perchedoppia pena , con

maggior meritano liſucceſſori, che li ſuoi predeces

fori Pertanto dice Dio,quelli chemi hāno in odio :

Maſe li figliuoli laßaranno la impieta, & idolatria

de padri ſuoi, eßi uiuerano nella pieta , @ giuſtitia

ſua, comediceEzechiel: Adung: Dio è giuſto,che

non puniſſe ſe non quelli chepeccano , e piu lipo

ſteri che lipredeceſori, perche coſiſi doueuano es

mendare per le punitionidemaggioriſuoi. Mano

ta , cheDio inqueſte minaccie delli comandaměti, je

Ezechiel profeta in quel loco,parlano delpeccato at

tuale,&non del Originale,come piamente, eydot

tamente ſcriue Rabbi D. Kimchi ſopra di Eze

chiele.

Et quando dice nella terzao quartagenerd .

tione , poßiamo intendere nella quarta comeſi leg

ge in job:In ſeitribulationiti liberara, nella ſet>

tima non ti toccara il male. In ſeiner ſette,cioé in ſet .

teguogliodire nella ſettima. Perche dopoinumeraſo

lamente ſette tribulationi,dalle quali Dio era per li

Amosi berarlo. Q uero come dice Amosprofeta ſopra,ouer

per

Exod . 20

Job.go
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per le tre tranſgreßionidiDamaſco, e per liquat

tro:cioè perla multitudine delle ſcelerita ſue non'li

perdonaro. Coſi Iddio caſtiga attrocemente quelli

che imitano i peccati dipadriloro, o perſeuerano

in eßi. Seguita la promißione de premij alli oſſerua

tori della legge.

Etfacciomiſericordia in mille , à quelli che mi a.

meno,o oljeruano iprecetti mei.

Per queſto numero ,mille , ſe intende perpetua

mente ,uoldire, Dio ſeruaquelli che oſſeruano le

leggiſueà uita perpetua ,felice , eterna .

in queſto loco eſponerei , in mille , per la moltitudi

ne de poſteri .Perche,fi come Dio puniſſe attroce,

mente la impietanelli poſteri impi, coſiremunera

amplamente la pieta de maggiori ne poſteri ſuoi.co.

mediceDauide la miſericordia del ſignoreab eter

no ſina in ſempiternoſopra li tementiſuoi,o la giu

ſtitia di quellonefigliuoli de figliuoli, in quelli che

ſeruano il Teſtamento ſuo.Tuhai li eſempi in Abra

ham , Dauide, ealtri, ma maßimamente nel noſtro Pra! 102

ſignor Ieſu Chriſto ,per il quale tutti queiche credo

no in lui,conſeguiſconomiſericordia. Reſta che ue.

diamo,ſela ſcrittura ſanta permette ànoi Chriſtiani,

cheteniamo leimagine, O ſtatuenelle chieſe, ouer

tempi e nelle priuate caſe noftre, o lifacciamo re

aerentia , po : poi moſtraremo, in che modo

poßiamo adempire queſto coman

damento ,e lialtri in

fieme.

DISPVK 3
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N

DISPVTATIONE DELLE IMAGIC

ni, oſtatue,ſe li Chriſtiani le poſſonouſare, or ſele
debbono tenere nelle chieſe o non cioc

deluero,e falſo uſo delle

imagini.

on potendoſi negare il grandeabuſo, er fua

perſtitione uerſo le imagini, e ſtatue,chere

gna nelpopulo Chriſtiano,eſſer uenuto à tanto, che

nonſia differentia dallaſuperftitione degentili:per

checredono in molte di loro eſſer la uirtu di Dio,go

per quellafarmiracoli,doue ne fano uoti àquelle ima

ginio ſtatue,ele riueriſconoſomamente,omol,

ti del populo penſano far ueramenteorationi, quan.

do recitano le ſuepreghiere, &orationi quanti le

Statueeimagini,perqueſtofogliono ornarle di

ueſteſontuoſe, di candele acceſe,incenfo, & altri do

ni,çoltra di queſto ,gli uānoad eſſe per i uoti fatti,

da lochi lontaniper uenerarle et adorarle con queſta

fiducia di ottenere qualchegratia. Si domanda ſegli

Chriſtiani poſſono uſare le imagini, ouer ſe debbeno

totalmente aſtenerſida eſſe. 10 per eſplicar piu chiara

mente quel cheioſento,ſecondo laſcrittura ,pri,

Variefpecic mieramente è da uedere , di quale ſtatue, & imagini
de idolie

ſia la diſputatione, perche cene ſono di uarieſorte.

Altreſono le imagini,per le qualeſifingeog repre

Senta Dio ,altre quelle di Chriſto ,altre delli Angeli,

eſanti ,altre quelle delli huomini, o dellealtreco

ſe delmondo.Altre rapreſentano coſe uere , & altre

coſefinte: altre hāno un aſpetto honeſto, & altretur

pe

1
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peeinhoneſto.Si come adunq; le ſtatue e imagini

non ſono di unaſorte og ſpecie medema, coſi nopuo

eſſer una medemaraggione, o un medeſmo modo di

uſarle.

Primieramente adung:parlaremodequelle imagi Delle imagf

ni, o ſtatue, perle quale ſi finge, @ rapreſentaDio fentano Dia

iſteſo ,poiſucceßiuamente delle altre. Le imagine, a

ſtatue di queſtaforte, apertamente Dio prohibiſce

che non ſi facciano. per tanto giudico noeſfer licito

in contoalcuno,che ſi facciano ,et tenghino.coſileg Deut.

gemo nel Deuter. Dio ui haparlato dal mezzo delfo

colauoce delle parole udeſte,maneſſuna imagineue

deſte ,eſcetto la uoce:O dipoi un poco dice: Diligen

temente cuſtodiretel'anime uostre,perche neſſuna i.

magine uedeſte in quel giorno ,che Dio ui parlò nel

monte Orebe dal mezzo delfoco, accio non ui roui.

niate, ui facciate imagini,o ſculture diqualunq;

forma,o ſimilitudine,& effigie di maſchio , o femi.

na,effigiedi qualunche animale, che uaſopra later,

ra,di qualuncheucello, che uola per aere, effigie di

qualunche animale che calchi la terra , effigie di pe

ſci,che ſtano nelle acque ſotto la terra . Queſto pre.

cetto medemo hauemo nel Exodo ma piu breue , co

mehauemo dechiarato diſopra .
Exod.20

Hauemo adunque eſpreſſamente come Dio prohi

biſce,che non ſi faccia imagine di qualunqueſorte

per effigiarlo .Perche ſi come Dio in ſee inuiſibile,

coſi non ſi puo pingere ne eſprimerecon imagine ale

cuna . Che-raggione adorque , ouer che pizzít
¿ delK 4
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Rom.1

è del huomoChriſtiano in uoler pingere Dio,Dio ir

corruptibile,eterno, preſente in ogni loco ,che fa per

fette tutte le coſe, rapreſentarlo con una imagine di

homo,ò di qualunche altra coſa corruptibile ? A chi

aßimigliareti Dio, &cheſimilitudinefareteà lui?di

ſelai.40 cé leſaia:E coſa certamente indegna di tutti liprofes

fori della dottrina Chriſtiana, delli paſtori del

grege di Chriſto ,chetăto tempo habbianodiſimula

to , otolerati tale imagini, o ſtatue,cherepreſenta

no la trinita , quali hano fatte ,o dipinte li homini

ſuperſtitioſi,il padre hano repreſentato per la imagi

ne d'un vecchio. Queſto certonõ ſi troua nelle pittu

loant re antique. Neſſunoha mai uiſto Dio in ſe ſteſſo , ma

uoleſſer uiſto nelle opere ſue. Conſideramo adunque

nelle creature ſue,o opereſue la bonta, potentia

ſua.Daogni banda in ogni loco ,in ogni tempo haue

mo le uiueimagine di Dio,cheſono le creature'ſue.i

cieli,la terra,aqua, arbori, animali,o maßimeliho

mini fattialla imagineſua, il ſole, la luna, le ſtelle,i

monti,et altre coſe che ci predicamo la immenſa

amplagloria di Dio. In queſticonſideramo Dio ,

"honoriamo Dio ,no in uani etfallifigměti noſtri,ima

gini,ſtatuefallaci , che minuiſcono la gloria di Dio.

Queſte noſtre imagine,etſtatue,con le quale uolemo

eſprimer Dio ,ci tirano à cõſiderar Dioin eſſe, doue

fiamo impediti di cõſiderarlo in infiniti altri modi,

ilche nõè altro , che ſemare la gloria ſua, quale pre

dicanotutte le creature,e noi laftringemo inuna

ftatuafatta di noſtro cervello, coſa ucramëte impia,

etſtol
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11, & fancia

et ſtolta ſuperſtitione,eteffreſſamente cötra laparo
la , ey comandamento di Dio . Ma ueniamo alle ima

gini di Chriſto,delli angeli,edellihominiſanti.

Chriſto eſſendo fatto uero homo, cuiſibilmente Delle imagi,

nel mondo con lihominiconuerſato, ſi puo indubita Chrifto hos

tamenteprotrare, & pingerſi comeli altrifanti,eo mo,&ange.

engeli, in quel modo perho , & forma,cheſe banno

manifestati alli ochi delli homini , in forma difian

me diucelli. Leimagini adunq; di questi le quali

eſprimeno quelle coſe , che ueramenteſonofatte da

Chriſto,angeli,o ſanti,indubitatamente penſareiſi

poteßino fare~ pingere da Chriſtiani,ma ſolamen

te à ſignificare,rapreſentare, erammonire lihomi

ni dellecoſe fatte ,w non per uenerare in eſſe Chris

fto,ò li angeli,òſanti,oadorar quelle. Perchela

ſcritturain loco neſſuno ha uietato le imagini, oſi. Bx.25.& 39

mulachri delle coſe uifibili , unci comemora per co

mandamento di Dioeſſer ſtate fatte.Certo Dio non

puo comandare quelle coſe cheperſeſono catiue,et

à lui non piacciono. Questo è uero ſenza controuer

fia alcuna ,Dio hauer prohibito al populo ſuo ſola

mētequelliſegni,o imagini, o ſtatue,lequale ſifan

no al culto della religione, alle quali ſe ingenochia,

nov fanno riuerentia li homini. Coſi dice la legge Exod.20

di Dio : Non ti farai ſcultura ,ouerimagine di qua .

lunche coſa cheſia in cielo diſopra, ouer in terra di

fotto,ouer nelleacque,cheſono infralaterra. Me

primaha detto : Non hauerai altri Dei nel confpet.

tomio,opoiſoggionge:Non ti ſupplicarai,quer

adora

1

1

!

i

1

1
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Il uocabulo

adorare che

adorerai , ne li honorerai, perche io ſono il ſignori

Dio tuo,forte e zeloſo. Auanti che io proceda piše

oltra,parmi eſſer neceſſario eſplicare questo uocabuo

lo adorare che da Ebrei e detto bſetachaueh ,acciol

homo non s'inganni per la ſignificationedel uocabuse

lo,poi ritornaremo al propoſito nostro.

Il uocabulo hiſ& achauch apreſſo d' Ebreiſignifi

coſa ſignifica ca, far riuerentia con tutta la perſona, o la inclinao,

propriamen- tööne con tutto il corpo , qual riuerétia e honore ſi

ſoleua farealli Re , o gran principi nel oriente, ma

alli noſtri ſolamenteſe li pieghano li genochijo bao

ſta: Eſcetto al Papa Romano,ilquale imitando li Re

del oriente, non ſolamente ſifa adorare cõ la inclina

tione di tutto il corpo,ma anchora uol che li ſiano ba

ſati i piedi,anõ da homini poueri,o plebei,ma an

cora dahomini digräde autorita, tal che ha ſupera

to noſolamente, Pietro, ma eſſo Chriſto in dignita.

Ma Dio uoleſſe ,che coſi imitaſſero Chriſto ,et Pietro

cola dottrina,etuita ſua ,come per nome loro uoglio

no effer riueriti et adorati da tutti coſi infolěteměte.

Quello che noi diciamo adorare,i Greci dicono

proſeynin,et li Ebrei hiſAachaueh , che propriamen

teſignificagetarſi in terra con tutto il corpo,quello

che noidiciamo corcarſi,o proſternerſi. A questo

Matthi4
modoſatan chiedeu dal ſignor nostro Ieſu Chriſto

eſſer adorato,quando nel deſerto tentandolo diceua:

Io ti daro tutte queste coſe, ſe corcandoti in terrami

Deut.Ba adorerai.Doueilſignor li riſpoſe ,eglie ſcritto tu do

dorerai il ſignorDio tuo , & à quello ſoloſeruirai.
Molto

!
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Molto hanno diſputato i Theologi uecchij della ado

ratione, o quellahanno diuiſa in adoratione latria,

dulia,& hyperdulia ,certo diuiſione no dapprezza

ré, ſe ſi haueſſe nellaſcrittura. Nella ſcrittura il uoca

bulo adorare,fipiglia per quello che li Ebrei dicono

hiſetachaueh ,che ſignifica farhonor, et riuerētia co.

la inclinatione del corpo.Ma nel Exodo, nel Deu Exod.20

ter.ſilegge,Dio hauer prohibito altri Dei,ſtatue,o Deut.So

imagini douerſi adorare,cioè farliriuerentia.Perche
non uolDio e ſer adorato inſtatue,et imagini, ma in

quelle coſe, che eglihacomandato in questo , & in

quelmodo che ha preſcritto. E gran pazzia, e

impieta hauer una coſa in loco di Dio , & quella con

l'animo e corpo adorarld. Ma in uno Re,ouer

principe , ò in uno altro homo honorato , per qual.

che dono,che Dio gli ha cõceſſo, Dio richiede eſſere

honorato . Perilche leggemo nella ſcrittura i Re , ego

homini conſtituiti in dignita eſſere adorati,cioè eſſer

honorati con inclinatione delcorpo . Coſi Iacobſet. Geneſis

te uolte adoró Eſauſuo fratello, cioèſetteuolte ſigit

to in terrafacendoliriuerentia.Adung; adorare und

coſa inloco di Dio, cioè honorarla e rouerirlaco .

meautore della uita,ė grande impieta. Ma adorare

homini conſtituiti in dignita, & poteftajouerhono

rare altri homini comendatida Dio à noi in qualche

dignita ſingulare questo officio é uirtu morale,con

qualche coſtumefolito,o ingenochiarſi,ouer con in

clinatiõe del corpo honorar quelli tali , comefigliuo

lijetminiſtri di Dio.Manõleggemo nella ſcrittura,
che
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che dobbiamo à questo modo uenerareiſanti morti

me eſempio alcuno hauemo , non che una ſola parola

da Dio. similmente alleſtatue,o imagine loro,no

fi debbe dare questo honore, comefa il uolgo,peſan

do chegliſia qualche diuinita , « fauordiuino , la

qual caſafacendo e mera idolatria,e impieta. Ma

li proſiminostri , cioè quelli che uiuono in questo

mondo inſieme con noi ,ey poſſono uſarei beneficij

nostri,Dio ha comandato che ſiano honorati,e ri.

ueriticon gesti corporali,Ma eſſo conſpirito,e tut

to il cuoreuol eſfer da noicreduto,amato, exhono.

rato ,come padre, a Dio eſignor nostro. Doueſe

qualche uolta l'animo nostro ſarà ardente per laue

raconſideratione de gran beneficij à noifatti,moue

railcorpo, chemanifeftiquesto culto ſpirituale , o

uer coninclinatione delcorpo, ouer con qualche al

tro gesto eſterno con modeftia, quel culto è corpora

le ſi, mapur èunafanta decchiaratiõe dipieta uerſo

Dio.Maſenza questo ſpiritualſeruitio,o feruor da

animo,fingere congestidelcorpo la pieta,èunſcher

nir iddio ,non honorarlo. Di questi tali adoratori

Icla. parlaDio per lefaia in questomodo: Et qaando

eſtenderete lo uostremani,occultaro gli ochij meida

uoi. Voler uenerar Dioſolamentecongesti corpora

line non con pio animo, éunuituperar, non hono

Yar Dio. Maquando questa pieta dianimo è manife,

ſtata congestieſterniin gloria di Dio, e edificatio .

ne dellachieſa ,questoculto ègrato , &acceto à Dio .

Di questo ta'feruir à Dio,cioè teftificare ſolemne

Mente
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Atti.S

mente il culto di Dio ,parla quella dóna Samaritana

delliſuoiſichariti al ſignor nostro dicendo : I noſtri

padri hanno adoratoin questo monte . Il che non uol

dir altro, che in questo monteinoſtripadriſolenne loan -4

mente hanno adorato oſeruito à Dio,doue Chrifto

li riſpondeua :E uenutal' hora,che li ueri adoratori,

cioè cultori,adorarāno, cioè ſeruiranno ueneraran

no il padre inſpirito,o uerita. A queſto propoſito

ſcriue S.Lucanelli Attidelli Apoſtoli,quello Eunu

cho Ethiope eſſer uenuto per adorare in Ieruſaleme.

Trouiamoadung; il uocabulo adorare, uſurpato per

il culto di Dio, come anchoraſi legge nelprimo lib.
diRediElcana. Etcofile

Bantie
facilmente

LReg.1

moſtraranno che nonſi debbeadorare in questo mo

do altra coſa, che Dio. Ma in quella primaſigni.

ficatione,qualaltrononſignifica, che honorareal

cuno con quella inclinatione del corpo,ſarà licito an

chora adorar li homini. Et piu propiamentehareb
Adorare,che

be interpretato lointerprete, per venerare,orfarli coſa ſignifien
reuerentia,o inclinarſi cheadorare. Perche il uoca

bulo adorare apreſſo latiniſignifica piu ,chel uocabu

lo hiſctachaue apreſo li Ebrei,esproſcynin apreſo

Greci : oltra diquestopiu conuiene al animo, cheal

'corpo, queſtialtriduipiu al corpo che alanimo.

Al tempo diS.Auguſtino il uocabulo Latria,ſi pigli Deciuit.Da

aud per il culto proprio di Dio , comeſilegge nel li- lib.20.cap.1

bro de Ciuitate Dei,con altrcue. Et in questaadora- Diftin.g .& c

tione dicono li Theologi antiqui douerfi adorare fententia di
fanto Augu .

Chriſto ſecondo la carne anchora per riſpetto della fine

1

diuini
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diuinita unita , altramente concludeno in contrario ,

dicendo: Dicono li heretici il figliuoleſſer creatura ,

onon dio per natura,adunq; nondebbe eſſeradora

to in questa adoratione.Alli quali ſi riſpõde,che ſe il

figliuol non è Dio ( parla della humanita di Chriſto )

per natur1,macreaturd ,non da eſſer adorato come

Rom.1. Dio ,dicendo l'apoſtolo : Hanno adorato,& ſeruito

piu presto allacreatura,che alcreatore. Ma eſià

questo replicaranno, o diranno . Percheadoritula

carne di Chriſto,cõfeſſando tu eſſer creatura inſieme

con la diuina,et à quello come alla diuinita ſerui Ri

ſpõde: Io coſi adoro la carnediChriſto ,anci la per

fetta humanita in Chriſto,per eſſere aßūpta dalla di
minita, o unita con la Deita, e cofinon uno ,ouer

un' altro , ma un' medemo Dio, homo, figliuoldi

Dio adoro, et cõfeſſo.Finalměteſe tu ſepararail ho

mo da Dio, cioè la humanita di Chriſtodalla diuini.

ta,àquello no credo,ne liſeruo: comeſe alcuno tro .

waſſela purpurd, ouer la coronaregale di uno Re fe

parata da eſo , dimiſarà aſtretto l' homo adorare

quelle coſe ?certo non. Maſe il Refoſſe uestito della

ueste di purpura,e haueſſela coronain capo ,ſeal

cunonoadoraſſe inſiemequelle coſe colRe, incurrer

rebbe nelpericolo della morte. Cofi inChriſto ſignor

noftro,ſe alcunoſpreggiara adorarenon la ſola ouer

nuda humanita ,maunita alla diuinita,cioè unfigli.

uolo ,uero Dio,cuero huomo,faradänato eternal

mente.Diquafipuo uedere ilgrăde errore del Chri

ftianeſimo anzila ſommaimpieta ,in adorarela uir ,

gine,
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gine,madre diChriſto,v liſanti morti, egſeruirli, Epiphanio

inuocarli, ſperar agiuto da loro, come da Dio uero: mo2.folio

attento che li.s.padriconfeſſano,ſelipoteſſeſepara 507

rela humanita di Chriſto dalla diuinita, eſſa non do

uerſi adorare,neſeruirli.ma non baſta di questo, che

adorano iſantimorti puri homini, anziche ſono ſta

ti peccatori,etconcetti nelpeccato,concioſiache la

Carne di Christo fuße concetta di ſpirito ſanto , ma

anchora adorino le loroſtatue , imagini, ewſculture

contra l'eſpreſſo comandamento di Dio,o ogni rag

gione humana. Hor uedicome questi tali non hanno

ſeruato nela legge di Dio ,ne ancho quella deli homi

ni conformeàquella di Dio, et hanno ſcandalizato,

Turchi,giudei,e tutto il mondo. Percioche,ſe non

ſi douerebbe adorar la carne di Chriſto,ſenza la diui

nita ,manco ſi debbeno adorare iſanti morti, che fico

rono cõcettinel peccato,et peccatori,maco adorare

legno,pietre,oro, ex argento,cioè fimulachri,imagi

ni figure, ſtatue di qualunq; forte fi noglid.

A questa adoratione, altri hannoaggionto Dulid, Duliza

eſſer una ſpecie di adorationecheſi fa à creature eſ

cellenti,maneſſuna definitione , ouerproprieta del

uocabulo, ne l'uſo della Greca lingua ſi troua nella

ſcrittura. Iluocabulo Dulia ſignifica una ſeruiteſug

getta , o obligata, quale deue alcuno di neceßita:

oper tanto maggiorſeruitu , obligatione eſpri

me, che latria,laquale è una ſeruitudel homolibee

ro,echequaſi per mercedeſerué. Paulo apostolo

Holendo moſtrare, che egli era tutto in potesta di

Dio,
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Dio,ew deditißimo alle coſediuine,ilquale niente al

trofaceua,che negociar le coſe di Dio ,finominaD#

lon ,cioèſeruo diDio, et del nostroſignor Ieſu Chri

ſto. Egliè vero che duleuo, d'onde dulia,& latre

uo,d' onde latria deſcende, fi pigliano nellaſcrittur:

ſanta per una medemaſignificatione, ilche teſtifica

anchora Eſichio. Per dulia adunq; li antiquihanno

inteſo quello honore , coriuerentia,cheſifaà ogni

Hyperdulia creatura rationale.E Hyperdulia ( coſi dicono)figni

fica un certo honore, ogrande,magior di quello di

Dulia ,il quale ſifa alla creaturarationale,excellen .

te per maggior affinita, e coniunctione à Dio , co

me alla humanita di Chriſto , o alla beata uirgine.

Maritorniamo al propoſito nostro.

Exod. 20 Dice Dio, Non haueraialtri Dei, che me. Lo tiſ

Aachaueh lahem ue lo tdaudem :cioè non tiincling

rai col corpo deßi,uol dire,non li farai riuerentia al

cuna corporale.nehonor alcuno , ne in leuarti la bez

retta, neinclinarli il capo, ouergenochia , ne liſer

uirai coľanimo,ouer col corpo, tutto questoſignifi

cano quelle due parole Ebraice. Per il uocabulo tiſ.

Stachaueh i Latini hanno interpretato adorare , egu

per quad con ain,colere,uenerari,undecultus. Il pri

mo ſolamente ſignifica, far reuerentia eſterior,

mente , o corporalmente: doue piu propriamente

poteanointerpretare,pervenerare , o fer riuereno

tia , q'inclinare, cheper adorare : comeſilegenel

Pfalm . 81Pſalm.81. Non haueraiDio alieno, o nonfarai ris

uerentiaà un Dioſtrangiero, che queſto uocabuto

biletacha.
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biletachaueh ſolamente ſignifichi honor , etriuereno

tia eſteriore,tu legerai chiarißimamente questa ſigni

ficatione nel 4 libro di Re.il uocabulo auadcon ain 4.Reg: s

ſignifica,ſeruire esteriormente ſi,macon tutto il co

redule forzehumane , & eſprimere conſegni este .

riori la pieta del animo, il che li Greci hanno eſpreſ

ſo per il'uocabulo latreuo. Qualche uolta questo uo

cabulo ſignificafimpliceſeruitu corporale. Non

fi debbe adunq; adorare, ne honorare Chriſto inſta

tue,ne in imagini,ne angeli,ne homini,molto manco

leſtatue loro, o idoli loro. Chiaramente ſiuede,che

Dio in questo loco ſolamente prohibiſce quelle ſta

tue,es imaginijalle qualiſi attribuiſcano idiuini ho

norizet riuerentia,nelle quali uogliono gli homini ar

dorar Dio.Et ne profetinõſiriprēde mai il populo,

perche habbi fattofigure,ouerimagini,ma perche lº

hānofatte,& tenute comecoſeſacre al culto di Dio.

Learte adunq; del pictore, « ſculptore, &auri. L arte del

ficis fono doni diDio, per le quale li hòminiimita del iculpta

no es repreſentano le opere di Dio.Adunq; liſanti re ſono bom

hominipotranouſar à uncerto modo le pičure, ego

imagini. Si come li giudei ſiricordauano del miracu

lo della bonta di Dio , uedendo il ſerpente eneo , nel

quale chiliguardauamorſicato dalliſerpenti, fi fum

naua,equellaricordationerinouaua la fedein quei

ſanti, coſìquello che uedeifatti del nostroſignor le

ſu Christo,o la paßioneſud,et quelle coſe, che Dio

ha operato ne ſantihomini,indubitatamente da que

fte pitture piamenteconfiderara le coſerapreſentas

L tate ,

ner

7



262,

1

No ſi debbe

nelle chiefca

tate,equello chehauera imparatodal euangelio,ſe

nericordara , e coſigli creſceralafede per quella

ricordatione delle coſerapreſentate perle imagini.

jl fine di queste arti e rapreſentare. Poßiamo adug

hauer questeimaginidiChriſto,angeli,oſantihuo

mini, in questo fine,che cirapreſentino le coſe fatte;

ma non che in eſſe pitture honoriamo Chriſto ,ange

li,ne ſanti ,nemanco chediamo alcun bonore etians

corporaleàeffeftatue,imagini,orfigure.

Ma perchegli homini ſono inclinatialla Idolola .

tria ,ė da conſiderarechequellocheſe inſtituiffe perdaffar , ne te

nerimagine bene,non dia occaſione di male. Perho iſantipadri

giudicorno le pitture, et ſtatue,etiam di Chrifto effer

contra l' autorita dellaſcritturafanta, or la religion

nostra , cioè che non ſi haueſſero nelle chiefe, quale

fono dedicate àfideli à udire il ſacro Euangelioa la

dottrinafanta ,à frequentare iſacramenti, ofar le

orationepublice. La chieſa adung;ſidebbe inſtrui.

reper il uerbo di Dio,& non per imagini,o ſtatue.

Certo giudicarei,che nelle chieſenon ſihaueßeroſta

tue , neimagini di forte alcuna, per euitar laidola

tria. Et quelli che hanno altra opinione, non afſc

gnano altra raggione,percheſi debbono tenere nelle

chieſe,che la inſtruttione de gentegroſſa. Maco

mes'inſtruiranno li hominiper le ſtatuemute, ſepri

manon ſaranno amaeſtratiper la parola di Dio,che

coſa rapreſentino le ſtatue? Meglio èadunq; rimoue

re, nonſeruare leſtatue,oimagine nele chieſe ,

cheferuarie, per euitar la idolatria, comefece ilRe

Ezechia,
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tano coſe fal

Egechia, il quale fece in pezzi,or fracaſo,il ſerpen 4.Reg.18.

te Eneo, che longamentefu à quelpopulo un ſegno

utile,& ordinato da Dio.ma uedendochel populo li

facrificaud , e cometteua la idolatria , lo riduſſein

poluere. si potriano adunq; tenere queste ſtatue,c .

imagine cherapreſentanole coſe di Chriſto,oſana

ti,ma nõ in chieſa,oin quelfine chehauemo detto.

Delle imagine, che rapreſentano coſefalſe , im . Le imagini,

piego dishoneste,non é da difputare. Li Chriſtia,
che raprelen

ni ſonoſanti,o tutti conſecratiàChriſto, pertanto fe,impie,&

non debbono hauer ſenon coſeſante, pie,ehone- dishonefter,

ſte,tale imagine adunq; in neſſun loco debbono tene- no tolerare

rei Chriſtiani. Qualche uolta le coſe incorporale ſi in loco alcu .

rapreſentano perle coſe corporali,comeinforma di no.

Donna ſi pinge la uirtu , giuftitia , @ fortuna,og

altre coſe ſimile. Questeimagini,epitture, ben =

che ſiano finte, nondimeno perche eſprimeno coſe

uere , ſante, o honeste,nonſi debbono computar

in quel numero diquelle coſeche rapreſentano coſe

falſe,ma ſipoſſono tenereſenza coſcientia dalliChri

Mianiper ornamento ,et ricordatione,comebauemo

detto diſopra . Ma quando ſipinge di Chriſto ſig.

nornostro ,e deſanti,coſe non fatte, delle quall

nonhaueño testimonio alcuno nella ſcrittura , eye

che fpelje uolte ripugnanoa quellecoſe ,che predis

calaſcrittura , come i gesti fatti da Chriſto quan

do era fanciulo , ueſte , costumi ,emiracoli in

degni de ſanti , queste statue er imagineſi debbor

no repudiare come buggiarde , eche inſegnano
L core
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coſe falſe.co ſile pitture, eſculture che rapreſentà

no S.Antonio col foco, ocol porco ,S.Rochoco lai.

piaga,lıqual ſanal angelo,s.Leonhardo co la cate

na:queſte ſono figmentiimpij, i quali inſegnanoal

populo domandarda Antonio con preſentii porci,
agiuto contra il focoſacro,da Rocho rimedio contra

la peste,ſimilmenteco iſuoipreſenti , & idolatridget

de Leonhardo la ſolutione,& liberatione dalli uinco

li,& legami. Per tanto li paſtori, e predicatori

con ſingolar ſtudio ammoniranno il populo, che fuc

ga queſte pitture,imagini,oſtatue, come impie,ſve

perſtitioſe,etfallaci,quale ničte altro inſegnano ,che

manifesta impieta @idolatria : & che non ſolarien

te non leſeruino nelle chieſe,mane anco in loco alcu

no,anzili rompino, pezzino, bruſino.E coſain

degna di Chriſtiani cheſi uedinelle chieſetaleimpie

ſtatue, imagini, doueſolo Dio in Christo ſidebbe

predicare, oadorare inſpirito o uerita. Non ſi

debbono per conto alcunohauer talſtatuenelle chic

ſe,nein altro loco.

Le figure de Le figure detli animali, arbori,ealtre coſe uere,

animati,arbo che ſi fannoperornamētoouer conoſcerle,nõ ſipof

te,fono liciteſonodänare, hauendo noi l'eſempio delſignorenett:

antiqualegge, co le quali ornò ilſuo Tabernacolo.

Ex 25.& 39 Queſte tale pitture,oimaginiſi poßonotenere in

ogniloco,purche ſiſerui modo ineße,che nõſicon

ſumiquello cheſi douerebbe ſpendere nellipoueri,

membri diChristo.

Di quafipuo giudicare,che uſo delle figure,ims

gini,
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ginijetftatue poßi eßereapreßodiChriſtiani,et qua

: le, & in che loco,& modo ſi poſſonofare,etenere.

Non restaro di ſottoſcriuerelaopenione de ſanti che openio

padri inquesto negotio delleſtatue, accio i pj,e ne habbino

ſemplici Christiani uedino anchora loro ,non eſſer padri delle

nouaquerella di questo abuſo delle imagini: e che tatue,

per niente non ſidebbono tenere nelle chieſe'per eſ

ſer contra la ſcrittura ,e per evitar la idolatria.

Scriue S. Epiphanioueſcoua di Salaminadi Cypro

nel'epistola,cheſcriſſe à Ioanni ueſcouo di Ieruſale

me,la quale S.Hieronymo ha translatato in Latino,

in questomodo: Quando andauamo inſiemeà un lo .

coſanto,cheſi chiama Bethel, perfar la colettacon

teco ſecondo ilcostume eccleſiaſtico,quenendo alla

uilla, che ſi chiama Anablatha, è paſſando di liuiddi

una lucerna ardēte , & interrogai ,che loco foſſequel

lo.Etpoi che conobbi eſſer una chieſa, intrai per far

oratione,oiui trouai un uelo pendente alla porta di

guella chieſa,tinto, o dipinto, chehaueua quaſila

imagine diChriſto ,ouer di un certo ſanto.Non miri

condo benecheimagineſifoſſe.Hauēdo ueduto que

fta coſa,nella chieſa diChriſto contra l'autorita del

leſcritture pendere l' imagine d' un ' homo , lacerai

queluelo ,o conſigliai li guardianidiquelloco,che

n' inuolgeſſero qualche poueromorto, et ſepeliſſero.
Dal'altro canto loro cominciorno a murmurare di.

vědo: Se lo uoleua lacerare,era il douere,che lo ſcam

biaſſe,one deſſe un' altro. La qual coſaudendo, gli

promeßi di mandarline un' altro ſubito .Mamentre

ho

3
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ho cercato di mandargeneun belißimo,bo tardato di

quanto. Et pēſaua mandarlo di Cypro.Hora quelche

to ho potuto trouare,t ho mando® ti prego,che tu

comandialli preti di quelloco,che piglino dal latore

ipreſenteuelo,che limandiamo,et per l'auenire co

mandali,che nõ attachino piutaliuelidipinti,chefo

no contra lareligione noſtra nella chieſa di Chriſto.

Che coſa farebbe adeſſo il ſantohomo,ſeapreſjo di

noiuedeſjeno una ſola imagine,matutti i muri,colo

ne,uolte,traui,fenestre,le ueste facerdotali,piene di

ftatue,od' imagini,e no ſolamëtedi Chriſto,etfan

tizma di mille altre chymere, er imaginationische ci

repreſentano infinite ſuperſtitioni,& impieta come

De confecr. diſopra hauemodetto?Certo neS. Gregorio, quale
Dift.z. capa fuilprimo defenſore che ſi teneßero l' imagininelle
perlatum

chieſe,nõ laudaria queste coſe.Coſi ſcriueuolendo di

fendere l'uſo delle imaginià Sereno ueſcouo Maßili

enſe,ilquale ruppe, w brugiò quelle,ſdignato per la

ſuperſtitione del populo.Hauemo inteſo cheeßendo

ſdignato da un zelo inconſiderato,hai rotteteimagi

gini di ſanti,quaſiſottoquesta eſcufatione , che non

ſi doueſſero ador.are.Etcerto. laudiamo,che tu habbi

prohibito ,che non s' adorino , ma hauerle rotte tire

prendiamo. Dimmifratello ,da chi haitu mai udito ,

che ſacerdote alcuno hábbifatto questo , che tu hai

fatto ? Altro é adorare la pittura,altro imparar quel

lo, cheſi debbe adorare per la hiſtoriadella pittura,

perche, quello che falaſcrittura à quelliche leggo .

No, queftomedemo fa la pittura alli idioti,che laueg .

gono
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gono:percheliignorantiveddono in eſſaquello deb

bonoſeguirein eſſaleggono quelliche no fanno let

tere. Perilcheſpecialmentealligentili la pittura è in

loco di lettione. Quiapertamente Gregorio prohi

biſce che non s'adorino le imagini , maben concede

cheà memoria,oinftruttionedel populo ſi poſſano

tener nelle chieſe. Et questofu il finedi quelliche in

troduſero le imagininelle chieſe, et diGregorio de

fenſor di quelle . Ma ſe Gregorio fuſſe alli tempi

nostri,et uedeſſetanta idolatria,certo egliſarebbeil

primo a rompere,guaſtare , oſpogliar le chieſe di

tanta abominatione. Mauedi anchora quello che

ſcriue S.Ambroſio ſopra il primo capitulodelli Ro . Ambroſio.

mani, eſponendo quelloco ,che dice: Qui comuta

Merunt ueritatem Dei in mendacium ,o coluerunt,

O feruierunt creature potius quàm creatori :co

mutar la uerita di Dio in mendacio, non èaltro che

attribuire il nonie diDio , che é uero Dio, à quelli.

che no ſono Dei.Perche,remouendo dalle pietre,o.

uerlegni,ouer altri metalliquello cheſono,glidanno

quelloche nonſono.Et questo é mutare il uero infal

ſo.Perche,piu nõ ſichiamano pietra,ouer legno, ma

Dio,o tal et tal ſanto.questo èſeruire piu preſto alla

creatura ch'al creatore. NonneganoDio,ma ſerui

no alla creatura,perilchenonhanno eſcufatione, an .

ci meritano da eſſergrandemente accuſati,perche co

gnoſcendo Dio,non l'hannohonorato. Matudotto

ua et lege anchora quellocheſcriue Athanaſio ueſco

Ho di Alexadriacôtragentili nel primo libro.Et Cy

L 4 rillo
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Vedi quello ritto contra Iuliano nel 6. lib. Et Lactatio Firmiano

che ſcriueDa

ude profeta nel 2.lib.al 2.3.4.5 . & 19.cap. Iuilegerai coſe mira

nel Pfal.115.bile contraquesteſtatue,& imagini.Certo noſiemo

dele ftatue et differentidagentiliin queſta abominatione impieta,
imagini Vidolatria,anziglihauemoſuperati, comeſipuo

legere in Iſocrate ,nel panathenaico.Ma che biſogna

allegare autorita di dottori,eſanti padri?odi quel

2.Cor.1o.lo,che dice Chriſto per Paulo apoftolo: Nõſiatecul

tori,neadoratori deſimulachri,comefurono alcuni

L.Ioanis diloro.Et S.Giouani dice: Figliuoliguardatiue dal

leimagini, & idoli.

Per laqual coſa li paſtori, e miniſtri della chieſa

debbonoconſommadiligëtia admonir ilpopulo,che

non adorileſtatue, et imagini diqualūg;ſortefiſid,

per eſſer contra queſto primo comandamëto diDio.

Similmēte,che tutti quelli che fano riuerétia alleima

ginietſtatue,nõfolamēte deſanti,madi Chriſto an .

chora ,et lifannodi beretta,ſeingenochiano,leuano

lemaniin alto,ew li ochijper căto di pregare,oltre

di queſto quelliche le ueſtino,et ornano ,che lidăno

incēſo ,accédano lăpade,cadele,et li offeriffono, et at

tacano ueſte ,calce,camiſe, & altri doni,quelliche li

catano hymni,et altri honorili däno , cheàſolo Dio

ſi debbono dare , tutti questi peccano contral pri

mo comandamento di Dio. Eſortarannopiupresto i

concionatorii populi, cheſicomprino laBiblia,co

ſacri Euangelij, quali comperaranno con menor ſpe

ſa,che le imagini,& quellicõ diligétia legganogetri

leganoget cofi per la creatione delmodo et dituttele

coſe,

1
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e per l'admirabile gouernodi Dio fin dal princi

pione per la conferuatione & protettionede pijet

ſanti,o per ifupplicij delli impi,che ſilegono nel

laſacra biblia, potrano conoſceré,admirarerecor

darſi,adorare la diuina Maeſta di Dio, piu chedalle

ſtatue.Et udendo frequentamente le predichedepre

dicatori Chriſtiani, efrequentando piamente iſa

cramenti,gorando fidelmëte,uerranno in cognitio.

ne di Dio uiuo,ofugirāno ilpericulo della dānatio

neloro, cheſipotriano acquiſtar per la adoratione

delleſtatue,oimagini.

Inſegnarāno ancora alli populiſuoicome eglie

Uenuto iltëpo ,che adoriamo Iddio inſpirito,et ueri.

tagetper eſcitare queſta adoratiõe,douerſiuſarequel

limezi, e inſtrumenti, che ci ha propoſto, o dat,

to ilſignor noftro Ieſu Chriſto,comehauemodetto. Ioani 4 :

Admoniranoſimilmenteli miniſtri i populiſuoi,

quellefaculta eſterne,che li ha donato Iddio , douerſi

conſumare in uiueſtatue& imagini di Dio ,che ſo

no i proſiminoſtri,membridi Chriſto, & ineſici. Matth. 24

bare Chriſto,abbeuerare,ueſtire,receuer in caſa,ha

uer cura delliinfermi,conſolare, breuementefar

le opere della pieta,& charita , le quale ſolenelgior

no delgiudicioſarāno cõmemorate auantial Tribu

nal diChriſto,come teſtimonijdella uiuafede.Etli mi

niftrifaranno ognicoſa,pereſtirpare dalle animi de

populi queſto abuſo delle imagini,& ſtatue,oinſe.

gnarli il pioetuero culto di Dio,come diſoprahaue

moexplicato,

LS Hauens
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Dio .

1

Hauendo eſplicato , & affai longamente,comecer

tamēte fi deue,il primo comandamentoetutte le co

ſe, cheſi li rechiedano écõueniente, chemoſtriamo,

inche modo lo poßiamo oſſeruare,oadempire con

In che modo li dtri inſieme.

poſsiamo ad Per queſto comädaměto,egli altrianchora,Dio

empire i co
mádatēti dimoſtrandoci lacorruttione,etinfirmita della natura

nostra, impotentia ad oſſeruare i ſuoi comanda.

menti,cerimandaà Chrifto,figliuolſuo ,ilquale plao

ca , & rimoue l'ira del padrecontra queſtanostrain

pieta , & peccato adherente alla natura nostra , eu

mortifica le reliquie dieſſo in noi per lo ſpiritoſan .

to ,ciconferua nella uera fede,em inuocatione del

la diuinagratia , ofa che di giorno in giorno cre.

ſciamo in fede,e per l'agiuto deloſpiritoſanto per

ueniamo á tantoche cerchiamo,«aſpettiamo ogni

bene la liberatione da tuttri mali,daDio folo, &no

dacreatura alcuna,ne in altro modo , cheegli ciſcri

ue, o che riſguardiamo conoſciamo,e celebriamo

in tutte le creature di Dio ,fatte inferuitio o utilno

ſtro,ſolamentela bontafua ,&non dalle creature ,

oqueſtoſecondo la parolaſud, eper quellauia,

omodo checi haordinato. Ha creato Dio , ilſole ,

la luna ,e l'altre ſtelle,l'aere,nebule , « l'altrecre

ature celeſtein quel uſo ,che luccano ſopra laterra,

difcernano i tempidel anno,fannofertile la terra ,

Gen.z e ſeruinoalle altre utilita dalli huomini,& etiam

in punitione di quelli che prezano, e lui,& iluer

bo fuo , comelupi orſi,ſerpenti. Maquelli checer

cano
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)

cano altri effetti dalle ſtelle ,come bona fortuna ,og

opportunita difar qualche coſa per corſo delleſtel.

le , e non ſimplicemente ſperano ,e aſpettano o

gni coſa da Dio ſecondo iluerbo ſuo, queſtiſono

Falſt Chriſtiani, peggioriche gentili,&mali giu.

dei.

Similmente,quelliche bruſano herbe ſacre contra

la tempeſta , candele, ego uſanoaqua benedetta,fale,

ego altre coſe benedette,& conſecrate ( coſi dicono i

foro ſacerdotieſſendo piu preſto ,maledette,&abo

minationi,che altramente)per rimouerequalche in.

fortunio,acquiſtarfelicita,ò altro comodo,queſti

tali ſono impij, non meritano eſſer chiamati Chri

ftiani,perſeuerando in cotal impieta. Ogni coſaa.

dunq; biſogna impetrar da Dio,etda lui ognibene,

Oliberatione damaledomandare, & afpettare,

prima lagratia , eu fauorſuo , peril mezo di leſu

Chriſto impetrare, accio poßismoſeruirli con tuto

to ilcuore , con tutte l'animanoſtra, amar

i proſimo nostro come noi medemi , u'confi

darſi che queſta noſtra obedientia , quantunque

debile, e infermapiaccia à pio per Chriſto ſig

nor nostro , il qual éfatto noſtragiustificatione,

ſantificatione, & redentione, & à queſto modo a

dempiremo questo primo, o tutti li altri comanda.

menti.

Non ui marauigliate püſimi lettori , che ſia

stato coſi prolißo in questo primo precetto.

Certo egli era neceſario , che in una coſa di fi

grande

s
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grande importanzaeſpiclaſſe tutte le coſe che si de

pertengono aqueſto primocomandamento,dalqua.

te dependono tuttigli altri . Et parmi eſſer ſtato non

ſolamente utile,maneceſſario anchora,cheio habbis

longamentedechiarato tutte le materie,che occore

no in queſto primo precetto, accioſiate riſoluti di

eſſe pienamente,enon uifia biſogno cercar altro

ue.Per la qualcoſaſeruaremo queſtocoſtume nelſcri

uer noſtro che quando ſi trattara unacoſa,la tratta

remotalmentechenõ ſarà biſogno cercar altrieſpo

fitori. Mipar conueniente, quando un ſcrittore fa

mentione d' una coſa chels debba eſplicare perfetta

mente , et non laſarla imperfetta:Perche à queſto mo

do illettore non puomai peruenire àperfetta cogni.

tione di eſſa coſa,legendo ſolamenteuna,ouer duepa

role di eſſa,& non la deſcritione compita, la qual co

ſa fano la magior partedeſcrittori:ilcheàmenõpia

ce.Iointendo di edificare ſolidamente la chieſa di

Chriſto, &non dimoſtrare la dottrina mia, per tan

to pigliarai in bona parte queſta noſtra longhezza

diſcriuere,perchequeſto ſi fain utilita tua,e ditut

tala chieſa.

DEL SECONDO COMAN

damento .

Non affirmerai 11 nome del ſignor

tuo inuano.

El primo precetto ha inſegnato Dio il

culto interiore dellamente,cioè in chemo,

do

NO
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do, epropriamente debbiamo ſeruirà Dio colla

mente noſtra. Certo,Dio eßendo ſpirito,econuenien Romis.

te cheliſeruiamo in ſpirito.Hora nel ſecondo inſe. Ioana

gna,in chemodoefternamēte lidouiamoſeruire,ho

norare,o riuerire, o prohibiſce,come diſotto dire

mo,l'abuſo delſacro nomeſuo. Queſto precetto ad

unq; comanda iluero uſo del Nomedel ſignore,e

prohibiſce ilmal uſo di quello.Et inſegnaàſeruired

Dio eſteriormente,ammaeſtrandoci labocca, et lalin Rom,za

gua,che confeßiamo co labocca quello , che credias

mo col cuore.

Questo modo diparlare alli Ebrei, Non aſſume,

rai ilnome delſignorDio tuo in uano, ſignifica ap

preſſodinoi:Non giurerai falfitanel nome mio,ilLeutting

qualprecetto é dechiarato nelLeuitico. Non giura

rete nelnome miofalfita, nonprofanaraiilnome

del Dio tuo,ioſono ilſignore. SeDio vieta che tu ui

tuperi ilſuo ſanto nome, adunq; comanda chetulo

laudi,celebri,& magnifichi, come diremo. Mapri

ma eſplichiamoquestimodi didirecheſonofrequen

ti nellaſcrittura,per il nometuo, nel nometuo, il no

me tuo,come ſiaſantificato ilnome tuo. Libera noi

per ilnometuo. Nelnome ſuo ſcaccia li demonij.

Questi modi diparlareſono ſimili a quelli , che noi

diciamo, pregola Maesta tua', la excellentia tua ,la

ſignoria tua,lapreſtantia tua,ſepiace alla ſignoria

tud,ilche altro nonuol dire,ſenon ,Io tiprego , es ſe

ti piace.Mauolendo honorar quello colquale,ò del

qualeparliamouſiamo questimodidi dire.Altro no

figni
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Matth . fignifica,ſiaſantificato il nome tuo,che ſiatuSantia

Pfalm . 1.ficato , libera noi per il nome tuo , libera noi per te

loel. 3medemo.Ho manifestato il nome tuo alli mei fratel.

li io ti ho manifestato. Primieramente adunque il

nomedi Dio ,ſignifica eſſo Dio , come hauemodet .

to , o dice il profera : Ognuno cheinuocara il no

ma delſignore , faràſaluo. Significa la Maefta,po

tentia , clementia , patientia, & altre uirtu diDio ,

Exod.33 come nel Exodo : 10 ti mostraro ogni benė, reci
Philipp.2

tarotiil nomemio . @ nelli Philipp. Halle dato un

nome, che èſopra ogni altro nome.ſignifica coman

Isan.s damëto,et precetto, come in S. Ioani: 10ſono uenuto

nel nome del padre mio , om non me hauete riceuuto .

Mar.16 Potentia , ut uirtu ,come in S.Marco: Nelnome mio

Exod.9Scacciarrete demonij.oſimelmente nel Exodo para

lando diPharaone: Etcerto per queſto conto tiho

conftituito tale ,& collocato in questo grado, per

mostrarti la potentia mia,etmanifeſtare ilnomemio.

pertuttala terra. Manifestare il nomeſuo in que

so loco , non è altro , che mostrare la potentia ſua,

Rom ., comeſcriue Paulo apostolo. significa anchora ilnua

do , & esterno uocabulo di Dio . In questo ſecon

do comandamento, il nome di Dio ,ſignifica laM«.

esta ,gloria, dignita ,& eſſo Dio. Hora ueniamo

alla eſplicatione diquestoſecondo comandamento,ſe

condo t ordinenoſtro.

pere fi coma. Leoperebone, che comanda questoſecondo coa

danoingitomandamento, ſono primainuocar ilnomedelfignor
ſecondo pre

in ognicalamita ,tribulatione,& aduerſitanostra.

Che boneos

Certos



Et quello dicuorepregare, che ci agirti,en diffen .

da per amor del ſuo unigenito figliuolo , IESV

CHRISTO ſignor nostro. La innocationena

ſce dallafede.

Se noi crediamo che Dio fia ,chel ci voglia eſaudi

re,ci vogliaſaluare, al hora l'inuochiamo.Adunque
impariamoeſſer precetto di Dio , che lo inuochiamo

nel'aduerſita nostre,etlopreghiamo,ilche fanno ſo

lamenteipij, &ueri Christiani.

Secondo: Diqua ne naſce, che in tutte le coſe no

ſtre douemo ringratiar Dio, o ſépre,finelle proſpe

rita, felicita.come nelle tribulationi,o aduerſita.

Questo ringratiar Dio,' una esterna profeſione, la

qual naſce anchora dalprimo cõmandamento. Si co.

mecomanda , che la mente nostra conoſca Dio effer ,

creatore,faluatore,o autore di tutti i beni, coſicom,

manda, chetutti ſiamo grati,&obedienti. Quafi

comanda adunquelaeſterna predicatione delli benea

ficij di Dio,accio inuitiamo , prouochiamogli altri,

a conoſcer Dio effer creatore,Saluatore,donatorede

beneficij, e comincianoatemerlo, crederli, er in

eßo confidarſi.

Laterzaopera , églorificare ilnomedi Dio,che

e cuitare le biastemme, & ſcandali ,e referir tutte le

attioni nostre à laudare , predicare , magnificare

non noi,ne le nostreopere,mailnome diDio ,lagra

tiadi Dio ,ilfauordi Dio, confeßare ilnomedi Dio ,

Chriſto nel conſpetto di tutti, accio per l'em

fempio noftro li altri ſi mouino alla pieta , or

1

tutti
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tutti orniamo la gloria di Dio , ex co le ſante opere

Matth.s nostre comprobiamola dottrina Euangelica, come

comanda Chriſto; Rilucca laluce uostra nel confpet

to delihuomini. Ilche facendo , ſantificaremo ilno

me di Dio,gremoueremo la occafionealli infideli,

vinimici di Christoche per noi nonſia biastemato

il nome diDio , ne' di Christo , ne dela dottring

ſuai

Quarto,quando la neceßitarechiede che in glo

Deut, & ria di Dio, utilita delproſimogiuriamo,douemo

giurare per ilnome ſuo, comecommäda nella legge.

Quinto douemofidelmenteſeruar ilgiuramento

legittimamentefatto, come defotto diremo.

Sesto douemo ſinceramente inſegnare,epredi

carelaparola di Dio,equella constantemente nel

leperſecutioni confeßare:nonnegar Christo,sinone

tacere,ò preterire la ueritaquando inſegniamo, pre

dichiamo,e di eſaſiamo interrogati.
Epilogo

Inognipericoloadung , c " anguſtiadouemoric

corere à Dio ,equelloinuocarepregare, domanda

re,che ci dia agiuto contra il Diauolo ,etuttii no

cumenti, o ſentiremola preſentia,& bontadelpa

dre celeste,ilqualeè piu deſideroſo di dare, che noi

di domandare. Ericco Dio , eliberale verſo tutti

quelli , chelo inuocano,o èuerace ,&offeruatore

Ioeli delle promißioniſue, doue dice Joel profeta:Tutti

quelli cheinuocarāno ilnome del ſignore,ſarànoſal

ui . nelPſal.Inuocami nel tempo dclletribulatio

ni,Ioti liberaro, tumiglorificardij Item :Il ſigno

5

Pfalm.50

ree
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Philip.4

reéuicino,& propinquo à tutti quelli chel' inuoca, Plalm.144,
no in uerita.

Alle orationi noſtre ſempre douemo aggiongere

il ringratiamento,comeinſegna S.Paulo . Etperche Pfalm.niza

ſenza intermißione riceuiamo infiniti beneficij da & 119

Dio,pero ſempredouemo renderligratie ,comedice

Dauide: Laudate il ſignore,perche eglie bono , per,

che in eterno è la miſericordia ſud,Item : Laterrad

piena della miſericordia delſignore.

Dueſono le coſeche ſemprene incitano à orare ,

et render gratieà Dio:Le aduerſita,obeneficij cõti

noi di Dio ,etlacroce che ci uiene dala paterna uolo

ta di Dio , accio ſiamoconformi à Chriſto capo no

stro,e ſiamochiamati à penitentia, nelle afflit

tioniſi eſercitalafede noſtra.le quai cofeciſſingeno

à domandar agiuto à Dio.Orando noi,ſiamo eſaudi

ti,& prouiamo quanto ſiabono, ouerace il ſigno

re. Etdicemocon Dauide : Tuhai fatto bene ſigno.

re,perche tu me hai humiliato ,accio che imparilico

mandamenti tuoi . Il celeſte padre caſtiga quello che

amd,oflagella ognifigliuolo,chericeue,non perro

uinarlo,ma per ſantificarlo. Queſtaė grandee fer

maconſolatione de Chriſtiani, à ſapere chele tribus

lationi ciuieneno per conſiglio di Dio,ocheſiano

ſegni manifeſti dela miſericordia di Dio , il quale ci

uolſaluare.Douemo adunq; inuocar Dio in ogni tri

bulatione noftra, eſercitar la fede,laſperanza,& p4

tientia noſtra.

Lemale opere, &peccati contra ilſecondoprea
M

Ebre,12

.

cet
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damento .

1

Lemaleope cetto ſono uarij,e molti. Non inuocar Dio, nerin

ostermosde gratiarlo. Inuocare li idoli,ſanti. Negar Christo

condo comā nelle perſecutioni, & non confeſſarlo, ne predicar,

lo,&effer ingrato delli innumerabili beneficijſuoi.

Inſegnarfalſa dottrina, come li peccati noſtri ſiri.

metteno permeſſe,digiuni,peregrinationi,per li me.

riti deſanti,per abſtinentie,peraqua benedetta , ego

altre opere humane,portar al collo l Euangelio di ș.

Giouani,altre ſcritture ſacrecontrala febre,peri

coli,ealtri infortunij,difender questi,o altri erro

ri,deprauare la uera dottrina,calumniarla,a obſcu

rarla inſtituir noua religione, ew impijculti, ouer

defenderli,gretenerli.Non confeſſar Chriſto, ne la

uera dottrina,quando ſiamo interrogati. Non predi

Car l'Euangelio quando ſiamochiamati. Non dar co

figlio alla chieſa,che è dubioſa nelle coſedella religio

ne.Non eſplicar le côtrouerſie dieſſa quandoſei chia

mato. Queſto però è proprio officio di uefcoui,etMi

niſtri in eſtricare le controuerſie dubioſe.Certo la du

bitationeèuna horribile carnificina delle conſciétie,

opartoriſcedeſperatione,o impieta.

Peccano contra queſto precetto, quellichebiaſte

mano , o maledicono Dio , ilche ſi fa in molti modi,

comeſono i parlari Epicurei,per i quali li impij, eo

ſuperbi delegiano Dio ,egiudicano l' Euangelio ef.

ſer unafauola, Similmentele maledittioni deli hypo

criti contra di Dioniero , en la uera religione , come

le parole impie di Pharaone,& Rabface,et delli Pha

riſei contra Chriſto,o li Apoſtoli.Finalmente tut
ti i



179

tiiſermoni,pliquali ſiperturbala fede nelli infermi,

fiobſcura la gloria di Dio,come à tempi noſtri fan

no li huomini prudenti, ew aftuti in rimouere li ani,

mi delli huominidal Euangelio co le calomnie artifi

cioſamente penſate.

Violano anchora queſto ſecondo precetto li per .

giurij,primieramentequando peccanoget per coprir

i loro peccati,uſano ilnomeDiuino. Secondoquan

dofeinuoca Dio cometeſtimonio, il pergiuro offin,

de la gloria di Dio, perche quanto à lui apertiene,fa

Diofalſo teſtimonio. Tertio , il pergiuro apertamen ,

tepprezza :lgiudicio di Dio,perche quello che giu

ra,chiamaſopra diſel'ira di Dio,ſe mentiſſe. Men

tendo adung; apoſta,& don uolonta,manifeſtamen

te diſprezza ilgiudicio di Dio. Queſto manifeſto co

temto lo puniſſe Dio ,et il magiſtrato feueramente lo

debbecaſtigare..

Quelli ſimilmenteAßumeno il nome di Dio in us

no ,cioè uſano il nome di Dio in male, e ilfalogiu ,

rano nel nomefuo,quandoſotto ilnome di Dio ingå .

nano ilproſimo,mentiſcono,maledicono,et perund

certa legerezza ſenza neceßita alcuna giurano per

il nomedelſignore, comefail uolgo profano,et maſ

ſimeſoldati,& molti arteſaniper uendere le mercan

tie erobbeloro .

Violano anchora queſto precetto le maledittioni,

Geſecrationi,perche in queſte ſiinuoca Dio contra

il ſuo comandamento , per nocer alli altri. Que

fto abuso quanto ſia perniciofo , chitramente

M 2

1

pud
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puo conoſcere,ſeſiconſidera la moltitudine de peca

cati cheſi cometteno nelle maledittioni. Principal

mēte la irreuerentia. Perche chiamar Dio,èinuocar

Dio. Non ſideue mai inuocar Dio, ſe noncon gran .

dißima riuerentia. Coſi il nomeſuoſi debbe nominar

riuerentemente. Secondariamente,non ſideue inuo

car Dio per nocer al proſimo,ilqual ha comandato

Dio cheamiamo come noiſteſi.Qualche uolta ipro

feti maledicono,et preganomale,maſolamente àbia

ſtematori,eobstinati nelpeccato , li quali non ceſſa

no perſeguitarla uera dottrina,etuero culto di Dio.

In unacoſaſigrande ſi puo uſar la imprecatione eo

maledittione. Doueli predicatoriadmonirano ilpoa

pulo,che non transferiſſa lemaledittioni , ne eſecrae

tioni alli negocij uulgari,perche in ufo temerario ri.

tornino ſopra il capo dicolui, che malediſſe,e uf&

in mala parte il nome di Dio . Violano anchora que.

ſtoſecondo comandamento li catiuicoſtumi di tutti,

li eſempij de quali noceno alli altri, o dano malno

me al Euangelio.

Che punitio Dio haaggionto a queſto ſecondo precetto una

qualli ,cheu graue minacia, dicendo: Nonlaſſara Dioimpunito

olano queſto quello, chegiurerafalſo nel nomeſuo. Queſto è tal

peccatocheſi domanda, crimen leſaMaieſtatis diui

ne. I capi d'hereſia,che deprauano,ocorrompeno

leſcrittureſante,cheinſegnano hereſia, &admoniti

Romız nonſi emendano,ſarānopuniti d'un horribil pend,

che la cecita deüamente,dati in ſenſo reprobo ,

-finalmenteſono caſtigati calamitoſamente, comein

Germa

ne da Dio a

comandame.

to.
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Germania alligiorni nostri hauemoueduto,li Mong

ſterienſi, o Pſeudoprofeti in Vuaſphalia eſſer ta ,

gliati à pecci miſerabilmēte. LiRuſticinel ann.1525.

moſſeroſeditionein Germania uſando in mala par.

tejeg ſotto preteſto del nome diuinoz del Euangelio,

edella liberta Chriſtiana,doue inpochi meſi ne fu

ron occiſi cento millia. Non parlo di quelli chefuro

tagliati à pecci in Hungaria.

Arriobiaſtemò Chriſto, o feceuna mortefordi

da,o puzolente, impero che egli mori inſulneceſſa

rio , ſcaricando il uentre.

Cerintho, il quale anchora egli hebbe ardire di ne

gar la diuinita di Chriſto , fu perla rouina della caſa

nellaqualeſi lauaua,oppreſſo ,doue miſerabilmente

morſe.La qual morte li prediſſe s.Giouani Euange.

lista.

Rabſace Aſirio biaſtematore del Dio di Iſrael,fie 4.Reg.19

occiſo dal Angelo delſignorecon cento,ė ottantacin

que millia perſone in una notte.

Finalmente tutte le historie del mondo testifica:

no li biaftematori non hauer fugitol'ira di Dio. Et

fe qualche uolta Dio prolonga la punitione , fole

compenſare la tarditacolagrauitadelſupplicio.

Chediremonoi di quelli cheà tempi nostrico

noſſeno.la uerita del Euaugelio:ė nõdimeno perman

tenere la tyrannia loro, e l' auaritia , il faſto, la fur

perbia , le lor entrate,honori,dignita ,ambitione, per

sertendo leſcrittureſacre, ofalſamente interpretan

dole,checonftringano questo, e quel altroà negar

ChriC. M. 3 .
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Chriſto ,obiaſtemarlo ,o confeſſare la impietalo,

'yo, tyrannia, & idolatria,e ogni abuſo della Santa

ſcrittura,credian noi che miraculoſamente nonſară

no puniti da Dio,e in queſto mondo corporalmen

te,onel altro perpetuamente ? Gia ſono percoßidi

una horribile cecita di mente , e ſono incorſi in tali

witij coſi enormi,che tutto il mondo li ha in aboming

Rom.i tione , quio aboriſco narrali. Tale ſaràil fineloro,

quale èſtato quello di quelli ruſtici ſeditioſi,e di

Rabface . baſta che non fugiranno la mano di

Dio.

Chepremii Neſſuno puo comprendere la grandezza di quel

Dio a quellili premij cheha promeſſo Dioàquelliche rettamena

che rettamen te uſano , inuocano il nomeſuo.Gia hauemo udi.

to da Joel profeta , come Dio promette la ſalute de

quelli cheinuocano il nomeſuo.Et nel librode li Re

3. Reg.zleggemo la promißione di Dio , che dice: Ciaſcuno

Phim'is chemihonorera io lo glorificaro.etnel Pſalmo: Lau

dando inuocaro il ſignore , o farofaluo dalli nemici

mei. Et nel 15. Quello che giura alproſimoſuo , ey

nonl'inganna ,cioé,mantiene il giuramentoſuo, ha

promißione d'habitare nella caſa delſignore,e di

ripoſare nel mõtefanto ſuo,cioè di hauere uita eter

na.Et quello che fa orationenel nomedi Chriſto, ha

promißione d' impetrare ognicoſa che domandara

da Dio .

Vedi, ti prego , quanti beneficij, & premij han ,

no da Dio quellicheuſanoin bene,&inuocano il no

me di Dio rettanente , la ſalute,ſi in queſto mon,
da

te uſana ilno

me fuo .
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do come nel altro , l eſer honorato ey glorificato

da Dio , la liberatione dalli nimici, habitare nella ca

ſadi Dio . Certomaggior premijnon poßiamo con

fiderare.

Dio per questo ſecondo comandamento cimo, In chemodo
li adempiffe

stra , ci propone auantigli ochij la impieta del queſto pre

core nostro , edi tutta la natura nostra , per la certo ,

quale hauemo in faſtidio la debita laude o predica
tione di Dio.

ci fa conocere adunque da queſto precetto la

impieta nostra , accio andiamo à Christo figliuol

ſuo, uero o unico mediatore , il quale intercede

per noi appreſſo diſe, & impetra la remißione di

queſto peccato , quello per lo ſpirito ſanto digi

orno in giorno reprimi, e debilita, o moue, ac.

cende , pinge icuori nostri,à ſantificare,commemo

rare , confeſare, testificare, e laudare il nome,

& uerbo di Dio intrepid-smente, in ogni loco, con

ogni riuerentia , e guardarſi da ogni abuſo del

nome , Q del uerbo diuino . Per Christo adun

que potremo fodiſfare à questo precetto nel modo
detto .

í

SE SIA LECITO GIVRA

re alli Christiani.

Oltiſifogliono mouer per il detto di Chri

ſto in S. Mattheo ex per S. Iacobo ancho Selgiuramen

raſe fia lecito giurare à Christiani,atten Chriftiani.

to che appare chiaramente quei lochi prohibi, Matthis

M
lacob.5

M 4 reil
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feil giuramento dal altro canto uedeno che Dio coa

mandi ilgiurarelecito però ,a eſempijnella ſcrita

tura hauemo ,come ( S. Paulo e altri ſantihanno

giurato,per tantoſono confuſi, e piu presto crede

no eſſer peccato il giurare,dico giuſtamente che nõ.

Hora intendo di rimouere queſto dubio,o mostra

re,come il Christiano in caſo di neceßita chiamato

dal Magistro puogiurareſenzapeccato alcuno,e

ſcrupulo di confcientia, mentre però giuri giusta

mente.

E conceſſo ilgiuramento alli Christiani. Et pri

Ebre: ma queſto moſtrano li eſempij diſanti, che hānogius

Pfalm.110 rato.Paulo apoſtolo giura ,dicendo:10 chiamo Dio

Ebre.6.7 in testimonio contra l'anima mia , e in altri lochi

Exod.22 anchora.Qalli Ebrei dice:ilgiuramento éfine d'o

gni controuerſiaiEt, Dio iſteſſo hagiuratonel Pſal,

mo110. Et la legge dice: Nel nomedelDio tuo give

erai.Dicendo la legge, giurerai,& hauendo li eſem .

pij nelle ſcritture,élicito al magistrato à dar il giu

ramento, val'homo giuraregiuſtamente. Mad

Matth.5
quello chedice Chriſto in Mattheo:10.ui dico che no

giuriate per conto alcuno . Riſpondo : Che tutta

quella concione di Chriſto , che hebbe alle turbe,

non parla della politia , giudicij, & del gouer ,

ino,delle republice, ma del uiuer priuato , e mon .

dicie di ciaſcuno, cioè come particolarmente ſi deb

be gouernarel'uno , Herſo del altro ,come chiara.

mente hauemo ſcritto nel trattato della dottrina. E

manifesto che l' Euangelio non dißipa li giudicij,

nele



185

1

ne le republice, anzi lo confirma, wapproba come

hauemo moſtrato nel loco predetto. il giuramento

è il uincolo delli giudicij,o coſeciuili ,come chiardı

mente dice Paulo alli Ebrei, il fine d'ogni controuer

fia, è ilgiuramëto.Adung; l' Euangelio concede tali

giuramenti. Per tanto, li giuramenti datti dal giudi

çe,ouer fattiper la uocatione,ſonoconceßi,ſono

comandamenti,& culti di Dio, come dice la legge:

Nel nome del Diotuo giurerai. Per il contrario, giu

řareſenza cauſase abufionedel nome di Dio,perche

s'inuoca il nomedi Dio ſenzariuerentia. Chriſto

adung; dannaligiuramenti, cheſi fanno ſenzauoca

tione,cioèſenza eſſer chiamatodal magiſtrato , cm

ſenza ilmandatoſuo. Riprende anchora Chriſto li

giuramentifalſi,e quelli che non ſi faceuanonel no

me del ſignore quando dice : 10 ui dico,non giurate

per conto alcuno. Et ſetu nonintendiquesto detto

del ſignore,et lo uoi pigliare aſſolutamente, chenon

ſi debba giurare giuſtamente,e nel nome delſignoe

re,odi la interpretatione ſua, che imediateſoggion,

ge,cioè,in che modo non uole che ſi giuri:6dice

coſi: ne per il cielo,perche eglieſededi Dio : ne per

laterra, perche eſcabello di ſuoipiedi:neper Iero,

folyma,perche è cita delgran Re : neperilcapo tuo

giurerai, perchetunon poifar un pelo ſolo bianco,

o nero . Hora uedi, in chemodo Christo non uoleche

tugiuriper conto alcuno. Et quando ti prohibiſce,

che tu nongiuri per il cielo ,ne per la terra,dimoſtra

chenonſidebbe giurare ,ſe nonper il nome di Dio Deut.6

folo,M 5
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folo, etnonper altra coſacomediceuano i Phariſei,

cheniente importaud, ſel huomo ingannaſſe il proſ

ſimoſuo giurando per altra coſa, cheper ilnomedel

fignore.egliè uero che Chriſto richiede che li ſuoi ci

tadinihabbino fra loro tal dilettione,et fede chenon

li ſia biſogno digiuramento,ma li baſtiilſempliceaf

firmare,o negare:é coſi,non è coſi,però dice:Mafia

il parlar uostro,ėje: non non . Et quello che ui è di

piu diquestiguiene da male,cioè quello chenoncre:

de ſemplicemente al proſimo,dubita della fededi ef

ſoqual dubitative uiene damalanimo.Macomeha.

uemo detto,Chriſto no parlaua del gouernodelle re

publice,ne diipopuliper il magiftrato, macome cia

ſcuna perſonapriuataſi doueuagouernare colprof

ſimoſuo.A questo modo parla della uendetta priud.

ta,non della publica fattaper il magiſtrato. Coſi del

diuortio,checiaſcun ſenza cauſa legittima, e auto

rita del magiſtrato faceud,manõdel legittimo diuor

tio,fatto per le cauſe neceſſarie, et peril magiſtrato.

Non prohibiſceadung;fimplicemente Chriſto il gius

ramento,maquelgiuramento cheſifafalfo , e non

per il nome di Dio ,perchel honor di Dio,noſideb

betransferire alle crature. Nelgiuramento s'attri

buiſſe àDio,chelſiagiudice,e che ueda i cuori.Se

li tribuiſſe anchora la potentia delpunire. Queste

coſe nonſi debbono tribuire alle creature. Perho

Chriſto prohibiſce, che non ſi giuriper niuna coſa,

ne per il cielo ,ne per la terra, maſolamente per ilfor

lonome di Dio ,come dicela legge.NelnomedelDio

THO
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tuo giurerai.E adunq; lecito alliChriftianigiurare

nel nome delſignore,agiuſtamente,o il magiſtra.

to dando ilgiuramento,o l'huomo giurando al mo

do detto ,non peccano,anzifanno coſa grata à Dio,

inobedir al comandamito ſuo per remouer' le liti,di

ſcordie,o controuerſienellerepubliche, come dice

la legge.Et Paulo alli Ebrei: il giuramento é fine d' Exod. 22

ognicontrouerſia.cioè,ognilite, o controuerfiaſi Ebre. 6

decide per ilgiuramento. Resta che uediamo,ſelMa

giſtrato debbe punir quelli che falfamente giurano.

Se ſi debbe

monü falfte

SE IL MAGISTRATO DEBBE

punire gli giuramenti falſi,cioè

i falli teſtimonij.

officio del Magiſtrato punir quelli chegiura punire i temi

falfamente.La raggione è in prompto .

Magiſtrato debbedifendereogni uincolo ,& ligame

della republica,et igiudicij. ilgiuramēto é precipuo

vincolo delſtato ciuile: Adunque l'au:oritaſuadeb.

be difenderſi per ilMagiſtrato. Per tanto tutte le leg

ge de gentili hanno conſtituito , che ſi puniſcano

quelli che giurano il falſo , cioè li pergiuri. E

Ia legge delle dodici Tauole é dignißima di gran

(aude , la qual commandaua , chel teſtimonio fal.

ſo foſſe precipitato dal ſaſſo Tarpeio. Questa

raggione del Magiſtrato , è cauata ſolamente dal

la neceſita corporale ", perho biſogna aggion .

gerne un' altera , cheſi pigli dalla gloria di Dio. il

Magistrato nonſolamente è defenſor del corpo ,

3
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maanchora della gloria di Dio , in quanto s'apparti

ene alla diſciplina eſterna. Douemoteneradong:

questo argumento. Il Magiſtrato, é cuſtode di tutta

la legge, in quäto appartiene alla eſterna diſciplina,

comedicePaulo :Lalegge e posta alli ingiuſtiepro

fani. Adung; debbepunire i delitti eſternicontra

tutti i precetti. Debbeadung; punire i testimonij

falſi,e le altre contumelie eſterne del nome diuino,

come iparlari Epicurei,leattrocimaledittioni,rimo

uer le idolatrie, o lialtri culti impij. Debbere

primere li heretici, cheſeminano dottrina impia,

efalfa, dopo, che ègiudicata da homini ueramente

Leuit.24 pija dotti. Tutte queste punitioniſono officij di

questo precetto,e hanno eſempio nella legge.

L !ne

SE LI GIVRAMENTI ILLICI

ti,ſi debbonoſeruare.

Igiuramětiilliciti ſi debbono intědere quelli,

qualiſi promette coſa che ſia peccato, ouer

nonſipuo fareſenza peccato. Comeſe alcunofa .

pendo prometteſſe di occidere uno ingiuſtamente(tu

2.Reg :25 hai l'eſempio diDauide,qualgiurodi occidere Nas

bal,ma Dio lo prohibette )ouero robbare , ò uiolare

la donna del proſimo. Taligiuramentinon ſi deb

bönoferuare. Primieramente peccagiurando dº

rina coſa illicita ,perche Dio nõ uole, che ſi faccia co

ſa alcuna , che egli habbi prohibito ,colautorita del

Matth.14 Trome ſuo. Dipoi è graue peccato in eſequire tali

giuramenti,come Herodefimulò eſſer constretto dal

giura.
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giuramento à occiderGiouani. Diqua facilmente

fi puofargiudicio delli uoti de pretti,o frati, etmo

nache. Quelliuotiſono illiciti , enon ſidebbono

feruare; nelli quali ſono openioni impie, le quali of

fendono lagloria di Chriſto, o transferiſcono il ben

neficio diChriſto,in opere trouate, & penſate da ho

mini,cioè,quandofingono quelle Monaſtice cerema,

nie, eſſere ſeruitije culti diDio,chemeritano lare

mißione di peccati.. Tu prudente lettore di qua

poigiudicareil resto. Si conclude che i giuramen

ti illiciti non ſi debbono ſeruarein conto alcuno.

DEL TERZO COM A.

damento.

Q

Ricordati di ſantificar il Sabbato .

Vesto terzo precetto contiene l oßeruatio

ne del Sabbato , cioèla conferuatione della

dottrina , eceremonie ordinate da Dio. Fra gli

altrigiorni,che Dio comandaua che in memoria del

li beneficij riceuti, ſidoueßinoferiareil precipuo ea

xa ilfabbato ,chee ilſettimogiorno nella ſettimana.

Quello comanda chiaramente la legge, che ſidebba

ſantificare,cioè tutto deputarlo , e dedicarlo à cele

brare le publiche ceremonieinſtituite da Dio, oito

dire la parola di Dio. Questeſono le uere opere

delſabbato.

Maė da conſiderare diligentemente ilbelordine

diprecettidellaprima Tabula. Il primo precetto

purlu

?
.
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parla delli ſeruitijinteriori dellafede,del timore,del

la dilettione di Dio.ilſecodo della protestatione ef

terna,cioè della inuocatione. Il terzo, deile ceremo

nie,en del uſo delle ceremonie ,cioè come ſi debbono

conſeruare per il ministerio del uerbo di Dio . Ene

ceſſario checi ſiano qualcheceremonie che ſono ſee

gni,o testimoni eſterni della parola di Dio. Certo

t'homonon harebbe potuto trouar il piu bel ordine

di queſto.

Ricordati diſanctificareil sabbatko:ſeigiorni la
uorarai,ofarai ogni operatoa:Mailgiornoſepti

mo è fabbatthoal ſignor Dio tuo:Non farai opera al

cuna tu ,ne il figliuoltuo , ne la figliuola tua ,ne il

ſeruo tuo ,ne la ſerua tua,ne ilgiumento tuo,ne ilpe

regrino tuo , che è nelle porte tue. Vedi comeha

ordinato Dioſei giorni,nequali poßiamo lauord

re:ma ilfettimoha eletto perfe. Perhoſoggionge la

cauffa della institutione del fabbatto : Perche in ſei

giorni feceilſignore il cielo,a la terra, ilmare , care

tutte le coſe, che in eſiſono , o nel ſettimo gior.

no ſi ripoſo,per queſtobenediße il ſignor ilgi.

orno del ſabbatto , e lo fanctificó .Vol dire,uoi

uedette chein ſeigiorniho creato ilmondo, e tute

te le coſe ,che in eſſofono ,o nelſettimo hoceſſato di

creare noue creature , doue in memoria d untanto

beneficio,che io ui ho fatto , houi manifeſtato, cio

oè lagran potentia ſapientia,& diuinitamia perls

creatione,uoglio chelſettimogiorno ſiaconſecrato,

odedicato tutto alferuitio mio,accio in eſſo ſi pre

dichi
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dichila dottrinamia,nella quale ho espreſſolamena

teØ uolonta mia , in eſſa miſonomanifestato, in eſt

io parlo conuoi questa udirete, questa ofſeruarete,

cucelebrarete leceremonie mie che ſono ſegni eya

dottrina uifibile, testimonio dellabeneuolentia , ego

bonta mia uerſo di uoi. Per il uerbo mio,o legitimo

uſo di mei ſacramenti ui uoglio ſanctificare ,o per

eßicomeinstrumenti,donarui loſpiritoſanto, lare

mißione de peccati, e adoptaruiin figliuoli miei,

communicarui me steſſo, il figliuotmio : o farui

partecipi og beredi de la uita eterna , e di tutto il

mondo.In questo ſettimogiorno adunq; non atten

deretiad altro che alla ſanta predicatione del verbo

mio, galla celebratione pia delli ſacramenti che ui

ho instituito, conſomma riuerentia contemplare.

te la potētia mia inhauer creato tutto il mondo,und

coſi mirabile fabrifica, e di ničte, etſenzaagiuto al

cuno,et ſenza difficulta alcuna,ma ſolaměte coluer

bo mio, et la potëtia mia in un momēto ho creato ici

eli,la terra ilmareilſole, la luna,le ſtelle ,pianeti,ar

bori,herbe,mõti,piani,colli ,etualli:peſciet ogniſor

te dianimali, cheſia in terra , ò in aqua, o in aere. In

queſto contëplarete la grăpotétia mia,oſapiëtia in

far tāta varieta di coe,eu cõ coſi belißimo ordine la

bota mia cõſiderarete,et ilgră beneficio,etdono che

uihofattoinfaruiſignoridi tutto queſto modo,tutte

le creature fi celeſte, cometerreſtre, ho fatte alſerui

tio uoſtro,et finalmēte ui ho creati uoi pfarui cõfor.

ti e participi della natura mia diuina figliuoli mei,

.
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o heredi di uitaeterna,o di tutti itheſori mei.At

tenderetti adunq; adudirela dottrina mia, et inquel

la imparare, meditare le predette coſe, celebra

rele ceremonie mie le quai ſono testimonio eſterno

della beneuolentia mia verſo di uoi , @adorarete il

creatore , & non le creature, in eſſe come in un li

bro impararete à cognoſcerlagran potentia, ſapien

tia,bonta ,& magnificentia mia, conſiderando una

fibella, mirabilfabrica, cheper uoi ho fatto ego

per questa uiſibile,& terrena,facilmentepotrete ue

nir in cognitione di quella inuiſibile,& celeste. Per

tanto ho ſantificato, odeputato ilſettimo giorno

per ogniſettimana allapredicatione dellamia dottri

na, administrationedeiſacramenti mei ,accio per

eßi miconoſciate creator deltutto , conferuatordel

tutto,riſtauratore di uoi ſteßi,mediantela morte del

miofigliuolo,fantificator uoſtro con loſpiritoſanto

mio in questomondo uiſibile,perfarui heredi,o ſie

gnori di quell'altro celeste,e incorruptile mondo.

Perho guardateui di laſſar ilgrado uostro, difiga.

nori,che io ui ho fatti di questo mondo, nondouen

tiate feruidi quelle coſe,che io ho creato alſeruitio

uostro , erholeſottoposte al imperio uostro : guar,

dateuiſimilmentedi non tormilhonor mio , o dar

lo à creatura alcuna, ilche ſarebbenon ſolamente 16

nagrande ingratitudine,maſommaimpieta, @ cri

men leſe Maiestatis ,douefaro conſtretto àpriuarui

della heredita promeſſa del honore, e finalmen

te della uita ſi delcorpo,come del'anima. Neſſäno

1

ſīpo
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1

damcnto ,

fipotra eſcufare dinõſaper la uolotamia,etcomefono

creatore,oſignore di tutto il modo ,del cielo,dellater

taget del inferno,percheho diputato queſtoſettimo gi

orno al ſeruitio mio ,dccio in eſſo odailuerbo mio , ego

milaudijadori,predichiecelebri:&queſto perbene

ficio ſuojethonor mio .Höruedi dinõpreuaricar que

ſto mio comandamento il qualabbraccia il tutto,conti

ene il tutto,in tal giornoſieſplica tutta la uolontamia

tutta la leggemia tutti i comandamenti miei, & quels

lo che nonoſſeruara il Sabbatoſubitoſara priuato del

la uita ſidel corpo,come deli* animd.

Le opere, che comanda queſto terão precettoſo- Leoperebo

no , magnificare il miniſterio del paroladiDio ,olmandanoin

uſo diſacramentiſuoi, come grandißimi doni di Dio, queſtocom

porre ogniſtudio,e diligentia noſtra ad intende a

ré, ornare, conſeruare , predicare, udire , imparare,

contemplare il uerbo di Dio, frequentare,ocele

brire iſacramentiſuoi,ěcol'eſempio noſtro inuitar

li altrijaccio ſifacino magiorſtima,del miniſterio pus

blico. Vdirele predicationinelli giornifeſtiui,et accio

diputatidiligentemente ritenere , orconſeruare ilue

ro ufodelli ſacraměti, ceremonie inſtitute da Chriſto,

onon contaminarle ,ne laſſarle contaminare, come

apertamenteſiuede eſſerſtate contaminate da homini

impijetirati dalguadagno,etmercantia :Dare le es

lemoſinepernutrir ipoueri: Viuere ſobriamenteſque

ſto perhò ſi conuiene in ogni tempo ) non crapulare,

non imbriagarſi(come comunamenteſifolfar" nelgis

orno della feſta )accio non{ impediſca la meditatione

N del
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Lemale ope

del uerbo di Dio . Viſitar l' infermis Qrconſolar li afs

flitti,& incarcerati , fouenirlicon le elemoſyne nos

ſtre. Priuatamente inſtruire la famiglia noſtra nella

dottrina di Dio , o nelli principij, et articoli della fe

de noftra : Difender i miniſtri del Euangelio confers

Uare iſtudij,che giouano àconſeruare il miniſterio del

euágelio. Oſſeruare ligiorni diputati al miniſterio del

Euangelio,come diremo.

re & peccati, Le opere catiue , che prohibiſce questo comanda

che prohibi-mento ſono. Spreggiarele predicationi,& cerimo

mandamêto . nie Chriſtiar.",il miniſterio del Euangelio , cioèrd

reuolte, ò non mai eſſer con li altri nelli giornifeſti=

ui à udir il uerbo di Dio ,oeſercitar iſacramenti,co

me ſe queſte coſe niente à te perteneßino . Non u =

fari Sacramenti :Ouer fþregiarli, ouer uſarli altra =

mentediquel che ha inſegnato Chriſto, autore de iſa=

cramenti, come ſiè fatto della cena Dominica della

quale nehanno fatto un cottidiano ſacrificio per uis

ui , amorti, una mercantia & guadagnoimpio ,

che ſono quelle meſſe mercadandeſche contra la in

ſtitutione di Chriſto. Rimouere il miniſterio del uers

bo di Dio : ouer non uſar diligentia in inſegnarlo , e

udirlo . Inſtituire ceremonie , che oſcurina la uera

dottrina, og offendino il miniſterio del Euangelio .

Conſumar i giorni feſtiui in conuiti , giochi, balli,

canti, in coſe carnali,& mondane onon in queſte

opereſante. Non ſi curar della famiglia ,non eſerci=

tar quella nel catechiſmo, ouer impedirla , che non

wadiad udirleſacreprediche. Colmal eſempio noſtro

rimouer

j
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precetto

rimoüer glialtri dallepublice orationi,prediche, ego

cerimonie , o daroccaſione alli infermi che ſifaccide

no pocaſtimadieſſe. Eſercitar apoſta opere, che ims

pediſcono il miniſterio del uerbo di Dio ,e le cerimo

nie nel giorno della feſta .Dar opera , che li miniſtri

fiano mal trattati,ouer impediti,ouercheliſia tola

to il uiuere . Guaſtare , ouer impedire iſtudijdelle bos

ne lettere ; &uirtu , che ſono utili alla conferuatione

del ininiſterio.

Grauißime pene minaccia Dio alli tranſgreffori raccontorni

di queſto terzo comandamento,cioela morte corpora li tranfgretio
ri di queſto

le,oimmatura:&per queſta quella de l'anima, ci

bé la dannation'eterna. Quello cheprofanara il ſab=

bathoſarafattomorire,percheognuno che in eſſo fa=

raopera alcuna ,faraefterminata l'anima(cioè laui

ta )ſua del mezo del populo mio. Haueua coletto legne Éxod.3
Numer.15

un giudeo nel giorno del Sabbato ,& Dio comando

chefoſe lapidato e fatto morire, Diqua poi vede

re in quanta abominatione ha Dio la preuaricatio

ne di queſto ſanto comandamento. Et indubitatamens

te à tempi noſtri occorreno molte calamita per il

contempto di queſto precetto . Tanta é la impieta,eur

inſatiabil auaritia delli homini, che ſpreggiano igia

orni feſtiui inftituiti dalla chieſa, in queſtofine, che

Si predichi il uerbo di Dio , e ſi adminiſtrino i ſaa

cramenti da Chrifto inſtituiti,per i qualiſi uiene in

cognitione di Dio,odellaſalute noſtra, osſi corobo

ra la fede noftra, el accende la charita uerſo del

proſimo.

N 2 MA
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delle boneor

cetto .

Chepremij Maquello chehonora Dio con le bene operedi

pere promet queſto precetto neſſun danno patiſce in le coſefamilia

in questopreriperquel ocio, checonſumain eſſe,ma riceue dal fi=

gnore benedittioni corporali , et ſpirituali , come
Matth.6

promette Chriſto in San Mattheo , dicendo : Pria

mieramente cercate il regno di Dio,o la giuſticia

fua, e tutte queſte altre coſe ( cheſ apartieneno al

uitto, o veſtito ) uiſiaggiongeranno. Ma odi un

amenißimo giardinodi benedittioni ſpirituali di Dio.

Se tuodirai con diligentia l' Euangelio conſequi =

rai , per la parola di Dio , fede remißione de

peccati lo ſpiritoſanto , la cognitione di Dio , etud,

la reconciliatione con Dio , o pace della conſciena

tid, allegrezza di ſpirito , il dono della uera giu =

Ioaniq ftificatione, & uita eterna . Et Chriſto in ſantoGi:

ouani dice : Se alcuno mi amaferuara il parlar mio ,

o il padre mio amara lui, ad eſſo uerremo, en

appreſſo di lui habitaremo. Certo non ſi potreba

betrouar coſieſcellente promißioniappreſſo dellipro

pheti,apoſtoli,cr euangeliſti,che non ſianocompres

ſe in queſta ſola promißionedi Chriſto. Perche dougil

padre, & il figluolo,eloſpiritoſanto habitano , iui

élaſomma ditutti quantiibeni.

Auanti che io eſpidiſca queſto terzo comandamen

to,è neceſſario cheio proui per laſcritturaſacra, co

anchora per l'autoritade Rabbini, comenoi Chriftia

ni non ſiamo obligati à ſeruare quella ceremoniadel

Sabbato,cioè ilſettimo giorno: perche il Meßia noſtro

Iefu Chrifto ciha liberati da tuttele cerimonie della

legge

i
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leggeuecchia , ma non dallecoſeche ſignificauano els

ſe cerimonie,o in eſſeſipredicauano,comemos

rauano .

Primieramenteſcriueremo delſabbato,odellefes

ſte,che comandauaDio alpopulo uecchio, et comenoi

non ſiamoobligati àſeruarle. Secondariamente , delli

giorni feſtiui,chehanno inftituiti liApoſtoli, o ſanti

padri, & comeſiamo obligati à ſeruarliper queſto co

mandamento di Dio. Terzo,che le opere ,o eſercitij

chefaceuano ligiudei nelgiorno delſabbato, per ques

ſto comandamento, li ſantiApoſtoli,o padrinoſtrifa

ceano le medeme nel giorno della Dominicaealtre

feſte, & noi douemofar il ſimile.

DEL SABBATHO.

Abbatho appreſſo à li Ebrei ſignifica quiete , ri- Checoſafie

poljo,&ceſſatione dalle coſe come hainel2.cap. gnifica fabba

delGeneſi.nel Exodo al20.31 . Ezechiel al 20. Che coliedet

in molti altri lochi. Et perche Dio dopo la creatione to .

del mondo ,firipoſo ceſſando da crear coſe noue , il

giorno che fu il ſettimo,nelqual ſi ripoſo, lo chi -

amò Sabbatho , quello dedicò tutto al ſeruitio dis

uino ,comedi ſopra hauemo detto . Queſto ſettimo

giorno, chiamato ſabbatho, é nomináto anchoradal

la ſcrittura Sabbathon , in numero ſingolare , & non Sabbathon.

plurale come ſcriueno i GrecioLatini. Echiama-Leuit.23:25

to anchora da Luca Sabbatho ſecondoprimo, cioè Sabbatho ſe
condo primo

gran Sabbatho . Et coſi é nominato ( chiama laſcrit-Luc.6

tura tutti i giorni feſtiui Sabbatho ) perche quando

occorreua qualchefeſta nelgiorno auantiil Sabbatho,

N 3 che
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che noi chiamamo ueneri , era nominato Sabbatho,

cioè feſta: Et quello che propriamente era fabbatho,

cioè il ſettimo giorno,ſi nominaua ſabbathoſecondoa

primo. Secondo, à riſpetto del primo , che era ilgiors
Intende la

Pentecoſte.no precedente del uenerdi:primo , perche fra tutti gli

altriſabbathiscioéſolennita il ſettimogiorno era il pri

moſúbbatho,& gran ſabbatho.Et per queſta raggio :

ne è chiamato ſabbatho fecondoprimo.Si nomina an

Sabbatho chora queſto ſettimo giorno,fabbathodelſabatho,cioè

delCabba.Sommoſabbatho,et ſe foſſelecito,Sabbathißimo,cioè la

fon mo maggior feſta ,oſolennita , che foſſe fra tuttele altre

fabbatho; ſolennita. Etquando occoreua la ſolēnita della pafcha

nel ſabbatho,ſinominaua,magnus ille diesſabbathi.Co

Exod.) 6 me puoileggere in fan Giouanial 7.69.cap.Èt quea

dies fabbathiſto baſta quanto al uocabulo del fabbatho.Horauedida

mo in quantimodiſi piglia.

Sabbatho
Primieramente,fabbathoſipiglia perilſettimogiz

per il 7.gior orno,nelquale ceſó Dio dicreare noue creature,chee

Genef.2 il ſettimodalla Dominica, quale da tutte quafile natio

Exod.20. niſi chiamafabbatho , come tu hai nelli lochipredetti,

o in moltialtri.

Sabbatho Secondariamente,ſipiglia per la ſettimana ,cioè

per la ſettima per 7 giorni, comeſilegge nel Leuitico . Et numer

Leuit.23 raretedalgiorno ſequente del ſabbatho , dal giorno,

cheuoi offerereti il manipolo della oblatione,ſetteſab

bathi, integri ſaranno , ſina al giorno ſeguente del

fabbatho , che è il ſettimo giorno ,numerarete cin

quanta giorni, ♡ offerete la oblatione uoſtra noud

al ſignore , o questa ere la Pentecoſte. Coſi ap

prello

31
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Mar.16

preſſoditutti quatroiſacri Euangeliſti, doueſi leg- Matth.28
ge: uefpera autem ſabbathorum ,quæ luceſcit in una

Sabbathorum . Et ,ſummodiluculo diei primi ſabba=

thorum . & , uno autem ſabbathorum . O , primo Luc.24

uero die ſabbathorum . Primieramente non douemo

( leggere in plurale,comeleggono i Greci, Eraſmo,

non hauendo cognitione della lingua Ebred,ına in ſin

golare , come legge l' interprete uecchio , eſcetto in

Marco , doueſilegge in plurale, ma forſi è uicio del

impreſſore. Il uocabulo Sabbathon in lingua Ebrea

ė ſingolare,nella greca ha forma plurale , come an - Cedron fin ,

chora il uocabulo , Cedron . Doue appare ť inter - gulare,non

prete vecchio hauer meglio in molti lochi inter - plurale.

pretato la phưaſi Ebrea , che i greci, e alcuni al

tri. Dipoiaduertiſſe, che in queſti lochi delli Euan

geliſti, il uocabulo ſabbatho , ſignifica ſettimana ,o

non il ſettimogiorno.

Tertio ,ſi piglia anchora per il ſettimoanno, co
per il ſettimo

me hauemo nel Leuit. Sei anni ſeminerai il campo anno.
Leuit,25

tuo , o ſeianni ſramarai la uigna tua ,o recoglia=

rai il frutto ſuo. Ma nelſettimo anno ,ſabbathodi qui

etefara alla terra, ſabbatho al ſignore,ilcampotuo no

femineraizo la uigna tua non podarai.

Quarto , Sabbatho ſignifica il numero di ſette per ſette an

anni, comeſi legge nel Leuitico. Tu numeraraiſet=ni,cioeperw:

te ſabbathi di anni, ſette uolte ſette anni, e ſaran - di anni.

no ſette ſabbathi di anni , quarantanoue anni , o Leuit,25

ſantificarette l anno quinquageſimo. Parla del luz

bileo , il quale contenea ſette ſabbathi di anni , che

N 4 fanno
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Delle fefte

L

tho.

fanno quarantanoue, & ilquinquageſimoera il gius

bileo.L'interprete uecchio ha interpretato ſettimane,

cioè ſetteſettimane di anniquello che noihauemo deta

toſette fabbathi,intendendo perho,come hauemo deta

to Sabbathoperſettimana di anni.Di queſtofabbatho

Daniel.9 ouerſettimana de anni ſcriueDanielpropheta,neal

tramente quelleſettimaneſipoſſonoznedebbeno inter

pretarſi,che ſettimanedi anni.

DELLE FESTE, OVER FE

rie de giudei.

de giudes .Lç Eferie, ouer giorni feſtiui,che comandaua Dio

uit.23 ,
alpopulo uecchio , ſinumerano nel 23. cap. del

Leuitico. Prima ilſettimo giorno di ciaſcunaſettimda
2. Il fabba

nacheſi chiama ilſabbatho e feſta,o queſto era il ma
2.Lapa

gior «piuſolenne giorno,cheforſefra tutte l'altreſo

lennita.Laſecondafefta,era la paſcha,laquale occupa

na tutta laſettimana.Maſolamēte il primo et ſettimo

giorno eranoſanti,perche in eßinonera lecitooperar

2. Lapente, coſa alcuna,ma feriare,o daogniopera aſtenerſi. Ls

terzafeſta , eraquella delle primitie,ouerdelleſettima

chenoico igreci chiamamo Pentecoſte. Queſta ſi

celebraua il giornoſequente delſettimoſabbatho, cioè

dellaſettimaſettimana, numerato da quello , nel quale

laprima uoltaſiponeua lafalce nellameſje,oqueſta

4.LeTrom feſta ſicelebrauaun giorno ſoloche era ilquinquageſi

mo,d' onde ha ottenuto ilnome.La quartadelletrõbe:

5. Larecon-ſi celebrauanelprimogiorno delſettimomeſe,chenoi

ciliationc. chiamamo ſettembre.La feſta della reconciliatione, chi

fcha.

cofte

nes

amata

be.
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de.

!

amata dagiudei Tom chipur,ſicelebraud neldecimogi

orno delpredettomeſe,Qerala quinta fefta ,cungi

orno ſolo duraua , come anchorala feſta delle trombe.

Lafeſtafolennitaeralafeſta dellefraſcade, dettafeſtū 6. Le fraſca

tabernaculorī, queſta ſicelebrauanel quintodecimo

giorno delſettimomeſepredetto. Et queſtaſimilmens

teoccupaua tutta la ſettimana , come lafeſta della paa

fcha.Maſolamente ilprimo,& ottauo giornoſifestas

uano,esſiferiguano,ne i quaigiorni,non eralicitofo=

perar coſa alcuna, Queſte erano tutte le feſte,checo

mandaua Dio al populoſuo, eſcetto ciaſcun ſabbatho,

ſoli ſettegiorniin tutto un anno, nelli qualinon erali

cito operar coſa alcuna.

Ciaſcuna di queſte feſte haueua le ſuememorie dei Chememo

beneficijdiDio , nequali in quelligiornili animidel uanonelle fe

populoſidoueuano occupare ,onutrirſi alla fede. ftedel popu

Nelſabbathocommemorauano la creation del mondo

odi tutte le coſe che in eſſo ſiconteneuano , accio as

doraſſero ilcreatore,enonle creature. Nella paſcha

celebrauano quella magnifica tiberatione dalli Egia

ptij. Nelgiornodelleprimitie, ouerpentecoſte, il bea

neficio della poſſeſione della terra diCanaan, ejdels

lifruttiche racoglieuano dianno in anno. Nella folens

nita delle Trombe, celebrauano la memoria della lega

ge data , che ſidoueua oſſeruare. Nel giorno della res

conciliatione , affligendo neldigiuno l' animeloro doa

mandauano la remißione de peccati. Nella feſtadelle

fraſcade,comemorauano quetia mirabile bontadi Dio ,

co la quale meno,onutritte eßiper quaranta anni

N nelliS
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ceano nelle

folennita .

nellideſerti,& anchora ringratidudno Dio dellifrutti

della terra, cheper beneficio ſuo li daua in ſuſtentar

la uitd.

Che opere fa In quelle ſolennita , come anchora nelliſabbathi,

eſcetto liſacrificij , che offeriuano per i lor pecca

ti, per i quali meritauano la morte, ſi ricordauano

della gratid, dei beneficij di Dio , maßime di

CHRIST O futuro , testificando la pieta del a =

nimo, ogratitudine anchora ,ſilegeua la legge, or

il populo ſi amaeſtraua nel timore del ſignore. Et in

quel modo ſantificauano igiorni, che Dio li haueua

ordinati, & comandati,non abſtenendoſi ſolamente

dalle opere esterne , ouer ſacrificando à Dio , come

Lela apertamente ſi uede in leſaia . Era conueniente à

quel populo rude , hauere queſte ſue feſte , accio ſi

confermaſſenella fede, & uera religione , & in eſa

ſa ſi conferuaffe . Sempre ha piaciuto à Dio , perla

mutua, o ſcambieuole dottrina, opieta delli huo

mini fra loro piantare la fede, & religione ,cioè li

huominiin fede ,& uera religione,&per la eshor

tationepromouerquella , &conſeruarla. Diquafa

cilmente ſipuovedere, in che fine Dio comandauale

feſte: certo non per altro , ſe non perche comme =

morafeno i beneficij ſuoi, cớ udiſſero la legge fua ,

o ſi eſercitaffeno nella pieta , & charita uerſo it

proſimo.

E da notare,& conſomma diligentia oſſeruare.co

tho mutata. me la cauſa dellainſtitutione delſabbatho da dio fiu mu

Deut. tata comelegemo nel quinto libro della legge nella re

petione

La inftitutio

-ne delfabba
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petitione del Decalogo. oſferua ilgiornodel ſabban

tho , &ſantifica eſſo ,ſicome ti ha comandatoil ſis

gno Dio tuo . Sei giornilauorerai, o farsiogni oa

pera tua. Ma il ſettimo giorno é ſabbatho al ſignor

Dio tuo : Non farai opora alcuna, tu « il figliuol

tuo , ne la figliuola tua , il ſeruotuo , & l' ancilla tua

il boue tuo, o i'aſino tuo, o tuttii giumentituoi,

ne il peregrino tuo , che è nelle porte tue , accio ſi

ripoſa il ſeruo tuo , et l ancilla tua come anchora

tu . Ricordati , che tu anchora ſei ſtato ſeruo nel -

la terra di Egitto , de li ti ha cauato fuora il ſi

gnor Dio tuo con maniforte,& con braccio eſteſo :per

queſtacauſa il ſignor Dio tuo ha comandato, chętu of

ſerui il giornodelſabbatho,

Tuuedi chiarij3mamente,come Dioper Moyſe

ha mutato la raggione dellainſtitutione del ſabbatho.

Non dice quiche ſidebbafeſtar il ſabbatho inmemo

ria della creatione,comenel Geneſi, nel Exodo,

ma in memoria di quel gran beneficio, che li fece, Exod.zo1

quando ſi liberò da quella crudel ſeruitu delº Egit= 31

to con tanti , e coſì ſtupendi miracoli, accio des =

fe quiete, & riposſo al populo ſuo , à ferui anis

mali ſuoi.

Certamente fu gran beneficio quello che ci fece

Dio in crear il mondo , in farci ſignori di tutte

le altre creature : ma maggior fu à liberar il po

pulofuo da una tanta feruitu con tanti miracoli.

Doue potentißimamente moſtró , lui ſolo eſſer il

Hero Dio , creatore ; è conferuatore del tutto , ego
Liberatore

Genela
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überatore del populo ſuo . Queſto beneficio coſi

grande, & maggior del primo , uolſe Dio chelfoſ

ſe celebrato nel giorno del Sabbatho ,e la cauſa

della inſtitutione, laquale dice efferſtata la libe =

ratione del populo ſuo ,o la introduttione nella

terra ſanta , accio dopo tante fatiche, er ſeraitu,ha

ueſſero quiete, & liberta, neſſunamentione fa dels

la creatione.

Horſiuede, come il minor beneficio cedealmag

giore, ouer il nouo , @ piu recente oſcura il uecchio ,

ouer per magnificar i noui beneficij, appare che li

uecchij non ſiano niente in reſpetto di noui , onon

ſidebbeno celebrare, ilche non è coſi,ma ſolamente

fi fa percelebrareseſaltare,&magnificareilnouo be

neficio di Dio ( certo maggior del primo) nel quarte

piu apertamente che prima ſeha manifeſtato alpos

pulo ſuo ,vàtutto il mondo. Il minor beneficio

adungſi ſuol oſcurare per il maggiore, il ueca

chio per il nouo . Non douemo perho intendere,

che Dio per i noui beneficij uoglia prohibire , che

non ſi commemoriano li altri beneficij gia fatti, ana

zi uol moſtrare , che liminori beneficij erano ſeg

ni delli maggiori , & celebrandoſii maggiori, ſi
commemorano anchora liminori ,che erano ombre,

«figure delli maggiori . Hauendo parlato del Saba

batho,e della inſtitution ſua, della mutatione ,

Odella cauſa anchora, e ſimilmentedelle feſte, che

comandaua Dio à quel populo, é conueniente che

moſtriamo , come noi Chriſtiani fiamo liberi dalla

Oferuatione

1
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offeruatione del Sabbatho, o delle altre ferie, ana

zida tuttele cerimonie esterne, come lacirconciſione

Oſacrificij,&ognicoſa eſterna.

ScriuePauloApoſtolo alli Coloſſenſi, tutti i Chri Li Chriftian

ſtiani eſſerliberi da ognicoſa eſterna, dicendo: Neſ- dal fabba

ſuno uigiudichiin mangiar, o inbere , ò in parte di tho,& ogui

giorno feftiuo , o nouilunio , o ſabbatho ,lequai co

ſe ſono ombre delle coſe future , ma il corpo é di Colofl2

Chriſto. Hauendo di ſopra longamente diſputato

Apoſtolo , comeper IESV CHRIST O ſiamo

liberi dalla legge, circonciſione, come per Epilos

go apertamente numera certeſpecie della legge,foto

to le quale intende le altre anchord , cheobligaud

no à certi tempi & lochi. La cauſa é, che ſonooma

bre,o figure delle coſe future, cioé del corpo , ego

uerita, che é Chriſto . Furon figure, e ombre. che

ſignificauano quelle coſe, cheDio per Chriſto ciuo-Deut.10.30
leuadare ,come la uera circonciſione del core ,laues Ierem.31

ra adimpletione della legge per la effufione de lo

ſpirito ſanto, la remißione de peccati , e la uita es

ternd .Etchiama eſſa ſubſtantia delle coſe, corpo di

CHRISTO , perche tal coſe eſſentiale, non

ombratice ,fidoueuano donare per Chriſto . Sicoa

me la coſa figurata ſopponeallafigura, coſi ilcora

po ſ oppone al ombra . Hauendo noi Chriſto ,effa

uerita ,e perfettione della legge, nonè neceſſario,

che piu ſtiamo ſotto l'ombra . Cheha Chriſto haef

fo corpo ,la fustantia,la uerita , oiltheſoro di tuttii

beni, perhò pazzoſarebbe colnia che laſfaſſe le coſe

altra ceremo

nia .

Galat.4

Here
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Leuit.23

uere,@ abbracciaffe le ombre. :
Leuit.11

Della differentia de cibi e delligiornifeſtiuilegge

Num ,28 nel Leuitico.Delnouilunio,cioè delle Kalende neli N4

meri.Per ilſabbatho s intende le uarieferie de giudei,

come longamente hauemo dechiarato .

Queſta ſola autorita debbebaſtaré à Chriſtiani,

per conoſcer la liberta ſua nelle coſe esterne, & cos

me nonſono obligati à ſeruar il fabbatho, ne altre

cerimonie datte al populo uecchio , ma per riſpons

dere anchora à giudei, uoglio che proviamo la ſens

tentia deſan Paulo per i ſanti propheti & prima,

che coſa ſia morale ,o cerimoniale,o quello che ſi

dice del ſabbatho , quello medemo ſi debbe intendere

della circonciſione della Paſcha,odeſacrificij. og =

ni altra coſa esterna.

Precetto morale ſidomanda, quando in ogni tema

po,in ogniloco,econ ogniſortedigente, eſempre

Siamo obligatià feruarlo,e é precetto naturale,per

eſſer impreſſo da Dio naturalmente nellaraſon huma

na.Cerimonial ſichiama quelprecetto , che ciobligad

un tempo diterminato piu chei'altro,à locoparticola

re, oà una certaforte di gente.Piglial'eſempio.

Exod.12
Comanda Dio al populo Ebreo , che nel primo

Precetto cer

temoniale. meſe, qualnoichiamamoMarzo, alquartodecimogi

orno di eſſo celebrino la Paſcha , & folamente in

terra ſanta , & fra loro, non admettendo perſona ale

cuna, ſe noneradella loro profeßione. Queſto é pres

cetto ceremoniale ,opera esterna pertinente alſeruttio

di Die
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di Dio . Ci obliga queſto precetto à un tempo ditermia

nato , al 14. del meſe ,nel tramontar delſole,nepiu da

uanti, ne piu tardo. Non nelſecondo ,o quarto meſe,

ma nel primo:non alli 20. Ó 25. delmeſe,ma alli 14 .

Ciobliga , che ſolamente in terra di Canaan , non

altroue ſicelebri eſſa Paſcha. Che ſolamente li giu

dei,e quelli che erano circonciſi, & non altra for :

te di gente. Li determina il tempo anchora delman

giar la Pafcha , cioè la ſera del 14 giorno , uenen-

do il quintodecimo,o che niente li rimanga dela=

gnello , oſoprauanzandoli qualche coſa , ſi brufi

nel foco :& dipiu , ſina al tempo del Meßiaſi cele a

bri queſta paſcha , & non piu oltrd. Ecco come hai

un precetto ceremoniale , che é opera eſterna , che

ciobligaà tempo ,al decimoquarto del primo meſe,

à loco , in terra di Canaan , à una gente, à ſoli giu

dei, o non gentili .A un tempo determinato , ſina al

la uenuta del Meſia,come diremo dipoi.

Morale è quello cheſignifica , rapreſenta ,con

tiene, &predica queſta ceremonia eſterna della pa

ſcha , cioé in commemorare il gran beneficio , che

Dio li fecce , in liberarli da quella crudel ſeruitu del

Egitto , e dalle mani del gran tyranno di Phardo

ne , con tanti ſegni,e miracoli, o portenti, per

li quali Dio ſi manifeſtó eſſer iluero Dio , creator

del mondo , conſeruator di eſſo, diſtrutore delle cred

ture , uindicatore delli ſuoi nemici,o ſaluatore del

populo ſuo , o con fomina riuerentia ringratiarlo

di tanto beneficio , riuerirlo , adorarlo a amarlo , in

Morale, pred

certo .



10 $

.

hui ſolo confidarſi ,da luiſolopendere, predicarque

ſto beneficio non ſolamentenelquartodecimo delpri

mo meſe, Qin terra di Canaan , và giudei foli,eyes

fin" al tempo del Meßia, ma in ogni tempo,in ogni

loco, à tutte le genti del mondo,perprouocarli à

credere in questo Dio coſi potente, coſi forte in uiria

dicarſi de ſuoi ininici,cotanto bono in ſaluar iſuoi

amici ,e queſto perpetuamente ſinº alla fin delmona

do . Et queſto é precetto morale ,& naturale.

Coſiſ intendedelprecetto delſabbatho, della circons

ciſione,diſacrificij,ealtre opere efterne, nelli quai

precetti ci ſono le cerimonie, &le coſe morali.Ce

remonie fono opere esterne, temporale, locale, cons

ueniente à particolar gente . Morale opere ſono ,le

interne , naturale, generale, perpetue Veterne , che

fi conuiene à tutte le genti del mondo, in ogniloco, in

ogni tempo,eſempre.

il Sabbatho adunq;, cioè ilſettimo giorno della

remonialc. ſettimana,o non ilquarto, ouer il quinto, é cerimos

nia, cioeopera esterna, comandatı à iſoligiudei, eur

à tempo , come hauemo detto ,ediremo anchord.

ma il Sabbathomorale e à commemorareil beneficio

di Dio , in crear il mondo per noi , eu farciſignori

delle ſue creature , crederlo creator del uniuerfo, do

marlo, adorarlo , celebrarlo, in luiſolo confidarſi, da

luiſolopendere,non cognoſcer, nehaueraltro che lui

peruero Dio , queſto é precetto morale , et naturale,

che conuiene à ogniperſona, à ognifortedi gente,in

ognilocoada ognitempo ,fia ilprimo , ouer ſecondo,

terzo

Sabbatho ce
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terzo, quarto , quinto giorno della ſettimana ,fia di

ſera ,ò da matina, o damezzo giorno , ſia in caſa , o

fora di caſa,ſiain Italia, o in Franza,o in Alemagna,

ò in Spagna, & doue ſi fia ,ſia giudeo, ó gentile ,

Chriſtiano , ò Turco, ſia maſchio femina, ò poues

ro, o ricco , ò ſignore, o ſubdito . Ognuno adunque

è obligato perſempre à oſſeruaril uero culto inters

no di Dio , che non è riſtretto , come hauemo detto ,

àloco , à tempo,à perſone, ma l'extende per tutto

il mondo , oſſerua in ogni tempo , giorni, meſi,

anni, & hore, ſi celebra da ogni forte de genti, i

qualiperhorettamente loinuocano,comenelprimo,
Lipadriau

o ſecondocomandamento hauemo dechiarato.
ti Moyfehan

Aqueſto modo, cioé moralmente liſuntipadri nohauuta la

furno obligati à oſſeruartuttala legge, che Dio pu- morale,cioc

blicò per Moyſe dopo un longo tempo, cioé, il ſab = 1l Decalogo,

batho morale , la circonciſione morale , @ bre

uemente il Decalogo tutto , cominciando da Adam , quelmodo,

Habel , Seth , Enoch , Nohe , Abraham , Ifaac, Id - Chriſtiani

cob , & coſi per ordine ſina à Moyſe. Et questo, ihanno. ,

perche Dio naturalmente li hauea ſculpita nel'uni

ma rationale tutta queſta legge morale , che ſi cons

tiene nel Decalogo. Leggemonellaſcrittura queſtiſan

ti padri hauer fatto orationi, & inuocato il nome

delſignore:Ecco la ofſeruatione del Sabbatho' eters

no, cioè morale : Ma non leggemo in loco alcuno

hauer oſſeruato il ſettimo giorno ,che è il Sabbatho

cerimoniale , quantunque ſin dal principio del mon = Gen.z

doforje ordinato. Eſcetto,ſe nonuoleßi intentende i

reeſfer

ſcritta necuo

ri loro,in
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re eſſer detto per anticipatione, o alhoral haueſſe

ordinato , & ſantificato ,quando Dio lo comandoal

populofuo , che lo ſantificaſſe,quandoli dette lalega

ge ſulmonte Synai. Leggemoſimelmentecomeeßipa

drihannofacrificato à Dio ſenzaoſſeruatione di loco,

e tempo,ediperſone,auantı la publicatione dels

la legge di Moyſe, comeHabel, Nohe, Abraham ,Mel

chiſedec, Q tamen non haueuano precetto alcuno,

netemporale , ne locale. Adamo fi fatto ſignor det

Paradiſo terreſtre ſenzala circonciſione carnale, aga

la ceremonia delfabbatho ,ma nonſenza la circoncis

fione de lo ſpirito,e le oſſeruatione del fabbatho

morale. Laſcrittura laudaHabel incirconciſo, per

che offerſe ilſacrificio à Dio in fimplicita di core, ci

oè,perche haueua la circonciſione del core ,& res

proba il fratello ,& facrificio fuo , per non hauer la

circonciſione delo ſpirito .Etſequeſta leggenonſcrit

ta , non era quanti Moyſe, come direino noi , Nohe

eſſerſi trouato giuſto nel conſpetto del ſignore, ſe

prima non era la giuſtitia naturale ? Donde Abra

ham fu reputato amico di Dio,ſe non dalla equita,

e giuſtitia delle legge naturale, che era la fiduciæ ,

che hebbe in Dio , che era la circonciſione del cores

Perche Melchiſedec fu chiamatoſacerdote di Dio ala

tißimo , ſe quanti il ſacerdotio della legge Leuitis

ca , non erano ſacerdoti , che offerefino facrifici
à Dio ?

Del obligo

Concludoadunq;li ſantipadriauanti Moyſe, ha =

uermoſtratoſegni di tuttala legge di Diomorale.,ma

non

kehaueua

los
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non cerimoniale , eye ſono ſtati accetti à Dio ſenza

la circonciſione carnale ,ma nonſenza la fpirituale:

ſenzal o ſeruatione del ſettimo giorno , ma nonſens

zala riera inuocatione,celebratione, & publica proa

teſtatione del nome di Dio . Hanno oſſeruato il fabe

batho perpetuo , o eterno , in ſantificar il nomedi

Dio , ma non il ſabbatho temporale , cheera il ſeta

timo giorno della ſettimana . Sono ſtati circonciſi

quiei ſanti padri della circonciſione del cuore , ma

non della circonciſione carnale,eſcetto Abraham con

tutta laſua poſteritade.

Il fabbatho eterno , morale ,& fpirituale è ſtas

to quanti al ſabbatho temporale. La circonciſione

del cuore, morale, & ſpirituale èſtata quanti la cara

nale . Perche non leggemo Adam , Habel , Seth , Es

nos, Enoch , Nohe, o lialtri hauer oſſeruato il Saba

batho cerimoniale , ne eſſer ſtati circonciſi carnal a

mente. Ma poi che Dio perMoyſe dete in fcritto à

quel populo rude , groſſo, priuo di ogni cognitio

ne di Dio, la legge morale, liaggionſe anchoracers

te coſe eſterne , temporale finº al tempo del Meßia,

accio che per queſte cerimonie esterne ,(mediante la

predicatione del uerbo ) ueneſſero in cognitione dela

le coſe morale. Et queſte cerimonie eſterne ſidoueuda

no oſſeruare ſotto pena della diſgratia di Dio final

tempo deputato. Et ogni uolta che non feruauano

la circonciſione del cuore, cloe che non uiueuano

ſantamente , e giuſtamente : Et non ſantificaua s

no il Sabbatho morale, nel inuocare Dio con tuts

to il
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morale .

to il cor ſuo ringratiarlo de beneficij riceuuti ,lawe

darlo,apredicarlo , amarlo , ineffo ſolo confidara

ſi, quantunque fuſſeno circonciſi carnalmente , ege

feſtaſſeno ilſabbatho , le calende o la pafcha segur

Iefa .1.58 altre folennita ordinate da Dio , nondimeno Dio li

lerem.7 chiama incirconciſi, populo diSodoma, ego dice has

uer in odio i fabbathi,o ſacrificij loro nemaiha= ·

uerli comandati coſa alcuna diqueſte fue fefte , ego

ſacrificij.

Epilogo del
Hor uedi che coſa ſia precetto cerimoniale , cu

la leggecere

moniale,& morale,temporale,& eterno,corporale, o ſpiris

tuale . Il morale ſempre richiede Dio da noi , o il

ceremoniale anchora, per quel tempoperó,chedeba

be durare, quando ſipuofare: ma quandoper necef=

fita ſilaſjaſſe ilceremoniale,& non perdifpreggio

Dio nonl'harebbe à male. Maogniuoltache nonfera

udremo ilmorale, quantunque o Jeruuſimoilceremo

niale , non faciamoniente,anci prouochiamo Dio à

ira contra di noi.

il precetto morale adunq; é comandato a ogni

forte di gente, à ogni qualita di perſone , fi debbe

oſſeruare in ogniloco ,daogni tempo, og fempre.

Il ceremoniale è datto à gente particolare , alligas

to à certo loco , à certo tempo ,oé cofa eſterna,agus

che ha à durare à un certo tempo diterminato . Le

ceremonie comandateda Dio à quelpopulouecchio ,

come la circonciſione , ilfabbatho , leKalende , la

paſcha ,o altre feſte ſi doueuano oſſeruareſin " al

tempo del Meßia, fotto pena della vita,& difgras

rit



213

1

tia di Dio . Ma i precetti morali , & auanti Moyſe,

oſotto Moyſe,odopo Moyſe,finºallafin del mon

doſi debbeno oſſeruare,nehomo alcuno è libero da eſa

ſiper modo o conto alcuno. Lecerimonie, che Chris

fto Meßia noftro ha inſtituito,o comandato à noi

Chriſtiani , conſommariuerentiaſi debbeno oſſeruas

reſinº allafin delmondo,maſempre primaornate

de precettimorali .Hora étempo cheprouiamo laſen

tentia di Paulo apoſtolo,per laqualprononcia , li Chri

ſtiani eſſer liberidalliprecetti cerimoniali della legge

antiqua,& queſtoper iſantiprofeti.

Si comeprima Dioſimanifeſto àSanti Padriper

hauer creato il cielo , la terra , & fi facea chias

mare Dio creator del cielo della terra : & per ques

fto inſtituite ilſabbatho inmemoria della creatione,

accio per eſſa conoſceßino Dio , l'amaſſeno, celebrafo

ſeno , & in eſſo ſi confidaßeno,oadoraſſeno il crea

tore,&nonle creature:coſiconferendoli maggior be

neficio ,chefu la liberatione dallaſeruitu Egittiaca,o

laquieteda tantefatiche,omoleſtie, chehaueuano

in Egitto , nella terra di Candan , uolfe Dio , chel ſaba

batho foſſe memoria di queſto tanto beneficio maggis

ordelprimo, nel qualepiu apertamente ſe li manifea

fto cheprima, eſſer iluero Dio con tantiſegni,miras

coli e portenti in liberar il populo fuodal crudel

Pharaone,& ſeruitu Egittiaca ,& introducendoli
Pfalm.95

inuna terra diquiete,comeſcriue Dauideprofeta.

Et per queſtoDio non ſi chiama piu Dio creator

del cielo,odella terra ,ma liberatore del populoſuo
O fuora
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fora del Egipto, cometu hai nel primo comandas

mento : Ioſono ilſignor Dio tuo, che ti ha cauato foa

ra del Egitto.

Doue é da notare, che quantunque Dio mutaſa

ſe il titolo del nomeſuo creator del cielo,o della tera

ra , in queſto altro, liberatore della captiuita Egip

tiaca , mutaſe anchora la memoria del Sabbaa ·

tho come hauemo detto, nondimeno non prohibes

ua però Dio , che non ſi chiamaſſe creator del cies

lo , della terra , o nel Sabbatho non ſi faceſſe

mentione della creatione,& della quiete fua , in non

crear noue creature , Ma per magnificar il nouo

beneficio certo maggior del primo, per ilquale pica

apertamente ſe li era manifeſtato , uolſe chel popuz

lo fuo lo nominaſſe,o chiamaſſe, o nel Sabbatho

lo celebraſſe per liberator ſuo dalla ſeruitu Egipti

dca ,& donatore di terra di promißione, nella quda

le hauea una fuauißima quiete. Et mentre cele -

brauano queſto nouo beneficio , non poteuano faa

re , che non ſi ricordaſſero del primo: anzi il pria

mo prefiguraua il ſecondo. si come Dio ſi ripoſo

dopo la gran fabrica del uniuerſo mondo, coſi'uola

ſe chel populo ſuo dopo le longhe fatiche in fabri a

Exod.1 car le cita in Egitto ,ſi ripoſaſje nella terradi Pda

leſtina : talche la inſtitutione prima del Sabbatho ,

prefiguraudqueſta liberatione,&ceſſationedi tana

te opere coſi molefte,ola quiete che doueuano ham

Here nella terra ſants ,& non feruir piu à phardos

ne, ma à Dio, non far piu leopere ſue,ma quelle di
Dio



215

Dio ,cioèuiuere, eg operare ſecondo l inſtituto di

Dio , « nonſecondo il ſuo,come frequentamente li di

ce Dio per Moyſe,oper iprofeti.

Ma lo ſpiritoſanto per Dauidepropheta non os

ſcuramente profeteza a' un' altro Sabbatho, vď Pfalm.95

un altra quiete non temporale , ne corporale , ina Ebrc.3.4

eterna , e ſpirituale , quando dice : Hoggi ( erano

gia alquanti anni auanti li giudei in quella requie,

oy quiete, che li haueua promeſſo ,cioè in terra di

promißione, quando Dauide parlaua ) ſe udireti

la uoce del ſignore , non uogliate indurare i cuori

uoſtri, & c. Doue chiaramente dice lo ſpirito ſans

to , chel populo é chiamato a un altra requie, inis

glior , o piu eſcellente , & piu durabile che quels

la di Paleſtina, che éla requie eterna non tempora -

le , la ſpirituale,e non la corporale. Et queſta rea

quie,queſto feriare,o ceſſare dalle opere noſtre,

prediſſe leſaia nel aduenimento del Meßid, ſotto il

qualeſi doueua cominciare queſto Sabbatho , ques

Ita quiete, queſto ceſſare dalle opere noſtre, o ſaba

bathizare continoamente , & far ſolamente opere

di Dio ,onon noſtre, ma nella uera terra dipro

mißione che è il cielo , hauere perfetta quiete,pers

fettamente ſabbathizare . Cioè , ficome Dioceſo dals

le opere fue, coſi anchora noi perfettamente ceßa

remo dalle opere noſtre. Le opere noſtre , che ue =

ramenteſono noftre,non ſono altro ,che peccati,co

meſcriue Paulo Apoſtolo alquinto cap.delli Galas

ti, et li numera chiamandole opere della carne,come

adulterio

1

4
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adulterio ,fornicatione, immonditia , lafciuid , culto

de ſimulachri,ueneficio, inimicitiæ, liti, contentioni,

inuidie, ird , combatimenti, ſeditioni ,ſette,homicis ,

dij, ebrieta, & altriſimili. lequali opere fanno, che

l'homo non poßi intrare nelregno del cielo , che è la

uera quiete , iluero ſabbatho. Queſtoè il fabbatho,

del qualparla Dauide,&leſaia, che ſifara continuda

mente , cioè che non operaremo,ne faremo alcuna

opera noſtra, ma ben quelle di Dio, quando dice: Et

ſaranno (parla della uocatione de gentili alla fededel
ſerai65

Meßia ) perpetue calende , perpetuo Sabbatho ,

uerrà ogni carne à adorare nel confpetto mio , di =

ce il ſignore. Ecco come il profeta apertamentedi

ce , nel tempo del Meßia , douer eſſer perpetuoſaba

batho ,o perpetue férie: che ogni ſorte di gens

te , non i giudei ſoli debba feruir à Dio , non in les

ruſalem ſolamente, ma nel confpetto fuo , che ſiin

tende in ogniloco . Certo non ſi puo per modo al

cuno intendere del ſabbatho cerimoniale , che è il

ſettimo giorno , ma del fpirituale , morale, etera

no , checonſiſte in ceſſar dalleopere noſtre predeta

te ,non dal lauorar corporalmente, quale é nes

ceſſario al uiuer humano finº alla fin del mondo,

o farſolamente le opere diDio , per il quale ſices

lebra, ſi lauda, e ſi glorifica, & tali opere Paus

lo nel medemo loco chiama non opere , ma fruta

ti delo ſpirito ſanto , che ſono peròuna medema cos

ſa , dicendo: Sicomeſonomanifeſte le opere della car

ne, che neſſuno le puo negare , cofi ancho fonomas

nifeſti



nifeſti lifruttideloſpiritocheè ladilettione,ilgaudió,

la pace,la lenita ,labenignita,la bonta,la fidelita,lama

ſuetudine,latemperantiazla giuſtitia ,la ſantita,la ueri

taget altriſimilia queſti,contra diqueſte tale opere no

ce legge alcuna.Queſteſono leopere diDio lequai

ſempre ſiamo obligati à fare, & non leoperenoſtres

che ſonomeripeccati,osſcelerita.Queſto è il ueroſab

batho che hanno li Chriſtiani, predetto da Dauide,

Oleſaia,il qual ſabbatho ſicomincia in queſto mons

do,ma nel altroſaraperfetto. Perche mentre ſiamoin

queſto mondo, illezer hara, cioé il peccato, che èin

noi, non ci laſſa perfettamente ſabbathizare, ocef=

ſare dalle opere noſtre catiue,oſabbathizare à Dio ,

cioè uiuere ſecondo il comandamento ſuo. Ma nels

la uera terra di Paleſtina , che é il paradiſo ,ela

patria celeſte, perfettamente ſiripoſſaremo,odala

le fatiche,& opere corporali,e dalli peccati, ego

ſabbathizaremo corporalmente, o ſpiritualmente,

cioè altro non faremo chelaudare,celebrare, grin =

gratiare il grande Dio , padredel noſtro ſignor Ieſu

Chriſto ilquale permezofuo,ne ha liberatodalla ſer

uitu diabolica , dal gran Phardone Satanas , ergue

ne ha introdutti in la uera terra di promißione,che

ela terra ſanta, uera quiete perpetud,Q non tema

porale , come era quella di Paleſtina ,spirituale,

non carnale.

Queſtoè quelchedice Dio perEzechiel profe- Ezech.2,0
Exod.31

ta efprobando li beneficij fatti ſiin Egitto, come nels

li deſerti : Etanchora li ho datto i Sabbathi mei,che

O .fono5
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ſono fegði fra loro, ame, accio conoſceßino che lo

fonº il Dio che ſantifica eßi. Come legge nel Exodo,

del fabbatho,cheera ſegno.Doue ſcriuequel gran dota

tore Ebreo Harambanſopra il ſecondo capo del Gea

neſi in queſto modo: il giorno ſettimo, é ſabbatho.

Queſto ſignifica ilmondofuturo, che tutto fara ris

poſo, o quiete alli huomini del mondo . Et Dio cuſto

dira eſi per ſempre ,cuci dara la parte noſtra della

hereditacon li altri ſeruiſantiſuoi,& immaculati.Ma

nota , che li Talmudiſtiper il mondo futuro inten

denoil tempo del Meßia , la patria celeſte inſiez

me, il che écoſa chiara appreſſodeli Ebrei: ma piu

chiaramente moſtriamo per leremia , « leſaia, co

me al tempo del Meßia doueuano ceſſarequeſte cere

monie eſterne, og inſtituirſene dele noue , per celes

brareun nouo ,omaggiorbeneficio di quelli,che git

fece à padri noſtri.
Laem.16

Ecco uerranno'i giorni diceilſignore,& nonfidis

yapiu uiua il ſignore,chefece aſcendere ifigliuolio'ſ

rael dalla terra diEgitto:ma uiua ilſignore,chefece aſ

cendere li figliuolid' Iſrael dalla terra dei Aquilo -

ne , ew da tutte le terre, alle quale li ho ſparſi, e o

riducero eſi alla terra fua, la quale ho datto à pas

dri loro.

Predice Ieremia della liberatione dalla captiuita

diabolica, ſotto la liberatione della Babylonica.Soglios

no iprofetiparlare del regno del Meßia, come regno

temporale, « carnale,ilche confeſſano li antichi Thal

mudifti,&alcuni Rabbini anchora.

Ufabban
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11 ſabbatho ,« la paſcha erano giorni diputati

ricordare la liberatione dalla ſeruitu Egiptiaca, cos

meſilegge nel duodecimo capo del Exodo,nelquin

to , del Deuteronomio. La qual commemorationedos

neua durare finº alla uenuta del Meßia , il quale es

ra per liberare il populo ſuo dalla ſeruitu ,& ca +

ptiuita del Diauolo , figurata per la liberatione Baa

bylonica. Et perche la liberatione, che doveua far

per il Meßia , era maggior di tutti gli altri benefi=

cij, che mai Dio fece alla generationehumana,frali

quali era il beneficio della liberatione dallaferuitu E *

giptiaca, cheſicelebraud ogniſabbatho ,particos

larměte nella Paſcha,per tantofatta la liberatione per

Chriſto dalla captiuita , et feruitu ſatanica ,figurata

per la ſeruitu Egiptiaca.&captiuita Babilonica,Dio,

prononcia per il profeta douerſi abrogare,o ceſare

La comemoratione diqueſti beneficij minori,comefigu

ra del maggiore.No uolle perhoprohibir Dio , cheno

fi celebraßino anchora quelli beneficij fatti ànoftripa

dri,che erano figure di queſto ſupremoogran benefi

cio della regeneratione,& redéptione fattaper il meſ

Jia, ma uolſe liberar il populo fuo dal' obligo eſterno

delfabbatho,ey della paſcha.

Ceſſando la memoria del beneficio , ceſſa anchors

ilgiorno àcio inſtituto. Lapaſcha , « ſabbatho erda

no giorni ordinatı à predicar tal beneficio. Aduns

que la paſcha , & ſabbatho ceſſano. Sono aduns

que liberi i Chriſtiani dal Sabbatho,o dallapaſcha

cerimoniale , manon dallimorali. Nel giorno,che ces

lebriana
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Lebriamo la redemptione fatta per Chriſto,celebrids

mo il figurato del Sabbatho morale , e liberatione

moraledella Paſcha. Perche,ficomeDio creòdi nis

ente tutto il mondo, coſi crea di nouo lihuominifpis

rituali per Chriſto Iefu,come dice Paulo ; Et ſi comeEphef.z

per Moyſe libero ilpopuloſuo dalle manidiPharaoa

ne ,coſilhaliberato dalle mani del Diauolo per les

{u.Chriſto.

Che queſta profetia ſ intenda della liberatione

dalle manideldiauolo fatta per Chrifto ,&non dels

la liberationedalla captiuita Babilonica, è manifes

ſto à tutti.R . D. Kimchi dice : Veze iheieh bimoth

hameſciach , becibuz gilaioth, cioé, queſto ſara nel

li giorni del Meßia, quando congregara le captiui

ta. Chebiſogna teſtimonij? Tuttili giudeiſi antichi,

come moderni interpretano queſto loco del profe

ta , del Meßia, &con cerimonie lo confeſſano. Koga

gidi celebrano la Paſchanel decimoquarto , del primo

meſe,ſecondola inſtitutione di Dio( eſcetto ilſacrifi=,

car delagnello ,per non eſſer in terra di Canaan) in

memoria della liberatione del Egitto . Sela intendeſ

Foro della liberatione dalla captiuita Babylonica,non

celebrariano quella del Egitto , eſſendo da doi mils

lia anni , che fu fatta quella diBabylonia perCys

yo. Adunques intende del Meßia. Adunque ceſſand

do la memoria delbeneficio Egiptiaco, ceſſano an *

chora quiei giorni , che erano inſtituiti a predicar

cotal beneficio.

Aqueſto modo Iefaia profeta, hauendopredete

to in
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to in perſona di Dio la liberatione della captiuitaBd=" lefa:43

bilonica , predice della liberatione delle anime , che

ſi doueua far per Chriſto. Et accio li perſuada ques

fta liberatione, glicommemora quella del Egitto mos

ſtrandoli la potentia fuaperi miracoli che fece,quan :

do li liberò, à denotare, che era maggior miraco

lo il liberar il populo ſuo dalle mani de gran dia =

uolo , ſignor di tutto queſto mondo , per IES V

CHRIST o ſignor noſtro,uero Meßia , che

quella perMoyſe dalle mani di Pharaone, dicendo:

Non uoglio che faciatementione( nel teſto Ebreo ,

queſta particola , al, che non ſolamente é negatiua,

ma prohibitiud anchora) delle coſe prime,ne habs

biate conſideratione delle coſe antiche: Et ſoggion =

gela cauſa . Ecco io ſon per far unacoſa noud ,pres.

ſto germogliara : la conoſcerete forſe uoi ? Jo por

nero nel deſerto la uia, e nella ſolitudine i fiumi.

Mi honoraranno le fiere del campo , draconi,e i

figliuoli del ſtruzzo perche, io ponero nel deſerto

acque ,&fiumi nella ſolitudineperabeuerare ilpo

pulo mio,eletto mio . Queſto populo ch' io miho Toanin
.

formato ( preterito per il futuro ) predicara la laua

de mia. uol dire. Tanto ſarà grande il miracolo

futuro per C HR I STO in liberarci dalgran

Pharaone Satana , che nulla mentioneſi fara delli

paſſati miracoli, em beneficij à riſpetto di queſto.

Furono quelli beneficij fatti à padri , come figure,

o precurſori di queſto fupremo , & grandiſsimo

beneficio ,imopredicationidella redemptionefatta.

per

1



perChriſto qual.dombrauano le cerimonie;il facera

dotio Aharonico,iſacrificij, purificationi,ferie, diffe

rentia de cibi,il tabernaculo, e molti altri.Queſte ce

rimonie non hebberoquelli uecchiſantipadri, Enoch ,

Noeh ,Abraham ,Iſaac, lacob, 10ſeph , & auanti quea

fti, Adam , Habel , Seth , Enos , i quali piaquero &

Dio ſenza queſte cerimonie per la fede del patto ,

che Dio fece con eßi loro . Il pattoche Dio fece con

Gev.3.22 Adam , fó perpetuo,o eterno ,ma in diuerſi tema)

pi renouato. Il patto è queſto, il ſenle della donna ,

conculcara il capo del ſerpente. Queſto è il medea?

mo, che fece con Abraham , dicendo: Nelfemmetuo

ſi benediranno tutte le genti della terra. Doue la :

ſcrittur:t chiaramente dice delli patti ſeguenti:Con =

firmaro il patto mio con eſſo teco. Spelle uolte ė

ſtato renouato , e prima con Nohe dopo il dilua

uio. Dipoi con Abraham . Tertio con Moyſe .

Et quando Dio parla del patto ſuo, ſempre allega .

le promißioni fatte à padri loro. Genef. cap. 26.de

Ifaac,&confirmarò ilgiuramento mio,il qualho giu.
Gencl.z6 .

rato à Abraham padretuo: Et à lacob , io ſono il ſiga

nor DiodiAbraham padre tuo ,& Dio di Iſaac. La

terra nella quale tu giaci, à te la daro , « al ſeme

tuo . Con Moyſe rinouò queſto fuofatto ,ma con

molte , guarie ceremonie, & questo, perche il po

pulo Ebreo nel Egitto era totalmente priuo della

cognitione diDio,e del patto fatto co padriſuoi,.

però fu neceſſario per la rudita loro darlimoltefia,

gure, & fimilitudini,cheli induceßino alla cognitio

28

í

ne di
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7

ne di Dio,edellepromißionifatte à padri ſuoi,però

nella renouatione del patto li aggionſe molte ceres

monie, le quale poiche erano ben 'ınſtrutti della coga

nitione,& patto di Dio ,doueuano ceſſare, come aper
Ierem.31

tamente dice leremia Propheta.

Ecco ligiorniuerranno , dice ilſignore ,e faro

un patto co la caſa diIſrael,ego co la caſa di lehus

dah, patto nouo . Non come il patto, che fecico par

driloro, nelgiorno che lipreſico la mano mia , per

Cauarli fora dei Egitto , li quali dißiporno il patto

mio , o io come marito m'era congionto con eßi,

dice il ſignore. Perche queſto ſarà il patto , che fas

ro co la caſa di Iſrael dopo quelli giorni, dice il fi

gnore: 10 ponero la legge mia nel intimo loro, como

nei cuori loro ſcriuero eſſa, & ſaro Dio loro ,

eßi miſarano populo. Et piu non inſegnara ciafcuz

no il proſimoſuo, e l'huomo il fradel ſuo dicen a

do : Conoſcete il ſignore. Perche tutti mi conoſcea

ranno dalminore ſin'almaggiore dice ilſignore:

queſto ſard,quando li perdonarò la iniquita loro ,u

delpeccatoloronon miricordaro pite.

Patto in queſto loco, comein molti altri,non é al
patta ,

tro , che l amicitia& coniuntione fra Dio , o l'ho

mo , la quale ſolennemente , con certe cerimos

nie , a conditioni ſi congionge. Conuiene inſieme

Dio e l'huomo. Le conditioniſono queſte: Che Dio

uol eſſer Dio protettore , benefattore, cu donatore

di tutti i beni aiAbraham , cal fere fuo per il ſeme

benedetto , chec Chrifto faluatornoftro ,EtcheAbr&

hams

Che cofa fin
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Genef.17

bamex il ſemeſuo doueſſe uiuereſecondo ilcomanda

mento diDio,o eſſerliobediente. Item ,leparole del

patto erano , li precetti con le benedittioni, e males

dittioni . Et al incontro , le promißioni delpopulo.

Item , chelpatto fra loro foſſe perpetuo, o eterno.

Oltra di queſto ilpatto ſi confirmaud coit und cerea

monia diſangue.Con Abraham egapoſterifu confers

mato co la circonciſione,la quale è domandata ſegno

del patto , ceſſo patto anchora. Con ilpopuloper

Exod.24 Moyſe, fu rinouato queſtopatto colſanguedeſacria

ficij , e infinite altre cerimonie,come hauemo detto

diſopra.Maritormiamo alprofeta.

Promette Dio di rinouare queſto patto col po

pulo ſuo , nonà quelmodochelo rinouò quando lo

cauòfuoradel Egitto ,con tante ceremonie,ſacrifi

cij, Sabbatho,ferie, lotioni,tabernaculo ,c. il qud

le Patto ruppenoi padriſi moralmente, come ceris

monialmente, il quale era impoſibile oſſeruare, co
Atti.15

me dice Pietro nel concilio Ierofolymitano: ma conpo

che ceremonie ,facillime da fare ,oſantißime daof

ſeruare ſin alla fin delmondo che ſono,il Batteſimo,

Bzeoh.36 predetto da Ezechielo ilſacramento della Eucharis

VediAgoſti-ſtia , predetto da leremia,comediremo ne trattati loa

no neltrigeli ro . Solamente adung: promette Dio di rinouare il

libro contra patto perpetuo , @ eterno, mutando le cerimonie,

FauſtoMani le coſe eſterne antiche, induecerimonie predette,ſega
chco ,al 9.ca.

ni del patto renouato . Cioè, non miſeruira ilpopulo

mio dopo il Meſia , conquei modi, riti,&cerimonie

eſterne chemiſeruinano i padri ſuoi.
NON
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Rom . 74

ľ

Non ha maimutato Dio ilpatto ſuo, che è mero

Euangelio ,il qualefece cõ Adamo et i figliuoliſuci,

ne quando lo rinouò con Noeh , co Abraham ,et con

Moyſe, maſolamente le ceremonie ,o testimonije.

ſterni. A tutti i padri diſſe,chelſemeſuo, che è Chri.

sto ,conculcarebbe il capo del ſerpente. Et questo è

Euangelio. Li detteanchora la legge morale,comedi Matth. So

Jopra hauemodetto , con promißione delle benedit

tioni alli oſſeruatori diſuoi precetti ,& maledittioni

atli tranſgreſſori di quelli. Et questaera la legge mo.

rale,che è fpirituale.Douediceua Chriſto : noſon ue

nuto à distruggere la legge,ma adempirla. Parla del

pattoperpetuo, & della legge morale ,non de la cere

moniale,laquale doueua ceſſareper Chriſto, come di

ce il profeta: Egli confirmò ilpattocolſangueſuo,

Öy duoiteſtimonijdel patto inſtituite,cioè il Batteſi

moet la Euchariſtia testimonis delberieficio di Chri

fto , del Euangelio , della remißione dei peccati,

mezi peri quali Dio conferiſſe la donatione delojþi

yito ſanto, la remißionede peccati, e la comunione

ſud;c delfigliuolſuo,et dela uita eterna. Doue Chri

ſto diſſe nella confirmatione delpatto: Questo cali. Luc. 22%

ce éil nouo Testamento per ilſangue mio. Ecco co,

menominaquella ceremonia, nouo Testamento, che

predicaua lamorte,e beneficio di Chriſto . Dopo

Chriſto per la predicatione del Euangeliofu inſtrut

to tutto il mondonella cognitione di Dio, et del pat

to ſuo,rinouato,e confirmato co la morte delfigli.

wolfuo,o piu copioſamente, omanifestamente, eso

P uiſibil
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uiſibilmente dechiarò la beneuolentia ſua uerſo del

populo ſuo, dandoli lo ſpirito ſanto , cherinouaua i

cuori loro, la uita loro , chegenerdua una uera noti

tia di Dio, oamore, accio cheſpontaneamenteoſ

ſeruaßeno i comandaměti di Dio perho morali, con

le due ceremonie predette.

Ecco adung: come il profeta dice, chel populo di

Dio dopo la uenuta del Meßia , doueua ſeruire à dio

non con quelle ceremonie ,checomando à padrino

ſtri,ma con altre ceremonie ,che ſono il batteſimo,et

la Euchariſtia, testimonij er ſacramentidel nouo te

ſtamento , che élaremißionedi peccati piu copioſa .

mente,o promeſſa,e dattaper Chriſto ,che alli pa

dri nostri, la predicationedel euangelio, la dona

tione delo ſpirito ſanto,mediante il quale oſſeruiamo

la legge di Dio per amore,etnon per timore.Et chia

maDio per il profeta,il dono copioſo deloſpiritoSan

to legge,percheſenza quello noſi puofar la legge,

Rom . 7 come dice Paulo.La legge èſpirituale.Questa legge

della quale quiparla il profeta,da Paulo é chiamata

leggedeloſpirito della uita. Certoloſpiritoſanto ė

la ueralegge ueraregoladi uiuere ſecondo la uolon ,

ta di Dio .

Ezechiel profeta nel46.cap.apertamente per

farealtempo comißion diuina abroga lalegge deiſacrificij , no.

del Meſsia, ſtrando neltempo del Meßia douer ceſſarleceremo

nie esterne, e questo ſottoſpecie della oblatione del

principe,dicendo: L'holocauſto, che offerira ilprin

cipe alſignorenel giorno delfabbato ſara,ſeiagnel

Rom . 8

Li facrificii

doueuano ceſ

li im
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1

1

li immaculati,e un ' ariete immaculato, en la obla

tioneſara una miſura detta epha,per l'ariete,o per

li agnelli,oblatione etdonodellemaniſue.Ma nelgi

orno del nouilunio ,offerira un uitello ,figliuol di bo

ue immaculato,&ſeiagnelli, Quno ariete, che ſia

no immaculati. Et epha per il uitello,o epha perl

arietefaralaoblatione,ma per li agnelli faraſecona

do cheſarail poter ſuo,oun' hin miſura di olio per

laepha.

Comparaquesta legge con quellache hai nei Nu Numer. 23

meriçuederainoneſſer quella medema, ma molto,

diuerſa.Moyſe dice chel principe offerira nel giorno

delfabbatoduoi agnelli,odue decime difior difa

rina per la oblatione, qualfaramista con olio, con il

libamento ſuo.Ezechiel dice,ſeiagnelli, uno arie

te. Per le oblatione delli agnelli, ex ariete , fara und

miſura epha. Nelnouilunio dice Moyſe,chel princia

peofferira ,duoi uitelli,e uno ariete,oſette agnel,

li immaculati : & tre decime di fior di farina mista

con olio per oblatione per ciaſcun uitello & duoi de

cime difior difarinamiftacon olio per oblatione del

ariete. Ezechielofferira un uitello immaculato, eyo

ſei agnelli,et uno ariete. Epha per ilvitello, et Epha

per l' ariete. Maper li agnellifaraſecondo il poter

ſuo , et un' hin miſura di olio per la epha. Compar .

anchora la legge delſacrificio cottidiano,che ſichia

ma iuge , econtinuo ſacrificio nelli medemi lochi,

Q uederai la abrogatione.

Th uedi adunq ,come Ezechiel profeta abrogala
P legge

1
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legge delliſacrificij,data per Moyſe nel těpo delmeſ

ſia ,anzi moſtra quelliſacrificijdouer ceſſarealtēpo.

del Meßia, oudouerſiſacrificar à Dio cõ altri modi,

che nonſacrificauano i padri del populo uecchio,co

publiche laudi ,& confeßioni del nomeſuo, non

con animali, questonon ſolamente in Jeruſalem ,

♡nel tempio di Salomone, ma in ogni altra cita,ou

paeſe , & loco, e questo mostra per la redificatione

del tempioſpirituale,che deſcriue , & nondelmate ,

riale. Perche il tempio cheredifico Zerubabel,fuſe

condo ilmodello di quel di Salomone, nonſecon.

do,che ſcriue Ezechiel. Adung;biſogna intendere

la profetia,non dellaliberatione dalla captiuita Bao

bylonica,ma di quellafatta per Chriſto,o della chie

ſa.fpirituale, nomateriale,delli ſacrificijfpiritud

li che ſonole laudi,eringratiamenti la confeßione

del nome di Dio ,& non dellifacrificij carnali. Ma

nota,come hauemo detto diſopra,cheliprofetipar.

lano del regno del Meßia, come d'un regno corpora

le,fimilmente del tempio, o ſacrificij ſpirituali,co .

me delli eſterni,&carnali, &questofanno per eſſer

inteſi dal populo. Et chequestoſia il uero, che per

tutto ilmondo,&in ogni locoſi doueua ſacrificar à

Dioſpiritualmente, edoueuano ceſare quelli ſacri

ficij eſterni,loſpirito ſanto l' ha dechiarato per Md.

lachia profeta dicendo.

Malach.1 Piglia occafione il profeta dalliſacerdoti contětori

del nome di Dio,quali erano ingrati delli beneficijſu

oi,o per l'auaritia loro no offēriuano iſacrificij ſe.
condo

1
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monie

condo ilcomandamento ſuo , in predire la ceßatione

di talli ſacrificij,e dice.chièquello di uoi che chiu

da le porte ? illuminatiforſel altar mio ſenzapre.

mio ?Io non ho uolontaalcuna di uoi dice ilſignore

delli eſerciti, ne accettaro la oblatione dalle mani uo

ſtre. Perche dal oriente delſoleſin' alloccafo,grade

e il nome miofra legenti, e in ogni loco ſiofferiſce

l'incenſo al nome mio,et la oblationemonda,perche

grandeé il nome miofra le genti , dice il ſignoredel

li eſerciti.

Horg hauemo mostrato per leſcritture,comenel Epilogo del

tëpo delMeßia doueuano ceſſare tutte le leggecere, ne delle cerci

moniale. Prima della circõciſione nel Deut.al. 10.et

30.cap.che ſidoueua mutare nel batteſimo come pro

feteza Ezech.al 11.6 al 36.capo: delſabbato , et del

La Paſcha,o altre ferie,in giorniliberi, Iere.al 16.et

31.69 nel 43.et 66.di Ieſaia profeta. Delliſacrificij

nel 46.di Ezechiel, & nel primo di Malachiaprofe

ta , in laude & ringratiamento ,et etiam nelfacramen

to della Eucharistia, per la quale ringratiamo Dio ,

del uero , & perfetto ſacrificio di Chriſto in redēptio

ne nostra, come diremo diffuſaměte nel trattatoſuo.
Per il Sabba .

Eda notare cheper il ſabbato nel Decalogos'inten
to , ſintende

deno tutte le ceremonie eſterne comädate nella legge no tuttele ce

quädo ſi pigliano per ilſabbato ceremoniale.Maper

che li Ebrei dicono,nõ intendendo le ſcritture ſacre,

che in modo alcuno nõ ſi puo uiolar il ſabbato,hora

intendo moſtrare il côtrario , et per i padri loro,che

meglio intédeuano lamētedi Dio nelleſcritture che

loro .

remonic

P 3
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La uiolatio

ni antichi

loro.Ma nota, quando diremo dellauiolatiöe del fab

bato, biſogna intendere del ceremoniale, cioé diquel

ſettimogiorno , &non delmorale. Anzi non ſi do

manda uiolar ilſabbato , maſantificar ilſabbato, il.

qualefoconſtituito per celebrarDio , & giouaral

proſimo.Et ogniuolta che nelſabbatooccoreuafar

qualche coſa , nella quale ſi celebraſſe la gloria di

Dio,etſifaceſſe beneficio alproſimo,quello erafan

tificar il ſabbato , ego non uiolarlo , perche fifacent

la intentione di Dio.

Nel libro che ſi chiama Roſchaſcanah ,cioéprin

to daRabbi cipio di anno, nel cap.Arbaraſceſcanim ,cioè quda

tro cappi delli anni,coſi ſilegge. Per doi meſifiuion

laua ilſabbato,per Niſan ,cioè Marzo,&per Thi

fcri,che è ſettembrio.Perche, in eßimandauano ho.

mini in Syria, et iui comperauano le coſe neceſſarie.

Ma quando la caſadel ſantuario era nel ſtato ſuo,an

chora uiolauano ilſabbato per ogni meſe,per prepa

rare quellecoſe, che erano neceſſarie alli ſacrificij.

Nel libroſabbathſi legge quello, che diſſe Rabbisia

meon ,per unputtino uiuod'ungiorno uiolano ilſab

bato,per DauidRe morto , non uiolano ilſabba .

to. Coſi ſilege nella eſpoſitive ordinaria ſoprail 13–

cap.de Numeri,in quel medemo libro del ſabbato,ſo

pra diquel loco,che dice: Manda li homini. Certo

quelli Rabbini ſapeuano la mente di Dio nelleſcrita

ture, come era lecito nel ſabbato ceremoniale à fan

ogni opera, chepredicaſſe la gloria di Dio ,efoſſe

#tile alproſimo.Perho circoncideuano,o hoggidi

circon
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6

circoncidono i figliuoliſuoi,e tamen diquesto no

hanno precetto alcuno nella legge, ſacrificauano an

chora, e ſenza precetto . Quando l' homofaceua Vedi Tertul

quelle operenelſabbato che comanda Dio, rionfaliano neliti

ceus opere ſue,qualeprohibiſce Dio dicendo, Nulla cione

operatuafarai. Prohibiſce le opereſimplicemente

del homo,manon le ſue.Et coſinon uiolò ilſabbato

Joſue,quando per comandamentodi Dio feceportar Matth.,

t'arcafoederis nelſabbatocirca limuridi Iericoſet- Marc.z
te wolte. Coſi Chriſto non uiolo ilfabbato quando loannis

ſanoil paralytico , &comandoli che portaſſe uia il Marc.;

JuoStramaccio, nelqualegiaceua nel giornodelfab- Luc.6

bato. Coſi non uiolorno il fabbato liapostoli,quan

dopaſſando per un campo di frumento , é preſede

lefpiche, etfricandole co le mani,mangiauano il frus

mento per neceßita dellafame.Nonuiolòſimelmen.

te Chriſtoilſabbato,quando nella ſynagoga fanó la

mano aridadi quelſtroppiato alla preſentia de phao

riſei,quali interrogó auanti laſanatione di eſſa ,ſee,

ra lecito à far bene nel ſabbato ,ò male , ſanar l'ho

mo o ucciderlo ? Et loro tacendo , comando al'huo

mo, che diſtendeſſe la mano , laqual diſteſaſubito fu

restituta ſanacomel' altra. Horuedi come erale ,

cito uiolare il ſabbato ceremoniale per il morale, an

ciſantificarueramente ilfabbato morale in operar

coſe chepredicaſſero la gloria di Dio,ofar benefi

cio al proſimo nelfabbato ceremoniale , quale era

ſtato ordinato per beneficio del homo , come tu hai

nel 6.cap.delDeuteronomio.
P 4 LA
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Laſentëtia adūg; principale di Dio,nelſabbato,et

la cauſa finale diquel precetto è , che Dio ricercala

cöſeruatione delladottrina,et delle ceremonie. Della

dottrina,che ſia predicata, accio chel populo cono

ſcala uolõta di Dio ,et la ſaluteſua per Chriſto. Delo

le ceremonie,accio ſi adminiſtrino iſacramenti che

hà inſtituito Dio . Queſta è la principalſententia di

Dio,et la cauſa finale del precetto. Et questa è immu

tabile, o durara fin' alla fin del mondo. Et questo è

precetto morale, al qualeſono obligati li Chriſtiani.

Perche, Dio comanda a tutti li homini, che ciaſcã di

loro ſi adoperi alla cõferuatione del publicominiſte

rio. Ma il ceremonial precettoche è ilſettimo gior

no,e abrogato come hauemo prouato diſopra, eli

Chriſtianiſono liberi dalle ceremonie Moſaice. Et

coſi douemogiudicare delle altre ceremonie giudai.

ce , come di questa delſabbato. Noihauemo il coman

damento da Dio ,qdaChriſto dell'opera,ma nõ har

uemo il comandamento d' ungiorno determinato. Il

comandamento della dottrina,o delle ceremonie ,ol

tra quello di Dio, l'hai da Chriſto : Andate nel uni

Marc.16 uerſomodo ,& predicate l' euangelio à ogni creatu

Matth.28 ra. Quello che credera,etſara battizato ,faraſaluo.

Item , andando adunq; inſegnatià tutte legenti,bat

tezandoquelle nel nome delpadredel figliuolo,et de

lo ſpirito ſanto,inſegnandoli à oſſeruare tutte quelle

coſe,che ui comadai. Ecco comehauemo il precetto

del opera ,ma nõ del giorno.Pertāto peccano quelli

che wolotariamentepreggiano ilpublico miniſterio
del
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del uerbo, et le ceremonie inſtituite da dio, et da Chri

ſto.Principalmente,perchenõuogliono uſar il benefi

cio di Dio,perche Dio uole che iuiſe amaeſtriamo pa

la predicatione del uerbo diuino, « ſi eſerciti la fede

noſtraper lafrequentatione di ſuoi ſacramenti.Die

poi,perchenon ſi adoprano alla cöſeruatione del pu

blico miniſterio.Vltimo perche coleſempio ſuo ritra

heno li altri dalle ceremonie, o dalla parola di Dio ,

@ minuiſcono la riuerentia loro. Queſti peccati non

ſono piccioli,magrandi . Perilche li miniſtri debbo

no inſegnare cheſi oſſerui queſto precetto,ma moral

mente,pereſſer noi liberi da tutte le ceremonie Mo

ſaice. Maperche eglie neceſſario alla predicatione

del Euangelio,et adminiſtratione de ſacramenti che

ſe elegino alcunigiorniper eſequir ilcomandamento

di Dio,o di Chriſto, accio non ſia confuſione nella
chieſa,maognicoſa ſi faccia con ordine.èconuenien Se liMacha

te che parliamo delleferie che debbono hauer li Chri ilfabbatho

ſtiani:ma primaſolueremoun altro dubio , feliMd,

chabei peccorno, quando combateuano nel giorno
Matth.9.12

delſabbatho.

Dicendo Chriſto , piu preſto uogliola miſericor

dia che ilſacrificio,inſegnali officij della charita en

dilettione eſſereſuperiorialle ceremonie . Adunq; in

cafo,che inſieme non ſi poteuaferuare l' ocio delſab

batho,ola defenſionneceſſaria del populo(ilfabba

tho èfatto per l'huomo, Deut.6.0 Marc.2.) ilMa

giſtrato fece bene à combattere ,perche diffeſe non ſo

lamenteicitadini, ma eſſo miniſterio del uerbo, eu

P5 opera

bei uiolorno

combatēdo .

Oſea.6 .
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delleſacre ceremonie.Ladifenſione delminiſterio, e

operamoral delſabbatho.Pertanto, li officijneceſſa.

rij della dilettioneſi debbono proponere alleceremo,

nie,mapero coſi,che totalmětenõſi leui via la cere.

monia. Non peccorno adunq; li Machabei, quando

combatternoper la conſeruatione del miniſteriopua

blico , &per la conſeruatione del populo. Sapeuano

loro la intentione di Dio nelle ſcritture , come diſoa

pra hauemo moſtrato chiareměte.PeccarebbeilMa ,

giſtrato, & grauemente,ſe per leceremonie in qual

che caſo neceſſario laſſaſſe i' officio ſuo.Etnondime

no anchora egli è obligato in altro tempo à offerue.

rela ceremonia. Ma al propoſito.

Veles

DELLE FERIE DEI CHRI,

ftiani.

ole,erſempreha uoluto Dio , che li benefi:

cijſuoiſiano celebrati,e predicati dal popu

lo accio conoſcano la potentia,miſericordia , giuſti.

tia ,có clementia fua.Le quai coſe dăno augmento di

fede@ timor di Dio alle huomini,et accendel amor

Herſo il proſimo.

Li giudei haueuano certigiorni deputati da Dio,

per celebrar i beneficij di Dio,manoiſiamoliberida

quelli giorni,e da quelle feſte ,manon di celebrare i

beneficij di Dio,come eſſo ci comanda per Ieremia.

Jerem32 Seſiamo obligati per comandamento di Dio,à ce

lebrare,ex predicare la redemptionefattaper ilfigli

soldi Dio o inſegnar la dottrina,& leggeſua alpo
!

pulo
1
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pulosè neceſſario, che queste coſe ſifaccino in qual

chegiorno : o fia Dominica , óluni , ò marti , o

qual giornoſi uoglia . L'antiqua legge preſcriueua

certigiorni deputati, i qualinon era lecito uiolare.

Mat Euangelio non ciobliga piu à un giorno, che

àl'altro , pur cheſi predichii beneficij di Dio in

Christo , ſe inſegnila pura dottrina , e admini.

ftri iſacramenti al populo per augmentare lafede in

Dio ,& la charita nel proſimo.

Et perche tutta la ſcrittura comanda,che con or. Colors.

dine ſi faccia ogni coſa, per tanto li Apoſtoli ordi- Hiſtoria tri,

norno ,che in certigiorni ſi predicaffe la uolontadi partita lib.,6
cap.38

Dio in leſcritture,cioè la parola di Dio, ebon co

stumi. Mala intention loro nonfu , difar determi,

natione Qordinatione fimplicemente di giorni fe.

ſtiui,maſolamente di predicare unaretta conuerſa

tione, culto di Dio .Per tanto ne Christo, ne liA.

poſtoli hanno predicato cheſiſerui un giorno piu

che l'altro ,ne pena , ouer ſupplicio,o maledittione,

come faceuala legge Moſaica alligiudei,hanno mi

nacciato à noiliEuangelij ouer Apostoli:come ſcri

we anchora Paulo alli Coloffenſial.2 capite. Que.

fta fententia é regiſtrata nella Hiſtoria tripar

tita . Jerem , 16.37

Häno hauto queſtaautorita da Dio,ethäno iſanti, Chryfofto

et i Magiſtrati,da inſtituire certigiorni, accioin eßi monellapri
ſipredichi la dottrina, et legge diDio,in edificatiõe ſopra ilpri

della chieſa, manõ di obligaral peccato,ſe nõ in qua mo capit.del

to l'homo perſua impietanõuoleſſe udir la paroladi la zo. al income

1

Did
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cap.10

Dio ,alhora quel tale peccaria non per lauordre quel

giorno,maper non uoler udir il uerbo di Dio. Coſta

tino Imperatore ordinò il giorno della Dominica,

Hiſtoria tri. che da Paulo é chiamato primogiorno dellaſettima
partita, lib.z.

na,dagentiligiorno delſole , accio in eſſo ſi predi

caſſe la reſurrettione di Chriſto, e ſifaceſſe oratio

niceſſando tutti dal lauorare,edalforogiudiciale,

@altrimanualieſercitij:ordinò anchora il giorno

del uenere , accio ſi predicaſſe la morte di Chriſto.

Questo nonſe oſſeruaà tempi nostri, ma il giorno

della Dominicache è ogniſettimogiorno dellaſetti

mana,et é ilprimogiorno di quella, che ſicelebrada

noi Christiani,in memoriacome Dio ci ha creatifi

ritualmenteper Christo ,cioè regenerati , e come ė

Rom.4 morto per i peccati noſtri,gériſuſcitato per la giu

ſtificatione nostra, per predicarà tutto il populo

i beneficij , che Dio ci ha fatti per Christo , per uſar

o eſercitar iſacramenti,e tutti occuparſi nelſerui

tio di Dio,ripoſandoſi dalle fattchedel corpo,nella

contemplatione di Dio.Etſe per avaritia, é per con

temto uoleſſe lauorare,&non udir la parola diDio,

peccareſti,nõperche il lauorar quelgiorno folje peč

cato , per non hauer giorno limitato daChristo , ne

dalla ſcrittura ſua ſotto pena , o maledittione, ma

percheſi faria piucõto della robba, che delhonordi

Diodellaparolaſud, et de l'anima ſua.Pigliäſiqua

giorno ſi uogliano li Chriſtiani da celebrare ilſabba

tho morale ,cioè da predicar la parola di Dio ,orare,

participar de ifacramenti,o occuparſi in predicar

ibe



137

i beneficij di Dio ringratiarlo , edificarſi in fede

ocharita mutua: «quello ſara ilgiorno à cio dipu

tato,ofara probato da Dio, non ponendo peccato

in eſſo che in caſo di neceßita, nonſia lecito far leo

pereſue neceſſarie,purche nonſi comutti in uſanza,

o in cõtempto,perche peccaria, altramente no. Et

queſta è la ſententia de tutti i ſantipadri.

E da notarecheſe pareſſe allachieſa di Chriſto,o La chieſu,&

uniuerſale ,ò particolareſenza offendere, et ſcandali puo muttar

zare le altrechieſedi mutar alcuni giornifeſtiui,per le feſte.

euitarqualche mala conſuetudine ,o la idolatriache

regnaſſe nel uolgo per feſtar queigiorni,nõcomete

rebbepeccato alcuno,perchehanno queſta autorita

da Dio i Magiſtrati di mutar,& innouar queste coſe

eſterne, quando riſulta in honor di Dio,& utilitadel

la republica,pur che non ſiaconfuſione nel populo,

& lipredichi il uerbo di Dio in Chriſto,e ſe admi

nistrino iſacramenti ſecondo la institution di chri
sto,

silegge ne Decreti , che fralialtri giorni feſtini De confecr.

cheordinorno,fula paſchacõ tutta laſettimana,com pnunciandă..

parimente la pētecoſte, li tregiornicheſi chiama

Ho lerogationi.Hor uedi, comenon ſi oſſeruanoſe

non li tre primigiorni,enon li altri.Lerogationiſi

milmentenõ ſi feſtano,ſe non che la mattina ſifanno

leſuplicationi, poi il resto delgiorno è libero à cia .

fcundi lauorare. Benche quelle ſupplicationi nonſi

fanno in alcuni luoghiſecondo il uerbo di Dio ,maſe

condo la dottrina deli huomini,in inuocarſantimor

tie
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S.Hierony

mo

ti,ey fante morte. Ordinorno anchora che tutta la

ſettimana,cheſi chiama ſantaſifeſtaſſe, il che neque

sti,ne quelli altrigiorniſioſſeruano piu.Hor uedico

me questecoſe eſterneſi poſſono mutaredalle chieſe,

eMagistratti nel modo detto diſopra, o altre no

ueinſtituireſecondo le occurrentieingloria di Dio ,

Qin edificatione delproſimo.

Scriue S. Hieronymo nel 4. CapodeGalatilarag

gioneperchei Christiani hanno ordinato alcuni gi

orni feſtiui,in questo modo : Accio chelpopulo fen

za ordine alcuno congregandoſi non minueſſe la fe

de in Christo,per tantoſono stati inſtituiti certigior

ni,accio tutti inſieme in un medeino tempoſi congre

gaßimo.Non che quelgiorno,nel quale ſicõgreghia

mo ſia piu celebredaſe, chegli altri ,ma accio naſci

maggior letitia per la mutua conuerſatione in quel

giorno,cheinſieme conuieneno. Etfinalmente dice,

tutti igiorni eſfer equali, ne uno piu ſanto del altro ,

ma tutti ſanti,perche ſempre i Chriſtiani in ogni tě.

po debbono far opereſante.

Epilogo Ecco adunq; comepiamente, a ſecondoiluerbo

di Dio i ſanti padri nostri hāno ordinato certe feste,

nelle quale i principali articoli dellafede,la dottrina

di Christo ,eibeneficijriceuuti, o cheſemprerice

diamo,ſi predichino,oſi ringratij Diodi eſi, eſ

edifichiamo in fede charita . Per tanto quelli,che

non feſtaranno ſantamente que giorni deputati al

culto di Dio, o non ſi daranno totalmente al ſerá

uitio di Dio , eſcettuando la neceßita , quelli tali

рес .
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feftare ,

peccaranno nel modo che hauemo detto di foo

pra. /

Etſetu midomandaßichegiorniſi puotrebbono Che fefte ll

feſtare , ti riſpondo , che quando i Magistrati col potrebbono

conſenſo del populo ſi contentaſſero,che tutte le Do.

miniche,o la Pafchadella reſurrettione ungiorno;

o lapentecoste ungiorno.La conceptione di Chri

ſto, la Natiuita ungiorno,ç'la aſcenſione ungi

orno , ſifestaſſero , « tuttiſiconſumaffero inferui

tio di Dio, credo che baſtarebbe, aggiongendoli an

chora i giorni delli Apostoli, maſolamenteſina al

fine della predica,edopo ognuno andaſje al eſerci

tio ſuogiudicherei bastare à Christiani. Niuna fe

stadella beata uirginenon laſſareifestare,perremo

uer uia la gran ſuperstitione,anziidololatriache fi

comette dal uulgo.

Et ſe pur ſenza tumulto non ſi poteſſe laffare;

li concionatori inſegnaranno alhora al populo,

che non inuochi , ne adori la beata uirgine ,ma

che conſiderii beneficij, che Dio per ſua miſeri

cordia li ha conceßi, comeella confesſa nel cantico

fuo , che comincia : Magnificat anima mea dome

num .

Per tanto li concionatori predicaranno , co , Lucio

me ſi comanda , che ogni Christiano laffando ogni

fuo negotio , ogniſua operatione corporale ſi com

greghi in quelli giorni nel tempio , deputati ,

Ad udir il verbo di Dio , d.orare , e trattare i

facrado
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ſacramenti,& maßime nelle Dominiche, e giorni

feſtiui inſtituti,&religioſamente udir le ſacre lettie

ni,et interpretationi di quelle,& r laſſar qualche ele

mofyna per i poueri,er ufar iſacramenti. Tuttiſia .

mo obligati a cercar il regno di Dio l'augmento egu

confirmatione della fede,o ditutta la pieta ,cheéſta

tacomandata,per queſti instrumenti,omezidella

religione,per quelle coſe che Dio à queſto fine ciha

dato,comandato,e inſtituito,o col nostro eſempio

approbare, defendere, ornare il ministerio publico

della chieſa . Oltra di questo , priuatamenteciaſcun

Christiano,o appreſſo diſe,o con la familiafua.ſi

debbe eſercitarefrequentemente nelle lettioni ſacre,

enelle orationi. Inſegnaranno anchora,eſſer graue

peccato, per pigritia,ò auaritia,&particolar inter

effe(excettuandonela neceßita) non frequentarele ſa

cre concioni, l'uſo deſacramenti accio impiari d

conoſcer Dio ,et mostrarſi nel conſpetto di Dio. Per

chedoueſono i Christianicongregati nel nomeſuo,

Dio è in mezo di loro,peró ognuno alegramente deb

be andare al conſpetto di Dio, & udirlo parlare per

iſuoi miniſtri,& ringratiarlode beneficij riceuuti,

Omaßimeneigiornideputatidalla chieſa . Et que

sto basta quanto alleferie di Chriſtiani. Resta cheue

diamo,comenoiChriſtianiſiamo obligati à farquel

le medeme opere nelli giornifestiui , chefaceuano li

ſanti padri del uecchioTestamento:il cheli fantiapo

ſtoli hanno anchora eßi oſſeruato , hannoci dato

eſempio,

che

1
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Cheopere,eweſercitijdelligiudeifoſſero nelgior Cheoperefa

no del ſabbatho, facilmente ſipuo uedere nelli Atti deinellabbas

delliapoſtoli, come recitare i libri della legge de tho. Atti.13.

Profeti,e quelli eſponere alpopulo , nequali libri 14.19.16.17

Dio parla con noi, per la uerita fua ci ſantifica ,

come dice Moyſe nel Exodo. Vedeti diguardare, og Exod.zt

cuſtodire il Sabbatho mio, perche eglie ſegnofra me

vuoi,accio ſappiate, che ioſono ilſignore,che ui

ſantifica.

il medemofaceuano iſanti Apoſtoli,come neliti

Atti puoilegere, come Paulo og Barnaba introrno

nella ſynagoga nel giorno del Sabbatho in Antio

chia di Piſidiae interpretauano la legge,& Profe

ti,affirmando per le ſcritture , IESV CHRI

STOeſſer il uero Meßia. Et in Theſſalonicaper tre

Sabbathi predicò Paulo alli giudei , prouandoper le Atti.17

ſcritture , come biſognaua che Christo patiſce, era

reſuſcitaſſe da morti,e che costui era Gieſu Chri.
Attias

fo.

ilfimilefaceua in Athene nella ſynagoga degių .

dei,Etin Corintho anchora ,o altroue nel giorno

delſabbatho,e queſto cori giudei. Ma nellachieſe,

che egli haueua conuertito alla fede di Chriſto, ſi of

ſeruaua non ilſabbatho ; mala Dominica, nella qudo

le ſifaceuano questo medeme ſante operationi, e le

collette per ipoueri , come comandaua anchora Dio

al populo uecchio. Che questo ſia il uero, legemo

aiCorinthicome nella chieſa di Galatid ; og di Co

rintho nelprimo giorno del ſabbatho ordinaud , che

Áfas
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fifaceſſe lacoletta per i poueri ,dicendo. Della col

letta per i ſanti , ſi come ho ordinato alle chie.

ſe di Galatia , coſi anchora uoi fate. Nel pri.

mo giorno della ſettimana ( che è la Dominica )

ciaſcunº di voi riponi appreſſo di ſe quello che li

fara comodo , accio quando verrò non ſi faccia

no alhora le colette . Che il primo giorno del

Matt.28 ſabbatho ſia il giorno che chiamiamo Dominica,

Mar.16 per il ſignore , diſopra l hai potuto uedere ,

loan.20 puoi uedere anchoraneli Euangeliſti.

Non ſenza cauſa li Apoſtoli ordinauanoper

le chieſe che fi congregaſſe il populo in quel gia

orno per udir la predicatione di quel grande, og

immenſo beneficio , che Dio gli haueua fatto per

Christo , in liberarli dalle mani di Pharaone ,

Nabuchadonoſor , il gran Satand , o ringratio.

arlo d' un tanto beneficio , e uſar i ſacramenti

da Chriſto inſtituiti, a far qualche Elemoſina in

ſuſtentatione del miniſterio publico , e de por

ueri , perche coſi Dio haueua ordinato per ipro

Il giorno del feti , come di ſopra hauemo moſtrato. Quelpri

per chaccoli mo giorno della ſettimana chiamato Dominica ,¢

stato coſi nominato dalli padri nostri , per ilbe

neficio delſignore,operche in quel giorno riſuſci.
to comeſcriuano iſacri Euangelisti.

*Noi Chriſtiani imittando ſi quei padri delueca

chio teſtamento , come li Apostoli , ex padridel

nouo teftamento per non giudaizare , & oſſeruar

re le inftitutioni loro , che fono institutioni prox

chiamato

fetice
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fetite e Apoſtolice,oſſeruiamo l'ottauo giorno,0 .

ner il primo della ſettimana, che chiamiamo Do.

minica, cioé giorno delſignor leſu Chriſto , per

eſſer egli riſuſcitato in eſſo giorno.Oltra queſtogior Apocals

no delli Dominica , ſantifichiamo anchorsalcuni

altri giorni, ne quali ſi congreghiamoàudir il uer ,

bo di Dio . Questi giorni feſtiui ci feruino al.

la fede nostra , quando in quelli ſi ricordiamo del .

la creatione , e conferuatione di tutte le coſe,

e della noua creatione fatta per lo ſpirito ſanto

cioè , della reſtauratione della natura lapſa ,

quale , è fatta per il figliuol di Dio. Serueno al. Ephefis

la charita , perche concediamo a ferui ,o ancil

le il ripoſarſi dalle fatiche,e darſi inſieme con noi

tutti al ſeruitio di Dio in udir la predicatione del

la paroladi Dio,efrequentar iſacramenti, & bre .

uementefarquelleoperechefaceuano i padri de l'u
no ega l'altro testamento.

Per queſto precetto inſegnaranno li miniſtri co- In che modo

me Dio ci ſcuopre e moſtra il uicio della natura li adempute
queſto procet

corrotta, accio inuiti @ chiamià penitentia , & ci to .

mandi à Chrifto,ilquale placa, o rimoue l'ira del

padre uerſo queſto peccato , @ di giorno in giorno

cidaloſpirito ſanto, accio poßiamo reſistere alla

violatione di queſto comadamento, eu s' accendi in

noit'amore,wolonta, etſtudio della piadottrina, del

la oratione,delli ſacramenti,e di tutti li eſercitij del

lauera religione, et maßime che in quei giorniſifant

mo ,cheſono chiamatifeftiui . Douemo hauer ſpecial
Euro
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ni feſtiui.

cura diſantificare al ſignorqueſtitaligiorni, oin

eßiceßare da tutte le operatiõicorporali,et negocij

ſecolari,et totalmēte donarſi alli pij eſercitij dellare

ligione. Benche,nelli altri tempi anchoraſi debbeco

gregar il populo à orare ,a udiro imparare la paro

la di Dio:Etpriuatamenteciaſcuno per fe, e con i

ſuoi di caſaleggerela facra ſcrittura , eshortare,cu

Allegoria del orare comehauemo detto. Sempre biſognain queſto

fabbatho,comondo penſare quelle coſe,che ſperiamod' hauer nel
gior

altro. Speriamodeintrare nella requie delſignore,

o ſi come ei, hauendo finito di crear il cielo , o la

terra, et le altre creature, ſiripoſo da ogni operafua,

coſi anchoranoi ceſſaremodalle operenoſtre,fi cor.

porali comeſpiritualicheſono eßi peccati, ogode

remola quiete eterna laudando,gringratiando Dio

per IeſuChriſto di tantibeneficijperſuaſolamiſeri.

Ebre.3.4 cordia à noi fatti. Ilche è entrarenella requie del ſig

nore,comeſcriue Pauloalli Ebrei.Et quandoſaremo

colà peruenuti, alhora haueremo perpetue feſte ,o .

Iefai,66 ſolennita al ſignor Dio noftro , come ſcriue leſais

profeta.

Bſtato neceſſario Chriſtiano lettore cheperfor.

zaſiaſtato longo in eſplicar queſti comandamenti ,

utilita deminiſtri,per edificar ſolidamente la chieſa

diChriſto , accio perfettamente ſiainſtrutta neſanti

comādamenti di Dio, & poßirender bon conto del

lafedeſua etiam àgiudei ,checi accuſano come uiold

tori della legge di Dio Certamente ti prometto ,che

tunon ti pentiraid' hauer letto questo nostro libro,

fe
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fecon patientia lo legerai.Piglia adunq;inbona par

te queſto nostro longo ſcriuere, perche ſifa folamen

te in utilita della chieſa di Christo. Maueniamo al

quarto comandamento .

DEL QVARTO COMAN.

damento.

H

Honora il padre tuo , & la ma ,

dre tua.

Auemo dichiarato la prima tauola della leg

ge,che contiene li tre precetti ,qualiinſegna

no ilſommo culto di Dio coſi interiore,comeeſterio

re,cioè in chemodo debbiamo uiuere, & gouernarſi

uerſo Dio,iquali precettiſono dati à queſto fineper

ſpargere , & inſegnare la notitia di Dio nella chieſa

ſua:Horaſeguita la ſecondache contiene li altriſet

te comandamenti, che inſegnano comelhuomo ſi

debbegouernare uerſo il proſimo,e che opereſer

uino al proſimo: « ſono neceſſarij alla moltitudine

delli huomini,nella quale è biſognoche ciſiano i go
uernatori.Per tanto ottieneil primo loco la legge del

la obedientia.Et perche biſogna cheſidefendi la ui.

ta ilmatrimonio, la robba,ew che ciſiano i contrat

ti,mercantie,o giudicij:Peró ſe li aggiongeno lial

tri precetti ,Non occiderai , Non cometterai adul
terio .

Nel primo precetto della ſeconda tauola primier

ramentebiſogna conſiderarelaſignificatione delto

Q 3 cabu
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Honorare

cabulo honorare: dipoi che coſa s'intende perilno

medel padre, della madre.

Principalmente per il uocabulo honorare , in

cheGgnifica

tendiamo l'honor esterno , o ciuile, per il quale

honoriamo il padre ,o la madre. Dipoi, s ' intende

l'honor di beneficij, cioécome douemo con l' agi

to nostro,é facuita nostre nutrire ,oſostentare il

padre , o la madre poueri , o finalmente farli

tutti i beneficij , che poßiamo, oconoſciamo efa

fihauerbiſogno. Tertio, s' intende l'honor della

mente , in amarli dopo Dio,ſopraogni coſa, oha.

uerſanta opinione di loro,etricomandarlaſalute lo

rod Dio, o pregar per eßi.
Che cofa se

intendeper il

Per il padre, Q la madre, prima s'intendeno il

padre ,&la padre,ola madrecorporali, quali naturalmente ci

inadro. generano,Dipoi,liministri del uerbo di Dio, liqua

liciregenerano in Christo col ſeme della parola di

Galat.4 pio , comeſcriue Paulo alli Galati cu S. Iacobo ego

4. Pet.i Pietro apostolo. Tertio, ilMagistrato ciuile. Quar,

to i precettori etmaestri ſidelle littere ,come delle al

tre arti&magisterij. Quinto,i tutori. Vltimamente

tutti li maggiori,&uecchij, delli qualidice laſcrittu

1.Timoth.s

Leuit.19
rd,Allapreſentia del capo canutoleuati, o honora

la perſona del uecchio.

Adunque questo primo precetto comandas

che obediamo , og hanoriamo nostri padri , eye

madri , li Ministri , & Dottori della parola di

Dio , & li Maestri ſi delle lettere ,come delle ar .

ti , tutti li maggiori , uecchij, tutori,« tut

ti quels
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ti quelli , che poſſono far l'officio del padre era
della madre.

In questo precetto come capo della ſeconda tao

uola ,eſplicaremo liofficij ſidelli inferiori uerſo liſuo

periori , come quelli delliſuperiori uerſo li inferio

ri:questoper la ſcrittura , cioè cheoperecomano

da prohibiſce questo precetto ſi alliinferiori, co.

mealli ſuperiori:poi,che premij,opene ciſono pro

poſte à l'unao l'altra parte. Ma prima parliamo
de la obedientia.

La obedientia delli ſeguenticomandamenti puo Duplice obe

eſfer pia,& impia. Impiae,quando li huominifanno Obedientia

le opere , c officijesterni,che comandano le leggi impia.

honeste delle citta ſenza timordi Dio,ſenza cogni

tione di Christo,quera fede . Questa obedientia,do

uenga che ſia neceſſaria alla diſciplina: nondimeno

non èanchora principio del Diuino comandaměto ,

ne e culto di Dio .

La pia obedientia ciuile,ò esteriore,o interiore,e Obedientia

quando li pij ſiconoſceno per ilprecetto Diuino eſ, pia.

ſer ſugetti alli padri e madri, o ministri del ueri

bo , . Dottori, o maeſtri legitimi. Et per tan .

to aggiongeno il timor di Dio , ex obediſcono

per far appiacer à Dio , e conoſcano il figliuol

di Dio effer ſaluator ſuo , per fede ſono cero

ti , che queſta ſua obedientia piaci à Dio per il

figliuol ſuo Et à questo modo le opere ci.

mli ſono culti , & feruitij di Dio , quando le

04: face:

.

1
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facciamoſolamenteper amor di Dio, ew di Chriſto ,

e per fedecrediamopiacer à Dio, facédoſemprete

li offici ,&opere pergloria di Dio,eper manife

ftare,oconſeruare la notitiaſua.

Questaſententiaſifa chiara col eſempio di Da.

uide, @ Scipione . L'uno , e l'altro difendela pa.

tria, & la republica congran uirtu & potentia,o

congrandißime uittorie. Scipionenonha questofi

ne proposto auanti gli ochi , di propagar, ouer

conſeruarladottrinadi Dio, nonreferiſce le uit,

torie ſue à illuſtrare la gloria di Dio . Ma Dauide

non per altro faguerra ,non tolera tante moleſtie

ofatiche,ſe nonche eſſendo difeſa la patria, ſicone

ſerui la uera dottrina di Dio , o culto fuo, il qua

le regnante Saule era oſcurato . Tutte le nostreo,

pereadunqueſi debbeno fareſolamente per amordi

Dio, accio ſia conoſciuto da tutto il mondo , o ſia

Laudato , è celebrato ,comedice Christo benedetto:

Matth.s
Riluccaļa luce uostra nel conſpetto delli huomini,

accio che uedendo le uostre opere bone , glorifichi

no il padre nostroche è ne cieli.Per questa ſententia

Chriſto uole,cheſaconoſciuta per lenostre opere la

confeßione, o ſententia noſtra di Dio . Perque

Ato combateuano li Machabei , per difender con

feruarla dottrina di Dio dataal populo iſraelitico.

Per questo Paulo apostolo toleraua țăte perſecutio

ni,et adflittiõi perapprobare l'Euägelio delfigliuol

di Dio. Coſitutte le opere nostre, c offici noftriin

questofineſi debbono fare,percöfeffórDio, et Chri
to,
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La falfa dot.

ſto perpredicar il nomeſuo, ex gloriaſud, dcciotut

to ilmondo lo conoſca,li creda, ſi confidi in luilo lau

di, celebri. Et àquesto modo le opere ciuilidiuen

tino culti &ſeruitij di Dio , & piaceno à Dio per

Chrifto, per la fede chein eſſo habbiamo.

Lifrati,a monachi uituperano li officij ciuili, et erinadifra.

opere ciuile ,rimouendoliquesto titulo , & ueralau- tri.

de cheſonoculti di Dio,el'hanno attribuito alle

fue ceremoniemonaftice,er ſuperſtitioni. Non uo .

gliono ,che le opereciuili,@ officij ciuili piacciano,

oſianograti à Dio, maſi ben leſue ceremonie, che

ſono mereſuperſtimoni,etpeccati, per eſſer inſtitui

teſenzail uerbo di Dio ; ma leopere ciuileſono or ,

dinate,& inſtituite da Dio. Questo errorefpeßeuol

teriprendeno i profeti, come Hoſea : Voglio miſerie
lefa.u.

cordia (dice Dio) e nonſacrificio. Coſi Iefaia ego

li altri. Müper adeſſocontentiamoci diquestoſolo

testimonio diChriſto,il quale orna, &lauda questa

feconda tauola , quandodice: Il ſecondoprecetto ė

fimile a questo: Ama ilproſimo tuo, come temede

fimo.Conſidera bene il uocabulo,fimile. Indubitata

mente taßaua la openione deli Hypocriti,li qualisº

infuperbiano ne leſue ceremonie, e pocoſtimaueno

li officijciuili, come al preſente élarrogantia delli
frati,e Monachi

ſe,o le orationi,digiuni,o altreſuefiabe, anzi ime

pieta,pergran precio.Ma Christo mostrai ueriſer,

uitij.TutticonfeſJauano ilprimo precetto eßer cul.

to ,e feruitio di Dio. Qui Chrifto aggionge il

Matth.uz

Q5 pre
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precelto della dilettione del propimo eſſer ſimileal

primo. Adung; Dio coſi uol eſſer adorato feruito,

ohonorato neŭi officii, copere della ſeconda tauo

la come dela prima. Questa uoce di Christo adun ,

queci eſcita,che côgrandißimoſtudio facciamo que

Ite opere, & officij ciuili,perche dice questocoman

damento eſſer ſimile al primo,per tanto ricerca Dio

da noi , chefacciamo coſ questiſette comandamenti

dela ſeconda tauola , come quelli tre dela prima. Et

piacciono coſi à Dio questi officij dela ſeconda, co

me quelli della prima tauola,riſguardandoſemprein

Dio ,et in Chriſto ,cioè cheſifaccianoſolamente per

amor di Dio,eper magnificar il nomeſuo ,comeha

uemo detto diſopra.

DELLI OFFICII DELI

ſuperiori uerfo liinferiori.

I potrebbemarauigliar alcuno, perche la ſcrito

tura eſprimendo li officijdeſudditi uerſo iſupe

riori, non habbia primieramente parlato del officio

digubernatori uerſo li inferiori. Malaraggion

èquesta, perche l officio delgouernatore, ouer ſu

perioreè eſpreſſo neli altriprecettiprimi,o ſeguen

ti. Vol Iddio ,chei parentiemagiſtrati ſianoche

ſtodi ,& conſeriatori di queste leggi ,oſecondo

questeleggi reggano , o gouernino liſudditi, je

habbiano cura diloro , cheſiainſegnatoloro la uera

dottrinadi Dio, la uera inuocatione,oliſianoad

mini
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miniſtrate leceremonie ordinate da Christo , cioè il

Batteſimo , « la Euchariſtia,o ſianoſolleciti che

non comettino homicidij,adulterij,latrocinij,roba.

menti , bugie : ma che ciaſcuno oſſerui queste leggi

comandateda Dio. Diquafacilmente ſi puoco

noſcere laſomma del'officiodei parenti,o magi

Atrato. Per tanto eſſendoeßalegge la uoce delgo

Hernatore , non era biſognod'aggiongere, che coſa

doueſſe far il magiſtrato. Auenga che dopo loſpiri

to fato l'habbia manifeſtato in altri luoghidellaſcrit

tura,come diremo. Douemo ſempre hauereauanti

gliochijquella belißima diffinitione delmagiſtrato,

che è apreſſo di Ariſtotele : Il magiſtrato e cuſtode, Che coſa fia

O conferuatore dela legge. Coſi diciamo , chel secondo Ario

padre, omadre nella diſciplina domesticaſono cu. ftotelo ,

ſtodi, o conferuatori dela legge , ma i magiſtrati

ſono publici cuſtodi e conſeruatori dela leggenel

gouerno publico dela cita , la quale biſogna confer

ware , difendere co i ſupplicij, «pene corpord

li. Et benche il Decalogo habbia ſententie breui,

cometu uedi: nondimeno è da ſapere cheabbraccia

unagran multitudine de negocij,eopere.Ma efplie

chiamo particolarmente l'officio de l'uno o l'al

tro , prima quello dipadriuerſo ifigliuoli , poi

quello defigliuoli uerſo ipadri , ecoſifaremo per

ordine in ciaſcun grado.

Paulo apostolobreuemente efplicali officij dipa, Liofficii di

driuerſo i figliuoli à liEpheſij dicendo. "Voi padri padiri verroi

kon prouochiate i vostrifigliuoli à jra,maeducateli Ephel6

nella



232

2

<

1

mella dottrina,o caftigatione del ſignore. Ha como

ģiõto l'apostolo tre beneficii,cheliiutriſcano,ama

eſtrino,et caſtighinoſecondo la dottrina celeste. De

la cura del educare, e nutrire,le leggi humanian ,

chora comandano , e puniſſono la crudelita di pa

renti liquali laſſano,& abandonano li ſuoi figliuo

li,comefanno licorui, e non li nutriſcono, anzi li

laſſano andarà mendicare , e loro fidanno piacer

e bon tempo. Perho l' apostolo comanda alpadre,

e à la madre, che nutriſcano li ſuoi figliuoli.E per

che li homini naſcono per propagar la cognitionedi

Dio , ecelebrarla, pertanto non baſta ilnutrirei

corpi deli figliuoli,ma anchora biſogna aggiongerli

ladottrina di Dio , comedice Paulo in questo loco,

Deut.4.6 ergo Moyſe: Etnarrarai i comandamentimeiàfigli

Gen.18 uoli tuoi , ego à figliuoli de figliuolituoi. Et ſaranno

questeparole, che io ti comandohoggi nelcuor tuo,

pinſegnaraieſſeà lifigliuoli tuoi,e di eſſe nepar

larai quandoſarai in caſa tua , e quando caminerai

per la uia,quando anderai à dormire, et quando tile

uerai dal letto. Vedete uoipadri ilgraue comanda

mento ,che Dio ui ha impoſto. Habbiano cura adun .

que ipadri, omadri,cheſia inſegnata à lifigliuoli

ſuoi la dottrinadiDio, la legge di Dio ,l'Euangelio,

ibeneficijdonati à la generatione humana permezo

del figliuol di Dio , leſu Chriſto ſaluator nostro , del

giudicio futuro , dela uita eterna , accio conoſcendo

DioperChriſto, ola uolontaſuduiuanofantaměte

ſecondo la promißionefattanelBatteſimo.
Debbono

Exod. 12
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Debbono anchora inſegnarli, òfar inſegnarequal

che arte utile alla fuſtentationedela uita , ólitere , o

qualche altra, come eshorta lo ſpirito ſanto p Paulo Tituled

apostolo à Tito.Imparino i noſtri honeste opere,en

arti à li uſi neceſſarij,accio noſiano inutili, cioè in .

parino arti honefte,accio poßino ſeruire à la chieſa,

galarepublica,qualſonole litere, la dottrina dela

religiõe, le leggi ciuilizla medicina, et altre arti lauda

bile,et la militiaanchora per defenſiõe dela chieſa,et

di larepublica. No uol Paulo ,che li Chriſtiani s'aſcă

dino ne leſpelonche,ne in mõasterij,et eſſerperſone

inutili, e didanno alproſimo,comeſono Frati,em

monache , quali ſolamente stanno in ocio, o ſenza

molestia,uiuendo delicatamente, ma uole che s'affa.

tichino , cus acquistino il uiuere , & tolerino il bene

et male in cõmune utilita dela republica, la quale Dio

ha inſtituito. In queste occupationi ſante honeste

riluce la fede,la confeßione,i' obedientia uerſo Dio,

et la uera beneuolentia uerfo li homini. Per tanto co

manda che s' imparino le arti,per eſſer neceſſariot"

ufoloro à la uita cõmune. Diqua facilmente ſipuo

vederecome i padridebbeno inſegnare,ofar impara

re qualche arte, @mestiero à liſuoifigliuoli,accio

poßino uiuere honestamente del ſuo ſudore , co

mecomanda Dio, e non perturbare, negrauare la Gen.z

ſocieta ciuile co la pigritia,& dapocagine fudgcome

comanda Paulo apostolo. 2.Thefl 3

Eneceſſario anchora,che i padricaſtighino ifig.

liuoli conlenita peró ,es manſuetudine.Maperche Prouerb.az
l'uno,
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t'uno,exl'altro estremo è uicioſo, per tanto biſog.

na uſar la uia di mezo . L'eſſer tropo rigido e duro

Ephef.6 quando non hanno biſogno i figliuoli,riprendePaua

lo: Per contrario l'eſſer tropomanſueto,quando no

biſogna eripreſo ſimilmente dala ſcrittura ,comeleg

LReg.z gemo deEli ſacerdote, il quale non uſaua la ueraria,

prenſioneegraue uerſo deſuoifigliuoli,che comet

teuano mille inſolentie & dishoneſtadi. in quel caſo

biſognaud, chelpadre li fosſeſtato rigidißimoe dis

rißimo in caftigarliecorregerli. Et perchenonlo

fece, o egli, & lifigliuoli inſieme furono daDio

crudelmente caſtigati. Piu honoraua i filioli , che

Dio,come ſivedeperla riprenſionefatta da Dio per

Samuele nel primo libro di Real2.capo. Vſaranno

adunq;ipadri prudentia in caſtigar i ſuoi figliuoli,

e nel ſignorecomedice Paulo ,cioè li caſtigaranno

non con ira,ma con charita eu amore,accio temino

Dio,euiuino ſantamente,non perdonando alla uir

gamaſiche li castighino, enon li occidino òguas

ſtino. Salomonefrequentemente comandaalpadres

oàlamadre,checaſtighino i ſuoi figliuoli.Perho

noi padri &madri ,guardate dinon preuaricar i cos

mandamentidi Dio.Nutrite i uostri figliuoli,a ina

ftituitelijöfatiliinstituire ne la cognitionedi Dio,fa

tili imparare qualche arte,acaſtigateli,accio uiui.

nofantamente,ehonestamente in ſuſtentationedel

la chieſa di Dio ,et dela republica. Queſti ſono li offi

cij,et opere,che Dio comädaà lipadri, emadri ne

qualiasezardebbono iſuoi figliuoli,etper cötrario,

pro.
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prohibiſce chenon manchino difarquestecoſe, che

copioſamente diſuprahauemodechiarato. Hora

Mediamo quai ſianoli officij defigliuoliuerſoipadri,
Omadre loro .

Benche diſopra ſi puofacilmenteconoſcere, in Inchemodo

chemodo i figliuoli debbeno honorare i ſuoi padri bonohono

omadri, nõdimeno perſeguir l' ordinepreſcritto, madrile

breuemente lo replico. Al'hora i figliuoliobedia ro .

frono à padri et madri loro, quando per ordinatione

di Dio conoſceno il padre et madre in terra eſſerli im

mediateſuperiori,et quellidopo Dio li reueriſcono,

amano ,et à un certomodo li adorano.Et certo in que

ſto mondo i figliuoli debbeno honorare,et riuerire ſi

interiormente come eſteriormente i padrio madri

loro come Dio: perche coſi ſono datida Dio àfigli

uoli in locoſuo in queſto modo etobediëdo alpadre

et alla madre,fi obediſce à Dio : il quale uol eſer obe

dito ,honorito, qyriuerito nel padre et madre da fig

linoli. Per tanto debbeno ifigliuolipregar Dio per i

padriogmadriloro, o quelli ricomandarliàDio,

accio liconſeruiin gratiaſua, accio poßino eſequi.

rel officioſuo co figliuoli.Debbeno i figliuoli cona

donareà padriſuoili errori,che fanno,enonſcan .

dalizarſi,comefece Cham uerſo di Noe , ma coprire

li errori loro ,comefece Iapheth , et Semquando co

la ueste coperſelaturpitudine delpadreſuo.Lapri- Primaobell

maobedientiaadung: difigliuoliverſo i parëti loro, entik

èhauer una ſanta openione dießi, che ciſiano dati

diDioinpadri,gouerngtori,protettori, benfattori,

she
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che procurino la educative nostra, la inftruttione.de

la cognitione di Dio in Chriſto ,o per Chriſto,o

c'inſegninoarti honeſte,ſanti coſtumi,accio chepia

mente a ſuntamente uiuendo in questo mondo,pers

weniamo ne l'altra patria , al optimo padre celeste ,

uero padre di tutti li eletti, e pigliamo la heredita

celeste per mezo del ſuo unigenito figliuolo Ieſu

Chriſto. Sono i padri,xmadrilocotenenti in terra -

di Dio,per educarciznutrirci,oinſegnarci à cono .

ſcere quel ottimopadre celeſte di tutti li eletti , &il

ſuo charißimofigliuolo Ieſu Chriſto,uero Dio , et die

loan 17 yo homo, Dionostro in quãtoDio, fratel nostroin

quanto homo , nella qual cognitione conſiſte la uita

eterna.

Seconda obe Laſeconda obedientia é eſteriore, per la quale i

figliuoli debbeno honorare con ſegni,& atti eſteria.

riiſuoi padrie madri , cioè ciuilmente honorarli,

riuerirli,hauerli per capi-fuperiori, et ſignoriſuoi,

&àquelli obedire in tutte le coſe,checomandana

(poßibile però,giuſte, e honeste,e che nonſiang

contra Dio ) comeſelfoje Dio.
Terza obedi

Laterza obedientiaè pur anchora ella esteriore,
Sntia

ma ambedue ricercano la interiore,cioèche per ober

dientia di Dio eſequiſcano queste obedientie esterne

àſuoi parenti. Debbenoi figliuolihonorare ipadri

et madri loro, in nutrirli,ſuſtentarli,mantenerli,ſobe

uenirliin tutti i biſogni,o neceſitaſue, o breue.

mentefarlitutti i beneficij che poſſono, o conoſces .

no hauer biſogno. Sono obligatieſendopoueri,laug

dientia

rare

1



257

Che male or

cetto .

raregiorni e notti, per ſostentare il padre ela

madre, o governarli,ew hauer cura di loro,come de

la propria uita,prouederli dipane,uino,ueſtimenti,

altreneceßita,o biſogniſuoi. A questitremo ,

di tutti i figliuoli debbono,e ſono obligati à obedir

àpadri en madriloro.Etſono le bone opere,che co

manda Dio à figliuolichefacciano in questo coman

damento.

Tuhaiudito le bone opere, che comanda Dio in pere prohibi

questo precettoſià padri,come afigliuoli, hora ad- fce queſto p

yertiſce chemale opere prohibiſce. Maper noneſ

ſertroppo longo, breuementefappi,cheDio prohi

biſce tutto il côtrario ſiapadri comeà figliuoli, che

diſopraha comandato. Piglia tutto il contrario di

quello, che hauemoſcritto diſopra ,oquello fara,

che Dio prohibiſce in questo precetto. Se il padre

non nutrirai figliuoli,mali abandonera,fenon l'in .

ſegnara il timordi Dio,i boni coſtumi,ſe non li fard

impararqualche arte honesta,ſebreuementenon ha

ụera cura diloro , & li abandonera,comefannoicor

tanifigliuoli.Per ilcontrario,ſe i figliuoli non ha

1910 ſanta openionedel padreloro,ſe non rico

erinno il padre à Dio , fe non pregaranno per

enl'honorarāno,maſprezarano, ſe nõliſo

ueni agiutaranno in tutte le neceßita loro,

ſelafja con abandonaranno i padriloro ſotto

pretesto 2 ; cur Dio ne monaſterij facendoſi fram

ti. Ilchenci, è altro che un deſobedire à Dio , al

padre, come apertamente ripréde ilſaluator noſtro,

R in S.Mat
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Mathaus in S. Mattheo. Hannoinſegnatoquestifrati,che lifir

gliuoli debbono abādonare padre et madre per chius

derſi nemonasterij àſeruir al uentre,dar ſial ocio, et

piaceré bon tempo , liberarſi dale molestie di questo

mondo,& uiuerſenza penſieri. Queste operediabo

lice,le domädano opere meritorie ,cheſono meripec

catiper eſſer contra al comandamento di Dio. Ilue

To comandamento di Dio è, che li figliuolinutriſchi

no ipadri, enon li abandonino neleſue neceßita,

@ biſogni. Questaè la uera religione,che Dio co

manda,e quella è mera ordinatione di ſatana,che

perturba e peruertel'ordine di Dio, la uerare

ligione. Mauediamo che premij promette Dio à li

oſſeruatori di questoprecetto.
Che premii Paulo apostolo dice , questo quarto preceta

fono aggion

ti al quarto to eſſer primo nella promißione. Etcerto è il pria

mo precetto , che habbi promißirne ne la ſecon

Ephef.6 da tayola ,manon nella prima. Et questa promiſ.

fione, cheſi ha nelquarto comandamento , cheè

il primo dela ſeconda tauola ; ſi debbe intendere

eßer anchora ne li altri ſei , che ſeguono. La

Deut.s promißione è questa : Accio Dio ti faccia bene,

Exod.20elongamente uiui ſopra la terra. Questi pre

mij o beneficij , che qui ci promette Dio , ſono

Matth.19 fpirituali, o eterni (ſapemo cheDio prometteui

ta eterna alli oſſeruatori di ſuoi comandamenti)
eu corporali anchora. Anzi i beneficij corpo

rali, che Dio ci conferiſce in questo mondo , ſo.

no ſegni di quelli pirituali ; & eterni. Si che Dio
da lon

precetto

1

1
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de long4 uita , eo beneficij temporali in questo

mondo, ela uita eternanel altro ,à quelli che of

ſeruaranno questo ſuo comandamento. Et ſe tu

uoi ſapere che beneficij temporali generalmentepro

mette Dio à quellicheoſſeruano iſuoi comandamen

tilegge il vigeſimo o &tauo capo del Deuteronomio. Dent.28

restache vediamo le punitioni , & maledittioni,

che da Dio alli tranſgreſſori di questo comandas

mento.

Elegge generale, che ſicome Dio promette uita ChepeneA

eterna d lioſſeruatoridiſuoicomandamenti, o beliuolitrane

nitemporali , coſipromette la damnatione eterna, siefloridiq

&pene temporalià litranſgreſſori di quelli. Ma Deut.23

particolarmente uedi , che pene da Dio in
Ga lata3

quer

ſto mondo à li figliuoli inobedienti à padri loro.

Dice Dio : Sel'huomo hauera un figliuolo pro- Deut.21

teruo ego rebelle , che non uoglia obedire à la uo

ce del padre fuo , & delamadreſud, poi che

1baueranno castigato no gli uorra obedire, lo pren

deranno il padreſuo e la madre ſua , & lomens

ranno alli uecchij dela citafua, à la porta di quel

luoco. Et diranno alli uecchij di quella cita , quer

ſto nostrofigliuolo è proteruo erebellante, neuol

udire la uoce nostra, e mangiatore or beuitore. Et

lapidaranno quello tuttilihomini di quella cita,

lo faranno morire, primouerai il male del mežo di

te, accio che udendo tuttiliIfraeliti temano. Voi

hauete udita la legge horribile di Dio contra li

figliuoli inobedienti , che è la morte corporale,

R
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quarto pre

cotto .

oper quella douete intendere lamorte eterna. Im

parate adung: figliuoli charißimi à obedire à uostri

padri er madri,anzi Dio iſteſſo in uoſtripadri ego

madri,accio uiuiate longamente ſopralaterra,cri

ceuiate in queſto mondo li beneficij, cheDio ui pro

mette, nel altro la uita eterna.Ilchefacendo fugia

tete quella ignominiofa morte, et crudeledelcorpo,
er la morte eternaſimilmente. Perche li inobedienti

Deut.z7 dellicomandaměti di Dioſono condemnati allamor

te eterna .

Che punitio Dioſimilmente caſtiga i padri, che tranſgrediſſo

padri trant,no questo comandamento. Tu hail'eſempio di Eli

grefforidel ſacerdote,il quale non castigando li figliuoliſuoi.co

me doueua fare,fu castigatomiſerabilmenteda Dio .

1.Reg.4 Lanegligentia adunq; di parentigrauemente e punti

s1.Reg.z ta da Dio. Percheà questo modoſi honora Dio,

quando obediamo à ſuoicomandamenti. Douedi.

ce ilſignore : Quelli chemi honorano , honoraro :

Et quellichemiſprezano,ſaranno uituperati. Pero

una granparte dele calamita humane naſceno dala

negligentia di parenti, & gouernatori : ma pernon

eſſer troppo prolixo ,io aggiongero questaſolaſen

Matth.28 tentiadelſaluator nostro ,laqual deue effer ſempre

nelconſpettodi padri ,'eprecettori dela giouentu ,

"adoleſcentia. Non è la uolonta delpadre , che

perifca uno di questi fanciulli. Se alcuno offende

yaunodi questifanciulli, che credono inme, meglio

faria che foſſeſomerſo nel mare. Grande attra

cepeccatoe,o pernegligentialaffar chelagiouentu
wins



26i

to.

Deut.28

gouernatori

uiua à fuomodo,ò per la mala inſtitutione , ouer ca.

tiui eſempi corrompere lagiouentu. Ma quanto

regnanela preſente uitaquesto errore e troppoma.

nifesto.siano certi adunq;ipadriemadri,che pre

uaricaranno questo comandamento di Dio , dieſſer

puniti da Dioattrocemente.

Per il contrario , debbeno ſapere i pij qui robe premii
gilanti padriemadri, hauerpromißioninonſola- fi a parenti,

mente di beni temporali, ma di uita eterna ancho: che offerua

94 , ſe oßeruaranno queſto comandamento. Ma comandame

ueniamo alli officij delimagiſtrati , &gouernatori
Matth.19

dipopuli.

Limagiſtrati, Re,Duchi, fignori,conti, Mar. Li officii deli
magiftrati,et

chefi, &gouernatoriſi ſoleuano chiamare padride

la patria :Percheſi comealpadreecomeſſa tutta la uerſoi popu

cura dela ſuafamiglia,coſi al magiſtrato, &gouer,

natore è comeſſa tutta la cura del populo. Tutti

quelli officij,che debbeno prestare i padri di fami

glia à ſuoifigliuoli e famigliaſua ,quelli medemi

debbeno prestarei magiſtrati,& gouernatoriàpo

puli ſuoi. Sicome ilpadre difamiglia debbe hauer

cura, che laſuafamiglia ſia inſtituita ne la parola di

Dio, qprohibire comelapesteli impij culti, efal

ſadottrina, ognicoſa, cheſia contraria à la ſana

dottrina ,dalafamiliaſua: Cofil: officio del magiſtra

to è,far cheſinceramenteſia inſegnata e predica

tala uera dottrina euangelicaà li populiſuoi. Et

rimouere lierrori, eabuſi cheſono ſinela dottri

04,comenelle ceremonie , cheſono ilBatteſimo,os

R 3 cucha
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Che coſa ſia

ļa Euchariſtia. Similmente debbeno corregere la di

ſciplina eſterna,cioè annullare i mali costumi,ercia

tiue uſanze, restituir i boni.

L'officio delmagiſtratoadunque è, non ſolai
il magiſtrato

mente difendere i corpi , ma difendere tutta la leg

ge di Dio. Però ilmagiſtrato è miniſtro di Dio ,..

questo fine ordinato , che primieramente colbrace

cio corporale difendi la ſantißima legge di Dio ,

quanto s'aſpeta alla diſcipina eſterni . Pertanto

to non ſolamente debbe prohibire &punire le ſcer

lerita, che ſi comettono contra questa ſecondata.

Hola , come le offenſioni deli parenti , li homicidij,

adulterij , latrocinij , rapine , pergiuri ,es an.

chorali peccaticontra la prima tauola, come le bico

ſteme inDio,i parlari Epicurei e inhonesti ,laidos

Latria , li culti impij , errorine la fede. Et for

pra ognicoſa debbecurare, che li fubditi ſiano béo

neinſtituiti ne laparola di Dio , Quera religione

Chriſtiana , che leſchole fiorißino', plagiouentu

ſia inſtituita ne la pia eruditione , dipoi fargiudi

cio&giuſtitia, punire i nocenti , & difender i bo.

Rom.13 ni , perche non ſenzacauſa porta la ſpada. Et

Exad.zz nelExodo s'lege: Non haueraimifericordia del po

uero nelgiudicio , ne pigliardi preſentii quali eſce.

cano li ochij di prudenti , & peruertono le paro

Ieremi.27 le digiufti. Et Ieremia profetadice:Pate giudicio

e giuſtitia , liberate l'oppreſſo dala mano del

li oppreßori , Qgi il forestieri, pupillo; vidoe

non contriftiate , ne l'opprimiate ingiuſtamente,

2.Pet.2

1
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eil ſangue innocente non ſpargete.

Debbenoſempre hauernelcuor fiſſe , de

uanti li ochij poste , le parole del Re Joſaphat,regi.

ſtrate nel Paralip. il quale,hauendo posto i giu
2.Par.19

dici in tutte le cita dela giudea , in questo modo li

p « rla : Vedete quelchefate , Perche noinon giudi.

cate giudicio dihuomini, madi Dio , preſſo écon

es jo uoi nel giudicio, e condiligentia fate tutte le

coſe. Perche non è apreſſo il ſignor Dio nostro

iniquita , ne é accettatordi perſone , ne deſidero

ſo di preſenti.

Quello debbe mouere il magiſtrato, che retta

mentefaccia l'officiofuo, perche Dionel Pſalm. 82. Pfalm .82

ha decorato ,&ornato il magiſtrato d'unbel titulo

del nomeſuo. Io ho detto,uoiſete Dei,cioè,io coſi

ho ordinato de statuito : à quest effetto ui ho eletti,

o chiamati accio defendiate le coſe diuine, hab

biate cura di conferuare la ſana dottrina di Christo ,

che defendiate lauera religione, che rimouiatelier,

rori , ele conſtitutionihumanetrouate contra la

parola mia : che conſeruiate la giuſtitia , i coniu .

gijo matrimonij ,c la pace , prohibiate o

gni turpitudine. Quell officio , en medema

potesta ha il magiſtrato ſeculare nel nouo Testamen

to in quelle coſe , ches' apartengono à li dieci co

mandamenti , chehaueuano li Repij nel populo iſ Deut.17)

raelitico. Dio ordinò il Re in Iſrael, cuſtode dela

legge,& dela dottrina delareligione. Doue Daui

de non ſenzacauſa dice nel Pſalmo2.. Et hora
R 4 RE
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Che officii

debbeno pre

Refiate prudenti,&uſate la diſciplina,uoi che gió

Pfalm.2 dicate la terra. Seruite al ſignoro con timore, & c.

La qual coſadiligentementeleggemo hauerfatto alo

cuni ImperatoriChriſtiani, Conſtantino,Valentinia

no,o Theodoſio, i quali co le leggiglaſpada hari

no prohibito, & punito le biaſtemme,o li impijcul

ti. Taligouernatori furonoMoyſe, Toſue,Samuel,

Dauide,salomone, 10 ſaphat,Ezechias,loſias,Cyro.

Hauendoeſplicato li officij ,che debbenofarei magis

ſtrati uerſoiſubditi , resta che moſtriamo che officij

ſiano quelli diſubditi,& populi uerſo i magiſtrati.

Paulo apostolo à Romani apertamente ſcriuel

ftar i fubditiofficio diſubditi verſoi magiſtrati etſuperioriſuoi,

&fuperiori. dicendo:Ogni animaſia ſugetta allipotestatiſupere

Rom.13 minenti. Propone l'apostolo la ſommadi tutto il

Tit.3. ' negocio , come ciaſcunodebbe obedireal ſuo magi.

1.Pet.2 Atrato. Dipoiſoggionge le cauſe,e dimostrache

coſaanchoraegli debbafare. Hadetto, ogniani

maſecondo ilcostume Ebreo , per ognihomo, & ė

frequente parlare ne laſcrittura, efra il uolgo an .

chora. Per le potestati ſupereminenti intendeog

ni legitimo magistrato , ſia Re ò Duca , Marcheſe

• Conte , conſule o giudice, ſenato • gouernatori:

pur chefacciano t officio ſuo, come diſopra hauer

mo moſtrato. La dignita denominõ importa.Tu dot

Ethicorum to ua leggil 8.libro de le Ethice di Aristotele nel

Ifocrat.in pri 10.cap. et Iſocratene la ſecondaet terza oratione,

ma & fecon- iuicopioſamente uederaivarieſpecie di Republ.
daoratione. et che officijdebbanofareimagiſtrativerſo i fubditi

Joann . 3

Ariftot. 8. li.
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oiſubditiuerſoi Magiſtrati. Mdalpropoſito di

Paulo.

Perche non è poteſta ſe non da Dio, quelle pote

ſta adunq; che ſono,ſono ordinate daDio.Per tanto,

ognuno che reſiſte à lapoteſta, reſiſte à la ordinatio

nedi Dio. Et quelli che reſiſteranno, à ſeſteßiil giu

dicio acquiſteranno.

La cauſapercheſi debbe obedir al Magiſtrato é,

perche il Magiſtratoé ordinatione di Dio .Biſogna

obedire à la ordinatione di Dio,adung; biſognaobę

dir al Magiſtrato.Paulo ciſpinge àobedire al Magi

ſtrato,proponendo lapenadi quelli, che non obedi

ſcono:ey coſiargomenta. Quello che reſiſte al Ma.

giſtrato reſiſte à Dio.Quello che reſiſte à Dio,epu

nito,adung quello che reſiſte alMagiſtrato é puni

to.Et queſtoè quello chedice, pigliaranno àſeſteſi

il giudicio ,cioè ſaranno puniti & caftigati quelli,

che non obediranno al Magiſtrato.

Potrebbe dir uno,ſePaulo dice, niuna poteſta eſ Dela impia,

ſerſenon da Dio ,adung; la poteſtade Principi im .
& tyrannica

pij e da Dio,ſiriſpondeſi. Ma quella poteſta coſieda

Dio,come lagrandine,a tempestaficcita, inunda

tioni diaque,& altre calamita che Dio mandaà la

generatione humana peri peccati congiuſtogiudi.

cio,ſonoda Dio. La qual coſaſipuo uedere in Nabu

chadonofor appreſſo Ieremiaprofeta,& in Senacha

rib Re deli Aſyrij appreſſodiieſaia. ImoDio iſteſſo teſaiz

dice:Daro putti, cheſiano principi uostri ,o put.

ti,greffeminati uiſignoreggiaranno. Queſti taliim

pij

potefta .

RS

)
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1

pi principi, etyranniſonodati da Dio à populi,

per castigarliper i grauipeccatiſuoi.Et quando que

Iti talinonti comandino , non tiſforzino àfar coſe

contra la legge di Dio , ne de la publica tranquillita,

ſei obligato à portarla croce , Gobedirücome dice

1.Pet.2 S.Pietro nella prima Epiſtola.

Maſeti comandaſſe coſa che foſſecontra la paro : ..

la di Dio ,comefanno quelli che uietano,chel populo

non odala pura dottrina del Euangelio,chel piola

cerdote non pigli moglie , che non ſi laſino quelli

fpectacoli de'le Meſſe,e inuocationi deſanti morti,

e altre coſe ſimili, a queſti edifti non ſidebbe obé

1.Cor.1o dire per cont' alcuno. Sano li pi huomini, che

2.loan.s fi debbe fugire la idolatria, e dar testimonianza

dela fedeſua con una vera confeßione, ſi de la boc.

ca , come dela uita. Biſogna obedir piu preſto à :

Atti.5.Dio che à li huomini , diſſe Pietro , ew li Apo- ,

ſtoli . Coſi Daniel con li ſuoi compagniin Bda .

Dani, bylonia, quenga che foſſero obedientißimi al re ne

li officij ciuili, nondimeno quando fecel' editto di

adorar la statua , con un animo coſtante publica- .

mente testificorno , che loro non erano per obedire

à questo editto,pereſſer impio , ex contraDio . Et

Diftig.capes, questaėla ſententia,ey decreto anchorade padri,ne

li Decreti.

Et perche le perſone priuatenon ſono diffefe cox

tra questi tyrannidali ordini ſuperiori,iquali tie-.

neno parte del governo. Dio ci confola, smo

ftra checiaſcuna perſona priuatapid debbatolera-,
re

i
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réquella crudelta,ega testificaſcambieuolmente , ef

ſer per ornaredigloria iſantiſuoi, che coſtantemen

tereſiſteranno àſimili tyranni, o impij editti, e

punire eßi tyranni. Doue dice la ſcrittura ,la morte

de ſantie precioſa,« precioſo èilſanguedi marty. Pfalm.7ı

ri nel confpettofuo? Et Chriſto, Beati quelli che Matth.s

patirannoperſecutione per la giuſtitia ,e c. Coſi

Christo,«S. Giouani Battiſta, & li altri Apoſtoli

nonmoſfero ſeditione,ma patientemente tolerorng

le ingiurie,olafjorno la uendettaà Dio.

Quando adunq;unmagiſtrato é impio, e tyran

noche fa contra il debito officio, chedißipa la legge

'diDio,e la uera religione,contamina la republica

dehomicidij ingiusti, adulterij ſtuprando la moglię .

di questo, e quel altro, li uergogna le figliuole,f«

crudelta ingiuſta, difende la manifeſta idololatria,al

hora Dio ſole mutare li imperij , w eſcitarere, o ,

populi uicini , che puniſcano i tyranni ,reſtituie

ſcano le leggi , e honesta diſciplina . Coſi fu

son priuatii Chaldei ,ex Aſyrij del imperioem

quela ſommapotentia fu translata à Cyro, il quale

puniſce li tyranni, difende la chieſa, reſtituiſſe leleg

gi, ligiudicij,or la diſciplina. Coſi Dio hauendo op

preßi li tyranni Diocletiano,Maßimiano, Maßētio,

eſaltó cõjt. A queſto propoſito dice Daniel profeta,

: Dio conſtituiſſe, et transferiſſe i Regni. Tu hai molti

eſempij etiä àtëpi noſtri,come Dioha caſtigatimolti

: populi. Principi,ettyranni perla impieta loro. To,

lera tu adung;patientementela crudelitadi tyrannya
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Si debbe co

Arato .

Olafſala uendetta àDio , enon ſia autore di ſedi.

tioni,ne māco uogli conſentire ad altri in cotal coſe.

Maſe il principe,ò Magiſtrato non è tyranno,

donare qual,mafi fforci difar bene, «lamaggior partefa bene,

ta & eror le- quãtūq; incoreſſe inqualche errore, comefeceDaui

ue atMagi- de,ouer haueſſequalch: altro defetto leue,fi debba to

lerare, e pregarDioper lui. Siemo tuttiſugettià

difetti.Però ſi debbecõdonare tal errore , etnõſcher

nir ilprincipeo Magiſtrato, ma hauerlicompaßio

ne,et orar per eſſo. Queſto ce inſegna l'eſempio,che

Genel:9 hauemodelifigliuoli di Noeh ,Cham fumaledetto,

perche deleggiò il padre,ilquale per caſo era nuda

to. Ma Sem eg Iapheth furon benedetti , per hauer

celato l'error del padre,® di quello attriſtati . Ma

ritorniamo à Paulo.

Perche i principi nonſono terroré à quelli cheo.

perano bene,ma male. Voitu non temere la potesta?

fabene,e riportamai laude da quella.Perche tiè mi

nistro di Dio in bene.

Hauemo udito il Magiſtrato eſſer da Dio, maſe

quello s'inſuperbira delofficioſuo,oda perche è ſta

to constituito,e che coſa ſia . I principi©Magi.

ſtrati nonſono ordinati per punire , crueſare cofii

boni, come i catiui homini ,maper prohibire icati.

*ui ribaldi,o quellicaſtigarli, ewdifender i boni.

Biſogna chelprincipe ſiabono ,giuſto,oſanto.Md

Deut.1.16.17 ſeſara iniufto,alhorafara al populoſuo inloco d'un

Pfalm.72.82. leone rugiente,il quale finalměte in queſtaſua malig

Poruerb. 28 nita,eingiuſtitia perira.RitornaPaulo à iſubditi,

Exod.18 .

Num.27
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eye dice: Setu deſideri non temereilMagiftrato,fa

bene,cioèſia homo dabene, non offender Dio ,neil

proſimo,ſia giuſto,honeſto,pio,obono,ocofiri

portarsi laude da eſſo ,cioé Saraidifeſo dal Magiſtra

to dala mano deliimpij,etſarai laudato datutti,etho

norato , omaßime daDio. Vn'altera uolta ritorna

al Magiſtrato,orende la reggione delaſententiaſu

periore dicendo.Perche tië miniſtro in bene. Sonoli

Principi'ministri di Dioin procurare laſalute deli

homini,fi del corpo per ſe,comede l'anima,per limi

niſtri del uerbo. Seguita.

Maſetufaraimaleteme. Percheſenza caufa non

porta lappada.Perche eglie miniſtrodiDiouindica

tor del iraà colui chefara male.

Per contrario dice la medema coſa. Non porta in

darno laſpada, ma per occidereliimpij, e ribaldi.

Se tu ſaraiinnocente , e homo dabene, non hai da

temere il Magiſtrato.Comāda Dio al Magiſtrato nel

Exodo o nel Leuitico .Nonſeguirai la moltitudine Exod.22
Leuit.19.20

àfarmale,ne conſentirai ingiudicio à la ſentētia de

molti per deuiar dala giuſtitia. Non hauerai miſerie

cordia del poueronel giudicio.L'innocente&give

ſto non occiderai . Lamaleficanon laßarai uiuere.

Duoi principalmente ſono li officij del Magiſtrato.

Ilprimo èdifender i boni,o mantenere lagiustitia.

Ilſecondo prohibire i catiui, & leuarli lauita, o di

ſtrugerela ingiustitia.

Per la qual coſabiſogna eſſer ſuggetti,nonfola.

mente pertira,ma anchora per la conſcientia.

Cono

5

>
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conclude t Apoſtolo,comeiſubditi debbono obe

dire ilMagiſtrato,non ſolamente per l'ira , cioèper

euitar la uendetta,temendo che non ſia punita la ino

bedientia,ma anchora per conſcientia , cioé perche

la conſcientia nostra, & eſa pietd, anzi il ſenſo com

* muneciperſuade à obedire alMagiſtrato pereſſerci

cauſa ditanto bene. Certo Dio cihafato ungran ber

neficio à darci un cotal gouerno ,ſenza il quale non

si potrebbe uiuere. Per laqual coſa ,ilgiudicio della

propria raggione,cheela conſcientia,ci constringe,

cheobediamo i Magistrati : Prima perche egliè or.

dinatione di Dio , al quale con tutto il cuore,e tut

ta l' anima noſtra, uolontariamente, per amore, go

non per timore douemo obedire : ſecondariamente,

perche egouernator noſtro, ego difenſor noſtro da

giotti, or ſcelerati.Quelliadung,che non obediſo,

no al Magiſtrato(quando non comanda coſa contro

Dio peccano grauißimamente,& faranno caſtigati

in queſto mondodalMagistrato,et nel altro daDia.

Pero debbono iſubditiſtar ſuggetti,et obedire àprin

cipi,et magiſtratiſuoi,etiä сhe fuſſeroperuerfi,come

Titzi dice Pietro. Pur che non comadino coſe contra Dio.

LPet.2 Alhora nõuiſi debbe obedire, comehauemo detto di

ſopra.Debbeno iprincipie Magiſtrati ricordarff,

come eßiancorahanno un Principe , eoMagiſtrato

ſuperiore,che è Dio,alqualeſe non ebedirānosfarão

no attrocemente puniti.Niunoſi penſi d'efferpriuo

diMagiſtratozetleggi,per eſſer ſuperiorà glialtri ,

anzi quello è piu ſoggettogetobligato.Halaleggede

Gm

14
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Luc.20

laraggione,che ėRegina di tutti imortali. Ha Dio

perſuoſupremo Magiſtrato,ſignor deli eſerciti cele

ſti,terreſtri,& inferi. Vedi quello che ſi legge nel 3. 3. Reg.3

libro deiRe. Seguital Apoſtolo.

Per queſto li pagate i dacci: Perche fono Ministri

di Dio,totalmenteoccupati in questo.

cioè,per questa cauſa, chehāno curadela traqui

kita publica,eadminiſtranol ' officio publico ordi.

nato da Dio,difendeno i boni,puniſſeno i tristi, per

questa cauſa dico,cheſono ministridi Dio,et uigila .

no peruoi:ſette obligati à pagarli itributi,dacci,ga

belle,pēſioni,et cēſt,comeinS.Lucaſi legge.E neceſ

ſario checiaſcūuiua del ſuoministerio.Per tato ſono z.Cor.9

obligati per comädaměto diDio i ſubditià ſustětar i

ſuoi Principi,et Magiſtrati in tutte le coſeſue neceſ

farie ,et oltra la neceßitaancora,per la publicaadmi

nistratioue, per la difenſiõe cötra deli inimici,doue ci

occorreno grādißimeſpeſe.Siche debbono uolētieri

pagar i dacci, et gabelle,etcēſi,et taglioni per la con

ſeruatiõe et difenſione delarepublica,et nõmurmura

re,comefāno molti,noſapēdo lauolota di Dio,ne la

ordination ſua,neconoſcendo il biſogno, et honesta.

Sono obligati anchora iſubditi,e populià far 0..

ratione,&pregar Dio per iſuoi Principi,os Magi

strati,noſolamentefideli, ma anchorainfideli:accia

poßino uiuere in pace,et träquilita , comecomanda

Paulo ,o Baruch dicédo :Pregate per la uita de N4. 2.Tim.2

buchadonofor Re di Babylonia , accio uiuiamo

ſotto lombra fua. Et questo basta-quanto a li officij :

Baruchi

de
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L officio di

Luc. 24

deſubditiverſo i ſuoiſuperioriæ Magistrati.

L'officio deMiniſtri del uerbo di Dio,difuſamer

verbodiDio te hauemo eſplicato nel primo trattato , e anchora

ne parlaremo nel tratto delapotesta dele chiaui,cioc

dela potesta,o autorita de ministri, ex dela eſcom .

municatione.Ma al preſenteſi cõtentaremo di ricor

Matth.28 darli delcomandamento di Christo, che dice ,predi
Marci 16

cate l'Euangelio à ogni creatura, cioéla penitenza,

loan . 20 Ögo la remißionedepeccati nelnome di Christo,bat

tezando quelle in nomedelpadre del figliuolo,& de

Pet.s lo ſpirito ſanto.Et Pietro apoſtolo dice:10 pregoipa

ſtorieuecchi,eſſendo anchoio uecchio,egopastore,

o teſtimonio deleafflittioni di Christo etanchopar

tecipe di quellagloria ,che ſi ha àreuelare,paſcete il

gregedi Christo,in quanto poſſete, hauendonecura

noncoattamente,ma uolontariamente,non deſidera

doguadagnoinhoneſtamente,macon animoprõpto,

non eſercendo imperio contra il clero, ma inmodo,

cheuoiſiate eſempio algregge. Queſto è l' officio de

miniſtri deluerbodi Dio.Ma odi il premio :Et quan

do appariraquel principede pastori Christo, repor.

tarette una corona di gloria incorruptibile.Longa .

: 1.2.Tim . mente Pauloapoſtolo deſcriue l' officio de ministri

ad Titanelle ſueepistole,omißimene laprima e ſeconda

Rzechas diTimotheo,einquella à Tito.EtEzechiel profe.

Jerem.23 ta dimostra con unabelladeſcrittione l'officio depa

ftori, epremij,&punitioni, il chefaetiam lere

miaprofeta.

L'officiodepopuliè,& aſcoltare iMinistri, co :Lucio

me
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me Chriſto iſteſſo,comeeſſo Chriſto comanda , dicen = Luc.io

do: Chiodeuoi,odeme ,@ chiſpreza uoi ,ſpreza me

anchora.Sono legati@ Ambaſciadori di Chriſto limi.Cor.&

niſtri del uerbo.Però debbonoudire,& obedire ipoa

puli à miniſtri, comeà Chriſto iſteſſo , quando pe=

rò predicano ſinceramentel' Euangelio ,enon chia

mereſue,ò inuentioni,&leggi humane contra Chri

ſto. Altramente lepecore di Chriſto debbeno fugir i

lupi, onon aſcoltarli. Mu quando ſono ueri mi= loan.10

niſtri , & paſtori di Chriſto , & del fuo Euangelio,

debbeno prestarli obedientia , honore, oriuerentia,

e pregar per eßi, perche ſono comepadri, qua

li col uerbo diDio ciregeneranno in Chriſto. Obe- Ebr.15
Ezech.3

dite dice Paulo , à quelli,cheſono uoſtri preſiden =

ti, perche uegliano per le anime uoſtre , & ren

deranno raggione à Dio di uoi, accio che con gaua

dio facciano queſto , & non di mala uoglia: pers

che queſto non ui ſarebbe utile . Queſto precetto

diobedientia ſi eſtende,ſialli miniſtri del uerbo , co

me ancho à magiſtrati ſecolari. Le altre coſe per

tinenti à miniſtri,& populiſi eſplicaranno nel trats

tato della eſcommunicatione , ſe il ſignor ci dara

quiete.

De l' officio de precettori,«lettori uerſo i ſe= Lolliclo di

colari,& fimilmente de iſcolari uerſo iſuoi precet= precettori, et

tori, non accade ch'io conſumi il tempo in parlar- di ſcholaris

ne . Ciaſcuno ſa quel che ha à fare, non altramente

come i padri uerſo i figliuoli, æfigliuoli uerſo i pa

dri, oiun' e l'altroper obedire à Dio , Ogiouse
S re
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reà la chieſa ,e alla Republica. Certo non sipuo

mantenerela dottrina ne le chieſe , ne conſervar la

Republica ſenza i ſtudij pij , o dele bone lettere.

Età queſto debbono fauoreggiare i principi, mas

giſtrati, accio ſi mantenghi la pura dottrina ne le

chieſe, e ſi nutriſcano huomini dotti per gouernar

le Republice.

i ſerui ſimilmente debbeno obedire à ſuoiſiga
Lofficio de

feruiuerfoi nori, padroni,come diffuſamente ſcriue San Pau =

ſuoi patroni;lo alli Ephefij al ſeſto cap. dicendo: Voiſeruiobedite

Colol.3.4 à uoſtri ſignori, e padroni carnali, con timore',

@tremore, con ſimplicita di cuore, come à Chriſto,

non feruendoli al ochio ( cioè eſſendo loro preſen's

ti , ex uedendoui , ma in abſentia fua feruirli con

quella fede,o amore , come ſe fuſſero preſenti,ac

cio non dubitino punto dela fede uoftra ) come ſe

uoleſte piacer à lihuomini , ma comeſerui di Chris

fto , facendo quelle coſe , che uol Dio con animo ,

con beneuolentia , ſeruendo al fignore, & non à li

huomini, quello ſapendo , che ciaſcun, che fara bez

ne , ne riceuera premio da Dioſiaſeruo , ó ſia tibes

Yo.Poi uolta à li padroni.

Et uoi ſignori o padroni fate il ſimile uerfo
gnori, & pa

ároni uerfo ili ſeruitori uoſtri remittendo leminaccie, ſapendo

chel ſignordi uoi altri èin cielo , ne riſpetto diperſon
Ephef.6.

Coloff.4 ne appreſſo lui.

Lemoglie debbono obedire à ſuoimariti in tut's

moglie uerſo te lecoſeche non ſono contra i comandamenti di Dio,

Ephel.s @honefta , comeſcriae Paulo Apoftolo alli Ephefij:

Lofficio de fi

ferui.

Deut.s

Lofficio dele

Voi
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Voi mogliere ſtateſuggeteà proprijmariti,perchet 1.Cor.ir
homo écapo dela donna ,ſicomeChriſto è capo dell'elis

la chieſa,& eſſo è quello che da laſalute al corpo.Per

tanto ,ſicomela chieſa èſuggettià Chriſto ,coſile mo

lie ſiano ſuggette à ſuoimariti in tutte le coſe. La caii

ſa di queſta ſubiettionefu il peccato , come ſcriue

Moyſe : Et il deſiderio tuo fara ſuggetto al marito Genef.3

tuo ,pegli ti ſignoreggiara . Per tanto ogni uols

ta , che le moglie non obediſconoà ſuoi mariti,peca

cano grauißimamente , perche queſta é ordinatio
ne di Dio.

Voimariti,dice Paulo ,dmatele moglie uoftreco- Lofftciode

me Chriſto amato ha la chieſafua, & ha dattoſeſteſſo le moglielue.

per quella accio laſantificaſſe, mõdata col lauacro de 1.Peaiz

l'aquaperiluerbo

Coſi debbeno i mariti amare le moglie fue, com

me iſuoi proprij corpi, leggi tutto il quinto capo.

Debbenoi mariti o moglie amarſi inſieme cordia

almente, ſantamente, et effer d'un medemo uolere ,

eu feruarſi puri a fantinel atto matrimoniale ,

ſeruandofi la fede l un* i* altro, perche queſto è acă

cetto grandemente nel conſpetto di Dio ,e ditut= Genel.15

ta la chieſa. Et quelli officij, che debbero preſtar- DiSaria,&
Hazar.

ſi il padrone & feruo fra loro , li medemi debbe

no fare le padrone, o ſignore uerſo le ſue maſſa

re euferue,& coſi leferue uerſo le ſue madone eyes

padrone.

Finalmente li giouani debbeno eſſer ſuggeti á gioueni.
uerſo luceHecchij , & riuerirli ; honorarli , come co -
chij.

1
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uerfoi uec manda Dionel Leuit.aldecimonono capo. Nelcons.

chij. Apetto de la uechiezza leuati, & honora iuecchij.Et

1.Petris.et2 San Pietro dice: uoigiouaniſiate ſuggettià li uecchij,

Cc. Habbiatel' humilita fixa nel' animo uoſtro,pers

che Dio reſiſte à li ſuperbi,&å li humili da lagra

tia. Tutti igiouaniadunq; percomandamento didio

ſono obligatià riueriri uecchij, e ſuoi maggiori di

eta, & dignita, come padriſuoi,anzi Dio in ef

ſi. Qui li miniſtri del uerbo di Dio anmonirano la

giouentu , che conſomma riuerentia honorino tuta

tii uecchij come padri loro , e non li uituperino,

come ſogliono, ridendoſi di loro ,« biastemandos

li: la qual coſa égrauißimo peccato , ne reſtara ins

L'officio dipunito.

uecchij uerſo Liuecchijſimilmente ſono obligati d'ammonire,
i giouani.

riprendere, & correggereigiouanicome proprij fi=

liuoli con charita , o amore ,oeshortarli à la pica

ta , honeſtà, Quirtu , & bon coſtumi . Debbeno i ueca

chij uedendo il figliuol del proſimo cometter qual

che errore, riprenderlo, caftigarlo anchora ,ſe

la eta lo richiede: & queſto con charita , come ſe gli

foffe proprio figliuolo.Et ilpadre delputtonon debs

behauerà male, come moltipoco prudenti padrifogli

onofare, anzilo debbe ringratiare delofficio pio ,eu

ſanto ,che hafatto in loco ſuo , & per comandamena
to di Dio .

L'offcio de Debbeno lituttori hauer cura de lifigliuoli coa

tutori vesloimeßià la tutela ſud,&de lefacoltaſue,comeſefoſſes
pupillia

rofuoifigliuoli o facoltafue. Sono i tuttori inloco
de



277

Lofficio de

i tuttori,

depadri. Per tanto debbeno eſſer fideliin quellaadmi

niſtratione,come ne le coſe proprie.

Li pupilli parimente debbeno preſtar obedientia pupilliuerfo

à tuttoriſuoi,& amarli,&oſſeruarli ,&riuerirli,

comepadri carnali,non deuiando dai comandamenti

loro ,ma eſſerli fuggettinel ſignore.
Tutte le lego

Tutte le leggihanno aggionte le ſue promißioni gi hanno le

depremij, che ſi danno à li obedienti, & le minaccie promiſfioni

ſimelmente dele pene , co quali ſi caſtigano li diſobe- punitioni.

dienti,&contumaci. Checoſa ualeria la legge ſenza

premij;& pene?Ma per non eſſer troppo longo dico,

che Dio promette beneficij temporali in queſto mon =

do, o la uita eterna nel'altro à quelliche oſſeruano

icomandamenti ſuoi:opene temporali, o damna=

tione eterna à li tranſgreſoridi, quellicome ſi legge Leuit.26

chiaramente nei libri di Moyfe, nel nouo testa- Deut.28

Matth.19
mento.

Liminiſtrica predicatori deluerbo di Dio inſe: Delaadim

gndranno al populo, come Dio per questoprecetto 24. comman

ci ſcuopre la ſuperbia noſtra, che naſce inſieme con damento.

eßi noi, in'non uolerſi ſottoporre og obedir à no

štriſuperiori,&non uoler rimunerar quelli, da quds

lihauemoriceuuto beneficio, donde ne ſeguono mol

tediſcordie , diftrattioni di animi, donde naſcono le

dißipationi delaſocieta humana, che è neceſſaria al ui
uer humano.

Predicarānno adunq;,comeDio per la riuelatio

nedi cotalmaleepeccato ciuoleſcitare à lauerd, ego

falutarepenitentia ,etſpingerci à Chriſto ſaluatore, il

S 3 quale
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il quale rimoue l'iradiDio, chemeritiamo perqueſta

peccato, mortifica per lo ſpirito ſanto le reliquie di

quello ne la carne, ene conduce ld ,accio digiorno in

giorno ſisforziamo di reprimere quella noſtra innda

ta arrogantia&ſuperbia,e abbiamo in ogni riuca

rentia og honore i noſtripadriomadri, li miniſtri

del uerbo di Dio , che cirigenerano in Chriſto per ilſea

me dela parola di Dio, egli altri gouernatori ciuili,

@tutti quelli, che ci fannobeneficio o nella dottrind,

o admonitione,ò conſiglio,ò correttione, ouer di quda

ling; altro beneficio , &tutti li huomini anchora.co in

qualiconuerſiamo ciaſcunoſecondo la conditione eo

dignitaſua.pigliaremo adunq; in bona parte le admo

nitioni, oriprenſioni di tutti, a uolontieri lifares

mofuggetti,& obediēti co rimunerarli di beneficij ria

ceuuti,accioin tutta la uita noſtra co la modeſtia, obe

dientia&gratitudine noſtra giouiamo al proſimo à

gloria di Dio.Al qualprecetto ,queſto culto o feruis

tio deparenti debbe eſſere noftro pedagogoinChrifto.

DEL QV INTO

comandamento.

Non occidere.

o I che ha parlato nelprimo precetto dela ſeco

da tauola dela obediëtia,deſcriue per ordine li al

tri precetti cheſono ueri officij, cheſi debbonoal prof

fimo,cioè che non nociamoalcorpo, à l' honore, à le

faculta del compagno.Item che ſiamoueraci, mane

teniamo i pattiolafede ne i contratti

In quo
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Inqueſto quinto precetto Dio prehibiſce ſotto il La ſumma

nomedel homicidio ,iº homicidio prima, dipoi ogni precetto .

uiolentia, & iniuria ne la perſona del proſimo, og=

ni uendetta , ingiuſta comotione del animo,o ira,o=

dio , inuidia , ogniſegno , detto, ò fatto , che ne uen

ghidal'ıra,comeChriſtoiſteſſo ha interpretato que- Matth.s

ſto comandamento. Le opere

Le opere che prohibiſce Dio in queſto quinto quintocoma

precetto , ouer peccati, ſono di due ſorte , esteriori damento.
e interiori. Li esteriori ſono , offender'ingiusto

mente con qualche fatto esterno il corpo del prof=

fimo. Item agiutare,ouer conſentire à tali ingiurie.

Similmente, non difender quelli,i quali douemo dif

fendere. Queſto grado ha pena corporale. Cos

manda Dioſeuerißimamente, che ſi puniſſano liho

micidij. Et non ſolamente comanda,maeſſo é cu =

ftode di queſta legge, ne laſali homicidi impuniti, Genel.4

come teſtificano queſte parole : La uoce del ſan -Matth.26

gue del fratel tuo crida à me . Et Chriſto dice:

Chi pigliara la ſpada ( cioè non data dal Magi

ftrato , dalle leggi) perira per la ſpada. Perila

che, etiam ſe alcuno fugiſſe per un tempo le mani

del Magiſtrato , nondimeno ſappia , che non po

tra fugire lamano di Dio , il quale mirabilmente

tira liſcelerati etiam à le pene corporali. Coſidio

conſerua co i agiuto ſuo queſta legge, accio riten

ghi la pace ne la ſocieta humana , o moſtri con

queſto eſempio, che èper punire i peccati. Per tan =

to li predicatori inculcaranno al populo , eu li

S 4
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1

porrano dudnti gli ochij queſte coſe, dccio iltimor di

Dio rafreni li homini, & conoſcano la preſentia di

Dio, eilgiudicio ſuo. Apertamente li eſempijpria

uati,& publici teſtificano,Dio eſſer uindicatore,coa

me le morti di tyranni: le pene di quelli che moueno

leguerre ingiuſtamente, odi quelli ſimilmente,che

crudelmenteſignoreggiano.

Li peccati interiori ſono , la cupidita di offe :a

derenel' animo , l'odio , maleuolentia , non amar

il proſimo , la negligentia in difendere ; perche la

legge di Dio ricerca la perfetta obedientia, per tan

to ,non ſolamente comanda che non offendiamo co

la mano , ma anchora chel cuore non deſideril di

Matth.5 nuocere. Coſi Christo ha interpretato questa leg .

ge in San Mattheo,o ricerca perfetta obedientia.
Queſtione Diria uno , perche occide il Magiſtrato i mala

fattori,ſe Dio dice : Non occidere ? Riſpondo : 11

quintoprecetto prohibiſce la uendetta priuata , la

qualeſi fa per odio , & inuidia , ſenza l' autoris

ta del Magistrato . Ma il Magistrato co l' autoris

ta , & comandamento di Dio caſtiga i malfattori,

O ſcelerati.In queſto fine Dio li ha datta la ſpadd,

perpunire li nocenti,& iniufti. Perho il magiſtrato

nonfa la uendetta perſuo nome commoſſo dal odio

ò inuidia , ò per maleuolentia , ma per il comandas

mento di Dio , del quale ſono uicarij, og miniſtri i

magiſtrati in queſtomondo, come ſcriue Paulo alli

Romani,&noi di ſopra longaměte hauemo deſcritto.

La pena temporale de li homicidi ċ, efferocciſi,

come

con la ſolutio

nc .
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comeDio ha ſtatuito: Quello che fpargera ilfan- Lepenedet

gue del huomo , dal buomo(cioèdal magiſtrato)ſa= diqueſto pre

ra ſparſo il ſangueſuo, perchel homo é fatto ala iz cetto.

maginediDio. Coſinel Leuitico: Quellochepercot- Leuit.24

tera ,e occideral huomo , fara fatto morire.

Et Chriſto in San Mattheo : Chipigliara lappada ( in = Matth.26 ,

tende ſenza il comandamento dele leggi,e del mes

giſtrato ) perira dela ſpada. Et Paulo à i Galati, mi Galat.5

naccia la pena eterna ,per la tranſgreßionedi ques

ſto quinto precetto : Le inimicitie, liti, ire ,feditios

ni, inuidie,homicidij,ſichiamano opere de la carne,

O quelli chefanno tal coſe, non ſaranno heredi del

regno di Dio. Lapena ſpiritualeadunque deli tranfs

greffori di questi precetti, ſara la dannatione etera

na.Mauediamo che operebuone comāda queſto quin

to comandamento.

Lebone opere checommanda queſta quinta legs Che boneo

ge,ſono politice & ſpirituali. E opera politica o pere coman

ciuile abſtenerſi dal' homicidio esterno , non agiuta= precetto

re, ne approudre le ingiurie de le perſone , difena

der quelli che douemo difendere. Queſta è giuſticia

politica , la qual puoeſſer’etiam ne li impij ,&quela

la ricerca Dio ,o la conferua per cauſa dela publis

ca pace , & l'orna di premij corporali, come nel

difendere quelli che fanno giuſtamente guerra , das

reſignorie ,regni e imperij, come fece alli Roma

ni; altre genti.

Le opere interiori, ſpirituali ſono , uoler os

bedir' à Dio in queſta legge con timor di Dio , con

S
s fede
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See lecito ay

dirarſi per

fede', eyecognitione di Chrifto,nonportarodio, mda

leuolentia ,no hauer deſideriodi offendere ilproſimo,

dolerſi dele ingiurie cheſonofatte alcompagno,hauer

uolonta di difendere,et agiutar li altri,eſſer placabile,

non eſer ſimulatore,non hauer deſiderio diuendetta .

Chepremij fi Lipremij, che Dio prometteà li oſſeruatoridi

dannoaliof queſta legge,ſono beneficij ſi corporali, comeſpiris

queſtaquinta tuali ,fitemporali, come eterni.Dimmi, la charita

legge.

che difende il corpo del proſimo, la moglie,cr le

faculta del proſimo, non é ella la perfettione dituta

ţa la legge ? Si certo . Adunque grandißimi premij

dona Dio à li obedienti dela leggeſua . Come diſopra

hauemodetto .

Si domanda,ſe Dauide pecco, quando diſſe: Ho

gloria diDio hauto in odio grande l' nimici tuoi óSignore,e loa

& zelo de la ro mi ſono fatti nimici ? Dico di non. Perchel'adia

Phlm.139 rarſi per gloria di Dio , o amor dela giuſticia ė

uirtu , ego certamente proprio , e eſcellente monia

mento ne li ſanti infiamati dal ſtudio di difendere la

gloria di Dio , è difender la giuſticia , ouero l' ira.

contra l' impieta , & turpitudine. Queſto impeto,

piace à Dio,ſi come à Pinchas fu promeſſo ilſacera

Numer.25 dotio per il zelo , che hebbe di Dio . Et ſilauda lex

4.Reg.9.16 hu , il qual diſſe , uedi il zelo mio per il ſignore.
Pfalm .69

Et altroue : il zelo dela caſa tua mi ha conſumato,

cioè il gran zelo di difender la caſa tua mi conſu a

ma erode. Con queſto zelo & affetto ſanto , Hea

lid , o Heliſeo occidetero li impij , & li propheti

maledicono li impij , come appare ne Pſalmi. Tal

zelo
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zelo , e affetto dela gloria«zelo di Dio, em amor

de la giuſtitia , debbono imitare i Magiſtrati,& laua

de, & utilita ſitemporale , come eterna ne reporta

ranno da Dio .

Alhora épeccato l'adirarſi,quádo incitatidala cua

piditaſ adiriamo, et non principalměte per la gloria

di dio ,ouer per amor de la giuſticia,òper odio dela dif

honeſtà maperche ciſonotolte le noſtre comodita,ca

turbati lipiacerinoftri.In tal cauſepriuate l'adirarſi,

odiar gli altri,deſiderar di far uendetta, ſono peca.

cati contra il precetto : Ama il proſimo tuo come

te ſteſſo . Et Chriſto in San Mattheo alcapo uigeſi=Matth.23

mo ſecondo riferiſſe à queſto precetto : Non occide:Match.s

yai. Item comanda, che amiamo liinimici noſtri, ege

prohibiſce la uendetta particolare . Ma qui ſi deba

be guardar l'huomo, che ſotto coperta , o ſpecie

di zelo bono , non ſi commoud per lipriuatiaffettig

Godij, come fanno li hypocriti, a tyranni. Et

queſto baſta quanto à la queſtione propoſta . Hord

vediamo, in che modo ſi puo adempire queſto quins

to comandamento, cioécome poßiamo noi farqueſto

precetto, chepiazzia à Dio.

Queſto precetto ſi fa dal huomo, quando perliadempiste

fede crede eſſer in gratia di Dio per Chrifto,e diz queſto comi

poi comincia obedir à Dio in queſto comandamen : damento.

to , teme Dio , e non uole offender ſua Maieſta .

Per tantoſ abſtiene da la ingiuſta uiolentia , ria

pugna à l iracondia, rafrena i odio . Doue li

In che modo

pij
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pj ſono agiutati dallo ſpirito Santo in queſta puga

na . Queſta obedientia cominciata , auenga che ſia

lontana da la perfettione, nondimeno perche ſiemo

in Chriſto , piace à Dio , come diceloſpirito ſantoper

Dauide: Adiratiue&nori uogliate peccare,cioè fasPfalm.4

Ephere te reſiſtenza alird.

Per la qual coſa , inſegnaranno li paſtorial pos

pulo , Dioper questo precetto monſtrarcit arro

gantia , impatientia, & cupidita nate inſieme con

noi,e quelle coſe, che da queſte ne naſcono , come

l'ira, indignatione, odij, inuidia , riſſe, contentio -

ni, dannare, & ponerliquanti gli ochij noſtri, aca

cio quanto ſiamonociue le conſideriamo : «prohis

bendo l'homicidio corporale , prohibiſce anchora

principalmente quello del animo , come origine del

altro ,tal che richiede , che noi abominiamo ofuga

giamo l homicidio ,o ogni cauſa, o affetto di ho

micidio , o ogni moleftia , che poteßimo dar al

proſimo.

Finalmente admoniranno , come Dio per questo

comandamento ci fa conoſcere questo peccato , oci

prouoca à penitentia ,càcercar la gratia,& mi

ſericordia ſuaper Christo ci ſpinge,ilqual ſolo pla =

cal ira di Dioconcetta contra dinoi per questi nos

ſtripeccati,&mortifica colſpirito ſanto le reliquie

di questo peccato in noi , v opera in noi coſe cons

trarie al peccato, come la pacientia a ogni ingius

rid , manſuetudine, & lenita@ che ricompenſiamo

teingiurie fatte co beneficij noftri,eſiamo humas
ni er
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ni& benigniuerfo tutti,donādo atutticome Dio per Ephef.

Chriſto ha donato à noi.

D E L · SE X TO COs

mandamento.

Non cometerai adulterio .

A.
PProba Dio perqueſto precetto il matrimom

nioſanto,ocopula matrimoniale in ognifor

tee conditione diperſone, coſi in preti, frati,ueſcoa

uizmonache ( purcheſiano atti al coniugio) come in

liſeculari. Tuttiſono ſugetti à questo comandamen

to eſcetto quelli, à quali Dio hadatto ildono de la con

tinentia . Non dico di quelli , che con hypocriſia, ego

finta ſantita fiuogliono attribuire quello , chenon

hanno , ouer che ſono coſi perſuaſi da preti, frati,

monachi , & monache , liquali ſeducano , & in a

gannano la giouentu , promettendoliuita angelica,

ſe uiueranno ſenzamoglie, &marito,poco curan

doſiſe uiueranno in ſcortatione adulterio pienidiaf

fettiinhoneſticoſporchi. Le opere &

Danna queſto ſanto comandamento di Dio, og-biriin questo

niconcubito illicito fuora del matrimonio da lui or- feſto precet

dinato , l'adulterio , ſcortatione, o ogni libidine, Matth.s

& luxurid , en moti inordinati, ogni intemperan =

tid , ogni delicie, appiaceri inhonesti , concupiſcena

tiadi cuore,per la qual l' homo deſidera la moglie

del proſimo , ognipenſier inhonesto, ogni geſto ina

honeſto del corpo, ogni cenno d ochij laſciuo, ilpara

lare

to.
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3

cetto .

lare, uedere,údire uolontieralecoſe dishoneſte,edi

eſſe deletarſe, ogni tatto illicito finalmente tutte leco

ſe cheeſcitano, agiutano, o nutriſcano i deſiderij dela

carne, comeogni cibo immoderáto, beuere; ueſtire,

geſti, parole , o atti, per i quali poteſſe eſſer cau =

ſade libidine , & impudicitia , ouer di qualche al

tra perturbatione , per la quale il corpo diuenes =

ſe inepto à feruir i lo spirito ſanto , non che ribel

le o contumace.

Chéopere, et Le opere,& uirtu, checomanda Dio in ques

uirtu ficoma ſto feſto precetto fono, il ſantißimo matrimonio,

fto fefto pre la ſede in eſſo , la caſtita (intendo per la caſtitas

quando il marito ſi contenta de la ſua moglie, og

la moglie del ſuo marito, et che ne l' uno , ne l' ala

tro rompa il matrimonio ) pudicitia del core in

*non penſare , ne deſiderare coſa contra la hone

ſta, attihoneſti in la lingua , in la faccia , in lios

chij ,orechie,o tatto . Et quelle coſe, che eſteriors

mente ſeruino à la caſtita , come la temperantia ,

la fobrieta , il digiuno , il moderato ueſtire , fatis

che honeſte . Perche il diauolo per l' ocio, e pia

gritia apre le feneſtre , & le porte à la luſſuria

come ſi uede maßime ne li Eccleſiaſtici.

Doueſi legge di Egitto , che era fatta adulterd,

Ezcch.16 per eſſer ſtata ocioſa . Coſi Ezechiel propheta nel

decimoſeſto caponumera le cauſe del peccato Sodo

mitico dicendo : Ecco queſta è stata la iniquita ( cia

oè cauſa de la iniquita) di Sodoma forella tua, la fiec

/

perbis
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perbia ,la faturita delpane,la abondantid, ontocio

ſuo pote de le figliefue.Però il Chriſtiano fugira la cras

pula, la ebrieta , le pompe nelueftire, li ſuperchiora

namenti del corpo & dishoneſti:Fugira la conuerſas

tione dele perſone impudiche, i libri,& pitture laſcia

ue,cheſono incitamenti à la libidine, & uiuerafantaa

mente,accio ſiauaſo, & tempio deloſpirito ſanto.

L'adultero e adultera fi lapidauano , come
Le pene che

leggerno nel Deuteronomio , & in San Giouani . L ' Dio da a li

Euangelio eſclude li fcortatori, ege adulteri dal re- tranſgreffori
di queſto pre

gno de cieli .go nel decimonono, libro de Giudi- cetto.

ci , per il ſtupro dela moglie di quel Leuita , quafi loan:

tutta la tribu di Beniamin fudiſtrutta. 1.Cor.6

Ebre.13
Salamone era al'hora un re incomparabile , ma ludic.19.26

per le belezza dele donne fi laſſo uoltare à la idoa
latria, tal che in uecchiezzaadoraua i Dei de gentili.

In prima Dio li eſcecò il core , dipoi fi leuornocons

tra di lui Adad Idumeo , Razon . If regno li fu

diuiſo in due parti, e ſi ſeparorno diece tribu da
3.Reg.11

la caſa di Davide. Però ben ſcriue Hofea prophe

ta , che i libidinoſi ſi puniſcono per la cecità del

cuore , quando dice : La fornicatione , e il uiz

no , en la ebrieta rimoueno il cuore , cioè la prua

dentid.

Nel Geneſi per eſſer ſtuprata Dina figlia di Id

" cob , furono occiſi quaſi tutti li huomini Sichimiti,

e menatį uia le pecore, earmenti loro, i figliuos

li, a moglie in captiuite , la cita fu ſpogliata, ejo

guaftata

1

?

Genel34
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guaftataognicoſa,fral' altre cauſe,per le qualeDio
mando il diluuio à ruina del mondo , le libidini dalla

ſcritturaſono numerate.

Gencl.19 Dio fouerti Sodoma, & Gomorra, piouendo

dal cielo ſolfare ego fuoco per le abominande ſpurci

tie. La qual pena eſſendo Dio per mandarla alli

Sodomiti, la riueld að Abraham , accio che propos

neſſe quello eſempio del' ira di Dioà ſuoi figliuo a

li, & à la famiglia ſud, accio haueſſero in abomi

Gencl,18 natione per tutta la uita fua quelle ſporcitie,cui

ueſſerocaſtamente. Pertanto noi aduciamo tali eſem

pij,accio col aiuto deloſpiritoſanto non laßiamo res

gnarin noi talſporcalibidine.

Sempre douemo hauer auanti glochij quelloI'premij che

A damno alligrauißimo precetto di Paulo 1. Corinth.ſeſto cap.

queſto pre Fugite la ſcortatione ,ogni peccato, chefai'huomo,

e fuora del corpo , ma il ſcortatore pecca nel pro

prio corpo . Non ſapete uoi ,che i corpi uoſtri ſono

tempio de lo ſpirito ſanto , che è in uci, che hauete

hauto da Dio ? Voiſete comperati per gran precio,

glorifichiate adunque Dio nel corpo uoſtro. Nelle

menti caſte,& corpimondi uolontiera habita Dio,

e lo ſpirito ſanto , ou Chriſto ſimilmente. Che

premij maggiori potrebbehauere un homo ſantifi

cato , che hauer inſe tutti itheſori di Dio ? Ciaſcua

no adunque per euitar lo ſtuproe la fornicatio
ne ,, habbia la ſua moglie , « ciaſcuna il ſuo maria

to ,o ſi conferuino puri, « imaculatinel conſpet

to di Dio , &de li huomini . Non poſſe tacere le

penc

cetto ,

-
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pene di coteſtiflagitij,che narranno le hiſtorie dige

tili. Troia furouinata per eſſer rapita Elena. Tutta

la republica de Romanifumutata per Lucretiauiola

tu.Dipoi perlaſcelerita di Appio,il qualeſiforcið

di rapire la figlia di Virginio, un altra uolta fiu muta

tala republica.

Perla qual coſa,inſegnaranno li Miniſtrial popu In chemodo

lo , qualmente Dio perqueſto ſanto precetto uole, queſto pre

che conoſciamo la immondicia nostra , libidine ,e cetto.

concupiſcentiaſporca, eſſer nata inſieme cõ eßi noi,

oquellaabominiamo, o con uera penitentia cer.

chiamo la gratia di Christo , ilqual rimoue l' ira del

padre contra queſta peccato , geſtinguele reliquie

di quel male nela carne noſtra,ey generain noiund

uera continentia,caſtita ,Queraſantimonia,accio .

che agiutati dalo ſpiritoſanto ,poßiamoripugnare à

le catiue concupiſcentie,et à ogni intemperantia ,mo

dandoci da ogniſporcicia della carne eſpirito , ergo

uiuendo infantita con timor di Dio .
2.Cor.

DEL SETTIMO COMAN

damento .

Nonrobbarai, ouernon cometterai

il furto .

To per questo precetto concede le facultad

ciaſcuno. Piace à Dio , che ciaſcuno ritenge

il ſuo,accioſia la diſtintione delle coſe,o deli domi.

ný.Et ſicome l' Euangelio nondiſtrugge i precetti

di Dio ,coſi non prohibiſce la proprieta delle coſe.

D :

T Vole
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mādamento .

Vole Iddio in queſto comadamento , che non fos

lamente non togliamo le faculta del proſimo,ma

piu toſto che agiutemo il proſimo co le faculta no.

ſtre.

Che opere,et Le opere, ouer peccatiche prohibiſce queſta

peccatiprohi legge, ſono principalmente ilfurto , o per ilno

ſettimoco medi quellointendemo l'auaritiaſeguire i guada.

gni ingiuſti, pigliar le faculta de gli altricon ine

ganno , con mali contratti,ocon arti prohibite.

Vſar iniquita ne le miſure, o peſi , o nei con .

tratti ingannar il proſimo. Non hauer cura dele

coſe proprie . Mendicar , quando ſi puo uiuere

delle ſue fatiche . Dißipar le facoltafue , accio

poi fia conſtretto à robbar quel d'altri. Compe

rar ledifenſioniin cauſe ingiuſte. non dar la merce

degiuſta, ingannarene lemercantie ilproſimo, co

mefanno molti arteſani,omercadanti. Robbare,

Exod.22 @tuor quel d'altri, far uſure. Conuertir in ufi

Deut. 21 profani ibeniefaculta dele chieſe,de quali ſidoue.

Ezech.18 yiano mantenir i miniſtri del uerbo diDio :ouercon

Sumare cotai beni o frutti , non eſſendo idoneo à

ſeruir à le chieſe di Chriſto nella predication delE.

Uangelio,eguera admiſtration de ſacramenti,come

fanno Papi,Cardinali, veſcoui, Abbati, Canonici,

Ocotalſortedigente, che cõſumano lefacultadelle

chieſein ſui piaceri.o Chriſto,come ogni coſa è pier

na difurto.Non danniano li huomini dabene, chefi

delmente diſpenſano lefacultadele chieſe ,mali dißi.

patoridi quelle.

Le
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ne. dcl ſettia

moprecetto .

Leoperebone, che Dio commanda in queſto pre Le opereby

cetto ſono ,far elemoſine uolontieri dela ſua propria

facultaerſoſtantia alli poueri.Darea tutti, chedo- Luc.u &6 .

manda, Luc. 6.Ma con quel modo chedice Paulo:

Che per dar ad altri, tu nõpatiſci neceßita.Vſar libe 2.Cor.s

ralita uerſo i domeſtici e familiari . Perchequel.

lo chenon prouede alla ſua familia, ha abnegato la

fede, vèpeggiore che li infideli. Operar co le ma- 1. Timoth.s

hi ,e acquiſtarſiil uineree perſe, o perſo
Bphele

Henir à poueri, difender le faculta del proſimo,

ego augmentarle quanto ſipuo , ma legitimamen

te. Eſſer liberale uerſo i Miniſtri de le chieſe, e

li Dottori delle fshole , uerſo i poueri , o po

deri ſtudioſi per poter manteneril miniſterio Ec

clefiaftico.Etbreuementefar alproſimo quelloche

Horeſte à tefifaceſſe.

La pena dei ladri ne l' antiqua legge , erald Lapena'at

reſtitutione del doppio , quadruplo , o quintu , mocomanda

plo . Et Salomone nelli prouerbij commande mento:

chel ladro renda il ſettuplo , Qui dia tutta la rob, Prouer.6

ba e foftantia fua , per liberare la uita fua. Li

Magiſtrati delli nostri tempili ſuſpendono,e impi.

cano .Alcuni altri li mandano à la galea,oqueste

ſono pene temporali,o corporali.MąPaulo apo

Stolo dice,che li ladri ,auari erapaci non haueran

no heredita nel regno de cieli. Ecco come questi tali

ſaranno puniti in l'altra uita nelle pene del inferno,

priui totalmente del Paradiſo, o regno di Dio.
Li premii di

queſto com .

Li premij,che prometteDio alli oſſervatori diğſto damento .

Ta ſuo

20
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Luc. 16

Luc: 6 fuo comädamento,ſono e corporali,eſpirituali,

temporali, e eterni.come dice Chrifto: Date,o ni

Sara dato .Item , Daranno nelſenouoſtro unamiſura

bona,piena,ecolma.Item , Con quella miſura , che

miſurarete,li altri meſuraranno anchora à uoi.Item ,

Prouerb.28 ne prouerbij:Quello che fa elemoſina al powero, no

hauera biſogno ,Q quello , chefpreggia ilpouero ,

che domanda per amordi Dio,patiracareſtia. Et

Pfalm.36 Dauid dice,ognigiorno ilgiuſtofa mifericordia(cia

oć daelemoſina ) e preſta,però ilſeme ſuo ſara in

benedittione,cioèmultiplicara,o ſearricchira per

la benedittione del ſignore. Perche la benedittione

delſignorefaricchi li huominicome dice Salomone.

Prouerb.10 Et in S.Luca dice Chriſto: Fateui delli amici delle ric

chezze ingiuſte,accio quando morirete,uireceuano

Matth.5 nelle eterne habitationi. Item , Quello che daraun c4

lice diaquafrigida da beuere à uno di questi piccioli,

inueritauidico ( dice Christo)nonperdera lamera

Matthias cedeſua.Che biſogna dir piu:Christo promette il re

gno dei cielià quelli, chehaueranno uſate le opere

dela miſericordia ,dicendo : Veneti benedetti dal pa

dre mio,pigliate il regno di uita eterna,perche io be

ueua fame,emhauete dato damangiare,haueua ſe

tegom' hauete beuerato.

Auanti che finiamoqueſto comandamentoparmi

eſſer neceſſario,cheeſplichiamo alcuni dubij,cheins

jo li foglionoproponere, omaßime à tempino

ftri,pereſſer ueſſata la chieſa di Christoda uariefore,

te diheretici,& hereſie. Il primoè questo.

SE

}

1
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SE E LECITO ALLI CHRI

ftiani tenere le facultaproprie,

@ eſſer ricchi

A
Marc.io

Ppare per il dettodiChriſto non ben intenſo Matth.19
d' alcuni cheli ricchi non ſi poßinoſaluare, Luc -28

quando dice, Eglie cofa difficile àun riccho entrar

nel regno di Dio . Certo è coſa difficile, ma nonim

poßibile.Appreſſo glihuomini è impoßibile,ma non

appreſſo diDio :Perche tutte lecoſe ſono poßibili

à Dio.Ma ilſalvatore riſpondendo alli diſcipuli, che

fimarauigliauano ſopra cio, dechiara tutta queſta

difficulta in S.Marco Euangeliſta , moſtrando che

lefaculta, & ricchezzenonſono cauſa della damna.

tione,malafiducia in eſſe.Figliuoli (dice) quãto é co

fa difficile à quelli che hano lafiducia nelle pecunie

entrare nelregno di Di

E da oferuare queſta regola generale, che l

Euangelio nondiſtrugge le ordinationi ciuili. La

diſtinttione deli dominij s' appartiene alle ordina .

tioni ciuili . Item l' Euangelio chiama à Christo i

Principi,Re,Ducchi,Marcheſi,reſtando neſuoi do

minij.Le ricchezze adung; ſono lecite à Chriſtiani,

Otener il proprio: & li čhriſtiani ricchiſipoſſono

ſaluare. Dimmi , non fu ricco Abraham , Iacob ,

Dauid,Aſſa, Iofaphat ,ex Iob,& tamen furono ſan ,

ti , figliuolidiDio:Sicerto . Adunque è lecito al

Chriſtiano hauere , tenere , ew poſſedere le proprie

faculta, &poffeßioni,o eſſer ricchi,eg in Sieme 'eſ.
T3 fer
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Pfalm.61

ſerſanti,eyfigliuoli di Dio, o per conſequente he

redi del regno del padre eterno.

Debbono però liricchi perpetuamenteoſſeruare

Matth.6 queſtaregula diDauide. Se le ricchezze abondaran

no,non gli

u
o
g
l
i
e

ſer
uir

à Dio ,e alle ric
che

zze

. Lo
nga

men
te

que
sta

ſententia tratta Paulo Apostolo nella primaepistola

1.Tim.6à Timotheo, Doue édanotare che Christo,oPaulo

nondannano le ricchezze; ne prohibiſcono l' uſo di

quelle ,ma l'auaritia, & cupiditadelhuomo ne le ric

chezze.Mache cofa debbend far i ricchi, Chriſto lo

Lucu dechiara in S.Luca,dicendo:Fate elemoſyne dele fa.

cults uostre. Se Christo non concedeßele ricchezze

àſuoi Chriſtiani, come uorebbe chefaceſſero elemo

fyne? Queſto ſarebbeimpoßibile. Ma odipiu lona

84,6 chiara eſpoſitione da Christo istesſo per Pawe ,

.Tim.6 lo apoſtolo nellaprima Epiſtola di Timotheo:A ric

chi, cheſononel preſenteſecolo,comanda,che non

fiano d'animoſgonfiato «ſuperbo,nehabbiano jpc

ranza nella incertitudine dele richezze ,main Dio

niuo,il quale ci da tutte le coſe abondatamenteàfrute,

irle , à benfare, w "ſiano ricchi de bone opere , cu

facilmente diano,ecommunichino uolontieri apo

ueri,â thefaurizare à ſe ſteßi bono fondamento nel

futuro ſecolo ,accioche piglino uita eterna. Debbono

adung; li ricchitenerlefacultaoricchezzeſue,me

non confidarſi in eſſe,& farne parte à poueri. Que

ſtamateria copioſamente ho trattatoſopral' Episto

14 di s.Iacobocontrali Anabattisti efrati Franci.

ſcato
1
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ſcani.Etperche tutti i Christiani ricchiſonoobliga.

ti à farelemoſyne,per tanto quiparlaremo di eſſe.

*

SO

CHE ELEMOSYNE SONO

neceſſarie.

Ono treſorti dielemoſyneſpecialmente neceſſa Tre Corte'di

rie.Laprimae,donar qualche coſa per confero,

Har il miniſterio ecclefiaftico.Questoofficiofrequé.

temente comanda laſcrittura,Christo dice, 1
Matth.10

Eyl opera
2.Cor.9

rio è degno della mercede ſud. Et Paulo alli Corin . 1. Tims

thij :Coſi il ſignorehaordinatoche quelli chepredi Deut.25

cano l' Euangelio,uiuino del Euägelio. Et Chriſto li

aggionge gran promißioni nelEuägelio:Quelloche Matth,co
dara à uno di queſtiminimiunbichier d'acqua fred

da come à diſcipulo ,no perdera lamercedeſua.So.

no certamente nelle ſcrittureamplißime promißio

ni,come in Aggeo profeta,et in Malachiaſi lege.Sap Agg.?

pia adung; ogni Chriſtiano,questa forte di elemoſyna

eſſer talmente neceſſaria che quello che no farafeco

do la uocationſua, faculta,etloco, grauemēteof

fende Dio. Debbeno i Principi, republice diffen

deri pij Miniſtri,& provederli del uitto,e altre co

ſeneceſſarie . Debbeno anchoramantener i ſtudijco

lefacultaſue,oltra quelledella chieſa,ſe eſſe non bae

ſtano.Debbeno i priuati ſimilmente cõferir qualche

coſa, uolontieri in nutrire i miniſtri delle chieſe,

&ſtudioſi,econ altri officij giouarli.

Laſecodaforte dielemoſine e, àfouenirealli poue

riſuoi parëtijicomepadriet madri.fratelli et forelle ,

figli

Malach

T 4
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La terba for

12 .

figliuoli,ouer altri conſanguinei. Nelfar elemoſine,

primieramente ſidebbe riſguardare alli parenti, e

1.Timoth .) conſanguinei ſuoi, comedice S. Paulo àTimotheo:

Imparino primieramente ad eſercitar la pieta uerfo

la propria familia,prenderil contracambio à ſuoi

parenti . Per tantoſe alcuno non hacura diſuoi do

meſtici,cioè dellaſuafamilia ,quello è peggiore che li

infideli.Percheſiamo obligatiper due reggioni à no

stri parenti. Prima per l'amor naturale, dipoiper

quelo commune precetto di giouaràpoueri.

La terzaſorte dielemoſinaė,giouar altri, li qua

te dielemofy li ci comenda l'occaſione preſente:cioèperche uiuo

no inſieme con noi, o ſono impediti dalle infirmita,

ouer qualche altra difficulta,non poßono uiuereſen

zalagiutod' altri. Non agiutar queſti poueri ſecon

Lloan.3 do il poter ſuo,èpeccato come dice S. Joani: Quello

che hafaculta, eguedde il fratel ſuohauerbiſogno,

Ochiude le uiſcere ſueda quello, come habita in lui

la charita di Dio?Cofi la legge di Moyſe,quando co .

manda , checiaſcunacitàſuſtenti iſuoipoueri,ſignifi

ca,che tali beneficij ſi debbeno conferir, à quelliche

Deut.isfono preſenti. Nel Deut. eſpreſſamente ſifamentio .

me diquellichehabitano inſieme con noi. Coſi dice

iltesto : Se uno delifratellituoi , che habitano ne le

portetue,ne laterra chetidara ilſignor Dio tuo fa

ra ridutto in pouerta,non chiuderai ilcuor tuo,oc,

Et dipoi: Non ti mancaranno pouerine la terra det

abitation tud . Per questo ti comando , che tu a.

pri la man tua al fratello povero , il quale habita

teco



297

1. Cor.teco nellaterra.Paulo apostolo hacoſtituito il modo

à le elemoſine: Checoſidiamo à poueri, che noinon

patiamo, etloro abondino,maſecondo la qualita no

Straſobueniamo alla pouerta loro. Quello che è piu

ricco, debbe anchora eſſer piu liberale. Liricchi

benignamente debbeno far elemoſine,et li poueri nõ

debbeno uſarmale la liberalita delproſimo, ne deb ,

bono uſar le facultad altriſenon in neceßità. Per

che lamendicita,chenon ha probabile cauſa ,è pecca

to , & éſpecie difurto,ſicome dice Paulo : Vieshor, 1.Thelle4

tiamofratelli cheſiatetranquilli,ociaſcunfaccial

officioſuo,o lavori cole maniſue.Et altroueſe alcu 2.Theſis

no non uollauorare,non mangi. Item ,con tranquit.

lita lauorando ,mangino ilproprio pane. Atal per

fone pigre pouere,noné biſogno far elemoſina.E da

wedere che nelfar le elemofine, non ſigiettano uia ,

etſi facciano à ostetatione, ma proueder alle neceßi

tadelproſimo per il comandamento di Dio. Que

fti ueri officij ſeueramente ſonocomandati da Dio,

ehanno grauißimeminaccie, promißioni,come

dice Chriſto. Ho hauuto fame,& non mi haueteda Matth.25

to da mangiare. EtneProuerbi. Quello che chiu Prouerb.21

de le orechie alcridor delpouero,anchora egli crida

#aalſignore,&nonfardeſaudito. Item Ieſaia,þez- Tefa.58

Zualfamelico il panetuo ,alhora inuocardi, e il ſig

poreti eſaudira. Etiquesto basta quanto al preſen,

te inſtituto dete elemoſine. Seguita il

ſecondo dubio.

Tis SI
.
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SE E LECITO A CHRISTIANI

ufar i contratticiuili.

E

26.20

Licitoà Chriſtiani uſar i contratti ſecondo la

regola data diſopra. L ' Euangelio non di

ſtrugge le ordinationi politice,ouer economice, we

non diſtrugge le leggi dela natura. I contratti ſo

no de iure naturali, perche la uita humana ha biſogº

no delamutuacomunicatione,la quale ſi fa per icon

Lib.3.Inftit: tratti. Per la qualcoſalappimo i Chriſtiani,che

tit.22.23.24 li contrattiſonoordinationi di Dio, come le altreci

Prouerbitl uili ordinationi, come dice Solomone: La libra,og

il peſo ſonogiudicij diDio,cioè coſe ciuili,giuſte,or
Deut.25.

dinatedaDio. Mail Chriſtiano debbe conſiderde

reil principalfinedi quelleordinationi. Dio ha

ordinato questi doni delli giuſti contratti à questo

fine,accio per eßi eſercitiamo la charita .

Per la qual coſa uſaranno fedelmente i Chris

ftianide contratti, come doni di Dio , & ſapran .

no ,

ſo ilproſimo. Per il chenon inganaranno ilproſ

fimo fuo per pretesto di contratti, neper contrat

ti offenderanno il proſimo. Ma in che modo ſi

debbanouſar i contratti, accio che li guadagninel

li contrattiſiano liciti , le leggi ciuili l' inſegnano .

Perche èlecito al Chriſtiano uſar le leggiciuili , pe .

róė da uederein che contratti le leggi concedino i

guadagni, ali approuino , come nel uendere,ego

comperare , ò in affitarecaſe , ó poffeßioni. Per

tanto

!
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tanto ſi concede i guadagni nel comperare con

uěndere , affittare , og pigliar à fitto . Questa

è la legge della natura ,che niuno ſi debba arri.

chire con danno del proſimo. Et perche tutti

non poſſono ſtudiare le leggi ciuile , Chriſto cida

una legge perpetua , che da tutti ſi puo intende

re , ſenza ſtudiare leggi ciuili , quale è questa:F4 Matth.7
Lucó

al proſimo tuo , come uoreste che ſi faceße à te.

Tuſtudierai adunque ſul libro della conſcientia in

non far al proſimo tuo quello , che non uoresti

che ſi faceſſe à te : e coſi farai à lui", comeuo «

reste , che à te foſſe fatto ,& non peccarai. Quem

ſta è la legge ege i profeti,ci reſtano anchora alcu

ne altre questioni,quali eſplicaremo con quella bre

vitacheſara poſibile.
-5

DELLI REDITI, OVER

entrade,efitti.

S.
Ono di dueſorte direditi. Alcuniſonoditer ,

minati dal legittimo magiſtrato ne libenidiſud

diti. Quelliſefono moderati ſicome conuiene che

ſiano i daccij,fono liciti. Perche al magiſtrato feli

debbe dare il ſtipendio , come ſcriue Paulo alli Ro

mani: Coſi Dio ordino , che ſi deſſe le decime àSai Rom.13

cerdoti. Ma li magiſtrati ſi guardaranno di cam

ricare immoderatamente i benidi ſudditi , perche

peccariano contra questo comandamento di Dio ,

che dice : Non roberai , quando fenza giu

fta,et
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ſta,e neceſſaria cauſa pertinente alla republicasC4

richaſino il populo dinoui,etgrauitributi:perche

ilpopulo ha laproprieta ne liſuoibene, comeſileg

3.Reg.21 gene la hiſtoriadiNaboth.

Alcuni altrirediti ſono conſtituiti perpriuato

arbitrio , comeſeuno conſtituiſſe in un certo fondo

laferuitu per precio ,accio deli ſenehaueße ognian.

nouna certa pecunia,ouer certifrutti,cioè alliuelas

ſe un fondo,comediciamo noi. Questi contratti an

choraſono leciti,ſeſono uere uenditioni,cioè,ſelfors

do puoſostenerequesto carico,o nel contratto ue

ramente è il fondo,douefi poßi pagar il fitto. Tali

rediti,uendere,comperare,e poſſedere è lecito. Si

come è lecito à uendere tutto il fondo,coſi è lecito

uendere una parte.

DE LE V SVRE, ET SE E

lecito à Chriſtiani pigliar

le uſure.

L
A materia del uſura da antiqui, e alcunimo

derni anchoraė ſtatapiupresto intricatache

eſtricata. Non hanno diligentemente conſiderato

lalegge di Dio,cheparla deleuſure, ne manco il det

to diChriſto rettamente inteſo.Per tanto ,emmipar

ſo non ſolamente utile,maneceſſario eſplicar questa

materia,econ breuitd. Etprimavederemo checo

ſa fia uſuraſecondo la legge di Dio . Dipoi, che co

ſa intendono i Latini, ſi legiſti,comeTheologi, em

Canoniftiper il vocabulo ufura. Tertio,efplicaremo
la legge
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la legge di Dio del uſura. ' Quartointerpretare

mo ildetto di Chrifto ,& moſtraremo chiaramētelui

niente hauer parlato del' ufura,quando dice: Mutuï

date,nihil inde ſperantes. Quinto, decchiararemo

t intentonostro,ſeėlicito pigliar uſura. Doue con

cluderemo, alcune uſure efferlecite à Chriſtiani, ego

alcuneprohịbite. Nel fineadduremo unacerta lege

ge dele ufuetanto facilechiara , che di lei tanto

neſaranno capaci lihuomini illiterati quantoi dotti

or literati. Nehomo delmondo, ſe non qualche cer

nicoſo,oimbuto di quellefrateſcheopenioni e A

nabaptiſtice,la potraimpugnane,anziſara conſtret

to à confeſſarla, admetterlas o abbracciarla. M4

alpropoſito.

vſura propriamentenela leggediDio,èquella propriamen

utilita, & comodo,che ritornadal debitore alcredi te uſura nella

toreſopra laſorte,che ha impreſtato coſi di dinari, ta
ſcritturafan

come di ogni altra coſa , maperò che quella utilita,

che tu piglij dal debitore per la coſaimprestata ,ſia

danno grauezzaal debitore. Per tanto la ſcrit

tura domanda quella utilita,nefcech,chepropriame

te ſignifica,morſo. Et èſimilitudine pigliatadaſer

penti,quali morſicando noceno,esfanno danno alle

creature. I Greci chiamano leufure,tocus,cioèdoo

loridelparto, quali cruciano ledonne parturienti.

Legge Ambroſio nel libro di Tobiacap.12. Quella

utilita adunq;, che tupiglij da quello , cuihaiimpre

ftato oltralacoſaimprestata, che riſulta indanno al

debitore quellaèprohibita da Dionela leggeſua.

Verbi



302

Che coſa ſia

Iti, & Túriſti.

Verbigratia : Setum impreſtardi dieci ſcudi,col

tra li dieci, che io ti reſtituiro , ne vogli unoó doi di

utilita per hauermi accomodato li dieci : quello

fcudo oduoi,che uorrai dame,miſia didannoetgra

uezza,talche minuoci à la uita,come in patir del ui

mere, coſe neceſſarie:dico neceſſarie, comeſefoſſe

morſicato da uno ſerpente , quella propriamentee

ufura,cioè morficatione,danno, &grauezza à me.

Et questa prohibiſce Dio nellaſualegge.

LiTheologi,Canoniſti,& Iuriſtidomandanoaſ

Hou Precio folutamenteufura,quellautilita ,cheſi piglia ſoprala

gi, Canoni-coſa imprestata ,cioè quando tu domandi dipiu di

quelloche tu lihai dato,e imprestato. Questadi

finitione è intricata ,obfcura, e non ſecondo laſcrit

turaſanta : « per conſequentefalfa , comeaperta .

mente ſi uedera ne la eſplicatione della legge di Dio ,

Agoſtino ſetu ugiuederela ſententia di Theologi,legge Ago

Hieronymo ſtino ſopra il Pſalmo 36. Et Hieronymoſopra Éze.

Ambroſio chiel cap.18.Ambroſio de Tobia cap.12.13.14.15.

Concilio A- 16.0ultra. Et il Concilio Agathenfe,nel primoTO
gathenſe

mo,folio 329.Questa è la medema fententia,cheten .

Decreti gono i Canoniſti come ſi legge ne li Decreti cauſa

Decretali 24.quest. 1.3.4.05 . @ nels.libro de Decretali,

titulo 19.de ufuris,cap.In ciuitate tua: & cap.Com

ſuluit. Ma meglior openione hebbe Iuſtiniano Im

peratore,homo religioſo chequesti Theologi, et C&

Codice noniſti,comefilegge nel codice,titulo de ufuris. M4

veniamoalla eſplicatione de la legge diDio.

Exod.22 NelExodo coſicomandaDiodela uſura: Se preſta

raide



303

rai denarialpopuło mio,pouero,che étèco,nõ liſde

rai comeufurario ,ne li porraiſopradi lui uſura.

Nel Leuit.dice: Sefararedutto in pouerta il fratelLeuit.zs

tuo,che èteco ,lo ſustentarai,fia foreſtiero,ó terriero

accio uiua teco.Non pigliarsi da lui ufura,ouer gua

dagno,ma temerai ilDio tuo , acciocoteco poßi ui

were il frateltuo .Li denarituoi non coſi darai à ufu

rane å ſuprauanzaredarai ilfrumentotuo.

Nel Deuter.legemo in questo modo:Nõ darai à ur Deut.23

Jura al frateltuoufuradedenari,uſura del uiuere,to

fura diciaſcun'altracoſacheſia ad uſura. Queſta é

la legge di Dio del' ufura eſplicata in questi tre libri,

vapreſſo deli profeti anchord. Maquesto loco del

Deuteronomio coſi in Ebreo filegge.Nonmorſicao

rai il fratel tuo,con morſico di denari,morſico del ui

to,morſico di ciaſcun altra coſa chepoſſa morſicare.

Similmente neli altriluochi, dove ſi dice uſura, pix

chiaramenteſi diria morfo ,ouer morſicatione come

di ſopra hauemo detto , perfimilitudine didotta da

ferpenti.

Prohibiſce Dio in questa legge, chel'homo non

pigliufura,cioè'utilita alcuna dela coſa imprestatd

oquesto ſolaměte da poueri:Doue éda notareche

Dio non prohibiſce che tunõ poßi pigliar utilita al

cunaoltra ilcauedale dalproſimotuoquädoquelſo

prauanzo nõmorde,cioènõėdi dāno al proſimo,et

chelproſimo,dal qualepigli l' utilita dela coſa im .

prestata ,nõ fia pouero ma ricco,ma prohibiſcequel

La utilita folamente chenoce alproſimo pomero.

Diqua
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Di qua chiaramentefi uede,come Dio prohibiſce

quelle uſureſolamente , cheſi pigliano in dannodel

proſimo pouero,per eſſer contrala legge dela chari

tu. La coſa che tu impreſtial proſimotuo, lidebbe

giouare,& non nuocere.Se linuoce; Dio loprohibi

ſce,ſe non li nuoce non prohibiſce, anzi ti comanda

che tu facci al proſimo tuo ,come uoresti, che à te

foſſe fatto. Conſidera adunq;diligentementela leg

ge di Dio, c uederai che in eſſaticomanda la chari

ta uerſo il proſimo , eu tiprohibiſce la crudelta,ei

auaritia uerſo di quello.

Per laqual coſa, apertamenteſiuede per la legge

di Dio,che la difinitione diTheologi,oCanoniſti

noneſecondo la uolonta di Dio, il quale non prohie

biſce aſſolutamente la uſura,maquella che morde,et

riſulta ir danno del proſimo. Et quella utilita ,che

viene dal debitore non pouero , maricco al credito ,

re,che hagiouatoà eſſo, non nociuto, oltrali denari

ouer altracoſa imprestata,nola prohibiſce Dio per

questa legge , ne in altroloco , maſolamente quelld,

chemorde@nuoce alproſimo. Ma ueniamo aldeto

to di Chriſto.

Chriſto benedettoin S.Luca in quelbellißimofer

Mutuumda mone,chehebbe alliapostoli, et à quella granturba,

tes,nihil inde che loſeguiuada Ieruſalem ,& Iudea, da Tyro&Si
fperantes

done lochi maritimi,fra lealtre coſe,chelipredica

ua ,coſil inſegna liofficijdela pieta,dicendo :Amd

te i nemiciuostri, fate bene àquelli, che si hartno in

odio,dite benediquelli che diconomaldigoi, etora

te per

Luc.6
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te per quelli cheui calumniano, A quello che tipere

cote nelamaſcella,porgelianchoral'altra,et à quel

lo che ti toglie il mantello non li prohibireanchora

la tonica . Et da à ciaſcuno,cheti domanda , oda

quello che titogliele coſe tue , non le ridomandare.

Questeſono le parole del ſignore.Et per non nu

merare tutti i modi di farliofficij dela charita , che

troppo longo ſaria, conclude il tutto in una ſenten

tia , laquale è la interpretatione dele precedenti, ego

ſommaditutti li officijdela charitauerſo ilproſi

mo, dicendo : Etfecondo che uoi uolete che lihuomi

nifaccino à uoi,ſimelmente anchora uoifate à loro.

Etimmediate ſoggiongeuna comparatione,perillu.

ftrareli officij Chriſtiani, einſieme eshorta àfarli,

dicendo .

Etſe uoi amate quelliche uiamano,chegratia ha

Herete: perche i peccatori amanoquelli,daqualiſo,

noamati: Etſe uoifarete bene a quelli, che uifanno

bene chegratia ne hauerete ? Certamente anchorai

peccatorifanno questo. Etſeuoi prestareteà quel

li,da qualiuoiſperate di riceuere, chegratia ſaraui?

perche anchora ipeccatoripreſtano à peccatori,ac
ciochericeuino il cötracambio .Anziamate li nemi.

ci uostri,& fatebene,o imprestate, non fperando

d'indi coſa alcuna,et faragrande la mercede uostra,

ſarete figliuolidelaltißimo,perche eſſo é benigno

uerſol ingrati, & catiui. Siate adunque miſericor.

dioſi,come anchora é miſericordioſo ilpadre uoftro.

Cõpara Christo quelli officij uulgari,che anchora
li inV
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li infideli fannofra loro , rechiedendo da noi officij

molto maggiori, che nonſolamenteamiamo quelli,

cheamino noi,nefacciamo bene a quellichefano be

ne à noi,ma che amiamo anchora quelli checi hano

in odio facciamobene à quelli, che ci fannoingiuria

perdonandoli ogni ingiurid,etfinalmente che faccia

mo beneficij nonſolamentea quelli chehanno il mo

do di rendere il contracambio , ouerpiu di quello,li

hauemo impreſtato,ma piu preſtodouemo farbenefi

cijà quelli cheno hanno il modo direſtituire la coſa

imprestata, non cheſperar d'hauer guadagno delno

ſtro imprestito ,cioèda quello che nõſperiamod'ha

uer coſa alcuna di utilità ,ne il proprio imprestito .

Non parla qua il Signore delguadagno deli ufiae

rari,ne delleleggigiuſtee ingiuſte difar contratti,

cioè di uendere,comperare,affitare, d'imprestare,et

pigliar imprestito , madeli mutui officij deli amici

fraloro. Neli contratti ſicontiene iluendere.com

perare, affitare,o imprestare, e altrecoſe nonfo

lamente utile in la republica Chriſtiana ,maneceffa

rie , ſecondo le leggi & ftatuti, diciaſcuna patrias

Non é adunque la mente di Chriſto inquesto loco no

anchealtroue,di uoler dißiparei contratti confirma

ti con una giuſtalegge,cheè la legge dela natura,ma

diſputa del far benealproſimo pouero , ſenzafe-,

rar remuneratione anchora da lui, cioè ei c'inſegna

chefacciamo bene a quelli ,liqualinon poſſono ren.

dere il beneficio , non che dar guadagno di quello :

perche Dio fara quello checi remunerara etnelpre

ſente

.
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fente, e nel futuroſecolo. Quaſi ſimil ſententia

delſignore leggemo apreſſo del medemo Euägeliſta, Lucra

quando parlaua à quel Principe di Phariſei,che l'ha

ueua inuitato à paſto ,dicendo: Quando tu fai un

conuito ,non uoler chiamaregli amici tuoi , nei tuoi

fratelli,ne tuoi parenti,ne uicini ricchi,accio che al

cuna uolta anchoraeſi non tiinuitino mutuamente,

etiſiaricompenſato il beneficio. Anziquando tu

fai il conuito chiama i pouerisi debili, i zoppi ,ego

ciechise ſarai beato, perche non ti poſſonoricom

penſare, perche ti fara ricompenſatonela reſſurretr

tione di giuſti.

Per questaſententia , ilſignore ci ha uoluto in

ſegnare, che in farbene non riſguardiamo noiſteſ

fi , mala neceſita del proſimo, non penſandoci di

effer benigni e humani , ſe dimoſtraremmola his

manita uerſo quelli, che ci fannoaltrotanto à noi.

Se noi ſaremo liberali ſolamente uerſo quelli , che

ri poßino remunerare , certamente faremo bene

à noi , egonon à proſimi. Ne per questo il fi-,

ignore ha dannato , che non poßiamo inuitare a

mici , fratelli, ey parenti, quando ci piace, ma

folamente che non riputiamo per quello, che Dio

ci habbia à remunerar di tal humanita , che ha

uemo uſato à inuitare i parenti , ego ricchi , li

quali anchora loro ci poßino inuitare , ego ren .

dere il contracambio . Chriſto adunque ha uo

luto in questo loco moſtrarti chenon ſiamo liberas

li e humaniſolamenteverſo quelli, che cipoßono

/

V rimu
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rimunerare di equali beneficij , ma piu preſtouerfo

quelli cheſono prouerini, hanno neceßita ebi

ſogno delagiuto nostro , perche Dio ci rimunerara

ne l'altrauita. Certoſe foſſe ſtato peccato l ' inuitarº

altri che poueri,ilſignore noſariaandato à li conui

ti deliamici coſi jþeſſeuolte.

A questo modo Chriſto per questaſententia, Im .

prestate,nonſperando di la coſa alcuna,ci ha coman

dato ,cheſenza ogniſperanza dipremio et beneficio

ouer contracambio,agiutiamo lifratellinoftri poue

ri,non cheſolamente imprestare a quelli, che cipol

ſino rendere l'equiualente,comefanno li infideliem

malihuomini. Douemo adunq; noi co le faculta no ,

ſtre agiutare il proſimo noftro pouero,ſenzaſperar

comodo @ ricompenſatione da lui ,madeDio. EtR

comenon prohibiſce, che non inuitiamo ne conuiti,

parenti, fratelli, cognati,amici, uiciniricchiper

conſeruare la beneuolentia& amicitia, ma di questo

nonſperar ricompenſatione da Dio,perchequei tali

ci rimunerano,machefacciamo conuiti à pouerini,

che non cipoſſono ricompenſare,uolendo Dio rimu

nercicopioſamente nelfuturoſeculo : Coſi non pro

hibiſce,chenõ pigliamo utilita di quella coſa, che in

prestiamo al proſimo, ma che non ſperiamorimu

neratione da Dio,hauědo larimuneratione dalprof

fimo,mache impreſtiamo al proſimo pouero,ſenza

da quello aſpettar non ſolamente utilita del impreſti

to,mamanco lo imprestito iſteſſo ouer cauedale, ma

laſfarli, or donarliil tutto percharita, o aſpettare

la gran

1
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lagran mercede da Dio,eeſſer fatti figliuolidelal

tißimo,imitando il padreceleste,che fa benea tutti,

etiam alli ingrati @ catiui. Doue conclude ilſigno.

re : Siate adunq; miſericordioſi,come è anchorami

ſericordioſo ilpadre uostro. Che questa ſia la ſen .

tentia delſaluatore,chiaramente lomoſtra quando

dice diſopra, & fe imprestarete a quelli ,da qualiſþe

rate riceuere,che premio hauerete: perche lipeccao

toriegentili imprestano perriceuer l'equiualeno

te. Dimmi di gratia,chementione fa qui il ſaluator

dele uſure :certo nulla.

Diquaneſeguita, che per questo parlar di Chri

ſto imprestate ,d'indinienteſperandoprima Chriſto

nonfar mentione dele uſure,maben comandare,che

coſi amiamo i proſimi nostri come noimedemi, o ,

uſiamo miſericordia con eßiimprestandoli dena

ri,frumento ,uino, & altre coſe neceſſarie , ne daeßi

speriamo utilita alcuna dela coſa imprestata ,anzi uo

lontieri rimetiamo e doniamo la coſa imprestata,

afpettando la rimuneratione da Dio nelfuturo ſeco.

lo. Se l'homo faun feruitio al proſimo, da eſſo

receuil' ecquiualente, non ha d'aſpettar premio da

Dio, perchegia é premiato dalſuoproſimo. M4.

ſefara beneficio à poueri , non debbe aſpettar rimu

neratione da eßi,perche non poßono, ma da Dio, il

quale maggior uſura@nelpreſente, o nelfuturo

ſeculo rendera al benfattore.

Secondariamente, non prohibiſce che s' il fratel

mio non ſia coſipouero,che mipoſſarendere la coſa

im

$
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imprestata , eo qualche utilita di eſſa con como...

do e non dannoſuo ,che non lo faccia. Dimmi di

gratia chi prohibira quello, al quale ho fatto bene:

ficio,che non miſia grato, à mefaccia beneficio,

ſi come io ho fatto à lui ,quero che io riceui benefi

cio delmio proſimoſenzaincomodo ſuo ? Certo

ne Dio, nei antiqua legge,neChristo,ne li ſantiapo ,

ſtoli hanno prohibito i mutuibeneficij , chenonri.

ſultino in danno del proſimo. Anzi comandono

che amiamo il proſimo nostro come noi medemi,emo

farà eßiquello, che uogliamo à noi ſia fatto. Ade,

unque poſſemo pigliar l'uſura , cioè la utilita dal

proſimo non pouero dela coſa in prestata , ela

coſa imprestata inſieme. Ma per farti piu capa

pace dela coſa,odi. Se Paulo non hauera biſoge

no del agiuto diPietro in coſe neceſſarie, chauera

occaſione di guadagnar mille ſcudi in unamercan ,

tia leggitimamente ,ma non hauera i denari ,e li

pigliara imprestito da Pietro , & fattala mercantic

(ſempregiuſtamenteparlo ,ſenzadanno deluendi

tore)infinenõ diro di un anno,ma di un meſe e man

co,et ne darauna parteà Pietro:Verbigratia ducen

to,o cinquecento ſcudi,per riconoſcer il beneficiori

ceuuto ,oguorràfar à Pietro,come Pietro hafatto

à lui , reſtituendoli il cauedale con li.soo. ſcudi di

guadagno ſenzaincomodo cudannoſuo, et cinque

cento neſeruara per lui,dico che Dione Chriſtonon

lo prohibiſce,ne èpeccato alcuno, anzi Dio appro

waquellamutuagratitudine,perche'una fa à laltro :

quello,
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quello, che uorrebbe li foſſefatto à ſe.Purchel' ani

model Chriſtianoſia intento àgiouar al proſimo,et

non à farli danno ,& in effetto lo faccia ,dico che no

è peccato à imprestare, &farbeneficio al proſimo,

@griceuere la utilita dela coſa imprestata.co la coſa

imprestata dal proſimoſéza dano et incomodo ſuo.

Per ilcontrario,quella ufura é prohibita,che cede in

danno del proſimo, @lo morde,come fa ilſerpen .

te. Se io faccio danno al proſimo, no lifaccio bene,

o ſelifaccio bene, non lifaccio male. Dio prohi,

biſce che non fácimale almio proſimo, ocomana

da cheli faccia bene,adunq;facendoli bene non pece

co,& egli riconoſcendo ilbeneficio uerſo dimenon

pecca, perchenon facontra la regola delacharita,

anzi fa à me quello cheho fatto à lui,cioèbene. Ma

ſe io faccio male al proſimo,pecco,perchefaccio co

tra la legge dela charita.

:: Concludo adūgs,chel' homo puopigliarle ufure,

cioè le utilitadele coſe impreſtate dal proſimo no po

uero,ſenza perô dãnoſuoset queste tale uſure nõſo

no prohibite dadio ne li luochiprealegati,ne dal det

to di Chriſto.Maben quelleuſureſono prohibite da

Dio ,chemorſicano etſono di dano alproſimo,per,

che Dio ci comāda che amiamo il proſimo,come noi

medemijetnõfarli male,mabene.Diğchiaraměteſi

uede, la diffinitive di Theologi,et Canoniſti eſſer in .

tricata,et nõſecõdo la ſcrittura,etp cõfequëtefalfd.

Et accio cheognunoſappi in chemodogouernarfi

circaleufure, o ſappidifcernere i contrattiprohi

biti daV 4

ےرک j
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biti da quelli conceßi et legittimi, Chriſto da unaleg

gegenerale,dela quale tuttineſono cappaci,et è que

Matth . , Ata. Tutte quelle coſe,cheuorrete che uifacciano

li homini,coſi uoi fatea loro . Etper il contrario :

Tuttequelle coſe chenon uorrete che ui facciano li

huomini,coſi anchora uoi non lefatte à loro. Ques

fta è una leggeſantißima,ogeneralißima,chenon

patiße eſcettione,nemanco ba biſogno d'interpreta

tione, pereſſer chiarißima, diuina,&naturale, ada

meſſa da tutto ilmondo.Quandoadunq; ó Christia.

noſarai perfar contratto,comperar ouender,affit.

tare ò pigliar àfitto,imprestare denari al proſimo,

o pigliarne impreſtito da lui,ſempre riccorre à que

ftalegge,o in eſaſpechiati, a ſecondo eſagouer

nati, & non peccarai. Ma guarda che leproprie

paßioni,caffetti non tiaccechino,chetu nonguar.

dichiaramente in questa legge.

Non uoglio però cheperqueſtaſanta dechiaratio

ne delle uſure,li hominicatiuila piglinoin mala pär.

te, ne liſiafauore à comettere coſe indegnedi homo

Chriſtiano,ouer dela legge diDio,li qualiniente ale

tro ſtudiano,chearricchirſiperfas o nefas,ma che

conoſcino ueramente la leggee mente di Dio,erle

leſa.si opereche comádajet quelleche prohibiſce, o nodi

cano nefacciano ilbeneper il male , ne il male per il

bene, cioè camininorettamentene li comandamenti

di Dio. Io prego ognifedele et prudenteChriſtiano,

cheſenza paßione alcunadiligentemente conſideri

questa nostra eſplicationedela legge , dele uſure,
e non
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em non riſguardià comentieimaginationidi huo,

mini quantung; ſanti,dotti, o prudenti, nela longa

conſuetudine,ne determinationide Concilij, mala

legge di Dio , « il detto di Chriſto,or cofitrouerd

quello che qui ſcriuo totalmente eſſer la volonta di

Dio , & di Chriſto.

Per laqual coſa li Chriſtiani concionatori inſieme

con Paulo non predicarānoaltrocheun Chriſto cru

cifisſo, e non leggi,ne conſuetudini humane, nede

terminationi de Concilij,ilquale ſefara riceuuto dal

populo , non potra eſſer ſenza charita ,&quello

che hauera charita, non potrafar male alproſimo,

neinganarlo.Quel paſtore fedeleadunq; li ſforzard

di rimouer dalpopulo ſuo le ufure inique & ingic

ſte, ogni danno &inganno contra ilproſimo,et

quello diligentißimamente inculcara ,& inſegnard

con Pauloanzi conChriſto isteſſoche i populi ſidia

no totalmente alle bone opere, & non ingannino,ne

defraudino , ne nociano al fratelſuo ne li negocij ego

contratti. Delreſto é neceſſario, che li altri negoci,

contratti, venditioni, comperee altrecoſe ſimili,

ſiano trattate , gouernate , rette ſecondoil giudi

cio dela charita,come diſopra hauemo detto.Giudi

chino adunq; i Chriſtiani,& ſecondo la ſcrittura giu

dichino ,& non ſecondo le openioni e determing.

tioni di huomini;Qtrouaranno che io ho

fcritto la uerita.

V S se

.
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Iudic.20

SE LE ROBBE, O PERSO.

nepreſenele guerreo battaglie

fipoßinoritenere:

I'riſponde che quellichefanno le guerre giuſte,

fono ſignori.patronidele perſone, et altre co

ſe,chepigliano,per tantopoſſono teneregiuſtamen

te er le perſone,& le coſe preſe. Quelle guerre ſono

giuſte,ew legittime, che ſonoordinate da liMagiſtra

tilegittimi à cacciare la uiolētid ,ouer latrocinij.Vie

un altraſorte di guerra giuſta quãdo ilMagiſtrato ſit

periorefaguerraper punire qualchemanifeſta ſcele

rita di qualche populo ſubdito,comeli Ifraelitimoj

ſero guerraper punirela tribudiBēiamin,placõfor

te di quelleuita uiolata. Per queſtoeffetto Dio hacă

ſtituito il Magiſtrato per cacciari latrocinij,et puni

Rom.13 rei delitti manifeſti.Ma eſſendo la guerrauna dele pe

ne acerbißime,per la quale Dio puniſce ilmodo,mol

te coſe occorreno ne le guerrepiu crudele di quello,

cherechiede la legge dela giuſtitia.Nemanco in que

fte attioni limitataměteſi puo conſtituirmezzo,ma

fela cauſa principaleè giuſta,ilſoldato debbeſapere

quella militia eſſer giuſta, puoterſi ritenere ,eo

poſſedere le coſe occupate. Maſeilſoldatoſarà pio,

nõ pigliara ſoldo,cioènon andera aláguerra, ſenon

neceſſaria,e moderara la crudelita non neceſaria.

Finalmentein molte coſe,nonſi pigliara la licentia,

che uſano li ſoldati impij chenon teme.

:

no Dio .

DE
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DE LIREDITI, CIOE

entrade Eccleſiaſtice.

A biſogno la chieſa di entrade per tre cauſe.

.La prima,per nutrire en educare li ministri

del Euangelio. Laſeconda,per conſeruar le ſchole,

o pagari dottori, o nutrir qualche poueriſchola,

ri . Laterzaperſuſtentare li altri ueramente poueri.

Per queſte tre cauſe la chieſa ha biſogno dele faculta

ſi come Paulo comanda chela chieſa debba nutrire i

Miniſtri. Similmenteſouenir à poueri.A queſto deb- lefa.49

beno i principiconferir alle chieſe le ſue entrade og

rediti, chepoſedenoperſone indegne , anzi dißipd.

no.Appareper le hiſtorie, o ſcritti de alcuniſanti

padri, queſte eſſer ſtate le cauſe dele donationi à le

chieſe. Mail dominio di queſtetal coſe nõs' aſpetta à

Potifici,ouer principi,o alpopulo, ma alla chieſa,ci

oënõ é licito à ueſcoui,principi, o al populo conuer

tir queſte entrade in altriufi,che à la cõferuative del

miniſterio Ecclefiaftico oſtudij.

Diqua facilmente ſi puo giudicaré, tutti quelli,

chegodono queſti beni dela chieſa ,laſſato il miniſter

rio del Euangelio ,o ſpreggiatiiſtudij,peccarecon

tra queſto precetto,cioé cometteril furto, a nõ leg .

giero,magraue. Et queſto è ilgran numero de ueſco.

ui,Canonici,Monachi,Frati,li quali nonſono d' uti

lita alcuna ,ouer uſo alla chieſa ,li qualimangiano, ego

devorano lefaculta dele chieſe,laſſando i dotti homi

ni mendicare qualipotriano paſcere ilgrege di Chri

jo dipura dottrina ,et boni eſipij dela uita ſua.Et le

entre.

(
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entrade dele ſcholeconferiſcono à canonici, che tan .

toſono atti a reggerſchole,&propagar la dottrina

Christiana alla poſterita , quanto li boui à uolarper

dere,eſcetto quei cheſono boni.

La ſimilitudinedi queſte coſe è propoſta nelahia

ſtoria dela paßionedi Chrifto.Percheſi come i folda

ti diuideuano le ueſte di Chriſto, e ſopraquellegiet

tauano leſorte, coſi i principi e potentidividono

fra loro i ueſcouati,& altri beneficij , laſando anzi

jprezando il miniſterio Euangelico,e le ſchole. I

Magiſtrati publici pigliauano lefaculta de le chieſe

de Donatisti, « le transferiuano alle piechieſe: ego

duengache li Donatifti ſi lamentaſſero di queſta co .

ſa, em diſputaſſero per le diſſenſioni dela dottrina:

chelefaculta nonſitoleſſeroà niuno,nondimenoAu

guſtino riſpondequeſtapecuniaeſſer de la chieſa,ce

per tantorettamente eſſer pigliata per li Magiſtrati

ſuperioridale mani di quelliche nonapartienono

alla chieſa,o tranſferirſi à li ueri uſi de la chieſa.

Peccanoadunggrauißimamente tutti quelli, chego

dono le faculta delechiefe, & noninſegnano,ne preos

dicano il uerbo di Dio, ouernonſono di utilita alcua

na al miniſterio dela chieſa. Peccano i Magiſtrati,co

republiche,che lafſano quelle perſone inutile dißipa.

retal faculta ego entrade, peccano anchora chenon

conferiſcono coſa alcuna alla conſeruatione del pua

blico miniſterio ,& deleſchole.Queſtifurtinonſono

peccati leggieri,come teſtificano ligrauißimi ſermo

ni de Profeti, doue Diofeuerißimamenteminaccia di

quel
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quelliche non agiutano i Miniſtridel Tempio ,quan
do douerianogiouare,ouer conferir qualchecoſa ad

agiutarli.Aggeo profeta dice inperſona di Dio: Edi Aggir

ficate la caſa miagomi piacerete. Item ,la caſa miać

deſerta,& ciaſcun diuoi s'affretta edificare la caſa

fua.Per tanto ho prohibito,chel cielo non dialaroſa

ta,ne la terraſia feconda.EtMalachia : Portatetutte Malechez

ledecimenelmio granaro ,&appriroui le cataratte

decieli,ſpargeroſoprala mia benedittiõe ,cioè ui

daro abõdätia di pane,uino etc. Nelli prouerbij, Ho Prouerb.3

nora Dio dela tua ſoſtantia ,de le primicie ditut

ti i frutti tuoi, et ſi empirāno igranari tuoi difrumē

to,gitorculari tuoi inundaranno diuino.In queſte

opere Dio uole, che lafede noſtraſi eſerciti , laqual

ſehaueßimo , fareßimo piu liberali incotal officij.

Perche , ſe noi aſpettaßimo da Dio la conſeruatio

ne de lefaculta,certamente piu uolontieri donareſi

modele ſoſtantie noſtre in ſuſtentare i miniſtri del

uerbo di Dio,leſchole,o poueri di Chriſto , diquel

chefacciamo.

Per tanto li concionatori, Ministri predicarà

noalpopulo,Dio per queſto comādamento uoler aç

cuſarela nostra auaritia ,tenacita, & ſolicitudinene

le coſe di queſta uita «per la notitiadi questopecca

to condurcià penitentia, & fedein Christo , ilquale

rimoue l ira di Dio,meritamenteconcetta contra di

noi per queſtaprauita de la natura nostra,e dåna 14

cupidita auaritia,quale reprimeinnoi: @ dalal

tro canto eſcita,crcöfirmain noi quella fiducia dela

1

bonta

$



31.3 .

bontafua chefirmamentecrediamo, Dio padrecete

ſte hauer miſericordia ,& cura di noi,o abondante

menteſubministrarci tutte le coſe, co le quale ſusten

tiamo questa uita,la nútriamo, etiam conſoliamo:

Qconfirmatiin questa fiducia,impariamo à eſerci.

tar la vera liberalita uerſo il proſimo ,giettando da

canto ogniſolicitudinee cura dela uita preſente,et

dar uolontierià tutti,di quelle faculta, che ne hado

nato Dio,in quanto ſi estendonolefaculta nostre, et

1ufo delproßimo rechiede.

DEL OTTAVO COMAN

damento.

Non teſtificarai contra il prof.

fimo tuo falſo teſtimonio .

1

Nquestoottauo precetto,Dio per ilfalſo testimo

Lnio prohibiſceogni parlare, tutti i detti e fatti,

imo e ilſilentio anchora,e il testimonio diſimuld,

to,ela taciuta laude, per le quali ſi offende la fama

oeſistimatione del proſimo,finalmente ogni parla

ri mendaci, eg uani che nuocino al proſimo. Adūg;

richiede Dio in questo comandamento cheſi confel

fila uerita,u presti in tutta la uitain detti,efatti,

Cefpreſſamentericerca eſſa ueritane li giudicij,con

tratti,etopatti.E molto amplo questo precetto. Reg

ge i giudicij,patti ,contratti,&abbraccia una parte

dela giustitia particolare,cioéprohibiſce che per in

ganno,òper calumnienon ſia offeſo il proſimo.Di.

fende

i

$



319

fende icorpi nostrine giudicij , le moglie ,la robba,

lafama,ohonor nostro.

Le operebone, che comanda questo precettoſo. Leopere bo

no,direa confeſſar la uerita ne li giudicij , contrat precetto .

ti patti,detti,fatti, e in tutte le attioni dela uita no .

ſtra,Il candor del animo or ſimplicita, cioè cheface

ciamo tutte le coſeſenza fuco,es,fimulatione, ocon

animoſincero. L'uſo dela lingua in difenfione, ebe

ne del proſimo.Ma ilprecetto di Dio non ſolamente

ricerca eſſa uirtu,ma ancbora richiede , che ſiriferi

fca alla gloria di Dio ,cioé che amiamo&prestiamo

la uerita,per obedir à Dio.

I peccati,ouer male opere, che prohibiſce questo i peccati , &

precetto ottauoſonoilmendacio,il quale Diograda le opere con
w tra queſto

mamēteha in abominatione.Certo ègrandamenteco

tra la natura del huomo,perhecomanda Dio nel B. Prouerb.6

ſodostu fugirai il mědacio. Perche é uicioueramente loan .

Diabolico,perche il Diauolo é mendace,et padre del

mendacio. Tacer la ueritane ligiudicij,patti , con

trattizingånare,testificar ilfalfo,calumniare,dir me

le del proſimo , adulare. Non difender la famadel

proſimo, dar orechie à detrattori, equellinontia

prendere,ocacciare. Vſar la lingua inciaſcun mo.

do in malecontrail proſimo. Violar i patti,o le

promißionine licontratti . Sparger fermoni catini,

periquali ſi offendela famadelpropimo. Ingiuria.

re il proſimo. Non rafrendre la lengua in dir male.

Tutte queste coſefone prohibite per questo preceta

to.Non diraifalſo testimonio contrailprofimo tuo.

precetto:

Dio
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cetto.

Dio uole cheſiapunito ilfalſo testimonio, prouer

Lepunitionibiorum 19.11 falſo teſtimonioſara punito , quelle,

di questo pre che parla ilmendacio,non fugirala punitione. Nel
Deut.19 Deut.fi deſcriue la pena eſpreſſamente del teſtimonio

falſo.ComandaDio al Magiſtratochefacciaalfalſo

teftimonio quello cheuoleuafaralproſimo ſuo.

I premii di Similmentepremia Dio quelli , che custodiſcono

queſtocottail cuorſuo, e la linguaſua daoffender il proſimo.

Prouerb.21 Ne li prouerbij dice Salamone: Quello checuſtodi.

Pfalm.23 ſcela bocca ſua,& linguafua ,cuſtodiſſe l'anima ſua

dala tribulatione.EtDauide:Chi è quelhuomo, che

uolla uita ,ama di uedere, cioè godere, fruire gi

orni boni?prohibiſcela lingua tua dal male, « le la

bra tua non parlino inganno.Sono i premij, opene

coſi temporali , veterne , come corporali *fpiri

tuali.

SE ELECITO RIPREN

dere i uicij publici&ma

nifeſti.

Ifpondo. Laſententia di Christo,Non uoglido

te giudicare:nonprohibiſcelofficio del giudi

ce,ouer del predicatore,maprohibiſcela priuatama

ledicentia,& la calomniane le coſedubie.Lapriudo

tamaledicentia ,é ogniuolta che ſidicono conuitij et

uilanie fuoradel giudicio,concione,ouer deliberatio

nego pia castigatione,contra il proſimo,auenga che

fianoueriemanifesti,quädo nonſi dicono àfin che

quelloche è accuſato,s" emědi , ouer per giouarad al

tri,maper la wanita dela natura , et Tanimo uiciato.

Atem

R
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A tempinoſtrié uſanza,ma peßima, di detrahere

coſià grandi,come à baßi maßime principi,o dot

tori,anzi eſſe artigoþeße uolte ne le coſe duble uitus

peroſamente ſi reprendono,quando quelle coſe, che

ſono ambigue, non doueuano interpretare in catiua

parte.Mamolto piu peccano quelli che uituperoſamě

tedeprauano le coſeben dette erbenfatte comeſpeſs

ſe uolte accade. Per la qual coſa , quanto grandemente

la calumniaſia coſa triſta, deſpiaccia à Dio,in ques

ſto ſi puo conoſcere, che da queſto uicio i' autore del

peccato é nominato diauolo , che in greco niente altro

ſignificache calumniatore,ò accuſatore.

Doue é da notare che quelli che publicanofabule

falſe,ò altre coſefalſe contra ilproſimo,ſono obligati

à reſtituire la fama,ficome nel furtoſono obligati à

reſtituire,perchenelibeni eſterni, il piu eſcellente éla

bonafamao eſiſtimatione.Però rettaměte dice ilpro

uerbio ,noi hauemo biſogno di bona conſcientia , ma il

proſimo ha biſogno dela bona famanoſtra. Perchela

bona opinione inuitaglialtri alla uirtu ,però ne lipro

uerbij èſcritto,Meglio eil bon nome chemolte riccez

ze! Et nel Eccleſiaſtico,habbia cura del nome , perche Ecclefiaftic.

queſto èpiu eſcellente che mille theſori.Certo qualche 41

uolta dice il Gerſone piu facilmenteſi ſatisfaper l'ho

micidio corporale ,et furto cheper le calūnie.Ma riſol

uiamo un altro dubio dipoifiniremo l'ottauo precetto.

SE IL MENDACIO ET B V

gia ſia peccato mortale.

N queſtoprecetto,& altroueſono prohibiti i mene

х dacij

Isque
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est.

Leuit:19 dacijo bugie.Nel Leuit.è ſcritto:Non mentirete ,ne

alcuno ingannara il proſimo fuo,non ſaraicalumnias

Caufa 22. tore , neſuſſuratore nelpopulo.Il mentire ſiė,dit ,,

BeatusPau "parlaraltramente, di quello che tu ſenti , ouer dißimu

lus.& Primalando la uerita, dir il fallo, o quello uniuerſalmente

epeccato mortale , quandoſi fa conanimo&uolons

ta di nocere ,& ingannare. Ma ſono certe figure

Genef.12 @ditti,& fatti diſanti , come Abraham dißimula

Sarra eſſer moglie, o la chiama ſorella . Le obstea

Exod.z trice, ouer comare di Egitto col mendacio ſi eſculas

no, perche non habbiano occiſilifanciuli de Ebrei.

loſue 2 Rachab, col mendacio difende li eſploratori , nons

dimeno la ſcrittura teſtifica, Dio hauer premiatoque

fti officij ,ma non il mendacio ,come piamente ſcriue
Agoſtino nel

leQueft.roSanAgoſtino: in quantoche Dio fecebene alle obſtes

pralexedo trici di Egitto,e àRachab Hiericontina , non lo fea

Tom.4 . ce perche mentiſſero,maperche uſorno miſericor

dia à li huominidiDio . Non remunerò adunque in

quelle la fallacia , ma la beneuolentia , la pietà dela

mente,non la iniquita dele mentienti . Queſte ,o al

tre parole di Agostino ſono registrate ne le que

ſtioni ſopra l'Exodo. Dauide finge d'eſſer pazzo,

Reg:27 quando uene alRe Achiſ. Iudith inganna Holofer

11.12.13 ne , e li medici ſpeße uolte ingannano li infermi,

per agiutarli. Per queſti tali detti , & fatti ne le

ſcritture ,o nela uita commune,ſi diſcernono imens

dacije bugie.
Trefpecie

de mendacij.
Sono tre ſorte di mendacij. Primieramente fano

& bugie " pernicioſi mendacij,iqualiſifannocon animoQuo
tonta

lib.2.cap.1

/

?



tonta di offendere, come quando falfamenteſ accuta

fano alcuni. Tutti queſti mendacij ſenza dubioſono

peccatimortali, Oltra di queſto , ilmendacio natue

ralmente,o per ſe ,épeccato mortale , etiam ſens

za la uolonta di offendere , come ſe per la uanita

del ingegno ſi mentiſſe, ſenza probabile , vg hos

neſta caufa , come ſono i mendacij deli adulatori,li

quali parlano contra conſcientia, ouer comeſiglos

riano li uantadori, o molti altri. La tertia pea

cie de mendacij, unafigura, ouerironia , cioèquan

do per qualche cauſa giuſta honeſta ſi occulta u

na coſa , ouer figuratamente altro ſi dice, or fi dix

mostra. Come Abraham dißimula Sara eſſer mos

glie fua; tale occultatione per ſe in tale cauſe noné

mendacio. Perche il mentire ; non tanto è occultda

re la uerita , quanto eſſa celata , dir il falſo.

Chriſto parlando con quelli duoi diſcipuli, che

andauano in Emaus , auenga che non ſi moſtri co

ſi, che ſubito ſipoßi conoſcere, nondimeno non nea

ga eſſer quello che era. Tale occultationi , che ſi

fanno in tal coſe , le quali non è neceſſario , che ſi

dicano , non ſono mendacij, ne peccati: ~ peſſe

uolte ſi fanno per qualche utilita ſenza danno del

proſimo. Et quandofoſepeccato manifeſtareſpons

taneamente una coſa , alhora ſono conceſſe le figue

re , le quali coprono inegocij.

Doue Rachab haueria peccato,feſpontaneamente

haueſſetradito , o manifeſtato li eſploratori. In ſix

mili caſié licito ufar le ironie . Perche tale figure

х alhora
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Mendacio. alhora nonſono propriamětemendacij. Ilmendacio e

propriamente la deprauatione di quella coſa , che ſi

debbe dire. In queſto caſo Rachab fu interrogatadital

negocio,che non doueuadire:

Diqua facilmente ſi puo difcernereimendacij, li

quali non hanno eſcuſatione alcuna,dale ironie, lequa

le hannoeſcuſatione', ſe ſiconſidera, ſe quelcheſi deb

ba dire,ſidebbeoccultare , deprauare. Ilmentireadă

que non ſolamente éoccultare,ma deprauare contra

conſcientia quella coſa ,la quale biſognaua dire.

Aggiongeno anchoraunaaltraforte di mendacio

giocoſo, comeſono le poeſie,fabule, & detti arguti.

Ma queſti nonſono mendacij,mapiupreſto pitture di

quella coſa,che noiſentimo,come quandouolemo illu

ſtrare o ingrandire una coſa, la proponiamo in alcuni

eſempij accomodati per la ſimilitudinedela natura,co

me illupo ėſinilitudine del tyranno,la uolpe ſimilitu

dine d'un homo circonſpetto, aſtuto. Taleſimilitus:

dine infinite haine leſacrelittere.Maſepiu copioſas

mente uoi uedere queſta diſputatione del mendacio ,

legge il maeſtro dele ſententie, o neli Decreti. iuis
3.Sent,Dift.

trouarai leſententie depadriunite , gå tuo piacere

12. Queft.z lepotrailongamente leggere.A me molto piace laſen

tentia di Agoſtino diſopra citata. Mafiniamoqueſto

otrauo precetto,omoſtriamoin che modo noi lo pos

tiamo adempire:

La adimplet Diouoleperqueſto comandamentofarciconoſce

uoprecetto. re la deprauatione dela natura noſtra l'ambitione,

maleuolentia ,inuidia,emulationeper la quale deſides

1

38

riamo

tione del otta

1



Fiamo offendere,ex obſcurare la eſiſtimatióe et la eſcel

lentia delialtri,& dißimuliamo quelle coſe cheſapet

tino à laudedignita del proſimo, or ſpeſſeuolte as

poſtale copriamo, & obfcuriamo.

Inſegnaranno adunq;lipredicatori , Dio uolerci

prouocareàpenitentiaperla cognitionedi queſta no

ſtra peruerſita,o eſcitar in noi un deſiderio didos

mandar la gratia di Chriſto ,ilquale enenuto per plas

care i'ira di Dio contra queſti noſtri mali , & quelli

per lo ſpirito ſanto eſtinguere in noi,e cominciare

in noitale humilita dianimo, & amoredel honore, co

dignita delproſimo,cheſi dilettiamo dellabona eſiſtiz.

matione, famahoneſta,o bone laudi del proſimo,

oquelle ornarle,opromouerle non con menor cu

ya ,chela propria fama,&dignita, & manifeſta=

ye in tutto il parlar noſtro la uerita , o il candor

del animo ad edificatione de li audienti , parlando

quelle coſe alli altri, e de li altri, che deſideriamo

conuero giudicio di ſpirito, che ſi parlià noi, gliala

tri parlino dinoi.

DEL NONO, ET DEC.ID

mo comandamento.

Non deſiderarai lamoglie ,del

proſsimo tuo.

Queſto è il nonoprecetto,Sequitaildecimo.

Non deſiderarai la caſa del proſ

ſimo tuo , non il campo ſuo ,non
X 3 il fer,

1
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1

1

il feruo fuo , nonľancilla fua,non

il boue ſuo ,non l'aſino ſuo, nonal

tro fra tutte le coſe ſue.

Deut.s questo modo Moyſe nel Deuteronomio diui

de, & ordinaqueſti duoiultimicomandamen

ti,manel Eſodo nefa un ſolo,come di ſopra hauemo

detto,o l'ordina in queſtomodo.

Bxod.20 Non deſiderarai la caſa delproſſimo tuo :Non dea

ſiderarai la moglie delproſimo tuo, non ilſeruofuo,

nonl'ancillafua,non il boueſuo,non l'aſino fuo,ne co

ſa alcuna delproſimo tuo.

Qui Moyſe propone in genere quello che poi

perparte eſplica. Ma tenendo la diuiſione data di ſo

pra, comeMoyſediuide queſt' ultimo comandamento

in duoi nel s.cap.del Deut. non obſtante che Paulo nel

ſettimo cap.delli Romani ,nefaccia uno , come qui

Moyſe nel uigeſimo del Exodo ſcriue , dico, che nien- ,

te importa , che di uno ne facci duoi , ò di duoi u = ;

no , hauendo il ſenſo chiaro, o la uolonta di Dio

eſpreſſa.

Questi duoi precetti adunque,ſono aggionti da

Dio alli altricomandamenti come interpretidella leg

geaccio che facciano differentia fra la legge di Dio

ole leggi humane,o la philoſophia. Perche,le leggi

humaneprohibiſcono ſolamente ifatti& opere efter

ne.Ma queſti precetti teſtificano, chela legge di Dio ,

non ſolamente parla dele opere , & fatti eſterioria

ma anchora deli affettiinteriori, edella immondicie

1

1



327

$

Oprauita dela natura noſtra.

Quandoadunq; dice la legge:Nondeſiderar la mo

glie,e la caſa delproſimo tuo,due coſeabraccia:eli

affetticatiui,& la cauſa delli mali affeti,cioè eſſo mor

bo dela natura il qualeſichiama peccato originale.

Queſto morbo,le leggi humane,cola philofophianon

giudicano effer peccato. Pertanto,la leggedi Dio lo

danna, accio conoſciamo quanto horribilmente ques

sta noſtra natura humana ſia immerſa nel peccato,

o conoſciamo , che noi non poßiamoſatisfare alla

legge di Dio, ma hauer biſogno d' un'altra giuſticit,

che e per Chrifto. Per tantoqueſti duoi ultimiprecets

ti non apertengono alla diſciplina, ma al uſo ſuperios

re dela legge cioéà accuſare il peccato in tutta la natu

ra humana, accio conoſciamoil uicio de l'origine, cia

oè il peccato originale in noi. Leboneope

Queſti duoi precetticomandano la perfettißimare & uirtudi

purita del cuor humano , che ſiamo integri, o puriqueftiduoi

da ogni macula, da malipenſieri,&catiui affetti, ri- si.

cercano la integrita dela noſtra natura corrotta, the

na perfetta caſtita , o ſincerita di ſpirito , la mor

tificatione d'ogni praua cogitatione con tutta la radi

ce delpeccato , accio perfettamente deſideriamo tutte

quelle coſe chefaſpettano allaſalutedel proſimo, co

comodoſuo.Queſta integrita et uera perfettione de la

naturanoſtraf incommincia in noi in queſta uita per

lo ſpirito ſanto, ilqual ci rinoua ,maperfettamen

te ciſara data nelgiorno de la redemptione ,cioé de la

refurrettiğegenerale,quádo la imagine di dio perfetta
X mente

precet
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mente fara riſtaurata,o reſtituita in noi.
Cheopere et

peccati prohi Prohibiſceno questiuicij. Lauenenofißimarda

biſcono que dice di tutti i peccati,cheè il peccato originale,la cona

miprecetti. cupiſcentia del cuore , la malicia dela natura corrota

ta , che naſce con eßi noi , dela quale ſi lamenta Das

Pfalmo si uide : Ecco ne la iniquita ſono concetto , nel peca

Ephef.2 Cato m'ha concetto la madremia . Eť Paulo:Eraua

mo per natura figliuoli de l'ira , cioé peccatori, nati

nel peccato ,o deprauati, tal che meritamente Dio

Sadiraua con noi, o ci dannaud . Perche portiga

mo con noi , quando naſcemo il morbo de la natua

ra , che è il peccato originale , cauſa di tutti quanti i
Terem.17

Genef.6.8. maliaffetti ex opere.Però leremia chiamailcuor

del huomo prauo o cattiuo . Et Moyſe ci dipinge

quella corruptione & malicia dela natura noſtra,

che è il peccato originale, con un color horrendo ,

quando dice : Et uide Dio la gran malitia dei' huo

mo , o tutto il figmento dele cogitationi del cuor

humano nient'altro eſſere , che male dala adoles

ſcentia ſua ( cioè da la natiuita fua ) ognigiorno ,

cioèperpetuamente . Ecco il figmento del cuor'hus

mano, cioè ogni coſa , che penſa, e deſidera ſo =

lamente eſſermale, eſo cuore infetto & depraua -

to , che è il fonte di tutte le operationi coſi inters

ne come eſterne. Quella deprauatione e nella rds

Matth.15 gione , & uolonta , come deſcriue Christo benedets

to : Quelle coſe, cheeſcino dal cuore , fano i huo=

mo impuro , perche dal cuore eſcino le male cogis

tationi, homicidij, adulterij, stupri, furti, falſi te

ſtimonij,

}
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ftimonij ,uilanie.Per tanto Moyſe nel Deuteronos Deut.io

mio comanda,che li iſraeliti circoncidano i cuori loro,

cioè purghino , @mondino l'origine,il fonte', o fun

cina di tutti i peccati, dicendo : Circoncidete il prepua

çio delçor uoſtro. Qui quaſi col dito ci dimoſtra la ma

licia, corruptione,& peccato originale eſſer nato inſi

eme con noi. Etaccio roi non giudicaßimo noiſteſi in

nocenti,ſe forſiſ aſtineßimo da li peccati eſterni , per

queſti duoi ultimi precetti ci riuela la prauitao ima
mondicia interna de la natura noſtra, oaccuſa , eso

danna il peccato di tutta la natura humana. Et pers

che l' homo| harebbe potuto attribuire queſta uirtu

dicirconciderſi il cuore, & non penſare chefoſſe aſſoa

lutamente opera di Dio per gratia ſuaper leſu Chria

ſto, come dicono Pellagiani, & Anabattiſti, altroue

dice: Et circoncidera il ſignor Dio tuo il cuor tuo ,

il cuore del ſeme tuo , accio poßiamar il ſignor Dio

tuo con tutto il cuor tuo ,e tuttaľ anima tud , accio

habbi uita eterna. Coſiſcriue Ezechiel: Etdaro à ef- Ezech.21

ſi uno core,et un ſpirito nouo ponero nel cuor uoſtro, 36;

orimouero il cuor di pietra da la carne loro, a da:

roli un cor di carne , accio caminino ne li preceta

timiei, w i giudicij mei cuſtodiſcano , & facciano

eßi. Queſta circonciſionedi cuore fa Dio in noi

per lo ſpirito ſanto, comechiaramente qui dice , ♡

piu longamente nel trigeſimo ſeſto cap. Ma di que

ſta circonciſione del cuore che è la giuſtificatione,ne

parlaremoabondantemente dopo,che hauaremofini
to li Dieci comandamenti.

х Che

Deut30
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Che premij,e pene fiunodi queſti duoi precets
I premij, &

penedi que tiinuna parolatieſpediſco. Dio prometteet da in que

ki duoi ultimiſto mondo benedittioni, beneficij corporali,etſpiri
precettia

tuali alli oſſeruatori deſuoiprecetti,onel altro,la ui

ta eterna,come apertamente,oin piu lochihauemo

moſtrato diſopra.Coſimaledittioni, o horrende pua

nitioni alli tranſgreſſoridi eßi nelpreſente,o nelfus

In che modo turo, la dannationeeterna. Diqualicõcionatoriadmo

fadempiſce . nirano il populo,dio per queſti ultimiprecetti hauera

de l'ultimi ci uoluto moſtrare tutta la corruptione,peruerfita es

precetti. deprauatione de la natura noſtra, et quella ponercias

uantiàgli ochij,accio che in eſſe comeinſpechio uedia

moet cötépliamo la natura noftra , miſerabilměteper

duta et dãnataper il lapſo diAdamo,cioètutto il corpo

et tuttalanimd, etdiquainuitarci à penitêtia,etman

darci à Chriſto ,il qualà queſtofine èſtato mādato per

placar ilpadre,etremouer l'ira meritaměte cõcettaco

tra dinoiper queſto peccato,etquello in noiper loſpi

rito ſantocotinuamente mortificare,et purgare l'ani

ma noſtra da quella coſi horrčda macula, et in eſſages

nerare la ueranoticia di dio , uera giuſticia ,uerita,o

ſantita,accio cõ tutto ilcuore tutta l'anima,et tutte le

force noſtre amiamo dio in Chirſto,etper Chriſto,et il

proſimo come noi medemi:et coſi mortificata in noi o

gni mala cõcupiſcētid, deſideriamo al noſtro proſimo

primieraměte laſalute de l'anima ,et del corpo,et tutta

quella proſperita etfelicitane la caſa ſua,moglie,figlia

uoli,animali,fruttidela terra , et breueměte in tutto l'

hauer ſuo,comeà noi medemi alla caſa noſtra,familie

noftra,et hauer noſtro,etſiamo d ' una medemafede dº

unmedemo uolerſanto , accio tutti inſieme laudiamo,
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di Dio .

Rom.7

predichiamo,e celebriamo ilſignordio noſtro per

Chriſtomediatore,etſaluatorenoſtro,etper loſpirito

fanto uiuiamo in queſto modo puri etſanti,aſpettādo

co patiētia la beataſperāza, etl'apparitiõe de la glo

riadel grăde dio,etſaluator noſtro lefu Chriſto, ilqua

le ci cõduchi alla patria , et heredita celeſte,Amen .

Edanotare,di quăta eminētia et eſcellétia ſialalegge La excellen

di dio.Le leggi humanilaſſanointatta la immodicia in tiadelalegge

terna del cuore. niū ladro j'appicca per la uolõta diro

bare ,maſolaměteper l'atto del furto.Riprēdono , ege

prohibiſconoſolaměteipeccati eſterni,i qualianchora

conoſce la raggiõhumana.Ma la legge di dio perfettiſ

ſima richiedelaobediëtia perfettißima , prohibiſce tut

tii uicij eſterni et interni ricerca la interna, et eſterna

innocétia :et perfettione. Teſtifica Paulo, la legge eſſer

ſpirituale,cioe comādare, et ricercare noſolamētele o

pere efterne bone,mala mõdicia del cuore,le pure cos

gitatiõi,etſanti deſiderij , ſanti affetti lacognitione di

dio il timore, la fiducia etdilettivedi dio,et la perfetta

obediētia in tutte le opere diuine.Et benche alcunoper

opera delo ſpirito ſanto uenghi à tanto , che ami dio,

nõ adori li idoli,et non profanino il nome di dio,amiil

proſimo ſuo , nondimeno non ſipuo gloriare hauer

mondo ilcuore dale concupiſcentie,odeſiderij catia

ui come comanda Dio per queſti duoi ultimi precets:

ti. La qual coſa ſarà ſolamentenel ultimogiorno,quan

do ſara in noi totalmente abolito diſtrutto il pece

cato per Chriſto , ma benſi comincia in noi in queſto

mondo queſta mondicia del cuore,quando Chriſto has

uědorimoſſa lºira del padre cõcetta cótra queſta pras

Hacõcupiſcētia c' infonde loſpiritoſanto ilquale circo



cide il cor noſtro accioſeruiamo àDio conpurita dicu

ore ,eamiamo il proſimo come noi medemi.Et bena

che li fanti pecchino per le reliquie del peccato chefo*

no in eßi,nondimeno perchecredeno in Chriſto,oco

tra il uoler ſuo peccano , quelli peccati conſeguiſcono

Rom.8 perdonanza, non per ſe ,maper la gratia di Dio per

Chriſto,come dice Paulo alli Romani: Niuna condena,

natione ejſer à li ueri Chriſtiani.Nondice,niun peccam

to ,ma niuna condennatione , perchenon liſono impu

tati i peccati à dannationeperChriſto.

DEL FINE DE LI COM A NE

damenti di Dio .

Nciaſcunprecettodiligentemente uiſidebbe aggia

in timor di dio ,o ſi riferiſca il tuttoà Dio,comequan

do obediſci al magiſtrato,alpadre, & lamadre etlo

debbifareſolamente perche tu temi Dio, eperamor

ſuoper uolerliobedire,et farlicofagrata. Coſinon uo

ler ingannar il proſimonellicontratti, non uoler ro

bare,nocometer i adulterio ,oc.perobedira Dio, no

perpaura che ti caſtighi, ma aſſolutamente per amos

recuolerlo obedire cometi comanda. Similmente in

tutti li precettiſuoi,oopere chefarai,ſempre debbi

riſguardar il fine,cioècome tufai queſti precetti, ques

fte opere,che ticomandaper piacer å Dio, etferuirà

Dio , o alhoratuzet le opere chefarai,piaceranno à

Dio per Chriſto, o quantunq;fara queſta tua obedič

tia imperfetta perlereliquie del peccato , nondimeno

per la fede chehai in Chriſto, Dio approuara eſſa et li

fara
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fara grata. Sempre in cgni precettoſidebbe arricora

dare la dottrinade lafede laquale inſegna,che perChri

Ito ſiamoriputati giuſti perlaſola miſericordia: dipoi

che queſtaobediëtia principiata piaccia à dio per Chri

ſto.Doueſempreſi debbeno oſſeruare queſtecoſe in ci

aſcă precetto :La prima checoſa comāda: La ſecõda,à

chefine:la terzi,ſepoßemoſatisfare:la quarta, in che

modo ſi puoobedire,etpiacerà dio,comeabõdantemē

te in ciaſcun comandamento hauemo dechiarato .

DEL VSO DELLA LEGGE.

Enche copioſamentequanti la eſplicatione del

1

B
dimeno hauendo dechiarata eſſa legge, mi pare non

eſſer fuora di prepoſito a parlarne,ma breuement',

quaſiper compendio,acciopiufacilmentepoiintendi

1articolo della giuſtificatione.

L'uſo della leggeé triplice.Primieramenteſideb

be inſegnarese predicare il Decalogo,ouerla legge

di Diomorale,accio per la diſciplina dmaeſtri et rafre

niirudi, o idioti.Et queſto uſo apartiene alle ingius

ſti,& giuſti anchora . Voleiddio, che li ingiufti fi

ano rafrenatiper la diſciplina eſterna. Et quelli ,cbe

ſono rozzi, hanno biſogno dela inſtitutione , dots

trina , diligentia per reprimer la carne , come ne

li putti,gioueni,& uulgo:

il ſecondo uſo propriamenteconuienealla contris

tione ,moſtrare ,& riprender i peccati, o jþauen

tar la conſcientia ,comeſcriue Paulo :Il peccato ſicono

fue per la legge.Item la legge opera l'ira.Perche ſe nõ

föße
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foffe alcuna legge,ouer obligatione comeſarebbepeca

cato quello, cheſifa contra lauolontadi Dio? Siſpd=

uentano adunq; per la leggetutti quelli che anchord

non hannoconſeguito la remißione de peccati.

il terzo uſoe in quelli, cheſono giuſtificati.Et bens

che ſono liberi dala legge, che non li poßi dannare;

nondimeno hanno biſogno de la dottrina dela legge

per tre raggioni. Primo, inquantoſ aſpetta alla dota

trina. Secondo alla infirmita della carne.Tertio ,quan

to alla obedientia . Principalmente dela dottrina ė

manifeſto, che li giuſti hanno biſogno de la parola di

dio,accioſappiano ,cheſeruitij,o che opere piaccid=

no à Dio , &nonfimagininonoui cultimodidiſer

uir àDioſenza laparola ſua,come hannofatto i papig

2.Timoth.3 preti, ofrati. Doue dice Paulo ,ogniſcrittura diuina

mente inſpirata è utile, & c. Dipoiperla uetufta des

la carne.E neceſſario, che la petulantia dela carneſi

rafreni,çriprenda , perche la leggeſempreriprena

de ilpreſente peccato.Però nonſiamotanto liberidal

peccato , che no poßiamo dire: Et dimittenobisdebita

noſtra. Certo nonſariano debiti,ſe la leggenon oblia

gaſſe erriprendeſſe.eglièuero che alhora ſiamolibes

ri,quandocrediamo.

Tertio de la obedientia. Quantunq;fiamoliberi

dala condennatione dela legge , tamenreſta la ordind =

tione , & uolonta diDio,cioè la legge, accio che la cres

atura obediſcaàDio. Per la qualcoſa la obedientia è

neceſſaria ,& in che modo piaccia à Dio , lEuangea

Matth. lio l'inſegna.Pertanto diceua Chrifto: Nonfonuenya

to

1

1
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to àſcioglierėjouerdiſtruggere la legge ,ma adempira

la . Item , Christo dice : Queſto é il mio comandamen 1.Ioan.a

to,che ui amiate l'un l'altro.Et in S.Giouani.questo ė

il precettoſuo, che crediamo nel nom del figliuolſuo

leſu Chriſto,o ſ amiamo i' un'i'altro. Queſteſenten

tie parlano dela obedientia uolontaria: nondimeno la

nomina precetto. Reſta adunq; la ordinatione di Dio,

cioè la legge morale, accioche la creaturaobedifca al

ſuo ſignore.Etnondimeno l' Euangelio inſegna,in che

modoſiamo liberi dala legge,cioèche non ci danni,ma

nonſifacci.

IN CHE MODO SI DEBBE

predicare de la remißione de peccati,

ogiuſtificatione.

Olcheper la predicatione dela legge ſi ſono coa

moſi li homini, & hannocominciato à conoſces

reueramente il peccato,o abominarlo ,ſuſpiranoà la

giuſticia ,& maßimamente deſiderano ritornar ingra

tia con Dio,oà quello religioſamenteſeruire ,alhora

biſogna aggiongerli la predicatione del Euangelio .

Perche nõbaſta àuolereſſer giuſti nel coſpetto di dio,

il dolore del peccato,ſebenfoſſe tanto grande, chepos

teſſe occiderl homo, quale fu in luda , ma fe ui recerca

anchora la ſatisfattione per li peccati, & unaintegra

fiducia dela miſericordia diuina, con una certa emena ,

datione di uita, o perpetuoſtudio de la giuſticiaper

auenire.

Ma niuna di queſtecoſe l huomo puo preſtare

co le forze fue , ne ſatisfareper i peccati paſſati, ne

daſe

Polo

1

1
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daſe ritornar in gratia con Dio, neper iauenire farey

meglior uita.il ſolo ſignor noſtro leſu Christo é quela
lo,checon la morteſua ha ſatisfatto peripeccati nos

1.Ioan.a ſtri, come dice Giouani: Eſſo é propiciatione (cioèpu

rificatore,a mondatore) per li peccati noftri, &non

per i noſtriſolaměte,maanchora per quelli di tutto il*

mondo. Queſto Chriſto benedetto per la predication

ne del Euangelio ciexpone &offeriſce le ricchezze

dela gratia ſuds @bonta ſua, o la ſuaſatisfattione

per inoſtripeccatis& ildono deloſpirito dela adopti

one, &fache conoſciamo luiſteſſo ,o ilpadre in lui,

cheabbracciamo con una certa fede queſta fua mis

ſericordia,redemptione,&ſantificatione, laquale eſo

cita in noi, nutre:Qàqueſto modo ci giuſtifica ega

ci libera da l'ira di Dio,e ne fapartecipi de la uita e

terna . Et queſto è quello che predica teſdia profeta:

Icfa.63 perla noticia ſua(cioèper lafede,mediante laquale co

noſciamo Chriſtoſaluatornoſtro)giuſtificara eſſo giu

ſtoferuo mio molti.Et Danielpromette che per Chris .

ſto ſi conſumara la preuaricatione ,& ilpeccatohauc

Loani, rafine,etfard adotta la giuſticiaſempiterna. Coſipre
Dan

dića ilſaluator" inS:Giouani.Inqueſto conſiſte la uit

ta eterna,che conoſchino te ſolo uero Dio ,equello

che hai mandato Ieſu Chriſto.Ma duanti cheproceda

piu oltra eſistimo eſſer neceſſario in prima dechiards

re,che coſaſ intède ne leſcritture per queſta uoce gius

ſtificare,&poi in chemodo ſidebbapredicare al poš

pulo la giuſtificatione, che è la remißione di peccati

per Chriſto.

1

il noche
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1

Lucer

1l uocabulogiustificareuariamenteſipiglia nele Che cofa ſig.

ſcritture.Prima ſignifica dar laudeà Dio,o liberal bulo giuſtiti

mente confeſſarecheDioſolo ſiagiuſto, noi pec- care.

Gatorie ingiuſti,comelegemo in S. Luca. Et tutto

il populo udendo Chriftopredicare, e li publicani

giuſtificorno Dio,battezati del batteſimo di Gioua,

ni. significa oltradiqueſto difender ſe ſteſſo, pur.

garſi, laudarſi ,o magnificari come giusto . A

queſto modoilſignore riprendendo liphariſei dice

ua: Voiſete quelli ,che uigiuſtificate nel confpetto Luc.17

deli huomini, ma Dio conoſce iuoſtri cuori . Ma

nel preſente negotio nostro , il uocabulo giustificar

re , èuocabulo forenſeegiudiciale, pigliato dalfor

ro, & ſignificaprononciare, or dechiarare quello,

che è accuſato,o condennato alla morte,eſſer lia

berato dal ſupplicio ,o abſoluto. A queſto uocam

bulo la ſcrittura oppone il uocabulo impiare ,cioé

condennare, ò uero pronunciar impio, o degno di

ſupplicio o morte,comeſi legge nel Deut. Sefara:Deut.25

controuerſia fra li huomini, andaranno algiudicio,

Gli giudici diſcerneranno fra loro , e giuſtificaa

rannoquello cheè giusto,& impiarannoquelloche

é impio.cioé abſolueranno,o liberaranno ilgiuſto,

econdennaranno l' impio alla pena.Ét Iefaia. Guai lelass

àquelli, che giuſtificano l'impio per i doni e pre

ſenti,e lagiuſtitia delligiuſti rimoueno da eßi.vol:

dire:ilgiuſtonon pronunciano eſſer giuſto, ne quel. Pfalm.22

lo liberano dalla calumnia del impioo oppreſſore,

ma pigliato ilpreſente lo condénano, cioè lo laſſano

opo

ļ
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1

P

Proverb.17 opprimere dali impij. A queſto modo s'intendeSko

lomone , quando dice : Quello che giuſtifica l'ima

pio,e condenna il giuſto,l'un l'altro é aboming

Matth.12 tione al ſignore. Coſi appreſſo di Mattheo ſi legge:

Per le tue parole ſaraigiuſtificato, per le tue paro

le farai condennato.

E da notare ,chel uocabulo giuſtificare nelle ſacra

lettere , nonſipiglia come dal uulgo uien uſurpato .,

il quale intende colui eſſer giuſtificato, cheeſſendo

accuſato à torto proua la innocentia ſua al Magi.

ſtrato , e chefallaiente è stato accuſato. Verbi

gratia. Seunofoſſeaccuſato hauer occiſo il tale in

talgiorno, in tal loco, talhora ,prouaſſe tutto

I oppoſito . Come in talgiorno era in un 'altro loco ,

&in tal hora era in compagnia di tal øgetale, tal che

prouaße euidentemente non hauer commeſſo tal ho.

micidio:& di piu , non hauer mai hauto inimicitia

co l'occiſo, maeſſerliſempre ſtatafra loro mutuado

inicitia:per questeraggionicoſtuiprouando non ha

Her occiſo quel tale uienegiuſtificato, cioèpronon

ciato aſſolto, e liberato dal Magiftrato , non peri

che habbia fatto il delitto , maperchenon i' ha

fatto.

Mala ſcrittura ſanta piglia il uocabulo giuſtifi.

care non al modo detto , ma altramente, quando uno

impio uien liberatoeaſſolto dal Magiſtrato delde

litto ,che hafatto.Et coſiſignifica di ingiuſto far gilt

ſto ,di peccatore ſanto,diimpio pio,direo aſſolto, di

dannatoſaluo.Et comeſi poteuagiustificare lagene

ration
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1

ration humana nel confpetto diDio , cioè prouare

non eſſer peccatrice , eſſendo generata nel peccato:

o pertanto eſſer liberata dala dannatione eterna,

effendo conuinta hauer peccato? Certo non poteus

prouar in modo alcuno effer libera dal peccato , eso

pertanto non ſi poteua giuſtificare,cioè liberarſi

dalla condennátione eterna per il delitto &peccato

contratto dalli primi parenti,come apertamente ha

uemo mostrato nel trattato del peccato Originale,

e del libero arbitrio . Per laqualcoſa, fu neceſa ..

rio che Dio mandaſſe il ſuo unigenito figliuolo, il

quale patiſſe ſu la croce quello , che doucuam ),

patirnoi , comehaueua promeſſo à noftri padri.

E teſtimonio fra li altri Profeti di queſta promiſ- ſèfal.šy

fione leſaia al s3.capitulo 2. dicendo in perſona di

Dio : Per la cognitione fua giustificara il ſeruo

mio molti. Ha detto giusto : perche douendo

giuſtificar altri , biſognaua chel fosſe giuſto , egi

non peccatore. Non poteua un peccatore, mor

to nel peccato liberar un'altro ſimile à ſe; ma erd.

neceſſario, cheuno innocente e giuſto foſſe quel.

lo , che liberaſſe inocentio ingiuſti. Etqueſto é ,

ſtato il figliuol di Dio incarnato de ſpirito ſan

Ha detto ſeruo,come dice Paulo alliPhilippenfi, Philips

pigliando forma di ſeruo,cioè facendoſiſeruo ,accio .

ne faceſſeliberi noi . Et per la parola molti , intende

coſi giudei,comegentili.Per la cognitiõe ſua adūq;o

Chriſto giustificara molti guol dire liberardo aba

Y n fobo

to .
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ſoluera li peccatori dalliſuoi peccati, pagando ide

biti per quelli, che lo conoſceranno per fede, o po

crederanno eſſer reconciliati al padre per la ſatiſ

fattione di GIESV CHRISTO . il Profeta

ſi dechiara , che coſa ha voluto dire per il uocde

bulo giuſtificare,quando immediate ſoggionge :Et

eſoportara le iniquita loro.Vedi che coſa ſia giuſti

ficare , che altro non è,ſe non portare le iniquita,

o peccati noſtriſopralepaleſue fu la croce,e pa

tir quello , che doueuamo patir noi . Et à questo

modo Christo ci ha giustificati: cioè di ingiusti, ne

ha fatto giusti: di peccatori, ſanti:di impij, pj:

di rei afſolti , de damnati ſalui: & questo per la

• cognitione fua, che ſi fa per fede , acquiſtata per

1 Euangelio, enon per operenostre, come ſcri

Rom.3
ue anchora S.Paulo nel 3.de li Romani: Tuttihan

no peccato , oghanno biſogno dela gratia di Dio.

Ma ſono giuſtificati per lagratia diquello, per

redemptione fatta per GIESV CNRISTO,

il quale da Dio e constituito propitiatore per fe

de nel ſangue di quello , per mostrare la giusti.

tia ſua , cioè per mantenere la promißione fua

fatta à padri per i Profeti , come hauemo det.

to di ſopra. Vedi come tutti hanno peccato , ego

non potendoſi liberare cole forze , opere ſue,

hanno hauto biſogno dela gratia di Dio , perla

quale ſono ſtati giuſtificati per ſola miſericordia,

e non per opere.Che coſa ſia queſta gratia,l'A

poftolo lo dechiara,quando dice :Per laredemtio .

la

ne
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ne fatta per GIESV CHRISTO , il quale à

queſto effetto èſtatomandato dal padre, perliberar

ci dalli peccati , ſpargendo il ſangue ſuo pernoi.

Et coſi credendo , che Chriſto habbi ſatiſfatto

per noi , ſiamo giuſtificati , liberi , e aſſolti

dalle pene eterne , che meritauamo per i pecca.

ti nostri , come dolcemente deſcriue S. Giouani loann. 3

nel ſuo Euangelio dicendo : Coſi cioé tanto gran .

demente ) Dio ha amato il mondo ( qui per ilmon .

do s intendono i peccatori ) che ha dato ilſuo

unigenito figliuolo , accio che ognuno , checrede

in lui, nonperiſca, ma habbia uita eterna. Perche

non ha mandato Dio il ſuo figliuolo nel mondo

per condennar il mondo , ma per ſaluar il mondo,

per effo. Quello che credein lui,non è condenna .

to,ma quello che non crede in lui é condennato,per

chenon ha creduto nel nome del unigenito figliuol

di Dio.

Daquesto uerbo giustificare, nediſcende il Che coſa ſia

nome giuſtificatione,che altronon ſignifica, che la giuſtificatio
condonattione del peccato ,o il dono di uita eterna,

crécontrario alla condennatione, come chiaramen

te deſcriue Paulo apostolo alliRomaniquando com Rom.s

para Christo con Adamo , o le opere de l'uno er lº

altro. Perche dicela condennatione da un peccato

acondennatione:ma il dono da molti delitti,à giuſti,

ficatione,e il rimanente.Va v diligětemente con

ſidera la diſputatione del' apoſtolo, o trouaraila co

Ja chiarißima.

Poßiamo

ne .

2
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Poßiamo adung; deſcriuere la giustificationein

questo modo , Iuftificationeé , la liberatione,abſolu

tione remißionede peccati,fattaper la redemtio

ne di lefu Chriſto nelſangueſuo,il quale haſatiffatto

per ipeccati di tutti quelli checredeno in lui. L&

giustificatione ſi domanda ladechiaratione del giu

dice, cheprononcia ilreo eſſer giuſto, cioè aſſolto,

O liberato dalla accuſatione, o dannatione,fal che

la giustificatione,éla abſolutioneeo remißione de

peccati,& translatione da morte àuita. Et giuſtiſo

no quelli ,d quali ciſono remeßii peccati, ea quelli

che ſono liberati dalla morte , e fatti heredi di uita

eterna.Per tanto in piu lochiPaulo apoſtolo inter

preta giustificatione per redemtione remißione

de peccati,come apertamente uederemo. Reſta adun

que che concludiamo, niente altro eſſer la giuſtifica ,

tione, che la abſolutionede peccati, e la liberatio.

pe dela dannatione, cioè la redemtione remißio

ne de peccati , ela adoptione del peccatore ingrd,

tia diDio, e laheredita di uita eterna.

Questo è l ' Euangelio , quella bona nouadel
Euangelios nostro ſignor Ieſu Christo ,giatanto tempo defide

rata da padri, cu da tuttiquelli , che’ueramentede

ſiderano ritornar in gratis con Dio , che Gieſu

Christo ſia uenutto in queſto mondo, fatto huomo,

per liberar del peccato , da la morte , o dan ,

natione eterna tutti li credenti in fe , er donar

' li una noud,& perpetui giustitia,euita. Laqual

folahano predetto tuttii Profeti di tui , come eſo

Che coſa ſia

Chri.
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dicatori no.

ftri.
i

1

Christo ha eſposo nel ultimo capo di S. Luca, dicen . Luculez

do:Coſi ėſcritto,ecoſi biſognaua patir Christo,ego

riſuſcitare da morti il terzo giorno,e predicarſi

nel nomeſuo la penitentia, qremißione de peccati

pertutte legenti.

A questo modo predicaranno li Veſcoui, opre. Camminoin

dicatoricome Christo comanda,og hanno predicato poftolii Euž

in ogni locoliſanti Apostoli ,come chiaramenteſi ue gelio, lagiu,

dene li Atti. Coſi predicaua Pietro : Pentiteui deli remifsiõe de

peccati uoftri,&ciaſcun di uoiſi battezi nel nome Bebbenopre

di Gieſu Christo in remißione de peccati, e piglia. dicare ipre

rette il dono deloſpirito ſanto.Item ,Dio de padri no

ftri ha riſuſcitatoTeſu ,il quale uoi hauete impicatoà Atti.2.5

un legno. Questo Principe, ca ſaluatore,Dio ha efal

tato cola deſtra ſud, perdar la penitentia al populo

Ifraelitico, e la remißione de peccati , e noiſiamo

testimonij ſuoidi queste coſe, che diciamo, o dipoi

lo ſpirito ſanto che ha datto Dioa tuttiquelli che li Atti. 20

ſono obedišti. Itě, Ha comädato à noi,che debbiamo

predicar alpopulo,el testificare, comeeglièquel.

lo , il quale è stato ordinato da Dio giudice de uiui

emorti . Tutti i Profeti teſtificano di coſtui,cheo.

gnunchecredera in eſo, pigliara la remißione de

peccati per il nome ſuo. Quello medendo predica

Paulo nelli Atti:Siaui noto huominifradelli,cheper Atting

queſto Ieſu uiſi anoncia la remißione de peccati,eu

datutti quelli, da quali nõhauete potuto giustificar.

niper lalegge diMoyfe,per queſto ognun che crede,
fia.giuſtificato .

Y 4 Quer
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Questa predica del Euangelio quantung:fia bre

Rom.i ue,nondimeno é ueramente potentia di Dio, a faluar.

ogni credente ſicome Chriſto compara l'Euangelio

al granodela ſinape,o al theſoronaſcoſto nelcam

poſimilmente a una precioſaperla «gioia,la qua .

le chi uole acquistar debbe uender® laſſarognico
Matth.14 ſa.

Maaccio che la uirtu eo efficacia del Euangelio

ſia piu illustre e excellete , debbeno i pastori con

ſomna diligentia ſempreproponer Christo , ereli.

gioſamente predicare,quanto habbi patito per la ſua

lute nostra,os quanto habbi fatto . Dipoi, come ha

comandato,che questecoſe ſiano predicate à noi,o

che coſe uoglia operar in noi per queſta predicaa
tione.

Li peccatori E manifesto per la predicatione delalegge, che

nonfipoffe, tutti noiſiamo peccatori, priui dela gloria di Dio.

rare datpec- Item eßer morti per i delitti, & peccati, per natura

figliuoli del ira,come glialtri. Captiui,Cuenduti

Epheſ 2 ſottoilpeccato, talmente, che noi co leforze nostre

non ſi poßiamo liberare di queſta perditione.

Perlaquacoſa,àuoler conſeguir laſalute ,era biſo

gno del Mediatore e ſaluatore,il qualeplacaſſe à

noi Dio irato , con eſſo ci riconciliaſſe , liberaffe

da peccati,e dala morte, eci faceſſe heredi diuita

eterna.Talſaluatore, ointerceſſore èſtato à noile

.Timoth.2 fu Christo : Vno Dio , uno riconciliatoranchora di

Dio, delihuomini, Jeſu Christo homo, il qualeha

dato ſeſteſſo precio delaredemtione pertutti.

Questo

cato ,

Rom.3

Rom.7



345

in cielo

1

Questo mediatore primieramente opera , esfa Chrifto non
fede ocioſo

con Dio , co la uita,morte,paßione, o interceßio?

ne fua cheſi degni clementemëte di rimouere dá noi

quella ira ,&riceuerci ingratia , donarci loſpirito

ſanto come à ſuoi figliuoli,e la uita eterna.

Dipoi operacõeſſo noiperil miniſterio del'euäge

lio , colſuoſpiritoſato,co lacroce,accio che li credid

mo,et co lafedeacquiſtiamo lagiuſtitia , et uita eterna

Negocia Christo con Dio per noi in queſto modo. Chriſto ha a

Primo inſtituiſſela uita ſuaſecondo la uolõta delpat
dempito lale

ge per noi

dre , eſſendoli obediente finºalla morte: eſſo hafatto

quelle coſe ,che noi doueuamo fare, perche uedeut

quelle coſe eſſere ànoiimpoßibile, ha adempiuto la

legge,come dice egli in S.Mattheo : Non fon uenuto Matthis

àdiſtrugger lalegge,maadempirla. Et Paulo à Ga Galat.4

lati: Quando uenne la plenitudinedel tempo , Dio

mandò il figliuolſuo,fatto didonna,ſuggetto alla leg

geaccio liberaſſe quelliche eranofuggeti alla legge.

Per tanto ſcriſſe à Corinthij, Chriſto e fatto à noide z.Cor.1

Diogiuſtitia ,cioèper cauſa nostra la giuſtitia ſua è

ſtata fatta,& à noidonatd. Item ,d Philippenſi: 10 Phủlpp

giudico ogni coſa eſſer danno, à comparationedella

eſcellentia della cognitione di Chriſto ſignor mio, em

holli per coſe da niente, perguadagnar Christo ,ac.

cio mi ritroui in eſſo, nõ hauendo la mia giuſtitiaper

la legge,ma quella giuſtitia,cheè per la fede di Chri

fto,laqualeèda Dio perfede. Perche quello che cre

de in Chriſto,à eſſo é donato tutto Chriſto, & la per

fetta giuſticiaſud.

YS Seconds .



346

1

Secondariamente,Chriſto transferiffeinſe tut.

ti ipeccati nostri,moreper eſi,og patiſcetutte quel

le coſe che meritaměte doueuamo patir noi per ipec

loan . cati nostri ,come teſtifica Giouan Battiſta :Ecco l 'ag

nello di Dio,il quale tole i peccati del mondo. Item

Icfa953. lefaia profeta :Certamenteeſſo ha portato le infirmi.

ta nostre, i dolori nostriha patito, onoil haue

mo reputato percoſſo , o impiagato , o humiliato

da Dio. Eſſo éferito per le iniquitanostre,impia

gato per leſcelerita nostre: il caſtigodituttinoiſo

pra dilui,oper le battitureſueſiamofanati. Tutti

noi come peccore errauamo , ciaſcun nella uiaſut,

ma Dio ha posto in eſſo le iniquita di tutti noi. Item

Rom.8” Paulo à Romani : Dio non ha perdonato al proprio

Rom.4 ſuo figliuolo,maper noi tuttil hadato. Et altro

He: ėſtato datoper i peccati nostri , & è ſuſcitato

Galat:3 per lagiuſtificationenostra. Coſi à Galati: Chriſto

ci baredemti dala maledittione dela legge, fatto per

noi maledittione,perche è ſcritto :Maledetto ognu .

no chepende nel legno.

Tertio intercede pernoi,accio Dio ci uoglirice

lela.53 Here in gratia. Iefaia, eſſo ha tolto o portato i pec

cati di molti,o per litranſgreſſoriha pregato. il

loan.17 medemo inſegna la oratione di Chriſtoin S. Gioua .

ni : 10 prego per quelli, non per il mondo , ma per

quelli, che tu mihai dato , ſalua eſiper il nome tuo ,

neſolamente per eſiprego , ma anchora'perquelli,

che ſono percrederin me per il ſermone loro. E

Rom.8 Paulo à Romani: Chriſto è alla destra delpadre,

{

.
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e intercede per noi. Item alli Ebrei : il quale Ebre.s

nelligiornidella carneſua , con gridor potente, e

lachrymi offerſe le orationi,erſupplicationial pa

dreil quale poteua ſaluar eſſo dala morte, ofo eſaus

dito per la dignitaſua. Coſi tutta la Epiſtola eui

dentemente dimoſtra , Chriſto ſommopontifice no.

ſtro haver offerto ſe ſteſſo peri peccatinostri,per

il proprio ſangueſuo eſſer entrato inſanta ſanctorü

( cioè nel cielo ) e hauer trovata la eterna redemp.

tione. Coſi adunque Chriſto per noi ha opera.

to , opera per la morte e obedientia fua,che

ha offerto alpadre,eper la ſua interceßione, per

riconciliarci à Dio padre.Etperquesta cauſa èfat:

toſignor ſopratutte lecoſe , cometestifica Paulo à

Philippenfi. Philipp.2

Poi che Chriſto à questo modo ha negociato la

cauſa nostraapreſſo il padre,hauendo placata l ' ira,

ofatto l officio delfidel interceſſoree patrone,ſi

uolta à noi, & opera con noi in rimediar allipeccdo

ti,og infirmita nostre. Perilche, ci diſſeacoman Matth.ult.

do alli apostoli, à me datta è ogni potesta in cielo

Qin terra : andateadunque , egoinſegnate à tuttele

genti , riceueteli ne la diſciplinamia,predicate!

"Euangelio à ogni creaturd , battizando eßiin nome

del padre, « figliuolo , ego ſpiritoſanto. · Quello

checredera,eſara battezato, ſaraſaluo, o quello

chenon crederà ,fara condennato , et inſegnateliche

eßeruinotutte quelle coſe che iouiho comädato.co

facõ questa breue,et ſemplicedottrina del euägelio,

con
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con un modomirabile cõſuma il negocio dela nostra

giuſtificatione. Sicomeadung; la uirtu ,ouſo del

lalegge ,ſi debbe eſponer al populo,come hauemo

detto,coſi l'uſo, Quirtu del Euangelio con ſomma

Rom . diligentia ſidebbeproponereo inculcare. Perche

l'Euangelio è la potentia di Dio , à ſaluar ogni cre .
dente.

In prima adunq; predicaranno ,comet euangelio

ci portala remißione di peccati,ſe à quello dicuore,

& ueramente crediamo: o per questa fede fiamo

certi, Dio uoler eſſerci propitio per il figliuolo ,go

accettarci, non per la dignita delle operenostre, egu

coſi porta la pace alle coſcientie nostre: le quali per

ilpeccato eranoſpauentate , & conquaſjate : « ci

uolhauer in loco de figliuoli,della qual pace canta

Uano liangeli ne la natiuita di Christo,Gloria in ex

celſis Deo,& in terra pax ,hominibus bona uolun

Rom.s tas . Et Paulo àRomani : Eſſendo giuſtificatiper la

fede, hauemo la paceco Dio per Chrifto Ieſu ſignor

Epheſ.2. nostro. Et ali Epheſy: Eſſo è la pace noftra, il quale

Iefa.52 de l'un ou l'altro populoneha fatto uno. Itē ieſaia

Rom.10 & Paulo : Quanto ſono ſpecioſi & belli i piedidi

quelliche anonciano la pace,che anonciano bone no

we? Perchedoue non ſiſente la voce del Euangelio,

ne ſi predica, leconſcientie nostre no poſſono hauer

Plam.zs pacealcuna ,come teſtifica Dauide : Noneſanita ne

la carne mia per l' iratua, non è paceneglioßimei

per il peccato mio. ' Perche le iniquitamie ,afcen-,

deno ſopra il capo mio , ero comeun peſo gra

1

1

1

1

wemi
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se , mi grdudno oltra le forze mie.

Secondariamente, l' Euangelio ci portalagiuſti.

tia di Christo, dela quale ſidouemo confidare, come

di quella cheefatta,edonataà noi, comeſe noiha,

ueßimofatto quella.Perchecoſi Paulo fcriue: Chri- 1.Cor.1

sto leſuèfatto à noida Dio ſapientia,giuſtitia,ſanti

ficatione, redemtione. Et nel 3.deliPhilipp.aco Philip.3

cio fiaritrouato in quello non hauendo la mia giuſti

tia dalalegge,maquellagiuſtitia;la quale è per lafe

de di Gieſu Chriſto, la quale è da Dio. Questagive

ſtitiae uera,perfetta,eterna. Perche leforzeno

ſtremolto ſono lontane da quellagiuſtitia ,& perfet

tione dela uita la quale ricercala legge di Dio. Di

poiſempreſono in noimoltipeccati,ograndeinfir

mita,comedice Ieſaia : Tutti noiſiamofatti immon . Ieſa.64

di , ego tutte le nostre giuſtitie fono comeun panno

menſtruato. Douepoßiamo pregar Dio con Daui. Pfalm.145

de: Signore,nonuenir meco ingiudicio,perche nivo Pfalm . 130

no uiuente ſi potra giustificar nel conſpetto tuosig

nore,ſetu oſferuarai le iniquita mie ,chi potrareſiſte

re?Questafententia chiarißimamentedimostra ,co

menoinonpoßiamo opponere la giuſtitia nostra at

giudicio di Dio . Per laqual coſa ſela nostraſalu,

te debbe eſſercerta ,è neceſſario che ſia fondatain un

altra, ſicura et perfettagiuſtitia,che èquella diChri

fto , come testifica Paulo à Romani:Dionāhaperdo. Rom.s.

nato alſuo proprio figliuolo ,maha dato quello per

noi tutti,o come ſipuofare, checoneſono cihab

bi donato tutte le coſe:

Per
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In che condi Per laqualcoſa,la giuſtificatione, @tutta la gius

fte lagiuſtifi- ftitia nostra, conſiſte in queste due coſe :nelaremiſ

ſionedi peccati, e neldono delagiuſtitia di Chriſto

per fede :càquesto modo puo ſtare nel conſpetto

di Dio ſicuramente.Questa ſola ,certa,firma, perº;

petua giuſtitiaè quella che Chriſto ha portatoſeco

in cielo alla deſtra diDio, doue niuno la puo oppugi

nare,ouer diſtruggere,come ognigiorno innumerdo

bili pericoli occorreno alla giuſtitia nostra. Per

tanto , la uita nostra é naſcosta con Chriſto in Dio.

Coloſſ : Et quädo ſigloriamo di queſtoſignore,etſaluator no

Philipp -3 stro, et dela giuſtitia (uu la uita nostra é in cielo. Do

ue é il theforo nostro, ini è anchora il core nostro.

Per laqualcoſadiligentementee perpetuamen ,

te li paſtori inculcaranno al populo la giustitia di :

Dio,donata ànoi in Chriſto,og religioſamente haue,

ranno cura ,che non ſie uiciata qu.cõtaminata la no .:

ticia, e fiducia di questa giuſtitia, accio lihuomini

un'altra uolta nõ caddino nelerrore dela fiducia de

lagiuſtitia humana.

L homo e ac Etbenchela uerafede in Chrifto,non puo maief

per Christo , ſereſenza le bone opere, ew dilettione, nondimeno

& non per le le opere no meritano laremißione di peccati, ne per

le opere l' homo é accetto à Dio ,ma per Chriſto ,mč

tre che abbracciacõfede , e tiene la giuſtitia,& rer

demtione àſe donata.

Tertio,quando la mente humana ſi ſpauentasſen

tendo inſel ira di Dio , ſiſostenta per la voce delo:

wangelio, oper queſta cognitione di Chriſto ſalua

tore,

1

cetto a Dio

fue buone or

pere
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loan?

Che coſa e la

tore, promißionidi Dio, loſpiritoſanto e preſen

te es genera una certafiduciadela beneuolentiadi

uind,& adoptione di uita eterna ne licuorinostri.

Perche, ſida lo ſpirito Santo udendo l' Euangelio,

come dice Pauloà Galati : Questo ſolo deſidero ſao
Galat.314

perda uoi,ſe hauete riceuto lo ſpirito ſanto per leo.

pere delalegge,ouero perla predicatione dela fede ?

Item : Percbeſetefigliuoli,Dio ha mandato loſpiri.

to delfigliuolſuo necuori uostri , che grida Abba

pater. Et S.Giouani :Quello che crede in me, co .

medice laſcrittura , ufciranno fiumi dal uentreſuo,

d'aque uiue. Questo (diceGiouani) dißedelo noua genera

ſpirito, quale doueuano riceuere li credentiin eſſo.tione
Et per questo riceuer delo ſpirito ſanto, fifaunano

Ha generatione,dela quale ſcriue Giouani nelſuoeui

gelio. Tutti quelli che l'hanno riceuto ,gli ha da.

to potestà, difarſi figliuoli di Dio,cioè à quelli,'che

hanno creduto nel nomeſuo : Li quali non ſono na

ſciuti diſemehumano,ne di uolonta humana, maſo

no nati da Dio .
Et Paulo : Tutti quelli che ſono Rom .8

guidati, e gouernatidalo ſpirito di Dio, questifo.
2.Cors

no figliuolidi Dio. Item :Ma noi,che hauemoſcoper

talafaccia,rapreſentando lagloria delſignore in un

fpechio, ſitransformiamo à quella medema imagine

di gloria in gloria ,comedaloſpirito del fignore,cioè

quando per fedepigliamo laimmenſa miſericordia

di Dio promeſſa ,o data in Chriſto lo ſpiritoſanta

opera una noua luce in noi,et la uera notitia di Dio ,

incognita alla raggione humana.

Oltre

loan.z
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Oltra di questo, questa fede,questa noticiadiDio

inChriſto,et questo aſſentiralle promißioniſue,per

opera delmedemoſpiritoſanto,ſpirito di adoptione

accende,ſostiene,conſerua,& augmenta negli ani.

mi de credenti,queltimor di Dio,eſtudio digrati.

ficarli, o ſeruirli,e in tutte le coſe obedirli,& glo

rificarlo ,accio con gran diligentia ſi guardino dao

gnipeccato , oſi diano con ogniſuoſforzo à tutte

le bone opere. Queſta natura,a questa uirtu dela

nous creatura in Chriſto,ehomo rigenerato. Ques

ſto ordine, & confequentia,ouer piu prestoconiun

tione, ouincolo dele opere delo ſpirito ſanto neli

credenti,deſcriuonoà paßo a paſſooper ordine le

Luoghinota ſacre lettere,li qualilochicon ſingular diligentia ,et

generatione, frequentemente eſplicaranno al populo fidelmente,

De questi luoghine ſono molti in S.Paulo, come

quello :Manoinonfete in carne, ma neloſpirito.ſe

pur lo ſpirito di Dio e in uoi. Ma ſe alcunononha

lo spirito di Chriſto,questo none di quello . Pertan

tofe Chriſto è inuoi,il corpo é morto per ilpeccato

ſima lo ſpirito é uita per la giuſtificatione.Maſe lo

Apirito di quello che haſuſcitato ieſu da morti,habi

tainuoi ,quello chehariſuſcitato Chriſto da morti,

viuificara i uostri corpi mortali per lo ſpirito ſuo,

chehabita in uoi. Per tantofratelli,non fiamodebi

tori alla carne,accio uiuiamoſecondo la carne:Per..

cheſe uiuerete ſecondo la carne morirete. Ma ſemor

tificarete i fatti delcorpo uiuerete. Perche, tutti

loſpiritocó quelli inculcaranno.

quelli

noi .

Rom.s

1
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quelli cheſono guidatie gouernati dalo ſpirito di

Dio ,questi taliſono figliuolidi Dio. Perche non

hauete riceuuto un'altra uolta lo ſpirito diſeruituin

timore, ma hauete riceuuto lo ſpirito dela adoptione *

per il quale chiamate Abba pater. Item giudican , 2.Cor.s

do quello , cheſe uno é morto per tutti,adung; tutti

ſono morti,eper tutti e morto,accio quelli, che ui.

ueno,perlauenire non uiuano a ſeſteßi,ma àquel

lo ,il quale è morto per eſi, o è riſuſcitato. Per tan

to noi per l'auenire niuno conoſcemoſecondo la car

ne . Maſe pur hauemo conoſciuto Chriſtoſecondo

la carne,nondimenoadeſſo non conoſciamo piu. Per

tanto,ſealcuno èin Chriſto,è noua creatura.Lecoſe

uecchieſono paſſate : eccoche tutte ſono fattenoue.

Ma tuttelecoſeſono daDio , il quale à riconciliato

noià ſe ſteſſoper Ieſu Chriſto, o badattoà noi il mi

niſterio officio delareconciliatione, perche Dio

era in Chriſto riconciliandoil mondo à ſeſteſſo. Et

à Galati: Čaminiate in ſpirito,o nonmandarete à Galat.s.

effetto la concupiſcentia delacarne. Item , 1 frutti

deloſpirito ſonoquesti: la charita,ilgaudio,lapace,

lenita, benignita, bonta , fede, (cioè fidelita uerſo il

proſimo)manſuetudine,temperātia. Et ali Ephefij: Ephef.s.

Erauate giatenebre, mahoraluce nelſignore, come

figliuolidela luce caminiate( certo ilfrutto delo ſpic

rito conſiſte in ogni bonta,giuſtitia,Querita) pro

bando quello che èaccetto à Dio, o nonhauerete

comercio cõ opere inutili dele tenebre,anzi piu pre

ſto riprendetequelle. Item ,Vedete cheſiate circon,

z spetti
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Apettinel caminare,no come inſipičti,ma comeſapič

ti redimendo la occaſione,perche i giorniſonomali.

Per laqualcoſa ,no ſiate imprudenti,maintelligenti,

Philippo qualſia la uolonta del ſignore.Alli Philipp.dice: Di

questo uiprego,chela charita uostra abödi di ben'in

meglio,in cognitione,et ogni intelligentia,accio che

uoiapprouiate le coſe megliori, a fin che ſiateſynce

rijet tali cheſiate irreprēſibili nelgiorno diChriſto,

ripieni difrutto digiuſtitia ,laquale èperChrifto Ie

Coloſ.3 ſu àgloria ,et laude diDio, et à Coloſſ.siate adãq; ue

ſtiticome eletti di Dio,fanti et dilettidelle uiſcere di

miſericordia, di benignita,di modeſtia, dimanfuetu

dine,dilenita,tolerandoui et ſupportadoui l'un l'al

tro ,et perdonandouil'un àl'altro, ſe alcuno hauera

querella cõtra l'altro,come Chriſto perdonò à voi,

coſi anchora uoi. Maſopratuttequeſte coſe,fiate ue

ſtiti di charita,che è uincolo dela perfettione,et lapa

ce di Dio porti il uãto necuori uostri,alle quali ſete

Tit.2 chiamati in un corpo , et fete grati. Et à Tito : Jeſus

Chriſto ha dattoſeſteſſo per noi,perredimercida og

ni iniquita,accio purificaſſe à ſeſteſſo un populo pc

culiare, cheſeguiſſe lebone opere. Et Giouani nela

1.Ioan.1 prima Epiſtola :Et questa è la predicatione, che ha.

uemo udita da eſlo,ogul anonciamo à uoi,che Dio è

luce,o in eſſo non ſono tenebre alcune. Se diremo,

che noihabbiamo union con quello,et caminiamo ne

le tenebre,mentiamo,enonfaciamo la uerita. Ma

ſecaminiamo nela luce comeeſſo é nella luce,hauemo

la unione fra noimutua , Gilſangue di lefu Christo

figliuol
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figliuol ſuo cimondanoi da ognipeccato. Item :Cha 1.Ioan.2

rißimi, hora noiſiamofigliuoli di Dio , &anchora

nõ è apparſo quello chenoiſaremo. Maſapiamo che

ſe egli apparirt,ſaremoſimili a quello,perche uede

remo quello ,come eglie.Et ognuno chehaqueſta pe

räza in eſſo,ſi purifica,come anchora quello è puro.

Ognuno che comette peccato ,comette anchorala ini

quita,et il peccato einiquita.Etſapete,chequelloap

parſeper leuar uia inoſtri peccati,etpeccato nõė in

quello.Ognuno cheſtain eſſo ,nõpecca.Ognuno,che

pecca,no l'ha ne ueduto, ne conoſciuto. Figliuolini

uno uiſeduca. Quello che opera la giuſtitia,ėgiuſto,

comequello è giuſto . Quello che comette il peccato

e dal diauolo ,perche dal principio pecca ildiauolo.

Per questo è apparſo ilfigliuol di Dio,perſciogliere

le opere del Diauolo. Ognuno che è nato da Dio, no

comette peccato , perche il ſemeſuo resta in eſſo, ego

nopuo peccare,pereſſer natoda Dio. In queſto ſono

manifestiifigliuoli di Dio,et ifigliuolidel Diauolo .

Questi adung ,ſimili lochi,che dechiarano la

naturadela rigeneratione,onoua creatur1,0 ello

ordine,o conſequentia,ouercoherentia dele opere

deloſpirito ſanto ne li credenti , debbeno i paſtori,

peſſeuolte recitareal populo , ofidelmenteeſpli.

care: accioche perfettamente impari, e diligente -

mente penſiche quelli, che ſono rigenerati in Chri

ſto , inſerti in eſſo , ſono fatti palmiti e rami

in questa uite,o boni arbori, biſogna anchora fac

ciano boni frutti : « eſſendo creati di nouo ad ope.
Z 2 rarbe.
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yar bene, biſogna conuerſare nele noue ex diuine o

pere , le quali certamente Dio ha preparato in eſi

per ilprecetto , uocatione, o dono ſuo ,o con lo

ſpiritoſuo continoaměte opera àgloriaſuaborna

mēto,et à edificatione,ea inſtauratione della chieſa.

Debbeno ſopra ogni coſa, e ſempre con ſomma

diligentia inſegnare, &predicar al populo,la mente

nostraſpauentata per i peccati,& ira di Dio ,douer ,

ſi conſolare & pigliaranimo per la uoce del Euan

gelio, per eſſa creder fermamente cheDio ci uog

liadare lo ſpirito ſanto ,pur che lo domandiamo da

lui. In questoſpauento, terrore di conſcientia, os

questanostra petitione,cioè oratione , eſſer un uero

@precipuo culto di Dio , il quale grandemente Dio

richiededa noi. Et questo ſommoculto di Diofo

Lamente ſi debbe imparare dal eſercitio delauera fe.

de,del quale niente conoſceno li homikiciechi dique

ſto mondo ne le eſterne ceremonie , @ pongono la

giuſtitia,eſantimonia ſua nela fiducia dela propria

giuſtitia. Ma quando poi il cuoreſentel' ira di Dio,

Queramenteconoſcei peccati, et per la fedeinChri

ſto mediatoreſi conſoli,o pigli animo,alhora final.

mentes'intende quella uoce dolce di leſaia:Douemia

ripoſaro io ,dice ilſignore ?riſguardaró al humile,et

Icſ2.66 contrito diſpirito,atremente al parlar mio.Alho,

raueramente habita il ſignore in noi, quando confie

giamo à Chriſto mediatore, & per luicrediamo da

eſſer accetti,ex eſauditi dalpadre celeste,& fatti be
redi di vita eterna .

Eda
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ma

Eda notare chela uerafedeeuangelica,delsqua,

le parliamo , & dipoi anchoraparlaremo, non ſolo,

mente ſignificalanoticia de lahiſtoria,comeapreſ nifica fede. .

ſo di S.Iacobo, quädo dice,che li Demonij credono,

Significa quella notitia del' Euangelio, e conſen

timento fatto per lo ſpirito diChriſto, per il quale la

fiducia dela beneuolentia diuina,&dela adoptioneė

firma nel animo,per la qualeſi confidiamo, che Dio

uoglia eſſerà noipropicio , & cihabbiafattiheredi

di uita eterna per ilfigliuolo , la qualfede ſicomeex

clude ogni fiducia dela propria nostra giuſtitia ,coſi

eſclude ognierroreche hadi Dio, et delauolõtaſud

uerſo dinoi,perche questa fede abbracciala ſyncera

oſolida intelligentia , & confenfo deli articoli dela

nostra religione. Questa pura adunq; dottrina del

Euangelio,ſidebbe ritener bene dale conſcientie tre

mebonde,accio ſappino, che credendo conſeguiſco

no gratis la remißione di peccati per Chriſto, no

per merito di opere.Maqui,ſiamocauti,di non attri

buireeye transferire questo honore del mediatore

Chriſto alle opere humane. Perche,ſela promißione

dela ſalute noſtra pendeſſe dala nostra dignita, etgiu

ſtitia ,la conſciétia ſempre reſtarebbe dubia & incer

taget ſtandoin perpetua dubitatione,fugirebbe Dio,

come Adamo il fugiua,quando udila terribile uoce

ſua.Perche noinon poßiamo in conto alcuno fatisfa

re alla legge di Dio, o moltipeccatiſempreſono in

noi, & resta in noi una grandeinfirmita delanatura

per ilpeccato originale.

Z 3 Ne
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Nemanco il cor nostro ueramente potrebbe ina

uocar Dio,ſe uoleſſe addurſeco iproprij meriti,per

cheſiſpauentaria , ſentendoſi totalmente eſſer priuo

odeſtituto di queimeriti,che ricerca Dio. Con que

ſtafede adung: ſi debbe andar àDio,per la quale cre

diamonoi eſſer accetti , giuſtificati appreſſo Dio

per Chriſto, o non per i meriti nostri. Primiera

menteſidebbe porre questofondamentoſopraogni

altracoſaper il quales' in corporemo cõ Chriſtoet

fi ſeparemoda tutti li homini impij,et alieni daDio.

Et questo basta quanto al articolo dela giuſtificaa

tione cheſidebbe predicare inſegnare, & inculcar

alpopulo cõ quella ſimplicita,et ſincerita,chene ha

no predicatoe ſcritto ii ſanti apostoli. Maper :

chebiſogna,chel miniſtro del uerbo di Dio ,non ſold

mente poßiben' inſegnare la ſana dottrina al popuir

lo,ma quella anchord, calumniata, quituperata da

heretici, e inimici delagratia ,comeſono i Pelagida

ni difendere, o quelli conuincere,ho giudicato eſſer

neceſſario al preſente inſtituto, eſplicar lamentede

ſantipadri,& alcunilochi dela ſcrittura,liqualifo

no mal inteſi da alcuni, da quali uogliono,che l'ho

mo anchora ſigiuſtifichi per le opere nostre , &non

per la fede fola in Chriſto.

Tre fpecie, o Et prima proponeremo treſpecie digiuſtificatio.

digiuſtifica- ne,dipoi eſplicaremo que lochidelaſcritturd,et men

tione , te di padri,che fanno al propoſito : tertio conclude

remo l'intento nostro.

Noi riceuiamo treforte di giuſtificatione de Dio .

LA
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Laprima et principale di tutte é,la remißione et cor

donatione dipeccatifatta perChriſto,come hauemo

abondantemente moſtrato diſopra la gratia di Dio,

a la comunione col padre,et figliuolo. Laſeconda,

quando Dio per Chriſto,mediante lo ſpiritoſanto,ci

dona la proprie giuſtitia,cioèla nouauita,qualecă

Siſte in charitae altre uirtu.La terza,quando le no

ſtre bone opere ſonocomprobate , laudate erimu.

nerate da Dio. Questeſono le treſpecie di giuſtifica

tioni chericeuiamo di Dio per Chrifto, & non per

meriti nostri,come uedereino.

Hluemo detto diſopra dele varie ſignificationidel Va'altra si

uocabulo giuſtificare,hora ne hauemo un'altra,e é del uocabulo

questa.Giuſtificareanchora ne la ſcrittura,ſignifica giuſtificare.

fargiuſto,et empire lhomo digiuſtitid ,et di quella or

narlo. In questa ſignificationeha uſato Daniel pro- Daniel.12

feta il uocabulo giuſtificare,quädodice:Et quelliche

inſtruiſcono reſplenderanno ,come ilſplendor del cie

lo,& quelli che giuſtificanoinolti,cioè inftruiſcono

à la giuſtitta,come le ſtellein ſempiterno. Et nel 22. Apocal.22

cap.del Apocalypſi. Il tempo è propinquo,quello

chefa ingiuria,facci anchora ingiuria,&quello che

èſordido,ſiaſordido anchora,et quello cheè giuſto,

ſiagiuſtificato anchord , villanto ſia ſantificato

anchora. Qllesto giuſtificarſi , ego ſantificar,

ſi anchord , é far profitto ne la giuſtitia,o ſan

timonia , e l' una o l'altra augmentarſi nel ho.

Et Paulo hauendo detto , che li huomini ſce, 1 :Cor.6

lerati, «flagitioſi non pigliaranno il regno di Dio,

rog.

mo .
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ſoggionge.Et queſte coſe certaměte er duate anchord

uoi , miſete lauati, maſeteſantificati ,maſetegiuſti

ficatiper il noſtro ſignorIeſu Chriſto,et lo ſpirito di

Dio uoſtro.Quiſi uedechiaramëte, Paulo hauer inte

ſo perlaablutione, ſantificatione,etgiuſtificatione,

noſolamente la remißione dela prima cõtaminatio ,

ne impurita,etingiuſtitia,et la imputatione dela mo

dicia,ſantita,etgiuſtitia di Chriſto,ma anchora in ef

fiſantieſſer incominciata la purita , ſantimonia, ja

giuſtitia , laquale Chriſto col ſpiritoſuo opera ne ti

credenti, di quella li uestiſſe.
Giuſtificare

In queſtaſignificatione ifanti padri cofi Greci ,co
appreſo i fan

ti padri. me latini hàno uſato il uocabulo giuſtificare,ma pea

ròſempre hāno riſguardato à quello, che lagiuſtifi

catione,quale è la remißione di peccati per Chriſto,

et la imputatione dela giuſtitiadi Chriſto nonſida

alcuno ſenza loſpirito ſanto ,cherinoua tutto tho,

moc opera in l'homo la giuſtitia, il qual ſpirito,ſi
Galat.3

comerende teſtimonianza à lo ſpirito noſtro ,checo

donatoci i peccati , ſiamo figliuoliet heredi di Dio ,

donati et uestiti delagiuſtitia di Chriſto , coſiopera
Rom 6 ,

innoi la uita di Chriſto, ueragiustitia ,et ſpingeimě

bri nostrigia liberati dala ſeruitu del peccato, etfat

ti ſerui,cioè proprij inſtrumentidela giuſtitia, ſpin

ge dico à li officij di tutte le uirtu, cioè alle operebo
Epheſ, 2

ne alle quali per Chriſtoſiamo creati, & renati, ac

cio in eßi caminiamo,cioè uiuiamo. -

Queſta giuſtitia adúq;,la qualopera lo ſpirito di

Chriſto in tutti quelli , chefono giuſtificatip fedein

Chriſto

Rom.s
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Chriſto,cioè ueramenteaſciolti,eliberatidapecca

ti,confiderando i ſanti padri, cioè come noiſiamo

giuſtificati per la fedein Chriſto ,quaſi intendeno la

coſa cheueramentee , come noi pigliamo da Dio la

giuſtitia per la fedein Chrifto , o non ſolamente la

giuftitiadiChriſto , la quale è donata à noi,maan.

chora quella ,la quale eſcita,o opera in noiloſpiri.

to di Chriſto.Perche quello che è nato da Dio , fala 1.Ioan.3

giuftitia, perilche quello che non fa la giuſtitia,non

è nato da Dio : ego per tanto non crede in Chriſto .

Certo , iſanti padri non hanno inteſo queſta giuſti.

tiaſenza quella, perche tutti predicano,noi non per

ſtarenel giudicio con Dio co la noſtra giuſtitia ſia

pur tanta, quantaſi uoglia :nondimeno iſanti padri

ſi greci,come Latini riſguardando laſignificatione

del uocabulo giuſtificare addotto diſopra,oconſi

derando l'effetto dela giuſtificatione,la quale élari ,

conciliatione con Dio , o la remißione de peccati,

coſi hanno inteſo , & interpretato il uocabulo giuſti

ficare, chehanno compreſo , o abbracciato la giu

ſtitia incominciata ne li credenti,inſieme cola giuſti

tia di Chriſto à noi donata,la quale è cauſa di quella.

Di quafcriue S. Agoſtino nel primo libro de pec Agoſtino de

catorum meritis et remißione.Certo noilegemo quel meritis, & re

'ligiustificarſi in Christo, che credono in lui, per la miſsione ca.

occultácomunicatione, e inſpiratione delagratia columna 659

ſpirituale,perla quale ciaſcuno che adheriſce alſig- Agoſtinode

nore,è unoſpirito . Et nel libro de naturaogratia: tia ca.63.To

Per la qualfede anchord awāti la paßioneſualigiuſtimo7.co.762
hauerZ 5
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Rom.colum
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hauer uilſuto noné dubio ,il qual preſta eydd loſpiri

to Santo,qualeèdato à noi , per il quale s'infonde la

charitane cuorinoſtri: per la qualſola ſono giusti,

Chriſoſtomo tutti quelli cheſonogiuſti. Per quellacauſa Chryſo,

T.mp.de inel ſtomo,quando tratta delagiustitia de lafedee addu

Epiſtolaad cequeldetto delpſalmo, Beatiquorum remiſſefunt

iniquitates,concioſia che in quel loco nienteſi dica

dela giuſtitia dela fede , dice Paulo hauer fattoquello

àposta, per magnificar la giuſtificatione delafede.

Perche , ſe la ſcrittura prononcia beato quello , al

guale per gratia li ſono rimeſilipeccati,molto piu

beato intende quello cheėgiustificato,er faleopere

delafede.Apertamente il dottore ha inteſo l'eſſergiu

ſtificato,eßer piuche hauer riceuuto la remißiõede

peccati. Per tanto queſto ſantohomo ha cõpreſo

et abbracciatoper il uocabulo giuſtificarelafede et

i frutti dela fede,cioèlagiuſtitia,chee nel homo. Coſi

fanno quaſitutti i ſantipadri. Doue appare, cheli

ſanti padri,uoglionoattribuire qualcheuolta lagiu ,

ftificationedelafede à le opere, benche in conto alcu

no non lo fanno,mainſieme comprendono lagiuſtifi

catiõe dele opere,colagiuſtificationedelafede. Cioè

comprendonolafede, ifrutti delafede inſieme.

La prima ſignificatione del uocabulo giuſtifiça

re,cheuſurpano leſcritture ſante, ſi piglia in doi mo

di:prima, quandoſignifical' homo eſſeraßiolto dali

peccatiſuoi per lafede in Chrifto, &eſſerfatto figli

uoldi Dio,etherede dela uita eterna ſecondariamen

te,quando le bone opere delihuomini,ouer li homini

per

1
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per lebone opereſono approbati,laudati, et rimune Giuftificatio

rati. Perche, quandoPaulo apoſtolo dice, che niuno diPaulo,

ſigiuſtifica per le opere ,ma tutti li hominiſolamente

ſigiuſtificano per la fede di Gieſu Chriſto , parla di

quella giuſtificatione,per la quale , hauendo riceuto

li homini la remißione di peccati,ſono fattifigliuoli

adoptiui,oheredi di uita eterna. Ma quando S. Iaco Giuſtificatio

bo diputa ,l' huomo non giuſtificarſi ſolamente per di S.lacobo.

lafede,ma anchoraper leopere,parla di quella giu

ſtificatione per la quale Dio comproba,et rimunera

leboneopere,etlauda,et benedice l'homo per le ope

re da luifattepie & Sante . Doue adduce l'opera de

la obedientia,per la quale Abraham ,cheeraappare

chiato per ſacrificar ilfigliuolo,fiulaudato da Dio,et

ornato d'unapromißione preclara.

Qualche uolta iſantipadri, quando parlano dela Ambrogionel. deRo

giuſtificatione,fimplicemente intendono la remißio mani.

ne de peccati ,come dice S.Ambroſio . In che modo ė

perfetta in noi la giuſtificatione,ſe non quando ſi da

laremißione di tutti i peccati,accio cherimoſiipec

cati, ilgiuſtificato appard,co la menteſeruir alla leg

ge di Dio . Et Agoſtino contra Iuliano,dice:Lagiuſti Agoſtino c8 .

ficatione in queſta uita, fi conferiſſe à noi in tre mo- brozTomo

di: Primo, per illauacro dela regeneratione ,per il 7 col.978.&

quale ſi rimettono tutti i peccati:Dipoi, per la pug re digiuſtik
ndz@ congreſſo con i uicij, dala condemnatione, di cations

quali ſiamoabſolti: Tertio,quando la noſtra oratio .

neſeeſaudiſce nella quale diciamo: Dimitte nobis de

bita noftra.

Qui
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ftitia .

Quitu uedi, che S.Agoſtino per la prima,erter,

zagiuſtificatione ničte altro intende, chelaremißio

ne depeccati. La ſecondapone nelſtudio de la rino

uation nostra , dela quale ſilegge nel Apocalypſi:

Quello che è giuſto ſia giustificato anchora ,quello

che èſanto ſia ſantificato anchora.
Giuftificatio Per le autoritaaddote chiaramenteſiuede, effer

lutiõe da pectreſignificationi , ouer treſpecie di giustificatione.

La prima ė, la abſolutione da peccati per laſola fede

in Chriſto,elaadoptione,&donatione di uitaeter

na,alla qualgiuſtificatione Paulo oppone percotra

Giuftificatio riola condenatione.Laſeconda èil dono et ſtudio de

fudiodigiù lagiuſtitia, cioè,comediconoipadri,la immutatione

delhuomo,per la quale inſe fifa giusto,e pertanto

é dono di giuſtitia ,quando Dio cifagiuſti noi,etſtu

dio digiuſtitia , per il quale ſeruiamo à Dio ad auge

mentarein noi la giuſtitia ,& facciamo profittone

Giuftificatio lagiuſtitia principiata. Et quandolihuomini ſigiu .
& rimanera- ftificano perleopere, cioè chepiglino laude,& mer

tionedelebo cede delebone opere,queſtalaudedele bone opere,et

deli huomini per le boneopere, @la rimuneratione

dele bone opere,quali Dio rimunerain nai come do

niſuoiſipuo chiamargiustificatione.

Concludiamo adunq;,come Dio è quello, che giu

ſtificali huomini,cioè,Tibera aſſolue da peccatiſu

oi per laſolafede in Chriſto, & li fa figliuoliſuoi, ego

heredi di uita eterna.Dipoi,come Dio isteſſo è quel

lo , che muta la uita noſtra catiua in bond , e cido

na lacharita,o altre bone uirtu, per le qualiſiamo

giusti,

1
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giusti:cioè,Dio èquellochecidonalagratia ,cheui.

uiamo ſantamente,&in noi fruttifichila fede. Ter .

tio,Dioeſſerquello, che lauda, o rimunera( questo

peròfara perfettamente nel ſeculofuturo) le bone o,

pere nostre,&noiper le boneopere , che ſono doni

Juoi. Tal che ſiemoconſtretti a dar tutta la laude&

gloria à Dio,dal qualproviene ogni bene per Gieſus

Christoſignor nostro. Dio è quelloche cida il bon.

uolere, oci faoperar bene , opremia le opere bo

necheſono doniſuoicome dice Agostino. Facilmen

te adung; ſipuo uedere, in quantimodi ſi piglia la

giustificatione neleſcritture,e come hannointeſo

iſantipadri dela giustificatione piamente,oſanta,

mente. Per tanto obſerueranno quelli,che legono i

ſantipadri,legradationi,econiun tioni dela giuſti

ficatione dela fede,& quella dele opere anchora , ci.

oè,come parlando dela giuſtificatione,non diſtinguo

no ſempreifrutti dala radice,cioè parlanodelaprin

cipalegiuſtificatione,ofrutti di quellainſieme.La

qual coſainteſa ,glifara gran lumeà intendere iſcrit

ti loro .

Resta cheuediamoche coſa ſiaquellache dala Trecancefor

forma à lagiustificatione,ſi chehauendoquella,l'ho Auficatione

mo ègiustificato appreſſo Dio,végiusto.Etſico ,

me ciſono treforte digiustificatione,coſiciſonotre

forme delagiuſtificatione, cioétre cauſeformali. La

förmd,ouer cauſa formale dela prima giustificatione

czla unica, o ſola giustitiadi Christo donata à noi.

La cauſaformale dela ſeconda giustificatione ,cioc
dela
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ne

dela nostra innouationeè, la giuſtitia principiata in

noi, la qualChristouiuendone ſuoi credenti eſcita,

en uiue in ciaſcunoſecondo il modo,ola miſura de

la fede chegli da. Lacaufaformale dela terza giuſti

ficatione in noi,ſono li isteßidonidiDio,per i quede

li Dia per ſua gratuitaliberalita& beneficio , ci ri.

munera e in questo,o nel altro mondo. Et que,

ſto bafta, quanto al articulo dela giuſtificatio -

: ciſariano da proponere molti dubij circa questo

articolo , equelli eſplicare, ma perche nonuorrei

.confumar il tempo in questioni , ne dar materia

di contendere,& altercare , la qual coſa non è utile

nelle chieſe,per tanto intendo di laßarle ,er uenir ad

altro.siguardarānograndemente i concionatorinel

inſegnare e predicaralpopulo , chenon uſino uo,

cabuli obſcurio inuſitati nelaſcrittura,comediſo.

pra hofatto ioſcriuendo de le treſpecie di giustifica

tione, il che hofatto per i dotti, onoper il populo,

accio i Miniſtri piu facilmente poßino eſplicar que.

ſto articulo ,ointendere moltilochi dela ſcrittura,

Ⓡiſcrittideſantipadri,per poter difendere la ueri

ta contrali contradicenti,emaßime contra ipeta

giani.Per tantoli Ministri, et predicatori inſegnară

no alpopulo,noqueſtioni, ne con parlari oſcuri, ma

fimplicemente,e affirmatiuamente predicaranno la

uerita Euangelica delagiustificatione, et altri artico

li,à quel modo ne predicaranno,chehāno predicato

li Apoftoli,come di ſopraho moſtrato.

Et
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P Refine

Et perche,nelarticolo delagiuſtificatione tante

wolte hauemo fatto mētione dela fede, et opere,et an

choral'ordiue rechiede chedi eſſe parliamo ,per tato

ilſeguětearticolo,ouer trattato ſaradelafede,et dele

opere.Et primaſcriueremo dela fede,poidele opere.

DE LA FEDE.

Rimieramente diremo , che coſa ſignifica nele

ſcritture ſante il uocabulo credere,dipoi il uo

cabulo fede,o inſieme come l'une l'altro habbino Le ſignifica

inteſo iſanti padri. Quello cheli latini dicono crede tioni deluer
bo credere,

re , e igreci pisteuin,li Ebreidicono ehemin. Et per

comminciar da questo,dico, che li Ebrei per il uerbo

ehemin , e igreci per piſteuin ,et latini per credere,

hano uoluto eſprimere,etſignificare unacoſaforma,

Orata,cioè hauer per uero quello che ſidice. Diſcē

de questo uerbo ehemin dalnome aman, unde amen ,

che ſignificauna coſafirma,certa,eſolida.Maé da Credere lige

notare diligentemente chequesto uerbo come alcuniperſuaſo .

altrianchora,noſiritroua in lingua Ebrea ſenonin

la cõiugatione hiphil,che propriaměteſignifica,far

credere,cioè perfuadereà credere. DoueDio perHo Hoſca.2

ſeaProf. parlado delacõuerſionedella ſynagogaſua

à fedice:Ecco io mephateha, cioè gliperſuadero (p*

tha ſignifica inclinare il cuore,ingānare, pſuadere)

et la faro caminare nel deſerto,et parlaroli ſecõdo il

cuorſuo. Rabbi Dauid Ki.eſponequeſto loco in que

ſto modo: lo poneronelcuorſuo,cheſi cõuertià peni

tétia,eßendoanchora ne la captiuita. Perche quello,

che pſuade al cõpagnofuo, lofa paßare dallaſuaope

nifica efter

nione,
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nione,à quella d'unaltro , o coſi Diofara paſſare,

cioè rimouera Iſrael dallaſua opinione,nellaquale

in captiuita,o li ponera nel cuore,che laßi il male,

Ezech11.36 o piglijilbene,et però dice Ezechiel, lodaro à eßi

un cuor uno:O un ſpirito nouo ponero nel cuor lo.

ro , rimouero(nota diligentemente, in che modo

Diofa credere,cioèperſuade alli ſuoieletti, che cre

dano alle paroleſue )ilcuor di pietra dalla carne lo

roo daro à eſi un cuor di carne,accioche nelliſta .

tutimei caminino, vigiudicij mei cuſtodiſchino,

ofacciano eßi,eſara ilpopulo mio , cio liſaro

Dioſuo.Pero igreciconſiderando la ueraſignifica

tione di questo uocabulo credere,lhāno eſpreſa per

il ſuo pišteuin,cheſignifica,hauerfede,cioè una cer

ta ofirma perſuaſione, o certo conſenſo dele coſe

dette , dedotto dal uerbo pepiſme, che uol dire, ſon

ne deiuoca. ſtato perſuaſo.Credere adunq; à Dio, ouer àChristo

bulo credere, èperl'autorita diuina conſentire perinſpirative de

lo ſpiritoſanto con tutto l'animo certo,ſenza dubita

tiõe alcuna alle parole di Dio , ouer di Chriſto. Dio

ci mandailſpirito ſanto nelcuor noſtro, acciociper

ſuada,che firmamente ſenzadubitationealcuna,cre

diamo, diamo fede,habbiamo perrato,fermo,& cer

Cox.2014 to tutto quello chedice.Certo l'homo animale, che

non haquesta inſpiratione diuina, & perſuaſione de

lo ſpirito ſanto ,cheſolamente ha il lumenaturale,et

quello anchoraobtenebrato peril peccato, non puo

credere, ne abbracciare le parole di Dio, anzi li ha

perpazzieeſtultitie. Et questaéla raggione,che
niuno
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niuno puo conoſcere ueramente le coſe di Dio,ſenon

loſpirito di Dio. Et l'huomo, che non ha loſpirito di

Dio,no puo conoſcere le coſe di Dio,adung; il crede

reedono di Dio, perche ci perſuade co lo ſpirito ſan

to à credere , o con eſſo illuminala mente nostra, à

conoſcer Dio in Chriſto, la bona uolonta ſua uer .

ſo di noi. E neceſſario adunque che tuttili huomini

babbino la inſpiratione delo ſpiritoſanto, ſe uoglio

no hauer fede alle parole di Dio

Quella inſpirationequalche uolta è di talſorte, Creder qual

che l' luomo crede qualche coſa de le parole di Dio, non tutto:

manon tutte, come li Manichei receueuanoſolamen

te una parte deleſcritture,il chefano hoggi dili Tur

chi,et tutti quelli anchora,che credono Chriſto Dio,

ehuomo,nondimeno non l'adorano, ne lo credono

come DiogoSaluatore.

Alcuni altri coſi ſonoinſpirati,che quantung; cre . Credere a të

dono tutte le parole diDio,e di Chriſto,che odono, Matth.1g

nondimeno queſto ſuo credere è à tempo .comeſono

tutti quelli che prima hauendo riccuta la uerita , di

nouolalaſſano,li quali Chriſto chiama temporarij,
cioè,checredono atempo .

Sono alcuni anchora, à quali loſpirito del ſigno.Credere per

re inſpira la fede di tutte le paroleſue, o quella per . petuamente,

petua,ma molto infirma , come era la fededeli Apo te,comelafe

ſtóli,auantiche riceveſſero loſpirito ſanto. Credeua de imbecilla
del Apoſter

no ognicoſa à Chriſto, perche non ſuſpicauano che

ei poteſſe mentire in coſa alcuna,& li haueuano una

fede perpetua, nemai coſicadeuano dala fede uerſo

li.
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1

Dio ,che anchora non haueſſero deſiderio di lui. No

Luc.24 dimeno molti dettiſuoi totalmente no intendeuano ,

omolti non conſiderauano . Apertamente molti di

loro negauano la reſurrettione di Chriſto , e quafi

tutta laſperanza dela redemtione del populo di Iſrae

el quale fperauano,cheſi doueſſe far pereſſo,haueua

no perſa, nondimeno credeuano àChriſto,nepen

ſauano,che Coriſto mai haueſſe mentito,ne detto per

una parolafalſa , ma non haueuano inteſo le parole

dela reſurrettionein quel modo , cheſi doueua fare,

Luc.24 Doueil ſignore dopolarefurrettione, interpretaud

Atti,z loro le parole ſue, le ſcritture,et li appriua la më

te,accio quelle intendeſſero, e finalmentericordan

doſi diquelle coſe che li haueua parlato dela reſurret

tione ſua,credeuano.

Credere in at Vltimo eglie una certa inſpiratione del ſignore,

to,& effetto. che fa creder in atto , e effetto,&con uera federet

tamente conſiderarele parole delſignore,etià in tut

te le coſeſue.

Credere habi

Ma ceunaltra ,la quale, bencheconferui lafede

tpalmente. nelanimo,nondimenonon la eſcita ,à conſiderare de

gnamentequelle coſe, cheſi credono , neche coſaſi

debbefare,odeliberare in ciaſcuna coſa . Et di qui

ſono é peccati di ſanti.Perche, niuno puofar coſa,

cheno penſa,che liſiabona. Ma quello , checreded .

Christo,e intende,o conſidera tuttele parole ſue,

alhora quandoédafarqualchecoſa,conſidera quel

la non poter eſſer bona à fe, ſe nonè conſentiente, exy

conueniente coleparole di Christo. Per tanto,niuno

1

1

1

hauen
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hauendo in ſe queſta uera conſideratione dela paro

la di Chriſto creduta , conſiderato il tutto , non

puo peccare , perche credendo ueramente en ſoli

damente à Chriſto , non puo giudicare,che gli ſia

a fe coſa alcuna bona , che ſia diſſentiente , o di

ſcrepante dala parola di Chriſto. Doue S. Gioud. 1.Ioans

ni rettamente ſcriue: Quello che é nato da Dio,

non pecca . Perche l'huomo , che é rinato in

Chrifto , non puo operare ſenon per lo ſpirito di

Chriſto , e ſecondo il uerbo ſuo . Per tanto éne.

ceſſario , che ogniun the pecca , ouer non crede

perfettamente à Chriſto , ouerche non intenda tut

te le parole ſue , ouer che quelle non conſidera,

o maßimealhora , quando ſi debbe far qualche
coſa , e in ciaſcuna coſa particolare circa

la qual ſidebbefare, non pone il cuore.

Quièda notareanchora , che tutti quelli, che Altro e credo

credonoqualche coſa di Christo , non credono à & altroe cré

Chriſto. Perche, quello che crede à Chriſto , af- dere quelle

ſentiſſe alle parole ſue per la diuina autorita di nodi Chris

quello ,la quale eßendo lamedema in tutte le paro- fto.

le ſue,fa che quello , che crede à Chriſto , non poſ.

fi dubitare in conto alcano dele parole ſue, le qut

li conoſce eſſer parole di Chriſto , e l'intende.

Perche quello , che alcuno totalmente giudicauerd.

" ce, preſta indubitata fedeà tutte le parole ſue ; &ſe

dubitara di qualcheſuo detto al hora perfettamente

non logiudicara uerace.Per la qual coſa quello che

dubitara,nefirmißimamětehauera per certa qualche

A4 2 tofa
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coſa deleparole di Chriſto che egli intende,&facer

to eſſer parola di Chriſto,quellonon crede à Chriſto

in le altrecoſe,ma in quanto che accetta , e abbrac .

Checoſae cia qualche detto di Chriſto , quello lo fa per altra

Chriſto. cauſa ,che per autoritadi Chriſto. Perche, quando

Dio uolà ſufficientia inſegnare,çamonirelihuomi

ni dela ſaluteſus,alhora lireuelain uarij modila ue .

ritaſua.Ma noi in queſto loco diſputiamo del creder

à Chriſto ,che é,bauer p uere tutte le parole di Chri

fto,quale conoſce eſſer parole di Chriſto, diquelle

niente dubitare,e quello per l' autorita di Chriſto.

Ma questo credere in alcuni lo ſpirito di Dio in

spira, accio che in qualche parte abbracciano und

parte dela dottrinadi Chriſto,manontutta, perche

nonpoßono conoſcere tutta quella eſſer di Christo.

In alcuni altri inſpira,accio tutta lariceuino, maſo ,

lamenteà tempo,non perpetuamente. In alcuni per.

petuamente inſpira il credere, ma con una fede moli

to inferma,et debole, cioé credono quelle coſe che ſi

debbeno credere con una cognitione tenue,confuſa,

Ooſcura, & li aſſentiſconoconun cõſenſo infirmo,

debile,euacilante.Altricredeno , con una fede fir

ma laquale non è efficace,ne opera. Alcuni altri cre.

dono ogni coſafirmamente, oloſpirito li eſcitala

fede, oconſiderano diligentemente leparole del ſi.

gnore,manon alhord,quandoſidebbefare, o non fa

re una coſa, o maßime quando particolarmente ſi

debbeſeguir,ofugere qualche coſa. Finalmente al

cunialtriper la fede confiderano, &deliberano in

efjo
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care .

eſoponto del'attione, che coſadebbanofare circa à

quella coſa particolare , che é proposta da fare.Per

laqual coſaquelloche crede àChrifto,nonpuo pec

Ma il credere,ſia pur dicheſorteſi uoglia ,quan. Iluero crede

do ė ,ouero enſolido credere,qé in atto eseffet- ne dubitation

to,totalmente eſclude ogni dubitatione di quella co . ne.

ſache crede. E differétia grandefra il uocabulo piſte

uin , ego doxazin . Perche doxazin ,ſignifica cre.

dere ſi, ma ha anchora ſeco dubitatione dela coſa,

ma iluerbo pišteuin , perfettamente ſignifica crede

re, eſclude ogni dubitatione. Queſto ſignifica

credere,e quelaltro ,cioèdoxazin ſignifica pena

ſare , latine opinari, & exſtimare. Ne li ritroua

perſona alcuna, cheſeguiti il comuneſenſo ,e uſo

di questo uocabulo credere , che poßi intendere al

tro in questo uerbo , di quel che propriamente ſi va

furpa, ou s'intende iluero ,& perfetto credere.

Perche quello , il quale riſpondeua al ſignore ,che

li comandaud, che credeſſe ,io credo ſignore ,ſoc

corri alla incredulita mia , confeſſaua non creder

anchora perfettamente, conoſcendo la incredulita Marc.9

fua.

si daun'altra diuiſione di queſta uoce credere. Crederea

Altro uogliono cheſignifica creder à Dio ,altro cre- Dio,Dio ,&
in Dio , none

der Dio ,altro creder in Dio. Et certo é altro creder una medema

Dio,cioè eſſer Dio,altro creder à Dio. Perche ſi co .

me alcuno crede, eſſer un certo huomo ueramente,

ma non degno , cheſegli presta fedealle parole ſue,

coſi

cofa .

>
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coſi alcuno puo credere che ſiaDio , e nondimeno

non dar fede alle parole ſue,perchenon puo credere,

che quelle parole cheſi dicano eſſer di Dio , ſiano di

Dio.Certo niuno puo ueramente, o perfettamente

credere eſſer Dio,per la vera cognitive di queſto uo!

cabulo ,cioè eſſerſummo bene che non crede ancho.

ra,che non cidica ,ſenon coſa uerißima,coprima.

Etnon puo anchora credere àDio , cioè hauer fede

alle paroleſue,o afſentire alliprecetti ſuoi chenon

habbia conoſciutoquelle eſſer parole et precetti ſuoi.

Perche non puo la mente noſtra concipere un homo

uerace in tuttiidettiſuoi,et dubitare dele parolefue.

Ne puo conoſcere alcuno ſapientißimo,esſuo aman.

tißiino,& dubitare de conſeglij, « precetti ſuoi,fe

ſono à ſe boni&ſalutiferi.

Nelle ſcritture ſacre ,creder à Dio , e creder
Dio , & a Dio
e il medemo in Dio ,ſignificano una medema coſa. Nel Pſalmo

119. Perche ho creduto in li precetti tuoi. Et nel Pſal

mo 106.non hauete creduto alleparoleſuoe.Et net

Deuter.al.9. Nõ hauete creduto à lui. Nel Pſal.78.

Credere in Perche non hanno creduto in Dio . Etnel Eſodo al.

Dio , & in
14. Et credetero in Dio , c in Moyſe feruo ſuo.

Moyfes
Et nel 19. Anchora in te crederanno in eterno , dice

Dio à Moyſe.Credere adunque in Dio , & in Chri.

ſto , & à Dio , & à Chriſto , è unamedema coſa nelle

ſcritture. Item , non è fermoquello che dicono al

cuni,che credereinſignifica ponere tutta la ſperane

24e fiducia ſuoa ,laqual coſa conuiene à ſolo

Dio. Perche tu wedi , che laſcrittura dice chel po.

pula

Credere in

1
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pulo Iſraelitico,hauendo ueduto quellimiracoli,e

portenti,che Dio fece in Pharaone , e nel eſercito

fuo,fofocati nel mare,o dipoigiettatiſopralarius

dala banda ſuod,credette in Dio ,& inMoyſeſeruo

ſuo. Similměte, Dio dice à Moyſe,quando é per dar

lalegge:Io'uerrò à te in una nebula grosſa ,accio chel

populo oda quando parlaro con eſſoteco, e ancho

ra creda in te perpetuamente. Certo Iddio non uo

le, che noi poniamo la fiducia ,« ſperanza nostra,

ſe nonin luiſolo.Perche maledetto élhuomo, cheſi lerem.19

confida nel huomo . Adunque quella diuiſione non è

ferma,ne uera né le ſcritture. Et questo è piu chiaro

ne la lingua Ebred.

Quello adunque , al quale è stato conceſſo à

credere ueramente à Dio , ex Christo , il che al

tro nonė,come diſoprahauemo detto , chehauere le

parole di Dio ,o Chriſto certe,uere,& ferme per la

diuina autorita ,o à quelle aſſentire ,non puo fare,

che'credendo veramente non adheriſca à Dio , e

Christo. Ferche , chi è quello che ueramente creda,

&habbia indubitata fede à Chriſto dicendo, Venete

à me tutti uci,cheuiaffatichiate, o ſete charichi,

o io ui rifocillaro , pigliate ſopra di uoi il giugo

mio, a trollarete riſpoſo, alle anime uoſtre,checon

tutto il cuore nõ užghi à lui, et ſiſottometta al giugo

ſuo?Certo è di tal natural'homo,chefiuolta tuttola,

doue è ſtato perſuaſoàtrouar quello che deſidera ,et

nõ puo fare,cheno abbracciqüo,che crede, efſergli
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preſente,e per l'auenire utilißimo. A questo modo

diremo diDio.Chi è quello chehabbia fede à Dio di

cente:10 ſaro il tuo Dio ,da te cacciaro tutti i mali eru

ti daro ognibeneſolamente odi i precettimiei , pone

in meognitua fiducia eſperanza,o ſeruimi con

tutto ilcuore,cheſubito non ſi conuerti à Dio cono ,

tutto il cuore,o deſideri di ſeruarei precettiſuoi?

Quelli adunque che coſi ſaranno peruaſi da Dio,

Hoſea.2 @ haueranno lo ſpirito ſuo,loſpirito nouo , non uec
Ezech.11.36 chio,ilcordicarne,non di pietra,non potranno fa .

re ,che con tutto il cuor loro allegramente non ſegui

Rom.S no loſpirito di Dio ductore,dottore, o inuochi.

no Dio dicendo : Abba pater . Niuno potra mai reſi

ſtere a queſtafantißima perſuaſione,ſe non ſara figli

uolo del Diauolo . Certo niuno potra mai andar à

Chriſta ſe prima non èſtato coſi perſuaſo, oſuaue

mente tirato dalpadre.

Etqueſto bastain quanto alle ſignificationi deluo

Credeno cabulo crederecheuſano leſcrittureſante. Maquel,
quelli alliqua

li;dequaliſcriue S. Giouani hauer creduto nel nome

di Christo ,à quali eſſo nõ ſi fidaua,furno delnumero
Matth.13

di quelli cheà tempo credeno. Come era quel popu .

lo uecchio,del quale dice il Salmo.1o. Quando occi

deua quelli,lo cercauano, q conuerſi per tempo cer

Cauano Dio.Etſi ricordorno,che Dio era la fortez

za loro ,oDio eſcello redemtor loro. Et parlauano

di lui co laboccadolce,ma co la lingua ſua mētirono

à lui, Perche il cor loro no eraretto colui,ne ſtetero

fermi nelpattoſuo,ma quelliprincipi,de quali il me
demo

loan .6

loan.2

ii chrifto non

credeud.
11

1

!

Pfalm .10

1

4
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demo euangeliſta fa mentione, che haueuano credu Credeno 41

to in Chriſto,ma no haueuano hauto ardirediconfes li che nocon

ſarlo, credetero infirmamente. Ne potero ben cõſide loann.12

rare, eſſendoli data l'occaſione di confeſſar Chrifio,

che coſa ſi doueua tribuire à Chriſto, et apreſſo di chi

erala potesta di far à eſi bene o male. Che S. Iacobo, Credeno i de

tribuiſca à Demonij il credere, quello parla dil'ira,

di Dio uerſo di loro, pero ſoggionge. Et tremano:

Perche à loro non s'apartiene alcuna promißione

monii;

lacob .

di ſalute.

Ma ueniamo alla eſplicationedeluocabulofede. Che coſa ſia

Dipoi moſtraremo , che coſa habbino inteſo iſanti de diſcende

padri per queste due uoci,credere,efedezet in che

modo le hanno uſati ne ſcritti loro.

Fede.che da Ebrei ſinomina emunah , li Greci in

terpreti deleſcritture dicono piſtis, dal uerbo piste.

uo,come hauemo detto diſopra , & l'uſano in duoi

modi. Qualche uolta intendeno quellafedeche pre- Fede, permã

ſtiamo,manteniamo, o oſſeruiamone li dettie pro meffe

mißiõi noſtre,laquale chiamalaſcrittura ,uerita.Do Ieremi.5

ue Ieremia profeta dice:Cercate ſe ſiritroua alcuno,

che faccia giudicio , cioè che uiua & negotiaretta ,

mente et giuſtamente,il qualeſeguiti emunah,cioè ue

rita ,oſerui lafede, o promeſſe al proſimo ſuo, ey

gli ſiauerace,a nõ mëdace. Appare,che Paulo apo

ſtolo habbia uſato queſto uocabulo in queſta ſignifica

tione, quädoſcriueà Timotheo: Matu homodiDio 1.Tim.6

fuggiquestecoſe,em ſeguita la giustitia,religione, fe

de ( cioè quello chetu hai promeſſo à Dio di oſſerua.
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Fides didorấre) dilettione, patiëtia,manſuetudine.Benche in que

que conſtan-Sto loco fede,ſipuo intendere delafiducia dela proui

sia & ueritas.dentia di Dio ,che é contraria alia auaritia , ilche in ,

terpreta Chryfoftomo. Manel 3.cap.à liRomani.

indubitatamente l'apostolo ha uſuto questa uoce fe

de,per la constantiaQ uerita dele coſe dette ,o con

Hentioni , cioè per la oſſeruantia , & il mantenere le

coſe promeſſe,quando dice. Ha forſila infidelitalo

ro diſtrutta & euacuata la fedediDio ? Volſedir

Paulo : Benchemolti giudei,hauendouolata la fede,

ſi ſono partiti da Dio,nondimeno Dio per quello no

mancara di ebferuare et mantenere le promejſeſue,

che ha fatto allagente di Abraham .

" Fede,per la
L'altra ſignificatione di questa uoce fede,quale

quale ſi crede éfrequentißimaneleſcritture ſante,è laqualeſigni.

as die parolefica fede,quale hauemo à Dio.cco alle parole fue, un
certo conſenſo ,per il quale abbracciamo i detti del

ſignore ,và quelli coſi perſuaſi s' aquietiamo a

Bafilio ma-conſentiamo. Pistis è dedutta dal uerbo pepiſo

gnonel To me,che ſignifica ſono ſtato perſuaſo ,douerettamen.

281 & 274. te piſtis ſidice fede,cioè perfuaſiõe.E coſa certa, che

li interpreti Latini per il uocabulo fede,hanno uolue

to eſprimere quello medemo, che i ſcrittoriſanti per

la uoce piſtis,cioè perfuafione. La fede adunq;dela

Matth.13.16.quale adiſputiamo,pla quale crediamo à dio ,etChri

Bpheſ.2 ſto ſignornostro,è dono diDio , et opera deloſpirito

Ambros de ſanto in noi, accioche cõſentiamoalle paroledi Dio

uocat. gente di Chriſto, o quelle crediamo eſſer uere@certe

cap.8.9. tom.
come diſoprahauemo detto del uocabulo credere:

2.pag.17

Questo

Hoſee 2
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Questo dono uariamenteſi da alli homini , co Fede mortal

me hauemo eſposto ne la eſplicatione del uocabu

lo credere. Ad alcunniſi datanto ,checredonoſo.

lamente alcune coſe di quelle , che abracciano la pre

dicatione dela fideChriſtiana. Liqualifi comenon

hanno fide d'Dio ,ne à Chriſto iſteſſo,cioènon aſſen,

tiſcono al Euangelio per la diuina autorita , comeſi

conuiene in tutte le parole del Euangelio , coſi non

poſſono anchora hauer fiducia in Dio , e in Chri

fto , é per tanto non amano ne riueriſcono Dio,

e Chriſto. La fede di questi tali S. Iacobo chia, lacob.2

ina fede morta , cioè ineficace à operar bene. Per. Fede uiua

che, quelli che hanno uerafede à Dio , & à Chri.

fto , quelli credeno à tutto l' euangelio , o per

tanto ſi come odano dal euangelio, o credeno,

Chriſto ſignor nostro eſſer quello , ilquale caeciao.

gni male da fuoi credenti , & obedienti à fe , em

dona à eßi la uita beats , « ſempiterna : coſinon

poſſono fare , che non ſi uoltino tutti , & li donino

à Chriſto ,o in quelſoloſi confidino, quello ami

no, riuerifcino con tutto il cuore , mentre che uiuo ,

no in questa fede. Per tanto,nelleſcritture aposto

lice ,questa éla prima diuiſione di quella fede,la qud

le hauemo alle parole di Dio , & diChriſto ,chealtra

é morta , altra uiua, la quale Paulo chiama,fedeche Galat.,

operaper dilettione.

Maquella fede,cherettamente ſi dice morta , per Due ſpecie di

non eſcitar ne li huomini la uita di Chriſto, lipi.

glia in duoi modi nela ſcrittura. Perche altre

3

fedemortas
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é di
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و

Primai è di quelli , li quali credendo moltecoſe di Chriſto,

Matth.7 nondimeno perquello nient'altrofanno, che confef

ſarlo con parole ,em confatti negarlo, co la bocca,

et ufo diſacramentidicono à lui ſignoreſignore, ma

non fanno la uolonta ſua, ſepur appare,chemo

ſtrino qualche ſperanzadi bona uita,nondimenoſu .

bito il ſucco dela noua uita ſiſecca, ouer per le afflit

Matth.13 tioni per Chriſto, ouer per le ſpinedele uoluptaego

Seconda amore di questo mondo. Mal' altra fedee di quelli,

che ſono alieni dala uita di Chriſto , li qualicomoßi,

Geſcitati dalo ſpirito di Dio ,dicono @fanno qual.

che coſa preclara per Chriſto , come erano quelli,li

quali in nome di Chriſto profetizaudno, cacciauano

i Dimonij, & molti altri miracolifaceuano,eßendo

tanto alieni dalla uitadi Chriſto , cheegliteſtificaua

Matth.7 eſſerli per dire. In uerita ui dico ,che non ui homai

conoſciuti.Partetiue da me operatori d'iniquita.

Due ſpecie di Coſi anchorala fede uiua,per la quale igiuſtifan

Prima no una uita di Dio , cioè uiuenoſecondo Dio, ſi pigo

lia in duoi modi. L'una è,quando per eſſafedecoſi

ſtanno & uiueno in Chriſto , quelli cheſono ornati

diquella,&hanno Chriſto inſe habitanteo uiuen .

te cheſono guidati dalo ſpirito delſignorealli officij

dela pieta @ giuſtitia , fi come conuiene à ciaſcuno

ſecondo la uocation ſua,etil loco, che hanno nelcor

po di Chriſto, cioè ne la chieſa, nondimeno no poßo

nofar coſa alcuna eſcetto icomuni officij del homo

Seconda Chriftiano. Malaltrafede oltra questo,fa profe

tizare , far’miracoli,einſtaurare lachieſadi Dio

fede uiua

con
!
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2.Cor.12

inferma

con altri uarij officijo doni deloſpiritoSanto ,ſico.

me Dio ha distribuito la miſura diquestafede.

Maluna, a l'altra fede uiua in alcuni e confir- Fede uita,ma

mata,epotente,in alcuni altri inferma, e debole. imbecille &

Et questa fedeimbecilleſi piglia in duoimodi. Per,

che alcuna volta lafede è imbecille per la cognitione

ogiudicio dele coſe che ſidebbeno credere.In que

ſtainfirmita erano quelli di quali comada Paulo , che
Rom.14.15

ſi debbono tolerare, & non ſcandalizare. Perche,
1.Cor.8.9

questi tali non poteuano uedere, quanto fosſe ampla

la liberta nele coſe eſterneaquiſtata per Chriſto,non

dimeno erano paratià cõſentire in ogni coſa à Chri

ſto. Di tale infirmita erano aggrauati li apostoli, li

qualinon potendo credere la reſurrettionedi Chri

ſto à ſeanonciata,per quello il ſignor lichiama ſtol

ti, & tardi di cuore à credere. Marco Euangeliſta
Luc.24

ba nominato questa infirmita, & uicio difede,incre

dulita ,o durezza di cuore, benche totalmentenon

haueſſero perſala fede in Chriſto, ma non intendeus

no le ſcritture,ne le parole delſignore dela reſurret.

tione. Per laqual coſa,haueuano per pazzie,&ſcio

chezze quelle parolediquelle donne, chelianoncia

uano Chriſto eſſer riſuſcitato. Questa imbecillita di

fede erd, non nel conſentire alle parole delſignore,

ma nella intelligentia loro,cioècheanchora nonpo

teano conoſcere quelle eſſer parole del ſignore, che
veramente erano .

Qualche uoltala infirmita delafede è nelcon

ſentire, quando non crediamo fermamente alle pro

miſioni

Marc.16

1
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Matth.6 mißionidel ſignore, che noi intendiamo. Questå

Luc.12 infirmita prouiene dala cura o ſollicitudine dele

coſe neceſſarie di questa uita , dela quale parla il fig.

nore dicendo. Sel'herba , che hoggi è nel campos

edomane ſi mette nel forno,coſi Dio ueſtiße,quan

Matth.16 to maggiormente uoi huomini di pocafede ? Quel.

la medema imbecillita di fede patiuano i diſcepoli,

quando ſi attriſtauano per non hauer portato ſeco

del pane: doue Chriſto li reprendeua dicendo : Che

penſate fra uoiſteßi, che non hauete pigliati,del p '

Matth.14ne,huominidi pocafede ? Coſi è il timore&paura

del'animo ne pericoli,il quale Chriſto riprendeuain

Pietro , quando hauendoli comandato che ueneſſed

luiſopra l'acqua, leuatofi un gran uento , hebbeti

moré,es ſiſpauento tutto . Al ' hora il ſignore ri

predendolodiceua,homo di pocafede,perche haite

Luc.8 muto ? In quella medema infirmita erano li altri di

ſcepoli, quando agitati da quella tempestae fortu

nanellico gridauano alſignore,precettore,precet

toreſeruaci, perche noi ſiamoſpacciati :ma ceſſata

la fortuna il ſignoré li diceua , doue é la fedeuori

Rom.8 ſtra ? Di questa infirmita parla Paulo ali Romani:

Similmente lo ſpirito ſanto aiuta la infirmita no

stra .

Ogni infirmi Per laqualcoſa , ſi come tutta la imbecillita ,

uiene dala
im ego infirmita dela noua uita , ew dela uera uir .

becille cogni tuo giuſtitia uiene dalla infirmita e languore

Penſo delle pa dela fede , perche quello che apprende , intende,

role di Dio. pyo tiene la parola del ſignore , non puo far che

ta dela fede ,

tione,ouer co

non
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non ſeguiti quello , e lo preferiſca à tutte le al

tre coſe : coli ogni infirmita, & debilita difede,

cioè del uero conſenſo delu parola di Dio , pro

viene dala in firma, & debile cognitione, & con

fideratione del verbo di Dio. Perche , ouero

che non s ' intendono quelle coſe , cheſi dicono da

Dio , ilche auienne ati apostoli , quando li pre,

dicaua Chriſto dela morte , o reſurrettione ſua .

Scriue S. Luca di quelli , che nulla haueuano inte - Luc.28

ſo di quelle coſe, Gera questo parlar naſcosto a ef

fi, & non intendeuano quelle coſe, cheſidiceuano.

Doue ne ueniua quella tanta ſtupidita deli apostoli,

che non credeuano l' Euangelio dela reſurrettione.

Ouero ,chenon ſi conoſce elleruerbo diDioquel

lo che ſi predica,e anonciaeſſer uerbo di Dio,co

me auiene à Zacharia,il quale non credette all'ange.

lo , che li anonciaua che li naſcerebbe un figliuolo .

Perche,eſſendo giuſto , rhomo dabeneuerfoDio , Luci

cometestificaLuca, hauerebbe creduto à Dio coſe

piu difficili dela natura , che in uechiezza generar

un figliuolo , ſe foſſe ſtato certo , che quelle parole

foſſero ſtate da Dio promettente. Coſi liaposto

li non harebbeno giudicato w penſato eſſer ſtateco

ſe da ridere,et da pazzi quelle chenarrauano le dă

ne per leparole deli angeli dela reſurrettionedelſig

nore,fe haueſſero conoſciuto quelle parole efferſtate

deli angeli di Dio .

Malihominiſpeſſe.uolte intendono quelle coſe ,che Dodenenie

dicono , et non dubitano quelle eſſer parole di Dio, tadela fede

MA
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Arift.7 .Ethi.

cap.3 .

manondimeno frigidamente gli aßentiſcono, ego con

difficulta li adheriſcono, quando debbenofar quelle

coſe cheſono grate à Dio,efugir quelle, cheapp4

renogioconde& comode alla carne. Quello duie.

ne per lamedema raggione per laqualeſi pecca con

trala fede,e la ſententiaretta ,la qual raggione Ari

ſtotelediſputando del Incontinente, o continente

eſpone nel 7. libro del Ethice, Perche mentre che ľ

hoino,cheha fede,pecca contra quello che comanda

lafede,quello ſifa,ouero perchealhora non intende,

ouer non conſidera le parole di Dio,ne eſercita la ſci

entia di quelle quando ſihada eſequirlacoſa: 0 uer

ro perche,auenga cheeſerciti la cognitione del uer ,

bo di Dio alhora,o penſi quello checomanda,non

dimeno eſercita quella folamentein coſegenerali,no

in particolari ,o in quelle iſteſſe, dele quale alhora

biſognarebbe diterminare, & qualiſi douerrebbono

fare, &qualefugire: o uer finalmëte,perche, ſe qual

che coſa comandala parola di Dio, anchora che con

fideri quella in coſa particolare,nondimenofa quel.

lo noneſſendo rettamentepatrone diſe medemo, per

lagran cupidita ,nata ouer dalgiudicio dei ſenſi,oue

ro daldraggione humana, laqualrimoue, em tirať.

animo dala rettaſententia deluerbo diDio , la quale

tien ' nelamente,eanchora la confeſaco la bocca,

O etiam in coſa particulare, la qualeèproposta da

douerſifare.

Brempiodi Verbigratia: Dauide hebbefede in Dio ,e laſci

Dauide con entia dela parola di Dio molto eſcellente; ma eſſendo

como

Betfabc
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mettere l'adulterio con eſa, ouero ,che non uſo quella

cognitione , che haueua dela parola di Dio , cioélafes

de fua,e quellanonpoſe in eſecutione,penſandoquel

lo checomandaua eſſa,maſubito rapito dala concupi

ſcentia ,ſolamente penſo diſatisfare alla libidineſualla

qual coſa però non ſi douerebbe attribuire à un huo.

modiulno) ouer certo quello cheè piu uerißımile, als

hora uſaua lafedeſuid ge da quella penſo,lºadulterio

eſſer prohibito da Dio ,&pertantograndementenos

ciuo,ma queſto penſo ſolamente,percheſatisfece alla li

bidineſua contra lafedeſua,in uniuerſale,& non quel

la coſain particolare, che alhora ſe li era obietta ,che

erae male ergopeccato hauerà fare con questa Berſde

bemogliedi Vria.Agitaua nel animoſuodue coſe:una

che lidittaua la fede,douerſi abſtinere dalla moglie del

proſimo:l' altra ſubminiſtrata dela libidine', acceſa

per hauerueduta Berſabe, cioé eſer coſa ſuauepiglia

arſipiacere con una bella donna.Alhora ilmiſero Das

uide,lafſata, ouer ſmenticata lafanta admonitione des

la fede ſatisfecealla libidine,da quella eſcecato Quinto

&coſicorrupe la mogliedelproſimo.

Quelmedemo auiene à tutti quei siquali,ouercom Ognipecea

mettono qualche coſa contra la fedeſua: Ouernon eftonelcreda

primono' à fufficientia lt fede ſua con le opere: ouer imbecillita

perfugeri pericoli cheoccorreno à tolerarper Chri- delafede.
ſto:ouero perla eſpettatione allegra de libeneficij del

fignore, mentrechele coſe ſonoafflitte, e aduerſe:o

uero in reprimere lecatiuecõcupiſcentie,oeſercitar

Bb ſtrenua=
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Mentre uiuia

ſtrenamente liofficij dela pieta. Perche queſti taliouer .

nõ uſano la ſcientia dela parola di Dio:ouer non l'uſa

no in coſeparticolari: ouer ſe anchoraluſano in coſe

particolari, lo fanno come dormienti, ò uer ebrij, o

ſtorditi , tirati dalle perturbationi contrarie al uer

bo di Dio . Perlaqualcoſa , quando peccano quelli,

Rom.7 che hanno fede in Chriſto , peccanoper la imbecillin

ta delafede,perche quella non àfufficientia ſoſtiene,ex

Splica , « eſercita la cognitione, o conſenſo de la

parola diDio , quando occorre deliberare diqualche

coſa, che ſi ha da fare: come auiene à Pietro quan:

Galat.2 do negó Chriſto,equando non camindudrettamens

te nel Euangelio:Colipeccorno Paulo ,et Barnaba, co
Atti.15

meneli Atti ſilegge: Et li altri ſantipeccano.

Diqua ſi uede chiaramente, mentre uiuiamo in

moniaqueftoqueſto mondo, perche non uiuiamo mai ſenza pec =

denoftrae cato, noi non hauer mai lafede ben firmata,&cor

B.Cor.13 roborata, cioé noi non eſſer mai ben confermati et

corroborati in fede. Perche conoſcendo in partenon

uedemo , ne ben conſideriamo quello , checomanda

Dio ,Caquello che prohibiſce , quello che promet+

te, oquello che minaccia.Et per tantoſempre doues

Luc.17 mo orare coli Apoſtoli alſignore.Accreſceci lafedex

Perche,ſi come li Apoſtoliconobbero la imbecillita de

la fede ſuaeſſer cauſa ,che prontamente nonrimettef =

fero le offeſe-alli fratelli, coſiqueſta é ſolacauſa di og=

nipeccatocomeſſo ,o del officio pretermeljo,&con
Plalm . 119

traťofficio noſtro.Perche alhora (dice il Pſalmo) non

minergognaropernonhauerpeccato, quãdo hauero

conſiderato

imbecille .

1
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konſiderato iprecettituoi.Ethonaſcoſto nel cuormio

le paroletue,accio non pecchicontra dite.

Queſta è adunque la infirmitagenerale dela fe- Doueneuie

de, non hauer ſempre la mente fiſſa in le parole di te la infirmita

de la fede:Dio , eto per quelle coſtantemente deliberar di tutte

të coſe , cioè deliberare , ego far tutte le coſe noſtre

ſecondo la parola di Dio , come deſcrive il primo Pfalm.e

Pſalmo , ſilegge in Toſue.Quello é come unmorbo;

vitio dela fede ſe la intelligentia del uerbo diDioé inſin

teråsquale era attendere allefabule giudaice, etprecet

ti dihuomini, cheſonocontrarij à la uerità , quella

fouertóno,dela qualcoſatomādaua Paulo àTito , che Tit.z

feueramente riprendeſſe li Cretenſi, accio fößino ſani

in fede : cioèfermamente adheriſceno alli ſunifermoni

delafede,& alla fand zog ſincera dottrina,nonſequé

do le inuentioni,& imaginationidelihomini, cona

trarij alla fede, egalla ſana dottrina.

Ce un'alera infirmita delafede,la quale nõ impedi Vnaltra infis

fce quelle åttionigenerali dela fede,ma ſolaměte fareſi de.

Atenza à quella operápeculiare dela fede cheèfårmi
Luco

racoli. Queſta infirmita delafedeera ne li apoſtolial

hora,quãdo nopotero liberare quel lunático dal dimo

nio.Ethauédointerrogåto il ſignore,perchenoinõhd

nemo potuto cacciarildimonio ? Riſponde il ſignore,

iĝo diſſe, per la incredulita uoſtra. Maſenon haueſſes

fohauuto fede à Chriſto , non l'hauerebbono ſequito

perpetuamente comefaceuano,nehauerebbeno fatto

ti altri miracoli,chefaceuano.Haueuano adūq;fede,et

generalecome ſi doueua uiuere in tutte le coſe ſecondo

Bb lapas

mita dela fem

Matth.17
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forte.

la parola di Chriſto, etquellaſpecial fede,perla quale

confidati faceuano i miracoliin uirtu di Chriſto .Ma

quella loro fedealhora,quando li fupreſentatoil luna

tico,giaceua inferma, nefera efcercitata& manifeſta

ta neldigiunouorátione. Doue ſoggionge ilſignore

in quel loco ,fe haueretefede,come ungrano diſenape;

cioè uiud ,echeſi manifeſti come failgrano diſenda

pe uiride,o nonſeceo, e dirette à quelmonte , para

titi dequi,et ua in altro loco,ſipartira:ne coſa alcuna

uifara impoßibile,cheuioccorrera àfare per la edifia

cationedela chieſa.Etqueſto bafta quanto allafede ins

fermaeimbecille.

Duefpecie di Sono anchora due ſpecie difede ferma o fortes

fede firma,& una é infarmiracoli,l'altra in generali officij de la fe

Fedeferma de. Queſta general fede, mentre é ualida @robuſta ,

generale . contienela mentedel huomo in la cognitione dilucis

da et certa , o nel conſenſo a conſideratione ſtabile

& firmadela parola di Dio. Coſi era lafede diAbras

ham , la forza o fermezzade la quale deſcriue Paus

Rom.A lo à Romani:Nonhauendo infermafede,nonconſides

rò il corpoſuo giamorto,per hauerquaſi cento anni,

nemāco cöſideròla matrice morta di Sarra:nondubi

tò dela promißioneperincredulita,ma confirmato in

fede, dando gloria à Dio , eſſendo perſuaſo certain

mente, che quello , che haueua promeſſo ,ilmedemo

era potenteanchoraàfare. Et per queſtafedefugiu

ſtificato . Lº Apoftolo tribuiſſe à queſta firma meya

coſtante fede unafirma,ofiſſaapprehenſione xper

ſuaſione,o conſiderationedeladiuina promißio

nese
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ne, euomnipotentia :@la remotione,non folamente

diogni dubitatione,ma ancora di ogniconſideratione,

di quelle coſe, per le qualepoteua naſcerequalchedue ,

bitatione de la promißionediDio , comeera la natura

ſterile del corpo diAbraham ,e di Sara.

Sicome adunq;wil proprio de lafede è, totalmente

afſentiree conſentire alle parole & detti, alli quali

ſídebbe hauerfede,odi quelli non dubitare,coſiilpro

prio de la fedeferma,&coſtante è, che lamenteſiafis

ſa in quelli detti, e potentia et uerita di quello che dis

ce, che non ſiadmetta nela mente coſa alcuna,che pos=

fi apportar dubitationealcuna alle parole , og dettidi

cotalſorte.Etqueſto écommune alla fedegenerale, ço

effetrice demiracoli.

Mala fortezza dela fede generale fimoſtra ne= In che co

la coſtantia de la confeßionedi Chriſto ,ne la ueraſan- noſce la for:

tita dela uita ,o officioſa dilettione uerſo i proſimi,de.

o in tutti i frutti de la noud uita . Per queſto Lu=

capredica,Stephano eſſer ſtato pienodi fede: o la Atti,6

fedede Romani ſanonciauapertutto ilmondo . Ma

la fortezza dela fede, chefamiracoli ,ſi conoſce e

uede nel far granmiracoli. Doue dice Paulo: Se io ha= 1.Cor.13

ueffe ogni fede,che io poteſſe mouer da loco à locoi
monti,oc.

ogni fede, li

Chiama ognifedequil' Apoſtolo(queſteèda eſplicſplica.

carſi per liſofiſti,& inimici dela fede,in queſto loco) fe

de confirmatißima,&confidentißima di farogni cos

ſa perla parola«uirtu diChriſto.Nonha dettoqui

| Apoſtolo ognifede, di ciaſcuna fede, ma di quella, 1.Cor.15
Bb chc
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Fedede mira

coli,

cheſolidamente abbraccia Chriſto ſignornoſtro , en

piglia in eſſo uita eterna ,et non puo eſſer ſenzadia

lettione. Nel medemo loco Paulo hadetto ogni ſciena

tia,& tamenper quello non ha uoluto intendere ogni

ſorte diſcientia,maſolamentequella deleſacre lettere.

Coſi dicendo ogni fede, ha inteſo una fede certo molto,

potente, ma che famiracoli, quella de la quale un pos

ço auanti haueua detto . A un altro ſe li da la fede in

quello medemoſpirito , al quale ſubito liſoggiongeį

doni di conferir ſanita, la potentia di far miracos

li, cheſonoeffetti di queſtafede. Coſi Chryſoſtomo ina

terpreta queſto loco . Doue dicequeſta fede l'Apo

ſtolo intende non dogmatum ,ſed ſignorum ,non didot

trine,ma defegni.

Ma eſto, che l' Apoſtolo habbia inteſo quila fidia

cia eſcellente diconfeſſar Chriſto,come interpreta Am

broſio: Ouer dela ſana credulita di tutte lecoſe, che

Fedeperfetta ſi debbono credere , come appare che Agoſtinohabbia

fengatkrärita inteſo, nondimeno non ſi puo intendere queſtodetto

delApoſtolode ogniſorte difede,perchequellafede,de

la qualeparla qui l'apoſtolo ,puo eſſere ſenzacharita

Galat,2 et dilettione.Perche quella dela quale diceua Paula ,q =

Abac.2 deſſo io uiuo per la fededel figliuoldidio.ItēAbachuc,

ilgiuſto uiueperlafedefua, cioè per la quale ſi giuſtift

chiamo,nonſi comprendeſotto queſta fede,dela quale

quiparla Paulo ,chepuo eſſer perfettaſenza charitaet

Neceſlaria. dilettione. Perche,noſolamente laſcrittura , ma ancho

cia in Chiifto ra eſoſenſo cõmunedela raggioneinſegna, quella eſa

ſer la natura,etpropria raggione dela fede,perla que

le nerds

!

1

i

:



391

de

le ueramětecrediamo al euangelio,che operi etgeneri ne e congion

nel homolo ſtudio etamor didio ,ilculto&obferuan ta allauiua, fe

tia dieſſo.Comeſarrebbe poßibile cheuno credeſje el

Euangelio,o forſe ueramente perſuaſo , Dio ſolopo

ter ogni coſa ,o mantenere, gefſer amato da eſſo in

Chriſto con fommabeneuolentia , & gli uoleſſe perdo

nare la morte eterna , e donarli la uita eterna , che

noni abbracciaſſe, amaſſe, honoraſſe con grandißi=

ma charita , ueneratione, odeuotione,&ſtudiaſſe

diſeruirlicon tutte leforzeſue? Queſto ſarrebbe ima

poßibileefuora di ogni raggionehumana.

Malaßiamo le raggioni ,audiamola ſcrittura,

Perche niuno piu certamente, o piu propriamente

puo parlare delecoſe delo ſpiritoſanto,che egli iſte

ſo. Che coſa riſpoſePietro à Chriſto,che interrogaud,
Ioan.6

ſeeßidodeci Apoſtoli uoleuano anchora loro abando
Quelli che

narlo, ilche fecero alcunide li diſcepoli, che ſi erano hanno uera

ſcandalizatiper ilparlarſuo. Signore(diſe Pietro) a fonolalta!

chi andaremo ? Tu hai parole diuita eterna ,& noi Chrifto,ne

hauemo creduto, & conoſciuto che tuſei Chriſto figli= 1 .

uol di dio uiuo.Per la qual coſa ,chiaraméte ha eſpreſſo

quelliche ueramětehāno creduto,etcredēdoſolidamě

te hāno conoſciuto ilſignor lefu Chriſto, eſerilſalud

gor de lihomini, et hauerparole di vita eterna,nõ po

ter laßar Chriſto,ne partirſi da lui. Doue il ſignore tā

te uolte repplica, quelli checredeno in lui, haueruitd
Ogni uero

eterna. Coſi Pauloalli Galati ſcriue: Tüttiſete figliuoli credente efe

di dio per fede in Chriſto leſu :no dice hauete poteſtaſo gliuol dí dio,

Laměte difaruifigliuoli di Dio,come diconoiſophiſti:

partir da ef

Bb mis
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mafigliuol di Dio è quello , che è nato diDio. Indubia

tatamente adunq;é uero quello , che ſcriue S. Agoa

ſtino dela fede ,e opere. Labonauita é inſeparabis

le da la fede, la quale opera per dilettione,anzi ella į

ſteſſa è labona uita.

Lafedecor Et queſta coſa iſteffa, per la quale la fedeć,è per

mefedepara la natura,& proprieta,&raggion fua,&nonper

22,& charita la charita, ouer altra potentia uirtu eſtranea ; cioè

la fede,inquanto é fede, non è perlacharita, ò altra

uirtu eſtranea, ma daſe,o perſe,«natura etpros

prieta ſua. Perche , ciaſcuno naturalmente ſiconfida

in quellograndemente, e quello ſommamenteama

oriueriſce,il quale ha conoſciuto,& creduto,poterli

giouaregrandemente,ofarli ognibene. Perchetuts

tal attione dela uolonta ( comeèil confidarſi, oda

Rom . , mare )ſeguita la cognition certa ;o fermo giudicio

del animo,é uero , che moltoſ impediſſeil giudicio

dela mente , per ilgiudicio , & cupiditadifenſi che fac

ciamo il male , chenon uorreßimo ,e non facciamo

ilbene,che uoreßimo: « l' intelletto celere delbene

uolequanti, che quello del male ,oniuno effetto di

quelloſequita, ouer ſiſequita é tardo , ma nondimeno

énoua creatura, doue loſpirito diDio inſpira la fede,

2.Cor.4
oquella nonpuofarequantung; debilmente chenon

Pfalm .11 , uiua una uita didio. Dicono i fanti:Crediamo ,oper

loan.6 queſto parliamo. Da ligiudicij tuoi nonhodeclinato,

perche tu mihai inſegnato .Ognun ( dice Chriſto ) che

ha uditodal padre,er ha imperato :Viene à me.

Adunq; altro è lafede, altro laſperanza,o altro

la fides
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lafiducia,altro l'amore,& charita ,ma quello,alquice

leè dato quello ſpirito delafede , accio habbia la uerd

Quiua fedein Chriſto ,non puo eſſerfenzaſperanzd,

@fiducia in Chrifto,amore @riuerentia uerſo di lui.

Perche quando l'animo ueramente crede à Chriſto,

nonpuodubitare chenon impetrilaſalute da Chriſto

coſi, come promette l'Euangelio ,&che Chriſto ſia

fuo paſtore, & capoſotto il quale niente dimale lipuo

occorrere,& niente dibenel'puo manchare. Se à que

ſto modo l'animo noſtro ſente diChriſto,comepuofa

re che nonſiconfidi in lui? Comenon aſpettara lepro

meſeſue?Perche,eſſendo giuſtificatiperlafede,come Rom :s

teſtifical Apoſtolo ,hauemo pace con Dio per il no

ſtroſignorleſu Chriſto,hauemo l'adito in queſta gra

tia,ne la qualeſtiamo per fede , o ſigloriamoſotto la

Speranzadelagloria di Dio, nequelloſolamente , ma

anchora ſigloriamo dele afflittioni,ſapedo che l'afflit

tione partoriſce tolerantia.

Ecco comeper la fedeſifa ,che habbiamo pace con

Dio,cioè Dio pacificato con noi, per fedeſtiamo, o ſi

gloriamoſotto laſperanza de la gloria di dio:e ſiglo

riamo anchora dele tribulationi.Tutto queſto fa lafez

de.Perche ,de li è queſta gloriatione , che ſapiamo,la

hereditadela gloria celeſte eſſerci aquiſtataper Chri

ſto , cioè che Chriſto habbia cquiſtato à noi la heredita

celeſte , fappiamo la tolerantia noſtra farſi perfetta,

per le adflittioni,la probatione per la tollerātia, lappe

ranza per la probatione , & laſperanza non confons

derſi,etde li anchora ſappiamo,che la dilettione di Dio
Bb 5 ėjparſe
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Sparſa ne cuorinostri,cioè abundantemente ſiamo

perfuaſi,equaſiperun certoſuo ſenſo, bagnati per

lo ſpirito ſanto.Parla Paulo in queſto loco dela charis

ta diDio uerſo noi,non dela noſtra uerſo Dio ,comein

terpretano questo loco Ambroſio ,& Chryſoſtomo.

Ephef.3
Similmente ſcrive Paulo ali Epheſij: Per ilquale

(cioe Christoyhauemo la confidentia,&adito per la

fiducia, laquale èper la fede diquello. Et qui tu uedi

comelafiducia(greci dicuntpepoithiſin) e per lafede,

ſi comeperla confidentiaėl'adito confidente à Dio,

olalibera inuocatione.Siconcludeadunq; neceſſaria

mente ,laſperanzae fiducia eſſer congionte con laſe

de.Christogenera in noi la fede la fede generala fidus

cia,la fiducia genera l'adito confidente àDio,& lali

bera inuocatione. Questo è quello che qui uol dirl'As

poſtolo, adunq; queſte coſeſono colligate inſieme nes

ceſſariamente,maſecondo l'ordine o gradatione che

fcriue l'Apoftolo

Coſi quandoperla fede uiuazl animo é perſuaſo,

tiene percerto,che niuno ci abbracciaconmaggior

charita ,che Christo, eſſendo ei ſolo che poßiogni

coſa,etſolofia ſapiente ſolobono ſoloche poßifaros

gnicoſa, cheſipoßi amare & deſiderarepercauſa des

la ſalute noſtra,o che ſeſteſſo,et tutte le coſe ſueà noi

ſteßiſ habbi donato ,et ſi morto per noi,comepotreb

be faretal animo,che nõſi accendeſſe d' un ' amore, og

Studio di Chriſtoadunaſomma riuerentia eo culto di

Chriſto?Maßimamenteoperando tutte queſte coſelo

fpirito del ſignore,ilquale ſicome eſpirito delafede,co

fic

1
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ſi è anchora delaſperăza,et charita:cioèquello ſpirito

di dio,che dona la fede,dona anchora lapperāza,ola

charita.Etefédo,chequello ,nopuoamarChriſto,che

nonferua il parlar ſuo,et ſtia tutto in quello ,acciof as

miamo i'unl'altro ſcambieuolmente,ſicomeegliha a

mato noise neceſſario, che la dilettioneſeguiti la fede,

coſila dilettionedidio ,comequella del proſimo,cioè,c 1.Ioan.3.4

neceſſarioche i' homo,cheha fede,amiet dio,et ilprof

ſimo.Perche quelloche nõama ilſuofratello,nopuo,a

mar dio,etreſtanela morte .Adūq; la dilettiõe di Dio,

et delproſimoécongiontacon la fedeſempre.

Queſte coſe adună ſono tre,nóuna fede,ſperanza, Inche moda

dilettione,mafraloroperpetuamente ſonocõgionte, maggiore de

@unite ciaſcunaperhoſecondo il gradoſuo,comeha lafede & fpe

uemo detto diſopra.Mafra loro,lamaggioreè la sha= 1,Cor.13

yita la qual nõėſenzafede,ne lafedeſenza lei.per que

ſto la charita ſidomanda maggiore, che in una parola

ama ilproſimo tuo come te medemo,ſicomprende tụt

ta la legge,&per la charita diſtrubuemo i donidi dio

li qualihauemo riceuto perfede, etper laſperăza af

pettiamo una uita perfetta.Etper queſto anchora che

ecoſapiubeata àdare che riceuere.Perlaqualcoſazef=

ſendo chela charita dona ,Q diſtribuiſſe quelli donidi

uini, che lafede riceue,meritamente ſi dice , la charita

eſſer maggiore dela fede. Anchora per queſta rag =

gione, la charita emaggiore, che la fede, o ſpe

ranza, in quanto alla permanentia , durabilita , co

perfettione, perche la charita rimanera perpe a

tuumente , que li fara perfetta nel altro mondo ,

1
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delafeder

erla fede,etſperanza cefſaranno.Nondimenofraque

ſto mezzo, la fedeè quella perla quale rinaſciamo,como

eſſendo perſuaſi dela bontadi Dio per l' euangelio,fi

confidiamo,et concepiamolaſperanza dela futura uis

ta ,oltra di queſto ſiaccendiamodel amore,oſtudio

di Dioget dela uera dilettione delproſimo,cioélappes

ranza cifa amardio,et ilproſimo.Adunq; la natura ,

etproprieta delafede e à partorire,chauer congion

te,laperanza etla charita, o queſta ſiuerſo dio, cos

meuerſo il proſimo. Perche egliè quella,perla quda

leſiamofigliuoli di Dio ,et uiuiamo diuna uita di Chri

ſto,cioè Chriſtianamente,etfantamente.
Definitione Lafede adunq;ſand,non uitiata, cioè la ſolidaper

ſuaſione de laſyncera dottrina di Chriſto , la uera fea

de,non finta, uiua non morta fede,per laquale uerde

měte crediamo à Chriſto ,et per la quale ſiamogiuſtifi

Catijet giuſtificatiſiamo inferti,et incaln:atinelnoſtro

capo, et in quelloſtiamo,etuiuiamo, veſlo habitāte,

uiučte,et operāte in noihabbiamo,quella èla certa,o

indubitata perſuaſione del Euangelio , inſpirata da

Dio in noi, allaquale neceſſariamenteé congionta la

fiducia di Chriſto,infpirata daquelmedemoſpirito, et

lo ſtudio,riuerentia & amoredi Chriſto,ofinalmen

te tutta la noua uita : La qual uita di Chriſto , uita di

Dio,epiu piena, &piu coſtante in quello che ha in ſe

piuferma,etpiu certa perſuaſionedel Euangelio :Ma

niuno che ha fede,mailapuolaſſartutta, ne perderld,

quantunque l'habbia imbecille ,& languida. Ognun,

ebe crede in me dice Chriſto , w parla proprias

mente

H
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mente ) ha uita 'eterna . Ilgiuſto uiue per la fede

fua , & d'una uita di Dio ,la quale abbraccia in ſe
ogni uirtu .

Saranno auiſatiadunquetuttidi non credere àſo

fifti,che dicono , homopoterhauer uerafede,otas

mennon hauer charita, y le altre uirtu, cioè poter ue

ramente credere,e hauerperfettafede in Chriſto ,fen

za charita , ilche e coſa falliſſima , ma di credere à

Chriſto ſignor noftro, cheprometteeda uita eters

na alli ueri credenti, uita di Dio , ornata di ogni uirs

tu , cioéſperanza, charita,& c.Queſto douemotener

o credere, la fede de miracoli poter eſſer in i huomo

ſenza charita ,come dice Paulo:malauiua uera fe

de, per la quale ſigiuſtifichiamo in Chrifto ,non poter

eſſereſenza la charita , & le altre uirtu ,dicendoChris

ſto: ognun ,che credein mezha uitaeterna.Et queſto ba

Ita quantoaſpetta al dimonſtrar per le ſcritture ſan

te,checoſa ſia credere,& fede:horauediamo la mens

te diſantipadri.

Queſtecoſe, chehauemoſcritto del credere', eg Checoſaſen

uerafede, hanno conoſciuto anchoraiſantipadri,& dri,de lauera

per leſcritture chiaramente, copioſamentelºhan : fede.

no inſegnato.Niuno di loro è chenon predichi lauera

Guiua fede di Chriſto , la qual nonpuo eſſere ſenza

Aperanza, ocharita, benche dineceßita neſeguino le

boneopere. Doue Chryſoſtomo nelfermone delafede Chryfofto

della legge dela natura o ſpirito ſanto dice : Subito

chehaueraicreduto inſiemeſaraiornato di opere.No

chemanchino le opere,malafede da ſe ſteſſac piend

mo tomo36

pag.591.

di bone
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Agoñinôtô diboneopere.Coſi Agoſtinoinſegna,nelcomädámětə

moq.pag. delcreder in diò ,continerſi tutta la vitadidio ,et labos
79.& 81

na uitanon ſipoterſeparare da quellazanzi quella iná

ſeſteffa eſſer la bona uita.Etnel libro deuocationegěti

Ambroſio to um cap. 8. S.Ambroſiodice: La fede èdetta genitrice,

mo2.pag.17 omadre dela bona uolonta,e giuſta attione S.Grea

Ezechielpro goriopiamente,&ueramente ſcriue in Ezechiel prò

pheta,homi pheta, queſte parole: Tanto amiano in queſta uitd;

quanto crediamo,& quanto amiamo, tanto dela ſpe=

ranza prefumiamo. Etſicome la giuſtitiafortezza;

@temperanza neceſſariamente fono congionte con

la prudentia uerd , coſi inſegnanoiſanti homini,ſemna

prelaſperanza, & charita& tutte l'altre virtueſferi

congionte di neceſita con la uerafede, aſecondo la

miſura deláfede, coſi eſſer il modoeg miſura dele alt

tre uirtu ,&dela nouauita .Finalmente come ſcriue

Baglio tomo Baſilio, lafedetiraľanimaſopra àtutte le demoftritt

1.pag.347.tiơni rationalizalconſenſo. Diqua ſcriue S. Hieronys

contraiLu- mo: Neperqueſtodico, cheſiacoſamaggiore del fata

cramento dela fede dela purita del'anima,mache cont

difficulta ſi ritroua lafede indubitata uerſo Dio .Ma

accioſia chiaro quelche uolemo ,fia queſto lº eſempio

diquel ch' io detto. Ioſto alla oratione:non orarit,ſë

non credeſſe:ma ſeueramente credeſſe, io mondarid

quelcuore, col qualeſiuede Dio,con lemanimibatte's

ris ilpetto , con le lacrime bagnareileguanze , tres

marei col corpo ,farei pallidonela faccia, giacereid

piedidel ſignore,oquellibagnareicolpianto, co čas

pelli li aſciugarei,ſtarei appreſſo altroncode la croce ;'

ciferiani.

ne
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he prima la laſſarei , ch' haueſſe impetrato miſeria

córdia . Coſi tutti liſantipadri hannoconoſciuto ,eu

inſegnato , queſte tre coſe fede, ſperanza, o chas

rita , eſſer treuirtu non una , o uirtu diuerſe fra

loro ſecondo l' officio en gradofuo ,ma neceſarias

menteeſſercongionte inſieme.

Eda notare, non eſſer fermo quello che dicono

alcuni, che la fede è detta dal confidarſi,fidemàfia

dendo dictum : ( quaſi che le ſacre lettere ci ſiano

datte in lingua latina,e non in lingua Ebred,or gre

ca ) ilche è coſa falſa. Non douemo, nepoſſemo incon

to alcuno cercarla ſignificatione,ouer etymologia del

liuocabuli nelleſacre lettere , in lingua latina, ma in

quella lingua, che hannoſcritto li propheti, li Euan

gelifti,& Apoftoli,cioènela Ebrea, Greca . Perho

moſtriamo eſſer coſe diuerſe,o non una.

Quello chenel uecchioteſtamento in lingua Ebrea Fede non eit

èſcritto emunah nella greca èſcritto piſtis,in latinofi fiducia,maal

des.Et quellocheligreci hāno detopepoithiſin, eteli= fede,ale

pin interpreātdoqueſti uocabuliEbrei,bitachozóticu confidenza

ah ,ó machſeh,li latinihăno detto,fiducia, oſperăza, o ne ouer ſpe

uer cõfidēza.queſtitre uocabuli Ebrei ſignificano,ſperanza, de alle
tro

ranzafiducia,confidenza,eſpettatione,ma non fe

de. Perilche ilatinianchora hanno inteſootranslato

altro per il nomefede, etaltro perilnomefiducia , ego

Aperāza:etperiluocabulofede,hāno inteſo, unacerta

perſuaſione, &coſenſo dele promißioni diuine: ma

perlafiducia, ouerſperanza, la confidenza delamis

ſericordia di Dio ,nata da quello conſenſo , o la

sfpettatione

1
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Rom.s eſpettatione de lepromiſioni di quello. DouePaulo di

ce:Eſſendo giustificatiperfedezhauemo pace con Dio,

O perlafede hauemo adito à Dio per Chriſto , e ſi

gloriamoſotto la ſperanza.Item , per Chriſto haueno

Ephel.3 parrifianzoproſagogin en pepoithiſizti dia tis piſtes

os scioèla libera inuocationes&adito confidente in fi

s.Theffal.i ducia , in quella ; che è per fede . Et àTheſſalonicenſi:

Continoamente hauiemo in memoria l'opera de la fe

de uoſtra, la fatica dela dilettione, e tolleranza dela

speranza.Dice l'opera dela fede,perche parla dela ue

raw uiua fede, la quale ſempre ha in pronto l'opera

dela confeßione di Christo,edituttala uita rettamen

te inſtituita:la tollerāza delaſperanza,perchemeri

.tre chelaſperăza è ferma,ſerua la tolleranzainogni

afflittione,cioètollera ogniafflittione:Si come la chari

ta,ſeèuera charita ,ſempre ſ affatica in procurarla

ſalute ,ben delproſimo.Inqueſti, altri ſimililuo

ghi,Paulo apostolo chiaramente, altro intende per la

fede,altro per la ſperanza , @ fiducia,ilche fanno'ans

chora li altri Apoſtoli. Ma perche la uera fiducia in

Dio,nõpuo eſſerſeparata da la uera fede,ſicomel'u

najgl'altrailmedemoſpirito di Dio operane le ani

me nostre,eper la naturaſua l'unaè congiontaài

altra, la ſcritturanõ predicalafede, che inſieme ancho

ra non abbraccia la fiducia :ne predica la fiducia , che

non abbraccia in ſe anchorala fede.Maper ſe,@prin

cipalmentela ſcrittura altro intende rechiede,&coa

manda per il nome fede,e altroper il nomefiducia.

Haučdo eſplicatochecoſaſia credere,or fede per au
thorita
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toritate dele ſcritture , wcome i ſanti padri ten ?

gono ilmedemo.Reſta che uediamo, come il creder,

o la uiua, uerafedeſia dono di Dio,eopera de

loſpirito ſanto: Q tutto queſto pergratia,& noper

operenoſtre :Douene naſce, cheper la ſola fede in

Chriſto ſiamo giuſtificati ,non peroperenoſtre che

precedeno lafede,neper leſeguente, cheè lafþeran.

z4,6 charita,ealtre uirtu ,e queſto ſuccintamen

te.Auengache per le coſe diſopra queſta materia ſia

aſſaichiard ,nondimeno mipare di ridurla quaſi in

compendio, @aggiongerli per maggior eſplicatio,

ne,aſtinendoni damoltequeſtioniintricate, laßā.

do la moltitudine dele autorita de l'un , o l'altro Te

ſtamento chepotrei addure,con infinite autorita de

ſantipadri.

Che il crederezelafede uiua,Q uera , dela quale no di Dio , &

tanto hauemo parlato di ſopra, fia dono di Dio , e opera delo

opera delo ſpirito ſanto in noi, apertamente Paulo Philip.:

Apoſtolo lo deſcriueà Philippenſi dicendo , lo rin .

gratio Dio per uoi,cheſiate uenuti ne la communio.

ne del Euangelio ,dalprimo giorno ſin a queſto tem

po,hauendoper certo questa coſa che quello cheha

cominciato in uoil opera bona ( intende la fede) la

mandara àperfettione ( intende de la perſeueranze

ne lafede )ſin algiorno di IeſuChriſto . Et piuoltra,

A uoi ui è statodonato per Chriſto ( ſe per Chriſto,

adung: non per le opere)che non ſolamente crediate Philipp,2

in lui,maanchora che patiate per lui . Item , Dio è

quello cheoperainuoi labona volonta ,& ilben

CC , opera .

La fede e do

.
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operare,e tutto queſto perſua mera bonta,apro

poſito del animoſuo.Qui monftra, chela fede , ale

opere dela fede che ſono ,fperanza,charita,giuſtitia ,

oaltre uirtu , &opere bone,ſono opere diDio, e o

dono di Dio ,perche queſte coſe ledona per la ſua bo

nduolonta, per gratia ,per miſericordia in Christo ,

e nonper le operenostre, come piu chiaramēteeſ.

fo Apoſtoloſcriue alli Epheſij. Pergratia fetefalua,

Ephef.2 ti,mediante la fede,o quello non é da uoi. E dono di

Dio,non per le opere, accio alcuno nonſiglorij :per

cheſiamo opera ſud,creatiper Chriſto gieſi alle ope

rebone,le qualiha preparato Dio, accio in eſſe cami

niamo. Quando dice,pergratia ſeteſaluati dimostra

che non per opere nostre.e meriti nostri, li quali ſo

no ueri,o meri peccati perche l'arbore catiua non

Ebreau puofar boni frutti. Sel huomo, non puo piacer à

Dioſenza la fede ,manco li piaceranno le opereſud.

Poi dice, per fede. Se per fede , adunq; non pero

perenostreperchela fede è dono di Dio , pero dice:

Et quello non é da uoi: Cioè la fede. L ' homo daſe no

hail dono dela fede,ma Dio la dona ,pero ſoggionge.

E dono di Dio. Se Dio dona la fede,adunque non la

uende, nela da per opere. Altro é donare, altro e

tendere, o pagare.ſe Dio tideſſe la fedeper le oper

re tue,laſcrittura chiamaria la fede,mercede,o pre

mio, ouer pagamento , ma domandandola dono @ge.

gratia , adunque non la uende,maladond,e queſto

fa Dio , accio chealcun di noi non ſi poßi gloriare

d'hauer comperata la fede con le opere. Seguita,

dipoi,
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dipoi,edice per confirmatione delecoſe predet,

te :Noiſiamo opera fua ,creati per Chriſto Gieſi.

Si come Dio non ſi moffe per preghi del mondo,

accio lo creaſſe, per non eſſer creato anchora, ma

perſuaſola bonta lo creò di nienteper Chriſto Gieſit

in gloriaſua , percheſeruiſealhuomo, che poi

creo : coſi Dio dinienteboni , che noi ſiamoauänti

la fede,maſolamente perditi, dannati , ribelli, era

nemiciſuoi , non ſimoueper prieghi noſtri, ne per

opere nostre, perche non ſiamoin eſſer, che poſiao

mo pregarlo , prouocarlo, ocommouerlo,anzigiá

cemomortinelpeccato , coſìdico, di niente boni,

ne crea boniper Christo,cioè cigiuſtifica:Dipoi, ci

prepara le opere, che debbiamo fare :uol dire , do

po che ci haregeneratiper Chriſto pergratia, og mi

ſericordia fua , ci de anchora che poßiamo operar

o il bene,comediſopra ha detto àPhilippenſi.Do

ye Iefaia dice: Tutte le opere noſtre bone, hai ope' leſai.28

rato in noiſignore. ilmedemoſcriue Paulo à Tito, Tit.3

Noi eſſer ſaluati non per opere , ma per miſericor

dia.Dipoieſplica , in che modo: per il lauacro dela

regeneratione, & rinouatione delo ſpirito ſanto , il Epheſ.s

quale ha ſparſo in noi abondantemente per JĖS Ý

CHRISTO ſaluator noſtro ,accio giustificati per

gratia diquello (nel quinto à Romani dicegiuſtifica

ti per fede,e é unamedema coſa ) foſimo herediſe

condo la ſperăza di vitaeterna. Cõſiderá tu di parte

in parte ildettodel Apoſtolo ; et iederdi il medemo;

the di ſopra aneera hadetto atili Epheſijil che noi ha

EC a uema
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uemo oſſeruato. Mapernon eſſer troppo longo , mi

Matthelb contentaro,di quello chedice ilſignore à Pietro:Bed

to ſei Simon figliuolo di Ionah , che carne e ſangué

(cioè buomo uiuente)non ti hareuelato,che io ſia fi

gliuol di Dio uiuo , ma il pudre mio , cheè ne cieli.

Qui tu uedi chiaramente , comeDio è quello, checi

Hofe.2 dona la fede cioè fa che conoſciamo glui,& Chris
Ezech. 11.36

ſto , & con loſpiritoſanto ci rinoua , & illumina , ciMatth.13

perſuade che li crediamo@ à fe,& à Chriſto ,& al.

le parole ſue,&queſto non per operenostre auanti

la fede,nedopo la fede,mafolamēteper meragratia,

miſericordia ſua per Ieſu Chriſtoſaluatornoftro:

Luc.17 Quelſolo loco ,che è in S.Luca, douerebbeſatisfare

à ogni Chriſtiano , quando li Apoſtoli pregauano

Chriſtocheli augmentaſſelafede, dicendo:Signore

augmentaci,& accreſceci la fede.In queſtoſi uedeni

pertamente,che Chriſto è quello , che dalafede ,e

lo augmento di eſſa,e ogni bene.

Siamo giuſti- De quine nafce, che ſiemogiuſtificatiper lafold

fedefolain ſedein Chriſto; & nõper le opere noſtre. Ilchecono

chemodo. feſſanotutti,eſcetto li Pelagiani. Tuttii ſantipadri

confeßano, l'huomo giuſtificarſi per la ſola fedein :

Chriſto,ma tuttinõ l'intēdono.Intědono alcuni per

lafolafede, laeſcluſione dele opereprecedente la fe.

de, &non deleſeguente, cioè chenon ſi giuſtifichia

mo per le opereprecedente lafede,maben perle fe

guente, queſto intendono per la parola ſola,pero

non eſcludeno leopere cheſeguono la fede, anzi uo

gliono,chela giuſtificationeſianonſolamenteper la

fede,

$
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fede,maperle opere anchora dela fede,umaßime

per la charita , la qual coſa non tanto é impia,

contra la ſcrittura, øi ſanti padri, quanto è con

* tra il ſenſo comune. Maliſanti padriOrigene, Hila

rio , Ambroſio,Baſilio ,Auguſtino, et Chryſoſtomo,

Che hāno uſato queſto uocabulo, ſola, riſguardado à

quello che dice Paulo,per gratia,permiſericordia,

per Christo,co per la effuſione deloſpirito Santo,ha

no inteſi niunaopera nostra, o ſia quanti lafede ,'

ſia dopo la fede,concorrereallagiuſtificatione. L4

qual coſa échiarißimaper le autoritadi ſopra addot

te. Se la charita,& altre opere bone ſono frutti dela

fede, og dela giustificatione, come ſcriue Paulo à

Galati,come èpoßibile,chel frutto ſia cauſa delarbo Galat.s

reiſicome ilfrutto non fa l'arbore', mal'arbore il

frutto ,coſila charita ,cheè frutto dela fede, ogiu

Itificatiöe nõfõcorre,alla giuſtificatione,neé cauſa

delagiuſtificative.Lafede,etgiustificatiõe fa la cha

rita ,o altrebone opere,nonla charita fala fede,e

giuſtificatione.Adung, le opere auanti lafede,do

polafede non concorrenoalla giustificatione , per

non eſſerci,ſi come il figliuolo non concorre allage

nerationeſua non eſſendoci,coſi niuna opera concor

re alla giustificatione,ma permeragratia , & miſe

ricordia in Christo',o non per opere noſtre ſiamo

giustificati.Perquesto non neghiamo chelafede ui.

ua non faccia boni frutti , ma ben neghiamoper la

ſcrittura, eso per i padri ben inteſi,li fruttieffer cau ,

ſa del arbore .

Di

99
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arosede: Diqua adunque li Pastori,oMinistridele chies

ſe diligentemente inſegnaranno al populo, queſtafe:

de giuſtificante,perlaquale conſeguiamo låremißio

nę de peccati,la heredita frali altri ſanti, uitae,

terna, eſfer opera delo pirito ſantoinli eletti di

Dio, per il quale coſiſonoilluminati, & infegnato

ļi animi loro , che con certezza conſentiſcono al E,

uangelio di Christo , é per tanto à tutta la ſcrittura

ſanta,o tutte le parolediDio , & li hanno una indu

bitata fede, che per l'isteſſo Euangelio conoſceno,

Curmamente credeno, Dio per l'unico mediatore

Chriſto, donarli laremißionede peccati, nitae

Rom.8 terna,e eſſer Dio àfe ,Dio fuo, o padre, il quale
Dalafede na

ſce la fiducia, ciha in loco del figliuolo ſuo ,o heredi di uita eter ,

& charita . na. Dipoi inſegnaranno, da questa fede neceſſaris.

mente,naſcere la uerafiducia in Christo , la dilettione

di Dio ,o ſtudio di uiuere ſecondo li comandamenti

ſuoi lequai coſe tutte le opera lo ſpiritoſanto in li

credenti, per ilqualeſiamo regeneratio fatti no

wa creatura,creati per Christo Ieſu alle opere bone,
Ephef.2

le quali Dio ha preparato,accio in eſſe caminiamo.

Epilogo de Debbeno adunq; li Ministri ,come hauemo detto,

inſegnar al populo,quandoſi parla dela fede chegiuVarie forte

difede. " Jifica, oſalud, douerſiintendere quella uiua fede,

eefficace ,quale hauemo deſcritto,non quellafede,

che puo eſſere ſenzaladilettione di Dio, fenzale

bone opere,perche tal fede,non è uera,ma falſa,non

uiua ,mamorta:ne quella comune,ouer hiſtorica,qua

leč in Satan 2 quale fu in Iudd , e in tutti quelli,
che

la fede.

1
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cheſidiſperano dela miſericordia di Dio . Perche

queſta fede non crede à tutto l'Euangelio ,maſola,

mente à una parte del Euangelio,à quella,per laqua

le Dio prononcia il ſupplicio fempiterno de mali,ma

folamente a una parte del Euangelio,à quella, per la

quale Dio prononcia il ſupplicio ſempiterno de ma

lima non à quella per la quale offeriſce,e da lagra

tiaſua à credenti.Perche quelli, che hanno questa fe

decomune,credeno ben che Dioſiago habbi cream

to tutte le coſe,lirega,o puniſſa i mali, & tristi, ma

non credeno, che Dio li uoglia eſſer propicio , cioè

uoglia rimetterliipeccatigratis, per il figliuolſuo.

Finalmente nonſi debbe intendere quella fedetempo
Haris

gelio,maſolamenteà tempo. Perchericeueno iluer

bo di Dio con gaudio,mapoi cheſoprauienel'afflit

tione,& perſecutione per l ' Euangelio , mancano di

fede , la qualeriſoluta infumo , ilſemedel uerbo di

Dio ,drenga che foſſe nato , nondimenoſubito ſe ex .

tingue, e ſi ſecca.Per laqual coſa ,congran diligen

tia inſegnarmnoli huomini,che quädoodino, che

noi habbiamo uita eterna , li qualicrediamo à Chri

ſto,& in Christo,che noi rinaſciamo per fede, cheli

figliuoli di Dio ſigiuſtificano, oſaluano perfede,

debbano intendere,e conſiderare che queste coſe ſi

dicono dela uera etuiua fede, la quale eſcita ne li cre

dětila uera fiducia dela beneuolētia di Dio , de ť

adoptiõe à vita eterna: et accede in eßiunamore,und

charitauna dilettiğe arděte ſimerſo Dio comë derjo

il proſimo.
DECc 4
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3

DE LE BONE OPERE.

Poi che li Miniſtri dele chieſe,opredicatoriha

ueranno inftrutto il populo à queſto modo nel uero

credere,& uiua fede,alhora li inſegnaranno,cheo

pere ſi debbano fare , accio li huomini ſappiano

quale opere richiede Dio da loro , qualenon.Per

che molte opereſono,cheappareno almodo eſſer bo

ne @ ſante,cheſonoimpie odioſe à Dio: peró ac

cioche queſto loco piufacilmente ſipoßiintendere,

lo diftingueremo in queste cinq; queſtioni.

Cheopereſi debbonofare.

In che modoſipoſſonofare, eſſendo coſi granda

la infirmita dela natura humana,eigrandi impedi

menti del Diauolo .

In chemodo poßinopiacer àDio , eſſendo im .

perfette,o moltopicciole.

4 Percheſi debbonofare'le bone opere, «fuger
le catiue.

s Dela differentia di peccati.

La prima quæſtione.

Hebone opere ſidebbonopredicare, « inſes

gnare, o ſidebbono fare?Refpondo.Quel

le, che Dioha comandato ne li precetti del Decalo

go , e quelle cheſicontieneno in eſſe ſecondo la in

terpretatione di Christo , & de li Apoſtoli. Me

di questo principalmente ſi douemo guarda

re , che non s' imaginiano di nostro ceruello cul.

ti&feruitij dị Dio ,e bore opereſenzail uerbo

Cena

?

di
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di Dio ,come Dauide uoleua edificar il tempio à Dio

ſenza ordinatione ,a comandamento ſuo , per

rò fu prohibito da Dio.peró Chriſto diceua, In uano 1.Paral 17

miſeruenopercomandamenti di huomini. Non uole 2.Reg.z

Iddio da noi ſolamente la fede,ma anchorache tutte Matth.is

le opere nostreſianocompreſe nel uerbofuo , ada

quello regolate,accioche noi non s' imaginiamo, co

me fanno igentili, operepuanifigmentidel cor no

ftro , « prouochiamoDio à ira o ſdegno ,come è

auenuto à nostri maggiori perſeduttione di preti et

frati, & huomini impij, chehannoinſegnatotutto il

il contrario , di quello che Dio comanda , co

me inuocar iſanti,far uotidoſi di ſanti,peregrinag 1.Timoth.A

gi, prohibire il matrimonio, omille altreopere con

trarie alli comandamentidiDio,ograndemente o,

dioſe,opere trouate dal Diauolo, ohuomini diabo

lici ſotto ſpecie diſantita, & religione di angeli, co,

me dice Paulo . Coloff.

Laſeconda queſtione.

I
Nche modo ſi poſſonofar le operebone , hauenta

do tanti impedimenti? Reſpon. La diligentia hua

mana,à un certo modo puo prestare questa diſcipli

na eſterna: Maliprecettidi Diorechiedeno ancho

ra le opere interne del cuore , come il uero timore di

Dio , la fede,la dilettioneuerſoli precetti di Dio , la

úera inuocatiöe patiëtiane le afflittioni,caſtita, etc.

Maè manifesto , chetale opere non ſi posſono fare
dalleCC 5
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dalla infirmita humana, ſenza l'auxilio delo ſpirito

Santo Adung; Dioinfondene cuori di pij, &creden

ti loſpiritoſanto, il quale li aiuta,li crea unanoua lu

ce, li dafortezza: & questoè il uero eſercitio , nel

quale Dio uole ,che lo inuochiamo,e ricorriamo a

Chriſto ,accio ci doni loſpirito Santo , o con eſſoci

rega,accio noſi rouiniamo, et caſchiamo in diſpera

2.Regols.16 tiõe. Certo eracoſafacile à Dauide,che cadeſſe in di

ſperatiče,quãdofu cacciato fuora delregno,etappa

reud,che foſſereiettooabandonatoda Dio,ma cor

ſealla oratione,cheera l'ultimo ſuo rifugio,&pre

ſidio,e coſiprega Dio che lo uogliaſostentare,e

confirmare con lo ſpiritoſanto , acciolo poßi inuo

care, &con patientia aſpettare il finedel negocio.

loan.14 Per la qual coſa dice Chriſto,non uiabandonaro uoi

Zachizz orfani. Item in Zacharia: 10 þargeroſopra la cafa

diDauidelo ſpirito delagratia , & dele preghiere,

cioè dona Dio à noi loſpirito ſanto , dccio con tutto

l'animo crediamo, noi eſſer in quella gratia diDio ,

perla qualfede l'animo ſieſcita alla inuocatiõe.Per .

che , quando noi conoſciamo la miſericordia di Dio

eſſer con noialhoraaſpettiamo l'auxilio, o conſo

latione da lui,e ſiſottoponiamoalla uolõtaſua. Per

tantonon ſolamentebacomandato Dio quello , che

noi dobbiamo fare,macipromette,offeriſſe, ondale

Philip.z forze chelo poßiamo fare. Per laqualcoſa quel det .

to di Paulo molto gioua alle pauide, einfirmemen

ti, le quali hanno qualche principio, etſtudiodi pie;

# anfe.con diligentiale confiderano. Dio è quello che
opera
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operd,& fa in uoi,che uoi uogliate, ofacciate, per

la ſuabona uolonta. Voldire,benchetu ti conoſci

eſenti infermo , quando tu tiſforzidi operar bene

nelu uita tua,à gloria di Dio ,et utilita del proſimo,

ſecondo la uocation tud, nondimeno habbia bon anie

mo , e ſappia ,che Dio ti ſarain aiuto, ego aiutara

questo tuoconato,e ti dara loſpirito ſanto, ebon

ſucceſſoal deſiderio tuo.

Laterza queſtione.

N che modo piacciono à Dio le bone opere,

effendo tanta infirmita in questa carne ne la ui.

ta preſente ? Certamente tutti noi eſprimentia.

mo ogni giorno , ejjer in noi molta dubitatione

di Dio , & dela parola fua , diffidentia dela pre.

ſentia , aiuto ſuo,mouimenti inordinati lacurae

ſolicitudine di questa vita. Le qual feritedela imbe .

cillita humanaſentino i ſanti tanto acerbe, quanto

deſiderano eſſer ſanate og medicate , laqual coſa de

ſeriue Paulopiangendo,ali Romani.

Per tanto , admonirannofrequentemente il popu. Duplice erro

' lo diquesta questive, perche la maggiorparte deliho me , & cecitadihuaminis

"mini é implicata di duplice errore. Alcuni hānouna

perpetua dubitatione,ſela uita, copere loro piac,

ciono à Dio ,uiuendo impiamente,comefanno infide

· li : Perche non poſſono inuocar Dio, ma fuggeno il

confpetto ſuo ,di questi tali fra li huomini ceneuna

gran turba : per la qualcoſabiſogna primieramente
riprădere questainfidele cecita deli homini. L'altro

errore e l'arrogätia,etfiducia dela propriagiuſtitia

Rom.7

ouer



LaC.17 ouer opere,qualeera diquel Phariſeo,ilqual ſiglo..

riaua nel tempio dela obſeruatione dela legge , non

ſentendo la propria immondicia,o peccatiſuoi .

Accioche questo duplice errore,& cecita dimen

teſepoßi euitare ė daſapere, chetre coſeſi ricerca

no,acciò le boneopere piaccino à Dio. Laprima,

chel homo é accetto à Dio ,& di gratia giuſtificato

per Chrifto.

Laſeconda,eſſer neceſſario, che neſeguitila no,

Na uita, & obedientia uerſo Dio , auenga che quella

fiaimperfetta , erreſtiin noimolta infirmita,o ui

tj. Perilche,ſempreè biſogno,che domandiamo la

remißionedipeccati,ſi come Chriſto ha inſegnato à

noi tuttioraral padre,rimetecii nostri debiti.. Per ,

che niun' homo intendeàſufficientia,quantogrande

fial' ira di Dio verſo il peccato ,ſolo Chriſto ricono

ciliator nostro perfettamente loſentite, quando dice

Luc.23 ua:Se fannoquesto nel legno uerde checoſafaranno

nelſecco :Nonbiſogna adung: eſtenuare il pecato.

Laterza, benche questa obedientia ſia infirma,

nondimeno è coſa certache quella piacce à Dio per

2.Pet.2 Chriſto ne li reconciliati,e credenti,ſicome Pietro

apostolo eshorta à offerireiſacrificij ſpirituali ac

cetti à Dio per Ieſu Chriſto : quaſiuoleſſe dire , non

per propria dignita,ma perChriſto mediatore, uni

co pontifice nostro,il qualeſempreprega pernoi.

Inche modo questo è quellocheſi dice le opere bonedouerfi.

leboneoper far in fede,&perfede,cioè l' homonon douer dubi

tare,ſela vitae opereſuepiacenoàDio: ma creder

per

fede



413

perle

In che modo

uiti di Dio .

percerto, eſſer accetto à Dio per Chriſto,come ſpeſ-,

feuolte è detto: per queſto leopere comandate da

Dio,quantung; imperfette infermereſſer grate

accette à Dio per il medemo Chrifto.

Per tanto , la fedeſidebbe eſercitare nele bone 0. In chemodo

pere in duoi modi.Primo che crediamo quelle piace citar la fede

reà Dio.Dipoipregar Dio,cheper amor di Chriſto nele boneo

ci aiuti à uiuerepiamente,o faropere cheſianouti

li alla uita comune de li homini,&donià queſti il de

ſideratoſucceſſo.

Hora ciaſcun conſiderinel animofuo ,quánto gran

deſia questa miſericordia diuina,oquanto ſuaueſia le opere di

questadottrina. Appare opera leggiera, oquaſi di pii, lifāno fer

niunmoměto, quando la madre di familia mentre nu .

triſſe i figliuolilatta,laua, efa altri officij nutrica

torij,li in tuiſſealla inuocatione diuinaepieta.

Main questi èilgran culto diDio , ſequelle coſe ſi

fanno infede,cioèſe la madreſi confidaeſſer accetta

à Dio per Chriſto , & per ilmedemocreda, che tali

officij,chefa,piaccianoà Dio,dimanda il diuin 'aiu

to àfar questiofficij,accio eſſo li proſperi , ofacci

falutari accio eßocõferui il fanciulino,lo nutriſca,

ologouerni in tutte le coſe.

Aquesto modo,la fedeſi debbe eſercitarein tuttili

altrinegocij,et officij di questa uita. Quelli cheſono

nelmagiſtratoquelli cheſono ne la militia fono eſer

citati da uarijpericoli,&fpeſſe uolteſono ingran .

dißime molestie,et difficulta,nondimeno,ſedqueſto

modo, econ talfedefaranno l' officiofuo,come has
uemo

-
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Petre

uemo detto , tale opere ſonoſeruitij oculti di Dios

Questa non è leggiera cõfolatione alle perſone pie,

ogo éuera et propria dottrina del Euangelio ,la qux'.

le i primi parenti hano inſegnata,A dā ,Noeh ,Abra ,

hā,iacob,1oſeph ,Samuel;Dauide et Paulo apoſtolo.

La quarta queſtione.

Erche ſidebbeno fare le bone opere: Refp.Pri

ma,percheDio le ha comädate.Tutte lecreatia

referueno à Dio,et ſono create per obedirli.E mani .

festo adãq ;,quando l homodebbe prestar la obedien

tia fuaà Dio ilprecetto di Dio,eſſer la prima cauſa

difar le opere bone. Et da quella medema cauſa ,per

che Dio comanda le operebone,neſegue,chequelli,

the nõ ſi efecitano nel ſtudio del bë operare;ma per

ſeuerano nel cõtemto de icomandaměti di Dio, mere

tano le pene eterne : běche Dio in questa uita ancho

ra puniſca i peccati con uarie calamita, o moleſtie .

Per tanto,questaè l'altra cauſa , la quale douerebbe

eſcitare li animi nostri d operar bene,accio nõ incor.

LCor.6 riamo nele eterne pene. Coſi dice Paulo :Nõui ingaa

nate,ne adulteri,ne idololatri ,ne fornicatori,neladri.

ne duaripoſſederano ilregnodi Dio.Et à Gal.Quel:

Galat.s. li chefannotal coſe,nonpoßiderāno ilregno di Dio,

La terza cauſa del ben' operare totalměte éneceſſa.

ria :perche nõ ſi puo fare,chelauera fede,et certa fi ...

La fedenon ducia in Chriſto ſia ſenzala uera cõuerſioneà Dio , o

uero ſtia co peccaticheſi cometteno cötraconſcier-,

tia.Queſte coſe ſonomanifeſte per la iſteſſa natura de

la fede perchélafede è tale cõfenſo del euägelio, che

da eſ

Ita con tama

la coſcientia .
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da efſane naſcela ferma fiducia dela miſericordia di

Dioper Chriſto promeſſa. La fiducia di cotalforte,

non puoſtar col propoſito dipeccare , nel quale è il

manifeſto contento di Dio , o la prouocatione in

dubitata del ira di Dio.

Di questa repugnātia dela fede,et peccato fra loro,

Paulo ſcriue,ognicoſa chenõėdalafede,eſſer pecca
Rom.14

to. Vol dire chela natura dela fedee tale,che daſe

produce le bone opere. Perilche,quando ſi pecca,fi

come quelloſifaper la fiducia aliena,coſi ſicaccialá

fiducia in Christo, ewli perde lagratia,et uita eter ,

na,og Ihomoha perſo laſaluteſua,ſe un'altra volta

non piglia la fiducia in Chriſto, o cacciata ogn'al

tra fiducia ,l'homo non ſiconſtituiſce totalmente os

bediente à Dio,per opera pero delo ſpirito ſanto.

Le magnifice promißiõidela mercede diuina ci da Le prominio

no cauſa,et materia di far' le bone opere. Ecomada et maleopera

mēto di Dio , che ſipredichino à tutti legrandißime

promißioniſue,ſicome dice Paulo: Lapieta ë'utile à 1.Tim.4

tutte lecoſe, la quale hapromißione dela uita preſen Deut.28

te,et futura.Et ſicome èdetto diſopra,lemaleopereMatth.ng

ſipuniſcono cõ le pene eterne, le quali ſpeſſeuolieha

no principio in queſta uita,comeemanifeſto inşaul,

Achab, Iudah. Coſi per il côtrario Dio rimunera le

opere di quelli chefannopenitentia ,co premij eter

ni. Benche ſempre debbeſtar fermoquesto font

damento dela ſalute nostra, la fiducia di uita eternd

in Chrifto fignor nostro , cioé, come per la fedein

Chrifto , non per la dignita dele nostre opere,

acqui
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acquiſtiamola remißione di peccati, o la uitaeter
loan.6

na, sta ferma questaſententia delſignore. Questa

è la uolonta del padre cheognun,che crede nel figlia

uolo ,habbia uita eterna .

Benche Dio con mirabile conſiglio laſſagrauemen,

te affligerein questauita la chieſaſud , e congran

calamita la eſercita ,come diremo poi,nondimeno uo

lendoſi manifestare in questa vita allihuomini,

effer celebrato ,eſcita ,conferua,e difende i predica

tori del nome ſuo i dottori del Euangelio, o li audi

tori inſieme, ſicome ha promeſſo chela chieſa fuaſa

Iela.sà ra quiſin’alla finedel mondo.A questo effetto adun

que,accio laſua chieſa duri, o ſi conſeruiperpetuas,

mente,donaDio uarij donidelo ſpiritoſuo, & dond,

à ſantiſuoi , accio meritino co le boneopereliauga

* Matth.25 menti dele uirtu ,ſecondo la parola diChriſto: à quel

lo ,cheha,gliſara datto. Et eſſendo biſogno in questa

uita ,del uiuere,della pace, dellegitimo gouernodele,

republiche,delaſanita,aggionge questecoſe Dio,et

quelle rimunera per le bone operediſuoi: tamen ,co

quella moderatione però ,cheritengala chieſaſuafot

Luc.6 to lá croce,« le afflittioni. Di questamercede dele

Icela. 33 bone opere,diceChriſto ,date,quiſaradato. Et les

faia: Quello checamina ingiuſtitia, &parla ueria

ta , etc.quello habitara in loco alto ( cioèſicuro)cibo,

obeuere nõ li mancarāno,uederāno co li ochi ſuoi

il Re in ornamento.Coſi,benche Iefaia,Ieremia,Da,

niel,Pauloſpeſso foſſero oppreßi dauarie, et acerbif

ſime afflittioninõdimenoDio cõ un modo mirabile

lon
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tongamente lihaconferuati in uita, & benignamene

te li ha ſuppeditato le coſe neceſſarie. Et certo per Percheha

queſta cauſa Dio ha promeſſo à noi beni corporali, prometo dio

accioche eſcitati da li promißioni , eſercitiamo la beni corpo

fede, og inuocatione , et impariamo à darſi tutti alle

opere bone. Quando tu odiadunque,che Dio ti cos

manda che tu faccielemoſynd ;@ti aggionge le pros

mißioni di darti ſcambieuolmente il uiuere , & li

altri beni , allegramente fa elemoſynd eu eſercita la

fede tud , e confirma l' animo tuo in queſto, che

Dio è quello, cheda ifrutti;il uiuere, e tuttii beni

à te , il quale conſerua o difende @te ,vituoi,co

tiorna diogniſorte de beneficijs@ che egli anchos

Yatirimunera di questa tua elemoſynd & benignita,

che haifatto per nomeſuo .Di qua S. Bernardo di- S.Bernardo

te nelprimoſermone de anunciatione,Christo perdo

na li peccati jeſſo donai meriti, &nondimeno eſſo ria

dona ipremij: ilmedemoſcriueS. Agostino nel Ene

chiridion alcap.107. altroue, ♡piu copioſamens

te nel ſermone2.deuerbis Apostoli,o ſopra ilpſal

mo 142.Et quando tu conſideri queſte coſe con la fes

detud,eodipoi harai confirmato queſtafententia des

la fedenel animo tuo, tu debbi eſercitarela inuocatio

nedi Dio , o confidato delepromißioni diDio, tu deb

bi pregarlo perChristo figliuolfuo,che tiuoglia,come Inchemodo

ha promeſſo,donare le coſe neceſſarie alla uita preſen talamercede

teze difendere te,& ituoi, con la benignita ſua nu ponelade

trirti:et ti biſogna anchora aſpettare că una certa ſpe re

tanza quelle coſe checoſi dalui hai domandato et pre

Dd gato

a cirte24
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gåto;ynon dubitare , che non te le did:perche eglič

uerace oſſeruator delle promißioniſue.

Queſte tale cauſe di operar bene diligentementeſi

debbeno predicare,oinculcare alli homini , accio ſi

ſueglino alloſtudio del bene operare, et fugano le maa

te opere: perche certo non è coſa facile à poterſi lis

berare dale male opereecoſtantemente darſiallebo

ne. Perche, non ſolamentela infirmita dela natura ci

ſtimola àfax male, ma anchora ildiauolo con mille ar

ti cerca di ſpingerci alle male opere . Come dice Pies

tro : il diauolo come leone rugiente circondar, o cera

Carequal de noipoßideuorare. Ma benche queſte cos

feparino ridicole alli huomini uacuidel timor di Dio ,

li quali ſicuramente compiaciono alleſue cupidita ego

deſiderij,nondimenoconeſempijcottidiani eſprimen

tiamo ,molti homini eſſer ſpinti dal Diauoloin hora

rendeſceleritasopeccati,eda quelli infupplicij tema

porali,& finalmente alli eterni. Quanti ne precipia

ta nela idololatria , Qerrori perniciofißimidela res

ligione? Quantineſpinge alli homicidij ingiuſti?Quan

ti ne tira alle enormi, o inceſtuoſe libidini? Daiquai

mali,ilpiu de le uolte, ne ſole ſeguir quello , il quale è

Romi piu horrendo di tuttili altri, che li peceatiſonopunis

tiper i peccati, doue ne naſcono grauißimeſcelerita.

Quanti horrendipeccati ſonoſeguiti per l'adulterio

di Dauide ? Niunopeccato e ſolo ,à uno molti ſempre

adheriſcono. Per la qual coſa ſi debba aßiduamente ,

O con preghieri ardentißime implorarel'auſilio di

Dio ,e noimedemiwiwere in timore, gran curdy

come
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come comanda Paulo alliPhilip. alcap.ſecondo:Cort Phipps

timore, tremore fate quelle coſe chefafpettano al

laſalute uoſtra.

LA O V INTA

queſtione.

Vale e la differentia de peccati Queſta que

O ſtione ſi debbe trattare perquello che èdet

to diſopra , che ſempre ne li ſanti mentré uiuono ist

queſto mondo , gli reſta ilpeccato.Sidomanda aduna

que,quale é quel peccato, che ſempre ſiritroua nei

fanti: Perche quello ſi debbe diligentemente diſcer *

nere fra peccati , quali i ſanti in queſta uita non

poſſono fugire,ne uitare , u quali non poßono

ſtare con la fede , cioè che ſono contra la conſcis

entid :

E daſapete adunque, il peccato contrala con : Peccato son

fcientia eſſer quello che alcuno commetteſcientemen dia,

te, uolontariamente,o quello nonhaloco nei

ſanti,& ſe tal peccato cometeno, giettano da càna

to la gratia di Dio,o la fede, & cacciano daſe lo

Apirito Santo,o ceſſano eſſer ſanti,eaccetti à Dio.

Queſte coſe teſtificano le parole de lo ſpirito ſanto

per Paulo à Corinthij, ego Galati.Quelli, che fan= 1.Cor.6

no tal coſe non poſſederanno il regno diDio.Etne la Galat.5

prima Epiſtola diS.Giouani:Figliuoli meiniuno ui 1.Ioan.s

inganni, quello che fa giuſtitia , è giuſto , ma quel

lo , che fa peccato , é dal diauolo . Perilche , Paulo 1.TissothoI

dice; La fomma del presetto ė , la dilettione di puro

DI CHOTO

tra conſcien

a
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cuore ,conſcientia bond,or fede non fimulata.Item ,Ri

tiene la fede , & la bona conſcientia. Per queſte coſee

manifeſto, eſſer neceſſaria la bona conſcientia in quels

li che ſono rigenerati,e riconciliati à Dio . Per la

qual coſaquello chepeccacontra conſcientia ,cadde da

la gratia,e giuſtitit. A queſtopeccato ,uiſi appar

tiene anchorala ignorantia affettata , quale era quels

la de Phariſeizliqualigiettauano da canto ,enon uo

leuano riceruerel Euangelio predicato da Chriſto,

Odali Apoſtoli,enon lo uoleuano ſapere , ne udis

re. Et da ogni tempo multi tali huominiſiritrouano ,

li qualinon uogliono udire , ne conoſcere coſa alcuna

di Chriſto ſaluator noſtro ,ola uoce diDio dal cies

lo fonante: Queſto è il miofigliuolo diletto, queſto uz

ditetotalmenteſpreggiano. Tali hoggidiſono,&Iur

dei , Mahumetani,cioéTurchi, e moltialtrifra li

aduerfarij del Euangelio (queſtifonopeggioriche Iu =

dei, en Turchi, perche ſotto il nome de Chriſtiani,

quali uogliono eſſer creduti,& tenuti perſantißimi,

non che ſanti,perſeguitano Chriſto',e l'Euange=

lio fuo ) qualiſimulano di non intendere l'Euanges

lio , concio ſia che non lo uogliano udire, ne penſar

di eſſo . Etqueſto baſta de li peccati di quelli,liquas

li non rimanghino, ne perſeuerano in gratia diDio,

ma ſifanno loro iſteßi un altra uolta degni, oſua

gettià l'ira di Dio,cometendotalipeccati
Qual pecca.

Ma quelli, che ſono ſanti, o ingratia di Dio ,

non peccanocontra conſcientiaalmodo detto diſox

pra . Nondimeno in queſti talifanti li rimane ung,

grande

to rimanean

cho ra neli

faniti.
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grande corruptionedela natura , infirmita , oymala

cócupifcentia,dondeperpetuamentene naſcono molti

uitiofiaffetti. Mamentre, che lifanti reſiſteno à quel

li uitiofi moti ,pregano ilpadre celeſte, che gliper-Rom.7

doni per Chrifto , o credeno queſta infirmita, eu

uitiofi affetti eſſerli perdonati, Qrimeſi per il mes

demoIES V CHRISTO.queſtitali ritengos

no la gratia , la fede,olo ſpirito ſanto, reſtano giua

ſti, accetti à Dio,ſanticheredidi uita eterna ,fico

mePaulo inſegnadiuinamentealli Romani, teftificanRom.7.8

do niuna condannatione douerſi à quelli , che ſono

in Chriſto leſu ,li quali non caminano ( cioè uiuo

no) ſecondo la carne, ma ſecondo loſpirito . Li pij,

og fantiſi debbeno eſercitare in queſta pugna, oda

quella finalmente ſentiranno ueramente lagratia ,&

uittoria di Chriſto in ſecontra il peccato , & ſataa

na,oproſperaranno,ofarannoprofitto ne lapies

ta o nei doni di Dio . Perche non ſi da lo ſpirito

Santo alli riconciliati per nutrir l' ocio , pigritid,

ma accio perpetuamente combattino contra il peca

cato , ſatana,o in tal conflitto, ſentino l' aiuto
2.Cor.6

delo ſpirito ſanto . Per la qual coſa, dice Paulo: Vi

eshortiamo ,chenoninuano habbiate riceuuta lagra

tia di Dio.

DE LA CROCE ET

afflittioni.

quãdo queſtafede, delaquale hauemo parla

to uiua,etefficace,che operaper dilettiõe,per

Dd

MS
la qua
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ra dottrina, et

laquale fremo giuſtificati,ſynceramente fi predica ,

impara ,e é potente ne la uita de ſanti , non ſi

puo fare, che ( coſi ordinando Dio , augmentana

do lá renouatione de fuoi eletti ) la crocee afflit -

tione non ſeguiti la ſyncera dottrina, v pia uita:

per le qualiDio uolendo probare la fede de fuoi

con fecreto conſiglio , &quelli ſpingereà implora =

Satana e con ret aiuto ſuo, li laſſa à Satana , il quale è perpes

trario alla pu tuo nimico dela pura dottrina , &uita Chriſtia

perſeguita. nd , che li eſercita in uarie tentationi. Per la qual

coſa, quando queſto li permette Dio , con ogni ſuo

potere ,arte, & uiolentia reſiſte , o combatte cona

tra la ſana dottrina, & pia uita ,& commoue cong

tra di eſſe tutto quello che ha in potefta fu4. H4

in poteſtaſua tutto ilmondo .Però CHRISTO

loan.12 lo chiamaprincipe di queſto mondo . Se adunque

principe di queſto mondo il Diauplo, che coſa dos

uemo aſpettar altro , ſenon che ei con tutto il mons

do , che ſono le forze ſue, ſia contrario à noi ,

combatti contra la pura dottrina , o ſanta uita ?

Ioan.15
Dela dottrina la uoce di Chriſto teſtifica . Se hanno

udito me , e uoi udiranno . Se hanno perſeguita

Satana perfe. to me,et uoi perſequitaranno. Il diſcipulo non èſopra

punica la fanta ilprecettore. Mach'eiſiaperperſeguitar la uita pią

s. Timoth .3 en ſanta ,Paulo Apoftolo celo inſegna, quando dice:

Tutti quelli che uogliono piamenteuiuere in Chrifto

leſu ,patiranno perſecutione.

E grandemente neceſſario adunque, che li pas

ſtori, eminiſtri del verbo di Dio ,conquanta fede,
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croce

i

eyediligentia poſſono inſegnino il populo , lo confoie

kino , e confirmino, accio imparià portar la cro

ce,or afflittioni, &inpatientia uincere a ſuperare

lecoſe aduerſe.
Quanta fia

Certo quaſi in ogni loco , ſi odeno uoci impie, limpieta &

o blafpheme di huomini, che ſono ne le afflittio de upbemia

ni . Et quando ſi ammoniſcono che coufirmino la= per ta impa
cientia de la

nimo con la patientia , perche Dio li manda quelle

afflittioni , ſubito'riſpondeno , non eſſer mandate

da Dio,ma dal diauolo . Et fe tu perſeueri in mo a

ſtrarli, che Dio caftiga quelli che ama,dicono non

deſiderar tanto eſſer amati da lui. Et quando lioca

corre qualche incomodo , ò aduerſita alla improui

fta , lacauſa dela quale con la ſtolta ſua raggione

non poſſono intendere , ſubito [ attribuiſcono à lº

arte magica . Nel qual errore,o ſuperſtitione fos

no maßime icontadini, o altri huomini rozzi,co

großi. Da queſto errore ne ſegue, che quando in =

correno in qualche calamita , ſubito correno alli in

cantadori , diuini , e negromanti , da queſti dos

mandano conſeglio , alli mendacij di queſti hanno

fede, & per la maggior parte falſamente dannd a

no quelli , che ſono innocenti . Dipoi abbraccia -

no li incantamenti di quelli, & magici rimedij, u =

fando é aiuto de i Demonij, la qual coſa é horren -

da defettione da Dio uero , o un negar quello ,

le quai coſe certo ſono grandi, en horribili pecs

cati , per li quali ira di Dio , & le pene ma- Epheſis

srifeſte fogliono uenire ſopra li increduli, come

De 4 teftifica

7

2
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Il modo di

fitti.

teſtifica Paulo Apoſtolo.

Accio adunq;fifaccia reſiſtentia a una tanta impia

ta,eabominatione, & li hominiſiconduchino allauc

rapatientia nella croceeperſecutioni,in queſtomo

do ſipredicara della croce,

Primieramente , benche il Diauolo inſieme co ſur

conſolar li afoiſateliti habbiun odio incredibile contra i pij,& con

ogniſuo potere cerchigrandemente di nocerliincida

ſcun modo,cuia,nelcorpo,nel'animç, nellefaculta,

. 1.Petos@fama,come teſtifica Pietro Apoſtolo il qual dice,

chel diauolo ua ſcorſegiando come leone rugiente, ego

cerca di diuorarci, nondimeno queſto ècerto, che non

puopurmouere un capello del capo noſtro,ſe à quela

Matthítolo non è permeſſo da Dio,come dice Chriſto in S.Mate

puonocer,ſetheo: Nonſi uendinodoi paſſerini perun picciolo da

non lieper naro . Et uno di quelli non cade ſopra laterra,fena

za ilpadreuoſtro ? Mą liuoſtri capilli del capo tutti

fono numerati. Adunq;non habbiate paura, perche

uoiſetepiu eſcellenti, di maggior eſtimatione ,che

molti paſſerini. Il medemo teſtifica la hiſtoria diIob,

al quale nonhebbepotefta il diauolo di incommodars

lo,ne in le faculta , nein li figliuoli, ne anchora nel

Latutella di corpo ſenza licentia di Dio . Noifiamo muniti, ege

pijper la An circondati da molti migliara di angeli, li quali han
geli.

4.Reg.o no cura di noi , come diceua Eliſeo propheta al ſuo

ſeruitore,quando il Re de la Syria comandaua che

foſſe preſoilpropheta. Teſtifica Dauide effer dati li

Pfalm.34 angeliperguardie, non ſolamenteà Eliſeo ,maà 'tuts

tili pij,quando dice : L'Angelo del ſignore coleſere

cito
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çitoſuo circonda quelli che lo temeno,vliberadalk Mattho18

li nimici. Coſi Chriſto de lifanciulidice : LiAngeliloa

ro ſempre uedeno la faccia del padremio ,che è nel

ciclo. Queſto preſidio d angeli, queſta cura ,che

hanno di noi, ogni giorno la potiamo uedere ,es

fperimentare, pur che riuoltiamol animo alle opes

re diDio , con li ochi de la fede le conſideriamo.

Quante noue arti ognigiorno prepara il diauolo

Quantį mali prepara per li huomini ſcelerati?

Etnondimeno coneffe niente promoue ;tal che ènes

ceſſario confeſſare, che quelli conſigli di Satana fox
Tutto ilbe

no diſſipatį daDio,nonperalcuna prudentia hús ne & male ,

mana; Per la qual coſa, diligentemente ammonira- sobrew.cnicaine
no il populo, che tutto quello che li occorrera ò ſide da la diuina

bene , o male, ( eſcetto il peccato ) credano, ucnire prouidenta

daDio, odalla prouidentia fua,quantunque ſifaccia em quafijme
permezo di Satand,er de liimpij.

Secondo , eſſendo manifeſto , chele aduerſita non cioni cedono

uenghino à caſo, ma per uolonta diuina , ego certo in bene a pif.

conſeglio di Dio , non douemo dubitare , che eſſe

non ciſiano utili, o ſegni dela beneuolentia di Dio,

non de l'ira , come inſegna la Epiſtola aliEbrei: Fiz Ebre.uz

gliuol mio nonſpreggiare la correttione delſignos

re ,ne mancare quando ſeiripreſo da quello . Per=

che quello che ama ilſignore ,lo corregge, eye ca

ftiga ognifigliuolo , che riceue. Se fostenete la ca

ſtigatione , iddio ui ſi offeriſce come à figliuoli.,

Perche quale è quel figliuolo , che nonlo castiga il

padre? Et fe uoinon ſete castigati, dilche tutti ne

Dd fono

Tutte le afflit

5
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1

fono partecipi, adunque ſete baſtardi, non figliuos

li. Per tanto hauendo noi i padri dela carne, no s

ftra, che ci caſtigauano, o lihonorduamo ,has

ueuamo in riuerentia , non molto piu ci ſottopor

remo al padre deli fpiriti , & uiueremo? E quel

li certamente per pochi giorni, ſecondo li pareua

loro , ci riprendeuano :ma queſto ci caftiga per us

tilita noſtra, in queſtofine, per comunicarcila fans

timonia ſua . Et ogni caſtigatione al preſentenon

appare, che ſia d' allegrezza , ma di moleftia, ma

dipoi rende un fruttotranquillo di giuſtitiaà quels

li , quali ſaranno ſtati eſercitati per eſſe . Il medes

mo anchora dice Paulo : Quando ſiamo giudicati,
1.Cor.si

dal ſignore ſiamo corretti , accio che non ſiamo cons

dennati con queſto mondo. Item , alli Romani: Ma noi

ſappiamo, che à quelli, che amano Dio , tutte le co

ſe cooperano, & tornano in bene : à quelli dico che

fecondo ilpropoſito di Dio ſonochiamati.

Tertio inſegnaranno li miniſtri della parola ,

fipariamo a come la croce,o le afflittioni ſono una ſchola, nela

croce diuina. quale ſiamo inſtrutti , ey eruditi de la uolonta di

Lac.14 Dio, perche , coſi dice Chriſto : Chi non porta la

croceſud,amiſeguita, nonpuo eſſer miodiſcipus

lo : Et certo non douemo cognoſcere altro maeſtro

in terra. Se adunque non poßiamo eſſere ſuoi di

fcipoli, ſe non pigliamo la croce noftra ſopra dinoi

ne poßiamo anche imparar da lui quelle, che apa

pertengono alla ſalute noſtra , fenza croce a afe

flittioni

Rom.8

Ne la croce



427

flittioni. Perilche, Paulo ci eshortd, che offeriamo i Rom.13

corpi noſtri, un ſacrificio uiuo ( cioè per la mora

tificatione dela carne) o prouiamo quale ſia la boa

na uolonta di Dio , accetta ,e perfetta. Certo noi

impariamo molte coſe, le qualiſono utili da ſapes

re, per la ſalute noſtra,ſotto la croce. O le affuttios

ni,il fine dele quali, ala ſomma finalmenteè ques

ſta, accio che noiconoſciamo la bona ,&paternauos

lonta diDio uerfo di noi.

Alcuni ſotto la croce recognoſcono la infirmis Lacroce di

ta fua, & peccati ſuoi, li quali altramente non has fa conoſcere

rebbeno conoſciuto, come fece Iob : il quale hauens frainfirmita

do uſato gran patientia nella croce per alquanti Tobol.2.3.4

giorni, nondimeno finalmente uinto dale tribulatis

oni , & mali acerbißimi, per li quali Dio lo eſer

citaud , malediſſe il giorno de la natiuita ſud, agus

murmuró contra Dio , il qual uicio fuori dela cros

ce non harebbe mai creduto eſſer ſtato in ſe. Nes

la croce adunque eſprimentiamo, quanto male an =

chora ſia in noi ,e queſti uitij ſecreti del cuore ,

& mali de la natura , ſi manifeſtano à noi , che pris

ma erano occulti.

Per laqual coſa, quelli che ſi commoueno ne le afe

flitioniper la impatientia « hanno l'animo langui

do , ouer ſi commoueno per cupidita di uendetta ,

Quer fuggono alle male arti, es remedij de demo s

nij, ouero mentre che biſogna confeſſare il nome di

Chriſto , mancano , negano l' Euangelio , ouer

fanno
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fanno qualche altra coſa impid ,& indegna della Chris

stiana profeſione. Questi per tal lapſo fuo debbes

no imparare , che anchora non credeno ueramente

à Dio . Perche , cotesti lapſi indubitatamente ſoa

nofrutti d ' infidelita , & induceno li homini , che

coſi caddono , à difidarſi di Dio, e diſperarſi des

la bonta , o aiutoſuo, confidarſi in ſeſteſi, ege

in altre creature , imo anchora in le arti magice,o

nel diauolo iſteſſo. Per tanto , quelli che ſono pro :

bati per la croce , ritrouano hauer in fé anchora

tanta impieta, quale per quanti non ſapeuano,o

che ſono Christianidepinti, o uacuidi uera fede,

all' hora dębbeno fauentarſi , e temere questa

ſua impieta , & commouerſi à uera penitentia , eju

ricorrer à Christo con tutto il cuore,e quello pre

gare , che li liberi da questa infidelita ,o li doni

una ferma fede , e la corrobori . Perche à que

sto fine , Dio manda tal miſerie afflittioni, acs

cio che li homini fi contemplino comein un ſpecs

chio, & ſiconſiderino bene, & ſiconoſcino . Per

che, mentre che le coſe ſono profpere , uiuono ſi'=

curamente , e non ricorreno à Dio e non uoglio

no udir il uerbo di Dio , non inuocano Dio , fi

penſano di conoſcerlo, chauerogni coſa che glifix

biſogno.

siamo riuoca Altri ſotto la croce riduceno alla mente i pecs

tialla uera pe cati pasſati, w finalmente quelli ponderano, oli
nitaria depec

cati, piangeno , & fanno uera penitentia di eßi. Perche,

quando ſono in profperita , non fi,curano de pec

2

Perla croce
!

cati
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cati , ſpreggiano l ira di Dio , ne penſano che la

fiatanto grande, quanto l odeno predicare. Mafoa.

prauenendoli la croce , & aduerſita , lº animo fi

ſpauenta , & penſa quelle coſe , che patiſce , effer

flagelli del ira di Dio, teme che Dio per l' auenia

renon liſia per eſſer piu padre benigno , ma ſo

Lamente feuiero giudice , & uindicatore dele ſceles

rita fue . Riuolta in questa diuina caſtigatione tute

ti li peccati ſuoi,per li quali ha meritato quelle pes

ne , che patiſce, e quelli finalmente conſidera dea

gnamente, o condenna ſeſteſſo , o dice appref=

ſo diſe,per queſto, o per quellopeccato homerita =

to giuſtamente queſto caſtigo di Dio.

Ma ſe la úera penitentia entrare nel animo,

ou l'huomo andara à cercare la gratia di Dio in

CHRISTO, fard aiutato anchora dalt gratia.

Perche, à queſto effetto Dio ci manda le afflittios

ni , acccio che conoſciamo i peccati, & noimedes

mi ci giudichiamo , ſi conuertiamo al ſignore ,

come amoniſſe Paulo Apoſtolo : Per queſto ( cioè,

che indegnamente, e non religioſamente celebride, Illoco dela

te la cena del ſignore) fra voi ſono molti imbecilli, Cor.nel ii .

et infirmi, & morino molti,& aggionge: Se noi capeli explio.

haveßimo giudicato noi ſteßi ( cioé haueßimo fatto

penitentia de peccati ,& lauita noſtra haueßimo

emendata ) non ſareßimo giudicati , cioè puniti ſi

grauemente . Ma quando noi non giudichiamo noi

ſteßi,giudica, a caſtiga noi Dio ,non con anino

inimico , ma beneuolo paterno, accio ci admonis

ſcade
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Nela croce

maflimamen

ftala bonta di

dio anoi.

ſea de li peccati nostri,e ci reuochià penitëtiä et que

ſto è quello cheſoggiõge.maquãdoſiamo giudicatidal

ſignoreſiamo caſtigati,accio.nõſiamo condemnati co

queſto mondo. Talihominiadunq;imparano à conos

ſcer ne la croce & afflittioni la benignita, paterna

uolonta di Dio, in quello checonoſceno Dio, cometes

stifica Ezechiele, non uoler la morte del peccatores

macheſiconuerta , &uiua, alla qual coſa li ſpinge an

chora co liflagelli ſuoi.

Alcunialtri nela croce non ſolamente conſides

te li manife.rano li peccati, ouero ſpecialmente non li conſidea

rano, per hauer conſeguito la remißione di quellig

liquali ha coperto Dio co la miſericordia fua , ma

molto piu conoſcano la miſericordia di Dio,oime

menſa bonta, comequel cieco nato :appreſſo di Gia

ouani : Del quale , domandando li diſcipuli, ſe has

ueſje peccato egli , ouer li parenti ſuoi , per eſſere

nato cieco , Christo riſpoſe : Ne coſtui ha pecca

to , ne li parenti ſuoi, ma accio ſi manifeftino le ope

re di Dio in quello . Hauendo detto queſte coſe, li

aperſe li ochij · Tali ſono le afflittioni di quelli, li

quali alquanto hanno fatto profitto nel Christianef =

mo. Perche,Dio è molto piu propenſoe inclinda

to à dare , & fouenire , che noi non ſiamo à dos

mandare : la qual coſa è aſſai manifeſta per quela

lo, che tanto ci eſcita co li precetti,& promißios

ni ſue,o ci ſpinge à orare, promettendoci anchos

radi darci quello , che domandaremo in nome di

Christo , figliuol fuo . Accioche adunque conoſci

amo



431

amo queſta tanto benigna, ego veramente pakers

na charita di Dio uerſo di noi , ci manda la croce pour

afflittioni, nele quali ci conſtringe à inuocarlo, aca

cio che eſaudiendoci, o liberandoci da mali, o faa

cendoci bene , ci'declari la bona uolonta fua verſo

di noi , o eſciti ad amarlo ,o celebrarlo , come dia

ce il Pſalmo : Inuocami nel giorno ( cioè nel tem = Palau.50

po ) dela tribulatione, io ti liberaro , o tu mi gloa

rificarai. Per queſta raggione facilmente, ſi tolle a

ra la croce, o ſifa grata. Chi é quello , che non

uoleſſe per qualche tempo eſſer cieco , ſel ſappes -

ſe dopo un poco che li doueſſe eller reſtituito per

le mani diCHRISTO it uedere , & col eſters

no , anchora lº interno ? Chi non defideraria l' eſi

lio en bando com Dauide, e patir perfecutione,

fe ſapeſſe mirabilmente douer eſſer liberato da Dio,

♡ eſſer eſaltatoper ſantificare il nome ſuc,oama

plificar il regno ſuo ? Chinon elegeria eſſerafflita

to , o abietto con lob , ſe finalmente ſapeſſe , per

giudicio dela maeſta di Dio , douer eſſer pronona

ciato giuſto , & douer riceuere la priftina dignitá,

anzi piu ampla , & magnifica , coſi nele coſe cors

porali,o temporali, come neleſpirituali, cetera

Me? Ma biſogna, che noi ſiamo tanto certi de l'a =

tuto di Dio , o de la liberatione in che forte di af

flittione ſi ſia ,come Dauide, em lob , & altri ſono

ſtati certi, li eſempij de quali laſcrittura à questo fia

me ci proponepurche inuochiamo Diocon uerafede.

Por



432

Per tanto con fumma diligentia liministri dele chieſe

amoniranno ilpopulo,che a queſto modo la fede, ego

inuocatione diDio,gia quaſieſtinta,oanulata ,un'al

tra uolta fieſciti ne li huomini,yhabbia loco, e uis

gore in eßi.

Ëtanchora ſono alcuni, liquati mentreche foto

Lacroce ciafflitti, imparano unapeculiar dilettione di Dio'uera

pia gloriatio-ſo diſesso gloriatione,perilche ſigloriano in eſſacro

ce come ſi gloriaudno li Apostoline li Atti : Liquais

quando erano flagellatiperilnome di Christo, & COR

Attos feßione del Euangelio ,ſene andauano allegri dal con =

spetto delconcilio deprincipi de Sacerdoti, & Phari

ſei,per eſſer fatti degni dipatir ſcherno per il nome
di Christo. Per tanto,ſidebbe riconoſcere unapecuz

tiare bonta di Dio , quando ci giudica degni,che ſias

mo afflitti per il nome ſuo':Perche,fi come teſtifica

Paulo alli Romani, ſe patiamò con lui , inſieme cori

lui ſareino glorificati . Eraper certo un gran benes
Rom.8

ficio diDio,& gran gloria alli Apostoli, eſſer ornds

ti di tanta fede, & amore di propagar il regno di

Christo , che existimaſſero eſſer da allegrarſi , ego

gloriarſi dele afflittionis c contumelie, chepati -

uano per il nome di Christo , donde ne concepeud

no indubitatamente una gran confolatione neli ds

nimi loro. Ad acquistar tal perfettione li Christia=.

ni ſempre debbeno eſſer intenti , la quale leggemo

bauerhauuta molti Martyri , homini , e donne,

giouani , uecchij,dotti& indotti , tal che ſipoßi

dir con Paulo: Non Hoglia Dio che mi glorij, ſenon

nela
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nabatiſti

2.pag.2ll

nela croce del nostro ſignor IESV CHRISTO, Galat.

perilquale il mondomie crucifiſſo,oio almondo.

Per tanto , officio de Paſtoriſara, di amonire Contra,A

con ogni diligentia il populo , che fuga li errori delli

Anabatiſti , li quali dicono , che la croce niente uale

alla ſalute ,ſe non quella che ci uiene impoſta per cons

to dela fede,e confeßione dela dottrina diChristo,

neuogliono conoſcere , ne hauerper Christiano quels

lo , che non ha questa croce, accio patiſca perſecu

tione per la confeßione di Chriſto .Il qual errore ėjis
mile al errore de Donatisti,liquali(come dice Ago- ta epiftola

Agoſtino nel

stino )fforciauano li bomini à darſila morte, etiam con 50.nel como

tra il lor uolere:

Debbeſi adunque predicar al populo, eſfer treTre ſpeciedi

fortë, ouer ſpecie di croce, & afflittioni. Laprima afflittioni,

é , qudndo patiamo perſecutione per la confeßione

di Chriſto , o giuſtitia , quale afflittione eocroce

grandemente ſalutare, ſi debbe deſiderare, come dis

ce Chriſto . Beati ſono quelli , che patiſcono perſe: Matth.5

cutioneper la giuſtitia ,perche il regno di cieli ė
di

que
tali.

L'altra ſpecie di afflittionić, perle quali Dio ci

castiga per ipeccatinoftri,& cireuoca à penitentia,

come ſonoleinfirmita,pouerta,fame, peſte, guerra,

OC. Se in queſte portaremo patientia ,&obedie

remo alla uolonta di Dio , e cercaremo la gratia

ſua in Chriſto coſi eſcitati dala uerd penitentia de

peccati,cuiua fede , gli faramolto grato queſto fax

crificio, il quale è ſignificato in quella parabola di
Luca ,Ee
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Luc.14 Luca,di quella gran cend, alla qualerecufurno uenire

li inuitati,et li poueri,zoppi,debiliciechifuronuicort

dotti,& quafifforciati à uenire ,

La terza ſpecie di croce o afflittionie , per le

quali li huomini ſcelerati , & malfattori patiſcos

no le pene de le ſue ſcelerita, come ſono homicidida

rij, adulteri, ladri ,aſſaſini.Queſta forte d' afflits

tioni o croce non conuiene à Chriſtiani, perilche

ſi debbe guardar ogunno,di non eſſer afflitto come

1.Petr.4 ſcelerato , e ribaldo , come dice Pietro Apoſtolo.

Lacroce ac

quiſtata per
Per tanto , ſe qualche Chriſtiano è afflitto , non glie

lenoſtre cer uergogna , anzi glorifica Dio in queſta parte. Ma

ceita aDio. ſe per caſo tal coſa accadeſſe, che patiſceper quals

che ſcelerita , per queſtonon biſogna diſperarſi,

ma conoſcere ,chemeritiamo tale pena giuſtamen

te . Perlaqualcoſa ſi debbe hauer patientia,o dos

mandar perdonanza à Dio per Chriſto , accio ques

ſta croce , quantunque acquiſtata per le noſtre ſcea

Lerita , fi faccia ſanta , o accetta à Dio , come ſi

Luc.23

puo uedere nel latrone, il quale in croce conobbe

CHRISTO ,« lo inuocó ,douefu giuſtificato ,o

ſaluato.

A queſto propoſito amoniranno il populo dilis

be elegere la gentemente, non eſſer officio noſtro dielegerci, ego

imponerci la croceà modo noftro ,come fanno mot

portar quel ti,omaßime Frati, Monachi,&Monache, pizocas

re ma ciaſcuno debbe uoluntieriportar quella croce,

Luc.14 chelida Dio ,ſecondo ildettodi Chriſto, chi vol effer
mio

Niuno fi deb

crocea fuo

modo ,ma

la , chedio li

da .



trio diſcipulo ,piglij la croceſua,non quella di Chris

ſto , ò di Pietro, ò Paulo ,ma la ſua propria. Cons

tentaſi adunque ciaſcuno de la croce ſua, che liimpo's

ne Iddio , & guardiſi di non acquiſtarſi la croce

co le proprie ſcelerita ,& uitij , comefanno quelli,

che per le ſcelerita loro ſono publicamente condens

nati&giuſtitiati.

Oltra di queſto , inſegnaranno anchora l eſſer neceffaria al

noi afflitti; ♡ eſercitati dauarie aduerſita in que: uecchio Ade

fta uita , non folamente eſſerci utile , ma anchora taripeccau

neceſſario per la carne noſtra uitiofa , & il ucca

chio Adamo, al quale non manco è neceſſario, che

ſia caſtigato , raffrenato, & domato per la croce,

quanto al corpoè neceſſario il mangiarº o bere .

Perche nelle coſe proſpere ,il noſtro uecchio huos

mo per la maggior parte ſ infuperbiſſe, ex diuse

ene infolente, ſi dona tutto alle coſe del mondo ,o

piaceri:carnali , ſi ſmentica la legge di Dio, laſſa il

freno alle cupidita , o ſcelerita , come teſtifica Mos Deut.32

yſe. E diuentato graſſo il Diletto ( intende il pos

pulo Ifraelitico ) o ha ricalcitrato , ingraſato ,o

impinguato ha abandonatoylaſato Dio fattor ſuo, .

& ſi è partito da Dio , ſalute ſua. Per laqual coſay

Salomone pregga Dio in queſto modo : Non mi Proverb.so

dar pouerta, ne ricchezze, accio,che eſſendo ſacia

to , non ti neghi,odicchia chi è il ſignore ? Ouero,

aftretto dala pouertà, non robbi e biaſtemi il nos

medel Dio mio . Accioche adunque fugiamo tanti

mali,

1

Еe
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conſecratial

mali, la croce eſommamente neceſſaria di tal mania

era , che ſe Dio ( queſto rarißime uolte accade ) non

e impone particolar croce, noi douemo humiliare

la carne noftra , castigarla , come ſcriue Paulo

1.Cor.9 di ſe ſteſſo . Io caftigo il corpo mio ,e lo riducco

in ſeruitu , accio che hauendo predicato alli altri,

io non ſia reprobato. Certo é neceſſario ,che ques

Ato uecchio homo ſia totalmente caſtigato,& mors

to alli uicij , ſe ſidebbe rinouare & ſuſcitare . Et

queſto opera in noi lo ſpirito ſanto , ſpecialmente

per la legge, & afflittioni , per le quali intendids

Nel batteſi ,mo la legge ,ſi eſcitiamo , e inſtruuiamo. Dos

mofhauemo ue nel Batteſimoſi ſottomettiamo alla croce @ mor

la croce,et afte , come dice Paulo àliRomani: Noi tutti cheſida

mobattezati in CHRISTO IESV, ne la mor's

Rom.6

te fuaſiamo battezati. Adunque ſiemoſepulti inſies

mecon eſſoperil Batteſimo nela morte,&c . Et dis

poi,Noiſappiamo,chei
l noſtrouecchio homo écrus:

cifiſſo inſieme con eſſo ,acciofoſe diſtrutto ilcorpo del

peccato , accio per l'auenire non feruiamo al pecca

to, Cice: Dio in Chriſto haproposta ànoil”eſempio,

nel quale impariamo, comebiſogna, cheluecchio hoa

mo mori, ſempre ſiaſugetto alla croce . Perche;

quelloche émorto ,dice Paulo, ègiuſtificato dal peca

cato.Quanto adunque è neceſſario, chelhuomo ueca

chio mord', perquesto ceßi da peccati , tanto é nes

ceſſaria la croce;ſenzalaquala iluecchio huomo non

fipuo domareznemortificare.

Oltra di queſta utilita,oneceßita dela croce,fi

debbe

fiitrioni.
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debbeanchora comendare alpopulo diligentemente laLa dignita &

dignita,& gloria dela croce.Perche eſſo Diohauolu- gloria della

to eſaltar il ſuofigliuolo,il quale tuntoha amato (come quale liamo

dal cielo ha teſtificato) per la croce, &morte: elha mia Chrifto.

coronato digloria ,&honore. Seadunq; ilfigliuoldi Matth.3113

Dio hapatito coſicrudelmente, &per la croce èentra Philipp.z

to nela gloria ildifcipulo non èmaggiore,ne debbe ef- Atti.14
1.Theff.3

ſerd una conditionepiu felice, di quello cheèſtatoil

precettor ſuo .Per la qualcoſa, ſe nonfosſe mai utilita

alcuna ne la croce,tamen perquestafolacauſaſi debbe

patientemente Quolontieri ſopportare,accioſiamoſi

milià Chriſto.Perche eſſendo ſtato Chriſtoperla obes

dientia dela crocegrandemente accetto ,ocharo al pa

dre,ha uoluto ilpadre, che tutti quelli chehănopatito

inſieme colfigliuolo,ſiano anchora glorificatiinſieme

con eſſo come ſcriue Paulo alli Romani:Quelli che ha- Rom.s

ueuaamatiquantiil mondo ( queſtoſignifica preſcire)

quelli medemi ditermino, che foſſeroconformi alla i

magine del figliuol ſuo , accio che eſoſia il primoge

nito fra molti fratelli . Et un poco quanti: Se ſete fi

gliuoliadunque heredi, heredidi Dio ,ocoheredi di

Chriſto, Sepurcon eſſo luipatiamo, accio che anchos

ra con luiſiamoglorificati.

La noſtra afflittione èanchora inſerta ,& incal- Lanoftra

mata nelapaßione di Chriſto, percheper il Batteſimo poratacon

ſiamo incorporati nela mortefua e queſto,accio ſap- Rom.6

piamoper certo,che la croce , enoſtre paßioni piacs

ciono à Dio , ſicomeglie piaciuta lapaßione del ſuo

figliuolo.Perche effendoeglicapo noftro,onoimem

.

Ec bri
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Rom .S

bri ſuoi le afflittionidet un ,odel altroſono comuni

Atig donde fuo detto à Paulo,che perſeguitaua i Chriſtians

Saulo,Saulo,perchemi perſeguitu? Perilche,ſe il capo

eſtatoſugetto alle afflittioni,anchora i membri le deba

Colofti beno eſſer ſugetti,come teſtifica Paulo. Io m'allegro di

ce ne le afflittionimie , & ſupplıſcone la carnemia ,

quel chemancauaalle afflittionidiChriſto.

Attl.14 Per la croce adunq; hauemoaditoalla gloria,Quita

2.Timoth.2 eterna,comedice Paulo : E coſa certa , che ſeſiamomor

ti inſiemecoChriſto,uiueremo inſiemecõeſjo luiſeſup

portiamo,regnaremo con eſſo ſelo negaremo, & egli

negara noi.Maperqueſto nondouemopenſare che le

afflittioniſianopari,et equiualenti alla grădezza dela

gloria, come dice Paulo.Ioreputo non eſſer equalı le

afflttioni del preſente tempoalla futura gloria ,che ſi

riuelara in noi.

Epilogo .
Eſſendo adung; ognicroce,eafflittione da Dio,

Gildiauolo con tutto il mondo non poſſa pur moa

uer un capello del capo ‘noſtro ſenzala uolonta del

padre , diligentemente ſi admonifanno li huomini,

chene le afflittioni , non tanto riſguardino al diauolo,

Oʻalla malicia deli impij, donde ſi concitano alla ims

patientia , &alla uendetta , quanto alla benigna uo

lonta di Dio ; &paterno affetto, il quale ci afflige ergo

caſtiga, accio conoſciano i peccatinoſtri, e la infira

mita noſtra, o ſi commouiamo alla uera o ſaluta:

re penitentia de peccati,ecerchiamo in Chriſto la

gratia , caminiamo in ogni pieta ,fede,inuocatios

80 , celebratione , del nome diuinomortificandola
cách :
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Cirnese conformandoſialla imagine diCHRISTO

perpetuamente, accio di giorno in giorno, diqueſta

uita preſente faſtiditi,con maggior auidita deſiderias

mo la futura,la qualepoco tempo dipoipigliaremo, et

con Chriſto in eterna gloria regnaremo .

Se queſte coſe ſ inſegnaranno diligentemente.

facilmente ſi ottenera , chenon ſi deſperino ne le ada

werſita,o altrinon caddinoin impatientia, altrinon

ricorrano alli aiuti impij, ma firmato l' animo nela

fiducia dela diuina bonta , uolontieri ſi ſottomettes

ranno algiugo del ſignore,o trouaranno requie &

ripoſſo alle anime loro: maßimamente hauendo noi

queſta confolatione , che Dio èfidele , il quale non ci Matth.12

laſſara tentare oltra quello, chepotiamo,anzi fara

inſiemecon le tentatione talmente, che potremo fof

férire e tollerare . Oltradiqueſto, hauemo anchord 1.Cor.co

l' agiuto ,oconſiglio da Dio ordinato promptißia

mo,opreſentißimo ne leperſecutioni diogni ſorte,

come contra il diauolo , hauemo il uerbo diDio , cona

trali uiolenti ſcelerati homini, il Magistrato or

dinato da lui , contra le infirmita , uarij rimedij,el

arte de la medicina . Finalmente contra tutte le coſe

catiue inſiemesun'arma potentißima, che è la ord

tione fatta in fede. Perlaqualcoſa , non hauemo

caufa alcuna ,per la quale nele coſe aduerfe dobbids

mo domandar aiuto da ſatana,ouer da l' arte magia

sa , ouer da altri, li quali ſeruino al diauolo ,e non

à Dio ,comeſono tutti quelliche ſi fforciano di riuos

carcidala obedientia diDio .Vſiamo adunq;irimedij

Ee
4

comandati,



commandati, ey datida Dio contra imali,che ci of

fendano,& quelli uſiamo ſecondo il uerbo di Dio,con

una bonaoſemplice confcientia. Et ſe Dio non vole

rimouer da noi tali mali ,per quelli rimediche ha ors

dinato ,e deputato à eſſer cacciati; tolleriamo,pam

tientemente la mano del ſignore,odomandianli cons

ſolatione,&agiuto con preghi ardentißimi, per da

mor del noſtro ſignor IESV CHRISTO,unia

coſaluator noftro.Quelloſenza dubio tuttele coſeada

uerſe, nociue, en contrarie à noi , conuertera finala

mente alla ſalute, Qutilita noſtra ,ſipreſente , come

future. Dio è noſtro padre,enoiſuoifigliuoli, per

tanto non puo fare ,che non cidia la heredita celeſte,

maperquello mezo perho , che l'ha data al ſuo unico

figliuolo, Saluatornoſtro, IES V CHRISTO,

cioèperuia dela croce, o per multe tribulationi.

DE LA CHIESA DIDIO,

La chiefa di

Chrifto fono

i ucricreden
L

A chieſa uiſibile di Dio in queſta uita ,ėlacons

gregationeouermultitudinediquelli cheuerda

ti,coliquali mentecredono al uerbo di Dio dato à noiper Chriſto,

fono mittili e li Apoftoli: @diquelli, che ſono renati di Spirito

lacichriftia,ſanto, nela qualmoltitudine moltirestano in queſtaui

tanon renati, li quali hanno i peccati contra conſcia

entia , enondimeno conſentano con li ueri credens

ti ſi ne la dottrina , come anchora nel uſo de facraa

menti . Sicome al tempo di Paulo erano in Corina

tho , e in altri lochi fra li Chriſtiani homini pij,

cho

Dhim



441

adminiftrand

che haueuano lofpiritoſanto,&infieme anchoraals

cunili quali peccauano contraconfcientia, &nons
dimeno non contradiceuano alla uera dottrind , ne al

uero uſo deſacramenti,maſicommunicauano inſies

mecon li altrinela chieſa. Et coſi è uenuto in uſo, como

conſuetudine,che li pi ſidomandano uiui membri,o Nuerbo di

liimpij, morti membri dela chieſa. Queſti mentre menti uaglio

che nonſono eſcomunicati legittimamente , poſſono& Congres

no miniſtrare nela chieſa , @ farogniofficio ecclefi= tung hano

aſtico, come inſegnare, a predicar al populo , og
daimpä

adminiſtrar i ſacramenti, ne la impieta loro nocera

alla pietadi quelli, cheuſano ilminiſterio loro ,ſenza

la approbationedela impieta.

Benche adunque lechieſe,oquelli cheſonopre

ſidenti dele chieſe debbenoguardarſi grandemente di

non pigliare ouer admetterë alfacro miniſterio hua

omini indegni , & ſe ſaranno admeſi, che un ' ala

tra uolta fiano rimoſi da quello , ſe fara conoſciu–

ta la impieta loro , nondimeno ſiano comeſi uogli

ano quelli, che miniſtrano le coſe ſacre, mentre che

fono tollerati dalle chieſe , quelli , alli quali adminis

ſtrano le coſe ſacre di Chriſto, come il predicarl'E ,

uangelio, il miniſtrar deſacramenti ,nondebbono

mai riſguardare la perſona, ouer dignita demini

ftri, ma il comandamento, o promißione di Chriw

fto. Perche, il ſignore, benche ſiano indegni quelli

cheadminiſtranole coſe ſacre, nondimenofa efficas

ci allaſaluteà ſuoi quellecoſe,cheha inſtituito nela

chieſa,o richiede ,che la fede de ſuoi eletti adheriſa
E. 5 cha
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1

.

da aluerbo ſuo ,enon alla dignita de Miniſtri. Per

queſto dice Chriſto,chi ode uoi,odeme:Cioézil uerbo ė

mio ,&permeèefficace, à questo biſogna che la fede

di mei riſguardi, non alla uirtu& dignita de Minis

> ftri. Doueil ſignor compara la chieſa àuna rete de

peſcatori ,nela quale ſipigliano boni,catiuipeſci,

Matth 13 Et teſtifica i mali nodouerſi ſeparare dali boni , ſin 'al

giorno delgiudicio ſenõſe manifeſtaranno eſſermem

: bridi Satand, &admoniti nonſi emendaratno ,alhos

ra per la eſcomunicatione ſiſepararanno da bonizala

tramentenon. Biſogna chela chieſa ſiaeſercitataſotto

la croce,combatta non ſolamente contra li impij,

ma anchora contra il diauolo isteſſo. Alcuni membri

ſuoi, comein un fatto d'arme, ſonomolto caricatida

nemici,o tamen combatteno , altri totalmentemoris

no , altri caduti ſileuanoo ritornanoà combattere.

Sempreseſta Et auenga che moltiſiano oppreßi da queſti nimici,

qualchemeri nondimeno è neceſſario ,cheſempreci reſtino qualche

membri delamembri dela chieſa,o cheuincano , da un tempo piu ,
eda un altro manco .

Per la qual coſa, perpetuamente rimanera quale

Matth.ulti
che chieſa uiſibile in terra , comehapromeſſo Christo

Ecco, lo faro con eßiuoi ,ſina alla finedelmondo.Et

Iſaia profeta,Dice il ſignore: Io hofattoquesto patto

coneßi dice il ſignore: lo ſpirito mio , che è ſopra dite ,

O'le parole mie, che ho poſte nela bocca tua, non cda

deranno dala bocca tua, ne dala bocca delſemetuo, dia

ceilſignore,dalpreſenteinfempiterno.

Queſtafententia inſegna,che coſafiala chieſa, ego

Chiefa .

mo.

lefai 59

come
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Chrifto ,

come perpetuamente e perdurare.E certogran cons DoneG tror

ſotatione tener l una l'altra parte , accio che ſia = ualachieſa di

mo certi, Dio non hauer dannata tutta la humana ges.

neratione, ma uolerperpetuamente eſaudirci, o ſala

warci.Ma doue é per far queſto ?Riſpondo.. Nonapa

preſſo gentili , ouer oftinati (mi doglio certo ) giudei,

ouer Mahumetani,cioè Turchi; ouer oſtinatiaduera

farij di Chriſto ,ma ſolamente appreſſo quelli, cheos

dono,retieneno,ocredeno aluerbo, il quale hapoſto.

il celeſte padre ne la bocca de Profeti,odel figliuok

ſuo, o l'inuocano ſecondo leamplißimepromißioni

ſue. Questa confolatione dela chieſa perla dottrina

diligentementeſidebbeconſiderare, &tenerefiſſa neli

animi. Pertanto , li Miniſtri predicaranno al populo

queste coſe,ocon diligentia leinculcaranno.

Si debbe reprender ſeueramente quel craſſo ,o ContraiDo

pernicioſo erroredi Donatisti,& Anabatisti, li quali natifti,& A
.

hanno riuocato il populo dal uerbo di Dio,& facrda

menti alla perſona de Miniſtri, regando il Miniſtes

rio loro eſſer efficace , li quali haueſſeno peccaticons

tro confcientit . Egli è uero, che ne la elettione de

weſcoui, ouer Miniſtri il comandamento di Dio è,che 1. Timoth.

fi elegano Miniſtri nele chieſe, cheſiano incolpatio Tiek

irreprehenſibili. Et ſe nel miniſterio ſuo caderanno:

in publici, a enormiuitij, e ſcelerita,debbeno eſſer.

rimoſi ſecondo la raggione dela diſciplina, la qualeil

fignore preſcriue , come ſi dira dipoi. Nondimeno,

come ho detto , ſempre fi debbe riſguardare al com

mun
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mandamento di Dio nel uerbo fuo , e facramene

ti, o non alla perſona de ministri · Perche , que

parliamo , &trattiamo dela chieſa uiſibile , nela

quale ci ſono boni , &mali inſieme , mentre ſono

inqueſta uita. Et Dio ha creato il genere humano

à questo fine , accio'ui foſſeno alcuni nequali ſimas

nifeſtaſſe, eiquali l' inuocaffero, celebraffero..

Per queſto hamandato il ſuo figliuolo , ilſignor nos

stro Gieſu Christo , oin eſſoha manifeſtato le gran

Fichezze de la gratia ſua uerſo di noi , accio eſſe

fra noiſiexplicaſſero e diſpenſaſſero , accio mols

Eneceffario ti ſi ſaluaſſero . Et perche queſte opere dela bons

liauifibile.ta diuina fi debbonomanifeſtar nel mondo ,é neceſe

fario che la chieſa ſia uiſibile , cioe tal moltitudie

ne , ne la quale ſipredichi , & celebri questa vos

lontadi Diouerſo dinoi homini nel mondo.Per tanto ,

Pſalm.18 il ſalmoparla dital chieſa uiſibilequando dice: In ogn

ni terra ,ſi eſparfa lauoce loro.

Ma accio che questa Chieſa ſi poßi conoſcere,
I ſegni defa

uera chieta di @gu difcernere dale altre politie o populi, ha cere

tij oproprijfegni,eſono queſti. Ilprimoſegno é,li

ueradottrina,datta inſegnata perChriſto, & li As

poſtoli nelEuangelio,oiluerointelletto di eſſa. Il fea

condo ezil uero,olegitimouſodefacramenti,cheha

inſtituito Chrifto. Ilterzo ſegnoé, la confeßione dela

pia dottrina,laquale ſifanelinuocar Dio, Christo,

onelſeruirlinela diſciplina eſterna con li altri fane

ti, e quando foſſe biſogno , affirmare, comprobas

re , ex difenderei Euangelioanchoraappreffo quelli,

che

Chriſto ,
/
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A la unita de

cheſono fuoradela chieſa,cioè infideli.
2 DE LA VNITA, OVER CONCOR :

dia dela chieſa.

ENche in molte coſe la coſa ſia dißimile dale

pollitie delmondo, pereſſer ſugetta alla croce ,

nondimeno quello ha commune , che in tutte le pos

titie ė ſpeciale, et ottimo, cioè la ſommt unione ,co

comunicatione de membri ſuoi fra loro.Mala cons

iunctione ,o unita dela chieſa conſiſte maßimamente

in trecoſe.

La prima e ilconſenſo dela dottrina del Euan- la chieſali ti

gelio,& delſuo ueroſenſo,ointelletto . Dal quale cercadela

effendo alieni li giudei, Mahumetani , Heretici , item dottrina,

liaduerfarij del Euangelio ,non ſono membri dela

chieſa, benchemolto ſiuantino i Giudei,oTurchi di

adorare di Dio , e molti di loro uiuano honeſtaz

mente. E coſa certa , loro non eſſer del populo di Qualiſono

Dio sé per tantoeſſer rifutati, & reprobatida Dio,

Oin eterno danati tutti quelli, che maledicono il fia

gliuol di Dio ,ſaluator noſtro, publicamente cons

fefano non conoſcere, ne riceuere la dottrina datta

dá Chriſto, & Apoftoli alla chieſa, perche e ſcritto loans

chinon honora il figliuolo ,non honora il padre, che

hamandatoquello.

A queſtomodo ,quantunque li heretici, & perſe= Percheli he
cutori delº Euangelio ritengano alcuni articoli de la reticiſono da

dottrina Euangelica,esſigloriano d * efferChriſtiani, membridela

O anchora molti di loro uiuino honeſtamente,eapa

parino eſſerſantiper le uirtu dela uitaefternanondia

alieni dala

chiefan

chiela .

meno
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.

meno nonſonomembri dela chieſa . Perche é certäldsMatthisz

Checoſafa fententia di Chriſto in S. Mattheo: Quello , che dira

Spirito Santo,uilania ,cioè biaſtemará lo ſpiritoſanto,non li fararis

meſlo,neinqueſto,ne in l'altroſecolo. Perche,maledi

re loſpiritoſanto, émaledirela uerita approbata, rie

uclata perlo ſpirito ſanto,ominiſterio deli apostos

2.Ioan.1 li: Item ognuno , che tranſgrediſſe, «non resta in

La dottrina di Chriſto, non ha Dio . Et Paulo ali Gde
Gulat. I

lati. Se alcuno uipredicara altro Euangelio , efcets

to quello , chehauete riceuto ,ſia eſcomunicato. Di

quaadunquefacilmente ſi puo conoſcere, quelli efe

ſer alieni dala chieſadi Christo,e non eſſer memo

bri di quella che ſeguono altra dottrina.perche tas

le hanno in parte openioni gentilidela natura diuis

na , comeManicheo, il quale fingeuaduoiDeizuno bo

no Ol'altro cattiuo,ambedoieterniiparte hanno ers

rori giudaici del figliuol di Dio, o spirito Santo.com

me Samoſateno, eſimili. Coſi e manifeſto ancho -

ra quellinon eſſere membride la chieſa,liquali rimos

ueno da Christo ſignor noſtro la gloria del medias

tore , tribuendo la remißione depeccati alli meriti

de le opere , «trouando di ſuo ceruello opere pes

culiari , ouer culti, o ſeruitij diuini . ilmedemo far

no quelli , che negano il peccato originale , & cers ,

cano digiuſtificarſi per la propria giuſtitia, togliono

Orimouenola proprieta debeni, et dicono i Chriſtia,

ninon poter hauer di proprio ,dannano i giudicij, cu

imagiſtrati inſtituiti da Dio,come li Anabatisti, et fra

ti Franciſcani, ouer Minori. Questitali fanno ingius

3

3
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Il conſento

tia

ria,omaledicono Christo,olo ſpiritoſanto, il quction

le riprendeilpeccato originale, conftituiſſei giudicij,

Vordinationi politice,or defende, comediſopra has

uemo ſcritto . Doue e'manifesto tali non eſſer ueri

membri de la chieſa , perche ouer non ricevano, ma

giettano da canto la dottrina apostolica totalmen •

te, oueroʻin eſſa lacerano alcuni articoli, interpres

tando quelli contra il conſenſo uniuerſale de la ues

ra chieſa.

La ſeconda coſa, che ſi ricerca alla unita dela del uero ufo

chieſa ; è la concordia del uerbo , ex legitimo uſo de ſacramen

di quelle ſacramenti , che ſono stati instituiti da

Christo.

La tertia ċ , la obedientia verſo il ministerio La obedien

del Euangelio , in tutte quelle coſe , dalle quali ſi niſterio del

hanno i comandamenti di Dio :cioè, che i populi Euangelio.

odano da i ministri del Euangelio, li quali ſono les

gittimamente chiamati, & infegnano ſynceramens

te il uerbo di Dio , piglino iſacramenti , item li

obediſino , ſe per l'autorita , og iurifditione dea

la chieſa ordinata da Christo , o instituita , fias

no admoniti , ripreſi per i peccati loro, o cas

stigati, ouer eſcommunicati . E neceffario, che in

queste coſe, che ſono comandate alli ministri net Es

Uangelio , ci ſia preſtata ſommaobedientia , come dis

ce Christo : Chi ode uoi, ode me , e chi fpreggia Luc.ro

uoi , ſpreggia me . Et quello che ſpreggiame, fprega

gia quello, che miha mandato. Et ne ta epiftola alem

li Ebrei : Obedite quelli che ſono uostri preſidenti,

Ebre
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1

**fiateli ſugetti, percheeßivigilanoper leanime uod

ſtre,&percerto renderanno raggione del officio ſuo,

accio con gaudio facciano queſto,nondimala uos

glia . Patiſcono ifideliMiniſtri perſecutioni dali mas

nifefti aduerſarijdelEuangelio , o eſaadminiſtratis

one da ſe épiena degrandi diffcili faſtidij, cure ,

@ moleſtie. Peril che la croceègrande,ſe anchorala

gliaggionge lainfolentia,o contemptode ſuoi pom

puli.Coſi per il contrario,laconſolatione égrande, og

alleuiatione dalefatiche,e tutte le moleſtie, quando i

ſuoigli obediſcono nel ſignore,cioèpercomandamenn

to di Chrifto obediſconoà Miniſtri, & uerſo queſti dis

moſtrinoun'animograto per la cura fatiche, che

Soſtieneno per loro. La qual coſa anchoragious à

quello cheſiconferua il conſenſo e unione dituttala

chieſa, ola dottrina di Chriſto,ſi uienepiuà illuſtras

re , li officij dela dilettione creſconofraimembri della

chieſa,ofelicemente procede la inſtauratione ditutta

la chieſa.Si comepercotrario, quando ipopulifþreg

giano i Miniſtri, o ſono contumaci uerſodi loro,ſi

dißipa la ſanta concordia delpopulo di Dio, ſi oſcura,

Guitia la dottrinadel Euangelio, ſ impediſcono i mii

tui officij dela inſtauratione dela chieſa ,naſcano altri

ſcandali infiniti;&la infolentiadi molticreſce.

Accio che adunque la chieſa di Chriſto ſiconſerui,

za dela chies arecreſca,eſſo ha comandatola obedientia neceſſa

quelle coſe, rid alli Miniſtri de le chieſe, efſer preſtata da ſudditi

cheſono co in quelle coſe, che liſono comandate nel' Euange=

Euangelio . lio ,perche debbenoi Miniſtri eſercitare l'imperio

diChriſto ,

La obedier
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di Chriſto ,non il ſuo. Per laqualco,dzneeßi han

no imperio di comandar* al populo di Chriſto coſa al

cuna deſegne ilpopulo lidebbeobedire, ſe quellofa.

ceſſero. Perche i Chriſtiani non poſſono obedire à

alcuno in quelle coſe cheſonocontra Dio:comeſo-,

no tutte quelle ches' inſtituiſcono per conto dela res

ligione ſenzailcomandamento di Chriſto. Mamen ,

tre che i paſtoridele chieſe ricercano dalpopulo, e

çomandano quelle coſe , che li ha comandato Chri.

fto,quelli che non uorrano obedire in queſto ,fonoin

obedienti à Chriſto , e non uoglionoilſuauegiogo

di Chriſtoſopra il colloſuo. Doue Paulo in moltilo

chi,maßime aliEpheſij, eshorta congran ſpirito à Ephef.4

questa concordia dela chieſa, conſenſo dimembri

di Chriſto fraſe,dicendo : Pertanto, io ui eshorto,io,

incarcerato perilſignore , accio caminiate come ſi

conuiene alla uocatione , per la quale ſete chiamati,

tolerandoui l' un' l' altro in charita ,con ogniſubmiſ

fionegė manſuetudine, con ogni lenita dianimo, ſtu .

diando diſeruarela unita delo ſpirito per il uincolo

dela pace,uncorpo,unoſpirito, ſi comeſete chia

mati in unaſperanzadelauocatione uostra. Vnoſi.

gnore unafedeuno batteſimo.

In questo loco indubitatamente, Paulo chiamald

unita deloſpirito, quella , che e nela uera dottrina di

Chriſto, obedientia di comandamenti di Dio. Per

che loſpiritoſanto operane li credenti,& questa u.

nita diſpiritoapportagetconferua la pace,yla edi

ficatione dela chieſa.

FF A como
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La nocatio

1

chiefa

Aconſeruare questa unita , uiſi richiede prys

one ordinarie la raggione , & l' ordine di elegere , ouerchia.

mare iminiſtri dela chieſa , la quale preſcriue ego

ordina lo ſpirito ſanto nele ſacre lettere.
Pers

Bphch4 - che , ſi come ſcriue Paulo alli Epheſij Chriſto aſ

cendendo in cielo , meno ſeco pregiona la capti,

uita , e dette i doni alli huomini, profeti, apo

ſtoli , pastori , e dottori. Et benche Christo

iſteſſo , come qui testifica Paulo , elegge o con

ſtituiſſe i miniſtri dela chieſa fua , nondimeno ques

ftolo fa quafi peropera,miniſterio dela chie,

ſa fud , cioé , Chriſto fa , che la chieſa inſpirata

dalo ſpirito ſanto , elege , & ordina i miniſtri.

A questa chieſa ha comandato, che perpetuamen

te instruiſca alcunià questo minifterio,iquali di.

poi inſtrutti à questo iſteſſo miniſterio , per una

legittima eſploratione, o elettione ſiano chiama

ti , o ordinati. Cofi questo costume , modo ,

en formadi educare, inſtruire alcuni al ſacro mi

niſterio dela chieſa , oltra di questo anchora di

chiamare , e ordinare li educati , w inſtrutti,

quando ſono idonei , è ſempre stata ne la chiefa

ſin dal principio. Et questa ordinatione perpe

tuamente ſi debbeoſſeruare con ſomma diligentia,

accio che la chieſa li poßi edificare per idonei,ego

Epheſ, 4 ſufficienti dottori , ex curatori dele chieſe , Co.

1. Tim.3 me Paulo diligentemente inſegna , & cornanda.

Lachiefa Et la precipua , o ſpecial cura deli uefcouideb

cramëte edu be effer questa, che ſempre ſi nutriſcano, inſirui.

ſcano

Tit.i.
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ſcano , «àmaeſtrino alcuni per questo miniſte, care,&infti.

rio dela chieſa. Dipoi che quelli cheſonoproba, itri ,dipoli

tiſiano eletti,e ordinati,e religioſamente, con probati ele

frutto facciano l' officiofuo, fi come Paulo apostolo

comäda alſuo Timotheo,o Tito ,etdipoi anchoraė

ſtato ordinato, es inftaurato per decreti , o canoni

di molti concilij.

L

de la oration

DE LA ORATIONE

christiana.

Aoratione piaget Chriſtiana molto wale à con

ſeruare,Mutrire,&augmentare la vera pieta.

Perche,per eſaſi domanda,o riceue ogni coſa, che

per fedeapettiamoda Dio. Ma questo ſantißimo e,

ſercitio,comemolti altri,dela religionee coſi rafre

dito , anzi quaſi estinto,chequaſi niuno veramente,

@ Chriftianamente ſappiorare. Manela prima aja Laefficacia

creſcente chiefa talmente fioriua il feruore fludio na

delorare,chemolti miracoliſifaceuano per la ord

tione : dela qual coſa,cene ſonomoltieſempij. Ne

horamenor ſaria la uirtu & efficacia dela oratione,

ſe con uera fede,oferuore oraßimo. Malafynce.

Ya dottrina dela uera , pia inuocatione horribil- fanti morti,

mente è ſtata oſcurata per quella abominanda impie gina

tao idolatria:la qualſi comettenel' inuocare iſanti

morti,o ſtatue,eu oßiloro, alli quali non ſolamen

te li attribuiſcono la diuinita,maanchorauna certa

uirtu particolare, or efficacia di ſanti,eſſendo mani

feſto,chenõ ſi debbetribuire a cola alcuna la potëtis

Ff a
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eoperatione diuina ,ſe in eſſa Dio eſpreſſamenteno

babbia testificato per il uerbo fuo, di uolerli tribuie

re @ darli tal coſa.Maècoſa manifesta , che i morti

non poſſonogiouare,ne aiutar alcuno ,nemanco ef

ſer efficaci, cioè operare ne leſtatue. si debbe per

ogni modo riuscar il populo da tale idolatria,allaue

ra o pia oratione,& inuocatione,come à un'ope.

raſopra ogni coſa pia etcultoſpecial di Dio,nel que

le impariamomaßimamente,o eſperimētiamoqual

Sia lauera fede. Imo,per questaſola opera iluero po

pulo di Dio maßimamenteſi conoſce,o diſcernede

li impij. Accio che adunqz ſia riſtaurata la diligentia

del'orare, r la uera inuocationeſecondo il uerbo di

Dio,l'officio depaſtori, et miniſtri dela chieſafarda

con ogniſtudio,o diligentia eshortaril populo alla

oratione, o di quella in questo ô ſimilemodo inſeg-.

Primeramente iminiſtri, eodottori dele chieſe,

ponerano quanti li ochij delpopulo, la neceſſita del

orare,perimalio pericoli,à qualituttiſiemoſuget

ti , oſpingerano ciaſcunoàorare conferuore,e

aßiduamente, come dice il ſignore , biſogna ſempre

Luc.us orare. Perche egliè impoßibile,chel homopoßiue

ramente, ocordialmente orare ,fe qualche preſene

tepericolo non lo pinge ,ouer la neceſita dela uita.
Due ſpecie di

Sono dueforte dimali, o pericoli, che ciſpin

coil", che cigeno à orare. Vno èmanifesto ,o l'altro coper,
Ipingono 20to , & oculto . A quello cheé manifesto,s'appare

tengono le infirmita,pouerta ,perſecutioni,infamia,

nare .

mali,& peri

rare,

odio
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1

odio,guerra,peste,carestia,fe&te,hereſie, oognial

tra ſorte de mali,fi corporali, comeſpirituali,checi

offendeno.

Maquesti mali,quantunq; tutti li ſentano ,mal La neceſſita
uolontieralitolerano,nondimenoſono molto pochi, spinge a ora

quei che liconoſcano,olidogliano, come biſogna, " e .

Grichiede la religioneChriftiana,cioè come flagel

li di Dio,o pene di peccati loro ,che con uerspeni.

tentia& fededouerianopregar Dio ,cheliremoueſ

ſe. Per tanto, li paſtori diligentemente inſegnarın .

no al populo, olo moniranno ,come tutti questima
li prouengono da l'ira di Dio contra dipeccati, ac

ciocheimpari à conſiderare in questi mali,non ſola.

mente il pericolo , & dolorſuo,ma molto piu l ira di

Dio. Dipoi,quanti dannine naſcenoda questiquan

ta pernicie ,♡ rouina del corpo ,o del anima,e di

tutta la honestà neſegue,accio coſi il populo ſi eſciti

alla uera eferuente oratione.

Liocculti pericoli,à quali ſiamo ſugetti,ſono lac Lioccultipe

cijiqualiſatana ci apparechia in tutte le occaſioni, ſpingeno 20

cercando la perditione de l'anima,& del corpo ,de. rare,

lefaculta&fama. Iquali laccinon potremo mai

fugire,ſeDio perſuaimmenſamiſericordia, vamo

re,non ci difende per li angeliſuoi. Perche altra .

mēte ſenza fatica ne priuarebbedelauita colſuo fid

to uenenato. Qui eſcittarebbe latrocinij,& homi. Varii lacci,et

cidij ,in altrolocotempesta , ofortune in aque,al di infidie di

troueguerre,adaltri li leuarebbe la mente per uiſio fatana.

ini horrende, questo rimouerebbe dala uiaretta, alla

indi

1

Ff 3
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indiretta,uno dacauallo', l'altro dale ſcale,e quel:

altro precipitarebbe ne fiumi, un' altro morirebbe

ſotto laruina dela caſa , quello lacerariano le fiere,

quel altro le bestie uenenate ouer toßicariano, ouer

fariano morire : in altro loco eſcitarebbe incendij,

altroue rouinarebbe co le crudel pioggie,v inon

dationi di aque,quello ſpingerebbe à occiderſi,ò ape .

picarſi,ò à precipitarſi, unaltromolestarebbe occu

pato da lui col corpo esla mente, a questo inſegna.

rebbe male arti,co le quali faria danno alla uita,

faculta deli altri,come uedemoauenire per Marie in.

cantationi, altro ne ſubuerterebbe la diſciplina en

honestà con ogniſortediſcelerita , in altro loco ru .

uinarebbe i matrimonij,lefamilie,co li odij,rixe,ue.

neni,& homicidij.In altri lochiconturbarebbe le re.

publiche con granditumulti, o ſeditioni,ad un'ale.

tro inſpirarebbe,oſpingerebbel'animo,& ingeg .

no à deprauare le coſeſacre ,&un' altro à corrom ...

pere le leggi ciuili,quello intricato ne le volupta ergo

piaceri delmondo rouinarebbe col corpo,et co l'ani

ma: unaltro per le perfecutioni e mali tirarebbe

dalo ſtudio dela pieta á una uita ſicura impeniten .

te, e epicurea. Quel' altro pieno digrauißimi

peccati lo condurebbe à diſperatione. Horaper

turbaria la chieſa di grauißimiſcandali. Horaſ

transformaria in angelo di luce, «ſeminariafalfa

dottrina,gu mali eſempij dela uita. Horaſuſcitareb.

be bereſie, oidolatrie. In fumma,niuna coſa in

questo mondo ſariaſicura dalamalitia,& potentia

fua,
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fua,che nondeprauaſſe,corrompeſſeor deſtrugeſſe,

ogni coſareimpierebbe di calamita, peccati, morte,

e ogniſortedemali ſe Dio nõrompelſe,ſpezzaſſe,

impediſſe la tirannia di quello. Perche e principe di Epheſe

questo mondo,molto potente,ilquale dominanel de

re.Et è efficace ne li increduli, talche nonglie coſa

difficile à lui ſeminare tali ſcandali,& errori,per li

quali li eletti anchora , ſefoſſe poßibile,tirarebbe à

rouina,e perditione. Si come in lobfacilmenteſi

puo uedere,ne al preſente ci mancano ſimili eſempij,

per liquali Dio, ſi come ci admoniſce deli pericoli,

che ciſtannoſopra leſpalle per le inſidie o poten

tia diſatana,coſidelaſua protettione,perlaquale rõ

peeimpediffe iconati, amachinationi ſue,accio

che continuamente lo preghiamo , che ci difenda da

tanta potentia , o malignita: questa difenſione

la reconoſciamo con ringratiamento. Tali peri.

coli interni,& occulti ,il populo non uede, necono

ſce , o quando le coſeſonoquiete,o tranquille,ſe

ne resta ſicuro,enonfa oratione à Dio in conto al

cuno. Per la qual coſa li predicatori debbeno con di

ligentia eſplicare,esmoſtrar alpopuloquestiperi

coli,accio che impari à conoſcere le molte oneceſ

ſarie cauſe,che ci debbeno eſcitare, oſpingere con ,

tinuamente alla oratione,&giettar da canto quelld Sidebbene

ſecurita carnale.
Secondariamente, debbe- proporre le

no oſſeruare le promißioni diuine, lequali cipropo. a populo,

neno le ſacre lettere , ne le quali dio promette diri- accios in fia

mouere tali pericoli , & quando in eßi foßimo
Ff 4 incor
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incorſi,liberarci. Debeno quelle diligentemente pro

ponereal populo , quando la occaſionelo richiede,

accio che impari nele orationi ,à riſguardare in eſſe

promißioni, per quello confirmarl'animo ſuo ne

la fiducia di impetrare il diuino aiuto . Maaccio la

orationeſia eſaudita,ėneceſſario , che ſi faccia infe- *

Matth.21 de,e nomediChristo, come Christo iſteſſoamoniſ

ſe:Ognicoſachedomandarete nela oratione creden

do,laotterrete. Item , Ogni coſa,che domädarete dal

Ioan :16 padre mioin nomo mio,egli uelodara.

Accioche adunq; crediamoche la oratione no

ſtraſi eſaudiſcazéneceſſario ,che habbiamo il uerbo

di Dio ,e la promißione,alla quale crediamo, per

chealtramente ſarebbeunafalſa fiducia,o impie

ta ſefi confidajšimoſolamentenel giudicio, & per ,

ſuaſione nostra.Per tanto é neceſſaria la promißione

del uerbodi Dio,nela quale ſi appogiala oratione,

ſenza la quale non ſi puofare, che ueramente oria

Che cofa fia mo,ouerocheſiamo eſauditi.Ma queſto biſognaan

orarenelno-chora aggiongerlicheſifaccia in nomedi Christo,

o quello
ſi fa quandononſolamente oriamo co que

ſte parole, Ti preghiamo Padre omnipotente Dio

per IESV CHRIST O figliuoltuo,ſignor no

stro , maquando preghiamo quelle coſe che Chri

ſto ci ha comandato ,che debbiamo orare, accio che

in questo modo ueramente poßiamo orare.Non per

propria,cupidita, ouer fiducia ueniamo à teperpre

garti fignor Dio , Padre celeste , maper comandao

mento del tuo unigenito figliuolo , la ſententia,

me di Chri.

fto .
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e promißionedel quale habbiamo cheper eſſo tuci

uoi eſaudire .Nemanco oriamo ,confidandoſi nela

noftra dignita,ouer meritinoſtri, perche ſappiamo

noinon hauer meritato altro che ira, et pene,manel

nome del tuo figliuolo,cioè per eſſo per il merito

Juo tipreghiamo,chetu ci efſaudißi. Queſto uera.

mente è orare nel nome di Chriſto,ne ſipuofare,che

non ſiamo eſauditi, ogniuolta, che con queſt' ani

mo,wtalcertafiducia oriamo cometeſtifica S. Gio . 1.Ioan.s

uäni. Queſtaè la fiducia ,chehabbiamo uerſo Dio ,

che ſe noidomandaremo coſa alcuna ſecondo la uolo

taſua , ode noi . Etſeſappiamo ,cheode noiin tutto

quello chenoi domandiamo,ſappiamo che hauemo

le domandeche hauemo domandato da lui.

Anchora-li ueſcoui efponeranno diligentemente Quanto peco

güeſto al populo quanto graue peccato ſiala dubita bitare ne la

tione ne la oratione.Perche, quando la noſtra oratio oratione

ne ha la promißione di Dio propoſta , ſeguita ,che

quello chedubita di non eſſereſaudito,dubita ancho

raſe Dio ſia uerace, e ſe mantiene quello che pro

mette. Niuna maggioringiuria ſi puofar à Dio,quä

to dubitare,ſe Dio ſiauerace, & per quello, la ora.

tione di quelloche dubita ,nonpuo impetrar coſa al

cuna,comedice S. Iacobo. Quello che dubita ,ėfimi. lacob.2

le à l'onda delmare cheé agitata da uenti,eérapi

ta dal impeto. Non ſipenſi l'huomo,che dubita,diri

ceuer coſaalcunadalſignore. L'huomo, che dubita

in tutti liſuoifatti,niente puofare conla conſcientis

tranquilla.

Ffs Fra

cato ſia il du
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che noi oria

mo.

Pra queſto mezo li paſtori,ey Dottori dele chieſe

trattaranno dolcemente, conmanſuetudine le in

firme conſcientie de pyj,le qualiuacillano ne le pro .

mißionidi Dio , enſubleuaranno la imbecillita loro

con qualche comoda confolatione, come Chriſto per

alquanto tempo è per tolerareclementemente la infir

mita loro, ſicometolerò quella deDiſcipoliſuoi, alli

Luc.24 quali ,dopo lareſurrettione, con fommalenitarinfa.

ciò laincredulita loro ,ma lieshortarāno ,che preghi

no dio coſtantemente,comefecero li diſcipuli ſigno

re accrefcecila fede.

E comanda : Tertio,inſegnaranno al populo ,comeDio ha coo

mētodiDio, mädato ,che tutte quelle coſe bone che deſideriamo,

le domandiamo da lui,che cele dara,ficome ilmede

mo è quello checaccia il male da noi, che cipreme.

Matth.7 Donde dice Chrifto, Domandate,@ riceuerete.Do

Luc.18 mandate,v riceuerete,accio ilgaudio noſtro ſia pi

eno. Anchora , con una commoda fimilitudine ce in .

ſegna, che ſempre douemo orare , o ſenza inter ,

mißione alcuna. Il medemo richiede Dio,nel princi.

pio del Decalogo,quando dice , Ioſon il ſignor Dio

tuo,non hauerai Dei alieni nel confpettomio, şanti .

ficarai ilnomemio.Perche quello, che conoſce ilſi

gnore,eſſerDio fuo , cioè quello, il qualeſolo dona

tutti i beni,folo caccia tuttiimali, enon ſi confi.

dain creatura alcuna,eſcetto in Dio, e deſidera con

tutto il cuore, tuttal anima, tutte le force, ſantifi.

care , celebrare, &glorificare il nome delſignore,ė

neceſſario , che queſto tale domandi ognicoſa da

Dio ,
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li debbeno in

ftituire iput

Dio , chieda aiuto contra tuttii mali, e in quer

fto predichi,o celebri quello: come dice il Pſalmo.

Inuoca me nel giorno dela tribulatione tua , e io ti Plalm.go

liberaro, o tu mi honorificarai. Per la qual co

fa, ficomepecca quello contra la legge di Dio,
il

quale non honora ilpadre , & la madre , comet

te il furto , mentiſſe, o pecca contra li altri pre

cetti , coſigrauißimamente peccano , & contrai

primi precetti dela legge , quelli , che non inuo .

cano Dio ne liſuoi pericoli , ne domandako da lui

quelle coſe, chehannobiſogno , o ſianocorporali ė .

ſpirituali.

Maaccio ſifugapiufacilmente queſto peccato, 1: In chemodo

officio del Chriſtiano è chediligentemente s'inftitui

ſcano i putti alla oratione , accio ſi auezino , oliſia tia orare.

preſcritta laforma,il modo , & ordine di orare, cioè

quando,in che loco ,quante uolte,eche coſa ſi deb

bepregare.Non dicoche queſtoſifaccia per ordina

tioni dela religione dela legge,doueſipotrebbono ob

ligare le conſcientie per la ſuperſtitione,maſolamen

te accio li animi loro ſiinducano,&fi uſino à orare,

li quali ſidebbeno indureconblandicie ,preſenti

ni à orare.Perche tutto quello cheuiene in confue

tudine da quelliprimi anni ſiabono ,ó catiuo, quello

ſempre tenacemente reſtafißo per tutta la uita. Dal

altro canto , le coſe non confuete con grandißimadif

ficulta ſeimparino nela eta adulta, o uengono in u •

fo ,quantung; ſiano utilißime, &optime,& granda

mente le defideriamo hauere,ma à quelli chetemeno
ha
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hauere,ma à quelli che temeno Dio,eſifannoſtimu

deliſuoi comandamenti,niente é tardo, ouer diffici

le.Admoniranno adung; li Miniſtri dele chieſe i par

renti,e in quello anchora loro li aiutaranno,accio

i puttiſubito ſiano inſtituti,e ſi aſſuefacciano alla

oratione,maßime quando uano a dormire,quandoſi

leuano, quando uanno alla menſa , quandodaquella

Sipartino neltempio , quando non ſiodono le ſacre

lettioni,ouerſermoni,ouer quando la chieſatutta ca

tai Salmi . Anchora quello Caramolto utileà corro

borare in eßi puttila pieta,cheſi aſſuefaccianoà ora

re,quádo ſonoſoli,ouero penſino appreſſo diſequal

che coſa deteſacre lettere, ouero dele opere di Dio.

Nonſi potrebbe dire, quanti,e quanto.grauipecca

ti,eymaliſi poſſono ſchiffaresſe l'ocio,et quelle dif

ſolute@ Waghe cogitationidi quelli che ſono, et ſta

noſolitarij,ſiano cacciate conlepiepreghiere, ouer

fante meditationi. Tale inſtitutione, « eſercitio di

putti Dioanchora ha comandato perMoyſe, quádo

dice,Queſte parole chehoggi io ti comando , ſaran

no nel cuor tuo,o eſplicarai,& imprimerai quelle,

omeditaraiſedendo in caſatua , caminando per

uiaggio,quando uaià dormire,o quando ti leni dal

tetwo.

Et accioche non habbiamo eſcuſatione alcuna,

chepernegocij non poßiamo , ouer chenon ſappia

mo,in chemodoſidebbe orare,eſſo Chriſto nonſola.

mente ci amoniſſe ,non eſſerbiſogno dimolte parole,

'maanchoraciha preſcritto una forma attißima di

orare ,

Deut6

)
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ordre,non manco breue, quanto facile; cequella,

chechiamiamo: Oratione Dominica,cioè,del ſigno!

re:dal uulgo,detta il Pater nofter:nella quale oratio

ne con breuißime parole ha abbracciato tutto quel:

lo cheſidebbe orare,pur che noiimpariamo adintē

derla , diligentemente conſiderarla.

L

Dechiaratione dela orationeDomini.

ca,dal uulgo chiamata, Pater

noſter.

Vca Euangelista narra ,come il Saluatore, ha. Luc.uz

uendofatto oratione in uncerto loco,fu prega

to dalli Diſcipuli,che inſegnaſſe loro à orare ſi come

Giouan battiſta haueua inſegnato alliſuoi,Però in

ſegnoliqueſto modo di orare,dicendo:Pater nofter,

OC. S. Mattheo Euangeliftaſcriue , che hauendo il

Maeſtro dechiarato alle turbe la intentione dela legº

ge,fra li altri precetti,& eshortationi,contra la hy. Matth.s

pochriſia phariſaica,inſegna comeſidebba ordre.

Queſtoſimulauanograndementeli Phariſeisetmal

fime per diuorare le faculta.dele pouere uedoe,come

ilſignoreaccerbamenteli riprende. Appareadūgs, Matth.23

che Chriſtoinſegnaſſe piu volte,queſtomododiora.

re. Hora à diſcipuli , da quelli pregato, come dice

Luca:hora alleturbe,comeſcriueMattheo Chepri

mal inſegnaße alle turbe , chealli Diſcipuli , ouero

prima alli Diſcipuli,che alleturbe , questonon in

porta,basta che cehainſegnato, eilmodo, oper

quale coſe dobbiamo orare.

Prin
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Il uicio de

Phariſei nel

orarea

tili nella ora

tione,

Principalmente adunq; Chriſto ci admoniſſe ,che

orando,ſi guardiamo dadoiuicij. L'uno,dala hypo

chriſia de Phariſei. L'altro,dal longo pregar degen .

tili. Li Phariſei orauano ne le piazze, e cantoni,

ftando in piedi,accio foſſero ueduti da li huomini,eg

da quelli laudati,& tenutiſanti.Ma nota,chenono

rauanoſe non in luoco doue erafrequentia digente ,

e queſto era ſommahypocriſia & ambitione.

Il uicio de gê Ligentilieranoin questoerrore, che penſauano,

dio non eſaudire,ſenon quelli, chefaceſſero longißi

me orationi. Di qua ne naſceudun terzo uitio ,il qua

le anchora danna il ſignore che non ſidouemo affati

Carecon longhe, & belle paroli in eſplicare le necef

fita noſtre , quando ſolioriamo à Dio , quaſiche lui

nonſappia quello chenoihabbiamo biſogno, quanti

che lo domandiamo.

Da queſti tre uicijadung; ce admoniſſe il ſignore,"

che totalmente,ſiguardiamo, oſiamo alieni . Dela

bypocriſia ciaſcunoſi metta lamano al petto,cefa

mini molto bene la conſcientiafua,ſe le orationi , o

perconfequente le operationi ſue, ſifacciano à law

de, gloriadel padre,& utlita de proſimi , ouero

per eſſer tenutiboni Christiani, & laudati,temendo

à eſſer notati da li altri,ſecotalcoſe non faceſſero.

Queſtaė fomma hypocriſia ,e abominatione ap .

preſſo Dio.Et non ſolamentenonſaranno accettate

leorationi loro,ne elemofyne, oaltre operationi,

mapiu preſto liſarando testimonij efficaci contra di

loro neigiorno delgiudicio.

Net
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1

Nel errore degëtili,unagră parte del Chriftianef

mo é immerſa , come anchoranelerrore , ouer mali.

cia.ſuperbid, auaritia de Phariſei ,& maßime Pre

ti, Frati,Monachi,& Monache, i quali uendeno le

ſue orationi hypocritice,gentilicie,quare, e ſuper

beganzi impie. Granſtultitia é di alcunichepenſano

hauer orato egregiamente,quando hanno murmura .

to ungran numero de Paternostri,ouero di corone,

@ roſari.Gran pazzia ėdelihuomini,penſare,an .

zi perfuaderſi cheDio ciperdona i peccati, elibee

rida pericoli, g calamita,fame,peſte,guerra,o al

tre tribulationi ,e calamita del mondo , per und

grandequantita,o certo numero di parole,recitate

ſenzaſpirito, ſenza affetto alcuno verſo il padre, ma

ſolamenteper hypocriſia , per propria comodita di

paſcerſi iluentreocioſo,oper auaritia,non riſguar

dando alfine de l' oratione cheè perglorificar Dio,

@ ringratiarlo,& per commune utilita de Chriſtis

ni. Per tanto ilſignore ci admoniſce che quando orių

mo,fuggiamolahypocriſia ,et il cicallare degětili,et

che nõ ſiamoſolliciti cõ longhe parole di eſprimere i

biſogni nostri,penſando,che Dio nõliſappia,auīti

che li domandiamo. Queſti tali uicij adunque debbe

no,fugirſi da Chriſtianifommamente ne la oratione.

Laoratione e'un parlar cõ Dio,il quale ničte piu Che coſafa

gratamente ode che il parlar del cuore,odel animo

noſtro indriciato à lui,tal che nõ é biſogno di parole

quido ſolioriamo al padre, eſcetto ſeno oriamo tut

tiinſiemenela chieſain edificatiče,come dice Paulo.
Altre

oratione,
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1.Cor.14 Altramëte ſoli dobbiamoparlarcon Dio. Etperche

loan .4 ėſpirito,come dice la ſcrittura,per tanto conloſpiri

to douemoparlar con lui. Alhora biſogna uſar le pa

role, o proferirle, quandoſiora publicamente, per

eſprimere li affetti nostri, onotificare alla chieſa i

beneficij riceuutida Dio,accio li huomini ſi accenda

no à laudarDio ,&confidarſi in quello : & breue

mente tutta la chieſa di Dio ſi edifichi per queſto

mezo,cioè per leorationi&laudi,che publicamene

te ſicantano nela moltitudine de Chriſtiani. Siche è

neceſſario,che recittiamo questo modo di orare , che

cihainſegnato ilſignore,co Pſalmi@ altre oratio

ni cheſono ſcritte nel Antiquo & Nouo Testamen ,

todaloſpirito ſanto.

Diriaalcuno , ſe nonė biſogno diparole quando

foli oriamo al padre, perche cauſa Christohainſeg

nato questo modo di orare , o lo ſpirito ſanto altre

orationiche habbiamo nelaſcrittura!Riſpondo,efe

ſer uero che nonſia neceſſario alla perſona, quando

ſola ora al padre, ilproferir con la bocca le parole ,

ma col cuore,eſcetto ſepublicamenteno oriamo. Me

Christo , & loſpiritoSanto,ci hanno inſegnato il mo

do diorare,perchenon ſappreßimo parlar co Dio ,

ſe noncifoſſe inſegnato,opotreßimo dir coſimale,

come bene,come auiene alla madre ergo à doifigliuoli

di Zebedeo,li quali furonoripreſi dal ſignoredicen

Matth.20 do:Nonſapete quello chedomandate, Pertanto è ne

ceſſario il parlare,uolendo inſegnar al proſimo, per

che altramentenon poßiamo eſprimere la intentione

no
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noſtra fenon per queſto mezo.Dipoi, per edificatio,

nedela chieſa , é neceſſario il recitar dele orationi,

Pſalmi, come rettamente ſi fa ,e eshorta Paulo

Apoſtolo . Per queſtecauſe adunq; il Signore, e'lo 2.Cor.14

Apirito ſanto cihanno inſegnato il mododi orare,cu

quale coſeanchora.

Dimmi ſetu uoleßi parlar con uno Re,o altro

principe,ew non ſapeßiilmodo,cioè chetituli, che

paroledoueßiuſare,non cercareßitu,che ti fosſeinſe

gnato,accio non lo prouocaßi à ira!Certoſi. Tanto

piu ,douendo parlar con ilſignoredi tutto il mondo ,

è neceſſario,che tiſia inſegnato , il modo di parlare,

braggionar conlui.Ma ſetu ſolo parliconſua Mae

sta , non accadeeſprimerecon la bocca i biſogni tuoi,

macolcuore, ma benſapere il modo di raggionare,

accio no lo prouochi à ira, pēsādo di ottenergratia.

Etſe lo affetto deloſpirito tuo,per le afflittioni, ouer

grande allegrezza,oraſſe proferendo le parole , non

peccareſti, come faceua Anna nel primo libro dei

Re.Maben debbi conſiderare,quando tu faioratio . 1. Regel

neche non riporti da Dio l'ira ſua ſopradite, pen ,

fando di impetrargratia,per tanto aduerterai, in che

modo debbi orare, stilo debbi tenere.

Eſſendo adunq; la oratione,uno ardente,& humi

lecolloquio delanimocon Dio , per il quale lorin ,

gratiamo delli beneficij riceuutiset per l'auenire pre

ghiamo la beneuolentiaſud,amalocoſecreto, @ſepa

rato dala moltitudine. Cofili Euangeliſti narrano ,

come Chriftofi feparau4 dalla conuerſatione delle

eche

Gg tur
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turbe,qetiam dalli Diſcipuli , quando ordud. EtS.

Pietro in lope aſcendeua nela partepiu alta dela cd

Atti.io fa, la qualenoi dimandiamo ſoffitta, Coſic'inſegna

Chrifto,che orandoentriamo in camera, chiuſala

porta,ſecretamenteoriamo alpadre. Per queſte pae

roleſiamoadmoniti,à fugire l'ambitione,la quale ſe

con tutto il cuore fugiremo,oordremo ilpadre, no

con ſimulata ſantita , ma per cometterſi in tutto i

Dio ,rettamente haueramo orato nela camera ferra

ta,ſebenfoljeno in mezo di una gran moltitudine.

Non hauietato il ſignore chenon ſifaccia oratio

ne publicamente nela chieſa , ex iui ſia ringratiato

Dio delibeneficij riceuti,ma ſolamente haripreſala

hypocriſia Phariſaica.Non énouoil coſtume di ora

re nele chieſe,madaſanti Padri inſtituito,e offerus

to ,come da Dauide,Salomone,& molti altri.La que

le inſtitutione è neceſſaria per edificar la chieſa ,ego

1:Cor 14 grandemente comendata de Paulo.

Questo modo di orareé dègno, & cõueničte alla

religione Chriſtiana ,accio ſi ricordino i beneficij di

Dio nela moltitudine de fideli, eche l'animo di tut

tiſiaccenda àconfidarſi , coringratiarlo,o pregtr

lo che ci doni lo ſpirito ſanto , accio uiuiamo ſecon

do la uolonta del padre,et nonſecondo lanostra.

Vederai adunque con la mente tua eleuata in cie

lo l ' Imperator di tutto il mondo,e il Re deliRe , il

grande Iddio,il qualſiede ( à queſto modo lo uide le

ſaia ) in uno bellißimo palazzo , ale bande del quale

ſtanno ifantiAngeli,Seraphini, ealtri spiritice

leſti,

1

LTimoth , 2
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ment.

leſti,comeſi deſcriue anchora nei libri deiRe.Etgit

tato ingenochione nel cuor tuo quantial Re dei Re, 3.Reg.22

parlarai conſuaMaeſta , recitando queſta forma di

orare checi ha inſegnato ilſuo charißimofigliuolo,

Ieſu Chriſto,dicendo.

Padre noſtro,cheſei ne cieli. Siaſantificato il no. La oratione
Dominicale .

metuo. Venga ilregnotuo.Facciaßi la uolontatua

interra,come ſifa ne cieli .Dacci boggi il noſtropa .

necottidiano. Et remetticiinollri debiti,comeancho

ränoi li remettiamo à noſtri debitori. Etnõ c'indure

in tétatione,ma liberaci dal malo. Perche tuo è il reg

no, la potētia ,& la gloria, ne ſecolideſecoli
. A

Vulgarmente queſta oratione dalliinterpretiě di In quãtepare

viſa inſette domande, o petitioni, alcuniſolamente oratione Do

ne numeranoſeizo certola particola ſed,non diſiun minicale,

ge ilſenſo,ma piupreſto lo congionge. Alcuni altri

ſi ſono contētatidi due, cioé in precatiõe; et depreca

tiõe. Nela prima parte il ſaluatore c'inſegna à pregå

re coſi le coſeſpirituali,comele corporali. Etõſteſi

cõtieneno nele prime quattro domāde.Le tre prime;

fono ordinate alla gloria di Dio,la qualei figliuolidi

Dio primieraméte deſiderão,cheſopraognicoſa, fia

conoſciuta,et per tutto il mondo celebrata.La quar

tască le due ultime e applicata à noi, maßimealli

uſi noſtri.Le coſe ſpirituali,chece ha inſegnato Chri

fo,che domādiamo,ſono che hauědoci Dio riformati

et rigenerati, et fatti ſuoi figliuolip Ieſu Chriſto mě ,

diáteloſpiritoſantoget ridottialla uolõtaſua regni

Gg 2
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in noi,et ſia glorificato in noi.Lecorporali,che ci do

ni quelle coſe,che hauemo biſogno in queſto mondo

àſuſtentare la uitapreſente.Ne la ſeconda parte ,che

è la deprecatione,ſicontienono ledue ultime parte.

Deprechiamoſolamente li mali ſpirituali,& corpo

ralianchorain queſtaforma dipregare.Et quelli ſo .

no,laremißionedepeccati, &che ciliberi dalla ten

tatione, chenon pecchiamo, non ſiamo ſuggetti

al Diauolo.

Deprecatione,ė oratione,&deprecar, e pregar,

cheda noiſiano rimoſi imali. Queſtaė la fummade

14 oratione Dominicale.

Padre noſtro,che ſeine cieli.

Padre.

mepadre,due coſe maßimamēteintendiamo,

la diuina potētia et bõta,la potētia ,perche il padreè

creator onipotête di tutte lecoſe uiſibili et inuiſibili,

fonte di tutti i boni.Labota,perche il padrenoſoldo

měte èpotěte, et ſignore ditutte le coſe, ma benigno,

beneficoeliberale uerſo la generationehumana,it

quale deſidera, et s'allegradiſpargere ibeneficij ſuoi

alli homini. Perche, ſi comeipadriterreniſono cle.

mēti&liberali uerſo iſuoi figliuoli,et deſiderano di

comunicarſitutti àeßi,coſi ilpadreceleste, èbenig .

no uerſo iſuoifigliuoli, e deſidera difarli bene.

Pfalm.103 Queſtohaſignificato Dauide quandodice: ilſigno

re è mifericordioſo, & clemente,tardoad irarſi, o

prompto à conferir li ampli beneficij ſuoi. In eterno

non litigara,ne in perpetuo feruaral ira.Non fecon
do i

1
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do ipeccatinoſtri cifa,neſecondo lainiquita nofire

retribuiſſe à noi.Si come il padre ha miſericordia de

figliuoli, coſi il ſignoreha miſericordia deli timenti

ſuoi.Eßo haconoſciuto il figmento nostro ,firicor,

da chenoiſiamo poluere. Questo medemo hafigu .

rato in Dio ilſaluator noftro appreſſodi s.Luca,ſot Luc.is

tot eſempio di quelclementißimo padre, chericeue

te, & abbracciò il figliuolprodigo.Etcerto è neceſ

ſario ,che quello che ſiprega , ſia potente benig .

no,il quale poſſa, & uogliaconcedere, &dare le co

ſe domandate à quellichedomandano. Pertanto,noi

nelprincipio delenoſtre orationiſignifichiamo Dio

padre eſſer tale ,qualecrediamoo confeßiamo, chel

fia, cioè quelDiopadreonipotente,ricco,bono,beni

gno,miſericordioſo,il quale poſſa ,Quoglia conce

derci quelle coſe chedomandiamo.

E da notare comeper queſtaparola ,padre,Chri.

ſto ce ha uoluto monftrare, quanti beni hauemo ac

quiſtato,eſſendo fatti figliuoli.ſe ſiamofigliuoli , ad

ung; heredi, heredi di Dio padre, e coheredi di

Chrifto.Ma tutto queſto beneficio l'hauemo per le ,

ſu Chriſto ,però in fedediquello hauemo ardire d'an

dar à un coſi potente, o benignopadre,e dire,pa

dre noſtro.Certo niuna coſaė grata alpadre, ſe non

c offertaperlefu Chrifto, per ilquale bauemo adito

al padre,biſognaadung; offerirqueſta noſtra oratio

neà Dio padre per Chriſto ,cioècredereche noiſia

moeſauditi per Ieſu Chriſto, il quale è ſtato mezo,

chel padrene habbia riceuti ingratia; et fattocifigli

woli adoptini. Gg 3 на
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Noftro. Ha detto ,noftro,in plurale,perche in Chriſto not

fiamo fattiuna coſa medema,ou membri d' unmede

mo corpo,ſe ſiamotutti fratelli ,adunq;hauemoil p&

dre comune, però niuno Chriſtianodebbe orare fold

měte perſe ,maanchora per li altriſuoifratelli, coli

qualiè fatto un corpo,percheuiuemo tutti ſotto un

Ephef.4 capo, Chriſto . Però dice Paulo ,un corpo,e unfpi.
1.Cor.3

rito , ficomeſeteſtati chiamati in unaſperanza dela

Hocatione uoſtra uno ſignore , una fede,unobattefi.

mo,uno Dio , padre di tutti.

Che feine cie Soggionge dipoi,o dice:che ſeine cieli. Per que

fte parole ci dimoſtrala patria noſtra,caſa pater,

na. Seſiamofigliuolidel padre celeſte, adunque la he

redita noſtraè in cielo , perche doue é Dio padreno

ftro,e Chriſto, fratello noſtro, capo, iuiſarema

anchora noi. Io uoglio o padre,dice Chriſto, che doing

ueſono io,iuiſianoe eßi con eſſo meco ,accio uedi.

Ioan.19 nola gloria mia . Ilmedemoſcriue Paulo ali Ephes

Ephef.z i.vàRomani,& altroue. Per tanto biſogna ele .

Coloſs.3 Har la mente noſtra da le coſe terrene al cielo,o orá

re,domandare, & cercare le coſe celeſte ,& non tera

reſtre.

Per queſto anchora,Chriſtouolferiuocare li apa

ſtoli, o tutti li altri,che piunonſi affaticaſſero à anh

dar in leruſalem per orar neltempio,e cercar Dio

qua in terra, come uoleua eſſer adorato nel tempio,

doue parlaua dalmezo dei Cherubini,che copriuano

l'arca del Teſtamento con le ale fuoe .non erano co

fi ignoranti li Apoſtoli,o altri giudei,che non ſa .

peſſero

L



471

peſſero ordreſecondo il costume de padri loro. Me

perche haueuano udito Chriſto piu uolte, àdiſputare

coi Phariſei,che il regno di Dio non conſiſteua in ce

remonie ,o obferuationi eſterne dela legge,per tan

to domandorno à Chriſto,in che modo doueßino ora

re.Eſſendo uenuto il ſegnato,ceſſa ilſegno. Donde il

Saluatoreparlando co la Samaritana,le inſegnaua, loan.4

eſſer uenuto il tempo , che piu non ſi adoraria ne in

quel monte Gazirin di Samaria, ne in Ieruſalem , il

padre in quel modo, che ſifaceua , ma inſpirito, &

uerita ,cioè doueua ceſſare ogni culto eſterno,o pik

non cercarſi Dio in leruſalem terrestre, ma ne lace

lefte ,cioè in cielo. Per la qual coſa, amoniranno

il populo,nõ eſſerbiſogno cercar Dio piu in un loco ,

che in un altro,nepiu in un tempo che l'altro,mae

leuare la mente al cielo ,o iui indriziare le orationi

noftre à Dio ,etda quello aſpettare l'agiuto dal cielo,

come dice Scelomone. Non tipenſare, che Dio gid 3.Reg.8

foſſe rinchiuſo in quella Arca neltempio di Scelomo

ne,nechelfia fimilmente rinchiuſo in cielo, come un

huomo in una camera ,non :ma ſidice Dio eſſer in cie

lo,per eſſeri cielifra le altre creature inanimate pila

nobili. "Donde Dioper lefuiadice:Il cielo é cathe. Ieſai,66

dramid , glaterraſcabello dimeipiedi. Checa,

faedificarete à me , dice il ſignore ? Quero chelo.

coſara allaquietemia ? Non hafatto la mano mia

tutte queſtecoſe! Et Scelomone diceua : Ecco li cieli,

Gicicli delli cieli,cioè il ſommocielo, non tipoſſo .

Gg: 4 no
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no capirequanto maggior mente queſta caſa, che io

tiho edificata ? Cioè, tu ſei maggiore di tutto il

mondo . Non habita lo eſcelfißimo Dio , dice S.

Attir , Stephano , ne tempi , e caſemanufatte,anziDia

contiene tutto ilmondo ( nonche egli ſia in loco para

ticolare ) come uulgarmenteuediamo Chriſto dipin

to haueril mondo in mano,equeſto nonſenzaſcrit

tura. Adunque non è loco checontenga Dio inclu

ſo ,malaſcrittura attribuiſſeà quello , il loco in cielo

per la incapacita del intelletto noftro , accio ele,

uiamo la mentenoſtra da queſtecoſe terrene alle co .

Coloflz ſeceleſte ,cioè al padrenostro,cheènecieli. Maper

nome de cieli ,douemo intendere la Maeſta di Dioef

ſer preſente in ogni loco. Perche ſicome i cieli cire

condano ,e abbracciano tutta la terra , e tutte le

coſe, che ſonoſoprala terra , coſi Dio habitandoin

cielo , uede , vode tutti in ciaſcun loco doue ſi ſia

no . Non douemo adunq; cercar Dio piu in un loco,

che in un altro,nein figure imagini,idolicercar

lo,ma eleuarla mente al cielo ,e con fiducia andare

alnostro padre celeste,et altrono digratia etin que

ſto modo orarlo, pregarlo.

Sia ſantificato il nome tuo .

Novic
Efplicatione oicheſiamo fatti figliuolidi Dioin Chrifto

dela.t;petitio

ne.Sia fantifi
per fede cominciamo à domandar la prima

catoilnome coſa che ſia glorificatoil nome delnoſtro padre. Et

certo la prima cura de figliuoli è, honorare i ſuoi

paren

tuos
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parenti. Diciamo adunq;fa padre celeste,che noi

ſiamoſanti, o ſyglorificatoper noi. Perche, ſi ca

megia ilnome tuo èſtato biašemato per noi, coſi fa

chelfiaglorificato per noi.E da notare cheDioſem

pre inſeèſanto, nepiu, ne manco puo eſſerſanto di

quello cheeglie,pereſſerimmutabile. Per tanto non

priamo cheil nome diDio inſeſiaſantificato ,il qua

le per natura é ſantißimo,ma preghiamochedanoi

pergratia ſua, ſiahonorato,&celebrato. Santo ne

le ſcritture,ſidomādapuroillibato,nobile,immacu

lato illuſtre,& infigne, come ho dechiarato nel arti

culo dela trinita,parlando delo ſpiritoſanto . Per il Ilnome tuo

nome di Dio,intědemo eſſa Dio,et tutte quellecoſe,

cheſono di Dio , lagloria,la maesta,uerita,giuftitia,

omiſericordia,bonta,come longamenteho eſposto

nelſecondo comandamento del Decalogo. Preghia

mo adunq; Dio, chelſia conoſciuto, da noicreduto,

ethauuto perſanto, celebre, uero ſaluator di tutti li

credenti, che poſſa cuoglia concedere ogni beneal

li figliuoli ſuoi, quelli difendere dalli nemici loro.

Alhoraėſantificato ilnomedel ſignore , quando In chemodo

dalle gentidelmondoè conoſciutoeſſerfignore,o nomediDia

gouernatore delmondo , o da ciaſcuno èconoſciu

to particolarſuo adiutore, ofautore, eniente al

tro ſipredichi,fimagnifichi,& laudi,cheDio, et de

ello ſidomandiogninoſtra neceßita , da eßo fi fperi

ogni nostraſalute e ben nostro perIeſu Chriſto.

Ogni uolta adung ,che Dio è conoſciutoſignore,fal

Matore,o liberatordelpopuloſuo, alhora éſantifi

Ggs cato ,
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cato,cioèpredicato,celebrato,magnificato , eg lavür

dato il nomeſuo.

Coſi diceua Dio à phardone,per questa cauſati

Exod .,
ho conſtituito tale,e collocato inquestogrado,per

monſtrarti la potentia mia,et manifeſtar ilnomemig

per tutta la terra. Non era conoſciuto Dio nelmon

do , ſe non da pochi , onel populo Ebreo. Mai

Demonij erano adorati nelli Idoli,guarieimagini.

Maquando Iddio fecetanti miracoli per Moyſenel

Egytto,alhora fu ſantificato,o laudato il nomefuo ;

nonſolamentedal populoſuo eletto ,ma da tutti li cir

conuicini, & lontani, comeſilegge nel libro di 10

ſue. Etquandoil populo Ebreo era ſottoprincipi

infideli,o anguftiato da quelli,nonſentendo agizon

'to alcuno da Dio,e parendoche li haueſſe abando.

nati, era biftemato ilnome di Dio da quelli infideli,

dicendo. Doue é il Dio di costoro ? Volendo dire:

Se questo ſuo Dio , foſſe un Dio potente,liberarebbe

il populo fuo dalla ſeruitu, & oppreßione. Et in

queste biaſtemmeſÞeſſe uolte erano occupati ligii

dei, comeſilegge apreſſo di profeti, Moyſe an .

chora. Per ilcontrario , quando Dio monstraus

la potentiaſuafaluatrice,in liberar il populoſuo dida

le mani di nemici,alhora era ſantificato,e predicd .

toil nomeſuo, & conoſciuto per ſignorepotentißi

mo,obenignißimo.

A questomodo noidouemo pregare,cheſiaſanti

ficato ilnome del nostro padre celeste,poi checiha

manifestatoſeſtesſo per il ſuofigliuologieſu Chriſto,

ſignor
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fignornoftro,e per eſſo ne ha redemto dalle mani

potentißime del diauolo , hauendo diſtrutto ilregno

ſatanico per la uirtu dela paßione di Christo, il qua

le ha manifestato, o predicato almondo il nome del

padre, comeèplacato,è fatto nostro padre ſpie

rituale, o uoleſſer conoſciuto, adorato , e cele.

brato da noi tuttiſuoifigliuoli per Dio padre,pecte

tiare benefattore nostro, per la cognitione delagrs.

tia ,che hauemo per leſu Chriſto.

Et coſi continuamente predicandoſi l' euangelio

di Chriſto,fiaugmenta ilregnofuo,& uien predica

to , o ſantificato ilnomedel padre, cioéconoſciuto

luiſoloeſſer quello cheſantifica li ſuoieletti,& lifa

figliuoli, o heredidiuita eterna in Chriſto , accio

predichiamo , & laudiamoſua maesta, eſſer quello

Dio padre onipotente creator del cielo , dēlater

ra,& ditutto l' uniuerſo,ſolo potente, folo bono,for

lo ſantificatore, e liberatoredel populo ſuo ,

benefattore di quello , o castigatore deli nemi

ci ſuoi.

Per tanto inſegnaranno li predicatori al popu.

lo , per questa prima petitione , Chriſto hauerci

voluto inſegnare , che preghiamo ,chel nome di

Dio fia ſantificato ,cioè, che apreſſo di noi Chris

ftiani, e in tutto il mondo ,il nomedi Dio ,cioé la

fempiterna potentia di Dio , fapientia , e bon,

tà , maesta diuina,eſſo Dio in Chriſto-, per la chia

ya, fyncera, & coſtante confeßione , e predicatio

He del cuangelio, publicamente, el priuatamente

in tutti



476

ne dela 2.per

titione

no tuo

in tutti i detti,& fatti,ſiapredicato,illustrato,cono

ſciuto, inuocato,& celebrato.

Venga il regno tuo.
Explicatio Lregno di Dioſi conſidera in duoi modi. L'um

no,quando Dioregnain terra frali fideli perfe .

Venga il reg de,giuſtia ,e dilettione in ſpirito Santo. L'altro,la

uita eterna,felicita di ſanti, ouer beata uita,ſido

mandaregno di Dio. Hora adunq; poichehauemo.

domandato , chel' nome di Dio ſiaſantificato in noi,

oeſo nonpuo eſſerſantificato in noi,ſeDionõre

gnain noi,o finalmente ſiamo liberati da questo

corpo, ſugetto allacorruptione, per tanto dopo la

ſantificatione del nomediuino ,proprijſſamente do

mandiamo che uenga ilregno di Dio: Primieramen

te ,che Dio ifteſo regni necuorinostri, et in tutta la

chieſa, oche il uerbo di Dio,la fede,giuſtitia,e og

ni beneſia propagatonel mondo,dipoi che ſpogliati

di questa mortalita,corruptibilita, & corpomiſera

bile, Dio ſi degnidi riceuerci fra li altri immortali,

ew beatiſpiriti.

Perquesta petitione impariamo à pregar Dio,

chelui regniſopra dinoi, &non il diauolo,proprio

ſignore diquesto mondo. Il regno di Dio, del quae

le quiparla ilſignore propriamenteſono li ſuoielet

2.Cor.us ti,comeanchora ſcriuePaulo quando dice :Ma poi

che hauera reſignato il regno a Dio , padre,od.

Questo regno diDio,ſempreè ueſſato dalprincipe

di questo mondo,che è ildiauolo,non altramenteco

meliIfraelitierano ueffati dalipopuli infideli cir .

conui.
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conuicini.Palestini, Syri, Moabiti,Edumei. Sin che

Dio limando un capitano potente, qualfu Dauide,

che ſubiugò li inimici ,che infestauano ilregno di

Dio,che era il populo ſuo, & cofinonſolamente pa

cificò il regno fuo , o lofece ſicuro dalinimici, ma

anchoraloamplificó comeſilegge nel 2.Pfalmo,e

primo« 2.lib.deiRe. Vol dire, ti preghiamo pa

dre celeste,che nonſolamenteregniſopra di noi con

lo ſpirito Santo,ma anchora che li altrieletti, cheſo .

notenuticaptiuidaſatana, comeeranotenuti li Ifra

eliti da Pharaone,accio noſacrificaſſeno alſuo Dio,

liberidalemaniſue accio poſſano uenire , & unirſi

con noiſotto il Re nostroChrifto. Non patirpa

dreche piu regniildiauolo ,il mondo, la carne. Sin*

horahanno eſercitato la potentiaſuaſopradinoi.

Questo ſuoregno , éregno pieno dicalamita,pieno

d'ogni uicij « peccati, idolatrie,hereſie,impietajet

infidelita. Sempreha cercato di priuarti dela glo

riatua,priuarti del regno tuo, accio ſolofoſſe adora

to ,e conoſciutoperſignore. Shafforzato di mu

tare il regnotuoſpirituale, in uno regno corporale

& carnale,e diquesto mondoche nonèregnotuo

dicendo iltuofigliuolo, ilregno mio non é diquesto

mondo. Mandaadung padreil regno tuo celeste,

ſpirituale. Regeci,gouernaci con lofpirito tuo

ſanto. Diſcende ſignorene cuoridi tutti liuiuenti

eletti tuoi,e cacciato ilforte armato , ilgranſata.

nas regnitua maesta, ex tutti uenghino,corrino,

faccino uiolentianelentrare in questo tuofelicerego

no
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ho,cioè uenghino allegramente, ſcioltiper loſpirito

tuo da uincoli deldiauolo , in questo tuo regno, à une

nirſi con noi altri tuoifigliuoli. Munda lo ſpirito

fanto, che caccia tutte le tenebre dale menti dimorts

li, accio chepoßino conoſcerequesto tuo felice rega

no regno di pace,digiuſtitia, difede, di charita, res

gno dieternalibert1,et felicita ,accio lasſato il regno

fatanico ,uenghino nel regno tuo,che è lachieſatua.

In questo rezno ſiamoriceuutiperfede dal Re et

ſignor nostro lefu Chriſto , quando portiamo la in

ſegna ſua,cheéla dilettione,e altre uirtuſante,coro

opere degne difede,aquesto modo moſtriamo ala

tiaduerſariinostri;noi eſferfatti cittadini di Dio, eu

Loan iz diſcipulidiChriſto. In questo (dice egli) cono

ſceranno tutticheſete mei diſcipuli , ſe ui amarete l*

un l'altro. Questo équel regno ,chefu tolto à Iu

dei, edatto alle genti, accio faceſſero frutto degno

di quello,eupagaſſero il tributo delli frutti al padre

difamiglia.Questo é quel regno dicieli,alqualefico

mo inuitatiper l' euangelio. Fache uenghi adung

padre benigno questo regnoà ciaſcuno , accio eſſen.

do liberi dalaferuitu del peccato, uiuiamo liberi ego

Beatiſotto il Re nostro lefu Chriſto, con ferma fedez

Ocharita non finta,finchequesto tuo regno fiato

talmenteperfetto in noi,etuſijogni coſa in tutte le

coſe.Regna Dio alhoraſopradi noi, oin noi ,quan

do è in mezo di noi per uirtu , a potentia, ownedi

fende dal diauolo ,etſuoiſoldatichenon pecchiamo.

Tipreghiamo adīgspadre celeste, che tureftituiſchi

in ter
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in terrd, wriformi queſto tuo regnoſpirituale ,che

dal homo nimico,&ſuoiminiftrièſtatofatto carna

le,omondano,accio diſtrutta ogniſatanica poteſta

tua maesta regni ſopra li figliuolituoi,chee il regno

tuo,colgran Re Chriſto,et generatore lo ſpirito ſan

to , di giorno in giorno uenghino externi, fugiti

midaldicuolo ,ad habitar in questo tuo regno, & pi

glinole inſegnedel Imperador nostro ,lafede« cha

rita,& totalmenteſi uestino di Chriſto, che piu non

fiano conoſciuti ſoldatiſatanici,maChristiani. Etſi

amplifichi talmente il regno ſichetu ſoloſi conoſ.

ciuto ueroſignore,faluatore,benefattore,& protet

tore del regno tuo , ſignore di tutto ilmondo.

Facciaſsila uolonta tua.

Lhora regna Dio in noi,&alhoraſiamo re- Eſplicatione
dela z-petiti

gno di Dio, quando noifacciamo la uolonta

fua. Dopo adung; che hauemo domandato il regno, Facciaſsi la

rettamente chiedemo , chela uolontaſua ſi faccia in

hoi.Non quella certo,che é apreſſo Dio per fe ,pero

cheſempre quellaſi fa ripugnando etiä tutto ilmon

do.Ma domandiamo che Diorimoua,o reprimala

wolontanostralaquale perſuanaturaſempre éma.

la ,errebelleà Dio ci diala uolontafua, la quale

ſempre é bona accionouogliamo,ne facciamoquel.

tecoſe , chepiaccino alla carne, na quelle coſe ,che

ſuggeriſce lo ſpirito ſanto , e piacciono à Dio.

A questo modo Dio regnara in noi. Mala uo : Quale fiala

uolonta di Dio è quella , che crediamo in quel
. Dio

lo , che egli ha mandato cioé in Gieſu Chriſto. Ioan.6

La

A
one

uolonta tua

uolonta di
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Daca

La uolonta di Dio è laſantificatiöe nostra, accio ſia

moſantinell'anima,nelo fpirito ,e corpo noſtro entre

acciocaminiamo ne li precettiſuoi, o ſempre,eyini

tutte lecoſe ,coſi proſpere,comeaduerſe ,diamoogni

gloria à Dio, allegramente et patientemente tolerant

do,eſofferendola mano del ſignore. Inquesta petis

tione adung ,preghiamo Dio,che ci dia fede,etquete

laaugmenti, con la charita, o la fanétitadela uitd,

patientia, “conftantia nelle aduerfitd.

Cofi in terrà , come ſi fa in cielo .

Coli in terra,
Accipadre celeſte la gratia tua,accio chefae

come G fa in

cielo ciamo la uolonta tua qua in terracõ quelftu

dio, o promteza di animo , che lafanno lifantian ,

geli in cielo ,nelli quali pienamente tureġni. Conce

dine padre, cheperfettamente, e ſenzamurmurdo

tione,nonfrigidamente,nepigramente, ma ardente

mente, & allegramenteobediamoà tua maesta ,et fac

ciamo la uolonta tua qua in terra, come quelliſpiriti

angelici,e mente celestilafanno in cielo.Doue dice

Dauid :LaudateDio tutti li eſercitidiquello , mini

ftri di eſſo , liqualiperfettamente fate lauolonta di

Rom.7 quello. Nonſia adung:padre celeste quella coſipo

tentelegge dimembriin noi, repugnante alla legge

tud. Partafi quella poſſanza de la prauaconcupiſ

centia, la quale fa ,che nonfacciamo bene,comeuo.

reßimo fare, o che facciamo male, che non uoreßia

mo @ habbiamo in odio. Donaci quella bonauo -

lonta,cheſpontaneamente,er.allegramëtefacciamo

Plalm . 103

14 uo.
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mo e mero

la uolonta tua, i tuoiſanticomandamenti. Donaci

lo ſpirito ſanto , che riformi al uoler tuo , la uolonta

nostra praua,piena di catiui affetti ,o deſiderij car ,

nali,pienadi odio @ maleuolentia,eyrancore uer ,

ſo ilproſimo , o piena d' amor proprio, e fache

facciamo il uoler tuo,non nostro,qua in terra , come

liangeli in cielo.

: Di qua facilmente ſi vedeillibero arbitrio del'ho tríodelho.

mo,cioè le forzenostre àfar la uolonta di Dio,fen

zalagratiacotinua di quello,nientealtro eſſereche peccato
mero peccato ,et rebelliõe da Dio.Se Chriſto ci inſeg

na chenoi,come da noi,ſenzalagratiá,et fauoredel

celeſte padre,no poßiamo far la uolõta di dio,perche

uogliono i Pellagiani,& Anabattiſti contra Chriſto

apprir la bocca,in predicare,chelhomo da ſe,cõ le

forze ſue,ſenzaparticolar gratia di Dio,poſſafar la

wolonta di Dio ,erſeruare i ſuoi comandamêti ?Cer .

to è manifestabiaſtemma,contra Chriſto , o grande

impieta à farmendace Chriſto. Se haueſſe bastato al

homo, hauer riceutalagratiauna uolta , e quella

ſodiſfar per ſempre,certo Chriſto non ci hauerebbe

inſegnato che continuaměte la domandaſſemo, come

quace inſegna,o la ſcrittura in infiniti luoghi. Ma

laſſando noi da canto questi biaſtematori di Christo

dela gratia divina ,continuamente preghiamo il

padre , checidonilagratia, e lo ſpiritoſantoſuo

per Iefu Chriſto ,ſignor nostro , accio perfettamente

poßiamo far la uolõta ſua cordialmete,amarloſopra

ogni coſa, or ilproſimo nostro, come noi medemi.
Hh DAC
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Dacci hoggi il noſtro pane
cottidiano,

Bfplicatione

dila 4. peti

Misento che fare gran med
Entre che ſiamoin queſto mondohauemo bi

tione

no

G

Dacci hoggi ceſſarieallauita humana,diſanita, e comodaadmi.

ne cottidia- niſtratione dela republica,per tanto rettamente per

questa quarta petitione,domandiamo à Dio padrele

coſe neceffarie al uiuere,et uestire humano,accio por

ſiamoſantificare il nome del ſignore dilatar il regno

fuo,ein quello piu facilmente , o comandamente

Duplice pa far profitto.Et perchel homo écomposto dicorpo ,

et anima, perohabiſogno di dupliceſoftentamento,

corporale,& fpirituale. Però ſono due ſpecie dipa.

ne,ſpirituale e corporale. Corporale, peril quale

ſuſtentiamo il corpo : Spirituale, per il quale wine,

ſiſuſtental anima nostra ,céilserbo di Dio ,le

conſolatione di Dio eſſagratia, & potentia diuind,

che ſuſtenta ,o conferual homo,&in eſſo efficace

mente opera la uita, e ſalute eterna, come dice ilſig

Matth.4. nore altroue:Non in ſolo pane uiue l'homo,main o

gniparola,cheprocededalla bocca di Dio,cioé ogni

coſache per comandamento di Dioſifa.

Pane , perle Perpane in questa petitione , che da Ebrei ſi dice

tode unaculta lechem ,propriamentedouemo intendere il uiuere et

uestire,y ogni coſa neceſſaria al uiuer' humano,co .

Pfalm. 153. mein molti lochi delaſcrittura ſi legge. Non ho mai

1.0.26. & trouatone la ſcrittura chelechem ,cioè paneſignifi

chtſpirito,ma ben carne, et corpo, come leggemo in
Prouer.30

Dcut.8

humana

Iob.

ultimo
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Tob . Quelle coſe sthe ha recuſato toccarel animd Genef.28

mia (parla dele piaghe del corpo ſuo, e per anima lob.6

intende il corpo , frequente parlare ne leſcritture)

quelle ſono ſtate comeinfirmita , o dolori al pane

mio , cice al corpo mio . Trouarai ben in S. Gio . Ioan.6

Nani per iluocabulo pane , ſignificarſiborala diui

nita di Chriſto anagogicamente,quando dice: 10fon

il pane uiuo,che è diſceſo dal cielo,horaper la huma

nita. Il pane,qual uidaro , è la carne mia per la ui

ta del mondo , cioè daro il corpo mio morto in cro .

ce per uiuificar il mondo. Et nota diligentemen

te in quel loco,Chriſtofare la anagogia, cioé dedut

tione dalpanemateriale, colqualeſatió tanta molo

titudine di gente , alla diuinita , ego humanitaſua.

Et per quello longo parlare , uoleua perſuadere il

ſignore alli giudei, che credeſſero due coſe, la pri.

ma , chel foſſe uero Dio fatto homo, cioè uero Dio,

Ouerohomo:la ſeconda,chel mondo non ſi poteſſe

faluare ,ſenon per la morte ſua , vil ueroſacrifi

cio ,che tolleua il peccato delmondo. Maritornido

mo al propoſito : Per pane,in questa petitione pro

priamente s'intende, il uiuer,questire,et tutte le al

tre coſe neceſſarie alla vita preſente , la ſanita, pace,

ego moderata adminiſtratione dele Republiche. A

questafententia ,ſottoſcriue S. Agostino ,& Chry:

ſoſtomo nela eſpoſitione del pater noster.

Maſe alcunoda questo pane corporale deduttiua Pane, parle
ſpirito

mente intendeſſe loĀpiritoſanto,lagratia di Dio,cu

potentia fua, per la quale ui'cifica le anime nostre,

Ah A
a fans
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Cottidiano

àſantificar’ ilnomedi Dio, &allargarfranoi il reg

no di Dio , ofar che facciamola uolontafua,no con

tenderoganziuolontiera lo admettero. Imo pane fi

Amos. Significa il uerbo di Dio,comeſilegge in Amos profe
Pane peril

uerbo diDio ta . Ecco uerranno i giorni dice ilſignor Dio ,e

mandaro la fame nela terra,non famedipane, etnon

ſete di aqua,mafame ſete di udir la parola delſig.

nore. si comel huomo nopuo uiuereſenzail pane

materiale,cheėſustentamento del corpo,coſilani

ma non puo uiuereſenza il uerbodiDio,per il qua.

le ſi ſuſtentaQuiue. Etſi comel'homo muore per la

carestia del panemateriale ,coſil'anima muore(cioc

fidanna) per ltpenuria del uerbo, or gratiadi Dio .

Comanda Chriſto che domandiamoalpadre le co

ſe neceſſariedigiorno in giorno , per queſta parola
cottidiano , accio checrediamo quelle coſenon eſſer

ripoſte neli noſtrigranari,ouer cantine,mane la pro

uidentia diuina , e che Dio ce le dona permera ſua

beneuolentia,e bonta ,e non per induſtria, o for

Geneſz ze,ofatighe nostre,benche è neceſſario,e perco

mandamento di Dio , che ciaſcuno s'affatichicore

poralmente à eſercitare qualche arte per uiuere, ma

non confidarſiin la ſua induſtria ,fatica,o pane,ego

uino che hai incaſa,perche Dioti puo priuar del in

gegno,farti infermo,o leuarti le coſe che hai in cao

ſafartiguaſtare ilformento, et uino,comeſpeſfeuol

te Dio permette,accio in lui ſolo tu ticonfidi, o no

Noftro in creature. Ha detto nostro , ego cottidiano,cioe

quello che rechiede il preſente uſo per la uita preſen

tegema
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te; ego questo,accio non domandiamo coſa alcuna in

queste coſe corporali, ne oltral' uſo dela uitapreſen

te, ſi nostra come del proſimo,chenon promoua il

regno di Dio ne la chieſa.Oltra di queſto chenon do

mandiamo ſecondo la cupidita nostra infinita, ma

quello che determinarail noſtro padre celeſte ,ilqual

ſolofa molto ben quanto, o quando hauemo biſog .

no per uiuere piamente « fantamente.
Epilogo di

Adung; comanda, che domandiamo panenoſtro, queſta 4.po

@cottidiano,o hoggi. Per noſtro,ha reſecato le titione

coſeſuperflue. Perchetanto douemo domädarà Dio

quanto cifabiſogno per noi,er lefamiglie nostreet

proſimianchora , anziper tutta quanta la chieſa:

perche la oratione e comune non priuata, em parti

colare. Et quando dico,pane noſtro,non tanto do.

mando perme la caſa mia, quantoper tuttiiChri

ſtiani,che hanno biſogno, o questoè il uero ſenſo.

Ha detto cottidiano ,cioè di giorno ingiorno , anzi

come dicono i Greci epiuſion ,cheuol dire , quanto

richiede la preſente neceſitaouſo,cheſia prepara

to,& apparechiato à ogni nostro biſogno. Et per

laparola,hoggi,rimoue ognifollicitudine,o anſie.

tadeltempofuturo, o ha questo ſenſo. Padre cele

ſte,poiche ci haiformato à questomodo,che uiuen

do in carne,hauemo biſogno di cibo,beuere, ueftire,

ſanita,o altre coſe neceſſarieàquesta uita,olico.

mehaifatto quellecoſe neceſſarie al corpo , coſi an .

chora benignamente daccile,maquanto baſta alle ne

ceßitanoſtre,o quanto piace allamaeſta tua, accio
viuiaHh 3
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uiuiamo delnostro pane,il quale perordinatione tua

ciconuiene edaccilo hoggi,perche domane di no,

uo telo domandaremo. Chriſto ha uoluto che do ,

mandiamo ognigiorno il uiuer nostro,gle coſe no.

ſtre neceſſarie , accio conoſciamo che tutto quello,

che hauemo,non l'hauemoper ingegno, prudentia,

Sapientia , induſtriale fattica nostra,maſolamente

per meraſua bonta,o beneuolentia per Chrifto. Di

poi,per aſſuefarci allafede « ſperanza,comefaceus

Dio, quando daua alpopulo Ebreo nel deſerto la ma

na digiorno ingiorno, il qual cibo Dio lo prepara

Ha al populo ogni matina abon'hora,& questopro,

priamente ha uoluto accennare Chriſto riſguardan

do alla mana,accio non ſi confidaßimo in coſe corpo

rale,ſugette alla corruptione ofortune del modo,

come laManaferuatanel giorno fequentecontra il

comandamento di Dio,ſiputrefaceua. CofiChriſto,

ç'inftruiſſe ,che domandiamo al padre celeste lecoſe

nostre neceſſarie, quantung; ſiamo ricchi,à denota

re,che tuttoquelloche hauemo, lo riconoſciamo dao

labonta fua, non dala nostra induſtria,ofatica.

Che coſa o anima chara tipuoeſſer piugrata , & gio

çonda , che hauere un tanto padre, che ti proueda di

giorno in giorno dele coſe à te neceſſarie ? Ha pro

meſſoilpadre di darci tutte queste coſe, pane, uino,

e altrifrutti dela terra,carne,uestimenti ſanita,pa

çe, fe oſſeruaremo iſuoicomandamenti. Et per con

trario ,ogni carestia de tutti ifrutti dela terra, peste,

fame, guerra , infirmita incurabili,alli ribelli,

tranſ:
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Deut.28

Contra li

nabatutti

tranſgreſſori di ſuoi comandamenti.

Che Dio habbia promeſſo tutte queste coſe ,eyes

abondantemëte alli ſuoiamici, legge leſaia profetd, lelane

legge nel Leuitico. Et nel Deuteronomio : Et ne li Leuit.26

medemi lochi, la penuria di ogni coſa , o ogniinfe

licita. Eſſendo a lung;neceſjarie questecoſeal.cor

po humano, o hauendole promeſſe Dio,meritamen

te le dobbiamo domandare, come i fantipadrilhan
Genef.28

no domandate : come il patriarcha lacob , & Solo
Prouerb.30

mone. Maėquesta differentia fra li eletti,repro

bati, einfideli,che loro non riconoſcano queste co

ſe da Dio,ma dal ſuoingegno , ſua prudentia, indu .

ftria ,cgfatica,cuer per heredita.Ma li eletti aſolu .

tamente dalla beneuolëtia,et bonta di Dio. Nota ,

che ne Chrif?o,nencifauoreggiamoalli impij,hereti

ci,ostinatijetfiribēdiArabatiſti,che dicono Chri.

ſto ce inſegna,chenõ dobbiamo eſſer ſolliciti dicedo,

che mangiaremo,che beueremo, di chefi uestiremo.

Nõſiateadúofolleciti delgiorno di domane.Adūg;

dicono, no biſognalauorar altramente,maſperar in

Dio,che ci proueda. Et coſi uano afraſſo,mangiado

hoggiin caſa di questo,domanein caſa di quello:

nõ uogliono-liuorare altraměte. Alli quali rifpõdo,

Chriſto no hauer inſegnato dottrina diuerſa daquel

la del padre, il qualha ordinato, che uiuiamo nelſu Genelj

dore dela faccia nostra, cioè ches' acquiſtiamo il ui.

uer noftro , et altre coſe neceſſarie con la induſtria, et

fatica noſtrail che inſegna in moltilochi loſpirito sa

to p Solonone ne li Prouerbij,et in tutta la ſcrittura.

AdungHh 4
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Adung, Chriſto non ha reprobatala ordinatione del

padre; ma rimoue la fiducia noſtra da le faticheno.

ſtre,prudentia,qindu
ſtria nostra in le coſe cor

porale,e l'animo noſtro anſio otimoroſo, fol.

lecito chenon cimanchi iluiuere : ma uole che tutta

La fiducia nostraſia collocata ne la benignita del pa.

dre,ſenza il quale ogninoſtrainduftria ,ogni noſtra

Matth.6 fattica é uana.Legge ilſeſto capo di S.Máttheo , do

ue al longo è deſcritta queſta materia. Non douemo

dubitare dela bonta diDio , che ci manchi il uiuere,

Oaltre coſe neceſſarie alla uita preſente , pur che

poßiamo credere , hauere una firma fede in lui

ocharita non finta. Si douemo affaticare corpo

ralmente, comefaceuano i SantiPatriarchi,ealtri

Therlo?Santi,ſidel uecchio, come del nouo Teſtamento, co
Attı.20 come faceua S. Paulo , il quale s'acquiſtaua il uiuere

Epheſ.4 co le proprie mani,la qualcoſa comāda alli altri,che

facciano,e non uolendo lauorare,non mangino. E

potenteDio à paſcere i ſuoieletti in ogni carestia,

et neceßita,come piu uoltefece al populo ſuo eletto ,

il populo Ebreo.Etper Chriſto anchora ,che paſceto

te tantimigliara di perſone nel deſerto non una uol.

ta ſola. Siche habbiamo fernafedenel padrenostro

celeſte,che ci provedera benignamente dele coſe ne.

ceſſarie ,le quale per comandamentoſuo , e delſuo

charißimo figliuolo douemo domandare.edal can

to nostro affaticarſi,matutta lafiducia nostra collo

carla in Diopadre Chriſto ſignornoftro.
Et
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I.

Etremettecii noſtri debiti comeanco.

ra noiliremettiamoà noſtri

debitori.

Nqueſte quatro petitioni ſuperiori,ce ha inſeg' Eſplicatione

nato ilſignore che beni fpirituali , corporali de la quinta

dobbiamo domandare al padre celeſte, félaprima petitionc .

parte dela orationeDominicale,che ſi chiama preca

tione. Horaſeguita la ſeconda parte ,cheſi domanda

deprecatione,e contiene le doe ultime petitioni. De

precatione propriaměte é, quando preghiamo Dio ,

che ci liberi damaliſpirituali,cioè peccati, opene,

che douereßimo patir peripeccati,eso queſto ſeintē

defide paßati,come defutturi. Nelaprima doman .

da dela deprecatione , che éla quinta in ordine, pre

ghiamola remißione de peccati paßationella ſeco

da,che è la feſta,checi difenda dal Diauolo,acciono

cifaccia peccare,

Ne la quinta petitione adung,Chriſto c' inſegna,

che preghiamo il padre checi uoglia remettere ide

litti, e peccati noſtri,li qualiſempre comettiamo,et

le pene anchord,che meritiamo, o ſiamoobligati di

pagare alla diuina giuſtitia,pertanto diciamo:Etre

mettici i noſtri debbiti. Certo non facemo mai tanto

religioſamětel officio noſtro in quelle coſe,che Dio

ci ha comandato cheanchora non samo obligati di

farmolto piu ,come pienamente ricercalaobedientia

dela legge diuina.Hora , non ſolamente accreſciamo I peccati, 86

ognigiorno queſti debbiti dela legge non adempita, pene de peca

Hh s ma
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ao debiti
cati come fo ma anchord molti ne comettiamo contra'la legge:

per li quali peccatiſiano obligati di pagar grauißi

me pene a Dio,cioè meritiamo per i peccati,che co.

mettiamo contra la legge di Dio ,grauißimepene.M4

ne quelli, nequeſti debiti poßiamopagare in modo

alcuno.Perche nonſolamente non fatisfaciamo mai

tanto alla legge di Dio,doue noui debiti de la legge

non adempiutaſemprefacciamo,ma auchrafrequée

temente molti ne commettiamo contra la legge di

Dio,doue ci aduniamo infiniti debiti di pene.Per la

qual coſa,il ſignore cihainſegnato,cheſimplicemen

te confugiamoalla miſericordia delpadre celeste per

ſo(perche in nomeſuo,queſte,o ogni altra coſa ſi

debbono domädarejo preghiamo la remißionedei

debbiti, & queſto, ſenza conditionealcuna di ſatiſ

fattione aggionta.Percheeſſo folo Ieſu Chriſto, fig.

nornoſtrohaſodisfatto per i peccati nostri,o cido

na quella ſatisfattione, quando noi in tuttoſiconfi.
diamo in lui.

I nostri peccati ſidomandano debiti,perche, ſe

Dio uoleſſe riſcoderli,ſareßimo obligati a darli per

quelli le debitepene'. Queſtaſimilitudine è pigliata

dali debbiti ,&debbitori di queſto mondo ,daquali

ilſignoreha texuto le parabole,che ſononel 7.capo

di Luca.Et nel 18.di Mattheo. Ipeccatiadunq; fichi

amano debbiti , o ilpagamento ſono le pene. Ma

Dio ci rimetteinoſtridebbiti, quando per gratia ego

miſericordiaſuaper Chriſto ,ci condona i noftripec.

fatio non domanda,ne richiedela pena da noi che

gina
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7

giuſtamente poteua domandare, er pigliare.Orang

do adunq;,nonſolamente domandiano alſignore ls

perdonanzadeli peccati o delitti ,ma quelli ancho

ra à Dio ueramente confeßiamo. Perche,ſe non

foßimo peccatori, non domandareßimo perdonan

Za alſignore.

:: Rettamente adung, di qua,tutti iſanti padrihan

no concluſo,tutti lihuominietiam ſantißimieſſer ſu

getti al peccato , eſſendo che etiam i ſantißimi per

tutta la uita fua uſano la oratione Dominicale,ne

la quale domandano, che gli ſiano rimeßii debiti,

cheſono obligati di pagar allignore, o non ſiglo

riano dihauer ſodisfatto,perche non ſonoliberi da

quelli. Maquando noioriamo, che Dio ci rimet:

ta il debito , anchora domandiamo , che ci liberi

dala pena ,o colpa . Perche , eſſendo rimeſſo il

debito, il creditore non ha piu coſa alcuna, per la

quale affliga, o perturbi quello , che piu non li

debbe darniente. Dio adunqueèquello che ci co

manda per Chriſto , che lo preghiamo per la remiſ

fione de peccati, o promette di remetterli,o per

fettamente , adunque andiamo confidentemente al

padre celeste , es preghianlo dicendo : Et re

mettici i nostri debiti , per Chriſto ſignor no

ſtro.

E da notare che qui in queſta petitione non ſi met Laquintape

te conditione alcuna, ilche molti penſano, o di- titione,e fen

cono , che Chriſto inſegna la ſatisfattione per i ne alcuna

peccati , ma questo non puostareconla remißione

de
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de peccati.Perchequellocheſatisfa ,non riconoſce,

ne condonatione,neremißione.Satisfa quello chepa

gail debito ,che e obligato a pagare,Mail debitoſiri

mette à quello che non hadapagare, neſa doue poßi

pigliar daſatisfare. Del'uno, o l' altro pronontic

Come ancho la ſcrittura.Per tanto ſegliaggionge queſta partico

tiamo a no- ld comeanchora noi liremettiamo à nostri debitori,

Fri debitori, comeſegno certißimo dela fedenoſtra.Chriſto ha uo

lutoſignificare per queſta ſententia i noſtri peccati

eſſercirimeßi,coſicertaměteappreſſo Dio,comeue

ramentenoiperdoniamo,et remettiamo a quelliche

ne hanno offeſi.Certo la natura dela charita Chriſtia

naperſuade à tutti cheperdonino i peccati,delitti,et

offéfenonſolamente alli fratellipj ,maanchora alli

perſecutori noſtri, come chiaramente hauemo ne la

1.Ioan 4 ſcrittura.Anci Chriſto iſteſſo,ſubito dopo la oratio

Matth.18
neſtrettißimamente ricerca daſuoiunamutuacondo

natione,comefa anchora in S.Mattheo. Oltra di que

ſto ,comanda, cheſipenſaquantogranbiſogno han.

nodi concordia quelli che orano,che ſi preghi per il

gran dono deladilettione eye concordia, accio ſiria

moud ogni ira ,inuidia,co rancore.

Diligentementeadung; ogniunodebbe conſidera

re,che questa particola aggionta alla quinta petitio

ne,dela remißionede peccati,non é conditionale,co

me dicono alcuni,mafimilitudinaria come diremo.

Non douemo mai orare conditionalmente , prima,

percheChriſto non ccha inſegnato a queſto modo,

domandare laremißione de peccati. Dipoi,perche

Rom.12

coſi
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coſi orando, fareßimo ingiuria crudelißima à Chri.

ſto.tertio,perchemainonſiamo liberi da peccati,et

debiti, oper conſequente non impetrareßimo mai

gratia,ne remißione depeccatinostri. Neſſuno puo

mai rimettere di cuore le offeſe al proſimo, ſe non é

inſpirato , & perſuaſo dalo ſpirito ſanto. Per tanto ,

Dio è il primo,checi condona il debito didieci milo

liatalenti,undebito,cheà noiſaria impoßibile à pao

gare.Maſubito cheſentiamola remißione d'un tan

to debito,alhora conſommaallegrezzadeſideriamo

di rimettere căto danari alfratelnoſtro,che di eßici

era debitore. Siche Dio è il primo, checiperdona i

noſtridebiti:dipoi, noi li perdoniamo allinostri of

fenforizó debitori.

Che Dio ſia ilprimo, che rimette li peccati noſtri,

Christo chiaramëte lo dimoſtrain S. Mattheo,per la Matth.18

parabola di quelhomo Re,cheuolfe farraggione co

ſerui ſuoi.Per laqual coſa , Chriſtonon uol inſegnar

altro,ſe nonchequando di cuore rimettiamo al prol

Fimo le offeſe,èſegnoeuidentißimo, che Dio ci hari LIoan.4

meſſo li peccati noſtri prima à noi. ( Dio è quello che

prima ci haamato noi,o ha mandato ilſuo figliuo

lo à morirper li impij,& peccatori.) Etſenoi nõre

mettiamo al proſimo, è ſegno che ſiamo priuidela

gratia diDio ,etnon ci ſono rimeſili peccatinoſtri.

Queſta èſententiafermao chiara. Oltra diquesto,

percheſempre offendiamo Dio, ouer il proſimo, ne

maiſiemoſenza peccati ,pertanto Chriſto ci inſeg ,

na, chepreghiamo Dio , che ci rimetta i peccatino

Rom.s

stri,
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ftri, & noi leoffeſealproſimo nostro.

Vltimamente quello ſpirito ,chene monftralipec

cati nostri,ne induce anchora à domandar perdonan

za à Dio di eßi, e facheſi accendiamo di charita ir

pdonare ogni offeſa al proſimo.noftro. Oltra di que

ſto, non ciſono rimeßi li peccati noſtri, ſe prima

non li conoſciamo ew domādiamo perdonanza al pa

dre di quelli.Et queſto falo ſpirito ſanto. Ricerca

Dio da noi', che ſiamo ſimili aſua Maeſta, cioè pie

ni di bonta , & mifericordia.Q ſi comeegliſbon

taneamente ci rimette i debiti, « peccati nostri,co .

ſi anchoranoidobbiamorimetterli alli proſimi no

ſtri. Il nostro rimettere , o perdonar le offeſe al

proſimo, nonécauſa , che Dio ci remetta li peccao:

ti nostri, ma è ſegno dela diuina remißione, cioéche

Dio prima ce harimeſſo ipeccatinoftri.

Se ilnoſtro perdonarefoſſe cauſa,che Dio rimet

teſſe à noii peccati noſtri, Chriſto non ſaria uero Me

diatore,& propiciatore per i peccati noſtri,comedi

1.Ioan . ce S. GiouaniOltra di queſtoilprincipiodel beno

perare,nonſaria da Dio,ma da noi,ilchefaria here

ſia pelagiana,dannatada tutta la chieſa,erettamen

te.PercheDio è quello checi preuiene , ci dona

ilbon uolere, e ben operare per Chriſto, comedº
pertamente hauemo monstrato nel trattato del libe

ro arbitrio ,& delafede. Adunque il perdonar no

ftro al proſimo,é ſegno euidente, che Dio ci ha per

donato primaà noi,ma non é cauſa. Il parlar adun

que delſignorenon éconditionale,ma ſimilitudina
rio .
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rio. I peccati noſtri ci ſono perdonati per la fola

miſericordia di Dio , & bonta in Chriſto, non per

nostre opere,comelongamente hauemo moſtrato

nelarticolo delagiuſtificatione.

Et non ce indure in tentatione,ma

liberaci dal malo .

Erche non baſta, che Dio ci remetta i peccati esplicatione

che hauemo comeßi,et le pene, che per eſi hab dela fefta do

biamomeritato,maè neceſſario , che ſiamo anchora Es non ce in

cuſtoditi,e conſeruati dalui,cheil Diauolo con ud

rie tentationi non citiri à peccareper l'auenire , il

ſignore ha aggionto queſta ultima petitione, Et non

c indureintentatione,cioè,non ci permettere in po

teſta di Satana,che per qualche tentatione eſterna,o .

uer interna ciremoua da la fede , obedientia tua,

Ma liberaci da queſto malo infidiatore dela ſalute no

ſtra,accio chein qualche coſanon ci ſuperi, o uin .

Pietre
1

dure in tenta

tione.

ca.

tare ,

:)

Tenta Dio,etenta il Diduolo.Dio tenta , per B duplice të

prouar iſuoi , ouer proponere a tutti la fede proban

tißima diſuoi,ouerop purgare la carne deſuoi colo

co dele tribulationi,es farli partecipide la regene

ratione. Per tanto , non domandiamo fimplicemente

che nõſiamo tētati,perche qualche uolta èutile,che

noi ſiamotentati,et eſercitati, come neltrattato dela

croce et afflittiõi hauemomoſtrato,maoriamo,et nõ

c ' indure in tētatiõe.Perche il Diauolo tēta ,maſola,

mčtep ingånars,precipitarne rowinarne,ettenerci
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in diſperatione, a dannatione.A queſto modo Dio

lacoboi non tenta niuno ,come piamente ſcriueS. lacobo. Ol

tra di queſto ſiamo tentati dal mondo,dala carne ,era

propria concupifcentia,comedice il medemo s. Gid

cobo.

Mapermaggior declarationedi queſto detto del

Signore,o dialtriſimili delaſcrittura,è daſapere,

che la tentione, dela quale quiparla il ſignore , che

preghiamo nonſiamo tentati,ſenzadubio è di quel

la forte,che ſopraftaucalliDiſcipuli nelmonte Oli

ueto , quando il ſignoreconturbatofin alla morte , eſ

hortaua quelli chedormiuino,a uigilare dicendo:Vi

gilate, & orate,accionõ entriate in tentatione: loſþi

Matth.26 rito certo é prompto,ma la carne é inferma. Questa

eraquellatentatione,nela qualeſubito cadderno per

la imbecillita dela fede,quandolo abandonorno ,go

negorno, il quale poco auanti l'haueuano confeſſato

autore dela ſalute,anzihaueuanogiuráto piupresto

morir con quelloche mai negarlo,ne abandonarlo.

Ilſenſo adung,diquesta particolae:Serua noi ó på.

dre celeste ,accio non ueniamo in quella tentatione,

per la qualecommettiamo contra di te,coſa indegna

delafede,che ti douiamo.

Tentare ,per Nota,chel' uocabulo tentareſipigliain doimo.

Bar peccare. di Primieramente,tentareſignifica indure in tenta

tione, cio far peccare , comeſcriuePaulo apoſtolo .:

L.Thell.3 Perla qualcoſa,io no potendo piu tolerare,per que

sto ho mandato , per conoſcere la uostra fede,accio

che in qualchemodo uitentaſſe quello che tenta , com

fosſe

1

1

1

1

1
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foſſefatta uana lafatica uoſtra,cioè,accio ilDiavolo

non ui faceſſe peccareritornandoallainfidelita, do

weerauate prima.Coſi S. Iacobo prouando il Diauo lacob.i

lo eſſer autore del peccato ,dice:che Dio non tenta al

cuno,cioè nonfa peccare.Manota, che dicendo, es

non ci indure in tentatione, non ſeintende, che Dio

ſia quello , che ci induca in tentatione, cioè faccia

peccare. Perche Dio nonſpinge alcuno nel pecca,

to.Maſi dice che Diofa peccare,& induce in tenta .

tione,quandononprohibiſce il peccato , e cilaſſa

tentare dal Diauolo. Coſi adunque ſeintende, og

non c'indurein tentatione , cioè , non ci laſſare ten

tar dal Diauolo , liberaci dalla poteſta fua , accio

nonpecchi. Etquando nonl' libera huomo,che non

pecchi, alhoraſi dice,che Dio lo fa peccare,ey

da in ſenſo reprobo. A queſto modo induró Pha

raone, perche conla gratia non lofece molle. A Rom.t

queſto modo eſcecò i giudei , perche non li illu

mino . Et queſto , ſi domandapena del peccato ,

quando dio lajſa incorrere lhuomo in uarij, oe.

normi peccati, & non li libera : & queſto con

giuſtißimo giudicio ,ma occulto , come diceS. A

goſtino. Maogniuolta che tu trouarai la ſcrittu.

ra , far Dio autore del peccato , tula eſponerai in

queſto modo , cioè quando non prohibiſce l'huomo

dal peccare , malo laſja nela poteſta del Diauo .

Tentare ſecondariamente ſignifica prouare, co. Tentare per

me in moltilochi hauemo nela ſcrittura ,coſi anti- prouare.

li

10 .

qua ,

1
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Lacob.i
qua come noud . In S. Iacobo ſilegge:Beatot homo,

cheſupporta la tentatione, perchequando ſarapro

uato(ecco,come il uocabulo tentare ſignificaprouse

re)receuera la corona dela uita . Tenta Dio iſuoi e.

3.Peti lettiscioéli proua uariamente,come dice Pietro apo

ſtolo:uoiſete cuſtoditi co la uirtu di Dio perfede à la

ſalute ,la quale in queſto é apparechiata,accio fiama.

nifeſtato nel ultimo tempo,nel quale ui rallegrate,ad

ello per pocco ditempo afflittiinuarie tentationi,ſe

ė biſogno, accio la proua dela fede uoſtra ſia molto

piu precioſa,cheloro,ilquale periſce,& nondime

no è prouato per ilfoco.Similparole leggemo in S.34

cobo,e nela epiſtola alli Romani.Tentó Abraham ,

quando comandò , che li ſacrificaſſe il figliuolo ,egle

per quella tentatione, mandò in luce, quello che era

naſcoſto nel cuore di Abraham ,cioè una uiua ques

ra fede,v obedientia promta. Non altramente tento

Job,emolti altriſanti, eal preſente tenta .Tento

ſimelmente li iſraeliti neldeſerto con uarie afflittio

ni per le qualiſi manifaſtaua quelloche era occulto

ne cuori loro in alcuni la fede,e patientia , in altri

la impieta .

Di queſtaſeconda tentatione , comeDioproud,

per le tribulationi eſercita iſuoi eletti,noninten

de ilſignore in queſtafeſta petitione,ma dela prima,

per la quale pecchiamo contraDio.Et nota,che ſolo

Dio è quello che ne defendedalpeccato.

Diqua inſegnaranno li ueſcoui alpopulo ,eſſer

udrie, w infiniteforte di tentationile quali noi nok

pote
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potemoſuperare ,ſe Dio non ciaiuta, e ci libera da

effe.Sono tentationi interne, eeſterne,dala destra,

ſiniſtra.Dala banda deſtra (come ſi dice)ſiamo tē

tati,quando nelle proſperita,ſiamofatti languidi, in

folenti,ſicuri , confidenti, comeſetalſtatohaueſſeà

offer perpetuo. Dala ſiniſtra,perla fortuna aduerſus

pouerta,calamita,& altrimali,ſiamo indutti à diffi.

dentia. Il Diauolo ci ſubminiſtrapraui& catiui con

figli nelamente noſtra,o in noieſcitacupidita inho

neſte,di fuoracimoleſta con la falſadottrina, ohy

pocriſia dela uita,ne irrita à peccare per le ſcelerita

deli altri,ſiforza dirimouerci dala fede,e ſtudio di

Dio per infinite calamita. Dio permettëdo queste co

fed Satana tentanoi,e ci dimoſtra quanto ſiamo an

chora in fermiin fede,et ciſpinge à cercar l'aiutoſuo

inChriſto ,come di ſoprahauemo dettonel trattato

dela croce.Per la qual coſa,ſempre douemoorare ,Et
Mon c' indure in tentatione,cioè nõ cilaſſare nela po

testa di Satana,ma liberaci dal malo ,che è il ſedutto.
te delieletti tuoi.

Questa ultima particola , Ma liberaci dal malo, Ma liberad

non édomanda ,ouerpetitione particulare, ma è par

te dela ſuperiore,créaggionta per interpretatione

di eſſe. Niente altro uol dire , Et non c' indure in

tentatione , che liberaci dal malo. E adunque que

fta particola eſpoſitione dela precedente.

Ma nota ,chelDiauolo é nominato malo , per Perche caufa

effer cauſa , oautore , & inſtigatore di ognime il Diauolo e

le, come Dio ſi chiamabono ,per eſſer fonte , cauſa, lo .

>

dal malo .

nominato ma

li
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edonatore di ogni bene. Che il Diduolo coſifino.

mina tul hai in altri luoghi delaſcrittura. In S.Mato

Matth.13 theo,ſilegge. Ilbonoſeme ſono li figliuolidel re ,

gno , le zizanie , ſono ifigliuoli del malo, cioè del

Diavolo . Etdiſopra l' ha nominato , huomo ni.

mico ,opiu quanti dice , uiene quello malo , eo

rapiſſe il ſeme , che è ſeminato nel cuor di quello .

Luc.8 DoweLuca eſplica Mattheo , odice: Dipoi viene

il Diauolo. toglie la dottrina dal cuor di quelli,

accio non credendo , non ſiſaluino . Coſi lo nomi.

2.Ioan.2na S.Giouani:Scriuo à uoigioueni, perchehauetefue

Ephef.6 perato il malo . Et Paulo aliEphefi : Sopra ogni

coſazpigliate ilſcudo dela fede , accio poßiate eſtin ,

gueretutti i dardi,& armediquel malo ,cioè del Dis

uolo.

Eda notare,come il Diauolo nonha poteſta fo

HaTopra lhopra icorpi noſtri, non che ſopra le anime, ſeDio

mo,ne altra nonglie dacomeleggemo nel libro diIob.' Etnonſo

Cētia diDio:lamente non ha potestaſopra'lihuomini, maancho

lobil ra,che è manco,non ha ſopra li animali nemondi,ne

immondi anchord , comegiudicauala legge Mofayo.

ca ,ſe non liuien conceſſo da Dio,comeleggemo in

Luc.8 S.Luca Euangeliſta , chehauendo Chriſto benedet

to nelaregione deGadareni,liberato colui, cheper

molti anni eraueſſato da i Demonij, il quale nonpor

taua ueftimenti,ne habitaua in caſa alcuna,ma nei ſea

polchri,domandorno i Demonij àChriſto, che non

limandaſſe nel abyſſo ,mache lideſſelicentia diintra

re inunamoltitudine de porci, che ini pafcolauano,

Il Diauolo

ilchc

1

1
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ilche lo conceſſe. Adungſeli Demonij ( àminoriad

maius)non hanno potefta ſoprali animali immondi,

ſenon è conceſſo da Dio,mancol'hannoſopra li mo

di, moltomanco ſopra licorpi noſtri. Che diremo

poi de l'anima! Queſto chiaramente puoi leggere

inlobo , Doue Diodette licentia ,o potefta à sa . Iob.2

tana , che affligeſſe job nel corpo fuo , perilche fu

tutto quanto impiagato,maſopra l'anima ſua nonli

dette potefta.

Grandißimaconſolatione certamentehanno li fi

gliuolidiDio, che ſianoſotto à un coſi potenteſig .

nore,il quale non ſolamenteſaluale anime dalla ten .

tationedel Diauolo ,ma anchoralicorpi, cibeni

temporali.Etfe pur in quelliſonoafflitti, etiänel

proprio corpo,debbonoriconoſcerlo daloptimo p4

dre,il qualenonmanda queſte afflittioni per rouinar

ne,maper eſercitarne nella fede,doue eſſendo proud

ti,o purgati,come l'oro,ſiamocondotti alla celeſte

patria,o ſiamo coronati come bonicombattenti.

Perche tuo è il regno,& la potentia, &

la gloriane ſecoli,de ſecoli,

Amen.

Vesta ſententia abbraccia le parti ſuperiori Perche tuo e

dela oratione,eha queſtoſenſo.A te ſicon- iregno.

vieneceleste padre eſaudirci diquelle coſe che ti ha .
uemo pregato , e domandato per comandamento

del tuo figliuolo,perchetuo è il regno.Sono obligati Regno tue.

iReſecondo la confederatione,et patti fatti coi li po
li 3 puli

O
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puli ſuoià farli ognibene,& difenderli dali nemici,

es iſubditidebbeno ricorrere àſuoiſignori, o non

ad altri per aiuto . Noiſiamo il populo tuo, ilregno

tuojelettituoi, tuſei Dio noſtroſignor noftro,Re

noftro,adung:ſei obligato a concederci le honeſte do

mande.Et perchei Principi qualche uolta per laim

potentiaſua,non poſſono liberarei populi ſuoida li
Potentia.

nemici piu forti ,o potenti di loro ,ſegli aggionge

queſta parola, chetribuiffe à Dio ogni potentia . Tu

ſolo padre celeſte ſeipotente,c tutte le potentie del

mondo ſono da te,anzil inimico tuo, onoſtro non

hacontra di noi poteſta alcuna, ſe tu non glieladai.

Tu hai adūg; il mododa difenderti dala tyranniao

poteſta del Diauolo,perchetuaé lapotentia di que

ſto regno,adunq;à tefara facil coſa,giettar à terra

ogni poteſtaaduerſa,che ſi opponecontra noi,regno

tuo,qualideſideriamofar la uolontatua,oſeruirti

pacificamente, per tanto liberaci da queſto tyranno:

ſe non peraltro ,almanco per bonor tuo@gloria ac

Glasia. cio non dica queſtotuo noſtro aduerfario. Io ho

preualuto contra dilui. Per queſte raggioni adung,

Diopadre,onnipotente ſignore,ti preghiamo,che tu

ci uogli eſaudiredi quelle coſe ,chepercomandamen

to deltuo charißimo figliuolo ,leſu Chriſto ,ſignor

noſtro,ti hauemo pregato,&domandato .

Amen.

Amen . Queſta uoce Amen,ė ſegnodi cõfirmatione,coco

meſigillo dela oratione .Le publice orationi,& im .

precationi ſi foleuanoſigillarecõ queſta uoce, Amë:

1

CO
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comeſilegge in piu ;luoghi del unºet l'altro Teſtam. Numer .

Queſtauoce adung; Amen,ſignifica firmo, ſtabile, Deut.37

ſolido ,certo, & fidele. Rabbi Abraham ben Ezrain Nehem .

terpreta,queſto è uero,o queſto é la uerita ,chediſo lerem.uz1.Cor.14

praėrecitata . Per queſta uoce adunq;ficonfirma la

ịperanza noſtra , chetutte quelle coſe ,chehauemo

orato,& domandato à Dio,ſonoconceſſe , o impe.

trate,perche Dio é uerace, fidele ,o tenace dele pro- Matthís

mißioniſue:mantiene quello chepromette , hapro . Marcu

meſſo di eſaudirci,adung; eſſendo ſomma,çeterna Lucus

derita,non puomancare,neingannarci. Chriſto ti Pſalm.so

manda al padre,qe ti promettecheſarai eſaudito,e

accio lo creda congiuramento tifacerto , o tu uoi

dubitare?Non ſia queſto.MaDiamogloria à Dio,e

alfigliuolfuo charißimo, Iefu Chriſto ,ſignor noſtro,

prestandoli indubitata fede,che quello che ci hanno

promeſſo,mantereanno ,& nolaſſaranno che lo ſpiri

toſanto ſuo in uano habhia orato in noi , accio ci di

fendi,et illuſtri ilregno fuo,potētia et gloria in noi.

Due coſe debbeno inſegnare li ueſcoui,& parro

chiani al populo diligentemente ,e quelle inculcar,

le.La prima,in che modo(diſopranehauemo parla.

to anchora nel trattato delaoratione) fi efcitalafede

noſtra à orare. Laſeconda comeſi debbeperſeuerare

ne le orationi.

Lafede uera ſi eſcita,eſiconfirmaneli oranti per In chemode

tre coſe.La1.per loſpirito ſanto infufo per gratiane dea orare.

cuorinoftri.La 2.per il precetto diDio checomāda,

cheoriamo.La 3.p la promißiõe,eteſempio copioſo

deſanti
li 4
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Santi che haeſaudito il ſignore.

Senza ilfuoco doloſpirito ſantoi cuori delioră

ti totalmente ſono freddi,ma acceſi ſiinfiamano, la

Rom.8. qualcoſa inſegna Paulo.Tali precetti,& promißio .

Plalm.so ni propone la ſcrittura,ne i Pſalmi. Sacrifica à Dio

laudi ,grende al altißimo i uoti tuoi, ego inuocami

nel giornodelatribulatione, io tiliberaro ,@tu mi

Pfalm.145 glorificarai. Et, il ſignore è uicino a tutti li inuocan

ti ſuoi à tutti quelli chelo inuocanoin uerita. La uo

lonta deli timenti ſuoifara il Signore, Qefaudira il

Ieſai.6s cridor di quelli , &ſaluara eßi.Et Iefaid, dice il ſig.

nore : Etſara,che quanti che cridinoio li eſaudiro;

Matth.7 @ mentreche loroparlaranno,io udiro eßi.Etin S.

Mattheo,dice ilſignore,domandateQuiſara dato ,

cercate, otrouarete, battete& uiſardaperto, per

Ioan.14.16 che ciaſcunoche domandazriceue. Et in S. Giouani,

ſe domandarete ,dice il ſignore,coſa alcuna per nome

mio , Io la faro. Item ,In uerita in uerita uidico , che

tutte quelle coſe, che domandarete al padre in nome
Matthi8.9.25 mio ,dara àuoi,Domandate,ey riceuereie. Tertio , li

Mar.9
eſempij ne leſacre hiſtorieſi offeriſcono molti. Daui

de per hauerueduto, chelipadri coſi benignamente

ſonoſtati eſauditi da Dio,conclude, eſpera di eſſer

Pfalm.22 eſaudito anchora egli . Coſi dice: In te hannopera.

toipadri nostri, hanno ſperato , & tụ li hai liber

rati : à te hanno cridato , e ſono liberati, in te

hanno ſperato , e non ſono confuſi . Per ques

ftieſempi , promißioni , e precetti ; ſi doue

sebbe confirmare ,anzieſcitar láfedenostra, accio

ſenza
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rantia ne la

Luc.18

ſenzafede la oratione noſtra non ſiritroui inane, ut

cua, ſenza frutto.
La perfeue

Oltra di questo,biſogna perſeuerare nela oratio .

nefidele. ilſignorenel euangelio ſecondo Luca ,ci oratione

propone una bella, et euiděte parabolachefa al pro

poſito, come biſognaſempreorare, e non mancar
1.Theff.

mai. Et Paulo àTheſſalon.dice: Allegratiue ſem .
Matth.is

pre, continuamenteorate,in omnibus gratias agi

te. Itemin S.Mattheo hađemo un bellißimo eſem

pio di perſeuerare neleorationi: diquella donna Sy

ropheniſſä.Se adung; ilſignoredifferiſſe à concede

re quello chedomandiamo,& paretotalmente non

curarſi dele preghiere nostre , nondimeno douemo . ,

perſeuerare in fede,perche ilſignoreſole per questo

differire,provareiſuoi. Oltradi queſto,per questa

raggione fa piu ardentela fede nostra. Età questo
modo fa cheli doniſuoi ſiano piugrati,a giocon

di,li qualifinalmenteſi riceuano con tanto maggior

gaudioquanto piu ardentementeſi deſiderano.

Sempredouemo ricorrere nela dubitatione noſtra

à quello cheſilegge apreſſo Jefaid, doue la chieſafi leſa.49

lamenta in questomodo.Ilſignore me à abandona ,

to, & Dioſi éſmenticato dime. Maodi quello che

li riſponde ilſignore . Dimmi,ſi potramaiſmenti.

care la madre delſuafigliuolo chenon habbimiferi.

cordia del figliuoldel uentreſuo ? Etfeella ſi potra

ſmenticare di lui : tamen , io non miſmenticaro mai

di te.

Lipredicatori admoniranno anchora il populo,
lis che
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che non fiuogliaſdegnare contraDio , ſeſubito fat

ta la oratione, non èeſaudito , ma con patientia(co'

me haueno detto) aſpettare : elle ſe mai Dio non

e'audiſſe qualche oratione, douemo penſare, che lo

fa perben nostro . Perche il finedel nostro orare ,

debbe eſſere in gloria di Dio , o utilitanoftra, et del

proſimo. Et perche, qualcheuolta,eſſendo noi co :

moßi per qualche affetto inordinato ,àorare, doman

diamo coſe,ouer contra al uoler di Dio,odanno nos

ſtro , ouer del proſimo,Dioche coneſce quella nos

ſtra domandano far alla gloria ſuchyne alla utilitano,

ſtra,non efaudiſſe ,come difſe Chriſto alla madre con
Matth :20

li figliuoli diZebedeo. Non ſapetequello che ui do

mandiate. Per tanto ,hauendociinſegnato ilſaluator

nostro, Ieſu Chriſto.figliuol di Dio,padre nostro ce

leste un modo di orareperfetto ,ſi in gloria di Dio,

comein utilita nostra, quello douemo abbracciare,à

quello tenerſi,ein quel modo orare il padre noſtro

celeſte in ognioccorrentia,o biſogno nostro, anzi

continuamente. Potemo ſempre orare col' animo no

ſtro intento à Dio,mangiando,beuando,lauorando,

caminado,et ogni coſa fare in laude et gloria diDio .

Vltimamente con diligentia inſegnaranno limini

ſtri,e paſtori dele chieſe alpopulo ſuo,cheDioſem

preeſaudiſſe le orationi noſtre fatte in fede,co legit

timamentefatte,e questo ,horafubito,horatardo

quando ſuamaesta giudica eſſer ingloria , honor

ſuo, e utilita noſtra. Etſeben tardaſſe ,& differiſje

(Herbigratia un anno, o quatro,ouerdieci) iexduo

dircie
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dirci, nõdimeno uenuto il tempo,ſuamaeſta eſaudiſ,

ſe quella taleoratione,legittimamente fatta,fatta

in fede, quantung: piu non haueßifededi ottenire la

domanda tua,comeauiēneà Zacharia padre di Gio- Luca

uani battiſta.Doue diligentemente conſiderataquel

la hiſtoria,eſplicarano la imperuestigabile prouiden

tiadi Dio , il quale con grandiſimo ordine opera tut

te lecoſe,da noiignorate ,ſin tantoche nonle vedia :

mo. Non uolſe Dio eſaudir piu presto Zacharia ,in

darli Giouă battista ,perche haueua ordinato di man

dare à un certo,a determinato tempo il ſaluator no

ftro,leſu Chriſto, et perche haueua promeſſodi man

dare il precurſore,tardo l'eſaudir Zacharia,ſin al të

po ordinato daſua maesta. Però tutte leorationi no.

ſtre,douemofinirle in questo modo,fiafatta la volon

ta tua,ocioper Iefu Chriſtoſignor nostro, Amen .

4

DE LI ABVSI NE LA

oratione.

Iprenderanno anchora diligentemente liabu« Ilprimo abu
ſo ne la ora

fi et impieta, che ſono introdutte ne la oratio tionen

ne, prudentemente ſi ſforzaranno di eftirparli.

Perche fin' hora , molti grauißimiabuſi ſono intro

dutti ne la chieſa diqualiil primo è questo.

Quandouſiamo nela oratione parole non pie ,ef

che non conuieneno coleſacrelettere, come quando

oriamo la remißiõe di peccati,per i meriti diſanti:i!

che generalmēte in moltepartidelmodo ſi fain que

fi ultimi tempi, il qual abuſo nonfu in conto alcuno
nela

ܝܰܐ
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1

nela primitiua chieſa. Similmente quando oriamo

quelle coſe chenon douemo, ilche ſifain piu modi,

di quellocheſi potrebbe narrare. Ma uolendo cor

rigere questiabuſi, diligentementeſi debbeno conſi

Rom.8 derare,o comendare alpopulo quelle parole di Pau

lo.Perche,noi non ſapemoquellacoſa isteſſa, cheſia

mo per orare,come ſiconuiene,ma eſofpirito inter

cede per noi con gemiti inenarrabili. Perche ſe noi

nonſapemo quello cheſi debba orare, nein chemo

do ,et la oratione è propria opera delo ſpirito ſanto,

meritamente adūq;ſidebberiuocar ilpopuloà quel

le orationiche ciſono proposteneleſacre lettere,ac

cio che impari à ordre ſecondola uolonta diDio, et

fia certoche laſua oratione piaccia à Dio.

Il ſecondoab Ilſecondoabuſo nel orare èquesto,quandoſido.

manda qualchecoſa da quelli, da qualinon ſi doueud

domandare,come, quando lihuominipregano iſan,

tiji quali hora uiuono colſignore,accio cheinterce

cedano per loro , ouero cheeßiſanti concedino alli

oranti quelle coſe, chehannobiſogno, come quando

pregano S.Sebaſtiano,che li difenda contraleſagit

te,Queneni,S.Antonio,contra ilfocoſacro S.A.

pollonia contrail dolore didenti,& c. Item ,quan

do inuocano le ſtatue,o imagine diſanti, delaquale

idolatria quaſi tutto ilmondoè pieno, occupato ,

& accio ſiarimoſſa, ſi debbe diligentemente riuocar

il populo daliſanti, à Dio,maßime con questiargua

menti.

Primo che nonhauemocomandamentoalcuno,di

uſo dela ora

tione

In che modo

debbe riuo

inuo
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lo da la inuo .

MA
catione di

inuocare iſantimorti,perlaqualcoſa è dubio,fefác, care il popu.

ciamo bene,d male,ſegliegrata à Dio ò non.

quello cheſifacon dubitatione, non puo prouenire ſanti

dalafede,eper tanto épeccato. Perche quello cheRom.14

nonė dalafede,e peccato comedice Paulo.

Secondo,ėmanifesto,tutte le orationicheſono ne

leſcrittureſante, eſſerformatedaeſofpiritoſanto,

Guenute dalui, per tanto eſſer perfettißime,o da

noi douerſiimitare. Ma in tutta laſcrittura nonſi

ritroua tal forma,modo di inuocatione indrizia,

ta àſanti: perilche niuno potra uſar tal forma,per

che in quello preferirial autorita delihomini àquel

la diDio,perche quellocheufurpa il modo diquel

li in orare,ſegue ilmagiſterio loro,&per tanto l'an

tepone almagiſterio delo ſpirito Santo. Et quella

grandißima contumelia dela diuinamaesta. Maſe

uogliamo uſar i modi diorareche cipropõelaſcrit

tura,quellimedemi inſegnaranno chenon conuiene

inuocar ſanti.

Chièquello chenon ſiſpauenti dire à S.Pietro,

ouero à qualung; altro ſanto : Padre nostro , che ſei

ne cieli ,qual forma di orare Chriſto ciha preſcritta.

Perche,non è Dio ,non è noſtro padre. Ne in mo.

do alcunofariaconueniente,di inuocare S.Pietro,é

qualche altro,con qualchepſalmo. Quelli adung

cheinuocano ſanti lofanno per imaginatione d' buo

mini , non per autorita diDio ,ne dela ſcrittura

fanta.Nonpotendoadunq; alcuno preferire leinué

cioni humane,alle ordinationi,detri, eſempi delo

fpirito
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Apirito ſanto, ſenzagrandißimacontumelia et ingiu

ria di Dio,matutti lieſempi delle orationidatte dalo

fpirito ſanto,inſegnano à inuocar Dioſolo, ne alcu

no eſempio ſi ritrola,cheſidebba inuocarſanti:og

nunofacilmentepuo conoſcere, quanto ſia indegno

alli Chriſtiani , li qualidoueuano cercar l'aiuto da

Dio cô uere preghiere,uſarquesta noua inuětionedi

inuocar ſanti, la quale inmodo alcuno nõ cõuiene că

la dottrina,eteſempi deloſpirito Santo,et nonſegui

re il preſcritto, Qordinatione delo ſpirito ſanto, al

ğle coſomma religione douemo adherire,etobedire.

Tertio,questo talabuſo ualoroſaměte è confutato,

et reie & to per la parola di Dio,come oppoſe ilſalua.

tor noſtro, Ieſu Chriſto à ſatana: Tu adoraraiil fig .

nor Dio tuo,età quelſolo ſeruirdi. Et Dio nõ uoleal

tromediatore che il ſuo figliuolo,ſignor noſtro leſio

Matth.4. Chriſto,come dice Paulo :eglie unoſolo Dio ,uno an

.Timot.2 chora mediatore di Dio,et deli huomini,lhomo Chri

fto Ieſusil quale ha datto ſeſteſſo precio dela redētio

ne per tutti:Minota diligětemētele propoſitioni del

apoſtolo.Nella prima dice:Egliè un ſolDio.uedi co

menõſono piu dei,ma unoſolo. il fimile dice nelaſe

conda delmediatore:uno anchora e il mediatore.Ec

co comenon ſono piu mediatori,ouerointerceſſori,

ma unoſolo. Secifoſſero piu dei,ciſariano anchore

piu mediatori, maeßēdo manifesto, che ci é unoſolo

Dio , et no piu Dei,adäq; hauemo unoſolo mediato

reget interceſſoredi Dio,et deli homini, l' homo leſus

Chrifto.Se lefu Chrifto è ſolo nostro mediatore,et in

terceſſe

1
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Matth.13

terceſſore apreſſo il noſtro padre celeste,adūg;nela

beata uergine,nelialtri ſanti ſono,ne poſſono eſſere

mediatori,etinterceſſori. Biſogna adunq;,che tucon

fideri la uoce,uno, in tutte due lepropoſitiõi,ocoſi

queſto ſolo arguméto diPaulo apoſtolo ti potra chia

rire chenõ hauemo altro interceſſore,che Christoſo

lo. Vedi S.Ambroſio ſoprail 1.capodela epiſtola à Ambroſio

Romani.Oltra di queſto,Dio ha teſtificato,che ci uo

le eſaudireper eſſo Christo,o coſiuol eſſer adorato

ſeruito,et inuocato, comeſi ha il testimonio di Chri

fto.Tu ſeiſacerdotein eterno. Item , VeniteàmetuttiPfalm.116

uoi,che uiaffaticate,eſete carichi, et io ui daro ri, Ioan.is

poſo. Item ,Ognicoſa che domädarete alpadre mio, Rom .;

in nomemio,ui dara à uoi. Et aliRomani : il qual

Chriſto,Dio ha proposto mediatore, oreconcilia.

tore.Percheadūq; hauemo eſpreſſaméte nelaſcrittu .

ra la promißione,et comādamētodiDio ,di Chriſto:

per tatoſi colloca la fiducia inChriſto.Ma deliſanti,

nõ hauemopuruna tale parola, che Dio uoglia eſſer

Adorato , et inuocato per la inuocatione loro, ouero

checi uoglia eſaudireper mezo loro.Adūq; eglie u .

na horribile impieta, transferire la fiducia, chedove

mo hauer in Chriſto, in li ſanti,ſenza la parold etco

madaměto di dio.Dipoi,põſta ſolaraggione,quello

culto é dänato , peffer inſtituito ſolaměte p humana
Notate pred

openiõe et inuentiõe. Ma in dänare ğſto abuſo,li pre catori

dicatoriufarano tal moderatiöe,che li homini impe.

riti& indotti,no cominciano hauerſiniſtra openiõe

diſati,et irrcuerēteměteſentire,oueroparlare di eßi

Perche
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Perche altro èinuocare iſanti,ealtroſentir ben di

loro,egodirne bene.Si debbono laudare, ma non ine

uocare,ne adorarela qual coſafa il uulgo.

In che confi- Ma quello è il uerohonore, e pia uenerationedi

fie honordi ſanti,laudar Dio, che habbi ornato quellidicoſi pre
clari doni , di una conſtante fede,uero timore, uarie

uirtu le quai tutte coſecoſiſi debbono proponereal

populo,che di eſſe diligentemente penſi,& lemagni

fichi, et Dioin prima,ilqualeopera tal coſe neliſan

ti,& lo laudi, es loringratij, eanchora predichi

eßiſanti , che coſi piamente habbino uſati i donidi

Dio. Perche à questomodo,lafedein Chrifto ,fi con

ferma in noi,checoſiDioſia perfarci beneanchora

ànoi per la nostraportione, come ha fatto à eßi, egu

per li eſempijloro ſi eſcitaloſtudio diimitarli. Coſi

la chieſa uecchia hahonorato i ſanti,ilcheſipuo co

nofcereper alcuneſolenneorationi, che chiamamo

collette ,come quella.

In memoria di li apoſtoli Pie .

tro, & Paulo .

1o ,il quale l' hodiernogiorno deli Apostoli

tuoiPietroePaulo col matyrio confecras

ſti,da alla chieſa tua, in tutte le coſeſeguir ilprecet

to loro , per iqualiha pigliato il principio delareli

gione,per Chriſtoſignornostro .

Etnela feſta di S.Giouanibaptiſta.

10, il quale hai dato à noi il preſente giorno

honorabile ne la natiuita del beato Giouani,

da al

DS
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däalli populituoila gratia digaudijſpirituali ,orin

drizzale menti di tutti ifideli in uia dela ſalute eter

na,per Christoſignornostro.

Item ,ne la natiuita di S.

Stephano.

A à noi ti preghiamoſignore, che imittiamo

quello ,che honoriamo , accio impariamo do

mare li inimici,perche honoriamo lanatiuitadi quel

lo, il quale ha uoluto anchoraorareper li perſecuto

ri per Chriſto ſignornostro.

Nela comemoratione di S.

Laurentio.

A à noi ti preghiamo onipotente Dio , che

poßiamo eſtinguere lefiamme di nostri uicija

il qualehaidato albeato Laurentio martyretuofue

perare li incendij diſuoitormenti , per Chriſto ſig ,

Inmemoria di S.Agatha.

10 , il quale fra li altri miracoli dela potentia

tua anchoranel ſeſſofragile hai cõceſſo lauiç

toria delmartyrio , tu propicio concede, che per li

eſempij di quella, la cuinatiuitacelebriamo, a te uee

siamo, perChriftoſignor nostro.

Nela comemoratione di San

nor nostro

D

7

ta Cecilia

qualefai allegri noiper la folennitaan >

nua dela beata Cecilia martyretua, daci, che

Kk ſeguiamo

10, il
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1

ſeguiamoanchord per l'eſempio dela pia conuerſa

tione,quella che honoriamo contofficio,per Chrie

ſto ſignornostro.A questomodo la chieſa honoraut

iſanti,enon li adoraua,ne liinuocaui.

Il terzo abu- Il terzo abuſo é quando leparole dela pia et Chri .

ftiana oratione ſitirano,utransferiſcono à uno im

pio,o illegittimo fine,comequando per la oratione

dominicaleuoglamoſtagnarilſangueouerſcacciar

i lupi,che non rapiſcano le peccore. Come alcuni ft

Sorciano di tirare il Pſalmo35.contré le ferite,cioè,

che non poßino eſſer feriti. Doue ſecretamenteſono

infiniteſuperstitioni, et impieta efercitate dali impij

incantatori.Li paſtori adunq; con ſingolar curaad .

moniranno il populo,quanto grauepeccato, quanta

impietafia, à ufar in mala parte il uerbo diDio,em

tirarlo alle incantationi, cu artimagice ,il qual ab

uſo èperniciofo,&abominando, non manco,chele

altre dottrinefalfe,& idolatrice.

Il quarto abu ilquarto abuſoe,quando ilfinedela oratione A

tionee,pentaperuertiſſe,come quando lihuominirecitano leparo

re,cheuaglia le dele orationi con quella openione , cheuogliono

per opera preſtare un certo culto ohonore, grato àDio,
fatta

ſanti per quellaopera che fannoin recitar le oratio

ni, conciofia, che quando ſiamoin qualche calamita

e afflittionidouemo orare, non per prestar à Dia

qualcheofficio per quella opera di recitar la oratio

ne,maper imploraret aiuto di Dio gratuito , ouero

quando douemo far orationià Dio, acciono indega

niriceviamoi beneficijche non meritiano.
Et 40



$ 15

Et dccio che ſi facciano le orationi con una cogs

Ritione piu piena dela propria miſeria,or dela diui.

na bontà inChriſto, o deſiderio ardentedel diuino

aiuto , douemo uſare le paroleſacrenele orationi no

Are. Maper auanti il uulgo è ſtato indutto per li

paftori infideli in quel errore, che offeriſce le paro

le delt oratione dominicale , laſalutatione angelican

pſalmi, altreorationi, recitate con un certo nu

mero,comodo ,à Dioalla beata uergine, o altriſant

ti,comeunograndißimo preſente, una ſeruitu ac

cetta , per la qualeſi penſa di haueracquiſtato gran

meritoapreſſo Dio , &ſanti, purgar i ſuoipecca

ti,comperar beneficij da Dio, ilqualeabuſo diordo

re,non ſolamente pugna col uerbodi Dio, maper il

giudicio delaraggioneanchoraė inepto , o ridicu

lo,il qual errorefacilmenteſi puo leuare,ſe il populo

fara inſtrutto dela oratione in quel modo, che perd,

uanti hauemo inſegnato.

Il quinto abuſo nelordre és necon menor curade Il quinto abu

effereripreſo,che pěſano,che laorationeſia pinac- cheperriſpet

cettad Dio,et piupresto eſaudita in tino loco,che in to dii luoghi

un'altro: perche credeno alcuni luoghi eſſere piu piu accetta a

fanti,cheli altri : comequando ſi fa orationeà cer Dio

te ſtatue , ouero reliquie di ſanti ; e in altri lo

chi , alli qualiuanoin peregrinaggio, come a S.

Maria deloreto ; à S. Iacobo di Galitid ; la qualco

faégrandißima contumelia,eingiuria dela gratid ;

e merito delnostroſignor Jeſu Chriſto , per ilqual

folo le mestre preghiere en orationi ſono accette

kk à à Dio
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àDio in ciaſcun loco cheſifanno, come eſo hapro

loan ,is meſſo : Ogni coſa , chedomandarete al padre in no .

memio ,ue la dara. ilquale diceuaà quella donna

loan.4 Samaritana : Donna crede à me,che èuenutalhora

che ne in questo monte , ne in Ieruſalem adorarete il

padre. Dio eſpirito,o quelli che lo adorano,biſogo

Matth.28 na,chel' adorino in ſpiritogo uerita. Et in S.Mat.

theo, ſe duoi diuoi conſentirannoſopralaterra ,di

ogni coſa chedomandaranno, li faraconceſo dalpa

dre mio ,che è in cielo . Perche,doue fono duoiouer

tre congregati in nome mio , ioſon inmezo di loro .

Ecco , come qui il ſignore prometeche faremo eſcu

diti, ſe ſaremo conſentienti ne la oratione , @luief

ſer in mezo dinoi , &impetrar ognicoſa delpadre,

ogni uolta , in ogni loco,che conueneremo,etcon

ſentiremo nel nomeſuo . Queste promißioni uitus

perano quelli, che penſano dieſer efauditipiu cer ,

tamente, e piu eſpeditamente in un loco, che in un

altro , per le ſtatue , ouer reliquie diſanti, ouer per

qualch'altra prerogatiua del loco.

Eglië uero che ſidebbeconuenire à tempi ordina

tinel tempio,o loco publico perfar oratione,péra

che moltoconferiſce à orare religioſamentein quel

loco,douelachieſaſi congrega àorare,perchepiuſi

eſcitiamo alla orationeper ilminiſterio del uerbo, et

altrieſercitijſacri,e per la moltitudine anchora di

quelliche orano inſieme con noi. Coſi ilochi prius

ti hanno quella comodita à far oratione,cheinquelli

fi puo orare col'animo piu intento,o piu eleuato in

Dio .

i
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Dio. Perche in questilochi lamentenostra nonéti

rata adaltrecoſe,ma e intentaalla oratione. Diqua

leggemo, ilſignor nostroſpeße uolte hauer orato ne

limonti,& horti, ſi comeha comädato, che noi oria

mo al padre inlocoſecreto, chiuſa la camera noſtra.

M4unoloco piu che l'altro , non fa che la oratione

noſtraſia eſaudita ,malaefficatia tutta dela oratione

conſiſte nel meritodi Christo, o lainterceßioneſua

per noi ,o ne la fede certa dele promißioni di Dio,

ne le qualil' animo credente abbraccia il merito di

Chriſto,o la interceßioneſua.

Male preghiere,& orationi che ſifaceuano an- Perchei nece

tiquamenteaüiſepulchridiſantiMartyriochela chii,& noftri

conueniua la chieſaſanta, quello ſi facceua per que, hannoorato

ſto riſpetto ,accio perla recordatione delafede,che difantiMar

eraſtatacoſi efficace neli Martyri, il populo ſi eſci: tyri

taße,«ſeinfiamaſſe à domandare ,& pregar Dio, bro 4.hiſt.

cheli donaffetal pieta , o fede,che haueua donato à Ecclef.cap.15
CyprianoE.

quelli Martyri.Perchequelloco, doue'erano fepulti pift.6.tom .1

imartyrijolelaudi dimartyri,quale erano conſue

te di celebrarſi in quelli lochico la predicatione del

euangelio di Chriſto ,e l'uſo deli ſacramenti,admo

neuano testificauano le uirtu di inartyri,eſſer ſtá

ti doni dela bonta di Dio,donatipergratia,& impe

trati à loro per il merito di Chriſto , Qin eßi eſſer

fattiper lo ſpirito Santo,o eſſerciproposti à noi,ac

cio imedemidomandiamo dal padre celeste,et life

riamo per Chriſto , « iui piu ſieſcitiamo alo ſtudio

Euſebio li

diquelli.

Kk 3 DEL
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DEL TEIVNIO CHRI

figno ,

L der er programe de concerteun certo eproprio preparamento, ocerta

xia de la orationemolto graue, o importanteper la

remißione di peccati,ſingular miſericordia,ograo

tia di Dio, o altriſingolari beneficij,& doni. A

questo modo li Niniuiti ſupplicauano Dio confeue.

rißimo digiuno,per la remiſsione dipeccati, e per

la cõdonatione dela pena,la qual Dio li haweudanon

lon2.3 çiata per Iona profeta.Tale digiuno fu anchora quel

Leuit.23 lo, che comandaua Dio al populo Ifraelitico nelio.

giorno del meſe,che erailgiorno di la efpiatione,nel

quale tutto ilpopuloſupplice oraua per la remißio

ne dipeccati.

loci. Tale digiuno comandaua anchora Dio ,quando il

populo per i peccati ſuoi erapunito da Dio , per la

careſtia,aguerragrauißima. Conuertetiue, dice,

me con tutto ilcuor uostro in digiuno,lachryme,

pianto. Itemnel medemo loco , Sonate latromba in

Syon ſantificateil digiuno.

Tale digiuno anchora ſi deſcriue nel primo libro

elleg: 9 di Samuel profeta :Et conuenirno in Miſpah ,oca

Horno acqua , & quellafparſero nel confpetto di

Dio, digiunorno in quel giorno , & iui diffeo

ro ,hauemopeccato contrailſignore. Item , ſimi,

lefu il digiunio di Dauide , nela infirmita del figli

try Region Holo primo che hebbe diBerſabe. Et percoffe.am
chora
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chordilſignore il putto, quale haueua partorito la

moglie di Vriah à Dauide,e era diſperato. Etoró

Dauideilſignoreper il putto , og digiuno Dauide,

eintrò ſolo nela camera, o giacque ſopra later.

ra. Item Achab,quando Heliahli anonciò la uendet

ta diuina per lamorte ingiuſta di Naboth. Tale fu il 3.Reg.21

digiuno , quando tre giornidigiuno Paulo , quando

Diolo conuertitteapreſſo Damaſco, alo priuo del Atti.9
vedere.

Quello digiuno erdcongionto con la oratione, :digiuno co

per impeträr ilſingular beneficio , o aiutoda Dio , oratione per

che inſtituite 1oſaphat Re , quando li Moabiti, es implorare fin

Ammoniti moſſero guerracontra di lui. Similefil cio, & aiuto

quello diEſdra, quando ſi preparaua di ritornar in

Judea colpopulo. Et quello che comandó Hester al Bldra,7

populofuo, quando uoleua pregar'il Re, per la fai

lute delpopulo. Tale anchora il digiuno ,chefece la Heft.com

chieſa diſantiin Antiochia,quando era permandar

Paulo , Barnaba , hauendoli imposto le mani , à

predicar l'ellangelio à ligentili. Tale fu anchol Asti.is

rail digiuno,chequellidoi medemiapoſtoli celebró

no, quando noleuano mettere iminiſtri,paſtorial

gouerno delechieſe di Aſia, le qualehaueuano con. Ati 14
uertite à Chriſto.

Macheldigiunoſempre ſi debbe congiongere

con tutte leorationigraue,e digrande importan

Z4,ecoſa manifesta per quello detto di Paulo delima

ritari,quädo dice : il marito rendala debitabeueuo. 1.Cor.9

lentia d lamoglie, ſimilmente la moglie almarito,

diuino

2.Par.20

Kk 4 non

لک
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nonui ingannatifra uoi,ſe non alquanto permutuo,

conſentimento à tempo , acciocheuciſiate intenti al

digiuno, oà la oratione.

Questi, e altriſimili testimonij dela ſcritturaſa

cra del digiuno, diligentemente obferuaranno li pas

flori, o per quelli fedelmenteinſegnaranno al popu
Quale e la

nanatura de lo. Primieramente ildigiuno eſſer una certa propria

ii digiuni raggione,et parte dela ueraet anxia oratione à Dio,

come testificano i luocht citati,etſimili,etno cfjeru

na opera perſegrata à Dio,ouerfalutiferaà noi.

Secondariamente anchora di questo admoniran ;

no il populo,chel digiuno, comelaorationeancho

ra ſenon ſi faper la uiua fede, uera penitentia di

peccati, non ſolamente non eßere coſaacetta à Dio,

ma totalměteabominanda,comeſefi digiuna per or

dinatione di buomini,o per conſuetudine,ouer.an.

chora per ostentatione,la qual coſa Chriſto hataſa
Matth .6

to in S.Mattheo. obſcurano lefazzeſue,acciomo.

ftrino à li huomini,chedigiunano.Ma il uero,etgra

to digiunio à Dio ſi debbe fare ſpontaneamente ,

di animo , il qualeſente ilpeſodi peccati,ne la con.

fcientia,ſente, o teme l' iras Quendetta di Dio per

liſuoi peccati,d'ondene uienſpinto a cercare,& ora

rela perdonanza dipeccati,ouer ilqualdeſidera pis

eſpeditamente, o con maggior diuotionedomandar

i beneficijà Dio, o ſantificar per quelliil nomefuo,

Per laqual coſa, quello ſempre ſi debbeincul.

Toeliz car al populo, quandoſi parla del digiuno , chec

ſcritto appreſſo di Joel profeta conuertetiueà me
dice
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dice il ſignore ,con tutto il cuor uoſtro in digiuno,

oc.accioche lihomini imparino,comeniun digiu .

no piace à Dio,ſenon quelloche naſce dalauerape.

nitentia , & uiuo dolore depeccati, uera.conuers

fione à la miſericordia di Dio , appreſſo del quale ſi

debbecercare con ſommoſtudio ,& ardente deſide.

rio la remißione de peccati.

Tertio, per li lochi citati,etſimili inſegnaranno

liPiouanie predicatori come il digiuno non è ſolde

mentel'aſtinentia del mangiar , e bere,mapiuſe li

ricerca,eſendo il digiuno unaparte dela uera ordo

tione per la remißione de peccati, &gratia di Dio,

cheneligiorni, cheſidigiuna, ſidebbiamoaſtenire

totalmente da tutti li piaceri,etnegocijde la uita pre

ſente, dar ſi tuttià laoratione,& alacaſtigatione

del corpo, humilita di tutta la uita noftra. Doue il

fignore per Joel profeta comando, cheſi douelleſan

tificare il digiuna,conuocar la multitudine,congre

gariuecchij,ilſpoſo,es lapoſa,etutti lihabitato.

ri dela terra,egridare alſignore.Comando ancho

ra,che foſſenoportatili fanciulli,e quelli chelatta.

uano,acciocheper la preſentia, o compaßionelo

roſicommoueßino amaggior penitentia di peccati,

o piuardenteoratione perdomandar perdonanze

dießi.

Diquane uiene,cheDio coſigrauementeripren

deligiudeiper leſaia profeta ,percheneligiornideli lefai.se

digiuniſuoihaueuanocura deli negocijſuoi,o mole

ftauano i debitori,oteſtifica non haueraccettoilo
Kk's ro
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debbeno fer

uare per il di

Cheferie fi ro digiuni, ne eſſer quelli, che li haueua comandato .

Da queſto loco diligenteměteſi debbe oſeruare, che

giuno . per queſta caufa le orationi non efzudiua Dio,neace

cetaua i giegiuni loro", perche ne ligiorni de digiu .

ni attendeuano åla duaritia ;os coſe mondane fold

mente , ojo ſatisfarala uolonta ſua ,onon à quella

di Dio , douedice :Ecco ne li digiuniuostri , ſitro

üsla uolonta noſtra. Perilche è conueniente , cheng

ti giorni cheſiordina il digiuno, il populo perquel,

tahorache ſi cögrega nel tëpio a udirela predica,et

far le publice orationi,totalmente ſi aftengada tutte

le altre opere,o negocijſuoi,o con tutto il cuore

ſia intento à udir laparoladi Dio , e la oratione.

Perche queſta communeorationedela chieſa haam

plißima promißione dal ſignore,proposta in S:Mac

Matth.18 theo. Se duci di udi conſentiranno ſoprala terra , di

ogni coſa che domandarano , lifaràconceſſo dal pa.

dremio, che e nel cielo.

La fatica ,&

Mane lipriuati digiuni, neli quali tuttala chieſa

porat:nente non ſi conuocaàla predica, & oratione publica , le

non impedi- honeſte, og moderate fatiche ,egeſercitij del corpo

nopriuato. non impediſcono il giegiunio,ficome anchoranoin

pediſceno la oratione.Anzi quella fatica,o lauora.

reé utile à caftigar il corpo,o attrahere l'animo da

la uanita del mondo,e eſcitarlo a la oratione, o lo

uenire anchoraà li poueri.Benche però in ognitēpo

huomoſi debbe corporalmente affaticare, per ſoue

nire à la pouerta del proſimoſuo maſpecialmente in

quillotempo,quando domandiamo la miſericordia,

lauorar cor
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O benignitadi Dio,habbialoco in noiquel detto di

Paulo: Quello che ha robato,per l'auenire non robi
Ephelia

piu,ma piupreſto lauori con le mani, accioche poßi

fouenir alpovero.Ma quel digiuno, che ſi faper pla

care,eorar Dio affetuoſamente , comein alcunie

fempij dela ſcritturahauemo citato diſopra, ricerca

t'huomo aſtratto da ogni altra cura, o negocit ,e

tutto intento, o dato à le orationi,v opere pie. Co

me ſi puo uederenelgiegiuniodiDauide, quandode z.Reg.pl

giuno,hauendo il figliuoloinfermo à la morte , folaa

imente giaceua nelapoluere,fi lamentaui, doman

daua miſericordia à Dio. Ilmedemo faceus Paulo , Atting :

quando degiuno tre giorni,poiche Dio l'hebbe con

vertito àſe.

Quarto,inſegnarano anchora li Paſtori,quádo ſi Ilgiegunio ti

giegiuna, douerſi fare liberalmēte elemoſyne à poue mchanaliber

ri;et liberar i proſimi da tutte le grauezzeiniqueet rale.

ingiuſte,pche coſicomäda Dioper leſaia. èforſi que

fto il digiuno cheio ho eletto,chel homo per tutto il leſa.se

giornoſi affliga,etanimafua,et incliniil capoſuo

come ilgioncolo, & ueſtirſi diſacco, O ſedanela ce

nere.Domandardituforfi queſto giegiunio,ogior.

no accetto alſignore?Nonè queſto,piupreſto ilgie

giüio,che haeletto il ſignore?Soglie li impij legami,

og rimette le ufureingiuſte,& libera quelli che ſono

conquaßati,oſpezzati dala pouerta,etrompi ogni

grauezza, e obligo de li debiti, ſpezza al fameli

co il pane tuo, et mena in cafatua i poueri,etpegrini

quant
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Due forte di

quandotuuederaiilnudo,coprilo de veſtiměti, esc,
De conſeca Per queſta cauſa iſantipadri Origene,Agoſtinox

Duftis :

Hieronymo,Chryſoſtomo,oaltri hanno dannato

tutti igiegiuni quantung ſeueri, & auſteri, &quel

ubanno prononciato non eſſeregiegiuni Chriſtiani,

ne accetti à Dioſeligiegiunātinon ſiconuertino da

ſuoipeccati con tutte ilcuore àDiogodepoſta ogni

cura,enegocio di queſtauita,totalmente non ſi dia,

no à le orationi,e altri eſercitij pij, ofacciano lax

ghe elemoſyne à poueri,e ſiano miſericordioſi,

benefici uerſoloro.Perche conqueſti ſacrificij ſipla

Ebre.13 ca Dio,comeſcriue Paulo ali Ebrei. Et questo basta

delpublico digiuno.

Sono dueſpecie di giegiunio,publico opriuato.
gregiunio .

Il priuatoè quello che ciaſcuno àſeſteſſo elege,quer

ſolamente à lafamigliaſuacomanda,çimpone. , 1!

publico, & comuneè quello, che ordinanoe coma

dano i gouernatori,quer principi dele cita , ouero į

Miniſtri, &gouernatori dela chieſa, à tutta lachie.

Sasper qualche comune etſingular neceßita, che pre
me,e noce à tutti.

2.Reg.13 Quando Dauide pingeua ilſuopeccato,epre

gauaDio chereſtituiſelaſanitaalſuo figliuolo che

erauicino à la morte,celebrò il giegiuniopriuato.Fu

priuatoilgieguniodi Cornelio centuriõe ,del quale

Atti.10 fanətiõe S.Luca neli Atti al.1o.Ma publico gieging

Hett.Aniofuquellodeli Niniuitiquello di Hester quello di

Ioel.2 Joſaphat, o moltialtri,quello che ſilegge appreſ

ſo diIoel profeta.Et quello annuogiegiunio ordina.
to
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De confecr

Galat.et altri

Padri.
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to da Dio nel giorno dela eſpiatione. Leuit.23

• Taligiegiunij publici gia liſanti uefcoui, o la Ditos"

chieſa antiquaſoleuano celebrare, e queſto in duoi

modi. Alcuni erano conſtituti annualmente in certi Hieronim.ad

tempi:alcuninon certi,ma ſecondo chela neceßitari

chiedeua erano ordinati, accio foſſero piú eſpediti à

sdir il uerbo di Dio ,o à laoratione piuintenti. il

giegiunio quadrageſimale, & altriche annualmente NeliDecre

k celebrauano erano dela primaſpecie ,liquali poi ti, Dift.76

digiorno ingiornoſono creſciutiper traditionihuo

mane,cheè unſtupore, ne mētione alcuna ſifa de la

pia abſtinentia, & ftudio religioſo di pregar Dio.

Certo èmolto deprauato l ' inſtituto delachieſa anti

qua in moltimodi.Perche li ueſcoui antiqui diligen

temente eshortauano iſuoipopulialgiegiunio Chri

ſiano,malaſſauano leconſcientie libere,ne dănauz.

no quelliche nõ uoleuano,ne poſſeuano giegiunare.

Si come Paulo apoſtoloſolamente eshorta al giegiu

nio,oChriftoiſteſſo no baimposto legge, ouer pre

cettoalcuno,maſolamentehainſegnato,comeſideb.

bafare perche piaccia alpadre.DoueSant. Ago Agoſtino To

Stino ſcriuendo à Caſulano del digiunio deli An. 86.ad Cafula

tiqui,coſi dice: 10 conſiderando, o col'animoriuol. num .

gendo ritrouo il digiuno eſſer comandatonele lette

refEuangelice, Apostolice, & in tuttol instrumë,

to,chedomandano Testamento nouo . Mainchegior

nino biſognigiegiunare,erin quali biſogni,per pre

cetto delſignore,ouerò deli Apostoli non ritrouo es

fer definito. S.Hieronymo ne la Epistola, cheſcriuéà Hieronimo

Mar
2.Tomo de

1
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Luc.21

le Epiftole Marcella , contra Montano heretico ', tra le altre

tano hereti-coſe,coli delgiegiunio fcriue. Noigiegiunamouna

quadrageſima,fecõdola traditione deli apoſtoli,per

tutto l'anno,e tutto iltempo à noi conueniente.Ec.

co come il Dottore dela chieſa dice cheli Chriſtiani

giegiunanoſecondo latraditione deliapoſtoli,et que

Rom.23 ſto pertutto il tempo de l'anno , che éconueniente di

eßi,ononſolamented certi tempi prefiniti, es que

Atogiegiunio lodimanda quadrageſima,per riſpetto

di Montano ,u Montaniſti, li quali haueuano inſti

tuito trequadageſime,doue ſoggionge:Maloro(cioè

iMontaniſti)fanno tre quadrageſime nel anno , qua

fiche trefaluatorihabbinopatito.Queſtaordinatio

nedi Montano hereticodeletre quadrageſime,e ob

ſeruata da Frati,Monachi,& Monache,quali giegiu

Eufebiotib. nano laquadrageſima,l' Aduento,o laſeptuageſi

Horiacap.18 m4.Euſebio nelà Eccleſiaſtica historia, ſcriue come

Montano heretico fu il primo che fece le leggi degie

giunij,dicendo:Queſto èquel Montano,chehainfe

gnato à ſciorreiMatrimonij,o ilprimo chehapor

ſto ,ofatto le leggi deli giegiunij.

Tuuediadung: come lefacre lettere comandano

cheſi digiuni, o lifantipadri hanno eshortato al di

giuno,manon hanno uoluto fare leggi alcune del di.

giunare,comene Christo,neliſantiapoſtoli,malha

nolaſſato in liberta.Per il contrario ſiuede,chelihe

retici, &*ſuperſtitiofi homini,ſenzafede, et timordi

Dio hannofatto leggidel giegiunare,per le qualiha

noligato le cöſcientieàpeccare, ſenõ oſferuaroque

de
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ſte loro legge,fatte à imitatione deliheretici. Se Chri

fto ,neliapoſtoli,ne i. SPadri non håno uoluto poner

leggi delgiegiunare,ma bảno laßato ciaſcūo in liber

ta, pche uogliamo noi laſare la uera dottrina di Chri

ftoget deli apoſt.et S.Padri in cio cõcordi,et adheri.

rego oſſeruarele traditioni deli heretici: le pecore

mie odeno lauoce mia ,dice Chri. Nõſi debbe adung

fforzare alcūo algiegiñare ,ma ſi bene piaměte eshor

tare,come Chriſto , li Apoſtoli,et i S. Padrihannofat

to. Et certo moltigiegiunarāno piaměte , et ueraméte

piu p questa moderata eshortatiõe,et liberta Chriftia

nachepleggihumane,cheſforciano a giegiunare et

côtra iluoler, et poter ſuo.Ethord, quidoficomada

no igieguniſtrettißimamëte,ništeouer poco del gie

giunio ſiſerua,anzila maggior parte delpopulo na

Ja,che coſa ſia il uer digiuno. Et ſe alcunigiegiunão,

et častigano il corpo co eſo,lofanno co unamanife

ſta impieta,et ingiuria delagratia di Dio,pohe uogli

onop quella opera fatisfare pli peccatiſuot,etmeri

tar qualche coſa. Questo ancora uedēdo i S.Padri,

apertamentebano dannato quelliche piu eranoſoli.

citi dela differentia decibi,che dela uera aſtinentia,

O caſtigatione del corpo.Anziquellihannoancho

raripreſo , li qualiquantunq;ſe affligeuano perla.
finentia, nõdimenonięte altro riſguardavanogiegu

ando, che la iſteſſa aſtinentia.Mail finedeluerogio.

giunare è questo , accioche ſiamopiuefpediti, attén

pregar,o orarDio . Hora ilgiegiu .

nio è stimato , cheniente altro fia, che l' Aftenirſ

ad
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dalmängiar carne de quadrupedi,ucelli,etda oui.ca

fo, oſimili coſe, o una ſola uolta nel giorno : ma

piu lautamente nelgiorno delgiegiunio, piuſplē

didamenteuiueno,uſando delicati peſci,ealtricibi

fuaui,che in li altri,etantofi confumanel difnare,

che bastarebbeper il diſnare,et per la cena.Appres

Digiuno di fo tanto mangiano in unpastoquanto li bastarebbe

Lupo. pertre. Certo questoſipuo domādaregiegiuno dilu

In che modo po.

lidebbenoni . Perlaqual coſaogni uolta che la ocaſione occorre

anini dalıab- radi trattare delgiegiunio,ouero per le ſcritture,che

ufi deli gie. ſi douerāno eſponere,ouero per iltempo constituto
giunii,

algiegiunio ,ouero per alcune altreoccorrentie, lipa

stori diligentemente ammoniranno ilpopulo,dela im

pieta, uabufi del giegiunio , e ſiſorzaranno di

corregerli.

Primieramenteinſegnaranno, cheniunopenſi di

giegiunare in questo fine che perquel' opera meriti

qualche coſa appreſſo Dio,nemancoliperſuadi,che

quelgiegiunio,quantunq; duro ,e austero piacciad

Dio ſe quello non ſi fa per uera penitentia , o ſeno

viene daun uero doloredepeecati,e daunacertafe

ducia , per impetrare la miſericordia di Dio , per

mezzo di lefuChristo ſignor noſtro.Dipoi,checoſ

ſeinstituiſcano oſſervi il giegiunio, cheſeruià la úe

raepiahumiliatione,ej castigatione, er ſantifica

fionedelcorpo,accio che lo ſpirito,olamente no .

straſiapiuliberazo eſpeditaà la orative,o altriof

ficij,& eſercitijdelapieta. Questo èueramente pio

1
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gratogiegiunioà Dio , al quale diligentemente li

Predicatoridebbeno eshortare li huomini.

Maprincipalmēte reuocarano ilpopulo da quel

la impieta,che cometteno quellichegiegiunano per

iſanti,ouero per la ſatisfattionedel Sacerdote(come

dicono loro ) impoſtaper i peccati, qualechiamano

penitentia,quando dicono,in remißione di tuoi pece

cati, giegiunaraitante uolte,ouero per propria uolo

ta,accio perquel officio,e opera delgiegiunare, o

tenghino certibeneficij da eßi ſanti,oueroper impe

trare la interceßione loro appreſſo Dio per certiſu

oi comodi.Ma,come hauemo detto diſopra il giegiu

nio Chriſtiano,é una preparatione dela'uera @fide

le orationeà Dio,per Chriſto ſignor noſtro , nono

pera,per la qualeſi ſerue,ouero ſihonora Dio ,mol.

to manco ſifanno tāto beneuoli iſanti,per cotal ope

ra. Perche,per ilgiegiunio ſi humiliamo , & afflige

mo noiſteßi, preghiamo la remißione de peccati,

oloſpirito San. accioche poßiamofar quelle coſe,

cheſonograte à Dio, le quai coſe però ſolaměteſono

grate per Chriſto,nõ per nostro merito,perche ſolo

Dio ,nõ liſanti,douemo inuocar,età eſoſoloſeruire.

E perche iluero modo delgiegiunare etăto depra

uato, ogniluſſo,eſuperfluita nel magiar et beue

retanto ecreſciuto,che molti ne li giorni delgiegia

nio tanto mágiano,obeueno,chela natura nolpuo

tolerare,doue ripieni di cibo,et uiro,noſolamēte no

ſono atti à orare, ma ne anchoàfar opera manuale

per eſſer tanto pieni,che nõ poſſonoſtar in piedi.Al
L1 cuni

1
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cuni altrifanno tanta aſtinentia,che ne perſe,ne per

altriſonoutili à coſaalcuna.Per tāto inſegnarāno al

populo quelloche Chriſto,o li apoſtolidelgicgiũio

hāno inſegnato,vinculcarāno quelloche li S.Padri

hānofatto,cioè, l'aſtinentiada peccati, et da ogniſi

perfiuita, uolupta, et piaceri carnali,eli eshortară

no à la modeſtia ,& temperantia dela uita,comeface

uano liapoſtoli,or à queſto modo il populofacilmě

te ſi potraridure al uero,pio, em Chriſtiano giegica

nio,liberandolo da ogni obligo,o legi di giegiuni,

trouate, comandateda heretici,moſtradoli cheog

nigiorno,ettutto l'anno,anzitutto il tempo dela ui

taſua,ė obligato àdigiunare cioè,uiuere,omägiar,

ſobriamente o eſſer lecito mangiar di ogni fortedi

cibo utile alla natura nel giornodel giegiunio,etno

far differentia da un cibo àl'altro,mamāgiarediog

nicofaringratiando Dio per Chriſto,ilquale ha crc

ato ognicibo à ſuſtentatione nofira, come dice Pari

L.Timoth.4 lo. Anchoraamomiranno il populo,che non c'obliga

to àmangiar piu da mezo giorno,che la ſeraolama

tina, eſcetto ſeilgiegiunionofoſſe publico , che tutti

iņ unamedemahora conueneſſero nel tempio udir

iluerbo di Dio.e à orare,expligliar il Sacramento

dels Euchariſtia. Altramente puo mongiare da che

hora li piace,ononſolamente una uolta ,maſela ng

tura nehaueſſe biſogno due, tre, pur chenon man

gipiu di quello chela naturarechiede à ſuſtentation

ſua.Euero,cheſegli huomini ſarannoforti, & robu

fti di natura , e ſentirannohauer biſogno di mace
rør
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rar il corpo,accio non recalcitri alo ſpirito ,come ſo

no igioueni, o giouene che nonſono maritati deb.

benopereſtinguere l ' impeto dela carne , ab]tenerſi

alquanto piu diquello , che debbenofareli debili di

natura,emaritati,ouer lauoratori . Et perche tutti

non ſono d'unamedema compleßione e exercitio

conditione,pertantoogniunofara, fecodo chelo

fpirito ſanto li inſegnard,y la naturarechiedera, et

ſecondo il coſeglio del predicatore del uerbo di Dio .

Elibero ogniuno,come hauemo detto,da le leggi del

giegiunio,ne alcuno é obligato à degiunare piu in un

giorno chenel altro,ne piu unaſtagionechel'altra ,

neabſtenirſipiu daun cibo,che dal' altro,ne mägiar

poco à aßaizma da ogni tempo ſi puogiegiunare,mā

giar di ogni cibo,& tanto quanto ha biſogno lana.

tura,purcheſempreſu ſobrio, e non mangi piu di

quellocheſiconuiene, o la natura poßi tollerare,

ſij atto à la oratione,altri officij pij ,c Santi,et

poßiaffaticarti in honor di Dio, & à utilita tua, eta

del proſimno,per uiuere del ſudór tuo,come comanda

Dio. Ma odiin che modo inſegnauano i Padri, eso

hortauanoi populiſuoi algiegiunio.

Origene prima, nela Homilia 20.ſopra il19.cap. Origene To

del Leuitico, fra le altre coſe, che ſcriue del giegiu -mon.pagina

nio ,coſi dice. Se tu uoigiegunareſecondo Chriſto ,et

bumiliar l'animatua,tutto il tëpo del anno tié cõue Hieronimo

niete ,anzi tutti li giorni dela uita tua.ma uoitu che ti ſopra il.4.cz

moſtri qual giegiunio debbi giegiunare?giegiunada laci Toro

ognipeccato ,nõpligliar cibo alcão di malitia,niun paz.i$

09.

1 cito
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cibo di uolupta non ti riſcaldare del uino deld lußua

ria. No uoler tocare il pane robato dela peruerfadok

na.Non deſiderare i cibifallaci dela Philoſophiache

tiſeducano,qabſtrahano dala uerita.Talgiegiunio

Athanaſio depiace à Dio.Et Athanaſio dice: Quello, chegiegiu

warginitate naſolamente dacibi,non è quella lauirtu,ma quello,

cheſiaftieneda ogni operamala , queſto è reputato

chegiegiuni.Etun poco quanti dice: amiamo gräde

mente il giegiuņio,gran cuſtodia é ilgiegiunio, o la

Agoſtino To oratione,o elemoſyna.EtS. Auguſtino nel trattato

mog.pag. 17.Sopra S.Giouani nels.capo:il grande,etgeneral

giegiunio éabstenirſi daleiniquita, et uolupta di que

Deconfecr. ¡toſeculo. Che coſa è ilperfettogiegiunio?Che abne .

Ieiunium. gandola impieta,& deſiderijſeculari, fobriamente,

temperatamente,giuſtamente,e piamente uiuiamo

in queſtofeculo.A queſto modo,inſegnaranno alpo

pulo à giegiunare,c eshortarāno, come hannofato

to questiſantiPadri.

DE LE SACRE OBLATIONI, O

uer offerte ,chiamateſacrifici, ſi dela

ſcrittura ,come da S. Padri.

I Ministri del uerbo diDio diligentemente in

ſegnaranno alpopulo, Ieſu Chriſto eſſer quel

loſolo ex unicofacrificio propiciatorio,gratoalpa

dre,peril qualfacrificio habbiamo,oacquiſtiamo

la gratia, q la ſalute,e tutti i beneficij daDio.fico

meteſtificano tutti li Profeti, e apostoli, ey maßime

Paulo ne la Epiftola ad Ebreos dal 4.capoſinaal.10

Legeranno anchora con diligentia quello ,che à que.

ſto

Chriſtouero

facrificio .
1

/
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Chiiſoftom o

Tomo 4. pan

proprio cor

Ao propoſito ſcriue Chryſoftomo ne la Epistola ad Tomo

Ebreos,nela Homilia 17.ſoprail.9.capo.Et Cyrillo 1442.

ad Reginas de rectafide. Queſtiteſtificano delafo- Sacrificiodei

la v unica oblatione,che è Chrifto Ieſu.

Oltra diqueſto, per lefu Chriſto offeremo àDio do,etpropria

padre,ø i corpi noſtri,et le anime noſtre, ſacrificio Rom.

accettoperfede in laude ®gloriadel nomeſuo .Al

quale cieshortaPaulo à liRomani quando dice. 10.

uipregofratelliper la miſericordia diDio ,che doni

ate li corpi uoſtri,cioè uoisteßi, o tutta la uita uo

Atra,hoſtia uiuente,ſanta, accettaà Dio , il rationale

culto uoſtro: @ nõui accomodiate à la figuradi que

ſto mondo, ma transformatiue per la rinouationede

la mente uoſtra,accioprouiate, quale ſia la uolõta diDio ,ilche é bonacoſa, e accetta , perfetta di

Coſifigloria ali Romani , per lefu Christohauer Rom.is

adminiſtratol Euangelio di Dio , accioche fi faceſſe

unaoblatione de Gentili accettabile, & ſantificata

per lo ſpiritoſanto. Di queſtaforte di ſacrificiopar. Sacrificio del

la Dauide. Il ſacrificioàDio,e lo ſpirito contrito, et ſpirito contri

ilcuor humiliato, ilche ſi fa per la vera cognitive del miliaro , & fa

peccato,epenitentia. Perche, quelli chehannoco.

noſciuto ueramente Chriſto perl'Euangelio,che per Pfalm.si

Chriſtoſe hano conſecrati tuttià Dioeſſendo coſi in

gannati da Satana ,uinti dale ſuecupidita,che in

correno in grauipeccati, equando ſono castigati

da Dio per li peccati, eſercitati per uarieafflittio

ni,offeriſcono à Dio in le orationi,per la quali doma

danogratia,&mifericordia, il cuorepercoſſo dala

ре.

crificio di lau

de .

LL 3
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Pfalm.107

rizno nel

mun.Inft .

penitentia de peccati,tocato dala paura del giudicio

Diuino,e ſpirito humiliato, & contrito . Quando

dio di nouo cõſolaqueſti tali,conſolala conſciétia lo

raw li libera da tuttili pericoli,et afflittioni,alhora

ringratião Dio, celebrano quello, etliofferiſcono il

bre.23 ſacrificio di laude,frutto dele labra ,che laudão il no.

meſuo, come teftifica Dauid , haučdo comemorato

i periculi precipui,& calamita, per li quali ſuole Id

dio caſtigare,egejercitare lihuomini,dice : Cridor ,

no al ſignore,quando erano afflitti , dala neceſita

loro libero eßi,perilche laudino ilſignoreper lami

ſericordia ſua,oper le coſemirabili,chefauerfo ifi

LäätioFir- gliuoli deli huomini.

Hipitome Di. In queſta ſentëtia fcriue La &tatio Firmiano à que

ſto modo: 1o ti moſtrarò , qualſia iluero ſacrificiodi

Dio,qualſiail modo giuſtißimo dihonorare,ofer

uir à Dio,accioche alcuno non pēfa,che dio deſideri

facrificij di animali,ouer odori di incenſo, ouer doni

dela uita preſente,il quale nonhauedo fame, ne fete,

nefreddo,nedeſideriodi tutte lecoſe terrene,adung:

non uſa tutte quelle coſe, che ſi portano ne li tempi,

@ chieſe, et altre coſe fiktile,maſi come il ſacrificio

corporale è neceſſario à le coſe corporali, coſi uerdº

Pfalm.16 mēte ilſacrificio incorporale è neceſſario à lecoſe in

corporali. Dio nonhabiſogno di quelle coſe , cheha

dato in uſo al ' huomo,«tutta la terra èſotto la pote

staſua.Non ha biſogno di tempio ,lacaſa del quale ė

tutto il modo. Nonha biſogno diſimulachro,figurd,

o imagine,oſtatua,quello che è incöprehenſibile dali

1

!
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ochij noſtri,et mente nostra. Nonha biſogno di lumi

ni terreni,quello il quale ha acceſo ilſolecon leſtelle

in uſo deli homini.Che coſa adung; deſidera Dio dal

homo,ſenon il culto dela mente, il quale è puro , e

Santo?Perche quelle coſe che ſi fannocõ le mani, oue

yoſono fuora del homo, questononé uerofacrificio,

ne quello che ſi caua fora dela caſa ouerforciero,ma

quello che ſicaua dalcuore,non quello cheuienefuo

radelamano,ma quello cheeſciedala mente. Queſto

éfacrificio accettabile,il quale da ſesteſſo l'animoſe

crifica. Perche, che coſa ſono iſacrificij di animali?

che coſal' incē o checoſa le ueste? che oro che argë

to ?che coſacõferiſcono le pietre precioſe,ſelamente

delhomono ė pura? Laſolagiustitia adãq;è quelld,

che Dio ricerca da noi inquesta è il facrificio in que

ftae il culto di Dio. Queſteſonole parole di laktātio.

A questi ſacrificij di pregare,celebrar Dio,ego Sacrificio de

ringratiarlocongionto ilſacrificio dela beneficen a clemofing

tia, & communicatione,cioèdela elemoſina uerſo i ri.

proſimi,o maßime poucri.Con queſte taliui&time,

@facrificijſiplaca Dio.Perche quandoi pi huomi

ni domandano da Dio coſigrandibeneficij, oueroli

ringratiano de beneficij riceuuti,alhora la natura de

la iſteſſa pietarichiedecheſpecialmente in gratia,et

laude diDio ſiano liberali, o benefici verſo i poue

ri , maßimamente ſapendo , chel ſignore accetta

questi tali beneficij,& elemoſine, come ſe foſſe. Matth.25
no fatte å ſe . Doue anchora Dio comandaua

nel uecchio Testamento à li Padri , che tutti li

huo

Ebre.13

LI 4
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Deut. 16

efacrificio

huomini in quelle tre uolte à l'anno, feſte anuale,

chedoueuano comparere, monftrarſi nelconjþet

to di Dio in lerufalem , non compareſino uacui,ma

offerißino ciaſcuno ſecondo il poter ſuo dela benedit

tione,cioè de li fruttidela terra,che ciaſcuno riceue

Exod. 23.24 ua dal ſignore,Le quai oblationi uoleua,che ſi diſtri

buiſſeno in ſoſtentar i Leuiti,le pouere uidue, pupil
Exod.22

Deut.is li,foreſtieri, o altri poueri. Diquala chieſa antiqua

ha retenuto quel coſtume,etinſtitutione,chequando

ſi conueniua altempio à udir la parola di Dio, e pi

Le oblationi gliar iſacramenti,ifideliofferiuano alſignorele ſue

delachieſaãooblationi, e quelle conſecrauano à Dio inuſo de

Solo Chriſto poueri.Per queſti lochi delaſcrittura , o inſtitutio .

ne del antiqua chieſali Paſtori inſegnaranno alpopu
propiciato

rio per ipec loprima che conoſcano ilſacrificiodi Chriſto,eller

cati noftri. quello unico es ſolo ſacrificio propiciatorio ,o di

bono odoreche perſe ſiaaccetto al padre, & meri.

ta,impetra,odonaà noi la remißione de peccati,la

gratia, & il dono delo ſpirito ſanto ,gli altri bene.

ficij di Dio,@ chelſia quello chein tuttiliſacrificij

dela legge erafigurato,& quello che faceuaappref

Tuttitino. ſo il padre cheaccettaſſe tuttiquelli ſacrificij.Sico.

ftrifacrificii meanchora il ſacrificio di noi medemi, e tutte quel
per Chrifto

le coſegrate,et accette à Dio, che noi poßiamofare,

ſono probate,accette, etgrate à Dio,per questoſolo

etunico facrificio propiciatorio di Christo, cioé per

bauerſi offerto Christoſpõtaneamente al padre, per

quella oblatione,oſacrificio, il padre e placato,

per eſſo ci faſuoifigliuoli,& heredi di vita eterna:et

fen

ſono accetti

a Dio ,
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ſenza Christo,niente ègrato al Padre,nealcuno puo

offerir coſa alcuna,chelifiagrata ſenza Chriſto,

Per laqual coſa,conſomma diligentia inculcaran

no al populo li predicatori del uerbo di Dio ,come ni

un culto,niunacoſapuo eſſer grata&accettaà Dio

per ſacrificio,ouer oblatione alcuna,quantung; pre

cioſa,ouer per ladignita ,& eſcellentia dela coſa che

fiofferiſſe,ouer dela perſonaofferente, ſe quelmede,

moſacrificio ,ouer offerta,nonſia offerita,o ſiafat,

ta grátain Chriſto leſu al padre per il merito dela

paßione,&facrificio del ſuo figliuolo. Et,che non

penſi che opera alcunaſia grata ,&accettaà Dio,

per offerireoro,argento, ueste,ealtre coſe,far ele .

mofine,ordre, giegiunare, o altre opereſiinterne,

come eſterne ,ſe queste coſe non ſonoofferte à Dio

padre per Chriftoſommoſacerdote ,il quale opera

col padre, chequestenostre opere , ſacrificij di noi

medemi,orationi,elemoſine , ſianogratiso accette

al padre,altramenteognicoſa éſomma abominatio

neapreſſo di lui , perche niunacoſauol riceuereda

noi Dio,fe non per mezo di lefu Chrifto,figliuolfuo

oſignor nostro.

Secondariamente, che non penſino li huomini di

far altriſacrificijà Dio,di quelli che di ſopra haue

mo detto ,cioè il ſacrificio di femedemo,delo ſpirite

contrito, cuorafflittoper li peccati. Item , il ſa.

crificio dela laude , o ringratiamento perli benefi

cijriceuuti,eilſacrificio dels elemoſina uerſo ipo

ueri. Per la qualcoſá, t' offërir à Diogran preſen .

ti,
Ll5
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ti ,q doni,per edificare,ornare,etarrichire tempi,

ouero chieſe,altari,& monafterij, & quello per und

falſa openione,quaſi che queste coſemolto piu piac

cino a Dio,che ſe ſidonaſſero à li poueri diChriſto ,

no ſonoſacrificij.chericercaDio, ouer approba,an

Perche ffdeb ziper eſiſi prouoca Dioà ſdegno,& ira.E pertan

aDio coſe toſidebbe amonir ilpopulo,comeſi debbeno offerir

corporale à Dio coſe corporali,ſolamente in questofine, or the

ſo,cheſi promouila religione Chriſtiana, cheſi inſti

tuiſca aconferui il ſacroſanto miniſterio deleuan

gelio, cheſiprouedaà le neceßita di poueri, quanto

ſia biſogno èuiuerepiamente.

Come fi deb '. Pertanto nonapproua Dio,cheſiedifichiamplif

re& ornareifime chieſie ouer tempij,&quelliornare dimarmo

tempi', ouer ri,oro,argento ,uestimenti Aharonici, che ſi chiama

no paraméti,di calicijealtri ornati,che niente fan

no à lagloria di Dio ,ne à la inftruttionede populo,

anzifonograndißimi impedimenti à eſſo. Perche,ſe

condo chedouerianonel tempio conſomma diligen

tia udir' il uerbo di Dio, orare participare deli fao

cramenti,ſtano à contëplar quelli edificij,ornamenti

uani , che aftraheno lamente dal uero culto di Dio.

Bafta hauer un tempio , ouer chieſa comodaà udir

il uerbo di Dio, non dicomeſſe,come diremo,mala

predicatione delſantoeuangelio,o pigliar iſacra

menti,orarein comunepublicamente, ewfar li altri

eſercitijdela pieta. Laqualcoſaſi uedehauer ob-.

ſeruato inostri ſanti padri,ehoggidi anchoraſi

puo uedere alcune chieſe antiquißime, cheſonoſim

plices
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1

plicemente edificate,ſenzatante pompe inutili,ſen

zatanti ornamentiſuperflui. Sapeuano meglio quel

li nostri uecchij la mente di Dio,diquello cheſiſaad

eſſo. Perche ſolamente cercauano di edificare un lo

co chefoſſe capace dela moltitudine,&plebe,che in

quellaterraera,aleffetto che dicemo, & erano poi

liberali uerſo iministri,etſuoipaſtori cheli inſegna,

Hano il uerbo di Dio, e liadminiſtrauano i ſacré.

menti, ej uerſo i poueri. Doue nenacque, che à la

propagatione delareligione, o ſuſtentationedel mi

niſterio del euangelio ,& per nutrire i poueri, dot

tauano le chieſe amplamente, olearrichiuano,cdi

ficauano collegij per li jindioſi poueri a hoſpitali

perlipoueri. Lequai coſe tuttefono ne le mani di

perſone , che tutto il mondo ſa (non dico de lihuo

mini da bene) cheſono ,ne ce'alcuno principe,oma.

giſtrato , che rimedia à un tanto male. chebiſog.

na edificar ognigiornochieſe , o conſumar in pie.

tre morte , fuora di ognipropofito , tanti denari,

che ſi doueriano diſtribuire à poueri in mantener

i ſtudij delle bone lettere,in maridar donzelle , o

altri pij , o fanti ufi ? Certo baftaria la quarta

parte dele chieſe , che ſono edificate , non che di

nouo edificarne dele altre , o giettar uia tantide
nari in ornarle .

Certo queste coſe non uaglio. Laſomma de

no niente à la edificatione dela fede in Christo, Chrißima

ouer ſalute del proſimo , à le quai coſe , tutti li

officij , eye eſercitij di Chriſtiani ,& bone opere

fi debbono referire ; effendola fomma de tutti i

ma comat
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comandaměti di Dio,e il finedituttala legge,Chri

2.Timothir fto Iefu ,accio quello ueramente conoſciamo,e l'ab

bracciamo talmente, che eſſo uius in noi, o noi in

lui , &eſſendo il finedel precetto la charita dipuro

cuore ,o conſcientia bona,orfedenonfimulata.

Dio uoleſſeche haueſe loco apreſſo di Chriſtiani

quello cheſcriue S. Hieronymo à Nepotiano ,àrusti

co monacho , à Demetriade uirgine, doue l' inſegna

edificare, e ornareitempi ,echieſe di Chriftiani

in tal modo , o forma,che ſiuedaperquelli,le ric.

chezze , e gloriä nostra eſſer pošta nela croce di

Chriſto , o ſeruireà tal ſignore chehabbia coletta

la chieſa fua infommapouerta del modo ſenza oro.

Hieronymo . In questomodo fcriue à Nepotiano, nella piſtola
aNepotianochecomincia :Petis àme Nepotianecharißime.

Moltiedificano muri, ey driciano colone ne la chies

faipoliti marmori,o itraui indorati riſplendeno,

lialtari digemmeſono ornati, odi eleggereimini

Stridi Christo nonuiſiponcuraalcund. Ma niuno

mioppona il tempio ricco di Giuded,lamenſazlalu

cerna ithuribuli, le patelle; li bechieri, i mortaroli,

eraltri uaſi dorofabricati. Alhora Dio approuda

ya queste coſe, quando li ſacerdotiſacrificauano lido

nimali, & ilſanguedi eßi eralaredemtionedi pecca

ti.Benchetutte queste coſeſianoſtatefigura, maſo

noſcritte pernoi,nelli quali ifinidiſecoliſonouenu

ti. Mahora,che il ſignor pouero ha dedicato lapo

uertadella caſa ſua,pěſiamo la croceſua, et le richez,

zereputiamo un fango. Percheſi marauegliam noi,
che

tom.1. pag.15

1
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che Chriſto chiamilerichezze inique?Perchehono

riamo noi,&amiano quello , che Pietro ſi gloria di

non hauere ? Altramente ſe ſeguitiamolaſola lette

ra, en la ſemplicehiſtoria ci diletta neloroprich

ezze, ofſeruiamoanchora con l' oro le altre coſe. Li

pontefici di Chriſto piglino per moglie loro le uergi

ne. Et benche coluihabbia bona mente, che habbia

hauto la cicatrice, o ſia deforme, ſia priuato del ſa

cerdotio, la lepra delcorpoſia preferitaaiuicy del

animo. Creſciamo,or multiplichiamo, orimpia.

mo la terra,nefacrifichiamo i agnello , ne celebria

mo il miſteriodellapaſcha,perche la legge prohibir

ce, chequeste coſenon ſifaccianoſenon neltempio.

Celebriamo la festa di tabernacoli nel ſettimomeſe,

etfoniamole trombe nella ſolennita del digiuno.Ma

ſeparagonarremo tutte queste coſe ſpirituale co le

fpirituale, conoſceremo con Paulo, chela legge è

ſpirituale, & le parole diDauide,chedice:Apprili

occhij mei, a conſideraro le coſemirabili della leg

ge tua: coſiintendiamo, comeanchora ilſignor iio

ſtro ha inteſo, ohainterpretato ilfabbato :ouero

rifutiamo l'oro co l'altre ſuperſtitionidi Giudei, o

uero ſe cipiace l'oro ,ci debbeno piacer anchora li

Giudei, liqualiè neceſſario, o uero che liapprouid

mo , o danniamo. Queste fono le parolediS.Gie.
rolamo.

Md, accioche tu non penſaſſe, chelſanto dottore

aßolutamente damnaſſe le creature diDio bone,cioè

t'oro , & argento , et ricchezze,concioſia che danni

t'abuſo,
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1

na 48

ta .

tabuſo, odiquello , chelſcriue à ruſtico moriachön

nela epiſtola,che comincia: Nihil Chriſtiano felicius.

Hieronymus Santo Exuperio,ueſcouo de Toloſa,imitatore del

ad Rufticum , la uedoua ſareptana,famelico paſce li altri,e macil
tomo1.pagi

lento peri digiuni,ſitormenta per lafame d'altrui,

o diſtribuiſſe allimembri di Chriſtotutte le facul

Niuno è piu ricco di lui ilqual porta il corpo

delſignore nel caneſtro di uimine,& ilſanguenelui

tro . Il quale ha cacciato l'auaritia del tempio, il qua

leſenzaflagello e riprenſione giettò in terra le cas.

thedre di quelli cheuendeuanolecolombe,cioè, i do

ni de loſpirito ſanto, et le tauole delli danari, etſpur

ſe i denaridellibanchieri, accio che la caſa di Dio,

foſſe chiamata caſa di oratione , &nonſpelonca di

latroni.

Hieronymus A Demetrixde uirgine in questo modo fcriue,ne

ad Demetria la epiſtola,che comincia :Inter omnes materias. E

pag.69 difichino altri le chiese, uestino i muri alla Moſaica,

introduchino le alti colone,w icapitelli di quellein

dorino , i qualinon ſentonol'ornamento preciofo,

ornino le porte d'oro e argento , o digemme li

altari dorati depinghino. La qualcoſa:Non ri .

Cur no repre prendo,nelaudo. Ciaſcuno faccia à ſuo modo.E.

ayme : meglio à far questo che porrel animo nellericchez

zereposte. Ma altro ti è proposto. Veſtir Chriſto nel

lipoueri,uiſitarlonelli infermi,paſcerlo nelli affama

ti riceuerlo in quelli chenon hanno doue habitano,

emaßimenelli fideli.

Matth .25 Nel eſtremogiudicio Chriſto prononciarail' ulti

hendis Hiero

ma
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mafententia in questo modo, e coſi dira : Ho haum

tofame, ſete, fon ſtatoperegrino ,nudo, infirmo,in

carcerato,comº haueteferuito, eminiſtrato. Pero

che tutto quello chehauetefatto à uno di questi mei

minimi,reputo eſſer fatto à me,uenete adungs, en

trate nel regno mio,il quale ui è ſtato preparato dal

principio.Maà quelli chenon hannopreſtato que

ſti officij ne liſuoiminimi,dirà andatenelfoco eter

no,il quale èſtato preparato al diauolo, o alli ange

liſuci. Ma del edificar tempi ,chieſe, omonaſte,

rij , o delornamento loro ,non udiremo mentione
alcuna.

Inſegnaranno adunq; lipaſtori alpopulo , di darAmbrofioto
mo z.pag.62

iuericultià Dio , in ornareiueri, et uiui tempijſuoi,

cioè,in ſubuenire,e far bene à pouerini,&afflitti,

uerimembrie fratelli di Chriſto. Questonon ſo .

lamente eſſo Dio comanda,ma liſanti padri anchora

dinoiricercano.S.Ambroſio fcriue nel 2.libro de ofNe lidecres

ficijs, cap.23. Se alcuno, interrogando il ſignore, queft.2. Cap.

Perche non haueſſe diſpenſato in uſo di poueri,oredahabet

demtionedicaptiui, lericchezze, oro, & uaſipre

cioſi, ſi eſcuſi per hauer ornato i tempi e chie.

fe, es dica : Ho temuto che non mancaffe li orng.

menti neltempio di Dio, udirà il ſignore:ifacramen

tinon ricercano oro , ne quelle coſe piacciono at

oro , che non ſi comperano con oro,l' ornamento

diſacramenti,ėla redemtione dicaptiui,es ueramen

te quelli ſonoi uaſi precioſi, cheredimeno leanime

dala morte : quello è iluero theforo del ſignore,

che

1

D
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che opera quellocheha operato ilſangueſuo,alhora

riconoſco il uafo delſanguedelſignorequando uede

roin l'uno, o l'altro laredemtione,che il caliceri

ſcatta dalnimico quelli, che il ſangue baredemto dal

peccato. Queste,oaltreſantißime parole,c auan

ti,o dopoquesteſcrive ilſantißimodottore,le qua

li hauereideſcritto, ſe no foſſe ſtato per eſſer troppo

longo,maeſhorto tutti a leggeretutto quello capitu

lo,qual ſi douerebbeſcriuerein litteredoro, perla

corruptela deli tempi nostri.

Mala innata cecita nostra , errebellione contra

Diofa,che non honoriamo , o ſeruiamomaià Dio

ueramenteſecondo il comandamentoſuo, et laſuper

bia , & inhumanita,contemto deli noſtri fratelli ė

caufa,che uanamentepenſiamo quelle coſe che Dia

mo à poueri,quilißimihuominiinquanto al mon .

do,eſſer giettatiuia ,perſe, o maldiſpenſate. Per

tanto li huomini incorreno in quello errore, che piu

presto uogliono offerireidoniſuoià Dio ,per ornar

legni,pietremorte,e oßi di morti ,o a conferua.

re,o mantenere huomini inutiliche in uſo di poue,

ristestificando IeſuChriſto ſignor nostro ,douer in .

terpretare tutte quelle coſeà feeſſerſtate fatte, che

perluihaueremodiſpenſato àpoueri,e larghißima

mente promettendo dirimunerar quelle,onelpre

ſente,enelfuturofeculo.

Per la qual coſa,grauißimamente riprenderanno ,

et con ogni diligentia fifforzaranno di estirpare fuo

ra delamentehumana,quellafalla ,operuerſaope.

nione

7
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nione dela carne, che laßino quellifacrificij ingrati

à Dio,o offeriſcano ueri, çàDio gratiſacrificij,

cioé elemoſine à li poueri,o afflitti huomini,ueri

membri,e fratellidiChriſto. Et inſegnarannoil

populo,e quello eshortaranno diligentemente, che

tutti i ſuoidoni,ſue oblationi, «offertele ponghi

no nela caſſa comune,collocata nel tempio, & libe

ralmente,oaggiongeranno questo officio difar ele

moſine non ſolamente apartenere à ricchi,maà tut

tili huomini,ſecondo ilmodo, e faculta,cheDio à

ciaſcun'ha conceſſo. PercheChriſto ha offertoſe

ſteſſoſula croceper tutti, non mancoper ipoueri,

quantoper li ricchi. Tuttiadung; debbeno ricono,

ſcer' ilbeneficioe ricordarſi di quella pouerella ui

dua,la quale perilgiudiciodi Chriſto ,per hauer of

ferto un quatrino ,piupuoſe ne la caſſetta , che tutti

quantilialtri. officio fara deli gouernatori dele Marc-12

chieſe,collocare,ſecondo il costumediſantipadri ,di

t'uno, l'altro testamento, le caſſette nelechieſe,

per riceuere leofferte , & quelle fidelmétediſpenſar

leà poueri, emaritardonzelle. Non parlarodi

ſustentare,emantener di queste elemoſine limini

ftrisa dottori deluerbo diDio, & nutrirgiouenet

ti al ſacro miniſterio,perche le chieſe hannotante ent

trade,cheabondantemente puonoſodiſfarea queſto

Qanchoraproueder à poueri. Et bencheſipoteſſe

prouederanchoraà poueri dele entradedelechieſe,

ilcheſi debbefare, per questo non debbeno restar li

huomini diréconoſcer il beneficio di Christo in far
Mm clemo
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be far elee .

mofina .

elemoſine à poueri , anzi à Chriſto ne li poueri .

Per laqualcoſa, eshortaranno diligentemente il ,

populo, cheliberamente offeriſcano alſignore leſue

oblationi,ogni volta che ua å udir il uerbo di Dio ,al

ſacro batteſimo,à participare dela cena delſignore,

à le comune orationi,ouero neli giornidele Domini

Quádofideb che,o altri ſolennigiorni,quandoſe ringratia il ſig

nore per quelli, che fono liberatidale infirmita ,

ognivolta che Dio conferiſſe qualche beneficio peu

culiare,ilche però ogni giorno fa.Ognigiornorice

uiamograndißimi beneficij del ſignore,fediligente

mente appriamo li ochijdela mente. Perilche,piano

obligati è riconoſcere i beneficij di Dio con le no.

ſtrepie elemoſine,accio imembridi Chriſto , che for

no i poueri ſi poßino ſuſtentare, & proxedere àle

altre neceſita dele chieſe. Sarebbe certamente ito

na grande, iinpia ingratitudine,chehauendo li ho

mini per il tempo paſſato ſotto le tenebre dela igno.

rantia, &peccato fatto coſi grande, o ampleele

moſine, e conſumato unagran parte dele facultä lo

ro in legni, in pietre, in oßidimorti, in ftationi,eo

perdonanze, in ornar chieſe,altari, corpimorti, in
comprar indulgentie di carta , in nutrir homini

gri ,o diniunautilita à la chieſadi Chriſto , anzi

digran danno ,comperar iſacramenti,o le altreco.

ſe ecclefiaftiche , whora ſotto la luce del euangelio

non uoler contribuire un poco de le ſuefaculta ,go

elemoſine à propagare ſuſtentare,augmentare il ne

ceſſario,ex falutifero ministeria dela chieſa,à nutrir

pe :

ipo
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i pouerimembri di Chriſto, nostrifratelli , nonuô

lendo i prefe &ti de le chieſediſpējar le entrate in que

ſti uſi,che le hanno laſſate ipredeceſſorinostri. Con

gran diligentiaadunque li predicatoriſi ſforzaran

no di riuocar il populo daquelle ſuperstitioſe , eyni

úane offerte;cheſoleua offerir à ſantimorti,á leſta

tue,oßi,& reliquieloro,e eshortarlo ,che offeriſca

neri , ograti à Diofacrificij,come di ſopra hanc,
mo detto .

I

NE

BREVE ADMONITIONE

contra li errori perniciofißimi

deliAnabattiſti.

Iuno écoſicieco, che nõueda,ſicome ha pre

detto Chriſto,o liapostoli,instare tempipe

ricoloſi ,la chieſa diChriſto eſſere afflitta da uá.

rie hereſie ,e homini deprauati, che in ogni loco

fpargono il ueneno,doue vedono la ſalutifera dottri

nadiChristofiorire. Siamo admoniti per le Hiſto;

rie Ecclefiaftiche,come ſatana in ogni etade eſcita ,et

introduce nela chieſa di Chriſto uarijſcandali,ſidelá

dottrind,come dela uita , ego vedendocreſcere il frus

mento del uerbo diuino , ſecretamente li ſoprafe.

mina zižanie , che ſono dottrine nociue , o per

ſtifere. Coſi in questa nostra etadi , ſubito , che

ha ueduto iluerbo di Dio eſſer ſeminato , & fruta

tificare, ha ſuperſemináto non uiá , ma uarie ſoge

te di zizanie, che ſono li errori Anabattistici, ca.

altri. Questaperniciofifſimafeftade Anabattiſti ha.
Mm piglit.
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.

pigliatoqualche coſada tutte le altreſeete,talche că

grandifficulta quelli che non ſonoaſſueti ne leſcris

tureſacre ,ne hanno con diligentialetto liſantipa.

dri,che hanno confutatole hereſie, che di tempo in

tempo pullulauano , poſſono conoſcere questo mon

ftrotanti capi ha inſe uarij. Sonofra loro, comede

eßi ho uditopiu uolte diſputando coneßi,ſetteſeete,

talcheſivedeapertamente,questi miſeri,eſſer' inftru

mentiſatanici,da Dio permeſiperi peccati nostri,

che perturbino la chieſaſua. QuestiAnabatiſti non

hanno lasſato loco,che in eſſo non habbino ſeminato

laperuerſa,impia,epernicioſa dottrina loro. E

piena tutta la Germania ſi inferiore,comeſuperiore.

Sono piene tutte le pronincie di Ferdinando, mapiu

nela Morauia , Boemia , che inaltri lochi. La Pol

lonia nonėſenza,laHungaria il fimile. Dela Inga

hiltera non parlo,ne della Franza.Che diro dela ita

lia : Venetia hala parte ſua, Romanon èſenza,

breuemente il Chriſtianeſimo é quaſitutto tinto di

questa maledetta ſecta,quale da papiſti èchiamata co

munemente Lutherana,maimmeritamente. Percbe

tanta differenza è da Lutherani,ouer protestanti da

ļi Anabattiſti,quanta è frailnegro, o bianco, Per

ilchetutti i dottori,epihuomini cheſcrivono,in

pugnano , taxano,e confutano li errori Anabatti

ſtici ne liſcrittiloro . Scrive il Luthero , fcriue

Melanchone,Brentio,Zuinglio , Oecolampadio, e

molti altri. Scriuefondatißimamente Martino B60

cero neliſuoicomentarijſoprali euangelifti , &in

1

altri
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altriſuoi ſcritti. Scriue Bullingero , Leone Itlo

dah , il qual libro deſiderarei , che foſſelettoda tutta
14 Italia.

Per tanto li pastori, a predicatori deluerbodi

Dio admoniranno primieramente i magiſtrati, che

facciano predicarcostantemente ilſacro euangelio

alpopulo, accio ſi leuino uia questi errori grauiſſi

mi,ſeminati dali Anabattiſti, cheda Papiſiè chia,

mata dottrina ( come dicono) Lutherana , ego eſo

purghino i populi ſuoi da cotal huomini ( non e

mendandoſi) edottrina loro. Dipoi inſegnaran

no al populo,chefugatale openioni,edottrina hes

retica,eadheriſca alpuroeuangelio , ewà tutta la

ſcritturaſanta.

Da questiarticoli admoniranno li pastoriil po

pulo , che ſi guardi,li quali peruertono , e ſub.

uertono la esterna politia :confirmano la cecita, e

ignorantia di peccati , o inſegnano à confidarſi

ne lapropria giuſtitia , & à fpreggiare ego uiola

re i ſacramenti , e il ſacroſantominiſterio del er

uangelio. Questa è la ſummadela dottrina loro La ſommade

impia , ey peruerſa. Ma noi numeraremo al. nabattiſti

cuni articoli , li quali confutaranno li predicato.

7 rico la ſcrittura ſanta, oquelli rimoueranno fuo

Ta dela mente del populo con ogni diligentia , eo

industria .

Primieramentedicono, che li magiſtrati Chriſtia Articoli fedi

ni fanno contra à li comandamenti diChriſto,età la

profeßionſua in adminiſtrare le republiche,o eſers

li errori dia

citare

tioſi deli A

nabattiſti

Mm 3
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citare ligiudicij, in caſtigar i uicij, ladri, afaſini,

giottoni , ediconoeſſer crudeli , & non far

officio de huomini Christiani. Item ,quando ilma

giſtrato,& giudici legitimi danno il giuramentone

le cauſe , controuerſie, ouero eſantini per ſaper

il uero, dicono questo eſſer contra l euangelio , eget

cofi pecca il magiſtrato , che da ilgiuramento,co

me quelli , cbe giurano etiam giuſtamente. Di.

cono eſſer peccato l' hauer deproprio , ejus non

ponere tutte le faculta fue in comune , come an

chora fanno ifrati , e maßime zacolanti obſery

uanti. Questi ſono errori ſeditiofi, quali ſi deb.

bono punire grauemente dal inagiſtrato , e non

emendandoſi quelli, che ſpargono tal dottrina im

pia , peruerſa , debbono eſſer cacciati , ouer

caſtigati ſecondo il magiſtrato giudica eſſer eſper

diente à la comune pace , y tranquillita dela re

publica, ſecondo però le qualitadeleperſone. Et

coſi li pastori,eg dottori del uerbodi Dio,maftra

rannoal populo per le ſcritture ,questa ſtoltazim .

pid, ſeditiofa dottrin ., eſſer totalmentecontrarią

al ſacro euangelio, o alregno di Chriſto , come noi

bauemo mostrato di ſopranel trattato dela dottri.

na,one la eſplicationedi dieci comandamenti.

Errori de li Non intendono li Anabattiſti la differentia dela

Anabattiſti uita politica,orſpirituale. Nonintendono l'euan.

externe& gelio dela cognitione di Dio ,edela uera inuacatio.

corporali ne dieſſo in IESV CHRIST Oſignor noftra ,

He manco ſannoinſegnare dela eterna giuftitia :cioè

non
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non intendono lagiuſtificatione p Chriſto , et uitupe

rano le coſe esterne,comemangiare,bere,uestire ci

uilmente,regerele Republiche,far guerra legittima.

mente ,andar al ſoldo,obedir à li magiſtrati, ilmatri

monio , tener lefaculta proprie , acquiſtarſi il uiue

re , o mantener lefaculta proprie co lefatiche, et

legittime mercantie, ocontratti, inſtituire lagia

uentu ne la pieta, & altri pij eſerciti, che s'aſpetta.

no al uero culto di Dio. Questi errorihaue

mo confutati di ſopra ne la eſplicatione di li die

ci comandamenti , e altroue , fe con diligentia

ſaranno letti.
Errori ne le

Nele coſeſpiritualigrauißimamente perturba. coſe fprituals

no la chieſa di Chriſto. Primieramente,negano il

peccato originale , come Pellagiani , e Catha .

ri , & non uogliono conoſcere la impieta , ergo

immondicia dela natura per il peccato di Adamo.

Dipoi , perche non admettono il peccato o

riginale , giettano da canto ,dannano il Batteſi.

mo di fanciuli, ola maggior parte de lihuomini,

in quanto poſſono rimoueno da Dio , & dala ſalu

te eterne .

Tertio, fi gloriano ,eg uantanoeſſergiuſti, eyni

piacer à Dio , non puramente , o ſimplicemente

per Chriſto , ma perunaſua certa mortificatione,

openitentia , per le ſue bone opere , e perſe

cutioni , che giuſtamente patiſcono per li ſuoier.o

rori. Et in quanto poſſono estinguono la dottri.

na dela fedezinſegnandola confidentia nele proprie

MM 4 opere.
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opere. Et questo uicio è comune conmonachi,

fratri, & altri Papiſti. Questo errore èconfutaa

to nel Trattato del peccato originale della giuta

ftificatione. Madel batteſimo difanciulli,nefcri.

Heremmo un particolar trattato , ini confutarea
mo l'error loro.

Quarto , preggiano l' eſternominiſterio dela

chieſa , o ladottrina , o negano Dio eſſer effio

cace per questi inſegnano ad aſpettare priuate'

illuminationi,uiſioni. Perilche,fugono le preo,

dicationi, che publicamente ſifanno nele chieſe ,ego

laſacra moltitudine di populi,che uannoa udir iluer

bo di Dio neltempio, edicono non eſſer neceſſario

il predicar det euangelio esternamente,ma afpets

tare le reuelationi , ego illuminationi priuate, come

hauemo detto. Vituperano iſacramenti,odico

no niente altro eſſer, che ſegni'esternidela confeßio

ne,en ſocieta Chriſtiana, comelebandiere delicapi

tani nel eſercito. Negano eſſerceremoniediuindo

menteinstituite , ne le qualiconoſciamo, pigliamo,

Oabbracciamo perfede, la miſericordia diDio, e o

merito,ecomunione di Chriſto, e che Dio non o

pera neli animi nostriper questi ſacramenti quelle

caſe,che offeriſceper questiſegni,et à licredenti. Et

benche tutti li Anabattiſti (ho detto cheſono fralo

ro ſetteſecte) generalmente non tengano questi im.

pij articoli, nõdimenoſono pochi, che non ſiano im .

buti dela maggior parte.

Sono anchora alcuni di loro , che predicano ,ego

credeno

)
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eredeno quello errore abominabile, oy dannabile de Erroredeti

giudei,che fingono duanti ilgiudiciogenerale,la chi del regno di

eſadouer eſſer una certa politiamondana,ociuile, Christo .

nela quale regnaranno ipj o ſanti,o con learme

deſtruggeranno tutti li impi,o occuparanno tutti

liimperij.Quefto erroreho confutato ,o publicato,

ſolamente co le authorita di Rabini antiqui.Et que

Ito per eſſer errore di giudei di queſto tempo.Dove

alcuni Chriſtiani ncla cita di Venetiafurnoincarcera

ti per cotal errore,dicedo chel uerebbe un altro Meſ

fia, o regnarebbe temporalmente, e inuirga fer

rea. La confutatione ha queſto titulo: Rabinorum re

centiorum , « Anabaptiftarunt falſa opinio de duo

bus Meßijs, prifcorum Thalmudiſtarum autoritati.

bus confutata, per Franciſcum Stancarum Mantua.

num ,la qualeè infoglio, guiſa di unatabula.

Altri de loroſono,checonfondeno le nature in Errore delę

Chriſto. Altri riconoſcenoſolamente la Diuina natu Chrifto daA

ra. Altri in eſſo ſolamente la humana. Queſtierroriſi nabattiſtico

poſſono ualoroſamente confutare,per iltrattato dela

trinita , douehauemo moſtrato, Chriſto eſſer uero

Dio,e uero homo,

Da questi,e altri errori loro , cheſono molti , li

Predicatori del uerbo di Dio ſiſforciaranno con og

nidiligentia per leſcrittureſacre,& le dechiaratio

ninoštre, e d'altriliberar il populo, ſe èſedutto, et

non eſſendo,quiſarlo , che non abbraccia, nemanco

odi queſti errori pestiferi, ma che ſeaccoſtià la uerd

fede Chriſtiana,fondatafolidamětenela dottrina ben
Mm intefa

fuſe .
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inteſa de liapoſtoli e Profeti.ew ſeſarannonelpor

pulo eſſerci alcuno infettodi cotalherefia ,uſaranno

ogni diligentia,manfuetudine, es pieta con eſſo loro

li predicatori, per liberarli dale mani del Dicuolo

l'autorita deleſcritture,et reſtituirli ſani in fede nel

numero deli altri Chriſtiani.Maſeſarà alcuno obſtie,

nato,oſpreggiaralaſanadottrina,o pie admoni.

tioni,alhorailMiniſtro ufaralearme del Euangelio,

che ela eſcomunicatione, in queſto fine pere,per fal

Har queltale,e non per damnarlo.

L#

DE LA DISPENSATIONE DELA

Dottrina,oordinatione deleſacre
Predicationi.

Ne li giorni

feftiui fi puo I predicatorirecitaranno,e eſplicaranno al
eſpõere i E

populo la ſolita lectione del Euangelio neleDo
vangelio có

fueto, miniche,o giornifeſtiui, & inſegnaranno,et admo.

niranno il populo, di quellecoſe maßimamente, che

conoſceranno eſſer utili,eneceſarie à la uita Chri:

ſtiana. Et perche tutte le lectioni'dela ſcrittura ſao

cra predicano à noi, di conoſcer Dio in Chriſto, des

la onnipotentia, miſericordia ſua ,dela peniten .

tid,o remißione depeccati nelnome di Chriſto,

facilmente il prudente, efidele diſpenſatore deli

Myſterij di Dio potrd elegere, o inſegnare maßi.

mamente quello, che ſia alpropoſito àla ſalute to

edificationedela chieſa preſente.

Le concioni Per la qual coſa li Paſtori, Dottori delechieſe

fempre fi debfidelmente haueranno cura del populo , & in certi tě

pi
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pifaranno eſperientia,quanto ciaſcun diloro habbia noindrićcia

fatto profitto,cioèſia inftrutto nela pieta,etdoueco rene uicii
noſceranno anchor dubitare, o vacillare,ouer nela uulgati del

Dottrina dela fede, e fiducia dela miſericordia Di. popula.

Mina,ouer nel timore, et terrore del giudiçio di Dio,

ouer nela patientia, dilettione, o diſciplina de coſtu.

mi,li daranno rimedijſalutiferiſeconda laparola di

Dio,come boni medici, experti nelle malatiefpi.

rituali.

Debbeno nel principio de ſuoi ſermoni recitar Lelediốide

le leftioni dela ſcrittura, e quelle ſempre eſplicare debbeno nel

al populo integre.Perche ſi debbe proponere al po principio re

pulo il uerbo di Dio ,accio lo intendi,o per quello eſplicare a la

ſe inſtituiſcaà la pieta: perilche tanto ſi debbe eſpli, chieſa

car,quanto è ſtato preletto al populo ; accio ne pigli

qualchefrutto dipieta.Ma li Miniſtri dele chieſe ha- Notate preda

ueranno queſta ſpecial cura, e intento, chela Dot catcri.

trina,c eshortatione,la qualeproponerano nele le

ftioni prelette,ſempre riſguardi,otenda à quelle co

ſe,nele quali il populo erra, omaßime inculcarano

quellecoſe checonoſceranno eſſer utilià la emenda.

tione del populo , o ſalutare inſtitutione : ilcheue:

demohauer fatto lifanti padrie maßime S. Agoſti

no,Ambroſio, Chryſoſtomo,Bernardo,Origene,

altri. Ligudlieſponeuano per ordine la ſacra le &tio.

nerecitata, Dipoiſpecialmente immorauanoin quel

ļi lochi inſegnando,eshortando ariprendendo.ca.

me li parrua il biſogno preſente di inftituire, admoni

re; & corregere ilpopulo.

M
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Tuttala dot . Maperche,ognidottrina,e eshortatione alhora

hortationesi ſe intende rettamente,onel animo fe imprime bene,

debberoferi. quandoſi caua da certiprincipy , come fondamenti

ſpeciale del primieramente conoſciuti, oin quelli ſi conclude,

catechiſmo . debbeno riferire,o indriziare tutta la dottrina , ego

eshortationeà qualche loco del Catechiſmo,de li

confirmarla ,come à liprecettidel Decalogo,àli arti

coli dela fede,à la oratione Dominicale, & facramen

ti,ealtri capiprincipali delaſcrittura,quali noiha

Uemopropoſti,& dechiarati,li qualiſono,& debbe

no eſſer noti,& manifeſti al populo. Et perche tutta

la dottrina Chriſtiana, Q tutte quelle coſe cheaper

tengono à la pieta,conſisteno in queſti fummarij,

quelliſononoti, &familiari al populo, daragran lu

ce à laDottrina,emolto mouera il populo,ſele pre

diche referirano aqueſti capi, comeà un certo fine,

oſegnoofe dimoſtraranno àqualparte del Cate

chiſmo apartengaquelloche inſegnaranno, ouerad

moniranno.Questo grandemente ſarautile alpopu

lo ,accioche digiorno ingiorno creſca in fede, & pie

tain Christo, &charita uerſo il proſimo.

Debbono anchora li Paſtori diligentemente inſti
monire, & in

ftituire ilpo.
tuir ilpopulo ne licomuni officij, etactioni di questa

pulo neli co-uita,ſecondo la uocatione, & grado di ciaſcuno, co

di queſta ui.me del officio demaritati,de figliuoli,depadri.In che

ta fecondo imodo ſidebbeno portare,o governare i patroni
gradi di cia

verſo iſerui, e iſerui uerſo i patroni. In che

conto , o grato ſi debbenohauer li Magistrati,Re,

Ducchi, Principi,e tuttii ſuperioritemporali, li

Sidebbe ad

Lcuno .

CUTA .
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curatori,paſtori, et miniſtri dele chieſe,et quätareue

rētiaſidebbe portare comeſi debbe uiuerecoſupio .

ri eğli,et inferiori. Queſte coſefrequěteměteſi debbo

no proporre, etinculcarealpop.ſecõdo la parola di

Dio ,etmaßime nele Dominiche,etgiornifeſtiuineli

quali tuttoil pop.ſole conuenire à udir la parola di

Dio.Et diligentementeſi debbeno inculcar alpopu.

1o le laudi dela uitapolitica, eymaßime i putti,ola

giouentu con gran cura ,qarte ſi debbe aſſuefare,

che impari adhauer inſomma reuerentia i Magiſtra

ti, leleggi,tutte le ordination ciuili. Queſta riue

rentia è utileàla Republica, onutrice degrandiſi

me uirtu. Tuttequeste coſe longamente hauemo trat

tato nela eſplicatione del Decalogo, Dondefacilme

te lipaſtori,oueſcouipotrannoformare iſermoni

loro,àinftituire,e amaeſtrar ilpopulo o tutto ſe

condo il uerbo di Dio .

Nele Dominiche,e altri giornifeſtiuipotranno

per ordine nel hora delueſpro eſplicare al populo li

Atti de li apostoli,cominciando dalprincipio,eco

tinuandoſinº alfine,accio il populo poßiuedere , in

chemodoli Apoſtoli diſpenſauano la Dottrina, e o

Santo Euangeliodi Chriſto àlegentiſecondo ilcomä

damento ſuo ,o in chemodo edificauano le chieſe.

Quero interpretar ſimilmenteper ordine al populo

!'una e l'altraEpistola di Paulo apostolo àTimo

theo à Tito.Doue l'apoſtolo instruiffe& Timo

theo, Tito , come debbeno instituire le chieſe nela

pieta,or goucrnarle ſecondoiluerbo di Dio, o non

fecon

ES
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ſecondo le traditioni humane.Potranno dipoi eſpone

recôtinoamente uno deli Euägeliſti.Et queſto ſecodo

chegiudicaranno i Dottori,et prudēti paſtori in edi

ficatione dele chieſe. Hauerannoſumma cura ancho

ra cheil Catechiſmofidelmente ſiapredicato alpo

pulo ,eà li putti,qgiouenetti, o fanciulle,ferui,

o maſſare,e questo da Miniſtri Dotti.Queſto offi

cio di eſplicare il Catechiſmo, chebreuemètecôtiene

ifondaměti di tutta lafede noſtra, ſi debbe comettere

a huomini,et Miniſtri dotti, et prudēti, accio folidda

měte inſegnano cõifondamēti.Et questo ſidouereb

befar ogni Dominica,o igiornifeſtiui la matina ab

Oft hord,ouer dopo diſnare, ſecondo fosſepiucomo

do al populo, o fralaſettimana da maeſtri delle ſcuo

leo daipadri difamiglia,ma di queſto potranno di

Aponerelipaſtori , Dottori dela parola di Dio, co

li gouernatoridela cita , caſtelli, Quile, ſecondo li

pareracomodo in edificatione dela chieſa .

DE LI SACRAMENTI, OVER SA

cre ceremonie, fi del uecchio come del nouo

Teſtamento, e deluſo loro nela

chieſa diDio.

1

1

1

IS
Nogniſeculola maggior parte deli huomini gra

uemente ha errato cercalifacramenti,&ancho

raerra. Perche,ouero collocano tutta la religione,

oggiustitia in questeſacre ceremonie, ouero quello

totalmente repudiate , ſiſeparano da tutta la repu .

blica
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blica di Dio ,che èla chieſaſua.Per tanto coſa con

ueniente ,che di eſſe, &del uſo loro parliamo piena,

mente , accio tali erroriſi remouino dala chieſa di ;

Chrifto.

Etperche,la circonciſione è la prima di tutte le

facre ceremonie, per tanto non fuora di propoſito

cominciaremo ilpreſentetrattato da effa . Conſide

riamo adunque principalmente, checoſa parlino le

ſacre lettere delacirconciſione, Dipoi hauendo com

noſciuto che coſa hauoluto Dio in questa, piufacil.

mentelaraggione,ouſo dele altreceremonie facrc
intenderemo.

Nel Geneſi , la circonciſione è chiamata ſig. La circuncí,

num fæderis, cioè,ſegno del patto fra Dio , e il Gioneeſegno

populo. Et circonciderete (dice il ſignore, ) ld pattoancho

carne delpreputio uoftro ,accio ſia in ſegno del pat
Genes.17

toframe, o uoi. Chiamaquella medema,eſo pat

to .

Queſto è il patto mio , che ob/ eruarete frame,ego

uoi,e frailſeme tuo dopo te. Voi circonciderete og

ni maſchio . Et dipoi alcune parole dice. Si circon

cidera ogniferuonato in caſatud, ewferuo tuo como

perato , accioche ſia il patto mione la carne uoſtra,

in patto perpetuo.Primieramente adūo ,quello che

parla, inſegna la ſcrittura dela circonciſione, eyes

dele altre ſacre ceremonie , questo uole eſprimere,

che quelle ſiano ſegni del patto Diuino , en tali

ſegni, che ſi chiamano anchora eſſo patto , ergo

queſto da Dio ifteffo · M4perche queste facte

r3 .

cere .
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Ceremonie,erſacriſegninonſi poſſono intendere,

ſe prima non ſi dichiara, che coſa ilſignorenomina

patto frafe, & Abraham ,e il ſemeſuo,cioè la poſte

ritafua,pertantohora parlaremo di eſſo patto.

Che coſa fla Leggemo nelmedemo loco del Geneſi del patto

ilpatto di

Dio .
Diuino,in ogni altro loco deleſacre lettere,doue

fifa mentione delpatto di Dio col populo de Giudei,

ouer de Gentili, da liqualifacilmente quello ſi puo

conoſcere, quello eſſer ilpatto diDio co li eletti ſus.

oi,nelqualelipromette dieſſere ſuo Dio . Dondene

ſegue chequeùicheper federeconoſcenoqueſta pro

mißione àſe eſſer fatta.ſcambievolmenteſi donano,

en conſecrano ſesteßitutti à Dio. Questopatioad

ung;non è altroche un patto,perilquale,et nelque

le Dio promette,a da à liſuoi uita eterna. Il qual

patto pigliandoſi, accettandoſi perfede,faqueſto ,

che li pij ſcambieuolmentetuttiſi diano à la uolõta,

eprecetti di Dio,o ſi confecranoal nomeſuo.Me

uediamo le parole delaſcrittura,che unpoco auanti

Gen17 ſono a quelle che diſoprahaueno, addutto. Legger

moyilſignorehauer detto ad Abraham. Io confirmd.

ro il patto mio frame,cute , il ſemetuodopo te

ne le generatiõiſuein pattoſempiterno, accio ioſis

à te Dio,o alſemetuo dopotę.Manelprincipio di

tutto questo parlare dice. Io ſonoil Dioonipotente,

camina nel conſpetto mio , &ſia homo dabene.cioe,

uiueſecondo ilpreſcritto, o uolonta mia. In quello

locoDio promette ad Abraham anchora unagran

moltitudine digente inheredita , et lapoßeßione di

tcrrc

1



561

terra di Cenaan . Niuno puo dubitareche queſta pro

mißione: Ioſono il Dio tuo,e delſemetuo , non ſia

capo dituttequelle coſe,chemai Dio promeſſe a li

ſuoi eletti. Pero che dopo quella promißione delater

ra di Cendan replica.Et ſaro Dio tuo.Per queſto do

pertamenteſignifica ,tutti liſuoibeneficij, che à que

ſta gente promeſſe apertenere a queſto , che luiſeli

donaua in Dio,o eßiuiuendofantamente, o giu

ſtamente ſidonaſſero à Dioin populo ſuo. Daque

ſto ; per queſtoſolo loco dela ſcrittura e manife

ſto , chel patto di Dio , qual fece con li ſuoi eletti,

principalmente conſiſte in quello , che Dio habbia

accettato quelli per ſuo populo ,in tutella ,o pro

tečtione : @cheſiſia degnato eſſere Dio , loro cioè

donarli la uita eterna , e farliheredi del paradiſo,

e che eſi lo eſprimentaſſero, e finalmente cole

parole,e tutta la uita ſualo confeſſaſſero.

Per tanto in queſta promißionenela qualeDio In queſta pro

promette, dieſſer Dio à liſuoi ,apertamente ſi puo miffione, lo

conoſcere eſſerli la promißione diuita eterna , li promette

queſto per tutti quelli lochi dela ſcrittura, douefi uita eterna.

legge queſta promißione. Perche in ciaſcun loco,

doue Dio promette queſto,iuiricerca la fededa li ad

ulti.Et ilgiuſto uiueperla fede,ouiuediuna uita

diuina, eterna. Ma che biſogna affaticarſi in

prouar queſta coſa?Queſte iſteſſe parole. Io faro tuo

Dio, chiaramente dimoſtrano,come Dio promette

per queſte parolequello , che niuno altroche Dio

lo puo donare. Ilche altro non è che il conſortio de

Nn ... la
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la diuinita,e la uita æterna. Cioèfar che li ſuoi lido

no partecipi dela diuinita ſua, ſiano ſuoi figliuoli,

e heredi de tutti i ſuoi beni,& thefori che ſono

in Ieſu Chriſto, che perpetuamente uiuano infier

mecon dio padre in cielo, liberi, o ſpogliati d'ogo

ni afflittione,moleftia ,&mortalita, o ornati, pie

nije veſtiti di ogni gaudio, confolatione, e im

mortalita.

Ieremia 32 Promette Diop Ieremia ,un patto nouo,et di quel

lo coſi parla.Questo è il patto che faro co la caſa di

Iſrael dopo quelli giorni dice il fignore. Iodarola

legge mia nel intrinſeco loro, o quella ſcriuero

nel cuorloro. Et faroli il dio loro, equelli mift

ranno populo.

Dimmi , non ha eſpreſſo manifeſtamentein que,

sto loco , alhora dio eßer à noi dio, e noi à lui po

pulo,cioé lui eßer dio noftro ,o noi populo fuo,

quando la legge ſua è ſcritta ne cuori noſtri, la

qual legge certamente altro noné,chela uera, cer

ta, e indubitata participatione de la vita æter

na ? Di qua il ſignore come per auanti hauemo

detto, per quello ,che dio ſi predica dio di Abras

ham , Iſaac ,& Iacob, concludeud,che questi ſama

ti padri doueuino riſuſcitare da morteà uits, co

quella eßer uita eterna. Perche non puo eßer dio

de morti ma è dio de uiuenti, che uiuono di quella

yita, a la quale riſuſcitano, i, morti, che é uita per
petua, eterna.

Epilogo Il patto adung di dio, il quale peculiarmente

fece
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fece col populo ſuo eletto,e patto di uita eterna, os

la circonciſione è ſegno di queſto patto, la quale ano,

chora é nominata eßo patto, come diſopra hauemo

moſtrato. Doue li Dottori, e predicatori del uere,

bodi dio ſaranno ricordeuolidi queſto patto,e del

parlar diDiocon Abraham ,come chiamala circon.

ciſione, ſegno delpatto di uita eterna, eſo pat

to anchora, cioè la uita eterna.

Et queſto, perche Chriſto benedetto ne la cena

anchord eglichiamo ilpane,cuino che ſono ilſeg .

no di queſto patto,corpo ſuo,e ſangueſuo,cheper

il pane e sino li promeſſe,o diede, il corpo fuo

morto in croce, o ilſangue ſuo fparfo, per donarci

lavita eterna, come piulongamente purlaremo nel

trattato del ſacramento dela euchariftia, ſe hauere

mo tempo.

Et perche ciſono di piu forte, çüer ſpecie, de La definiti

fegni,per piu chiarezza delaqueſtione propoſta,noi ne,& cuillo
ne de ſegni

parlaremo di eßi,accio ſi conoſca di qualforte de ſe

gniſiala circonciſione, e le altre ſacreceremonie,

S. Agoſtino,definiſſe ilfegno, effer una co a,la qua- Agoſtino lo

le oltra laſpecie(cioè quello che ſi uede ) che fubmi. Arina Chris

niſtra,et ingeriſceà li fenſi,daſe fa uenir in cognitio ftiana cap.ke

ne di un'altra coſa.

Et ſubito diuide quelli in ſegninaturali, et dati.Na Šegni natu

turali chiama quelli, cheſenza la uolõta di ſignifica rali

re, oltra lafpeciefu1,daſe fanno uenire incognitioe

di qualchecoſa , comeil fumo, é ſegno del foco, la

roſlezza fparſa ne la faccia, é ſegnodiwergogna, Id

NH
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pedata,èſegnodelanimale,chel haimpreſſa col pie
Segnidati. de.Liſegnidatichiama, quelliche li uiuenti fidan

nol'un à l'altro , à demostrare,in quanto poſſono i

moti del animo ſuo , ouero quelle coſe, che ſenteno,

et intédeno.Dipoi,laſſati iſegni,per li quali le bestic

manifeſtano l'appetito del'animo ſuo,diuideliſegni,

per li quali li huomini fra loro communicano lamen

te,& uolonta ſua,ſecondoiſenfi,per i quali ſinten

Altri ſegni. dono,& cognofcano queſti ſegni.Alcuni appartego

no alſenſodeli ochij,altri alſenſo de l'orechiaalcuni

altri à li altriſenſi,benchequeſti ſiano pochißimi.

Ali ochii.Alſenſo deli ochijſappartēgonoi cēnizi geſtigiueſ

fili ,ouer bandiere de ſoldati,danari,littere, egaltri

infiniti,li qualis. Agoſtino chiama,parole uiſibili.

Alle orec. A le orechie,ſeruino leparole,o altri che hanno fo

Al tacto. no. Al tatto, appartengono queſti, il tocarla mano,

ouer porger la man deſtra ,per la quale moftriamo

noizouer eſſebeneuoli,ouerper mantenere,& obfequi

uare quelloche nelpatto èſtato promeſſo,ilbaſar la

mano,inſegno diſubiectione,toccarqualchecoſa tot

ta ,ouer tratta dalacaſa, in ſegno ,che ha comperato

Sapore,& quella caſa. Si potrebbenoanchora aßignare i ſegni

neliſapori,godori. Ma nonſiamocoſi conſuetià

Altiſegni ſubminiſtrare ſignificationeà queſti fenfi, comeàli

de plu ſenki. occhi,orechie,o tatto. Sono alcuniſegni , li quali

da piuſenſi ſi conoſcono,oſintendono, comequel

li,che contieneno parole,o cole, che contieneno

Segmedele ſolamente coſe, che ſiconoſcano coltatto,& colio

chij.Di cotalſorte ſonomoltiſegni di patti. Sonoani

chora

coſe intellet

tuali,

)



565

cole intellet

chord alcuniſegnidele coſe, chef intendono dal in , Segnidele

telletto, perche ciaſcun effettoſignifica la fua cauft, suario

cëcontra.

S. Agostino quaſia queſto modo diuideiſegni,ey

la ſignificatione dal efficiente, oda li ſenſi,per i

quali ſiconoſce la ſignificatione, cioé dál authore,

&ſubietto,conſiderando alcuni eſſer ſubminiftra .

ti dala natura , altriinſtituiti dala uolonta di quel.

lo , cheuol eſprimere, e ſignificare la mente ſua,

ogefſeralcuni altri ſegni, cheſi conoſcano,ſent4: Aluti ſegni

no,& intědeno perli altri ſenſi. Oltra diquesto lidi

uidono iſegni,etiam dalecoſe, cheſono fignificate

pereßi.Perche altriſono li ſegnidele coſe abſente, al

tri dele preſente.Et de quelli, cheſignificano lecoſe segni deleco

abſenti altriſignificano lecoſe paſſate, come leima, ſe abſence.

gini,ftatue,monimētide morti.Di questaforte,erald

uirga di Aharon ſerbata, la quale Dio uoleud che

foſſe memoria dela ribellione deli figliuoli di Iſrael.

Item , la manaſerbata,& le tauole dela legge, ole Nume.17

pietre anchora,chefurono tolte dal giordano,et mol Exod.4.

te altre coſe anchora.

Altriſignificano coſe future,come il ſono delatrõ

banel eſercito per andar à combattere, il ſonodele core future.
Segni dele

campane per andar à leprediche, o al conſiglio. Di

questaforteſono quelli ſegnidiuinamente dati, per li

qualiDio confirmaua la fedeà liſuoi in quelle coſe,

che egli era per fare.L'Arco nelenebuleſignifica, il

mondo douer eſſer ſicuro dal diluuio. Iluelo horaſec

co , eſſendo bagnata tutta la terra di roſata hora ba

NN 3 gnato
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core pre

gnato di roſata ,eſſendo tutta laterraſeccaſignifica

ua à Gedeone la uittoria futura contra Midianiti.

L'ombra del ſole riuocata, eraſegno dela reſtitutio ,

ne dela ſanita al re Ezechia.

Segni dele I ſegni delecoſe preſenti, alcuni f applicano

fenti per monftrareſolamente,co manifeſtarequalcheco

ſa. Taliſonoiſegni, cheſiattacanoà le coſe uendi

bili, tali ſono li ornamenti de magiſtrati, eu deleat

tre dignita,ſegnidele uergini, uidoue, o matrone.

Di cotal forte erano quelli ſegni deMoyſe, per li

qualiprouaud, che egliera mandato da Dio, per li.

Exod.4 berar ilpopulod' Iſrael dal egitto. La uerga di Aha.

ronfiorita, la qual teſtificaua Aharon eſſer eletto da

Dio in ſacerdote. Et tutti quelli miracoli, che ſono

fattiper i profeti, per Chriſto,o per li Apoftoli.

Per tutti queſti ſegniſiſignificaud, a fi confirma,

Hano , quelle coſe cheinſegnauano eſſer comandde

Luca menti diDio . Coſifu ilſegno di Chriſto concetto di

ſpirito ſanto in Maria vergine, la grauidanzadi B

lifabetha.

Segni che Maalcuni altriſegniſono, per liquali nonſold.

dannoleco menteſi moſtrano lecoſe,maanchoraper efifi dan
se fagnate

no, come ſonoiſegni di quelli che fanno patti inſie ,

me,de li uenditori, donatori,diquelli, che ſono ad,

meßi à qualcheofficiodiquellichegiurano,di quel

li, che fannoprofeſione diqualche arte,o di quelli,

che ſifanno ferui.In tutti queſti contratti, che ſono

dimaggior momento,uiſifoglienoaggiongere certi

ſegni.Diqueſtaforte era quel segno ,che Abraham

preſentaua
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preſentaua ſette agnelle ſeparate dalgrege adAbi

melech in teſtimonio, che haueua cauato il pozzo,

che li haueuano tolto i ſerui di Abimelech, il quale

poi fie detto , & nominato Beerſabe, cioe pozzodi

giuramento , Furono quelle agnelle ad Abimelech Gen.21
Segni perli

preſentate ſegnodel pozzo reſtituito, oquaſi dela quali & dan

iuriſditione di quello data,o confirmata.Coſi quan Gen. 24

do Abraham comandò alſeruo, che meteſſe la mano

ſuaſotto la coſafua,& giuraſſe ,di dar moglie alſuo

figliuolo dela ſtirpe, & ſangueſuo. Quelmeterela

Mano ſotto la cosa, eraſegno,chelſeruonõſolamen

te li daua lafedeſud, agiurtud, ma anchora li daua

opreftaualacoſa iſtefja.

Cofiera quella adunatione, ouer cumulo di pie Gene.zi

tre , che cumulorno Laban o lacob , per il quale

t' uno prometteua à l' altro, di non contrafare, ne

rompere i patti fattifra loro. Queſti certo erano

ſegni dela coſacheſidoueuafare,epreſtare in futu

ro,nondimeno in queſto mezo gli dauano lafede nel

preſente.

Coſi, quando ilſignoreper il profeta Achijahda 3.Reg.nl

uale dieci tribu di Iſrael à Ieroboam , dandoli il ſeg

no dele dieci parti dela ueſta noua , che haueua

tagliata il profeta in dodici parti, per quel ſeguo gli

dete quafi nele maniil regno dele dieci tribun Tal

ſegnoeraquello ſoffiare del ſaluatore,quando ſof
fiando ne lidiſcipulidiceua .

Pigliatelo ſpirito ſanto.Perche, p quelſegno gli det loan.20

te loſpiritoſanto.Cofi quädo li padri,eſo Chriſto, et Deut,ult.

NM 4 apoſtoli
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Numer. 21

Matth.19 apostoli, imponendo le mani ſopra alcuni orduano,

Att1.8, 19 e impetrauano loſpirito ſanto,per quello ſegno effe

Atualmente li dauano quaſi inmanola beneuolentis

di Dio , en la comunione delo ſpirito ſanto . Coſi

quando nel populo Iſraelitico ; quelliche erano mor

ficati da ſerpenti, riſguardando nel ſerpente dira.

me, il quale il ſignorehaueua comandato,chefosse po

loan.3 sto in alto , erano fanati, Dio per quello ſegno non

tanto testificaua il beneficio preſente , quanto quel.

4.Reg.s lo in effetto li daus prestaua . A questo modo

Naaman Syro fu mondato da la lepra per quel fe

gno del lauarſi ſette uolte nel giordano . Furono

ſimili a questi, quelli ſegni del Saluatore , quando

co la mano alcuni toccaui , ad altriponeua il di -

to ne la bocca , ad un altro li ongeua gli ochij di

fango fattoco la ſaliua , e per quelloli daua la

ſanita. Coſi erano tutte leſacre promotioni,& ordi

nationi de ſacerdoti,Re Profeti, lequaliſifaceudo

no per la ontione,o impoſitione dele mani,con la in

uocatione delfauor diDio.

Per tato queſto uſo deſegni èſtatoinſtituito dala na

tura noſtra,per darele coſe digrămomēto,le quaico

ſenõſono ſenſibili per ſe.Perche,tale é la natura no

ſtra,chenõſicõtēta dipattegiare,far accordo,etne.

gociar cõ parole in quelle coſe cheſono di grad in

Perchecaufa portāza,ma gli ſoleaggiõger certiſegni,&richiede

gliono ufar i che liſiano aggiõti. Certo li homini,comerettaměte

fegni fenfibi-ſcriue S. Agoſtino, p niuna altra caufaſoglionodar i
le pa

ſegni,ſe no pimprimerenel animo d'un'altro quella

соја,

role.
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coſache hanel animo coluiche da ilſegno. Adur

que quando la coſa cheſi tratta ,e di poco momento ,

Jicõtentiamo à manifestare la uolonta nostra diquel

la con ſimpliciparole. Maquädo quellaė diqual

chemomento, l'animo ouer nostro ,ò di quelli ,co

quali hauemo da trattare, onegociare,ė ardente in

quella coſa, ouerdeſidera effer coſi tenuto, alhorale

parolenon bastano,maſe li aggionge ilgiuramēto,

ogesti. Maſe trattiamo un negocio di qualche fpe.

cial importanza,gliaggiongemo certiſegni,ece

remonie,particularmēte inſtituitepercauſa di quel

la coſa . A queſto modo ſi dala caſa al comperatore,

quädo ſe li da un pecetto di calcina tolto daun can

tone,ouer della porta dela caſa. Le dottefidanno à

le ſpoſe,per darlila carta dela dotta ,ouer unfazolet

to , & in qualche loco , la penna,ó calamo del notaro.

Per un poco di terra portata dal campo,ſi dail cam

po, ouer poſſeſioneal comperatore. Coſi quando

un Senato, ouer Principe da ilbastone, ò la bachetta

alCapitanio,glidalapoteſta,o authoritaſopra l

eſercito. Coſi le altregenti hāno i ſuoiſegni,come

noi i nostri, in loco niuno Linuestiſſe un Principe

delſtado,noſi promoue,ouer admetteDottor niuno

in qualunque faculta, non ſifanno confederationi,

nonſi concludeno contratti digrande importanza

ſenzauſarcerti ſegni, ouer ceremonie eſquiſite,o

eſpreſſe. Et questo applicar deſegninonſi fa per

altro chepereſprimere,& testificare, comeuoglioa

no hauer.per rato o fermoquello chelidanno,ouer
Nn 5 pro
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prometteno,o di cheſono rimasti d'accordo. Noi

uiuiamo per l'uſo de ſenſi,dali quali,quandolamen

tepigliala cognitione di tutte le coſe, ne naſce,che

non ſicontentiamodi teftificare,& preſentare quel.

la coſa ,che uogliamo che ſia accettata grandemente

daglialtri per uſar uno ouer duoi ſenſi,accioche an

chora quelli,co li quali trattiamo il negocio,pigli.

no quella coſa,non puno ó doi ſenfi,maf affattichia

moin quáto poſſemocon tutti iſenſiinſieme,& con

tutto ilcorpo di darliquella, e fareche coſi loro la

piglino, come noi la preſentiamo. Et per quellt

cauſa, quandole coſe,che li diamo, o preſentiamo,

fono dital ſorte, chenon ſipoſſono,ne vedere, ne

toccare, come la poteſta del poſſedere , la publica

poteſta , I amicicia. Noi in loco di quelle piglia,

mo,e diamo quelli ſegni, che ſi poſſono uedere,

egu toccare, accioche non manchiañoin coſa alcu.

na, perche tuttoſi faccia ſecondo l'intento e defi.

derio nostro .

Voleui il Signore, chel populo Ehreo haueſſe il

ſacerdotiofuo per ſacroſanto,equello conſomma

religione oſſeruaffe, per tanto uſaua tanti ſegniin

comendarlo ,e institui tante ceremonie,per prouo .

car i ſenſi del populo, accio l'haueſſe in admiratio,

ne. A quello ſ'apparteneuano tante,varie, pre

ceuano tanti cioſe ueste , @tante altre ſorte di ornamenti coſt

ſegni,davialpompoſ , o la religioſa conſecratione con tanti
populo uece

chio.facrificij.

Cofi, eſſendo che niuna altra coſa poteua eſſer

Che coſa fa

pix
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piu falutifera al populo, che conoſcere d'haver

Dioà fe preſente, accioche queſto perſuadeleloro

qindubitatamentefaceſſe credere,Dio uolje teſti

ficare, oquaſi per tuttii ſenſi imprimerli nel ani,

iano con un tanto apparato del Tabernaculo,del Ar.

cafæderis,accioche non foſſeſenſo alcurodel core

po ilquale à un certo modonõſentele,oconoces

ſe Dio cfferli preſente. Nel Tabernaculo ,l oro, pie

treprecioſe,ſeda,e il mirabile artificio, che era in

quelle ueſte,e tutto il Tabernaculo,teneuano occu

patili ochij, le trombe, cum facrihymni eſcitauano lo

Techie, li odori coſiſuaui prouocauano l'odorato ,i

ſacrificij, ilgusto (benche i Sacrificij piu d'un ſenſo

moucfino tante lotioni, contioni, iltatto . Vole

Hi chel populo ſuo oſſervaſſe lalrgge ſua confom .

mareligione, eo accio in eßi eſcitaſſe cotal religio .

ne,eſſendo per darli la legge nel monte Sinai,glimo.

ſtro,e etiam ne liſenſi loro impreſſe la preſentis

Jud,con unanebulanegra, tuoni, lampeggi, & ter..

remoto, & in tal modo li commoße,oſpauente,

che pregauano Moyſe ,che parlaſje egli con Dio,

perche non poteuano ſostenere, che Dio parlare

coneßo loro,& prometteuano di preſtarli fomnafe

de, à Morſe.

Cofiuedendo, chel populo fuo haueua poca fede

à le minaccie ſue,cheogni giorno li minacciaua per

i Propheti, comando à Ieremia, cheprimieramente Icrét.27123

portalleſopra il collo catene di legno,et dipoiſubito

di ferro,uolendo per quello ſpe acolo commouere

2.

li
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ti animi loro, accio finalmente cominciaſſeron àte

"mere quelle coſe, che liminacciaua . Coſiſipuo ue

dere in tutti i ſegni,che ſi fogliono aggiongere ale

parole,operarquestoche quello cheſipropone con

parole,piu efficacementeſ imprime nel animo per

iſegni,cheeſcitano i ſenſi. Coſi hauědoci Diocred

ti à queſto modo, coſi operacon noi, come ha crea

ti,&per queſtoaggionge anchora eglià leſue paro

leſegni,li qualiha constituito ordinato che ſiano

adminiſtrati per iſuoiMinistri come le paroleisteſ

ſe. Nequesto ſolofa, quando rinoua qualche.cofa

conliſuoi,comemolte uoltefece,oquando primic

ramente per il Miniſterio di Moyſe accetto ilpopu

lo Ifraelitico per fuo populo, ey dipoiper li Aposto

li accetto ,ſanctifico à ſelegenti, mafa che cono

ſciamo rettamente,e eſprimētiamo chela uitaeter,

naconſiſte in quello che Dioſi è degnatodieſſer no

ſtro Dio,e farci tanti beneficij, quando cidal'uſo

deſegniperpetuocolMiniſterio del uerbo,o quelli

continuamente eſercitiamo.

Maritorniamo à conſiderare quello chehauemo

diſopra proposto,quale ſialapropria raggione, or

ufo dela Circõciſione, &dele altreceremonie dique

staforte. Leparole isteſſe diDio eſprimeno la cir

Chefegno e concifioneseſſerſegno,eſegno delpatto,cioè di ui

la Circon ta eterna. Etperſe è manifeſto,non eſſerſegno natu

rale ,ma dato, o chenon ſi conoſceſe, e ſinten

deſſeper unſenſo ma per piu,& chelfosſenonſola

mente ſegno uiſibile,maanchora parola palpabile.

oltre
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Che coſa fie

Oltra diqueſto,l'iſteſſo oraculo del ſignorel' in

ſegna,chela Circonciſioneėſegnonon dela coſa ab ,

ſente,made la preſente,e chenonſolamente dimo,

ſtra eſſa coſa,e lateſtifica,ma anchora la Da infie.

me. Perche nonſolamentela chiamaſoloſegno,ma

anchora eſſo patto. Il patto del Signore, come haue

mo dettoin quello cõſiſte ,che Dio ſiofferiſce, oda

à noi in Dio,e noiſiemopopuloſuo.Adūque Dio gnificauala

hadatto, per queſto ſegno,quelloche prometteua, Circõcilione,

cioè chefaria Dio de licirconciſi,e coſiriceuette

quelliper populo ſuo ,uſando à quello, comeſole,il

ministerio dela Chieſaſua. Paulo apostolo hatesti. Rom.z

ficatoà li Rhomaniquella finalmente eſſer la Circon

ciſione cheſifaper loſpirito nel cuore, comelegge

mo nel Deuteronomio. Noi ſiamo dannati natu . Deut.zo

ralmente,pertanto,in quäto che Dioſi offeriſce per

noſtro Dio, principalmente questo contiene;che ci

rigenera,ci rinoua conlo ſpirito ſuo ſanto,o queſta

rinouatiõe è chiamata Circõciſione del cuore,quella

Circõciſione che ſi faceua nela carne,nel mèbromi.

niſtro dela generatiõe,ſignificaua tutta la natura del

homo coſi infetta,çimpura dala prima natiuita,che

nõpuo eſſerpartecipe del patto Diuino,cioè di uita

eterna,ſe prima di nouo non é riformata,e innoud

taper Dio, hauendo rifecato, egiettato uia tutto

quello, che haueua hauto dala primageneratione.

Chequeſtoſia il proprio del Circonciſione aper

taměteſi conoſce per quello, che ſcriue Paulo di eſſa Circõcigone.

à li Coloſſenſiuolendoprouare, non eſſer biſognodi colori

Che coſa pro

priaméte e la

Circon



574

Circonciſione à liChriſtiani,la quale inculcauano ti

falfi Apoſtoli, affirmatutti quelli cheſono inſerti,o

incorporati in Christo,gia eßere Circonciſi. Et

queste ſono le parole ſue, che ſcrive à li Christiani

non Circonciſi carnalmente. In Chriſto ſete cir

conciſi d'una Circonciſione,non fatta con mano,

per la ſpoliatione del corpo de peccati, dela carne ,

per la Circonciſione di Chriſto ,inſieme ſepolti con

offo nel Batteſimo.

Se Paulo dimanda quelligiaeßer circonciſi, che

fono inſerti in Christoper il Batteſimo, percheper

il Batteſimo ſono pogliatidel corpode peccati,cioè

de la natura infetta , e maculata, la qualéchiama.

ta carne, apertamente ſi uede , questa fpoliatione

del corpo de peccati, cioè dela innata peruerfita, eſo

ſere chismata da Paulo rinouatione, che non ſola

mente e il proprio dela Circonciſione, ma anchora

coſii in eſa principale, che ſi come quelli che hana

no hauto pergratiaquestaſpirituale Circonciſione,

cioè la rinouatione,quantunque esternamente non

gliſia tagliatoil preputio, nondimeno li prononcia

circonciſi, coſi queüli reputa incirconciſi, à li quali
nonè stata donata queſta mutatione,e rinouatio.

ne dela natura noſtra.
Philip.3

Diqua fcriueanchoraà li Philippenſi. Noi ſie

mo circonciſione, cioè ueramente circonciſi, i quali

adoriamo Dio inſpirito. Questo è quello, che
legeDent.no

gemo nel Deuteronomio. Eccoti il cielo e del si.

gnore Dio tuo, il cielo del cielo ( cioè il fommo

cielo )
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cielo) la terra,ç tutte quelle coſe che ſono ineßd,en

nondimeno il Signore ſí é congionto con li Padri

tuoi,e li ha amati, o ſi ha eletto il ſeme loro dopo

eßi, cioè uoi da tutte legenti, ſi come hoggi ſi uede.

Circoncidete adunque il preputio del cuor uo

ftro, o non indurate piu la ceruice uoſtra. Per

queste parole apertamente ſivede, Dio hauer uolu .

to dir questo, uoi ſete circonciſi, acciocheſiate po

pulo mio, e aſcoltiate la uoce mia, ouiuiate ſans

tamente, cioé chefiate d'un cuor nouo, @ riform.do

to à la uolonta mia,oſecondo quella uiuiate, accio

babbiate uits eterna, ey uiuiate eternalmente cons

eßo meco in cielo. A questo adunque accomoda

teui , à questo conuertiteui con tutto il penſier ud.

ftro, e tutto lo studio, e tutteleforze uošire.

Quello finalmenteera tagliar, es circoncidere

i prepucio del cuore, o questo perche il Signor

Dio uostro , eßo é il Dio de i Dei, Signore deli si,

gnori, Diogrande,epotente,o terribile, il qua.

le nonaccetta perſona,ne preſenti,cioè nonrichie

de dali hominiesterne ceremonie,ſenzala cofa ijteſ

ſa, doman :la e uole ilcuore , richiede tutta la

uitd. Et nel medemo libro , doue il Signore pro. Deut. 30 .

mette la restitutione al populo Ifraelitico , hae

uendo laſſata la impieta fut, per la quale erastau

to cacciato fuora de la terra ſanta , patria ſud,

coſi leggemo. Circoncidera il Signor Dio tuo

il cuor tuo , ergo il cuore del ſeme two , dccioche

tu ami il signor Dio tuo , con tutto il cuor tuo ,

COM
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.con tutta l'anima tudjaccioche tu poßiuiuere. Ne

le quaiparole ogn'uno chiaramente puo uedere, co.

mela rinouatione del cuore è quella coſacheDioha

yoluto dare per la circonciſione al populo ſuo, em

ſuoi. Marichiedendo @meritaměteil Signore che

li adulti nel populoſuo in questo poneſſero tutto il

fuoſtudio,li exhortaua, che circoncideſſero il cuor

Ierem.4 fuo,il cheleggemo in Ieremia hauerfatto. Fatteui un

campo nuouo,onon uogliate ſeminareſopraleſpi

ne: Circõcideiue,o rimouete dauoi il prepuciodel

Epilogo delauostro cuore. Diquae manifesto,la Circõciſione per

queſto-eſſer ftatainſtituita da Dio, accioche per esſa

prometteſſe,offereſſe, o donaſela rinouatione dela

natura noſtra à la imagineſua,o participatione di

uitaeterna. Adūquela Circõciſione non eraſegno

naturale ,ma dato,&dato da Dio: ſegno,chenõ per

unſenſoſolaměte eſcitaſſe la mente,ſegno finalmětę

non delacoſa abſente, ma dela preſente, che inſieme

renouauala memoria di queſta diuinaclementia, &

beneuolentia,cominciata ne liſanti Padri, & confir

maua lafede di quella cheſi doueua propagare, coſi

ne licirconciſi preſenti,come ne li poſteriſuoi,non

dimeno quello eraprecipuo,orſpecialecheſi rapre

ſentauaper queſto ſegno,che lidaud,o donauals

participatione di uitaeterna , oalhora preſentials

mente li faceuacitadini del cielo,eheredidi uita

eterna. Per tanto,la circonciſionefuſegno delacoſa

preſente ,&quello àqueſto modo,non ſolamětemo

ſtrand,o teſtificaua la coſa preſente, ma anchora

inſieme



559

La medema

ne di facerdo

& facrificii.

inſieme quella li offeriua, & à un certo modo glela

daus nele mani.

Etquesto bafta,quanto à laraggione,o uſo dela raggione di

circonciſione,la qual raggione elamedema in tutte tutte le facre

le altre ſacre ceremonieinſieme, ſi deluechio, come comeſegni

del nouo Teſtamento. Nela on &tione de facerdoti, cxhibitiui

Propheti,Re,altro noſi preſentaud@daua, che Dio.Ondio

la onétione delo ſpirito ſanto,perla quale legittima.
ti,Propheti,

mente poteßerofar l'officio loro ,alquale erano elet & Re .

ti,chiamati,e cóſecrati. Cofili priuati, w publi.
Lotioni,&

purgationi.

ci lauamenti,&purgationi,niente altro dauano,che

la remißionede peccati,& ablutione dela uita impu

ra . Nele oblationi, e ſacrifici ,benche li homini Le oblatior,

offeriuano qualche coſa,ilchefaceuanopermoſtrarſi

al Signore,en cõparere à la preſentiaſua ſecondoil

comandamentoſuo ,nondimeno pregaudno , by pre

gado impetrauano la remißione de peccati,e il per

petuo fauore, ma ſpecialmentein queſte ceremonie

Dio licõferiua la beneuolentia ſua.Etal'horaleobla

tioni,et ſacrificij di queſta forte,eranoperfetti,quan

do ilfoco delSignore conſumaualeuictime,ilche erd

un teftimonio uifibile ,come quelli ſacrificij,emol.

to maggiormente quelliche li offeriuano,oſacrifi.

cauano, erano grati,& chariàDio:la qualcoſa te.

ftificaua il ſacerdote anchora, quando pigliaua dal

populo le uidtime,o altre coſe da offerir a Dio.

Rapreſentaua il Sacerdote,la perſona di Chriſto Chriftomedi

mediatore. La confirmatione, durabilita, ouer atore ,figura

perpetuita dela beneuolentia diuina in quello ſirdi cerdote.

00
prefer
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preſentaus,che quelliche haueuanofatto, e offerto

li ſacrificij,mangiauano,o participaueno di alcuni

ſacrificij anchoraloro .

Che legno e Neper altra raggione ilſabbato ſegno di que .

ra il fabbato ſta diuinabeneuolentia, ſi predica nel Exodo. Ob.
Exod.32

ſeruate ilſabbato mio,percheè ſegnoframe, o , uoi

ne legenerationiuostre , acciocheſappiate , cheio

fon il ſignore ,cheſantifica uoi. Certo la celebri.

ta del fabbato inculcaua , e rinouaua la memoria

Exod.20 dela creatione del mondo. Item ,la redemtione dal

Dentor Egitto. Tamen , fraquelmezo continoamente in ..

Jieme li conferiua quella bonta di Dio , per laquale.

Dio haueua creato , il primo homo in quelladigni.

ta,accioſignoreggiaſſe tutte le altre creature,&in

folo Dioſiriposalje, cfaltatoſopra tutte le altre cre

ature in eſſo Dio , dipoi per la medema bontaſ;

haueua eletto il populo Ifraelitico peculiarmenteix

questo per restituirlo ne la priſtina, antiqua dig

nita. il medemo ſi puo vedere in ciaſcun'altra la

cra ceremonia .

Per tanto quello, cheuoldefinire in generete
in genere diSacre ceremonieſecondo laſcrittura , daraladefini

ceremonic tione in questomodo. Leſacre ceremoniefonocer.

te actioni, oobferuationiſenfibili, oſignificatime,

le quali ſignore ha inſtituito al populo à questo face

ne,accio eſſo inquelle, uſando ilſacro miniſterio de..

la chieſa ſua,offeriſca, e doni, la comunione diui.

ta eterna , quafiſenſibilmente, perlaſignificatione ,

attestatione, or confirmationegrandementeidoned

Definitione
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Leuit.ua

ad eſcitarnoi. Coſi liſantipadrihanno definito in

genere, che coſa,ſia ſacramento, dicendo : ilfacra

mento è una uiſibile forma dela gratia inuiſibile Me

alcune di queſte ſonoinftituite ,accioche pereſſeſido

ni questa iſteſſa comunione diuita eterna.Alcune al- Now

tre, accioche ſi diano per eſſe certe faculta deloſpi.

rito ſato ,per le quali ciaſcun ordinene la chieſa,piu

comodamente poßiſeruire miniftrare a queſta co

munione dela uita di Dio . Queste fi poßonochia ,

mare perſonale come quelle,uniuerſale. Le perſonas

le di certi,o particolari officij dela uita ſanta:le uni

uerſali,delaiſteſſa uita eterna. Oltradiquesto alcune Geneti,

erano inſtituite,accio e quella principalmente ſicon

feriſſe la comunionediuitaeterna, come la circonci

ſlone ne Maſchine le putte il ſacrificio dela purifica

tione.Tuttele altrecofi erano coſtituite,accioche, ſi

come ognigiorno pecchiamo,et biſogna chepreghi.

amo per laremißiõe di peccati, coſi anchora ognigi

orno per queſte ceremonie ci foſſe data la clementia,

omiſericordia di Dio che rimette i peccati,ofpar

gei beneficijſuoiſopra deliſuoi credēti. La differen

tia adunq; dela circonciſione da le altre ceremonie&

questa ,che quella èla prima,per la qualeſiamo rice

nuti nelpatto ,cioè ſiamo fattifigliuoli, « populo di

Dio , heredidi uita eterna : cõle altre ſi offeriſſe,

dalaconfirmatione,e perfettion di questa.

Questaèlaraggionedi tutti lifacramenti,ouerla Ifacrament

cre ceremonie,nonſolamëte diquelle cheſono date uechio,& ho

ali Giudei, ma anchoradiquelle,che ſono date à la frffono una

chieſa in effetto
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bos,

chieſa di Chriſto,gia publicamentepredicato. Pero

che ogn'uno confesa,quelli ſacramenti eſſerſegni,

per li qualiſignificando ſi dala uita eterna,et dando
Coloft2

li,liſignifica. Tanto uale appreſo di Paulo il Bat

teſimo, quanto la circonciſione,perche prononcia

sulli,cheſono battezati,eſſer anchora circõciſi, in ,

ſegnando eßer la medema coſa de l'uno,ol' altroſą

cramento ſignificata, cu data, che è la ſpogliationc

Si ca chiara li del corpo del peccato ,ola comunicatione diuita e.

terna,Coloff.2. A li Corinthiiſcriue, li circonciſief?

ſerſtati battezati,& hauer riceutoilmederno cibo,

potoſpirituale,che li battezati. Etſe alcuno că

tendeſe,l Apoſtolo in quello hauer congionto ilme

demo cibo,omedemo bere non noi, o li vecchi,

ma ſolamente li uecchij fra loro, che quelli habbis.

no riceuto li medemiſacramenti, ma per non eſſerſta

ti di quellamedemafede,habbiano eſperimentato di.

uerſi giudicij, tuttoil parlare di Paulo in queſto loco

reclama,& contradice. Perche, primieramente no.

mina,esprononcia i ſacramenti di uecchi, co nomi

di noſtriſacramenti,dicendo ,quelli eſſer ſtati batte,

zati,chauer pigliato ,o riceuto il medemo cibo ,et

il medemo beuere. Dipoi, nominatamente eſprimo

Chriſto,il qualefu quella pietraſpirituale,dala quale

beuettero il beuereſpirituale.Finalmentetutto quel

lo parlare propoſe Paulo ,per moſtrare, che noiſiaa

mo per hauer Dio in quel modo,chel'hebboro li uec

chij,« ſi come non perdono à quelliper riſpetto de

facramenti,ouſo dele coſe ſacre, quando li mācaue.
lä
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1

lauerapieta del animo,coſi no perdonaraanchorai

noi,ſeſi confidaremo ne liſacramenti ſenzala uera

fede cheopera per dilettione. Dipoi, quelle coſe che

fece Dio co li uecchij, eſſer ſtate figureà noi, o in

quelli Dio haueruoluto dipingere, che coſaſi debba

giudicare deſuoi.Diquafacilmēteſi vede,Paulo ha .

uer uoluto noise liuecchijfar egualine liſacra.

menti,& per quello liſacramenti deli uecchij ,o no

ſtri eſſer limedemi. Certo ſe non efponiamo à que

ſtomodo, l'argumëtative di Paulo hauera poco uigo

re in queſto loco. Perche tutta conſiſte, o èfondata

in quello che hauemo detto , cioè molti deli uecchi

eſſerſtatireietti,e repudiati da Dio ,benchefoſſero

battezati,o haueßero riceueto il cibo, poto, co

me noi. Et de li ha nominato i nostri padri, certa

mente per quelliyli qualiueramëte credetero ,& heb

bero lamedemacoſache noi,nonſolamente i mede

miſacramëti:benche non questi, ma quelli i quali,ſi

cometotalmētefurono alienidalafede, et dala Repu

blica diſanti,cofitotalmētefurono reprobati di dio.

Queſta noſtra ſententia confirmano Chryſosto.
Chryfofto

mo eſponendoquestoloco. EtS. Agostino ſopra il morom.4

6.cap.dis.Giouanni,efplicado queſte parole:Que
Agoſtino

ſto èil pane,che dal cielo diſceſe in queſto modo: La tomo,

manahaſignificato queſtopane, l'altardi Dio haſi. coloná228

gnificato queſto pane: Quelli furono ſacramenti,in

ſegnifurono diuerfi,ma equalinela coſa cheſi ſigni

fica.odi l'Apoſtolo.Voglio cheſappiatefratelli,che

ipadri noftrifurono tuttiſotto la nebula, tuttitra
OO 3 paßor.

colona 409
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H

cramenti del

paſſorno ilmare ,etutti per Moyſefurõ battezati

nela nebulaemare , etutti mangiorno il medemo

cibo fpirituale.Certamente mangiorno il medemo ci

bofpirituale ,perche altro cibo corporale mangior

no ,qual fu la mana, &noi altro. Certo lo ſpirituale

mangiorno come noi,mainostri padri,non ipadrilo

ro, à li quali noiſiamofimili, nonà qualifurõſimile.

loro. Et aggionge:Et tutti beuetero la medema be.

tindaſpirituale ,altraloro,altra noi,ma inſpecie ui

ſibile ,nondimeno la uirtu ſpirituale questomedemo

fignificaua. Inche modo lamedemabeuanda: Beue

wano dela pietraſpirituale,che liſeguitaua, o la pie.
Adãque liſa .

tra era Chriſto.Quinci il pane,quinciilbeuere. Pie.

populo uec tra Chriſto inſegno,uero Chriſto in uerbo& carne.

gni de la gra . Questeſono le parole di S. Agostino.

Laraggione adunq; de liſacramenti,oſacre ce

remonie del uecchio testamento, eantiquo pattoje.

1facramenti quellamedemache del nouo,inquanto àlafubftantia

noftrifono di quelle , ma in quello ſolo ſono differenti,chelino-.

differenti in ſtri ſacramentiſignificano piuchiaramente, o dar

& efficacia no piu efficacemente la uita diDio. Oltra di questo ,

ficome čilmedemo Dio,lamedema fedediſanti,per

laquale rinouati ſono fattipartecipi dela uita di dio,

cioè uiuemo ſantamente, la medemadottrina delafe

decoſi non puoeſſer altro,quello chegiaadminiſtra

ud,er dauailſignore alpopulo uecchio per leſue ce

remonie,o quello che da adeſſo dopo che è rivelato

Chriſto à la chieſa ſua per lenoſtre ceremonie,cheſo

no ilbatteſimo,y la euchariftia, ne altra differen

chio erano ſe

tia
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tiae,cheſi come tutte le altrecoſe,coſi li facramenti

'horaſono diuna riuelationemaggiore, etſpirito piu

efficace,& potente. Ilche inogni loco inſegnaPau. 2.Coris

lo ,ma eſpreſſamente à Corinthij. Doue facilmente ſi

uede, qual ſia la preftantia deli ſacramenti dela nous

legge,cioe inmaggior luce, o piu abondantia diſpi

rito. Et che questo ſia il üero,odiquello cheſcri.

ue S.Agostino contra Fauſto Manicheo.

Fausto Manicheo rifutaua il uecchio testamento, Agostino to

oſiſjorzana dirifutarlo per quello , che noi Chri- cõtra Faukto

Atiani non offeruiamoliſacramenti, cheſonodati in Manicheo.
cap.16 . cold .

quello. MAS.Agostino,uolendo confutare l ' er. na 349

rore di Fauſto , dimoſtra ſolamente i ſegni esterni eſ

fer mutati,non le coſe cheſi rapreſentauano per i ſe

gni, etſacramenti.Doue contra queſtaobieétione dei

Manicheiſcriuequeste coſe. Fra questomezo ,basta. he.cole nel

ra moſtrare contra lacalumnioſaignoranza di Fau, chio teftamê

fto in quanto erroreſiano, quantoſ ingannino deme,maise

quelli,chepěſano,eßëdo mutatiiſegni,etſacraměti, gnidiuerk

anchora eſſer mutate le coſe ,le quali il coſtume profe

tico haprenociato eſſer promeſſe,et il coſtume euäge

lico ha ännnociato eſſer aděpite,òuero quelli chegiu

dicano,eßēdo le medeme coſe che nõfi doueusanno

ciarequelle eßer ſtateaděpite paltri ſacraměti,chep

questi,pliquali anchora ſeprononciauano douerfi

adēpire. Perche,ſeiſonidele parole cheparliamo,fe

condo il tëpoſimutano,a lamedemacoſa altrament

teſi manifeſta douerſi fare,altramente eſſer fatta.com

une queſte due paroleiſteße, che hodetto, douerſi fac
00 re,
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I facramenti

reveßerfatta,ne hanno hauto ilſonoinequali in

teruallidi tëpi,ne quelle medeme,oaltretante litere,

ouero ſyllabe,chemaraueglia è,ſe la paßione,gre.

ſurrettive di Chriſtofutura,ėſtata promeſa peraltri

ſegni de myſterij, per altri ſiannoncia gia eßerfat

tacõcioſia che eße parole douerſi fare,et eßerfatte,

douer patir,et hauer patito,douer reſuſcitar,eteßer

reſuſcitato,nõhannopotutoeſtenderſi equalmente,

nehauere un ſimileſono? Che coſaſono altro tutti i

fono parole corporali ſacramenti,ſe nõ quaſicerteparole uifibi

wilbile. li facroſantiueraměte,ma mutabili,o tëporali? Ma

Dio è eterno,ne per questo l'acqua,et tutta quella at

tione corporalecheſifa quado battezamo,etſifaget

paſaje eterna,quãdoun'altera uolta anchora quelle

Sylabe ueloceměte fonando,et paſando quädofidice

Dio,fenonfidicano,nõſi conſacra. Tutte queſte co.

Sefifanno,et paßano,ſonano,etpaßano, nondimeno

la uirtu ,cheper queſte coſeſi opera, perpetuamen

terefta ,& ildonodelo ſpiritoſanto ,che per queſte

Siſignifica,ew dimostrageeterno. Quelloadunque,

chedice,fe Chriſto non haueße rotta, Guiolata la

legge,eys Propheti,quelli facramentidela legge, co

Prophetirimaneriano ne le congregationi, o cele

brationi diChriſtiani, puo dire. Se Chriſto nonha

ueßeratto la legge;ciPropheti,anchoraſi prome

teria ,naſeera,patira, etreſuſcitara,per tantonon ha

uendo rotto ,ne uiolato queſtecoſe, ma hauendole

aděpiute,perchepiunõ ſi promette naſcera,patira,

Hriſuſcitara,ilchefonauanoa un certo modo quelli

ſacra .

1
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facramenti,maſi annoncia,che eglie nato,babbiap4

tito, oſia reſuſcitato, ilchehora fonano,opredi

cano queſtiſacramenti, cheſi celebrano da Chriſtia

ni. Quello adungs, che è uenuto non à diſtruggere,

Ouiolar la legge,ma adempirla pereſſa adimpletio

ne harimoſſo quelle coſe, per le quali anchora ſi pro

metteua douerſiadempire.ilcheè manifeſto eſſerad,

empiuto, come ſeſi rimoueſſeno , o tolleſſeno uid

queſte parole,naſcera,patira,reſuſcitara,lequali ret

tamente ſi diceuano,quando anchora erano perdo

Herfifare,etſi inſtituiſſe,cheſi diceſſe, egli è nato,ha

patito,ereſuſcitato,lequali rettamente ſi dicono ,eſ

1 ſendo quelle adempiuto, o per tanto ſono rimoſſe.

Tutte queſteſonole parole di Agoſtino.

Per queſte parolechiarißimamenteſi nede, come Che differen

S. Agoſtino,o tutta la chieſa,che era al tempo fuo, tiae fra lifa.

credeua, & teneua,queſta eſſere la prima differentia vecchio,&

deli ſacramenti deluechio,ex nouo teſtamento,che nuouo popu

hauendo uoluto ilſignorſignificare,dare, &confe. Agoſtino.

rire laredentioneàli uecchij,&noi ,per quelli facra

menti uecchij habbia ſignificato, ey dato la reden .

tione futura,perqueſti noui la redentione data, etfat

ta. Da queſta differentia , ne ſono ſeguite le altre.

Perche, eſſendo redenta lageneratione humand,

per eſſa eſſendo pagato il precio,era conueniente che

queſta redentionepiu amplamente folleconoſciuta ,

diffufaměte propagata. Liſacramentiadung:del

nouo teftamento ſonofatti comunià tutto il mondo,

danno,econferiſceno lo ſpirito ſanto moltopiu

OOS pienamen
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pienamente,o abondantemente, che quantiperiſao

cramenti del uecchio teftaméto. Diquaė ſtato neceſ.

ſario, che ſicome hora non è biſogno dital pedago

gia eſterna fianoanchora piu pocchi ſacraměti.Pero

che quanto piu pienamente loſpiritoſanto riforma

l'animo internamente , tanto manco é biſogno del
Agoſtino

como6 admonitione eſterna. Per queſto criue S. Agoftino

solona348 quelle belle laudi deli ſacramentidelnouo teſtamento

nel libro 19.cap.13.contra Fauſto Manicheo, quan.'

do dice: Altriſacramentiſono ſtati inſtituitimaggio

ri diuirtu,migliori di utilita ,piufacili da fare,piu po

chi di numero , eſſendo riuelata la giuſtizia delà fede,

e chiamati in liberta li figliuoli diDio,rimoſſo il

giugo dela feruitu cheſi cõueniuaà quel populode
silib.di Dot

ro,et dedito a la carne. Et nel 3.lib. de Dottrina Chri
trinaChrifti

ana cap.9 ſtiana cap.9.ſeriue:Main queſto tëpo dipoi che l'in

tomoz dicio manifeſto dela noſtraliberta per lareſurrectio.
colona go

ne del noſtro Signore è illuſtrato,accio noi non foſi.

mograuati da quella operativegraue di quelliſegni,

i qualihora cognoſciamo eßo Signore,o l'Apoſtoli

ca diſciplina ce hadatto,in loco de molti, certipor

chiſegni,equelli facillimida fare,religioſiſſimida

intendere,o caſtißimidaoferuare,come è il facrdo

mento del batteſimo, o la celebratione del corpo ergo

Agoftino
ſangue del Signore. Item à Ianuario nel primolib.

epiftolan8 cap. 1. Primieramente voglio che tu ſappi, qualfia

oslonassó ilcapo di queſta diſputatione, il signor nostroleft

Chriſto,ſicome eglidice neleuangelio,hauerciſotto

poti algiugo fuoſusue,og leggier peſo. Doueha

colligato
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colligatolaſocieta delpopulo nouo conun poco nu

mero de facraméti,facillimida obferuare,preſtantiſ.

ſimi diſignificatione,ficome è il Batteſimo conſecra

to nel nome dela Trinita ,la comunicatiõe del corpo

O ſangue ſuo. Per queſte autorita addotte,chiarif- Epilogo deli

ſimaměteſi uede,la raggione deſacramentiſi del uec luno , & lal.

chio ,comedel nouo populo in quäto à la ſubstantia, tro popular

eſſerquelli medemi,nefra loroeſſerdifferentia alcu .

na ſenon chehoraſono tutte le coſepiu chiare, eui,

denti, o per queſto piu efficaci, e piu manifeſti a
tutti.

Alcunifanno differentia fraliſacramëtie altre In tutte lece

ceremonie et uogliono li ſacrificijde uecchij eller sta lauecchialeg

ti instituiti ſolamente a la efterna ſantificatione de se efter offer

corpi,ueſte, cibi, oaltre coſe:confeſſano coſtoro i nionedela in

Sacramenti,come era la circonciſione,conferir lagra

tia,perche hānohauto la promißione,olafede heb

beuigore in quelli,maaltramente eßer stato neleceo

remonie. Ma no fiu mai ceremonia alcuna coſi pic

ciola ,chenõ habbia hauto inſe la promißiõe del pat

to Diuino,perchetuttii ſegni cheDio comando,o

dette à quello populo,erano ſegni delpattoſuo.

EtrechiedědoDio queſte coſa fola dalpopulo ſuo Deut.co

che la reuerife, &obediſſe allauoce ſua,non lico.

mandò coſa coſi eſterna, che non haueſſe anchora il

ſuo proprio momento,à comendare ilculto Diuino,

oeſcitare il timorſuo. Ilche nonpoteuano fare in

altro modo, che offerirli, epreſentarlila bonta di

Dio. Pare unacoſa di poco momento, che colui,

che

ta etc ...
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del corpo ſig

nificaua la

che per caſo,haueſſe toccato il letto,ouer qualcheal

Lamondicia tra coſa,chehaueſſeadoperato uno feminif:uo,ſubi.

to hauer biſognato lauare, o le uefte, e il corpo

mõdiciadela ſuo,nondimeno chiaramente in quello ſi conoſceud

Dio conferi- la mirabilebontaobeneuolentia di Dio uerſoilpo

uaper le loo puloſuo, che quelſolo piu che li altri populi delmõ.

alli animipii do haueſſe eletto, il quale anchora lo uoleſſe gouerna

re col uerboſuo ne le coſe corporali.Oltra di queſto,

tutta quella obferuantia dela mondicia del corpoam

moneuali homini dela purita delamēte,la qualeDio

offeriua à quelli in quelle lotioni, che erano ſacred

ftioni, perche ſifaceuano per comandamentodeluer

bo diDio.Laſſodidirecheſi come la morte, le infir

mita contagioſe, li animali immondi,eogni coſa,

che in fe hacoſacattiua,es nociua, oabominanda,

a liſenſi humani appreſenta, o moſtra la euidente

ſignificatione del peccato,o dela naturanoſtra de

praudta ,dala qualeè naſciuta ogni coſa,che è inimi.

ca, emoleſtaal homo,coſiquellepurificationi che

lduauano quelle immodicierepreſentauano, ochia

ramenteconferiuano, et dauano la condonatione,o

remißionede peccati.

Mache biſogna dire? Erano leggi di Dio,in tutte

queſte parlaua Dio,et primieramente queſto.Ioſonº

ilſignor Dio uoſtro,per tanto in tutte offeriua ilfa

uor ſuo,ela comunione diuita eterna.Perilche eſſo

Dioha renduto la raggione diquellecoſechecoman

daua di quella mondicie eſterna. 10 ſono il ſignore,

cheui kacauatofuora delegitto, accio io ſia ilvo

ſtro

1
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Loco

chiarato

ftro Dio. Voiſarete ſanti, perche ioſonſanto. Gia

eſſa legge inſegna,che laimmondicia del tabernacu, Leuitu

lov delealtre coſe inſenſibili ueniua dalimmons

dicit, & impurita del populo. Et in queſta emunda- Pittola alla

tione, &purificatione,ſi offcriuala remißione de Ebrei,de

peccati. Paulo nela epiſtola à li Ebrei attribuiſce à

quefti facramëtiſolamentelaſantificatione dela care

ne,ma queſto fa paragonandoli con la fede di Chri

fto,perciochequelligiudei,coi quali Paulo in quella

epiſtola diſputa ( come anco in tuttele altre ) in effe

fi confidauano, ſpreggiando l' euangelio di Chrifto.

Dio Iſteſſoper leparole ſue apertamente promette,

odala Santita , & uita eterna in tutte queste cere ,

monie, o ſacramenti,con chefaccia, eardimento

diremo , quelli ſacramenti eſſer ſolamente carnali i

Maßimamente, chelſignore ſempreper i ſuoipro

phéti ha in odio, ex abominatione quelli, li quali oſ.

ſeruauano in questeceremonieſolamentequelle coo

ſe cheerano esterne, olinumerafrali altri populi

alieni da ſe non Ifraeliti. Di qua adung:ſi conclus

dezeffer lamedemaraggiõe dituttele ceremonie, che

mai Dio instituite,&ordino, quando conſideriamo

lafubftantia di questiſegni, e quello cheDio prin

cipalmente haconſiderato in eßi,cioè, accioſignifi

chino ,odiano laſalute.Maſi come iſacramentidel

cuangelio conferiſcono i beneficij del ſignorepiuar

pertamente,oanchora piu efficacemente, diquello

che hannofatto iſacramenti dela legge, coſi fraliſi

cramenti dela legge,alcuni erano piu manifesti deli
altri
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lib.4

pag.223

altri,e piu potenti indare, or conferireinuifibil.

mentela inuiſibilegratia diDio, & fauor ſuo.

Oltra di questoS. Agoſtinoſi come penſa, che ti

priminel populo giudaico , «piuſpirituali haueſſe.

ro inteſo queſta raggione deleſacreceremonie,come

noi bauemo detto diſopra,coſi eſiſtima il uulgo,nien

te altro hauerconoſciuto in queſte,che quello, cheil

fignore coſi haueua comädato cheſi obſeruaße,cioè

Ngoftino eßer ceremonie esterne. Perche,coſihaſcritto con

somo 6.tra Fauſto nel 4.lib. Laſperanzanostra non é fiffa

inla promißione delecoſecorporali, perche ancho,

ra non crediamo quelli ſanti,& hominifpirituali,PA

triarchi,o Propheti diquel tempo hauer ſiconfida,

toocollocato lafiduciaſua inquestecoſe terreni,

percheintendevano, reuelandoli lo ſpirito diDio ,

che coſa conueniua à quel tempo, e per qualimodi

Dio deliberaua per tutte quelle coſe fatte,og det

te le coſe future douerſi figurdre, ogpredire, ouer

prenonciare,ma piu preſto il deſiderio loro era det

nouo testamento, ma la preſente trattatione, umii

nisterio corporaleſidauaàle uecchie promißioni ,

Significare le coſe noue,che haueuano à uenire. Coſi

nom ſolamente la lingua di quelli homini era Pro.

phetica ,maanchora la uita loro. Ma ilpopulo care

nale adheriua à lepromißioni de la uita preſente.

Agostino Etnel terzo libro dela DottrinaChriſtiananel 9.

volon.so capoin queſtomodo fcriue. Sotto il ſegno ſerueco,

lui cheopera,ouer riueriſce qualchecoſa ſignifican

te, nonſapendo che coſaſignifica. "

M
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Maquello che opera,ouer riueriſce il ſegno utile

instituito da Dio, la uirtu del quale, a ſignification

ne intende,non riueriſce quello cheſiuede,&paßt,

mma piu preſto quello al quale tutte le coſe taleſidebe

beno riferire. Et tal homo eſpirituale,e libero eti

am intempo diſeruitu:nel quale à li animi carnali,

anchora non è biſogno che quelliſegnigliſiano riue

lati,per ilgiugo deli quali ſi debbanodomare. Tali .

hominiſpirituali erano iPatriarchi,e Propheti,cy

tutti quelli nelpopulo Ifraelitico,per li quali lofpiri

to ſanto ciha ministrato & li aiuti o le conſolatio.

nidele ſcritture. Ma nel medemo libro al 6.capo

testifica eſo Agostino, il uulgo de liuecchij nið hauer

hauto altra cognitione,or intelletto deli ſacri ſegni,

che unageneral notitia,dicendo:Laqualferuitu(par
la dela obſeruationedele ceremonie ſenza cognitiõe,

à checoſaſi doueßero riferire,ouer ſapere, che coſa

ſignificaſero )nel populogiudeo era molto differen ..

te dalcostume di tutte le altre gēti,perchecoſi erano

fuggettià le coſe temporali,che Dioſi offeriua à eßi

in tutte le coſc. Et benche oſſeruaffero i ſegni dele

coſe ſpirituali in loco di eſſecoſe, nonſapendo à che

fineſidoveſſero riferire, nõdimeno hauchano quello

instinto inſeyerano certi,per taljeruitu ,dipiacer

àuno ſolo Dio di tutte le coſe,ilqual non uedeuano.

Adãg; s. Agoſtino eſiſtima, ilúolgo de liuecchijſo
lamētehauer hauto una certa general cognitiõe dele

facre ceremonie ,et hauerſeruito in quella obſeruatio

Medieſe al Diofuo,ilquale li haueua promeſo, che
aixondo
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nie loro

wiuendo in queste ceremonieſecondo l'instituto ſuo,

liſaria il Diofuo, jaw li daria uita eterna, & àquesto

modo per quelle ceremonie hauerreceuto quella uti

lita ,perche quelliſegniſacri, liquali temporalmente

erano comädatià eßi, custoditià questo modo quaſi

ſotto un pedagogo,li obligauano àſeruire à un Dio

ſolo,creator del cielo , ey dela terra.

Jaecchii fape Maſicome hauemomoltiindici nele historie deli

la fignificaua ſacri euangelisti,poßiamodire cheli propheti pro

noleceremo ponendo al populo la ſignificatione dele ceremonie,

li predicaßero dela cognitione di Christo futuro,eu

che li inſegnaſſero, che coſaſignificaua ciaſcuna ce

remonia, o comeogni coſa,almancoin genere,firi

feriua à Christo , o coſiilpopulo o dalipropheti,

Wdali Dottori delaleggeinogni ſabbatho eſſerſta

to instituito ne la cognitione di Christo, che doueua

uenire: che ognicoſafuſſeriferita à Chriſto,trouarai

rareuolte eſſer ſtato eſpreſſo ne Propheti:ma non

penſo chealcuno, che habbia oſſeruatoquantacog .

nitione di Christo ſia ſtata in quelpopulouechio li

euangelisti,& li Apostoli chiaramente dimostrino,

poßinegare,che molte coſe nonſianoſtate inſegna

te àbocca,em quafi date dimano in mano come ſi di

cevefferſtate naſcoſtereligioſamentein quella gen

te,comeun primomyſterio.Etquesto confesſanofra

li giudeiquelli, cheſano qualche coſa dela ſcrittura

loro. Doue dicono hauerdue leggi,una ſcrita ,ol

altra à bocca, quale chiamano thorahſebaalpeh, eye

conun altro uocabulo cabala,cioé traditionecheſi

fa à
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faà bocca. Haueuanoadung;li populari una certa

cognitione di Chriſto futuro, che coſi eſpreſſamente

non ſiritroua neapreſſo deprofeti,ne dela legge.Do

weſitroua eſpreſſamentequel detto di Philippo.Har loan.2

wemo trouato quello leſu ,del quale Moyſeàſcritto,

viprofeti ? a questeſententieerano uulgate, ey

notealpopulo. Quando uerrà Chriſto,niuno ſapra loan.7

donde ſiuenga. Item ,quando uenera Chrifto , non

faramaggior ſegnidi questi ? Item uiene förſiChri.

ſto da Galilea ? Non dice la ſcrittura, che delſemedi

Dauide, etdalCastello di Bethlehem , donde era Da

uide,Chriſto uerra ? Et la Samaritana,io ſoche quan

do uerrà Chriſto,cianonciaraognicoſa. Etla turba, Ioan.4

Noihauemo udito dala legge, che Christo ſta in eter

no. Certo nonſitrouano queſte coſe eſpreſſamente Ioan.12

ſcritte ne apreſo di Moyſe,ne di profeti.Vediquello Efira lib.4 .

che ſcriue Efdra,auenga non ſiano nel canone diſa.
cap.14

criſcrittori il 3.6m 4.libro. Lacognitione dela legge

erà in tanto precio,chequelli chenonhaueuano cog

nitione dieſſa ,erano giudicati maladetti. A questo loan.7

populoſolo eraſtatopromeſſoChriſto, per tanto ege

liſolo lo doueua certamenteaſpettare, e hauer cog

nitione dieſſo , finche ſi manifestaſſe nela carne no

ftra,nondimeno perche ſiapproſimaua quel tempo,

che laſaluteſi doueua comunicare à legenti,coſi pia

pianolaeſpe&tatione di Chriſto peruenne ad eſſe,co,

me hauemo detto dela Samaria . Ma ſia la coſa cor

meſiuoglia,niuno puo negare ,che Dio nonhaueſſe

in abominatione la ſemplice obſeruatione esterna de

Рp
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1

le ceremonieſenzafede. Quádo i profetifàno mētio

ne deleſacre ceremonie,ſempreinculcano la certa fi

gnificative, et donatiõe dela diuinabeneuolëtia, ett

Pfalm.50 admonitiõe de l'officio noſtro peffer ceremonie. Ilſo

leremzlo Pſal.50.et il 7.cap.di Ieremia apertaměteinſegndo

no,ne li ſacrificij,proporſi la bota didio,a la qualſo

la ſi douerebbe riccorrere in ogni afflittione et angu

ſtia ,et hauēdo ricevuto l'aiuto diuino,quello douerfi

Purificationi predicare à li altri cõ ogni ſtudio, et diligentia.Nele

purificationieſterne, ſirapreſentaua,et ricercauala

ſantificatione interna, certo che la legge iſteſſadimo

ſtra,et i profeti ſemprerepplicano per le purificatio

nieſterne offerirſi lo ſpirito delaſätificatiõe interns

Jefat et ricercarſi lo ſtudio di quellache coſa uoldir altro

Jerem : 4 quel dettodi Ieſaia:Lauatiue,fiate mõdi?Et Ieremia,

Ezech.36. Laua la malicia del cuor tuo ? Et Ezechiel,10fparge.

roſopradiuoiacquimõda. In che fine,etufohaueße

inſtituito il ſignore li ſabbatigiegiunij,et altrefolen

Itbal & 58 nita,leſaia apertamente lo dimoſtra. Per tanto dico ,

che li vecchijhano hauuto cognitione,et intefo in ge

nere, quäto baſtaua ala inſtauratiõedelauera pietdi

in chefine le ceremõie erano date,etinſtituite da dio ,

quelli dico che volevano eſſer .inftrutti in cotalreli

giõe. Ne piu hauemo noiriuelatiõedi quelle coſe,ſe

noche il myſterio di Chriſto in eßi èſtatofigurato et

aděpiuto,mapiupienaměteget chiaramēte eſtato eſ

posto à noi,che à li uecchij.Ma uolerſapere la efa &td

gnificativediogni ceremonia eſterna,comeditutte

tle coſe cheerano nel tabernaculo,o deli facri.

ficij,
gth
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ficij,et ueftiměti Aronici,et altre coſe,nõ eßëdo chid

ramenteſcritto da profeti, neda li apoſtoli,ſe non in

qualche parte,nõ mi affaticaromolto inqueſtacoſa.

Molti deli antiqui,come Origene,ſi ſono ſforciatidi

inueſtigare laraggione ditutte le coſe eſterne, ma no

hano poſſuto inſegnare coſe certe , perche nõ hànol

autoritadel verbodiDio. Liapoſtoli ſiſono conten

tati diobſeruarein quellegeneraliſignificationi.co

menėltabernaculo ,&cultoſuo,eſſerſignificata la

purita deli figliuolidi Dio. Neli ſacerdoti, Chriſto:

neliſacrificij, la mortediChriſto : et per quella ,et in

quella la mortificatione deli peccati in noi medemi.

Laſſo molte altrecoſeà cio pertinente, per non eßer Leceremo.

troppo longo. Baſta hauermoſtrato tutte leſacre ce nidela gratia

remonie eſſer ſegni,etſegni dela gratia inuiſibile. Ol fegni caci

tra di ciò ſono ſegni, li quali conferiſceno questa gra

tia äli eletti di Dio,eſignificandola conferiſcono,

percheſono parole uifibili. Oltra di questo ,come li

vecchij hanno hauuto cognitione di Chriſto,et in ge

niere almanco,ſenoņinſpecie inteſo che coſa ſignifi

cauano le ceremonie,coà cheſi referiuano. Et certo

è coſa credibile , Dio hauer riuelato a quellifantidel

uecchio testamento la raggioneeſaltamente di tutte

lè ceremonie, quantunquenon ſi legga chiaro,apreſ
ſo di Moyſe ,ode profeti. Hord wediamo dove

hanno questa autorita,&uirtu iſacri ſegni,chenon

foló ſignificano , ma anchora dano o conferiſceno

la comunionedi uitaeternage in chemodo quellala

diano,eoconferiſcano,

Pp2 Haue
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Hauemo dimonftrato lareggione deleſacrecere

monie eſſerqueſta,cheedandofignificano,oſig .

nificando dano, o conferiſceno il fauor,et beneficij

diDio.Madondehabbiano queſto ,oin chemodo

lo diano,talmente é incognito, che quaſitutto il mon

do horaè in diſceptationeperqueſtaquestione.Tut

ticonfeſano leſacre ceremonie eſſer ſegni,liquali,ol

trala ſpecie,che ſubministrano,o propongano à li

ſenſi,da ſefanno uenire in cognitione diqualcheco

Sa. Oltradi questo,confeſſano eſſer ſegnidele coſe,

cioè dela beneuolentia di Dio, delo ſpirito ſanto ,

per li quali costa la ſalute nostra. Maliſonoleuati

alcuniin questo nostroſecolo (il quale ſicomeeillum

minatoper la ueritaeuangelica,piu che molti altri ſe

colipaſſati, coſiinſieme è pienodiogniſorte dihere

ſie) li quali coſi ſeparano la eshibitione,odatione

de i doni di Dio dali ſacramenti ,come ouer repudia

no intutto iſacramenti, oueroſotto il nome di quelli

non li laſſano altro, che una coſa carnale , cioè nudo

opuroſegno ,&non altro.Manoi,laßando da can

to questideftruttoridela dottrina di Chriſto,ſeguire

molaſcrittura ,eloſpirito di Dio , il qualeeßaci
ha dato.

Noilegemo neleſcrittureſacre,la circonciſione

conferiſcono eßerchiamatadalſignore iſteßo, no tanto ſegnodel

sa gratia,* pattoquantoeſſopatto. Et Paulo chiamail Battefi

mo,lauacrodela regeneratione , incorporatione in

Chrifto , vestirſi di Chriſto , & ablutionedi pecçao

Galat.3 ti.La Euchariſtia ,comunione del corpo et ſanguedi

I facramenti

Genef.17

Tit.3

Rom.6

Chris
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tu di conferis

Chriſto. Et Chrifto benedetto la chiamaeſſo corpo, Bphef.4

o ſangueſuo,Daqueste,oper queste forme,etmo.Cor.16

di diparlarechinon uede iſacramenti di Dio , e di Matth.26

Chrifto finalmente eſſere quelloche ſono detti,quan Lucuz

do in effetto danno, eo conferiſceno quello cheſigni

ficano,cioè ilpatto del ſignore,l' ablutione dipecca

ti, o comunione diChristo ? Et quandoſi doman . Di che cofa

da ,dachecoſa ouer d'onde hanno questo iſacramen- menti la uir

ti ? D'ondehannotanto walore? Hauemo la riſposta
la gratia

in pronto. Dio hauer coſi deliberato , di operare

inquesti,e per questi,o idoniſuoi,non tanto per

i ſenſi, oper questirapreſentar a lamente,quanto

in effetto inſieme donare,o quaſinele mani porger .

ki, a darli. Miperche Dio habbia uoluto uſariſe

gniesternià dare idoniſuoi, quello diſoprahauemo

exposto. Coſi Dionehacreato,accio iſegnià quel

modo,comeſifa neliſacraměti dativaggionti,pof.

fino imprimere meglio neli animi nostri la coſa ,che

fignificano,oeſcitare unaſingolare admiratione di

quelli in noi. E parfo à Dio,dicondurcià la cogni

tione dela bontaſua, o da quellanela participatio

ne dela uita fua ,cioè nela comunione di uita eterna,

per quellaraggione,chee congionta,e propria,o

nota à la natura nostra. Tutto il resto dela uita no,

Ara dipende dal giudicio dela mente , pertanto é bi

Fogno, che tutta lareſtitutione nostrapiglý princi

pio da quello , accioche rettamente giudichiamo di

tutte lecoſe ,cioè che primjeramente abracciamoco

una folidaevius fede Dio come ſaluator nostro.

Pp : 3 .Per
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I Dcramenti

fi chiamano

Per tanto , ogni coſa,che puo piu certamente dima.

Atrarci,o piu efficacemente imprimerene cuori no

ftri quelle promiſioni , nele quali Dio riuelaſeſteſſo

noi, offeriſcela bontaſua, coſi il ſignore merita

mente,o nonſenza cauſaha ftatuito d' aggionger ,

lo à la adminiſtrationedi quelle promißioni. Ma

quantograndemēte quelli ſegniuiſibilideleſacrece

remonieuagliano àquello,la eſperičtia diſantiſiſtis

piſſe, o à ſufficientia non lo puo aſſai predicare, il

che preclaraméte celebrano i Pſalm.24.42.63.89:

co molti altri.

Main chemodo iſacramenticiportino lagratid,

quello , che eroconferiſcano i beneficijdi Dio ſipuo conoſcere,

Diodactc .. ſe diligentementeſi cõſidera, che ſonoſegni, daDio
feriffe per ef

àquesto effetto inſtituiti,accioche cidiano i donidi

Dio. Perche eßendoſegni,la proprieta loroè ſigni

ficare,e ſignificado rapreſentare,conferire,o ddo

re. Adung: eſſendoſegni dati da Dio ,laſignifica

tione loro,o donatione dipendera dal arbitrio di

Dio. Finalmente eßendo a questofine inſtituiti da

Dio,accio apportino i doniſuoi, alhora dannola co

munione dela ſalute , quando alſignore piace di dar

quella per questi ſegni. Oltra di questo,perche o

gni coſa ,che è fignificata, adalcuno è fignificata,o

gni coſa, che ſi da,ad alcunoſida , é neceſſario che

eſſendoperfetta lafignificatione di questi ſegni,ci
ſiano alcuni cheintendano quella, oeßendoperfet

tala eshibitione, o effetto loro, biſogna ci ſianoal

cunichericeuano, o piglino laſalute, cheſi da per

fie

)

questi
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questi ſegni. Le operedi Dio eßendo perfette, non

polonodelſuofine eſſer priuate. Per tantoquan .

dos'adminiſtrano iſacramentiſecondo la inſtitutio.

ne di Dio , concioſia cheſi chiamino ſegni dela uita

eterna,o uita eterna anchora,& conferiſcano quel

lo che ſignificano,come Dio ha inſtituito, é neceßa,

rio , che lihuomini intendano la ſignification loro,

Oriceuino quello , che offeriſceno , cioè il fauordi

Dio ,o- uitaeterna. Ma quando conſideriamo la

ſcrittura in quel loco, doue eſa à noi comandaque,

ſtiſegni, impariamo come in duoimodiſi riceuino i

doni diDio, che ci offeriſcono neliſacramenti, da

quelli che intendono la ſignification loro,et da quel

ti chenon la intédenono. Perche à li fanciulli,che

fi circoncideuano, ſi daua per la circonciſione ilſa

cro patto,cioè loſpirito dela adoptione,vr la comu

nionede uita eterna,benche eſinon poteßero ancho

ra intendere coſa alcunadi questo patto,

Benche quando i fanciulli ſiriceueuano nelpat,

to del ſignore per ilfacramento dela circonciſione, ciulli

cioè quando ſi circoncideuano , questo beneficio

di Dio, non ſolamente fi conferiua , o dauaà eſ

fi , ma anchora à parenti loro inſieme, w à tut

ta la chieſa , dela quale erano que fanciulli. Ha

Heua promeſſo Dio in Abraham , à tutto il poa

pulo , o ciaſcun de fideli, uoler eſſer Dio ſuo, cu

del ſeme ſuo, pertanto à confirmare, ſingolar

mente comendare questapromißione à li parenti,

e tuttoil populo ,gli ucléaggiongere il ſacramen

PP 4
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to dela circonciſione. Quello facramento adum

que,os ſignificandodette,etdando ſignificò ilfauor

di Dio conferito anchora à li fanciulli. A lifan.

ciulli dette ſolamente , maà li parenti loro , e a led

chieſa; inſiemeſignificó, e dette. Percheeſſendo

figliuoli di costoro, perche Diofece bene à lifigliuo

li,fece bene anchoraà lipadriloro, etutta la chie.

ſa,ſi come promeße difar bene a quelli in millegene

rationi,che l'amano, oſſeruanoiprecettiſuoi.Et

coſihora Dio ſi degna di far beneà liſuoinel Batte.

fimo,o per il Batteſimo difanciulli.

Si come adung: quelli che riceueno il beneficio del

fignore, che li offeriſce per i ſacramentiſuoialcuni

intendeno laſignificatione di facramenti,oalcuni

Che cofa si- non itendeno ,coſi biſogna cheſia doppia raggione,

ciuiline lila-perla qualeDio conferiſcei beneficijſuoi per i ſa

cramenti. cramenti, l' una col intelletto , e ſenſo del benefi

cio diuino nel recipiente, l'altra ſenzál'intelletto et

ſenſo di questo. Percheli fanciulli niente di questa

coſa intendeno ,ouerſentono,nondimeno ueramente

Digriceue quelli per il miniſterio dela chieſaſud,

mentre che li ſono conſecrati per iſacramenti , nela

fede , oʻtutela ſua, eli dona lojpirito ſanto ſuo,il.

quale s'accomoda à eßi,or operaogni coſa in eßi,et

attorno à eßi à la ſalute loro, in quelmodo che egliba

diterminato per la ſuainlinita bonta , o ſapientia.

Perche, fi dona a quelli in Dio , cioè donatore di

uita eterna. Per tanto, Dio a questo modo da per

i facramenti i ſuoi beneficij à quelli , li qualiper
la etade
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conferiſcena

i facramenti

la etade anchora non poſſono intendereiſacri myſte

rij. Quando questitaliſonoconſecratià Dio per il

ministerio delachieſa,eßo li riceue ( auenga che loro

niente di questacoſa intendino) ne la comunione di

uita eterna, & li dona lo ſpirito ſanto rigeneratore,

li quali ſe li dimostrard,o lifara noua creaturain

questa vita, oquestofara con ottima raggione,ſe

condo il conſiglio delauolonta ſua,in gloria fua.

Main quanto che Dio hauoluto uſaril ministerio In che fine

de la chieſa,eriſacramenti a far questo, cioè inri
Ceuerifanciulline lagratia ſua, e per questo, che è a fanciullis

parfo àDio ,come diſopra hauemo detto difarbene

a li ſuoi,etiam neli figliuoli loro . Et concioſia che

i padriprimieramëteniente altro deſiderino à liſuoi

figliuoli,che la heredita delaſalute, Dio ha uoluto te

stificare in quellafolenne eshibitione anchoraper i

ſacramenti,cheegli comunica àquellifanciulli la ui.

ta eterna,& à quel modo ha uoluto astringere, oo

bligareàſe i padri loro, acciochecon piu pieta,etti

morealleuino,& nutriſcanoi ſuoi figliuolinelico

mandamenti di Dio , li quali figliolieglihagia receito

to nel numero de ſuoi, o hatestificato per iſacra .

menti d'hauerliſotto lafede,custodia,eytutelaſua.

Qui é da notare, comeDio uſa il miniſterio dela Nelconfering

chieſa,afar le predettecoſe,in quelmodo,& uia,che la chieſanon

puo cooperar eße col ministerio. Dioſi ha eletto i debbe rifgu

Juoiquanti la creatione del mondo,&per questo di- tione,ma la

terminò difarli figliuoli adoptiui, o quello ſecon. promiſſione

do ilbeneplacito dela uolonta ſud .. Maquelli, che Epheli

Pps
ha
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Che cofaa ha eletti,etfatifigliuoliſuoi,noſuole riuelarlo à per

adultinel có fona.Etfi come neli adulti baditerminato,che ſi con
feriri ſacra. tentiamo dela confeßione delafede,laquale e copro

coſadali fan- bata uera dala uita loro,accio li conferiamo periface

ciulli. cramenti la participatione dela ſalute,o comunio

ne di vita eterna, coſinelifanciulli ha ordinato,che

altro non cerchiamo,ſe non queſto cheſiano figliuo

li di Chriſtiani,ouero in poteſta deſanti homini, oue

rofinalměteſeſono portati à labenedittione di Chri

ſto, cioè ſe queſtabenedittione domandano quelli,
Gen.17

che hanno in poteſta fua ifanciulli. Perche,coman

doDio,che nonſolamente i fanciullinati del popu

lofuofoßero circonciſi ,ma anchora liferui,cheerano
Exod.21

Matth.18.19 no natinelefamiglie loro (queſti erano in poteſtade

Marc.io li patroni)equellichehaueuano compratocon de

nari. Etil Signore iſteſſo comunemente,oſenza

differentia alcuna benediſſe quelli, cheli furon por

tati,ey li prononciò partecipi delregno dicieli.

La chieſa adunque debbe obedirefimplicemente

al comandamento del Signore,o cometter' à eßo

Dio quelli, che ha diputato a la uita eternd. Onde

ſi guardaranno i Ministri dele chieſe, dinon confe.

rire i ſacramenti àfanciullide Giudei, cheſono ro .

bati per farli battegiare. Questo non comanda

Dio , per tanto li Ministri nondebbeno conferir i

ſacramenti à tali creature, ſe non ſono preſentate

depadriloro fideli, ouero da queüi che haueſſero

li fanciulliin poteſta loro,data daparenti loro.
Nela chieta

Diquanenafce,chemoltiſonoaccettati, eume.

ſcolati
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ti riceuri per

ladminiſtra

menti.

Scolatiper il ministerio dela chieſa nel numero deli ſonoboni, &

figliuolidi Dio, li quali non ſono figliuoli de pa. reprobi,tut

dri loro ſanti,ſenonquanto à la carne, o per quel

lo non riceuano mai la comunione di uita eterna, la tiõede facra.

quale è deſtinata folamente a li figliuoli dela pro

mißione.

Cofi fpeſſe uolte accade,che molti,à li quali la chie

ſaadministra i ſacramenti,non riceuino la coſa,

effetto del facramento ,ne per queſto il miniſterio

dela chieſd è uano in eßi. Perche, i ſacramentiin

questi talihanno quel uſo, che ha anchora la dottri

na la quale quelli tali odeno,ma non credeno:& per

queſte coſeſe li rimoue'ogni difenſione dela impie

taſud, oà quelmodo in eßififalauendetta delagir

stitia di Dio.Ne in questo caſolachieſa di Dio è in.

gannata,perche in tutte queſte coſe,niente altro ine

tende difare,ſe non quello, al quale Dio ha ordina,

to di uſár il miniſterio ſuo. La chieſa ha queſta

promißione di Dio delifanciulli . 10 faro Dio del fer

me tuo, C.

Deli adultiha quelld ,ognuno, che inuocara il

nomedelſignore,faraſaluo.Si come ha pigliato, a Aniuno i

accettato fimpliceměte queſte promißionidalſigno debbe negar
i

re,coſi ſenza eſceptioneleſeguita :eſſendo certa,che

ognicoſa dependedala ſpontanea ele&tione di Dio.

Sala chieſa, non eſfér officio ſuo d'inueſtigare i

cuorideli homini,ne ilſecreto dela ele &tione,& de

la uolonta di Dio . Questo è officio del Tri.

bunal di Dio , à ſcrutari cuori , ens fecreti de li

homini,
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homini.Etſi come la chieſa opera in queste coſe nel

nome di Dio , o ſecondo il verbo di Dio , o niüno

uien excluſo daidoni diDio ne liſacramenti,ſenort

perſuo uicio ,coſi ſimplicemente,comeſi conuiene,

debbe adminiſtrare,&conferire iſacramenti del fao

uor Diuino,&gratia di Dio à tutti quelli cheli do

mandano,in quanto noi poßiamo conoſcere,ſecodo

lapromißione diDioè per ſe,ò per ifioi.cofi Abra

ham circoncidette Iſmael,em Ifaac,Eſau :Oambi.

Gen.17.25 duicirconcidettero tutte le perſone chehaueuano ne

le caſe «famiglie loro.

Di quachiaramenteſi vede, qualfiala raggione,

o uſodeli ſacramëti,li qualiſi conferiſcenoàlifan

ciulli, ſicome giaſiconferiua la circonciſione, hors

il Batteſimo, a la impoſitione delemani, o la chie

ſa antica administrauaanchora à eßi la Eucharistia,

comeſi puo uedere appreſſo di Cypriano, o S.Ago

stino. Qual costumeſeruano li Boemihoggidi, ilche

Laraggione, ime non piace. Laraggione di ſacramětiè queſta.

cramenti,che Iſacramenti ſono ſegniinstituti daDio, per liquali
ficonferilee Dio, uſandoineßi il ministerio dela chieſa,riceuei

ciulli,fanciulli,li qualihadeſtinato alavita eterna per ſuoi

figliuoli adoptiui,oli donaloſpirito ſuo ſanto, che

lirinoud,en regeà gloria fua:ma à li parenti,opo

pulo,del qualeſonoifanciulli inſiemeli offeriſce,eyo

fignificadoli dalabonta fua,oltra di questo li astrin

ge,et obliga,che alleuino,o nutriſcano i figliuoli,li

qualid'horaconoſceno eſſerfigliuolidi Dio , laglo

ria di Dio . Ma anchorauerſoquelli, chenon ſono

no a li fan

ordi
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ordinatià la vita eterna,Dio li mostra la bonta ſua,

coſi à lifanciulli, comeà li parenti,opopulo ſuo,

♡à quel modo li priua, o ſpogliadi ogni difenſio

ne,co eſcuſatione,concioſia che ſpontaneamenteri

pudiano idoni di Dio tanto grandi.Et in questi l'uſo

difacramëtièeſpreſſo. Perche a questo effetto ſico

feriſcono iſacramëtià lifanciulli ,accio per la chieſa

ſe lidiula comunione divita eterna,et à liparëtiſico

fermi questo medemo,ecoſi la promißione diDio

de li figliuoliloro ſ adimpiſca finalmenteaccio fier

ſcitine li parenti lo Audio di nutrir piamente ifigli

uoliſuoi,lefono figliuoli di Dio, e ſenon ſono,ſia

fatta la vēdetta dela giuſtitia diDio ,eſſendoli rimoſa

ey tolta ognieſcuſatione,perche non hanno tolera.

to,ne permeßo,di eßere retti, ogouernati ſecondo

il uerbodi Dioalqualeſubito che furono nati,furo .

no confecrati.

Mane li adulti liquali poſſono intenderi myster bedrogiore

rij,cheſi offeriſcononeleſacreceremoniee un'altra cramenti ne

raggione:cheſicome iſacramëtiſignificando dano,

conferiſceno à questi i donidi Dio, coſi loro in

tendëdoli per la fede piglino quelli. Acciocheadun

que i ſacramenti,cheſadminiſtrano à liadulti,operi

no, ſiano quello cheſononominati(fono nomina

tiſegno del patto divita eterna , et uita eternaancho

ra eneceſſario,che cofi Dio in questioperi, et con lo

fpirito ſuo illuminilianimi di quellichepigliano iſa

cramenti, che quello cheodeno eſſerſignificato per

ifacramenti anchor«l'abbracciano con unacertafe

de.

li adulti.
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de.si comeadung; l' Euägelio ,e uirtu à laſalute,coſi

gia era la Circonciſione patto del ſignore, e horaė

il Batteſimo lauacro dela regeneratione,laEuchari

stia comunione del corpo diChristo, cioé à li credenz

ti,e à quelli , che liriceuenocon una uiua esferma

fede. Ma è quelliche non hannofede, eſſo euange,

lio li ė pazzia,et odor di morte,à la morte. Che coſa

diremo,cheſiano iſacramenti,piu di quello che haue

mo detto! Dio adūq;è quello , che da l'increměto, et

wirtu, ſial euägelio,cheè parola,cheſiode,come ano

cho à li facramëti cheſono parole uiſibili,acciofalui

no. Èt tutto queſto dio conferiſce ſecondol'arbitrio

Ioan.is fuo. Queste coſeegregiamente ha eſplicato S.Ago

Agoſtino, deſtino ſopraquel loco di S.Giouanni nel 15.capo :Ho .'

facramenti. ra uoiſete mondi per il parlare che io ui ho fatto.

tomog Perche,diceAgoſtino,non dice,ſete mondi per il
colona445

Batteſimo, nel qualefetelauati,madice per laparo

la, cheio ui ho detta, ſe non perche la parola mon

dd,ne l'acqua: Rimoue la parola,ey che coſa è l'ac

qua,ſe non acquaisiaccoſta,& aggionge la parola

al'elemento,ex ſifa facramento, etiam eßo come uiſi

bile uerbo. Et queſto diſſe, quando lauò i piedi à li

diſcipuli. Quello che èlauato,noha biſogno,ſenon

che liſianolauati li piedi,maė mõdo tutto.Dondeha

queſta täta uirtul'acqua chetocca il corpo ,etlaua il

cuore,ſenonche la parola è quella ,chefa questo?No

percheſiproferiſce,na perche ſi crede. Perche, ega

nela parola isteſſa ,altroè ilſono che paſſa, altro è la

uirtů che resta.Questa è laparola delafedechepre

dichiamo
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dichiamo,dice l'Apoſtolo,percheſetu confeſſarai co

la bocca tua,che il ſignore ſia leſu, o credersi con

tutto il cuor tuo,cheDio l'habbiaſuſcitato da morti

ſaraifaluo:perchecolcuoreſi credeà lagiuſtitia,ma

colabocca ſi falaconfeßione à la ſalute,cioèquello

che crede colcuore,biſogna confeffar cola bocca.

Douelegemo neli Atti de li Apostoli,per lafede pu- Atti.15

rifica, et mõda i cuori loro. EtS. Pietronela prima 1.Petr.3

epiftola dice.coſiil Batteſimo ui ha fatto ſalui,non

per la depoſitiõede leſporchezze dela carne,maper

chela bona conſciêtia corriſpõdaà Dio. Queſta è la

parola dela fede che predichiamoper la quale ſenza

dubio il Batteſimo ſiconſecra,accio poßimondare.

Chriſto certamëte uite con eßi noi ,col padre agrico . Ioan.is

la ,ha amato la chieſa,et ſeſteſſo ha datto in morteper
Eph.si

eſſa. Lege l'Apoſtolo,o uediche coſa li aggionge.

Accioche ſantifichießa,mondandola p il lauacro de

l'acqua ne laparola.Lamõdatione,e purificatione

adung; nonſi attribuiris àquelfluſſo,oliquido ele

mēto,cioé à l'acqua,ſenon ſi aggiongeſſe in la paro

14,0uer per la parola. Queſta parola delafede tanto

uale nela chieſa di Dio ,che per eßa credete, offeréte

benedicēte,tingēte, etiä un picolino fanciullo mūdig

bèche egli anchoranopoßi col cuore credere alla in

ftitia,etcon la boccacõfeſſar allaſalute. Tutto queſto

fifapla parola, dela quale dice il ſignore:Gia uoiſe

te mõdiper la parola,cheho parlatoàuoi. Queſtefo

no le parole diS.Agoſtino,ilqualeaffirma, come iſa

cramëti bano tutta la uirtu loro dala parola di dio.ch

quella

)
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ne de li facra

menti, che fi

riccueno dali

quellacreduta. Queſtonon èaltrochelifacramen

ti ſicome ſono paroleviſibiliſignificatiue,(ma quan

do Diodonache la ſignificatione loro ſia accettata

confede)fanno quello cheofferiſcono,cioèfignifica

do conferiſceno @dano, es conferendoſignificano.

Et ſe anche tu noi deſcendere piu albaffo per inten

dere,tu poi direche liſacramentiſonoſigiüino con

firmatiõi dele promißioni Diuine,comeſono le lette

re,che ſcriueno i principi à lifoiſubditi,ir cõfirma

tione dele promeſſe, e doniſuoi, o fimilmētelimet

tenoſottoli loroſigilli,oper piu certezza ancho.

ralipõgono lamano loro,talcheſipuo dire che per

le lettere,figitli,oſottoſcriptionili donano,o con

La definitio- feriſconoli doni ſuoi.

Laraggione adunque deli ſacramentiche ſi confe

riſcono à liadultié quefta,cheſonoſegniinſtituiti da

adulti. Dioper rapreſentare,et dare per quelli la ſalute con

maggior testificationeà quelli cheha elettoà la uita

eterna ,& questo per ilministerio dela chieſa ,donan

doli lo ſpirito ſuo,dal qual inſpirati,riceuino cõuna

certafede quellecoſecheofferiſcono i ſacramenti.

Lecauſe per. Laſſo diſcriuere quelletre cauſe ,perle quale fo.

Atituitili fa- no statiinstitutii ſacramenti,ſecondo il Maestro de

cramenti. le ſententie,pernõ eſſer' euidente: ma questaė la pro

pria cauſaper laquale Dio ha ſtatuitodi offerire, et

conferire idoniſuoi ne li ſacramenti, per lifacra.

menti,accio per questiſegniſecondo la conditione

dela natura nostraſi eſcitiamo à cõſiderare piu dili

gentemente etriceuerepiu ardentemēte quellecoſe,
che
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cheſi offeriſcono per eßiſegni, cioè la remißione de

peccati,la donatione delo ſpirito ſanto,o laheredi

ta di uita eterna:@tutto questo per ilſemebenedet

to , che è Christoſignor nostro. Donde neceſſaria

menteneſegue, che noi ſiamo uniti in uno corpo di

Chriſto,congionti per charita. L'uſo adunq;uero Luſouario

deliſacramenti , al quale ha riſguardato Dio e que. menti

Sto , chericeuiamo, pigliamo lamiſericordia ſua

offerta ne liſacramenti, e lo ſpirito ſanto, che éun

pegno ,certacaparra di eſa con una piu certafe

de,or ſolida eſperientia :cuiuiamo con tuttiliſan

ti inunione, econcordia à promouere la ſalutelo

roin gloria diDio.

Resta che diciamo del ministerio dela chieſa, che Diohaordi

Dio uſaà conferire i doniſuoiper liſacramenti.Ha ferire idoni

determinato Dio di conferire i doniſuoiper li minia fuoi ne !ifa

ſtridela chieſa,e di aprire,et chiuder' il cielo,cioè, il miniſterio

di ſoluere ,erligare, rimettere og retenere i peccas de la chieſa

ti:per i ministriciregenera,cilaua da li peccati,om

ci pafce di cibo di uita eterna. Tutte queste co

ſe iminiſtridela chieſa, inſtituiti daDio, con le paro

le, er ſacramenti,cioècon liſegni, & audibili,cui

fibili,offeriſcono a tutti, che li odenooda eſi rice

uino i facramenti: « finalmente alhora eſequiſco

no l' officio loro,quando coſi adminiſtrano & lapas

rola di Dio ,ciſacramenti, cheſono le ſacrecere

monie,cheueramente queste coſe ſiano inteſe , «ſeli

habbia certa,&indubitatafede.Eglie uero,che Dio

équello cheopera questo ſi come dice Chriſto:Nim,

29

Ioan 6

no

4
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no uien à me ſe noné tirato cioè perfuafo dal padre

1.Cor.3 mio , comedice Paulo : Quello chepianta ,gado

aqua , ſono niente, ma Dio è quello che da l' incre

Liminifrifo mento. Alhora adunq;fara efficace il miniſterio de

inftruméti di la chieſa à conferire i doni di Dio, cheſiofferiſceno

per i ſacramenti, quando Dio, parlando, o predi

cando li miniſtri ,eadminiſtrando iſacramenti,da

lo ſpirito ſanto inſieme à li auditori del uerbo , e à

quelli,che riceueno iſacramenti,o facheſanamen

te intendino quelle coſe che ſi offeriſceno, conſo

lida fedeſ abbracciano. Liminiſtri in queste coſe

ſonoorgani , e inſtrumenti : per tanto ,niente pin

poſſono fare,di quelloche Dio opera in eßi. Per

cheDiohaſtatuito , che li doni ſuoiſiano offertiad

alcuni in condemnatione,come ai reprobi, ad alcuni

altri in ſalute,comealli eletti: però ſecondol'arbi.

trio fuo, le parole del euangelio, og le ſacre cerer

monie,operano. Finalmente ſidice cheliminiſtrio

perano tutte questecoſe, perche limetteno i opers

Laefficatia ſua à quello, che Dio opera per eßi. Questo diui.

de bi parolanamenteha eſposto s. Agoſtino, ſcriuedo ſopraquel

namente pre detto di s.Giouani al 6. E ſcritto ne li profeti. Et

dicasa, lecon ſaranno tutti inſegnati da Dio. Perche(cofifcri.

10,tom.9.co ue)hodetto questo o Iudei? il padre non ha inſegna

to àuoi , in chemodo mi poteticonoſcere ? Tutti li

huomini diquelregnoſaranno inſegnati daDio ,non

udiranno dali huomini. Etſeodeno da li huomini,

nondimeno quello che itendono , é dato internamen

te internamenteriſplende, ormone internamenteſi

ri

loan.6

3
4
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an rivela.Che coſafanno li homini eſternamente predis

Cando ? Che faccio io,quando parlo ? Io mando ne le

orechie vostre un ſtrepito di parole. Seadūg: quello,

che è intrinſeco non riuela,che coſa dico io,checoſa

parlo io ? L'eſteriore, e il cultoredel'arborel'inte

riore,èil creatore. Quello che pianta , & quello che

adaqua efternamente opera questo faccend noi.Ma

ne quello che pianta écoſa alcuna , ne quello chead.

aqua, ma Dio è quello che dal incremento , questo

uol dire : Etſarano tutti inſegnati da Dio. Queste

ſono le parole diſanto Agostino.

Ma tutto questo,che ſi diſputain questa materia, é Dio", come

ſolamēte in parole et nõ in eßētia. Perche ſonoalcuni pale,& limi

lochi delaſcrittura, che attribuiſceno tutta la perfet. niftri ,come

tione delaſalute vostra àuno ſolo Dio ,che opa ogni conferiſcona

coſa in tutte le coſe ,et ė iluero. Sono anchorá alcuni,la falute eta

che comunicanoquella à li miniſtri.Paulo apostolo,

ilqualepiu religioſamentedi tutti li ſcrittoriſanti at

tribuiſſe ogni coſa à Dio,audacemente fcriue àlico - Cor.4

rinthij. Benche habbiati pedantiſenza numero

in Chriſto, nondimeno non hauete molti padri. Pero

che io ui ho generato in Chrifto Ieſu per l'euägelio.

Eranorigenerati per l'euangelio, il quale hauendo

liadminiſtrato Paulo ;nonſenza cauſa diceud feha

uerfatto quello che per l'euägelio era fatto,cioèbar

uer generato quelli à la uita eterna, cio chehaueud 17 ,

fatto l'euägelio,bëcheirieffetto bäueßefatto;et quel

lo,che haueuafatto;eraſtato fatto plo ſpirito di dio ,

ilğle opo nel cuore di Corinthij,dccioche credeffero

Qga
à la

na

*
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ala predicatione di Paulo. Doueſcriße à li Galati.

Quelloche fu efficace, &operó in pietro à predi

car l'euangelio ali Giudei , fuefficace, o operòin

me à predicar l' euangelio àle genti. Altro nonuol

dire, ſe non questo: Sicome Dio fece,che l'euange

lio diPietrohebbeefficacia, « uirtuapreſſo de Gill

dei,coſi hafatto efficaceilmio apreſſo le genti :cioe

ha aperto i cuori de l' un' op l'altro populo ,accio,

che aſcoltasſero l' euangelio , che predichiamo, e di

Atti16 " quello aſſentiſſero,Pietro à li Giudei,e io à ligenti.

ii. Luca coſiſcriue neli Atti, di quella donna pur..

puraria ,la quale credette à la predicatione di Paulo.

il ſignor'aperſe il cuor di quella ,acciocheaccomo.

daßel' animo à quelle coſe, che diceua Paulo.

ogni parlare uolgarmente ſicostuma questo modo di

dire chequelle coſe, che ſifanno per liinſtrumenti,

omezi,maßimamente animati, lecoſe fatteſonono

minate hora da li inſtruměti,hora da quellichehan .

no uſato li inſtrumenti. Chi è quello chenon ato

tribuiſca quelle coſe,che publicano, ouer facciono i

principi;periſuoiprefetti,horaà liprincipi,horad

li prefettiſuoi?Et perdartiun eſempiodele coſeche

ſono piu fimili:chiè quello chenon habbia attribui

ti lioraculi,liqualigiaprononciauano li diuini, ho.

raali Dei,dali quali inſpiratiparalauano , horaali
Epilogo diuiniifteßi?

Etquesto basta hauerdiſputato in genere deliſam

cramenticheſono ſacriſegning ceremonieſacre.

Le quai coſe ſe faranno diligentemente confiderate,
<

1

appora

1
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opportaranno unagrandeutilita: conſioſia che per.

eßeſiofferiſce la vita eterna , otamen anchoraſo

no nociui à quelli, che non hannofede: mafinalmen

te Dio èquello che opera,che confedelireceuiamo:

Onondimeno quello medemoſ attribuiſce ancho

ra à li miniſtri,dipoi che Dio ha determinato diuſar

ilminiſterio loroà eſequirquellocioè ha uoluto che

li miniſtriſiano coperarijſuoi. Dio come cauſa prin

cipale,e per ſeyli miniſtri,come inſtrumenti,cor 1.Coraz

ganiſuoi.Resta, cheſcriuiamoparticolarmente deli

Sacramenti dela noualegge , & prima del Batteſimo.

DEL BATTESIMO

Chriſtiano.

Iſopranelprecedente trattato hauemoſcrit

to che coſaſiaſacramento ingenere, Dipoi,

perchecauſa Dio ha inſtituito liſacramenti. Tertio,

di che coſe conſtano quarto,dela differentia de liſa

cramenti dela uecchia ego noua legge. Oltra di que.

ſto ,le coſe deliſacramenti, ſidelpopulo uecchio.co.

me delnouo ,effer le medeme,ma liſegnidiuerſi, cioè

Dio effer il medemo Dio, o hauerpromeſſo le mer

demecoſe,o date àlipadri del uecchio testamento,

come à noipopulonouo,cheſono,la comunione ſua,

Orlofſpirito dela adottione,e la comunione diuita

eterna,ela heredita celeste,etutto questo per me

zo delſuo unigenito figliuolo , ilſignor nostro leſu

Chriſto , cheèquelfeme benedetto ,che tante volte e

ſtatopromeſſo nel' antiqua legge à liſanti padri, A.

dhamNoeh ,Abraham ,Iſaac, lacob,o altri. Sono

QI 3 ftati

D
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ſtati coſi Chriſtiani quelli ſantipadri, come noi , ceea

hanno riceute le medeme coſe che noi,ma inſegni di

uerſi. Li loro ſacramentitestificauano,comeDio

li conferiua uita eterna per Chriſto futuro , li nostri

ilmedenso per Chriſto paſſato. Nealtro predicala

la circonciſione,ſe non che,Dio accettaualicircon

ciſi in populoſuo, figliuolifuoi , li rimetteua li pece

cati', li liberdua dale mani del diauolo , li donaua lo

Apirito ſanto,li faceua heredi del cielo ,etcoheredi di

Chriſto,e li transferiua dala morte eterna, å ta uita

eterna: tutto questo comehauemo detto,per il ſe

Colof[ 2 me benedetto , Chriſto ſignor nostro promeſſo.it

Batteſimo, che è entrato nelloco dela circonciſione

predica il medemo,come Dio cicõferiſſe tutte lepre

dette coſe,maper Chriſto uenuto ,morto,ſepolto, re

fufcitato. Et ſicome la circonciſione chepredicao

na Chriſto futuroſi chiamauafegno del patto,et pat

to anchora , cioè uita eterna , coſiil Batteſimo , che

predica Chriſto apertamente eſſeruenuto,mortore.

ſuſcitato, ſi chiama ilpatto iſteſſo , come diremo, ma

piu apertamente, chiaramente.

Primieramente definiremo,che coſaſia il Butter

tienein que- fimo. Dipoizuederemo dela inſtitutione & origi.

del Batteli ne ſud. Tertio, di che coſe consta, ouero checoſe

fanno il Batteſimo. Quarto,del effetto diquello.

Quinto, chel Batteſimo di Giouani non era differen

te dal nostro, ne da quello deliapostoli, & iui diſpu .

taremodeli adminiſtratori delſegno, eſegnato,ou

perche cauſa diceua Giouani , lo battezo in aequd,

Che ordine di

O Chri
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Battefimi

empo Chriſto battezara in ſpirito ſanto,e ſimilmen

te eſplicaremo quelloco deli Atti al 19. comequelli Atti.19

Epheſini nonfurono ribattezati, ma battezatiin no

me di Chrifio.

Erano depiuſorte di Batteſimi, ſiapreſſo di Giu- Piu fortede

dei,come di Gentili anchora,comeſipuo leggere nel

teftamento uecchio in molti luoghi, e in S.Marco, Marc.7

apreſſo di Homero , Virgilio , Ouidio, & alcuni

hiſtorici.Manoiintendiamo del Batteſimo Chriftia- 4.Sent:diftas

no , che èunaſacra ceremonia del nouo testamento ,

Il maeſtro deleſententie, lo definiſſe in questo modo: Che coſa sia

Il Batteſimo è und ablutionedel corpo , fatta eſte

riormenteſotto la forma diquesteparole, Io ti Bat

tezo in nome del padre , &figliuolo, o ſpirito ſan .

to. Questa definitione ladechiara poiaſſai como

damente , awanti ,dipoi dimoſtra, comeilſa

cramento del Batteſimo conferiſce la gratia , pre

mißione de peccati,erettamente. Ilche anchora

fanno li canonisti de Confecratione diſt.4.Per qua. Varie defini.

ſa tutta la diſtinctione. Alcuni lo definiſſeno à que, telimo

ſto modo. IlBatteſimo euna ablutione in nome del

padre, o figliuolo , & fpiritoſanto per la quale ſi

da la remißione di peccati. Altri dicono eſſer un

fegno , per il quale Dio opera con noi , o neri,

ceue in gratia ,c eſſo nebattezaſotto la perſona

del miniſtro. Alcuni altri , il Batteſimo èuna at,

tione facra diuinamente inſtituita , per la quale il

populo di Dioſi bagna nel'aquain nome del ſigno-

re, in questo fine , accioche Dio conferiſcalipu .

Qg4 rificar

De confecr .

dift.4
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deleautore

rification ſua à noi, ci racoglia in un corpo, ew.ada

moniſci libattezatidel officio ſuo. Altri, il Batte

fimo é un ſegno,ouer ſacramento, ordinato da Chris

ſto, in remißione de li peccati. Finalmentealcuni

altri dicono,il Batteſimo nostro,efferuna lotione,o.

uer aſperſione in nome delpadre e figliuolo es fpi

rito ſanto ,per la quale ſi dala remißione de peccati,

la comunionedi Chriſto , coſi rivelatamente ,e

pienamente , chef accostiamo per eſſa al confortio

dela uita celeste. Tutte queste definitioni hanno

un medemoſenſo ,quantunq; ſideſpreſſo per diverſe

parole , oqueste ho addotteper maggior dechiardo

Definitione tione dela coſa. Et noiuſando leparole diPaulo di

cemo il medemo. Il Batteſimo,cheufiamo noiChri

Stiani,è uno ſacraméto dela regeneratione,per il qua

leſiamoincalmati, eincorporaticon Chriſto ſig.

nornostro,eſiamoſepulci ne la mortefua ,o di

quelloſiamo uestiti, & per eſſo ſiamo fatti figliuoli,
heredi di Dio .

Efplicatione
Li nostri parenti,figliuoli di Adamo& Eua peco

catori,ci hannogenerato noi peccatori,odannati:

questageneratione è naturale et carnale. Ma nel

Batteſimo ſiamorigenerati pergratia ſpiritualmen

te da Dio,mediante lo ſpiritoſanto, il qual coſi cild

ua internamente l'anima nostra, come esternamente

il corpo èlauato ne l'aqua. Doue Paulo domanda il

Batteſimo. Lauacro dela regeneratione,e rinoud,

tione delſpiritoSanto , il quale abondantemente Dio

hafparſo innoi per Ieſu Chriſtofaluator nostro.Dio

adung

1

dela definitio

ne

Tit.3

1
1
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2.Pet.3

adung; nel Batteſimo coſi internamenteci purga, et lacoba

laua dali peccati, come esternamente il Miniſtro , eu

ci rigenera ( lo ſpiritoſanto é chiamatoſeme di Dio )

à una uita celeste e Santa ,accio eſſendo fatti figliuo

li adottiui,ex adſcrittinelnumerodeli altri figliuoli

di Dio per l'auenirefacciamo ,&uiuiamo diuna ui

ta degna di Chriſto,eg nox carnali,comeprima.Per

la prima generatione erauamo figliuolicarnali, im

pöze dannati,per la ſecondaſiamo fatti figliuoliſi

rituali, pi,& falui.Perilche éconueniente, chefico

me prima uiueuamo carnalmente,horauiuiamoſpiri

tualmente. Queſta uirtu dela regeneratione, nonė

propriamente delaqua, oſegno uiſibile,madelagra

ti& inuiſibile, comediremo, adminiſtrata però nelſa

cramento.Paulo predica, quelli, cheſono Battezati, Rom.6

eſſer incalmatie incorporati(ſono metaphore )

ſepolti con Chriſto ,eſſerreſuſcitati con Chriſto,effer Coloff.3

ueſtiti dela uita ,morte,egreſurrettione di Chriſto.
Perche cauſa

Perfare,o dar à noiquestaregeneratione,&comu e ſtato inftitie

nione diChristo,cioèperſpoliarci diquellagenera . ito ilBattaki

tione prima carnale ,erinouarci,riformaci, rege

nerarci,accio diuentiamo figliuolidi Dio,fradel

li di Chriſto, fatti con eſſe un medemo corpo,ueſti

tidela innocentia,giustitia,erſantita di Chriſto,ſia

mo partecipi dela Diuinita,eheredi del cielo ,edi

uita eterna,per far queſta regeneratione dico,è stato

inſtituito il Batteſimo. Ha diterminato Dio , che tutti

li eletti ſuoiſiano conformi à la imagine delſuo unige Romit

nitofigliuolo ,accio eßo fiaprimogenito framoltifra

Qq 5 telli,

Galat.3

mo .
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Rom.6

telli.Non ci predicano le ſcrittureſolamente nel But

teſimo,la remißione de peccati, et donatione deloſpi

rito ſanto , cioè la regeneratione , o comunionedi

Chriſto ,e la heredita celeſte, ma anchora la partici

patione dela uita di Chriſto,la croce,afflittioni, et tri

bulationi,accio totalmenteſiamo conformi à eſſo, co

Ioan.1z me dice Paulo. Per tanto nelBatteſimo nonſolamento

te douemo conſiderare li beneficij dati di Dio à noi,

ma anchoral' officio noftro, & obligo noftro ,il qual

e che totalměte moriamo al modo,et uiuiamo à Dio,

cioè fantamente,e in unita diſpirito con li proſimi

noſtri,portando ,o tollerando la croce, che Dio c '

impone, comefece il ſignornoftro Iefu Chrifto.

Dela inſtitu il Batteſimo noſtro,nõ dahomo alcuno,ma daDio

ginedelBat ifteffo èſtato inſtituito perGiouanizil quale ha hauto

telimo Chri queſto nome Battiſta da eſſo Batteſimo. in lingua Greftiana.

ca battezareſignifica inmergere nel'aqua,et pcoſe

quéte lauare, et bagnare.Et accioche coſtaſſe,nõ Gio

uani,maeſſo Dio eſſer autore del Batteſimo noſtro,

chiarißimaměte tutti li Euägelifti ,con molti argomē

ti deſcrivono,o predicano lauera uocatione diGio

uani,et queſto accioche conoſciamoil miniſteriofuo,

non tanto eſſer ſtato inſtituito da Dio per inſegnare,

quanto per battezare, anzi eſſo Giouani dice di ſe

Ioan.1 ſteffo : Quello che mi ha mädato à battezar in aqua,

midiſſe,qc.Apertaměte confeſſa, Dio hauerlo eletr

to per Miniſtro di queſta ſacraceremonid, accioche

eſa manifeſtaſſe Chriſto al populo ſuo,etquello con

Matth, 11 gregaffe con molti altriper ilBatteſimo àChriſto.Et

Chri
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1

1

Chriſto interrogato da Phariſei diceud . Il Batteſimo

di Giouani era dali homini ò dal cielo? Per queſto ſig

nificaua,il Batteſimo,et tutto il miniſterio di Gicut

ni nõ eſſer inſtituito dali homini,ma da Dio.Pertăto

afcedesingeeder battezato daGiouani,et eſſendo per

in cielo ,noinſtituitenoua ceremonia, maco

mădò àli apoftoli cheandaßero per tutto il mondo,

@predicato prima l' Euägelio,battezaſſero in aqud

li credēti, in nomedel padre,eyfigliuolo, oſpirito

ſanto,ilchefaceua Giouani Battista,comediremo. Eſ

ſo predicaual Euägelio prima,cioè la penitëtia dela

nita cattiua, e poila remißione de peccati per Chri

fto, e poi battezaua li creděti in aqua , in nome del

padre, et figliuolo,eſpiritoS. Il Batteſimo adunq;e

ſtato instituito da Dio, e non da homo mortale, ma

primieramente administrato per Giouani, poi per li

apostolio {ucceßori. Per tato iChristiani debbeno

riceuere il Batteſimo no come dale mani deli homini,

ma come dale mani di Dio, il quale opa efficaceměte

neli ſacramëtiſuoi,et ordinatiõiſuoe,cõechiaramété

prediſſe Ezech.prof.di queſto s.batteſimo,moſtrado

cheDio èquelloche batteza, aučgache uſi il ministe

riodela chieſa,dicédo.Etſpargero ſopra diuoi(par. Ezech.36

la dela chieſa,che era p cögregarealtëpo del Meßid Siefplica il

da ogni loco ,et natiõe , et adunarla p ilBatteſimoſot

to à la obediētia ſua )aqua moda, et ſaretemodidatut

te le pollutiõi voſtre,et da tutte le ſporcitieuoſtremo

darouoi. Ecco ,come Dio isteſſo uole, che noiricono

fciamo questa ceremonia eſterna,et il battezar ester :

namens

Profeta .
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namente eſſer dalemani ſue,cheà lui li attribuido

mo queſta lotionedelaqua anchora, e non la rico ,

noſciamo dal Ministro ,madaDio iſteſſo , o à Dio

authore,& inftitutore,& non alMinistro lo afcri

uiamo.il Miniſtrononè altro cheMiniſtro,otut

taquellaa &tione,chefaquando batteza, nõėſud,ma

di Dio,il quale ſparge etiä quel aquaper le mani del

Ministro ,à lauareeſternamente , ma lui immediate

internamente laua l'anima. Vedi adunque , come

Dio uole , che riconoſciamoetiam queſta effufio.

ne del aqua , queſta attione eſterna da le mani fue,

o nondale mani del Miniſtro. Et queſta è laprie

ma parte del Batteſimo (non dico principale )per

eſſercoſa à lacapacitanostrapiunota. Seguita la ſee

conda,che èla principale(non douemo peròſepara ..

requello , che Dio ha congionto ,maben conoſcere

ambedue leparti del ſacramento inuiſibili )edaro

à uoi un' cuor nouo ( ecco la rigeneratione ſpiritud .

le)e un ſpirito nouo porro nel intimo uostro ,eri

mouero il cuor di pietra( eccola fpoliatione del ueco

chio homo,cioèla abiettione,& remotione dela pri.

mageneratione)dala carne uoſtra , daro à uoiun

cuor dicarne. Queſtaſimilitudinechiaramente eſpli

cd, eydechiara, questa regeneratione nel Batteſimo

dicendo:Et ilfpiritomio daro nel cuor uostro,&fac

rò che caminiateneliprecetti mei, exigiudicij mei

offeruiate,or lifaciate.Apertamente tu uedi la inſti.

tutione delſacramento del Batteſimo noſtro,nonſola

mente efferſtato inſtituito da Dio , quando chiamo

Gio .
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Giouani à miniſtrarlo in loco fuo,ma anchora per

molti anniauanti eſſer stato promeſſo ,ocome Dio

uole,cheturiconoſci tutta queſta attione dale mani

ſue,&non dali Ministri. Diqueſta regeneratione

parlaua il Saluatornoſtro à Nicodemo,quando dice loaning

ua: Nifi quisnatusfuerit ex aqua & fpiritu,nonpo .

teft intrare in regnum Dei. Dio uoleſſe,che tutti li

Miniſtridele chieſe diligentemente conſideraſſero le

ſcritture, che trattanoſi di queſtofacramento, come

dela Euchariſtia,e nonſi udiriano tante rixetanto

contentioni,tante biaſtemme,nonfiſcriueriano tan .

tilibri, ciaſcun diſuo ceruello , ma di queſtoſono

cauſa liſuperiori, chepermetteno a ogni ignorante

dela Diuina ſcrittura ,lauarſila bocca de liſacraměti

di Dio , &dela dottrina ſua.Però liſuperiori,ſitens

porali comeſidice )comeſpirituali,renderanno con

to dauanti al Tribunal diDio , fenon piu preſto di

queſta fuanegligentia, con pocacura, che hanno del

honor diDio,dela chieſaſua. Et queſto basta quã

to à la inſtitutione,or origine del Batteſimo.

Da le coſe ſoprafcrittefacilmente poßiamo cono Diche core

ſcere,checoſefanno,ouero che coſe ſi richiedano à fa ilBattelio

far il Batteſimo,cioè ilſegno, oſegnato. Ilſegno,

aqui, coluerbo eſterno: « il ſegnato , é lofpirito

ſanto. il ſegnoé esterno,mail ſegnato è interno.L'in

terno conuienea l'anima, o l'esterno al corpo . Et

perche l'homo è una coſa, che conſta di corpo 4

nima,coſi il Batteſimo consta diaqua,o diſpirito.

Adaccioche ognuno piu facilmente poßi intendere

questo

mor

-Iaqua
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1

questa materia ,diremo che tre coſe ſiricercano a far

ilſacramento del Batteſimo, l'elemento,il uerbo, ey

lacoſaisteſſa,cheſignifica il uerbo:cioé l'aqua,il uer

bo esternodiDio cheſiode;opaſa ; e iluerboin

terno :cise ilſignificato,e la coſa isteſſapermanen .

te ,che ſignifica iluerbo esterno. Due coſeſono eſter

ne, cheſi repreſentanoà liſenſi noſtri, l' aqua al och

chio , tatto,et la parola esterna à le Orechie.Que

ste due coſe, perche ſono corporale, paßano presto

@ ceſſano .Mala terzaeſpirituale , o interna, re .

preſentata à l'anima,e é permanente. Queste tre

coſe inſiemefanno il Batteſimo. Dio procede@ OP

pera con noi in quelmodo,al quale ci ha creati. Vo

lendo perſuaderci,che per miſericordia, mediante il

fuo unico figliuolo Iefu Christo, ci riceue in gratia,

e ci fa ſuoi figliuolia heredi di uita eterna lauädo

ci dali peccatiper lofpirito ſanto ( questa è la rege

neratione )con tutti quelli modi naturali,cheſia pof

fibile,& conueniente ànoi,celo dimostra. Et per

che l'udire , ex uedere,om toccare, fratutti li altri ſen

siſono li piu certi,per tanto , Dio cida coſe esterne,

che udiamo , vediamo ,, y tocchiamo, e per questi

ſenſi le riceuiamo, accio ſiamo certi dela coſa inter>

na checi da. Al udito ,da la parola esterna, lo ti bat

tezo,& c. Alochio , & tatto da l'aqua chelaua il

corpo,àl'animada lo ſpirito ſanto che la purifica,

olaua da li peccati. Et Dio opera,fa ,e da à noi

tutte quelle tre coſe inſieme nel Batteſimo. Le due

efterne, iluerbo , e l'aqua permezodel Ministro ,
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la coſa internd , rapreſentata per le due esterne,

che èlo ſpirito ſanto, la da eglisteſo immediate. Et

perche tutta questa attione édiDio, non di huo,

mini per tanto uoleche tutta,ſi la esterna , come la

interna ſia aſcrittaattribuita à lui,come dice Eze Ezech.36

chiel Profeta.Ma perche(come hauemo detto)lhuo

moé composto di corpo,o anima,col corpo ufa co

ſe corporali,o col anima coſe ſpirituali. Pero il

Ministro esternamente ci adminiſtra, e dail uerbo,

ol'aqua , & Dio internamente dalo ſpirito ſanto .

Il corpo piglia,accetta, riceue la parola esterna,

o l'aqua, al' animapiglia , accetta , riceue lo

ſpirito ſanto , e tutte queste trecoſe inſieme opera

Dio col battezato nel Batteſimo.per tanto non bi.

fogna attribuire al Ministro etiam quella attione e

sterna, maà Dio , peró dice il Ministro à quelli,

che batteza :10 ui battezo in nome del padre , o far

gliuolo , eſpirito ſanto , cioé , Dio padre,& figli,

uolo ,oſpiritoſanto , unoſolo Dio , a tre perſo.

ne , me ha mandato à battezarui, o lduarui in lo

co ſuo , oſicome io in nome ſuo ui lauo eſternde

mente , coſi egli ui laua internamente : e questo

ablutione eſterna, egointerna è coſi unit:1,etcõgionta

in queſta attive del Batteſimo,comeilcorpo,et l'ani

maſonouniti in un homo.Egliè uero, che iluerbo

Sterno,proferito che è ,ceſja, et paſſa ,et coſil'ağlpar

fa ancord,ma il uerbo interno ,cioè la uirtuzet effica

siu delofpir.f.rimaneget refta.Le coſe corporaliſono
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mutabili,eye tranſitorie ,leſpirituale durabile,eyo rin

manente . Adunq; Dio conferiſſe à libattezatitutte

queste tre coſe inſiemenel'attione del Batteſimo, le

due corporaliper il Ministro , a laſpiritualeper ſe

ſteſſo,le quale ſiſonocongionte,et unite, che una ſen

zal altra non fa la regeneratione, cioè l' aquaper

ſe ſenza la parola eſterna,ç. uirtu interna,non fala

regeneratione,ſimilmenteil uerbo esterno ,ſenzat

aqua, & uirtu interna , ma tutte inſiemefanno lare

generatione.Etquando inſiemeſono queſtedue coſe,

il uerbo,o l'elemento alhora è ſacramento ,eper

conſequente la uirtu internaėcongionta colſacramë

to,perchenon è uanala institutione, ordinatione

di Dio.Et ficome il uerbo esterno é un mezzo , per

il qualeloſpiritoſanto moue ilcuor nostro àcrede

re queſtaregeneratione,cofil' aqua èunmezo eſter

no,per il quale loſpiritoſanto ci faſentire queſtare

generatione, eperqueste due coſe esterne moue il

cuor nostro à credere questa regeneratione interna ,

Oſono cauſa tutte queste tre coſe dela regeneratio

ne,o ſantificationenostradueſono le cauſe instrue

mentali,a l'altra formale.Chebiſogna multiplicar

in parole? Dio nelſacro Batteſimoci da lo ſpirito

ſanto infieme co la parola eſterna prononciata dal

Miniſtro,et l'aquaparſa da eſſo.Manota chelo ſpi

rito Santo ,et lagratia diDio nõė alligata al uerbo e

fterno,et à l' aqua eſterna,pche Dio dala gratiaſud,

etlo ſpiritoſanto al homoſenzaqueste coſe esterne,

quandouole,olipiace,Adunq:queste trecoſe inſie
Dio
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me constituiſcono , ex fanno il Batteſimo, cioè,la

quazil uerbo esterno, o la uirtu interna.

Dio ha uoluto uſar nelſacramento del Batteſimo Perche Dio

l'aqua per leproprietaſue,ſimile à le operationi de- farlo elemen

loſpiritoſanto. Perche,ſicome l'aqua laua leſporcie to delaaqua

cie del corpo, refrigera lecoſe arſe, e ſittibonde, med.

erfrafrutificar la terra,altramēte ſterile,coſi lojþic Se lifacramê

ritoſanto laua leſporcicie delanima,cheſono ipec: fero lafimili

cati. Queſtaſimilitudine è deſcritta da Ezech. prof. tudinedele
nel 36.cap.Lo ſpirito ſanto adung; era figurato ,eq lifono facra

è,perquella lotione, & purificatione delaqua, che menti,non &
tante uolte leggemo nel antiquo Teſtamento. Quādo priamente la

Dio uolſe dar lalegge, comando che tutto il populo cramentia

lauaße ego ſeſteßi, o le uestimenta fue. Nela conſe. Difti

cratione delſacerdote,ſifaceua inprima la ablutiõe. Exod.19
Leuit.8.et 18 .

A quelli chetoccauano qualche coſa immõda, era co.

mandato loro,che ſilauaſſero nel'aqua. Simelmente

nela folenneeſpiatione de peccati, in molte altre

cofe.Delealtre ſignificationi ſimilitudini ne fcri Numer.19
ue leſaia dicedo in perſona di Dio . Joſpargero aqua Iefai.44

ſopra il ſitiente,olifiumiſopra la ſecca terra Spar

gero lo ſpirito mioſopra ilſemetuo, ela benedittio

tione miaſopra ilgermine tuo.Etgerminarāno quiao

fifraleherbe,come iſaliciſopra liriui deleaque.No

mina aqua lo ſpirito ſuouiuifico,& benedittione,e

germine li eletti, perche per lo ſpirito,che rinouale

mentenostre,germinano,efelicemēte creſcono, ego

fruttificano uera fede,bone opere degnedi eſſa: et

quelli che hannoſete dela giuſtitia , fono refrigerati,

RT
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ey per eſſa irrigatione delo ſpirito abondano nelle

pieta,v operebone.

Per il derbo che Dio uſi il uerbo eſterno come inftruméto, per

diDio ſi da conferir lafede,&gratiaſud,et loſpiritoſanto,chia

Tito fantoramentelo deſcriuePaulo apoſt.aliRomani:la fede è

Armi.10per udir iluerbodi Dio. EtLuca,nelAtti deliapoſto

li,ſcriue che predicando Pietro l'Euangelio ,deſceſe

lo ſpiritoſanto ſopra di quelli ,che udiuano la paro

11.Egli è uero ,che Dio de la uirtu interna al uerbo

eſterno,altramēte il uerbo efterno niente altroſaria,

ſe non ſtrepito diparole,come dottamente ſcriueS.

Agoſtino, diſopral hauemoaddotto neltrattato

deliſacramentiingenere.Nonſi debbero fpreggiar

imezi cheDio hainſtituito à conferirci, ea darci i

doni ſuoi

Diquuchiaramenteſipuo conoſcere l'effetto del

Batteſimo noſtro, eſſer laremißione de peccati,lado

Atti, 2 natione delo ſpirito Santo,la comunione col padre,fi

gliuolo, o ſpirito ſanto a la donatione di vita eter

na.Neli Atti:Pietro reſpondendo a quelli cheſiera

no conuertitià la predicationefua,che li domadaud

no conſiglio che coſa doveſſero fare,diße. Pentiteui

deli peccati uoſtri,et ciaſcūdi uoiſi battezi nelnome

Atti.22 di Ieſu Chriſto in remißione de peccati,ese riceueret

te ildono delo ſpiritoSanto . Il fiile diſſe Anania ,

S.Paulo ,mandato da Chriſto àfe.Ethorache dimo.

ri? Lieuatie battezati,e laua i tuoi peccatis inuo.

Marc. ult. cato il nome del ſignore,EtMarco Euägeliſta. Quel

lo ,

Le effetto

del Batteli

1
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to , che credera,efara battezato,faraſaluo, cioé hás

uera la remißione de peccati. Et nelprimo capo del Maret

ſuo Euangelio,Battezaua Giouani, predicado il Bat

teſimo dela penitentia in remißionede peccati. Ma

nota,cheprimapredicaui, opoi battezaua , accio

non intendeßi il ſenſo comeſtano le parole, però cofi

ordinarajle parole,e intenderai il ſenſo. Predica

na Giouani il Batteſimo dela penitentia nel deſerto,

@battezaua in remißione de peccati.

Con bellißimo modo Paulo Apoſtolo deſcriue tut

to l'ordine dela ſalute noſtra, e rinouatione fatta

Mel Batteſimo ſcriuendo à Tito . Secondo lamiſeri. Tit.s

cordia ſua ciha fattoſalui:ecco come prima mettela

miſericordia , per la quale ſiamo fatti ſalui ,enon

per le opere. Seguita in che modo : Per illauacro , o .

ver ablutione delaregeneratione, eyo rinouatione de

lo ſpirito ſanto il quale haſparſo in noi abondante.

inent: Vedi il modoche Dio tiene con noi àfaluarci,

cioè per ilBatteſimo. Chiama il Batteſimo, lauacro

dela regeneratione , orinouutione delo ſpiritoſan .

to. Perche nelſacro Batteſimo Dio cida abondante.

menteloſpirito ſanto.

- Tertio , aſſegna perche mezo Dio cifacotal be.

neficio:Per ieſu Chriſto Saluator noſtro. Chriſto é

quello cheper i meritiſuoi , ogratia fua , impetr &

dal parde la remißione de peccati noſtri,a la ſalute

noftra. Quarto,aſſegna la giuſtificationeche é ope

rudelamifericerdia di Dio delo ſpirito rinouate, et
Bir di



623

di Chriſto ,chel ha meritata.Accioche eſſendogiuſti

ficati per lagratiadi quello. Vltimamentemete la ui

ta eterna,acciofoſſemo heredi di uitaeterna.Aperta

menteſi uede in queſte parole di Paulo tuttoľordia

ne,come hauemo detto,dela ſalutenostra,o l'effet

to del Batteſimo.

Queſtione. Diqua naſce una queſtione,che coſa conferiſſe il

Batteſimo à quellichegiaſonoſantificati per loſpi,

rito S.perchecon fede,& charita uāno al Batteſimo

Certoappare, che il Batteſimo non ligioua niente:

perche,perla fede li ſonorimeſi li peccati,et per con

Jequěteſono giuſtificati: comedeli adulti, à liquali

noſida ilBatteſimo ſenon cõſeſano credere quello ,

Matth.3 che predica il Batteſimo. Giouaninon Battezauaala

cuno ſeprimanõ cõfeffaua publicaměte eſſerpeccato

re , e ſenon credeua Christo eſſer laſua ſalute,
Mar.ult . per eſſo hauerla uita eterna del padre. Caſidicono li

Euägelisti,quello che credera,etſarà battezato ,farà

ſaluo. Vedi che primaſi richiede la fededali adulti,et

poiſeli adminiſtra il batteſimo. Indubitatamětequel

Attiz li Ieroſolimitani,auäti cheſi battezaffero ,eranomal

contēti deli peccatiſuoi ,etcredeuãoinquelcrucifif

ſochepredicaua Pietro,et li altriapostoli, etper tā

to erano giuſtificati,etnondimenoPietro interroga

to da loro,checoſa doueſſero fare,li diſſe,cheſi batte

Actis kaſſero nel nomedi Ieſu Chriſto in remißionedepec

cati.Itē, di quel Eunucho,Prefetto delaReginacanda

celegemo,che eſſendoinſtrutto da Philippo apoſt.ne

la fededi Chriſto ,operuenuto con eſſoa una certa

aqua
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aqua,diſſe l' Eunucho: Ecco l'aqua , che coſa uietd,

che nõmi poßi battezare? Alhora diſſe Philipo ſe tu

credi cõ tutto il cuor tuo, é licito.Et refpondědo eſo

diße:Io credo,leſu Chriſto eſfer figliuoldi Dio.Etdi

ſceſi dal carronel aquaPhilippo, et l'Eunucho inſie

me,Philippo lo battezó. Certo gia eragiuſtificato,et

mondatodali peccati per lafede:et tamē inftrutto da

Philip.del Batteſimo,domāda ilſacramēto,et Philip

poglie lo adminiſtra.Similmēte Paulo apost.ne la cõ Atti.9.22

verſion fua,quãdo fu proſtrato dacauallo , rapito

fina al tertio cielo , et udi quelli ſecretidi Dio, che no

eralicito à parlarne, fugiuſtificato auanti che Ana.

nia andaſſe àlui,perche credette: 0 nondimeno poi

che Anania lo illumino (comeinſtrumento, Mini

ftro di Dio perócorporalměte dicêdo,Saulfratello,

riceue iluedere, ſubito riceuette il uedere,hauědo

li predicata la uolonta di Dio ,et di Christo, diſſe: Et

horache dimori? Lieuati,e battezati, o lava ituoi

peccati,inuocato il nomedel ſignore.

Perquesti,e altriſimili eſempij dela ſcrittura Solutione.

fiuede,primieramčte come à li adulti non ſelidebbe

administar il Batteſimo, eprima non credono, dipoi

che credendo&eßēdogiustificati e purificati per

lafede loro,ſe li debbe administrar il facramento del

Batteſimo. Per tanto ſi domāda , che coſa conferiſce Checoſa con

il Batteſimo àquellichegiaſono giuſtificatiper la fe ferifle si Bar,

de: siriſponde, la ordinatione di Dio ,nôeffer uana, li che gia per

neſenza caufa instituita, che nonfaccial effetto,per lafedefono

ilquale èſtata inſtituita :ne il uerbo di Dio , che eſce lefaits

deRr . 3
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de la boccaſua,ritornar,uacuo,ſeprima non hafata

to la volonta ſua, creſequuto quello ,per il quale I

ha mandato.Per tanto é neceſſario, cheilBatteſimo,

ola Euchariſtia conferiſcano , apportino à lia

dulti credenti quello,che ha ordinato Dio ,che li diso

no ,o conferiſcano:và li adultiincreduli,li leuano

ognieſcufatione ,o difenſione dela gratia offerta ,

che hanno ſpreggiata,e rifutata.

Appreſſo, conſiderandoil bellißimo ordine, che

tiene Dio con noi in ſaluarci, facilmente ueneremo

in cognitione di quelloche queſti cercano diſapere.

Chriſto comando à li apostoli,che andaſjero per l'u .

niuerſo mondo ,e predicaſſerol' Euangelio a tutti.

Horafermati qua ,Guedicome primauole , che ſi

predichi da liMiniſtriil uerbo , e questo è il primo

grado,che Dio uſa àſaluare i ſuoi eletti. Il ſecondo,

li apre il cuore à conoſcere, credere , & abbracciare

quello checontiene il uerbo esterno predicato. Pero

4.Cor.4 fcriuePaulo apostolo alli Corinthij. Coſi ci reputil

homo,come Ministri di Christo , e diſpenſatori deli

Myſterij di Dio. Li Ministri comunemente a tutti

diſpenſánoſi il uerbo esterno,come l'interno ( come

Ministriparlo )che è la uirtu ,o efficacia ſua,maal

Matth.13 cunil'accettano, alcuni non. Quelli che l'accet,

tano,coſi ſono perſuaſida Dio ,e quelli che non lº

accettano,no ſono perfuafi,o coſi per propria ma .

licia non accettano la diſpenſatione, anzi la ripudia

nocome coſa abominanda.Et fe pur riceueno il uer,

bo eſterno,lo riceueno à tempo,ouer il Diauolo glie

lo

Ezech.11
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lorapiſſe dal cuore,dccio non ſi ſaluino.Doue dice:

ua ilSaluator noſtro nel finedela parabola del ſemi

natore. Quello che ha orechia ad udir,oda. Et acco,

ſtandoſi li Diſcipulià Christo, li diſſero:Perche par.

litu in parabole con eßi?AlhoraChristo diſſe: A uoi

xi è ſtato donato ,o conceſſo ,à conoſcere i Mysterij

del regno delcielo ,ma a quelli non èſtato conceſſo.

Hora vedi ilſecondogrado,che tien Dio co li ſuoici

tadini àſalwarli . Primieramente lifa predicare l ' E

Hangelio , dipoi li apre la mente à conoſcere i myſte.

rij,che contiene il uerbo del Euangelio. Coſipredi- Matth.tz

cando Paulo à certe Done fuora dela cita de Phi.

lippi: Dio aperſe il cuore a una certa Donna, nomi.

nata Lydia, uenditrice di ſcarlatti, accio credeffe

quelle coſe, che predicaud Paulo, & queſta è la fede, Atti,16

che infonde Dio à li ſuoi,ſecondocheà lui pare , che

fiaeſpediente. Questa fede ſempreľaugmentaDio

per imezi à cio deputati da lui. I mezi ſono , il

uerbo continuamente predicato , la comunione di

facramenti zle orationi, e tutti li altri pij eſercia

tij. Che Dio , e Chriſto augmentino , Q accre :
Marc..

ſcino la fede ,apertamente li uede in S. Marco di

quello , cheofferſe ilfigliuolſuo muto à Christo , ac

cio lo ſanaſſe, dicendo: ſe tu poi aiutarci, aiutaci

per miſericordia tua. Alhora li diſſe il ſignore: ſe tu

puoi credere,ognicoſa è poßibileà li credenti, e ſu

bito cridando il padre del putto con lachryme,diſſe:

Io credo ſignore,ſoccorrià la incredulita mia. Ecco

chegia il padre del putto credeua , ma tenuemente,

Rr 4
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en infirmamente, e prega Chriſto , che liaccreſca,

eaugmenti la fede;ilche Christo fece mediante la lie

Luc-17 beratione del figliuolo dale mani del Diauolo. Cofili

apostoli pregauano Christo,che li augmentaſſelafe

de,accio piu facilmente poteſſero perdonarele offe

Se , &peccati al proſimo.Etqueſto è quellocheprea

dica Christo frequentemente. A ognuno chehaquale

che poco di fede,ocognitione di Dio , li faràdato

anchora , acciochenehabbia piu , o ſia piu abon,

Matth . dante . Il medemo dice dela difpenfationedeli doni
Matth.25

fuoi: Togliete adunque il talento à colui,ex datilo à

quello, che ha li diecitalenti.Perche, à ognuno ,che

hali ſarà dato, & abondara piu . Non da Dio tutti i

doniſuoiinſieme à liſuoieletti,ma ſucceßiuamente,

&perquelli mezi, che ſua Maesta haordinato , il.

chechiaramente ſi vede per queſte authorita,een
Luc.24

Matth.20 tiam di S. Luca ,e di Mattheo del dono delo ſpirito

Attiz ſantoſotto ilſegno delfiato ,neli Atti ſimilmente

lida lo ſpirito S.ma in formauifibile difoco ,cioè ude

rij donidelo ſpirito S.conſegni uarij,ſecondo laſig .

nificatione,fimilitudine,&proprieta dele coſe.

Diqua chiaramēteſi uede, checoſacõferiſce Dio

per il Batteſimoà li adulti credenti,cioè l' augmen

to delafede l incremento delagratia , & donifuoi,

e finalmente li offeriſce uita eterna promeſſa: ego

quella per li ſacramenti, quafi nelemaniglie la

porge : ay da , accio fiano certi , ego fermi de

la promißione fua. Quello che è mondo per

fede , wadi al Batteſimo , & farà piu mondo,

14
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opiu abondara di doni di Dio. Adunqueopere

Dio per questimezi con eßinoi in prometterci, do

narci,conferirci, o confirmarci le promißioniſue,

con augmento delafede,gratia,e altri doniſuoi,me

diante liqualipoßiamo peruenire à la heredita no

ſtra,che èuita eterna , a comunionecal padre , co

figliuolo,e ſpiritoſanto. Alcuni altriadducono un

altra raggione,cioè per laſatisfattiõe temporale,per
la quale lipenitentiſono ligatine la chieſa. 4. Sen.dift.4

Che il Batteſimo di Giouani noneradifferéte dal 11 Batteſimo

nostro, neda quello de liapostoli, apertißimamente diGiouanie

lo demonſtrano li euangeliſti. Lucaſcriue,comeil che quello de

Signore dopo la reſurrectione, fralealtrecoſe, che liapoſtoli,&

parlò à liapostoli, li comandochepredicaſſero à tut Luc.ult.

te legenti del mondo la penitentia ,w remißione di

peccati nel nomeſuo. Ilche leggemo eſſer fatto nes

li Atti , quando Pietro diſſe à quelli Ierofolymitani: Actis

Pentiteui deli nostri peccati, ciaſcun di uoi ſi bat

tezi nelnone di Ieſu Chriſto, in la remißione dipeco

cati,griceuerete il dono delo ſpirito ſanto. Che co

Sa predicaua altro Glouani,ſenon la penitentia, ea

remißione di peccati nel nomedi Chriſto, come dilu

cidamente ſcriuono Mattheo,Marco,Luca Gio . Matth .

uani euangeliſta ? Che coſa predica altro la chieſa no Marci

ſtra del Batteſimo,ſe non la penitentia,& remißione Giouan.13

di peccatiper Chriſto:

· Diria alcuno,Giouani, e li apostoli non ferua- Che coſa fia

Mano quella forma di battezare ,che ſeruamo noi, nomediChri

cioè in nomedelpadreefigliuolo, et ſpirito ſanto. fto

RES Riſpon.
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Riſpondo ,&Giouani,& li apostoli hauer battezas.

to in quella medemaforma che noi battezamo ,et cha

Matth.28 ſia il uero odi.Mattheo ha eſpreſſo il battezare in no

me di Chriſto ,non eſſer altro chein nome del padre,

o figliuolo, or ſpiritoſanto. Hor uedi quello che

dice Luca,effer il medemo,che dice Mattheo.Luca,in

nome di Chriſto:Mattheo,in nome delpadre, e fig .

Mar.26 liuolo,« ſpiritoſanto.Che diremo diMarco, ilqua.

le non ha eſpreſſoforma diparole alcuna, cioé in che

nome, dicendo : Et diceua à li apostoli: Andate nel

uniuerſo mondo,et predicate l' euangelio à ogni cred

tura. Quello che credera,ogfara battezato,faraſala

40, quelloche non credera,fara condannato . Ve

di che non fa mentione alcuna delaforma del batte

zare , ma indubitatamente biſogna che intendiamo

Marco al modo di Mattheo , Luca .

Loan : La . Giouani confeffa ſeeßer ſtato mandato da Dio a

battezare per manifestar al populo Iſraelitico, leſu

Chriſto eſſerfigliuolo di Dio, per il quale Dio almo.

do uoleua perdonare li peccati,dicédo:Eccoti quello

agnello di Dio , ilquale leua il peccato del mondo.

Questoè quello dilquale diceua,dopo me uien'la

no homo,il quale fu auanti dime,percheegliera pri

mo di me , cionon lo conoſceud,maaccio foſſemde

Matth 3 nifesto ,enoto al populo Iſraelitico, per tanto ſon

venuto à battizar in aqua,quidi lo ſpirito diſcende

re dal cielo informa dicolomba ,arimanere ſopra

di lui,& io non l'haueuaconoſciuto , ma quelloche

mi mando (cioé Dio) à battezar in aqua , midiße:

Sopra

1



035

Sopra di quello che uederai diſcendereloſpirito ſana

to,& reſtareſopra di eſſo questo è quello che batte

za inſpiritoſanto. Et io houeduto, otestificato

questo eßerefigliuoldi Dio. Item , foluendo le que loan.3:

ſtiõe,che era nata fra li diſcipuliſuoi, et li Giudei del

Batteſimo,frale altre coſe lipredica,Chriſto efferfi

gliuolo di Dio,et ejſer diſceſo dal cielo , natodeloſpi

zitoſanto,e niuno poter hauer uita eternaſe nõ cre

de in Chriſto,dicendo : Quello , che viene dal cielo e

ſopratutti. Il padre ama il figliuolo,«tutte le coſe

ha datto ne la manofua. Quello che crede nel figli

uolo ,ha la uita eterna,ma quello che non crede alfig

liuolo , non uedera la uita ,mal ira di Dio rimanera

ſopra di quello. Et Mattheofa mentione nel Batteſi Matth.

modi Chriſto,del padre,c # gliuolo, or ſpirito ſan

to,dicendo : Et eſſendo battezato Jeſu , ſubito ſceſce

dal' aqua, ecco li furono aperti li cicli,o uidclo

fpirito di Dio diſcendere dal cielo, comeuna colom

ba, o uenire ſopradi lui , & ecco la uoce dal cielo,

che diceua : Questo è il mio figliuol diletto,nelqua.

lemiſono compiaciuto. Diremo noi, Giouani no ba

uer apertamente predicato,in egnato ,e dechiara .

to alpopulo aſtante che coſa era il padre,&figliuo

lo,& ſpiritoſanto ? Nonſia questo , anzi euangeli

zaua al populo ilmyſterio delatrinita , e che ni »

no poteua eller ſaluo , ſe non credeua in Chrifio,

.chel foße mandato dal padre, per eſſer uittima,&

facrificio per li peccati del mondo, e come ilpa.

dre per mezo del figliuolo uolewa faluar il mondo,
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loan.17

ſantificarlo per lo ſpirito Santo,mandato da am .

bedoianzihauer dattoil padre ogni coſa ne la pote

sta del figliuolo ,tutti li eletti , chefuronoauanti

lui, comeAdam , Habel, Noeh, Abraham ,iſaac,Id

cob, Joſeph, Moyfceh, tutti li profeti, eſanti,fi

del uecchio, comedel nouo testamento , come li apo

ſtoli, euangelifti, etutti quelli chedopo lui doueua!

no credere,hauer riceuto,o douer riceuere lo ſpiri ..

loan . toſanto dal figliuolo. Prononcia il Saluatorein S.

Giouani, lá uita eterna conſiſtere in conoſcere il ue

ro Dio,e ilfigliuolſuo lefu Chriſto. Adung:pre

dicando Giovani battiſta, niuna poter hauer uitae

terna ſe non crede in Chriſto,è neceſſario, chelide,

chiaraſſe, e chiaramente inſegnaſſe che coſa fößeil

padre,ofigliuolo,e loſpirito ſanto,per il quale ſi
ſantificano tutti li eletti. Nonè dubio alcunoche

Gicuani non parlaſſe delmyſterio dela Trinita pier

nißimamente, edi tutte le coſepertinentiàlaſalu

te delpopulodi Dio, comefaceuanoanchoraliapo

ftoli, e noi facciamo,comeper liluochi diſopraaf

fignati ho mostrato , quenga cheappara ad alcuni,

Giouani battiſta non douerſi chiamar euangeliſta,

cioénonhauer predicato l' euangelio. Certo que.

ſti tali nonſannoche coſa ſia euangelio,nemanco ha

noſtudiato con diligentia li euangeliſti. Etſenon in ,

tendeuano quelle coſe,che ſilegono nel 1.6º3 . capo

di Giouani euangeliſta , almanco doueuano leggere

quella fentëtia diLuca al 3.quando deſcriuendoalcu

ne coſe che predicaua Giouanidice:Molte altrecoſe

cshor
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eshortando,euangelizaua al populo.Che coſa épre-,

dicar l' euangelio,ſenon predicare la penitentia, ey

remißione di peccatinelnome di Chriſto? Certamen

te questo ha fatto conſomma diligentia Giouan bat,

tista,quanto alcun'altro.

Di qua chiaramente ſi vede, come Giouaninon Epilogo del

predicauune battezaua altramente di quello chepre Giouani,apo

dicauano,obattezauano li apostoli,& predica,e ftoli , &no

batteza la chieſa noſtra. Predicaua Giouani, oli

li apoſtolila penitentia,gremißione de peccati nel

nome di Christo, battezauano li credenti in nome

di Chriſto ſecondo Luca,o ſecondoMattheo , in no

me del padre,e figliuolo , o ſpirito ſanto, che èil

medemo,come hauemo detto. Et che coſa altro pre

dica la chieſa nostra ? In che formabattezala chie.

ſa nostra,ſe nõ in nome del padre,et del figliuolo,co

delo ſpiritoſanto ? Mavediamo la differentia deli ad

miniſtratori delſegno , w ſegnato , cioèdela diffe

rentia deli miniſtri,da la perſona di Chriſto.

Diſopra hauemo detto,ilbatteſimo effer indiuifi. Deladifferen

bile,cioèuno,il quale conſta delſegno,e ſegnato,et foni dimini

Dio eſſer quelloche adminiſtra il tutto : ilſegno per ftri,dalaper

mezodelministro , o il ſegnato immediateperſe- fto, & delſeg

ſteſſo. Etſi comeécoſa periculoſa quando ſitrat- no, &fegna

ta deli ſacramenti,à confondere il ſegno,oſegnato,

t'interno, o esterno,o la potesta iſteſſa col miniſte

rio ,cioè Dio col miniſtro,coſi écoſautile, v ſecura

inſegnare,comeil Batteſimo ſiauno,oquello indi

viſibile,ma che conſtidelſegno,oſegnato,dela pa

rola ,



638

rola,oler promißione, dela ceremonia, dels coſt

eſterna, & interna, dela coſa uifibile, e inuiſibile;

dela terrenas celeste. Maqueste coſe coſi ſono

unite , & congionte, che non ſi poßono diuidere iri

eßaattione delBatteſimo. Dal altro canto è necef

ſario ſapere,ew inſegnare,che l' una,er l'altra pare

te ritenga la naturd,et proprietaſua diſcreta, Quche

una partenon comunichi la proprieta ſua con l'al

tra parte ( eſcetto ſenon ſi faceſſe per la comunica

tione dela proprieta: cometribuir alſegnatoquello,

che è del ſegno,ego tribuir al ſegno quello , cheè del

ſegnato)mache conuenghino ,eſiano uniteſecona

do la inſtitutione,oſignificatione,mánon miſte,

unite corporalmente con la confuſione dele nature

Et coſi ſi debbe conſiderare nel niinifterio,altro eßer

quello , che conferiſce la uirtu del Batteſimo, ale

tro quello, che adminiſtra ilſegno , cioè l'aqua,c

proferiſſe le parole dela promißione. Nel Batte

fimoadunque fi conſideral'aqua,o quelle coſeche
ſignificano l'aqua : o perche Dio hauoluto,cheſe

battezi in aquis (questo diſopra é dechiarato) che

coſa faccia ilminiſtro , oche coſa faccia Dio, che

ha ordinato il miniſtro. Il miniſtro batteza in do

qua , e quell'aquarimaneaqua ,ma quello, che ha

ordinato , cheſibatteza in aqua, non ha comandato

cheſolamenteſi lauino i corpi,ma piu prestoper te.

ftificar efternamente, come eſſo internamente opera

la gratis inuiſibile. Per tanto, il miniſterio dela co •

faefterndé delminiſtrô,mal'ablutione,e purificas

1

!
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tione interna è di Dio folo,cioèeßauirtu,em potes

Sta diſantificare internamente. Siche questecoſe

non ſi debbeno confundereche attribuiamo alſegno

uiſibile, miniſtro quello cheè di Dio , o é cõtra:

Similmente nonſi debbeno coſi ſeparare, che niente

altro.cireſti (quello che ſidice delBatteſimo , ilme

demoſ intende de l' Euchariſtia) che il nudo ſegno

nelſacramentoche conſta del ſegno,odelſegnato,

dela coſa eſterna, vinterna, terrenav celeste, ui

fibile&inuiſibile. Ma per far il lettore piu capa

ce di quel chediciamo , citaremo alcuneſententie di

Agostino ,dottoredela chieſa ueramente dotto, ca

tholico , le qualſententie da alcuniſonointerpretate

ſiniſtramente,perónelfine di eſſe dimoſtrativamente

prouaremo Agoſtino non haueruoluto dir altro che

quello che diremo noi.

Auguſtino nel 5. Trattato ſopra S. Giouani coſi Aaguftino to

fcriue. Imparó Giouani la potefta del Batteſimo 41.42

dei fignorenon douerſipartire dal ſignore nie pafja ,dift. . capo

reinhomo alcuno,maſi ben il miniſterio, paſar dal Aliud

fignoreneiboni,& mali miniſtri. Non aboriſca,

ne temala columba ( cioé il pio, & fidele,che è mem

bro dela chieſa)il miniſtro de mali, ma riſguardil*

potesta del ſignore. Che coſatifa ilmalo miniſtro,

quando il ſignoreti é bono ? Che coſat impediffe il

malitiofo precone, quando il giudice ti è beneuolo?

Giouani imparò questo per la colomba. Che cofo

è quello cheimparo? Eſſomi diſſedice )ſopra diquel

fo, chewederailoſpirito defcendente comecolumba:

mog. colona



640

exremanente ſopra di eſſo questo è quello che batte

za in ſpirito ſanto. Nont'inganino adunq;,o co

kumba ,li ſeduttori chedicono :Noibattezamo. O

columbariconoſce quello , che la columba ha inſeg

nato : Questo è quello,chebatteza in ſpirito ſanto ,

per lacolumbaſimpara,che Questo è quello. Et

tu penſi di battezartinela potesta di quello, per mi.

niſterio del qualetuti battezi? Se tu penſi questo,an

chora tu non ſei nel corpo dela columba. Etſe tu

nonſeinel corpo dela columba,non èda marauigliar

fi,perchetu nonhai la ſimplicitadela columba.Pero

che la ſimplicitagrandementeſi demonſtraper la co

lumba. Per la ſimplicita delacolumba imparo Gio

uanni, che questo è quello, che batteza infpiritoSan

to . Etpiuoltra: Altro (dice Auguſtino) e batteza .

reper ilminiſterio,altro battezare per la potesta.

Hauerebbe potutoilnostro ſignor Ieſu Chriſtoſe ha

ueſſe uoluto,dar lapotesta à qualche ſeruoſuo, accio

che deße il Batteſimoſuo come in locofuo,o tranſ

feriredaſe la potesta del battezare , ou conſtituirla

in qualche ſeruoſuo, @daretanta potesta al Batteſi

motranslato nelſeruo,quanta potesta haueſſe ilBat

tefimo dato dalſignore. Questo non hauoluto

per questa caufa,acciochelafperanza deli battezati

fößeinquello , dal quale conoſceſſero eßer batteza

ti. Non hauoluto adung:, che il ſeruometalaſpe

ranza nelſeruo. Et per tanto cridaual' apostolo

quando uedeua, che li huominiuoleuanometere la

Aperanza nelferuo, Eförſi Paulo crucifiſſo per uoi?
Quero
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quero ſete ffati battezati nel nomedi Paulo ? Batte

zó adunq;Paulo come miniſtro,noncome eſſa pote.

fta, ma il ſignore battezó come potesta. Attendeti,

harebbepotuto dar questapotesta à liſeruiſuoi, ma

non hauoluto. Perche,ſe deſſequestapotestaà li

ferui,cioè, chefoſſe de liſerui quello cheera del ſig.

Hore,tanti ſarianoBatteſimi,quanti iſerui. Sico.

me è detto Batteſimo di Giouani, coſiſidiria Batteſi

mo di Pietro,coſi Batteſimo di Paulo,coſi Batteſimo

di Iacobo,Batteſimo di Thomafo ,di Mattheo ,di Bar

tholomeo.Etne la Epiſtola 166. riprendendo i Do- Agoſtino to
natiſti, eyeshortandolia launita dela chieſa, dice: moz.colonz

758

Perche non dicciamo il uero , eſentiamo rettamen

te ? Che ſemprequella ſia lagratia di Dio, e facra.

mento di Dio ,mail ſolo miniſterio del homo ,il qua :

le feeglièbono adheriſce à Dio , operacon Dio,

maſeè malo , Dio opera per quellolaforma uiſibile

del ſacramëto,maeſſo donala gratiainuiſibile.Que

ſto crediamo, & teniamotutti, o nonſiano fra noi

ſchiſme. Il medemo ſcriuenel3.lib. dele questioniſo. Agoſtino to.

pra il Leuitico nelaquest. 84.E d'aduertire (dice) me 4.colona

che ognivoltachelſignor dice: lo ilſignore chefan

tifico eſo,ei parla delfacerdote ,del quale anchora

diſſe à Moyſe :Etſantificarai eſſo.In che modo adīgs

éMoyſeb ſantifica, o il ſignoreſantifica ?Nonsan

tifica Moyſecomeſignore o uer in loco delſignore,

maMoyſecon li ſacramenti uifibili peril miniſterio

fuo: Etilſignore con lagratia inuiſibile per loſpiri

toſanto ,done è tutto ilfrutto etiam deliſacramenti

SS uiſibili.

227.



6425

MO 3. colona

473

Agoſtinoto- uifibili. Item nel 19.lib.de Trinitate,alcap.26 .In

chemodo (dice) Dio nonè quello , che da loſpirito

Santo Anziquanto Dio è(Chriſto )cheda Dio.Per

che alcuno di diſcipoli nõ dettemai loſpirito Santo.

Orauanocerto ,acciocheueneßeſopra diquetli, ali

qualiimponeuano lemani,maeßinõdauanoquello ,

qual confuetudine anchora adeſſo ferua la chiefa na

ûſuoipropoſiti.Finalmente,et SimonMago offéren

do denari à li apostoli, non diße: Datte anchora de

mequesta potesta ,accioche diálo ſpiritoſanto , mai

dißeà ciaſcuno che imponero le mani, riceua lo ſpiri

to ſanto.Perche,nelaſcrittura haueua detto diſopra:

Vedendo Simon Mago,che liapostoli dauano loppi

ritoſanto,ma haueua detto , uedendo cheper la impo '.

fitione dele mani deli apostoli,fi daua lo fpirito ſan .

to.Et dopo un poco, dice: Noi certo poffemo riceue :

re questo dono ſecondo lamiſura nostra:mafparger

lo ſopradeli altri certo non poffemo , mainuochia

mó Dioſopra di quelli,acciochequestoſifaccia da

quello, dalqualequestoſifa.

Epilogo de Per queste ſentētie di s.Agostino,et altreſimili fono

la differentia datene la ſcrittura chiaramentefi uede,come Gious

&unionedel ni, et tutti liminiſtri delſignorebattezano in aquay

Battesimo cioè ſantificano eſternamente li credenti, et Dio ſolo

batteza inſpiritoſanto.Ma per queſto il dottoredes

la chieſa,nõha uolutoſeparare ilminiſterio,ouerce

remonia del Batteſimo, cioèquelle coſe cheDiabo

uoluto,che ſianocongionte (éunoſolo,nõdoi Batte

fimi) inſieme :ma ha uoluto diſcernere le perſone

1

deli
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deliminiſtri,dala perſona di Christo : Neper quello

ha uoluto cõcludere chenel Batteſimo nõſi dialoſpi

rito Santo,mamoſtrare,che tutta questa attione,et o

perationeſidebbe adſcriuer'di Dio,il quale admini

ftra un ſoloBatteſimo, checõſta dela coſa terrena, et

celeſte,uiſibile o inuifibile,aqua,o ſpirito ſanto:

per mezo del miniſtro la coſa uiſibile,or per ſeſteßo

lagratia inuiſibile.TalcheDio come eſſa potesta,gjë

autore batteza,ma il miniſtro ,comeminiſtro, odi

fpenfatore,non come autore dela coſa .

Laſcrittura non unauolta attribuiße alminiſtro

quello ,che è proprio di Dio , per eßer miniſtro di

Chriſto ,«diſpenſatoredelimyſterijſuoi. Coſi Pau r.Cořit

loſ gloria d'hauer generato li Corinthij per l'euan

gelio. Etfcriuecome li haadministrato lo ſpirir 2.Cor.g

to , non la lettera, cioè , letoſe eſterne : o dice hao

uerfatto li Corinthij EpiſtoladiChrifto. Eglie ue

che quanti queste parole riconoſce tutta questa

autorita , o ſufficientia da Dio. Etd Galati fcria
Galat.

ue,come lorohaueuano riceuuto loſpiritoſanto per

gelia dela fede,cioè per bauerudito con fede l'euan

gelio. Coſi per la predicatione del euangclio,di

ſceſe lo ſpiritoſanto ſopra quelli che udiuano il uer

bo da Pietro. Diqua chiama il Batteſimolauacro attivo

dela regeneratione , o la Euchariſtia comunio .

ne del corpo eye ſangue di Chriſto : Peril Batteſi

moafferma, noi eſſer ſepoltinelamorte di Chrifto.eſ

fer incorporati con Chriſto;et testiti di Chriſto: Do

Meper queftë nietaphores est limilitudinidiparlares
$ { dokemia

Yo
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douemo riconoſcerei ſacramenti eſſerecome inſtrs»

menti
,e organi dela gratia ſecondalaſcritturá. Lº

euangelio, ſacramenti,li qualiſono comeeuanger

lij uiſibili,àquesto effetto ſonoinstituiti daChriſto,

accio per eßici comunichilaredemtioneſua. Male

coſe esterneadminiſtra per il miniſtro, eleinterne

perſeſteſſo,tutteperòcongionte,onon diuife. Et

tutta questa actione ſidebbe attribuirà Dio, egonon

al ministro ,comepiu uolte hauemo detto ,ne biſogna

far duoi Batteſimi,ma uno, che conſtadela coſa ex

terna,er interna, eambedue congionte in uno Bat

tefimo,il quale è efficace per la uirtu di Dio ,enon

per la uirtu,& dignita delministro. Siapurbono

o malo il miniſtro, il Batteſimo da conferiſce quel

lo,che promette ,percheDio è autore di eſſo ,e non

il miniſtro. sidebbe adung; conoſcere la naturajo

proprietadeleparti del Batteſimo, e nonconfon

derle,neſepararle,perche Dio leha cõgionte. Item ,

ſi debbeno diſcernere le perſonedeliminiſtri,dala

perſona di Dio ,e Chriſto: manonſepararilBette

ſimo, che è uno, comerettaměte confeſalachieſa nel

Ephef.4 fymboloNiceno : Confiteorunumbaptiſma in re
mißionem peccatorum . Diremo adung, che Dio

batteza,eda lo ſpirito ſanto,eé efficacene lifuoi

facramenti, & uerboſuo, daſe, &perfe,primo ago

principalmente, eli miniſtririmettonoli peccati,

danoloſpiritoSanto, macomeſerui, o miniſtri,e

Deat.ult. noncomeautori. Coſi Dio comando àMoyſe,che

Num.27 ponendo lemaniſopra 10fue li deſſe delo ſpirito ſan.

to,che
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to, che egli haueud.Coſi ſcriueuaPauloapostolo à li Roma

Romani,acciocheui cõferiſca qualche donofpiritus

le. Qui tuuedi( comediſopraanchora) come la

ſcrittura attribuiſce quello che èproprio diDio ,

li miniſtri. PercheDio uſa quellimezi à conferir i

doniſuoi : nondimeno ogni uirtu ſidel uerbo , come

deliſacramenti, douemoriconoſcerlaimmediate da

Dio , « non daminiſtri, ne da coſe eſterne (perche'

le coſe uifibilineiſacramenti, ſono con le inuifibili,

quanto al'atto ereffetto,congionte)e à eſſo dar og

fi laude, o gloria, ilche fa Moyfenel libro dei Nu. Num.6. & 11

meri: e Luca nelſuo primo e ſecondolibro. Et 4. Sent.dift.

questoè quello chehauoluto dirAuguſtino anchora, 18

per leparole diGiouani, che Dio èquello, che dalo

spirito ſanto,&lauirtu del Batteſimo à li battezati,

et chelo ſpirito ſanto nonſitransferiſſene i miniſtri,

maresta in quello chelo da. Etperò Dio mando lo

fpirito ſantoſopra di Chriſto nelBatteſimo per duoi

effetti ilpimo accioche conoſceßimo,che egli èquel

lo che batteza in ſpiritoſanto,oda la gratia inuiji

bilenelBatteſimo, ilſecondo che credeſimo lo ſpiri

to ſantoueramentedarſià libattezati. Hora étępo,

che dechiariamo come l'intendequella comparatio.

nechefa Giouani diſe,conChriſto,

Queſta cõparativechefa Giouani: 10 battezo in lo battezo in

aqua,maChriſto batteza inſpirito, èſimilea quella Ho in fpirito,

fache Paulo,quädocöpara la legeet loſpirito,le opecome Cinten

ola fede,ilminiſterio di Moyſeet di Chriſto : Itemà

quella del ſignore,quandocöpara ew reo il padre,

1

negan .

dc .

SS 3



646

negando ſenongiudicar alcuno, ma il padre,nopar

Lar paroleſuoe , ma del padre, non eſſer uenuto daje

medemo,mamädato dal padre. In queſte cöparationi

fifeparano,odiuidonoquelle coſe chein effetto fo .

no congionte, o fi comparano inſieme, accioche ap

pardpiumanifeſtamente laeſcellentia diquella colas

la quale é precipua in quella coniunétione.

Maperche erano alcuni cheeſaltauanola legefen

zaloſpirito:le ope,ſenzala fede:il miniſterio diMo

yſe.ſenzala gratia di Chriſto:ſeparó questecoſe Pau

!o,p moſtrare, che tutto quello,chemaifaSalutifero

mela lege,eſſer deloſpirito, tutto quello , cheeranele

ope, eſſer dela fede tutto quelloche eranelminiſterio

diMoyſe,eßer di Chriſto. cofifpreggiädo li Giudei

idetti,etfatti delſignore,dimoſtra quecoſenoeſſer

foan.s fuoe,comehomo,macome dio.Per tato bo moleuäo la

pidare,percheſifaceuaſe steſſo( come egli era)Dio.

A queſto modo uolēdo ilpopulo attribuire à Gioua

ni piu di quellocheli cõueniua,per moſtrareche do

Heßero dòmàdare,aſpettare, et pigliar tutta la ſalute

dá Chriſto s'attribuiſſe à ſeſolamëteil Batteſimo, et

ablutiõe de l' aqud,età Chriſto il Batteſimo delofpi

rito , attento chenonadminiſtraua il Batteſimo,ne

waleua, chelföljeriseuuto daſeſenzafede, og ſpirt

to. Giouani come miniſtro,e diſpenſatore:Chriſto

come autore,ſignore.
Quelli 12. E

phelininõ Fu Resta che uediamo, come quelli 12. Ephef.nofera

Tonorebatte ngrebattezati,ma battezatiin nome di Chriſto.Cer

pati,ma bat. tamëtenõ rātoli Anabattiſtidelnoſtroſecolo, qạāta

anchora
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anchord alcuni deli antiquietgrådottoridela chieſa, Atti.19

nõ intendëdo queſto loco, introdußero nela chieſa il

rebattezare,ilche hoggidi håno rinouato questino

uirebattezatori,maco altrointelletto : et peggiore di

quellochefecero li antiqui.Ma per noneſſer troppo
Tõgo,ſolaměte poneremoil teſto, et da eſſo moſtrare,

mo quelli Epheſininõ eſer ſtatiribattezati,ma bat

tezati in nomedi Chriſto. Et eſſendo Apollo ( que. Attl.18

fto Apollofu ueſcouo di Corinthij,homo eloquěte,et Cor.l. & ;

potěteneleſcritture,manõ bene inſtrutto nela uia di

Dio ,comenel precedëte capo deli Atti puoileggere)

in Corintho,co Paulo hauëdo peragrato le parte ſu

periori del' Aſia, uenne in Epheſo,et trouaticertidi

ſcipuli,li diße:Hauete uoi riceuto loſpiritoſato,poi

che hauete creduto.Et quelli li diſſero, anzi nõ haue

mo mai udito ſeciſiafpiritoSanto. Et diße à quelli

Paulo:Incheadūg: ( cioè Batteſimo)ſete battezati ?

Et quelli dißeno: Nel Batteſimo di Giouani. Et diſſe

Paulo : Certamente Giouani battezādo predicaua il

batteſimo dela penitētia parládo al populo,acciocheMarca

credeßero in quello chehaueua à venire dopo eſſo,

cioè in Chrifto Iefu. Hauendo udito queste coſe,furo

no battezatinelnome del ſignor lefu.Et Paulo haue

do impoſte le mani ſuoeſopraquelli,wenne lo ſpirito

Sãtoſopra di quelli,et parlauano varie lingueetpro

fetauano. Et futti erano cerca da dodeci huomini.

Sicome liſanti profetihaueuano chefare cõ lifali

fiprofeti,coſi Paulo apostolo con lifalli apoſtoli.E.

rano molti falfiapostoli,come hoggidifono,

܀

liquali
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Atti.18

grandemente perturbauanola chieſa di Chriſto con

La falſa dottrina,etfalſa adminiſtratione diſacramen

ti. Eſſendo uenuto Paulo in Epheſo,come li haueud

promeſſo ,ritrouò alcuni conuertitiàlafede di Chri

ſto , li quali ſidela dottrina, come deliſacramenti,o

maßime del Batteſimo eranoſtati malinſtrutti: Doa

uel'apostolo interroga costoro del effetto dela dote

trind ,et del Batteſimo,cioè del riceuere loſpiritoſan

Luc.ulti to uiſibilmēte. Chrifto promeſſedimandar loſpirito

ſanto uiſibile in forma difuocoſopra li apoſtoli, et li

altri credenti ( l'haueua promeſſo prima per i profe

Atti. 1 ti) ilchefece,come ſi leggeneli Atti. Et in quella pri

mitiva chieſa, ſi perla predicatione del' euägelio ,co

meper la impoſitione delemani,Chriſtodaualo ſpi.

rito ſanto uiſibilmente,comeleggemo neli Atti. Et

Atti,8. 10. questo per confirmare la dottrinaſua,eſſer uera, cu
Marc.ult. nonfalfa,da Dio,e non dalihuomini.Tu debbi no.

tare,quanti che proceda piu oltra , che Chriſto daud

loſpiritoſanto inuiſibilmenteper la predicatione,et

Batteſimo di Giouani,odeli apoſtoli,come diſopra

bauemo detto. Madopo la reſurrettione piuspera

tamente , cioè uiſibilmente , e piu copioſamente

donaualoſpirito Santo à liſuoi eletti. Doueeſſen

do confirmata la dottrinadi Chriſto, ceſſornoquelli

miracoli , che faceuano li apostoli , emio quelli do .

ni uifibili ,o manifesti delo ſpirito ſanto , come

parlare uarielingue,profetizare ;ſanarinfermi,etc.

manon è gia mai ceſſato, ne ceſſara fin à la fin del

mondo,che Chriſtononfia efficace per il merboſuo,

por favor

1
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ſacramenti ſuoi,chenondoni lo ſpiritoſanto ina

uiſibilmente, la gratia fua,laremißione de peccatid

lachieſaſua, fi comefaceua auanti la refurrcttione,

Ma alpropoſito.

Interroga Pauloquelli diſcipoli Epheſini, ſe hao

ueutno riceuto loſpiritoſanto ,dopoche haueuano

creduto,cioè dopo che ſeerano fatti Chriſtiani. Al

quale riſpondeno, non ſolamentenon l' hauemo rice

uto,anziche èpiu ,nonhauemomai uditoſe ciſiafpi

ritoSanto,cioè,non hauemo maiudito alcuno farmë

tione diſpirito Santo.Certo queſti tali non furono in

ſtrutti da Apollo ( ſecondo ilgiudicio mio ) perche

ſapeua molto bene per lalegge, Profeti,chegliere Atti:18

loſpirito Santo, e checoſa era (perche egli era Giu

deo )ma daqualche ignorāte,ouerfalſo apoſtolo.ol.

tradiqueſto , appare queſti diſcipuli Epheſini, non

eſſer ſtatiGiudei, magentili. Perche ſe foſſero ſtati

Giudei , indubitatamente haueriano ſaputo , eſſer lo

ſpirito ſanto per la legge di Moyſe, Profeti.

Hauendoudito queſta coſa Paulo,li interrogolfe

peua le zizanie cheſeminauano lifalli apoſtoli,ſide

la dottrina,come deli ſacramenti .) In che Batteſimo

foſſero battezati ? Nela prima Epiſtola à Corinthij Cost

leggeno come per ſeduttionedelifalliapoſtoli, era

no uarieſecte, & quellicheſi battezauano, giudica

do la uirtu del Batteſimo dali Miniſtri , e nonda

Chriſto, ſichiamauano per nome di quello che libat

tezaud.Refpoſero quelli: Nel Batteſimodi Giouani.

Alhorapaulo , marauigliandoſi, li mostra, chenon

fonoSS S
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fono ſtatibattezati nel BatteſimodiGiouanni,per ,

che il Batteſimo di Giouani predicaua, & perſuadeo

sa alpopulo ,che credeſſero in Chriſto, il quale bato

teza in ſpirito ſanto,dalaremißionede peccati, e

*La uitaeterna . Qui per la dechiaratione di Paulo fi

uede quello chenoi diſopra hauemo prouato ,come

il Batteſimo di Giouani non era differenteda quello

deli apoſtoli ,ne dal nostro.

Hauendo udito quelli Epheſinila uera dottrina,

che predicaua Giouani, e in chemodo battezduali

credenti,furon battezati in nome delſignorIeſu.Et

þauendo impoſto le maniPauloſopra di quelli, uien

ne lo ſpiritoſantoſopra di eßi,oparlauano uarie

lingue,oprofetaueno.

Diqua chiaramente fiHedde, comequelli Ephefi

ninoneranoſtati battezatinel Batteſimodi Gioud .

ni,maſotto nome di quello erano contaminati ,

non lauati.Giovinipredicaua Chriſto, e nonſeme

demo , battezaua innome di Chriſto , non in nor

me fw ,predicauaDio padre uolerci riceuer ingra

tiamediante la morte delſuo charißimofigliuolo,un

nicoſacrificio propitiatorio, ſantificarciper lofpi

rito ſanto ,donarci lagratia fuoa, la remißionede

peccati, wla uita eterna, e tutto queſtonel ſacro

Batteſimo. Quelli diſcipoli niente diqueſtecoſeha

ueuano udito , adunque non furono battezati nel

Batteſimo diGiouani,qualignorauano , ma fotto il
nome di quello furononon lauati, ma imbrattati.

Pertantocomando Paulo ,chefoſſero battezati (ilte

ſto



OSL

Tomo 45

ſto dice battezati, non ribattezati ) nel batteſimodi

Giouani dechiarato , che era in nome di Chriſto , ſe

conda Luca, & fecondo Mattheo , in nome del pa

dre , ofigliuolo , o ſpirito ſanto. Queſti taliado

dunque non erano prima battezati, cioè lauati, ma

macchiati,co contaminati in unofalfo ofinto Bat.

teſimo diGiouani,e non neluero Batteſimo di Gio

wani.

A queſta fententia ſottoſcriue S. Ambroſio ſo. Ambrofia

pra il 3.capo de Galati , dicendo: illos duodecim E
Pag.328

pheſinos,quia in adulterino Baptiſmate, ſub nomine

Baptiſmi Ioannis fuerant non tincti , ſed ſordidati,

Paulus apostolus in trinitatis nomine baptizaripre

cepit,opc. Altroue S. Ambroſioper battezare in no

me diChriſto intěde,in nome delpadre, etfigliuolo ,

@ ſpirito ſanto, interpretando Chriſto ( é uocabulo

Greco Deſſer onto ,che ilfigliuolo, quello che l'on

ſe il padre et la ontione lo ſpirito ſanto,ilcheè uero :

egu noi hanemo moſtrato,tanto eller appreſſo di Lu .

cazbattezare in nome di Chriſto, quanto appreſſo di

Mattheo, in nome del padre,etfigliuolo, o ſpirito S.

Adunque quelli Epheſinifurono battezati nel Bat

teſimodiGiouani, dechiarato da Paulo Apoſtolo ,

che era in nome diChriſto ,e non ribattezati, co

mealcuni deli Antiqui hanno inteſo,e li Anabatti.

ftiinterpretano, uolendo prouare il ſuo Anabattia

fmo.Et ė loco contra di loro , noninfauorloro. Et

pehe queſti Anabattiſti excluděo i fanciuli delfacro

batteſimo ecõueničte checõfutiãoqueftaherefiapt

,

alho
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autorita delſacro Euangelio ,accio li Miniſtripoßie

no ſolidamente inſegnaral populo chenonoda que

ſti ſeduttoridelafede nostra.Certo molti ne ſono ſta

tiſedutti,& ingannati, dico in Italia ,co liquali ho

diſputato, & conuinti per leſcritture.

Del Batteſimo deli fanciulli.

Eltrattato delifacramenti in genereà ſuffici

entia hauemo parlato del Batteſimo delifan .

ciulli:Horapiu apertamente monftraremo per l'E

uangelio contra deliAnabattiſti, come lifanciulliſi

debbeno battezare.

loan.3
- Christo benedetto ,diſputandocon Nicodemode

la rigeneration celeſte,proteſta, cheniuno puo eſſer

Saluo,ne entrarenel Regno di cieli,cioè hauer uitae

terna,ſenon è battezato, renato di aqua&fpiria

to.Etſoggiongelaraggione: Quello cheènato di

Carne ecarne,o quello:che è natodiſpirito,ėpiri

to.Per carne, intendel homo carnale,generatonatu

ralmente da parenti carnali intendelanatura,corru

pta per ilpeccatoOriginale, come chiaraměte tu hai

foanei nelprimoin S.Giouani:Quinon ex ſanguinibus,ne.

queex uoluntatecarnis,neq; ex uolütateuiri,ſed ex

Deo natiſunt o perfpirito, l'huomofpirituale,ge

nerato da Dio per lo ſpiritoSanto.Paulo apoſtoloan

Gätat.s chora ai Galati deſcriuedo i fruttidelacarne, deo

lo ſpirito teſtificaquelli, cheſono carnalinon poter

efferheredi del regno del cielo ,comealtroue, la care

ne oſangue , cioc l'huomo non rigenerato,non

pori
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1

poſſederailregno de cieli. Seadung; niuno,cheè na. 1.Cor.is

to naturalmēte ,da parēti carnali generato,nõ puo en

trare nel regno di cieli,ne eſſer heredidi uita eternd,

per eſſer dannato per ilpeccato Originale, ſe non rin

naſcedi Aqua o ſpiritoSanto,etli fanciullifono car

ne ,adunq;lifanciulli non battezati non entrarāno

nel regno de cieli , ne faranno heredi di uita eterna.

Chelifanciulliſiano carne,cioè dannati,auanti la re

generatione perilpeccato Originale,chiaramentet:

Bauemo prouato nel trattato del peccato. Originale.

Apertamēte ilſignore predica ,comela uolonta diMatthå8.19

Dio non è , che periſca fanciullo alcuno. Se Dionon

uole cheli fanciulli periſcano , e Chriſto dicenon

poterſiſaluareſenza il Batteſimo,ſeguita di neceßi

ta che li fanciulli ſidebbanobattezare. Dio ha coſi

ſtatuito difar queſta rigeneratione fpiritualeper' il

facramento del Batteſimo.Christo riprende liApo- Lucus

ſtoli cheprohibeuano lifanciulli,che erano portati

à ſe,acciochelibenediceſſe , cioè li communicaſſe la

gratia ,fauorſuo,dicendo :Laſſate ſtar questi fan

ciulli,& non liprohibiate, che nonuengħinoàme,

percheil regno dicieliè di questitali. Et coſiimpo»
nendo lemaniſopralifanciulli, li conferiua lagrae

tiaſua. Et grandemente prohibiſce chenon ſpreggia

molifanciulli,perche liAngeliloro ſempreuedeno

lafaccia del padre celeste, cioèſtano quanti il con

fpetto diDiapadrein cielo.Ecco,come apertamen .

teper il ſacro Euangelio ſi debbeno battezare ifar

ciulli,etnõlaffarliperire,comefannoliAnabattiſti.

Apr
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Appreſo( queſto nonfaccio per corroborare, or

Her proudrelaſententia diſopra,percheè demoſtrae

tiua, amaßima, e nonhabiſogno di probatione,

Colofla per eſſer da ſemanifeſta)ſcriuePaulo apoſtolo il bat

teſimo eſſer entrato in loco dela circonciſione, o cô

ferir lagratia à libattezati,come la circonciſione di

li circonciſi.Et ſi come Dio;é Dio del uno, et l' altro

Teſtamento,o prometteeſſer Dio dela chieſa ſua,et

lego delſemeſuojQ uoleud,che li fanciulli di otto gi.

orni foſſero circonciſi, altramente li proponeua ls

Exod.4 efterminationecome nel Exodoſipuouedere delfi

gliuol di Moyſe;coſi noi che ſiamo lachieſaſua,Dis

é Dio noftro or ſimilmente delſemenoſtrocioède

li figliuolinoftri , & uole che li confecriamo à ſeper

il Batteſimo,onon eſſendo battezatiſarannodana

ti,adung; lifanciulliſidebbono battezare;pur chefa

ano figliuoli di Chriſtiani(la promißioneè fatta à la

chieſa diDio , & non à liinfideli;eſiano preſenta

ti à lachieſa da eßi,ouero da tuttori fideli. Ne.altro

ſi debbe rechiedere da lifanciulli, che queſto,neriſ.

guardare a la elettione,maà la promißione: 10 ſarà

Dio delſemetuo,uc.Nõė la volontademio padre,

che perifcano lifanciulli.

In che modo Dio conferiſcelagratia à li fanciul

Bxcod :4 lidiſopraeſtato dechiarato. Dioper la promißione

Tud,nelſacro Batteſimo riceueingratiaſua ifanciul.

li noſtri, et à quelliremette il peccato Originale, lift

partecipi dela comunione fua,&heredi di uita eter

84,edalli la gratia fua,acciofiano alleuati,er edu

cati

1
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1

citi in fede,o creſcano nel corpo di Chriſto ,cheila

chieſa, ſicome ſono incorporati con Chriſto nel Bat

teſimo,Questiti dela innocentia ſua , fatti mēbri

quello.Setu uoi vedere laſententiadeſanti padriji

qualiſottoſcriuono à laſententia noftra,legge S. A. Agoſtino

gostinodel Batteſimo di fanciullicontraDonatisti, colona 437

nel 4.libro,al.23.24.25.0 per tutto il libro , o li & .433.

precedenti,eyſubſequentianchora. Origeneſopra il Cypriano.

6.capo deli Romani,nel2.Tomo,pag.427. Cypria.

no nel primoTomo,pag.144.145.

OperaDio benedetto co li fanciulli della chieſa

ſuaper il ſacramento del Batteſimo, non altramente

cheoperó col figliuolo diMoyfe,ilquale riceuette in Exodus

gratia per ilſacramento dela circonciſione. Infonde

Dio una certafpirituale cognitione, accio conofca.

no à un certo modo il creatorſuo ,e redéptorſuo,et

ſantificatorſuo,ſecondo che diceChristo: Queſta è lounagi

la uita eterna , àconoſcere unſolo eq uero Dio, cuyo

JESV CHRISTO figliuol ſuo. Non fu ris

pieno diſpirito ſanto Giouanni Battiſtaſubito che Luc.

Fuenatosilfimileleggemo di Ieremia Profetaalpri

mo capo.

Questa cognitione,che Dio li infonde nel Batteſi

mo,ſidomandaà uncerto modo fede,cioè una
aptitu Marek.ie

dine, o diſpoſitionea credere. Douediceua ilſalua.Decretales

tore:Qucio cheſcandalezarauno di questi fanciullib.

li,checredio inme,farebbemeglio che ci foſſefomer mo. &ejus

ſo inmarecon unapietra da molino legata alcollos effectu.cap:
Maiore .

Adīgs lifanciullihāno fede:Nõmalo ſpirito ſanto,

terem .
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en una certa cognitione di Dio ,e infuſa per il Batte:

fimo,conuenientea la etd ,accioche quando peruene
ranno à lá eta adulta,credano . Pero dice checrede

no in me , cioè cheſono incorporati con eſſo meco

credere . Se alcuno li dara meglior eſpoſitione, l'acı

cettaro. Il testo Greco dice pedion ,che uol dire fan

ciullo ,cioè infans.

Li Anabattisti iactano in fauor ſuofrali altri luo

chi, quel detto delſignore in Mattheo:Andadoinſeg

nate à tutte legenti,battezando quelli, esc. Et quel

altro ,in Marco :Quello, che credera, o fara batte

Zato ,ſarà ſaluo,&quello chenon credera,farà con .

dennato.Et argomentano coſi: 1 fanciulli non ſono

capacide la dottrina,e per conſequentenon poſſo

no credere,non credendoadunq;,nonſi debbonobat

tezare. O bello argomento . Non uedono li miſeri,

chequa Chriſtonon comandaà li apoſtoli,ne à limi

nistri dela chieſa,chehabbino negocio conlifanciul

li in adunare la chieſa, macon adulti ſolamente ,eye

per queſto ha fattomentione dela Dottrina, edela

fede,perchefides est ex auditu,auditus autëper uer

bum Dei.Ne per queſtafententiaſi puo concludere,

che non ſi debbano battezar ifanciulli. Perchefa

cendo ilpatto co padri nostri,lofa anchora colſeme

Gen.17 ſuo. Nonuogliono questimiſeri, cheſi administriil

Batteſimo à niuno, ſe non crede , ilche non lo poſſo

no approuare. Alcunidicono per quellaſententia,

battezate tutte le genti, cheſe intendono anchorai

fanciulli.c quelaltraparte:Quello checredera: Si

ref .

1
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referiſſe non à lifanciulli,maà li adulti. Queſtaſen .

tentianon improbo,perchenon éfalfa, necontra la

fede noſtra,maquelloloco propriamente parla deli

adulti, « nonfanciulli. Et per ognigente , intende

coſi gentili, comi Giudei. Chriſto non altramenteo

pera con noi chefanno i principi co populi. Quan

do un Principe uol riceuere un populoſotto la fede,

tutella , o protectione fua , e il populo uol hauer

quelprincipe per ſuo ſignore,o patrone, non con.

uoca,ne chiama ifanciulli à la capitulatione, o pat

tegiare,maſi conuoca li uecchij,e gouernatoridel

populo,et con eßi fali patti,enon ſolamēte il Prin

cipe pattegia co li padriſoli deli fanciulli, ma per li

fanciulli anchors, or coſi i padri operano col Prin

cipe,non per loro ſolamēte,maper li figliuoli ancho

ra.A queſto modo pattegió Dio conAda, Noeh , A.

braham ,Moyſe, o altri .Quando Dio uolſe dare la

legge alpopulo Ebreo ,comandò à Moyſe,che parlas

fe con liuecchij dela chieſa Iſraelitica, enon con

fanciulli, coſi pattegiócon li uecchij, non con

puttini,& li dette la legge ſua.Dio pattegiò non ſo

lamente con quelli cheparlorno con Moyſe,macon

tutto quanto il populo, & con ilſemeſuo.CoſiChri.

ſto benedettosuolendo,per il miniſterio deli Apoſto.

ligadunar la chieſaſua,li comanda , che parlino non

con puttini,ma con homini adulti,atti à credere, ego

cappaci del negocio, o quelli accettando l' Euange

lio ,li debbeno battezare, Et per tanto non ſolamente

Chriſto pattegia per mezo de i Miniſtricónli adul
T! ti,
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Promette di

nes

ti,ma anchoracon li figliuoliſuoi,o pero douemo

conſecrar à Christo i figliuolinoftri per il Batteſi.

mo, omelinoſtri padri confecrauano li ſuoi per la
circonciſione.

L'ordine dellibro noſtro rechiederia, che imme.

ſcriuereunli diate trattaſſede l'adminiſtratiõe delBatteſimo,cioè

adminiftra. in che modo ſidebbeno battezare i fanciulli,et altri

tiőe defacra ancora,che dala in fidelitaueneſſero à lafedenoſtra,

conärmatio- et da che tëpo ſi doueſſe adminiſtrare,et fimilmete de

liconfirmatione,ma percheſon ſtimulato à finir il di

bro,et queſtecoſe nõſono coſi neceſſariecomeladet

trina,e eßi ſacramenti,per tanto io differiſco a ſcri

uer di queſte coſe in altro tempo,one fcriuero unli

brettoparticolare, cioé de l'adminiſtratione eg da.

ſpenſatione deliſacramenti,o dela confirmatione.

In queſto mezoſarāno asiſati li Miniſtri dele chieſe,

chenonſianoſolleciti dela immerſione,ouer aſperſio

ne delaqua,purcheli fial elemětocôgionto cõla pa

rold, og battezino ifanciulli,o altri in nomedelpa

dre, or figliuolo ,o ſpirito Santo. Non importache

tu liſþargil'aquaſopra il capo, ouer nela fronte ,a

uer che liſomergituttinelaqua,perche non ſiricer .

cala quantita del aqua,mal elemento ſolamente,ci.

oè l'aqua,o poca,o aßaicheſid. Siguardaranno ben

da queſto chenoncontaminino , nemeſcolino con li

ſacramenti ollio,ſale,faliua,o altre coſe, che hanno

4.Sente aggiontogli homini. Confeſſanoanchorali Theolc

gi, queſte coſe non eſſere de eſſentiadel Batteſimo,

maſolamente ornansēto. Et io dico ,effir deornainen

to ,

Dift.3
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to, cioè un confpurcare iſacramenti.Égran temerita

certo,à uoler eſſer piu ſauij di Christo, & deli Apo

ftoli.Maueniamo ad altro

DELA CONVERSIONE DA LI

peccati,ouer peniten .

tia .

T
Anto grandeè la infirmita humana,es poten. Ii,& calamit:
tia del Diauolo,chemolti di quelli, cheſeere . e caulai pes

ro fatti figliuolidi Dio adottivi, coſifacilmente cad caro ,

dino,oſi partinodala obedientia di Dio, oſpreg .

ginolagratia, ey ſpiritoſanto,ingrati verſo Dio pa

dreſuo,qualé coſi impiamenteoffendeno,o uerſo il

faluator ſuoChriſto,qualecoſipazzamente ripudis

roguerſo loſpirito Santo, quale coſiperfidamente com

triſtano, e anchora contra ſemedemi ſono pernia

cioſi.Perche provocano contra diſel'ira di Dio.ca

ſtigatrice etiam con le pene temporali,nonſolamēté

queſtichefanno tal coſe ,maanchora quelli cheſono

congionti à un certo modo con eßizla qual coſateſti

fica la hiſtoria di Saul, Dauide,o altri. Dipoi,fi

priueno in questa uita d'una grandißima conſolatio

ne,che é la inuocativedi Dio. Perche quelliche per

ſeuerano neli peccati cõtra conſciétia,no poſono in

xocar Dio:finalmëte,fi obligão,et ſiſoggiogião total

mēte à la dänatione eterna. Maqueſtoè piu crudele;

et horrëdo d'ognialtra coſa,che molti, cheſono card

duti hell petedtijhonpermetteno, theſiano rimoßiz

*tot 2
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In che modo

Oliberatidaeßi, accio poßinoritornar à Dio . Per

róėgrandemente da dolerſi,epiangere queſta no

ſtrainfirmita coſigrande,lapotentia del Diavo

lo contra di noi,oobſtinationedi queſti tali, e uol

Deat.30 tarſi à Dio , epregarlo, cheper miſericordia ſud ,
Ezech.u

oper Ieſu Chriſtofigliuol ſuo,ſidegni di mandarli

loſpiritoſanto, accio faniqueſta infirmita , reprimi

la potentia di Satana,rimoui la obſtinatione,che

altro nonė,che un cuor dipietra,da la carne loro ,que

li dia un cuor di carne , accio ritornati à Dio conſe

guiſcano la remißione depeccati,e lagratia fua,c .

li ſiano obedienti in tutti li precettiſuoi,in laude,e

gloriafua, & in ſalute dele anime,e corpi loro .

Per laqual coſa , l' officio del bon Pastoreſara,

4 puo euitar con ogni ſua diligentia proueder à fe , pálial.
ilpeccato .

tri:Sicon orationi comecon pieeshortationis ex ad

monitioniche operino laſalutefua con timore,et tre

Philip.2 more , come dice Paulo , enon permettino il dono

di Dio in ſe eſſer ociofo Dio però è quello cheopera

in noi ilbonuolere,eoperare, e queſto permera

bontaſua, per Chriſto ſignornoſtro)ma che efciti

no quello , e eſercitino, ex dimandino à Dio , che

glielo confermi,o fugino le cattiue concupiſcentie,

&facciano reſiſtenza à li uicioſi affetti,ſi come ha

Hemo detto nel trattato dele bone opere.

Maſe alcuno caddera , et peccara etiä cötracoſcie

poſſonomo-tia ,ouero occultamente,ouero publicamente, quello

gerli ala pe debbe udire la uoce delſignore, che coſipaternamen

te ce inuita à penitentia, quando parla per Ezechiel

In che modo

li homini fi

Pro.

nitentia .
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Profeta :Viuo io,non uoglio la morte del peccatore, Bzech.is

macheſi conuertiſca,ouiua.

Per questa raggione Dio padre ha uoluto ,eu co - Genef.3

mandato ,che ſianela chieſaſuala Dottrina dela pe Dist.i.
De penits

nitentia , &instantementeſia predicata, la qualcoſa 4:Sent.
Dift.14

egli cominciò ſubito nel Paradiſo,quando dopo illa

plo,em peccato ripreſe Adamo,&Eua, e dal altro

canto li conſolo con una promißione amplißima di

gratiaper ilſemefuturo,lefu Chriſto benedetto. Il

medemo inſegnano,ofanno tutti li ſermoni,ditutti

: li profeti, e poiGiouani Battiſta,& eſſo Chriſto, et

li apoſtoli hanno poſto laſomma delaſua predicatio

ne in quello :Pentiteui,o fatte penitentia.

Penitentia appreſſo latiniſignifica unamolestia, Checoſa fia

dolored' hauerfatto una coſache tu haifatto, tal De penit.
,

che ſe tufoßi à farla,non la faresti piu. Il medemo in . Dift..

tendono i Greci per il uocabulo metanæa,quando do

cap.Conuer

po ilfatto ritorniamo à noi,cognoſcendo hauer erra

to, o fatto una coſa chenon approuiamo,anzila da

mniamo,oconfeſſandonoi eſſer ſtati fuora dimēte,

oſedottià far cotal coſa,ma per l'auenireſi ſforcia

mo diguardarciin nõ cometterlapiu ( coſi intēdono

anchoraiLatini)econ tutta la mente nostra, et for

xe nostre perfeuerar in quello bon propoſito,e in

ftituto, nel quale prima erauamo.A questomodo di.

cono li Ebrei per la parola teſubah ,che diſcendedal

uerbo ſcub,che ſignificaritornar in dietro,non ſim

plicemente,ma con dolore ,& deteſtatione, vėſimi

litudine da quelli checon doloreritornako dal cami

timinis

Tt 3 no
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Ho triſto , che in eſſo primacaminauano ,e laßino

quella coſa cattiuacheprima haueuano cominciata.

Appreſo,queſto uocabulo ſignificarebellare.Eté ſi

militudine da ſubditi,cheſipartono dald obedientia

o ſeruitu ,delTyranno,confeſſando hauer fatto man

le ,à lajar ilſuoſignore,accoſtarſi al Tyranno ,et

per tanto laſſato il Tyranno ritornino alſuo prima

ſignore condeteſtatione del errorcomeſſo,& propo

fito diperſeuerareſotto la obedientia di eſſo , & prio

ma cercar i mezzi.co quali ſipoßino riconciliarcol

fuo ſignore. Di quafacilmente ſivede l'errore d'ala

cuniche dicono: penitentiam à puniendodici,qua

quis punit illicita que commiſit. Doue ne ſonoſegui

Ioan.1.2 ti molti altri errori,esgrauicontra limeriti diChri

fto.Il uocabulo penitentia uienda pénitere, o now

à puniendo. Doueappare questi tali, non far diffère

tia alcuna da penitentia à punitione, ilche quanto ſia

4 Sent.abſurdo giudichino li Gramatici,non cheli Theolo

giſynceri.Etperche la penitentia ſiconſidera in doi:

modi,come hauemo ſcritto nel trattato dela predi

catione dela penitentia, cioè legale, & Euangelica,

per tanto qui parlaremo ſolamente dela peniten

tia uera, o nonfalfa,Euangelica,& non legale ,eye

questoſecondo la ſcrittura .Doue in questomodo la

poßiamodefinire.

Penitētia uera,ex Euangelica é un dolore,ocru
dela peniten

tiauera, et E ciato del animo,per il peccato, che viene dala re&ta

uangelica conſideratione dela brutteza,o attrocita ,che mon .

Dires,cap. ſtralalegge effer nelpeccato,&dala paura,otimo

1

Dift.14

Definitione

re
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côuertimini.

loel.a.

redelgiudicio Diuino contra il peccato,che minde. Seindite, &

ciala legge ilqual dolore ,ecruciato ci ſpinge con

ogni studio , & diligentia à cercarela perdonanza

del peccato,e lagratia di Dio. Douepredica Joel

Profetaſþezate,o lacerate i cuori uoftri, non le

ueftimenta uoſtre,em conuertiteui alſignor Dio uo-.

ftro,perche é benigno,& miſericordioſo , patiente, lefai.1

@digranmiſericordia.Et Iefaia : Ceſſate difar ma.

te ,imparate àfar bene.

Queſta penitentia uera , w Euangelica è mero do Ezech.u

Ho diDio,comeapertamente ſcriue Ezechiel Profe- Baz

ta Hofea,e il Deut. Ieremia il qual dice i conuer Deat.30

temi oſignore,cm io miconuertiro :Perche tu ſeiil fi lerem.Ft

gnor Dio mio.Perche dipoi che tu mi hai côuertito,

miſon petito. Queſto medemo confeſſano i Padri nel

le ſententie. Dioadunq; è quello che da la uera peni. Dift.17

tētia à li homini, & à queſto uſa il miniſterio del uer Atti.2.10

boſuo,predicato daliMiniſtri.

Ad eſcitare adung: queſta penitëtia biſogna inſtā In chemodo

teměte,etcõ ogni diligétia predicare iluerbo di Dio tare neliani.

che ci ha dato Dio ne la legge,et profeti. Perche,per mi noftrida

ello ſi moſtra, et ſi riprēde il peccato,come dicePaw , dolorede

lo ali Rom. Per la leggeſi conoſce il peccato. Oltra di peccati.
Rom.3 & 7 .

questo ci admoniſſe,come quelle miſerabil calaita de

la generative hüana,etppetue miſerie,tāte guerre,et

tumulti pniciofi, tutta la dißipatiõe dela pace,et rep .

cõ tutti li altri mali,cheognigiorno naſceno ,fono pe

ne, et caſtighi del ira diDio,acceſacötradi noi peri

peccati. Et finalmëtecicomemorali horrëdi eſempi

T 4 dela

4. Sent.
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dela Diuinapunitione,come il Diluuio ,la ſommere

ſione di Pharaone nel mar roſſo, la rouina, et deſtrut:

tione del regno Iſraelitico,o di Jeruſaleme.

Et perche il uerbo di Dio teſtifica ,comeDio ci .

manda queſte aduerſita per i peccati noſtri, come

ciaſcuno ognigiornouien moleſtato da li infortunij,

miſerie, o quelle che patiſſe, & quelle che in al.

tri uede: è da ſapere che per queſte iſteſſecottidiane

calamita,oaduerſita il uerbo di Dio ci chiama à pe

nitentia de nostri peccati . Finalmente l' Euangelio

accerbamente riprende il contento di Christo,che li

huomini non lo uogliono conoſcere,ne iſuoi grandi

beneficij,anziſpreggiano la gratia ſua , & non uo .

gliono inuocar Dio per mezoſuo con uera fede,per

il qual contento , o diſpreggio li minaccia le pene

preſente,o future,o ſempiterne.

Tutte queſte coſeſi debbeno predicare,accioche li

homini ſieſcitinoa la uéracotritione,le quaiſarāno

molto efficaciſecõgrauita,& pietaſarannopropo

fte, edechiarate.

LEuangelio Mal Euangelio dal altro canto ſoſtenta, es cone

forta liueri ſola li animi contriti, ex afflitti dalapenitentia :

queſto per la fiducia dela Diuina gratia .Perche co

manda l'Euangelio al cuore coſi contrito , do

lente deli peccati , che abbraccia la miſericordia

promeſſa in Christo , e fia certo di conſeguire la

remißione de peccati, ſel crede ,che per Christo, il

quale ſe haofferto inſacrificio ſú la croce al Padre

per noizli ſiãorimeßi li peccatigratis ,cioèpgratia,

foftëta et co

contriti .

1
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Ma Romag

dinge non per i proprij meriti , come per quanti aſſai

longamente è ſtato eſplicato,e chiaramente.

per conſeguire questa confolatione , fi debbe ritener Epheſ.2

nela chieſa la uoce del euangelio, accio per eſſa ſi an

nonci, a ciaſcuno etiam priuatamentela remißione,

Oaßolutione depeccati, e ſiconferißino i benefi.

cij di Chriſto,fi comediceChriſto. A quelli cheri. Toan.20

metterete i peccati,liſaranno rimeſi,e a quelli che

retenerete li ſarannoritenuti. Item ,Non ſolamente Matth.18

fette uolte liremetterai,maſettanta uolteſette. Coſi

Luca,Sefetteuolte algiorno peccara contra dite,esLuc.17

fette volte ſi conuertira , o dira , mi pentiſco, ri-,

metteli.

Queste ſententiechiaramenteinſegnano , & co.

mandano,che quelli, che riconoſcenoi ſuoipeccati,

O ſono ueramente pentiti dießi,nonſi debbano laf

ſarin dubitatione diconſequirperdonāza, ma anon

ciarli in nome , oper comandamento di Chriſto la

remißione di peccati,la qual aſſolutione , questi tali

debbenopigliare, &abbracciare, come certa voce

deleuangelio,ocredere che non per dignita di que

Sta opera, ma per Chriſto ottengano la remißione di

peccati, comeamplamente diremo nel Trattato det

Aſſolutione.

La uera penitentia euangelica ,dela quale parlia. Penitentia in

mo ſi diuide in interiore, o eſteriore.Penitentia in . teriore.
teriore,& ex

teriore euna operationedi Dio innoi per lo ſpirito Penitentia in

ſanto , il quale cacciale tenebre dela ignorantiadala

mente nostra , o quella illumina, acciò conoſca la

turpi.

teriore.

Tts
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turpitudine del peccato , che ha comeſſo contra di

creatorſuo, o ſentainſel' iradi Dio contra delpec

cato,a dipoi,ſpingeàdomandurperdonnäza àdio

per mezo di Ieſu Chriſtofigliuolſuo, efaluator no

ſtro li da una firma fiducia,di impetrar la remiſ ..

fione de peccati comeßi,non peropereſue,ina per il

merito dela paßione di Chriſto. Et tutto questo è

effetto delo ſpirito ſanto nel'anima noſtra, cynonė

Ioan. 1 * uirtu dela mente ,come alcuni hanno detto. Perche,
Philip. 2

Lerçm -31
lamente nostra perpetuamente reſtarebbe cieca , fe

nonfoſſe illuminata da Chriſto per lo ſpirito ſanto ,

comeabondantemente puoi uedere neltrattato dela

giuſtifiaatione. Egli e uero , che la mente illumina .

taſubito ſi uoltaà Dio,o confeſſa ilfiopeccato,co

comincia à operare, non ſtaoccioſa.

Penitentia ef La penitentia esteriore èfrutto , effetto delain

teriore. Et questaſi diuidein due parti inconfeßio.

ne,e operatione. Queste due coſenonſono cauſa

delaſalute, come dicono alcuni,mafrutti,& effetti

dela uerapenitentia , ogiuſtificatione, come dire .

Tre parti demo. Poßiamoadunq; dire,la uera,og Chriſtianape

4.Sen.Dit.us nitentia confiftere in trecoſe,nela cotritione del cuo
16

re,& confeßionedela bocca,& operatione eſterna,

Alcuni Theologiin loco dela operatione,hannopo .

ſto ,la ſatisfattione,ilchenonadmetto fimplicemente

come diremo nel trattato dela ſatisfattione .

Hauendo adunq; dichiarato checoſaſia lauerd,

Oeuangelica penitentia , ex chiaramente eſposto

laprimaparte, et principalecd la confutatione dela

falfa

teriore .
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TE

falſa interpretatione del uocabulo penitentia, e cond

ueniente che ueniamo à la ſecondaparte ,che è la con

feßione.

DELA CONFESSION B.

Tre ſpecie di
Re ſorte di confeßione celebra la ſcrittura ſan

confeſsione

ta ,una cheſifaà Dio priuatamente,a l'altra

à li huomini publicamente,et la terza al proſimo no

ſtro, oèpriuata. Questa ſifa oueroper cau;ano

ſtra,ó del proſimo,quando confeßiamo al nostro fra

tello l'offeſa comeſa , ouero qualche nostro afferio

priuato. Si che inſommaſono treſpecie di confeßio .

ne nela diuina ſcrittura. Mala confezione chiamata

Auriculare ,ouer ſecretaria ,che ſi fa dal populo à li

miniſtri dela chieſa,ė ordinata da lipadri,& nõſen,

za raggione,come moſtraremo. Maprima uedia .

mo,che coſa ſignifica questo uocabuloconfeſſare.

ll uocabulo Iadah ne la facra lengua Ebred ,che Confeffare,
da Grecié eſpreſſo per omologiſthe,o da Latini per cclebrare,&

confiteri, ſignificalaudare,predicare,orendergra ringratiare
Genef.29

tie à Dio , come leggemo nel Geneſi diLea , la quale

hauendo partorito lehudah diſſe: Hora(modo coſeſ

faro alſignore,e perquestochiamo il nomeſuole

hudah. Qua confeſſare non ſignifica altro, ſe non
Matth .

laudare,predicare,o ringratiar Dio delfigliuoldo

nato. In questo ſenſo il faluatornoftro diceua: Con .

fiteor tibi Pater , Donine cæli e terre. Cioè io ti

laudo,ti predico, & ti ringratio. In questoſenſo tro

Waraiſþeſe uolte il uocabulo Iadah ſecondo li Ebrei,

oinologiſthe ſecondoi Greci, a confiteri ſecondo i

>

Latini
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to obiecto,

Latini nel antiquo testamento , o maßimene li Sale

mi.Et questa ſignificationeè da eſſer obſeruata, pero

che la ignorantia del uocabuloha ingannato molti.

Confeftare, Olera diqueſto ,confeſſare ſignifica riconoſcere quel

fcere il peccalo che ti uien obiecto , ouero di che ſei accuſato , go

quello ſpõtaneamente, ouero perſuadendo un' altro

affirmare eſſer coſi, & non altramente. Coſi quelli
Matth.3

che udiuano la predicatione di Giouan battista , do

lendoſi riconoſceuano la coſa eſſer coſi,come eglidi.

çeua,cioè eſſer peccatori,dannati, &niun' altro re

Atti.2 & 19 medio eßerdi ſaluarſi che per mezo di Chriſto. Il

medemo legemo neli Atti . In questaſignificatione

Dániel.g leggemo apreſſo Daniel quando dice: Etmentreche

io parlaua,eu ordua , confeſſaua il peccato mio,

Levitus.& 16 o ilpeccato del populomio,oc. Coſihai nel Les

Ezra.10 uitico,nelnumeri, Ezra ef. Nechemia. Coſi tutti

Nehem.9 quelli cheodeno iluerbo di Dio,cófeſſano iſuoi per

Cati,cioè ſi reconoſceno eſſer peccatori, et quelloaf

fermano,et dolenti deli peccati ſubito correno al me

dico. A questo modoDauide riconoſcete il peccato

ſuo,quando fu admonito da Nathan profeta , dicen .

do :Ho peccato contra del ſignore ,cioériconoſco,

affermo,or confeſſo la coſaeſſer coſi, come tu dició

2.Reg.12 Nathan. In questa ultima ſignificatione intendemo

parlar noide la confeßione ,ſi comehauemo pro ,

posto.

Confeffione Laprima, principal confeßione,fonte ,exori

priuata che

han thomoagine dituttele altreéquando dianimo,edicuore

fi conoſciamo,et accuſiamo peccatori auanti Dio, et
tanto

Dio .
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cuore .

tantoſi humiliamoche quando riſultaſſeingloria di

Dio,comodita delproſimo,non ſigrauareßimo,

à manifestare a tutto il mondo ogni nostra iniquita.

Diquestaconfeßioneleggemo nelPfalmo. To tima. Plalm.zz

nifestaro il peccato mio ,e non ti celaro l' iniquita:

mia. Hodeliberato apreſſo di me questo : lo con.

fejſaro letranſgreſionimiealſignore. Ricerca Dio

la confeßione dal peccatore,maquella cheproueng .

hi dalcuore , e biſognando ſimanifesti co la bocca.

La confeßione uocale ,cheſifa co labocca à Dio,no Rom 10

èſempreneceßaria à laſalute , maſi bene quella del

Niuno ſi puoſaluareſenza questa confeſ

fione cheſifa di cuore& animo,ne mai il peccato li

ſara simeßoda Dio ſenzaeſa.Anzi questatal con Ezechic

feßione e ſegno dela remißionedel peccato ,o čef. Philip.2

fetto delo ſpiritoſanto. Per tanto hauendo diter .

minato Dauide nel animo ſuo di confeſſare etiã con

la bocca, v opere i peccatiſuoi,per i quali era per

coßo da Dio d'unagrauißima infirmita,ſubito ſenti

in ſe la diuina remißione,& perconſequentela alle. Pfalm.şı

ulatione dela infirmita. Item ,eſſendo admonito Da

uide da Nathan profeta dela ſcelerita comeßa con . 2.Reg.12

tra Vriah, domandaperdonanzaà Dio dicendo: Mi

ſerere mei Deus, ſecundum magnam miſericordiam

tuam,&c. Perche io reconoſco le preuaricationi

mie , o il peccato mio è ſemprequantiliochij mei:

Contrate , contrateſolo ho peccato , o hofatto il

male nel conſpetto tuo ,& c . Item S. Giouani nela 1, loza,2

primaepiſtola ,Se noi confeßiamo i peccatinostri,

(

Dio
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Dio èfidele, ew giuſto , da perdonarci i peccatinos

ſtri. A queſto modovolſe Dio, che Adamo, « Eud

Gen.z confeſſalſero il peccato ſuo. Questa recognitione,

oconfeßione di peccati fatta nel conſpetto di Dio,

quandoſara uera , et uiua,fubito ſpingel' homo cort

felfarſi ingenuamente, effer peccatore co le parole

ofatti,etiamnelconſpetto deli huomini, quando re

ſultafſe ingloria di Dio,e utilitadelproſimo.
Chryfoft. to

Inquestaſentētiaſcriue Chryſoſtomo ſopra laepi

na 1509. & ſtola à li Ebrei ,in questo modo : Non dico, che tute

Sepen.dift. manifesti in publico,ne che tu ti accuſiad altri, ma

2.cap . Quisuoglio che tu obediſci al profeta , che dice: Reueld

aliquando al ſignore la uia tut. Adunq; confeſſaituoipeccati:

Pfalm.37 Apreſſo Dio uero giudice con la oratione pronon .

cisi delitti tuoi , non co la lingua, ma co la memoria

dela conſcientia tud, ex alhora finalměteſpera di po

ter conſeguir miſericordia. Questeſonole paroledi

Chryſoſtomo. Manota ,che Chryſoſtomo intende de

li peccati,che comettiamoſolamente contra Dio,cy

non contra il proſimo, deli ſecreti,onon publici.

A questo propoſito laſſo molte , ebelle autorita di

ſantipadri,per no eſſer troppo longo.Et questo uog

lioche baſti, quäto ſ aſpetta à la confeßione, che fa

ciaſcuno à dio,ficol cuorecome cõla bocca anchordi

Confefsione L'altra cõfeßiõe,ė,quádo quella recognitiõe inter
publica

na di peccati quanti dio,ſpingel' homo à cõfeſſare le

medeme coſe à li hominipublicaměte. Et questa ſift

in duoi modi. Alcunifanno questa cõfeßione publice

Senzaſperäza,di ottenir la perdonáza;et remißione

di peer
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di peccati,piltormētoset cruciato inſuportabile de

lacõfcientia ſolamēte,comefece Iuda: ilğle,poi che

hebbe riconoſciuto il peccatoſuo,quantunque nulla

ſperanza haueſſe di perdono,nõdimeno publicamen

te, giettati li denarineltempio , diſſe àliprincipi di

ſacerdoti , Q uecchij delpopulo : ho peccato tra

dendo ilſanguegiuſto, einnocente. Coſi Saul con

feßo publicamente il peccatoſuo contra Dauide. Il
1.Reg.28

ſimile fece Cain , o molti altri. Maquelliche gia ſo Genoa

no certi dela remißione dipeccati,piu presto confeſ

fano publicamente i peccati ſuoi,per un certo arden

te affetto di predicar labonta di Dio,che per tormen

to my cruciato del cuore , o l'eſempio diquesto hd.

uemo in Paulo apostolo,ne la prima epiftola à Timo

theo. Dcuenon ſolamente à Timotheo, ma à tutto il 2 Tims

mondo , per lettere confeſſa eſſer ſtato blaſphemo,

perſecutore,& uiolento, o inſieme predica lamiſe

ricordia di Dio uerſo diſe, ilche debbe animar ognu

no àſperar laperdonanza de peccati dal benignißi

mopadre.A questo modo eshortando Giouani il po.

pulo à penitentia , u promettendoli il medico de le

anime Chriſto, es moſtrandolo coldigito , ſi batte

Zauano, confeßando i peccati ſuoi.Coſi quelli Icro

folymitani, à chipredicaua Pietro,admoniti diſuoiMatth.

peccati,o eſſendo mal contenti ( questo fu dono delo

ſpirito ſanto,frutto dela predicationedi Pietro) dict

Hano Pietro ,o à li altriapostoli: che faremo noi

buomini fratelli ? Volendodire , confeßiamo ogni

coſe , non ſiamo altro che peccati, eſcetto qucüto,

cle

Arri.de
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che èvenuto per liberarci da li peccati, Iefu Chrifta,

il quale hauemo crucifiſſo, chefaremo adunq; noimi

ſeri? A li qualirefpoſero li apostoli: Pentiteui , eo

ciaſcuno di voi ſibattezinelnomedi Ieſu Christo , in

remißione di peccati,e riceuerereti il donodeloſpi

ritoSanto. Subito obedetterooſi battezorno in res

mißione di peccati: e coſi ſi confeßauano in pre

ſentia de tutti,riconoſcendoſi eßerepeccatori. Certo

la uera confeßione di peccati conſiſte in poche pao

role : maſubito con unaſingolar modestia,et aßidus

mortificatione dela carne, animo promtißimo di

giouar al proſimo,riforma , e rinoua tutta la uita

ſua. Legemo un'altro eſempio di questa confeßione

Atti 19 publica neli Atti delli apostoli. Cadette il timore ſo .

pra di quelli , e magnificauano il nome delſignor

jeſu , molti di quelli, che haueuano creduto, ueni

uano confeſſandoje anonciando i fattiſuoi:ermol

ti di quelli,che haueuano eſercitato articurioſe;brum

ſorno ilibri chehaueuano portati. Quatuhai la

cauſa dela ueraconfeßioneuerſo li huomini, ew eſa

confeßione, accompagnata co la reformatione dela

uita. Tale confeßione gia ſi rechiedeua dali adul

ti,che ſibattezauano , li quali battezandoſi in nome

di Ieſu Chriſto, in remißione di peccati,erano aſciol.

Toan. 20 ti da li peccati loro,ſecondo il detto di Chriſto:Q40

rumremiferitis peccata ,& c. e , Quecīg;ſolueritis

ſuper terram ,& c. Similmenteſi ricercauada quelli,

che publicamente dala chieſa erano ripreſi di ſuoipartita lib .

al cap 35 peccati , ò uero quando da eſſa erano eſcomunicati,

pentiti,

Matt. 16

Hiftoria tri
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pentiti un 'altra uoltaſi riceueuano nel conſortio de

la chieſa :ilche altro non è,che affoluere, come haue

mo in S.Mattheo.Maeſſendo,ilproprio del Christia Matth.18

no eßer conſecrato à Chriſto , il quale ogni giorno

mortifica innoi i peccati noſtri con lo ſpirito ſuo,è

neceſſario ,che perpetuamente noiſiconfeßiamo pec

catori,non tanto con parole , ma col cuore , o con

tutta la uita.
L.Ioan.1. &3

La terzaconfeßioneė priuata, o queſta fi fa,o .Confeffione

uer per cauſa nostra ,ouer delproſimo. Per cauſa no contonoftro

ſtra,quando dubitiamo in qualche coſa pertinente a

lafede, ouer quando hauemo la conſcientia perturba

ta,& hauemo biſogno o di conſiglio ,ò di conſolatio

ne. A questa confeßione ciſpingequella prima con

feßione de peccati,per la quale ueramente,e di ani.

moſiſentiamo,& confeßiamo à Dio, eſſer peccato

ri, con certa ſperanza di ottenere per Chriſto la re

mißione de peccatinostri da Dio padre. Questa Confeffione

confeßione ci fa ſolleciti,chepiu nõoffendiamoDio conſiglio, &

in conto alcuno,ne ſicarrichiamo più diquelpeſo di confolatione

peccati intolerabile, doue ſe non ſappiamo chiara

mente quelloche douemofare in una coſa dubia, oue

roſeſiamoſpinti dal affettodela carne o dalgiudicio

deloſpiritoàfar una coſa,iltimor di Dio, o lapau

ra di peccare, la quale occupa l'animo nostro , che

gia conoſce la grandezza,et pernicie del peccato,ci

ſpinge à cercare congran deſiderio qualche fratello

fidele, eg prudente,& dotto nel uerbo di Dio, o à

quello rivelarli il propoſito, o conſiglio nostro, em

tutti

.
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tutti li affetti noſtriecirconſtantie anchora del ne.

gocio, e con eſſo conſultare che coſa donemo ab

bracciare ſecondo il uerbo di Dio, anzi inſieme con

eſſo luicercare l' oraculo di Dio ſopra di ciò, ſecon

Matt.is doqueldetto di Chriſto:fe duoi conſentiranno ſopra

laterra,di ciaſcuna coſa chedomandaranno, liſara

conceſſa del padre mio ,che è nel cielo . Perche, doue

ſono duoi, ouer tre congregati in nome mio,cc.

Certamente queſtaconfeßione, etriuelatione primai

ta deli affetti, « conſigly ,fattácon un animofidele,

è moltofrequentata da quelli chemeramente deſide.

Yano di uiuere piamente, ſecondo Dio , oche te

meno di peccare, ex offender Dio.Sempre li homini

pij hanno ſuſpetto le coſe ſuoe, o per tanto volen

tieri ſi conſultano di eſſeco li fratelli, ſecondoquel

Prouer.11.detto di Solomone. La volonta delſtulto è rettane li

25.27 occhi ſuoi,mailſapiente ode il conſiglio. Item , Id

caufa tuagiudichi il proſimo. Item , longuento, eyo

le coſe aromatice delettano ilcuore,mal'amico è piu

dolce per il conſiglio de l'anima.ueramente ne le co

ſe ciuili niunofi contenta del giudicio,&conſeglio

ſuo priusto, es per tantoineſſe non fpreggia il con

figlio deli amici,ſe non iſtolti,ar pazzi.Se fapeßi.

mo quanto ſia coſa difficile ,àfar unauita veramente

degna di Chriſto,et quanto a queſta la carne,ilmon

do,comſatanas ſianocontrarij,& ribelli, eyo quanto

facilmente ſiamo ſedutti,ayrimoſi dala uerauid ,

ſempre cercareßimo un tal conſultorenele coſe der

la pieta,alquale,o colquale allegramente ſcopri

reßimole infirmita noſtre,os affettinoftrizáccioſa.

}
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nätelecöſcientie noſtre, ej nele pròmißioni di Dio

corroborate, & nele uieſue inſtrutte, piu ſyncera ,

mente,ſicuramente,y allegramente caminaßimo al

viaggio noſtro,di la patria celeſte. Queſtatal confer

fione contal pio, ey dotto conſiliario non una uolta

à l'anno ,ma frequentemente, e ognivoltaſi debbe

fate,quando la cõſcientia ha biſogno di conſiglio,co

cõfolatione nele coſe delapietd.Etperche comedice Malachia

ilprofeta Malachia :Le labra deſacerdoticuſtodiran

no laſcientia,en la legge ricercaranno i populi dala

bocca loro, per eſſer Angelo,et ambaſciator di Dio.

per tantopeculiarmēte l'officio loroſarebbe questo,

àLanare le cõſcientie perturbate,&afflitte,&cõſo

larle ſecondoil uerbo di Dio. Ma per questo no dico,

che in cotalcafot homo no poſcia andara chili pia

ce prõſiglio,purche quello,ſiapio ,fidele ,et ueramë

te exercitatone la diuina legge, chepoßi darefidele

et ſalubrecoſeglio alſuo fratello,come piu aplaméte

neparlaremo nel trattato dela cõfeßioneauriculare.

La priuata cõfeßione,che ſifap cauſa delproſimo Confcisione

é,quádo hauendo offeſo alcuno li cõfeßiamo ilpecca priuataper

to nostro,etli domādiamo perdonăza de l'offeſa , et proſsimo

coſicerchiamo di placarlo,etritornar ingratia con

effo lui. Questa confeßione comanda Christo cheſi

faccia in S.Mattheo,dicendo: Se adunquetu offeri. Mattlig

ſci il dono tuo al altarė , og iui ti ſarai ricordato,

cheltuo fratello ha qualche coſa contra di te , la

ſcia iui il dono tuo quanti l' altare, e ua primies

ramente à riconciliarti colfratel tuo,etc.A questo

VH propo :
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luolaltro , ſi

cap.uit. Qui

dam Dao

Bcclel.28 propoſito ſi legge nelEccleſiaſtico.Perdona alprof

ſimo tuo,che ti ha offeſo, alhora tiſaranno rimef

ſi li peccati. Rịchiede danoi Chriſto una mutua ego

fraterna charita , laqualeſenon hauemo, nonſiamo

niente : per tanto douemo far ogni coſa,per reſtitur

irla , e rimouerogni offeſa, che la poßia oſcurare.

loan.13 In questo (dice il ſignore ) conoſcerano tutti,che uoi

ſetemeidiſcipuli, ſe hauerette fra uoi dilettione, es

charita mutua.Diqueſta confeßione fraterna, pri

lacob.s uata ſcriue S. Iacobo dicendo: Confeſſateui adunq; lº

Confeſſatiue un a l'altro li delitti uostri , Qorate l'un ' per l'al

eſpone troſcambieuolmente,accioche diueniate fani. Ma

perche questa fententia , é ſtata mal inteſa da alcuni,

Depen.diſt. li quali hanno uolutoprouare per eſſa la confeßione

auriculare, è neceſſario che la esplichi,accioſi ueda

ilueroſenſo,e ſiconoſci lafalfa interpretatione,

chegli èſtata data.

Queſta ſententia: Confeſſatiue l'un à l'altro li

delitti uoſtri,élaconcluſione delordine,erimedio

che da Giacobo in chemodoſidebbeno gouernar li

amalati,eche cura lifanidebbeno hauer di loro, et

dice coſi :Alcuno é infermo fra uoi:Chiami li uecchi

de la chieſa,qorino ſopra quello ,ongendolo d'olio

nelnomedel Signore:Et la oratione delafede,ſana,

ral'infermo. Et il Signore lo rileuara: Et ſe ſarane

li peccati,gliſarannorimeſi.cõfeffatiue adūg:l'unº

à l'altro li delittiuoſtri,et oratelº un per l'altro ſcă

bieuolmēte ,accioche ſiateſani. Queſta è tutta la ſen

tentia integra di S. Iacobo. Hora odi breuementela

eſplicatione di eſſa. Prir
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Primieramente dice : Se alcuno di uoi è in fermo,

non uogli chiamar magi,e incantatori che colilo .

ro incantamenti, e mallie, ty con oſſeruatione de

giorni, e altre ſuperſtitioni applicano remedij al

corpo del infermo,machiami à ſe lipreti,ouer li uec

chijj ( il medemoſignifica il uocabulo grecopresby.

teros) che ſono miniſtri nela chieſa di Dio. Dipoi ef

pone,che officij debbano fare queſti uecchij,uiſitan,

do li infermi,dicendo:Et orinoſopraquello ,ongen .

dolo d'olio nelnome delſignore.Duecoſe colnanda,

prima che orino ſopralinfermo, dipoichel'onga.

*no di olio. Di quafuordinato quel decreto da lipa.

drinel concilio Lateranenſegenerale, che niunme

dico doueſſe medicar li amalati, ſe prima non foßero

medicati dali medici ſpirituali. Qui per ongere li a. Depenit.&

malati d'olio , intende cheſ applichinoiremedijna. Cum infirmi

turali à li infermi.Eraconſueto appreſo li Antiqui,

come Homero anchora teftifica,ongerſi tutto ilcor

po di olio, ilche oſſeruauano liapoſtoli, come ſcriue

Marco Euägeliſta ,predicauano,et cacciauano mol. Marc.6

ti demonij,eg ongeuanocon olio molti infermi, ego

' li ſanauano. Queſto coſtumediongere li amalati d'

olio, fioſferua nele uille, o caſtelli ,etetiam nelaci

tadi Mantoa.Per orare'adunq; ſoprali infermi, e

ongerli d'olio ,ce inſegna S. Iacobo, che facciamo l'

officio dela pietd, og opere di miſericordia uerſo li

infermi,o tutto queſto innome del Signore,il quale

ſana li infermi con li mezi naturali,u ſenza quelli

mchora.Non douemo ,comefanno alcuni fpiritiff

Vu 3 natici
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Matici,fpregiar limezinaturali, che ha creato Dio

per t homo. Ognicoſaha fatto Dio per l'homo,e

Gencl.it homo perſeſteſſo.SeguitaS. Giacobo: Et la oratio

ne de! afede,cioè del homo fidele, faro ſano l ' infer .

mo. Sidechiura meglio checoſaſia quella che faccio

Şanal' amalato,dicédo:Et il ſi znore lo leuara ſu.No

ta le parole diligentemēte,come Dio ſanal'infermo,

non forzahumana, ne medicina aſſolutamente. Vla

Dia con eſſo noi li mezi naturali à conferir i doni

Juoi,iquali no donemoſprezare,ma ben ogniuirtu ,

opoteſta tribuir à Dio. Soggionge,a dice:Et ſefa

ra in peccati gliſaranno rimeſi,mentre però ancho

raegli habbia fede.Non rimetté Dio ipeccati per o.

lio,ne per ſyruppiego caßid ,ma per le orationide fie

Lloan.s deli,ce per lafede del peccatore. Douedice S. Gio

Hanni, ſe alcuno uedera il fratello peccare non à la

morte ( cioè in fpirito ſanto ) dimandi, o darà Dio

la uita à quelli, che peccano peccato, nõ à la morte.

Tudirai:ſe Dio rimette li peccatiper le orationi,co

dãq; nonli rimette per la paßione,er meriti diChri

fto? Riſpondo:Dio rimettelipeccatiper liſoli meri

ti di Chriſto,nõdimeno uole che preghiamo l'uno per

l'altro,accio ne ſiano rimeſili peccati. Opera Dio

per questi mezi co li ſuoi eletti, benche daſeſenza

altro mezo,questo,eogn'altra coſa puo fare. Ho

raſeguita laconcluſionedi tutto il negotio: Confeſ.

Confeffatiue ſativeadunq; l'un àl altro li delitti uostri, e ora,

luno a 1 altel un per altro ſcambievolmente accioche ſiate
tro ;fi explica

fani. Naturalmente, come teſtificanoimedici,il do .

lore
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Deut.28

lore,t' inuidia ,le offenſioni, o altrepaßioni delani

mofono cauſa di molte infirmita. Poinon é oſcuro,

come Dio flagella li homini, ed'infirmita, & dela

morte qualcheuolta per i peccati. Nel Leuitico, nel Leuit.26

Deuteronomio.Et'in S. Giouani,diſſe Chriſto à quel
loans

lo ,che ei hauea ſanato appreſſo la piſcina : Ecco tu

ci guarito,nonpeccareper l'auenire, à fin chenon

tivenga qualche coſa peggio.Et Paulo apostolo ,te 1.Cor.uz

Atifica molti eſſer infermi, o * morti per l abuſo,eta

diſpreggio dela ſantacomunione.Comandaadūg; s.

Iacobo,che deponino dal petto ildolore,inuidia,ird,

uendetta, o che l'uno al altro ſi condonino le offe

ſe,e ſidomādino perdonanzal un à l'altro . Nien

te altro intēde qui S. Iacobo, ſe non del rimetterſi le

offefe cottidiane,che comettemol' un' uerſo l'altro,

come anchora comanda Christo in Mattheo. Segui. Matth.5.6

ta il frutto,Acciocheſiateſani. Vedi adung; tutto lo

fcopo,emintentione di S.Giacobo.Che eſſendo infir

mi del corpo,comandachelimedici applichinoire

medij naturali nel nome delſignore à liamalati, ma

che primagli conſolino ſpiritualmēte,facédo oratio

niper loro.Poi comada aliinfermi,che ſi cõfeßino,

@riconciliano co li aduerfarij ,remettendoſi le offe

ſecomeſſel uno uerſo l'altro, accio guariſcanode

le loro infirmita, quale uengono per i peccati,come

dice laſcrittura.

Questo è il vero ſenſo di S.Giacobo.Et quests

sõfeßione anchorenaſce da quella prima, perla que

le ſecāfeßiamopeccatori nel coſpetto di dio. Perche
Vt 4 quelon
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quello, che dianimo ſi riconoſce peccatore auanti

Dio ,co conoſce non poter ottenere lagratia ſua, ſe

non ſi riconcilia colproſimo. perche li debbe rin

creſſere à ricõciliarſi colſuo fratello, ſenza il quale

uede di non poter piacer à Dio ? Certocon un ani

mopromptißimo, &ſupplice confeßara hauer of

feſoil ſuo fratello,o li domādara inſtanteměte per

donanza,accio piu non ſia nela indignationedel ſig

nore,la qualſente eſſerſopra diſe, come un peſo inſu

portabile. Queſte treſpecie di confeßione firitroua

no nela ſcrittura, o da eſſa ſono comendate inglo,

ria di Dio, utilita delproſimo.

Ma percheſonoalcuni ceruicoſi,oſtinati, eeti.

amſuperſtitioſi, che non uogliono admettere la ue

rita ſimplicemente eſposta, fe non uedono li argo

menti demoſtratiui , uoglio moſtrare , come da que

ſto loco non ſipuo cauare la confeßione, che ſi faà

liſacerdoti,ouer miniſtri dela chieſa, la qual confef

fione e chiamataſecretariajouer auriculare.

Quelli, che intendono prouare la confeßioneau

riculareper queſto loco,fanno tre coſe.La primadi

moſtrano la ignorătiaſua.Laſeconda,fanno menda

cela ordinatione di padri,i qualihāno ordinatoque

ſtacõfeßiõe. Laterza, fulfificão il teſto ,cioè li dano

una falſa interpretatioe:Peró breueměteli riſpõdo.
Scriue S. Giacobo à le dodeci tribu, cheerano in

diſperſiõe,et nõàliſacerdoti,comeſi legge nel prin .

** cipio delaepiſtola:il che anchora puoi uedere,quan

do dice:Se alcuno frauoi è infermochiami livecchij,

оиer
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outer preti dela chieſa,orinoſopra quello,ongen ,

dolo di olio nel nome delſignore,o l'oratione dela

fede ſandra l'infermo,Etilſignore lo leuara ſu, ſe

ſarà nelipeccati, liſarannorimeſi. Sin qua non ha

parlato cõfacerdoti.Dipoiſeguita,parlando à liin ,

fermi.Confeſſatiue(nota bene, che parlacon li infer ,

mi ) adunque l'un' d altro li delitti noſtri,& oratet

uno per l'altroſcambieuolmente,acciocheſiateſana

ti. Vedi che nulla mentionefa de facerdoti. Oltra di

queſto,tu uoi ,che liſoli ſacerdotihabbino queſta au

torita di udir le confeßioni,& affoluere , non liſe

colari,come ſi dice.Se adunq; uoi , chequeſto loco ſe

intenda dela confeßione ſecretaria , biſogna dire,

che li ſecolari hanno la medema poteſta diconfeſſa

re,chehanno liſacerdoti,ocofiſi poſſono confeſſar

l'un al altro,e lorofoliſono obligatià confeſarſi,

Ønon li preti.Se tu contendi , che eiſcriue à ſacero

doti(benche non lo puoi dire )ſoli iſacerdotiadunq;

ſono tenuti à confeſſarſi l'un à l'altro , o nonliſe

colari. Se obſtinataměte cõtenderari,che ſcriue à tut

ti,coſi à preti, come à ſecolaritu dimonstri laigno

rantia tua &concluderemo contra te steſo,chedici

iſoliſacerdoti hauer questa autorita, e diremo,che

liſecolari hanno autorita di confeſar li preti oli

preti li ſecolari, perche dice confeſſatiue l'un àl'al

tro.Ma eſſendo manifesto ,che S. Iacoboſcriue à Seco

lari,onõ preti,concluderemo di neceßita, la con

feßione ſecretarianon poterſi cauar di qua , maeſſer

fata ordinata da ſanti Padri ,o Pontifici.Adunque

VH S bifogns
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Ni

biſogna dire cheparla dela confeßione, che ſifaalof

fefo,come diſoprahauemo detto, &non delauricue

Lare. Hora ueniamo a la confeßioneauriculare,

DELA CONFESSIONE AVRIC VLA

re ouerſecretaria, laquale poßiamo chiamare, .

conſiglio libero,oChriſtiano.

Onſenza caufa liſanti Padri inſtituitero già

la confeßione ſecretaria nela chieſa, la quale

per ogni modo ſi debbe ritenere,ma nel modo che di

remo.Confiderorno liſanti Padri in uoler conferuar

la chieſa nela dottrina,ofede di Chriſto, oprefer.

uarla dala corruptione dele hereſie , e mantenerla

in unione e concordia fiſpirituale come corporale,

effer utile, et quaſi neceſſaria queſta confeßione ouer

inftruttione,eſaminatione,amonitione,& confolatio

neprivata. Item ,per ſapere quantoprofitto habbia

fatto il populonela dottrina dela fede,che coſa lima

ca,cheui ij ego peccati regna fra eſo,che rimedio ſi

poſſa dare,clappinoà chi debbeno adminiſtrar iſa

cramenti, egrà chinon , comedice Chriſto :Non wo

gliate dare lecoſefanteà cani, ne porgerele pietre

Matth.r precioſe à porci. Bencheiui parlapropriamente del

Herbo,tamen queſto non ſi eſclude, em brevemente,

comepoßino legittimamente gouernar leanime àſe

comeſſe, accio ſicuramente nel giorno del giudicio

poßinoſtare quanti al Tribunal di Dio ,quandorenº

deranno conto à Dio deladminiſtration(ua.

Oltra di queſto ,confiderorno queſte belleſenten

tie deloſpirito ſanto nete feritture,effer alpropofito
loro ,

.

.

1
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Eccleris

loro,e molto accomodate.Come nel Ecclefiaftico,

Quanto é bella coſailgiudicio dela canicie,o ſene. Ecclef. 24

Etu. Quäto eſpecioſa laſapientia deli uecchij,etglo

riofo l' intelletto,e conſiglio , la corona de uecchije

la molta peritia,olagloria defigliuoli e il timor di

Dio.Et in lobo. Neliuecchij è la ſapičtid,e nelmol lob.12

to tempo la prudentia. Item , nel 8.delEcclefiaftica.

Nonſpreggiare la narratione deliuecchij ſauij,nele

ſententielorograue camina. Perche, da eſiimpara

rai ſapientia,e Dottrina del intelletto,wſeruireà

li magnatiſenzaquerella. Et nel 7.Stanela moltitu

dinedivecchiprudenti, o accoſtati cordialmente

à la ſapientialoro , accioche tu poßi udire tutta la

predicatione di Dio,cc.

Item , con tuttal'anima tua teme Dio ,o li facer

dotiſuoiſantifica. In tutta la uirtu tuaama quella,

che ti ha fatto, li miniſtriſuoinon abondare.si

milmente queldettodi Malachia Profeta :Lelabra de

ti ſacerdoti cuſtodiranno laſcientia ,et la leggericer

caranno ipopuli dala boccaſua.Da queſte,oaltre

raggioni,autorita moßii ſantiPadri,inſtituitero

la confeßione ſecretaria,come tu poileggere ne ide

creti.Mapiuchiaro ne la Hiſtoria tripartita ,Doue Depenit.

coſi ſcriueSozomeno.
Dift.6.cap .

Qui uult.

Perchetotalmente il non peccare,fi conoſce effe. Hift.Triparu

recoſa diuina,e fuori del potere della natura huma lib.9.cap.35

na, a Dio ha comandato che ſi perdoni alli peccato

ri; &à quelli cheſipentiſcono,o quelli, che nonſi

vogliono confeſſare , ſeacquiſtano maggior carico

Malach.7

1

di
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ſolutione .

青

di peccati:per tanto e parſo alliantiqui ueſcoui, che

li peccati del populo eccleſiaſtico ſiano manifeſtati

Priuata con- ſotto teſtimonio comein uno theatro.Et à queſta co
feſſione deli

padri antiqui ſaordinorno un prete d'una bona conuerfatione, ſer

creto ,osſapienteal quale andaſſero quelliche haue

uano peccato, & confefaſſero iſuoi peccati . Et eſſo

imponeua à ciaſcuno lapenitentia ſecondo la colpa.

Laqual coſa anchora diligentemente fi oſferua ne le
chieſe occidentali, emaßimeà Roma, doueancho

Publica con- rae un certo loco, chiamato la penitentiaria. Stano

feffione,etab in piedi li rei,come huomini pieni diramarico edi

lamentationi.Et quando è finita laſacra coena,quelli

noncomunicandoſi, con pianto olamentationi ſi

giettano in terra. Alli quali ua ilVeſcouo,&eglian

chora con lachrime & gemitidel animoſi gietta in

terra , etutta la plebe,che è nella chieſa piange ama

ramente. Dipoi,fatto queſto , primieramenteſi leud

ilueſcouo,etfa leuar quelli, cheeranogiettati in ter ,

ra Et quelliſpontaneamente affligendoſi,ouer digiu .

nando,ouer abſtinendoſi da bagni ouer da cibi , o da

altrecoſe, chegli uengono comandate , aſpettano il

tempo,cheà tutti comunamente ha ordinato il ueſco

wo.Et al tempo determinato,hauendoquaſi comepa

gato un certo debito , & curati dalpeccato per l'af

Hittione,fi comunicano inſiemecolpopulo . Queste

coſe adunque hanno oſſeruato lipontifici Romaniſi

naàqueſtonoſtro tempo.
Vna grande Oltra di queſto,fuun certo pretein Contătino

queperla có polifopraipenitentifin à quel tempoche una cer

Icelerita nac
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Conſtantino

tadõna nobilißima hauendo confeſſatai ſuoi pecca- feflione ſecre

ti,&digiunando , es ſupplicandoà Dio con opere ftantinopoli

ſecondolihaueua comandato ilprete,mětre cheface

ua queſte coſe,confeßò haueruſatoſpeſſe uolte in chi

eſa con uno Diacono.La qual coſa hauendo ſaputo il

populo,faceua portar la pena aliſacerdoti,comeche

per eßifuſſe fatta queſta ingiuria allachieſa. Alhora Serimoue la

Nectario Veſcouo rimoſſe quel diaconofcelerato,et confeſſiõefe

perſuadendoli molte perſoneche laſſaſſe ciaſcunoà Nedario E.

confeſarſi algiudicio della conſcientia ſua, comädó piſcopodi

anchora cheniun prete fulleſoprali penitenti. Et da poli.

quel tempofu rimosſa quella conſuetudine antiqua,

comettendoſi ( comegiudico ) minor peccati per la

uergognadel confeſſare,o la diligente eſaminatio

ne.Queſteſono le paroledi Sozomeno.

Tu hai adunq;chiaramentecome iſanti Padriin

ſtituirnola confeßioneſecretaria,o come anchora

furimoſſa per Nectario ueſcouodiConſtantinopoli.

Ne Chriſoſtomo il qualeimmediate ſucceſſe à Necta Da chetem

rio nel officio Epiſcopale in Conſtantinopoli,conſti

tuite niuno ſacerdote ſoprala confeßione,ne li altri fone ſecre

greci,come tu poi leggere ne i Decreti. Et queſta in . De penit.

ſtitutione dela confeßioneſecretaria fu auanti l'an

no 400. dela ſalute noſtra.

che queſta confeßionefoſſeanchora rimoſſain I.

talia, o in tutta la chieſa, il Decreto Lateranenſe mi

commoueà dirlo ,pur mi rimetto à miglior giudicio

delmio.Diro ben queſto che le ordinationiſante,ego Si debbeno

utili à la chieſa non ſi douerebbeno anullare, ma ſi & abufi.ei ca
ben

ta la confef

Dift.1. cap .

Quidam deo

folummodo
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tioni.

taria.

Tomo 2.Com

Aigar i detin, ben li abuſi,e errori,o taſtigar lidelinquenti:

simouerete quando la inſtitutione bonahaueffè in ſe qualcheco .

lante ordina janon bona,ſidouerebbe torre. Etqueſto conſiderant

do i Padri nel concilio Lateranenſegeneraleſotto in

nocētio tertio nel anno 1215.reſtituitero nela chieſa

Quãdo fu re la confeßione fecretaria cheper 745.anni (uel cir .

tertione fecre ca)furimoſſa. Il Decreto é regiſtratonel concilio La

teranenſe cap.21 e nel s.libro de Decretali,depe

ch.cart.165 nit.e remiß.cap.19.o é queſto .

De penit .& Ognifideleòſia maſchio o femind,poichefara

remifi.cap.o .
mnis utriuf- peručutoalli äni della diſcretive eßēdoſolo debbeco

que ſexus. Feffare tutti liſuoi peccatialmaco unauoltať anno fi

delměte alproprioſacerdote,et cõ tutte leforze ſue

ſforzarſi difarlapenitëtia impoſta,riceuëdo almáco

allapaſcha reueréteměte ilſacraméto della Euchari

ſtia, eſcetto ſe p cõfiglio del proprio ſacerdote per

qualche raggiõeuol cauſas' afteneſſe à tëpo:altrame

te uiuedo ſialiprohibito l' intrær in chieſa,etmoren

do no ſiaſepelito co li altri Chriſtiäi. Perilche,ſideb

be publicare frequětaměte nelle chieſequeſta utileor

dinutione,accio niunoſipoßi eſcufar dinon l'auerſa

puta.Maſealcuno perqualcheleggitimacauſafiuor

raconfeſare à un altro ſacerdote,primadebbe domā

dar licétia,et hauerla dalproprio ſacerdote,concio

fia che egli altramentenon lo poßineſciogliere neli

gare.Ma il ſacerdoteſia diſcreto,o cauto, accio,co

mefa il bon medico,co l'olio et uino li medegile pia

ghe,diligentemente inueſtigandoele circonſtantie

delpeccatore,e del peccato per le quale prudente

mente



687

AC ,

mente intëda,checõfiglio li debba dare,et che rime

dio uſando diuerſi eſperimēti pfaluar l'amalato.M.

guardiſi di nõmanifeſtar il peccatore in coto alcuno ,

ne in parole, neinſegno, ouerin alcun altro modo.

Maſehawerabiſogno d'un cõſiglio piu prudētedel

ſuo ,cautaměte lo debbecercare sëza nominar pfons

alcūa,pchequello cheardira reuelare il peccato àſe

manifeſtato nella cõfeßione,nõſolamëte determinis

mo,chelfia depoſto auto priuatodelofficio facerdota

le ,maácoracheſiaferrato in unoſtretto monaſterio

àfar ppetua penitëtia. Queſto è il Decreto p il qua.

le for reſtituitala cõfeßioneſecretaria.EtPietro Lom 4.Seat. Dit
17.circa il ti

bardo,nominato il Maeſtrodelleſentētie, efponédo ū

certo detto di S. Ambr.dice :Ma in quato che dicesha

uer letto le lachrime di pietro , et nõ la ſatisfattione,

ower confeßione,perqueſto non eſcludequelle altre

coſe.Perchemolte coſefono fatte chenonſonoſcrit

teget forſianchoranon erafatta la inſtitutione della

confeßione,che è adeſſo. Sono queſti le parole ſue.co

ſi efiftimo,cheliſ.padri habbião hauta queſta intētio

ne,quádo hāno inſtituito la cõfeßiõe ſecretaria,etdi

poi eſēdo remoſſareſtituita nella chieſa, come di fo

pra ho moſtrato,ne altramentepologiudicaremen,

tre conſidero quelle parole diſozomeno:Ma Dioha

comädato cheſiperdoni allipeccatori ,oağlli che

fi pētiſcono. Itě, quelle del Decreto Lateraněfe,

ilſacerdote ſiadiſcreto, et cauto ,accio comefail bon

medico,co ['olio etuino limedighile piage,diligéte.

mčteinueftigadoet le circõſtätie del peccatore,et del

peo
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creto .

peccato per le quale prudentemente intenda, checo

ſeglio li debba dare,o che rimedio , uſando diuerſe

eſperientie perſaluar l'amalato. Itemtante belle rag

De penit. gioni cheſonoregiſtratenel Decreto. Similmente

Dift.6.cap. quello del concilio Lateranenſe cap.22.Cum infirmi
Qui uult.

tas, quädo dice: Determiniamo per il preſentedecre

toga ſtrettamente comandiamo alli medici del cor,

po chequandoſaranno chiamati alli amalati,primie

ramente liamoniſcano, « liinducano , à chiamar i

medici delle anime,accio che poi che ſarà prouifto al

infermo dellaſaluteſpirituale,piufalubremněteſi pro

ceda al remedio della medicina corporale ,perchéceſ

ſando la caufa, ceſſa anchora l'effetto. Queſto è il De

A questo effettoordinauano Miniſtri Dotti nel

boniparto- uerbo di Dio,ſaggi,& prudenti,o ſecreti,accioche

feſsione fe- piu comodamente la chieſaſi poteſſeinſtruirenela pi

Cretaria,le- eta Chriſtiana, & DottrinaEuangelica, o ſi prefer
gittimamen

te fatta.uaſſe dal uenenodele hereſie,& ſimāteneſſe in unio

neſiſpirituale ,come corporale, o quelliche haueſ

fero le conſcientie grauatedipeccati,ſi liberaſſeroli

afflitti ſiconfolaffero, li dubitantiſiconfirmaſſero ne

lepromißioni Diuineliignoranti ſi inſtruiſſero,co

ſapeſſero doue cercareconſolatione deloſpirito, co

configlio nele uie diDio ,da chi la remißione di peca

cati,efinalmente foſſero per il uerbo di Dio da li

Ministricoſi amaefirati,e instrutti, conſolati ,o

conſigliati cheallegramenteſeruiſſero à Dio in ſan .

tita,& giuftitiazin edificationedela chieſa tutti ligi

Che effetti

1

1

orni
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ili nela con

C

orni delauitaſua. Questi,emolti altri effetti boni

partoriſce la confeßione, ouer inſtitutione priuata

nela chieſa,quando ſifa nel modo che hauemo detto

adeſſo, o diſopraanchora.

Li errori,& abuſi,che dahomini ſuperſtitioſi, Errori, & áb

opoco Dotti nel uerbo di Dio ſono introdutti in
feffione fecte

queſta falubreconfeßione, o eſaminatione priuata tarias

ſi debbeno per ogni modo rimouere, per non hauer

fondamento alcuno nelaparola di Dio, anzi à eſſaſo

no contrarij,e cauſa di perturbare, o non conſo

lare le conſcientie,di dannarle,non ſaluarle. Il primo

errore è queſto , affirmare, come hanno fatto alcuni

Theologaſtri,laconfeßione ſecretaria ouer auriculd

re eſſerdeiureDiuino, cioè hauer fondamento nela

lege diuina, auenga che Dio comandi l'aſolutione,

come diremo. Ilſecondo , non curarſi dela confeßio

ne auriculare , ouerſprezarla , la quale benche non

ſia comandata da Dio, ne da Chriſto, ne da liApo.

ſtoli inſtituita,nondimenoper le predette utilitanort

ſi debbeſprezaré. Chi è quellochenon habbia bi

ſogno d inſtitutioneneluerbo di Dio , di admonitio

ne, correttione, di medicina ſpirituale , di conſi,

glio , di conſolatione ne le promeſſe di Dioil terzo,

alligare la confeßionė auriculare à un certo tempo,

ſe non ſifacceſſeper comune comodita de la chieſa

Il quarto , richiedere la enumerationede peccati in

cotal confeßione, oaffirmare tutti ipeccati douer .

fi confeſareſotto pena di peccato mortale, i'chec
X*

impos
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impoßibile,& contra la ſcritturd, che dice: Deli

Plalm .19 &ta quisintelliget ?O ab occultis ( peccatis ) munde.

me.Sempre la conſcientiaſarebbe dubia dela remiſ

fione depeccati , ſela dignita dela confeßione depen

deſſe dala enumeratione de tutti li peccati. Et quan.

doil Decreto Lateranenſe dice, omnis ſua peccata,

biſogna intendere de tutti quelli, che aggrauano lo

conſcientia ,la quale non ſipuo eſtricaredaeßi,ſe

non per la diligente eſcußione auantial medicoſpiri

tuale, oriceuerda eſſo confolatione per il uerbo di

Dio. Il quinto,affirmare che la confeßione auriculdo

re ſia tanto neceſſaria cheper eſſa il penitente riceud

laſatisfattione delipeccati,cioè per quellopera ,che

fain narrare, recitare lifatti ſuoi gliſiano rimeſ

ſili peccatiin quanto à la colpa, pena,ſenzacon

tritione,oſede in Chriſto ilſeſto,affirmare che la

confeßione auriculare ſenzala penitenza aggionta

per li peccati,non uaglia niente. Ilſettimo,che tuttt

li peccatiſi debbano confeſare con tutte le circon.

ſtantie. L'ottauo,affirmare la confeßione ſecretaria

daſe eſſer neceſſaria dlaſalute quanto a la remißionę

dela colpa,manon dela pena,per la quale ſi debbaſe
tisfare .

Queſto non hanno mai giudicato li fapienti

Theologi , ne il Panormitano anchora , ſe non in

quanto per la inftruttione nela pieta. Il nono erro

re, è affirinare per la confeßione auriculare il pece

cato mortale diuenir ueniale. il decimo , affirma.

1

re
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ni debbe ha

uer il confer

1

ficio ſuo

re la confeßioneſecretaria, come opera per fe,libe

rar l'homo dala pena eterna , e minuire la pend

temporale.

Questi, altri abuſi totalmente ſidebbeno ri. Che códitio .

mouere da queſta falubre confeßione auriculare.I

tein ,che niuno ſi admetta a queſto officio , ſe la uita fore,&delof

ſua non ſia probata , ey fia ueramente dotto nela

ſtrittura ſanta, ſia prudente, em fauio , comeri

chiedeno tutti i ſanti Padri. Dimmi digratia,che u. 4.Sent. Difts

tilità, che inftruttione, che confolatione, che con, 19:De penite

figlioſpirituale potra hauer l'huomo da anoigno- Quiuult.

runte,uicioſo ,pieno de peccati? si guardaran ,

no li Ministri deputati à cotal officio ,dinon ricer ,

care da li confitenti*le cogitationi , i ſecreti,o peco

cati ſuoi, o dialtri nominatamente,mali laffaranno

inſuoarbitrioeſcettoſe le perſoneſpontaneamente,

per efpurgarſi la conſcientiafua, & per chiarirſi de

li dubij, non li uoleſſero narrare quelli peccati, ejo

circonſtantie di eßi, cheaggramaſſero leconſcientię

loro, alhora li debbeno udire, egy darli quel confi:

glio , & confolatione,che comanda iluerbo di Dio,

altramente li domandaranno in genere , che uicij,

che peccati, che diſcordie regnano nel populo esou

queſto ſolamente per rimediarli. Saranno cautian .

chord.come dice il Decreto , de non manifeſtare no

minatamente , ne con ſegni ; ne con 'atti la perſo

na confitente , accio non ſi ueneſſe in cognitione

di efái M4 in queſto bene ſaranno diligenti

X *
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1

7

in eſaminare ognuno ne li articoli deli fede, nelè

dieci comandamenti , oy altre coſe pertinente à la

inſtructione delapura Dottrina Euangelica, onon

eſſendo bene inftrutti li inſtruiranno , li vacillanti

confirmaranno , li ignoranti inſegnaranno , li afa

flitti conſolaranno, li infermiſanaranno , li pecca

tori con manſuetudine riprenderanno , egliadmo.

niranno che laßino i peccati , o lacattiua uita , ego

li anonciaranno larimißione de peccati,e l' aſſolu

tione; ego li eshortaranno , à far una vita degna di

huomini Chriſtiani.

Seà queſto modo ſi fara la confeßione fecreo

taria,fara cofa utillima nela chieſa di Chriſto, rimo.

uendo però quelli abuſi,Qerrori,che ſonointroduk:

ti da huominiſuperſtitioſi,e mal inſtrutti nel uerbo

di Dio.Altramente è una carnificina,cofa ueramen .

te da dannar le anime, e indur le perſone à difpe

ratione.Pertanto ſirimoueranno tali errori, ep ab .

uſida queſta confeßionefecretariaoſpiritual cona

figlioe alhora ſiritenera nela chieſaperle utilita,

eyoraggioni addutte di ſopra.

Nonuoglio per queſto confirmarla legge dela

confeßioneſecretariaà queſto modo , che quelli,

chehannofattoprofeßioneuna volta delafedeſut,

ſiano obligatià preſentarſi al Miniſtro dela chieſa

una , ouerdue uolte à l'anno : ma che ſianoliberi di

andar à conſegliarſi co Miniſtri quando vogliono,

e quandohanno biſogno di conſiglio,ouerconſolat

í

tios
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tione.Diro ben queſto cheliparochiani non debbei

no aminiſtrar iſacramenti à niuna perſona ſe prima

non hanno udito la confeßione delafede da quellata

le perſona. La giouentuébene obligata à imparare

li fondamentidellafede, ew di quelli renderne bon

conto ó publicamente,ò priuatamentealliſuoi paro

chiani,pur che nonnaſca ſcandalo nelachieſa, come

fpelle volteè auenuto ,pertanto ilMagiſtrato co Mi

niſtri potranno trouar bon ordine à queſta instrut

tione eſaminatione de la fede .

Queſta è la ſententia mia , la quale ſottopongo a

una migliore,ſecondo il uerbo di Dio. Ma uenia .

mo alla terza parte dela penitenza.

DELA OPERATIONE, CHIAMA

ta uolgarmente ſatisfattione.

Aterza parte dela penitenzáèchiamata dalli

antiqui Theologi ſatisfattione , o noi la no

miniamo operatione che ſonofrutti,ouer effetti dela

'penitentia uera conuerſione. Certo non puo effe

relacõuerſione ſenza le ſueoperationi, come ne an

cơli arbori uiuiſenza frutti. Etdiqueſto hauemo

molti eſempi,come del latrone,et di Pietro,Paulo,et

altri.Maperche ſi li antiqui,come i moderni uſano il

uocabuloſatisfattione,pertanto anchoranoilo rite

neremo. Et prima , eſplicaremo la ſignificationedi

quello:Dipoi,in quantimodiſi piglia la ſatisfattio

ne:Tertiouederemo,ſelhomo puo ſatisfare allagin

ſtitia di Dio per iſuoipeccati.

xx il
3

2
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Che coſa ſia

fatisfatione.

Il uocabuloſatisfare appreſſo i latini , frale altre

ſignificationi,ſignifica pagaril debito. Doue ne di

ſcende il nomeſatisfattione,cheuol dire,pagamento:

e qualche uolta purgatione,come ſcriue Cicerone.

Nella eſpoſitione della quinta domanda della ord

tione Dominicale hauemo mostrato , in che modoi

peccatiſono debiti ; ſe lhomo lipuo pagare o no .

Et ſi comeſiamo,diuentiamocontinuamente debi

Due forte di tori di Dio,eppeſefiate delproſimo, per i pecca .

unadiuina, 1 tio offeſe che facciamo,coſi biſognaanchora fatis.

aitra humana farli. Diuideremo adunq; laſatisfattione in due para

ti,in diuina es humana.Etprima della humana, pei

dela Diuina parlaremo.

in molti modi lhomo puo offendere ilproſimoſuo,

dõde ſi fa debitor di eſſo,&p cõſequente eobligato à

In tre modia fadisfarlo. In tremodi ſipuooffendere il proſimo,ne

Thomo, & a lafama,nelarobba,onelaperſona. Pertato,inquel

quellofatisfa modo cheſe li fa debitare in quel modo li debbe fatis

fare.Maperche queſta materia dellaſatisfattione,om

pagamento humano,è coſa nota ,a manifeſta a tuto

ti per eſſer naturale,& ciuile, di eſſa neſono pie.

nimolti libri : per tanto non mi affatticaro inund

coſa piana, chiara:ma ſolamenteanoniró con bre

uita,quanto à cioſia tenuto lhomo.

Satisfattione Selbomo infamara ilproſimo ſuo,et li torralhoso

nela fama. reingiustamente ſenzadubio è obligato à restituirli

lafama,& lhonorſuo,con ello riconciliarſi. 14

qual coſanon facendo(potědo)non li wien rimeſſoil

peccs.

re .
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nela robba .

Non ſi rimet

peccato da Dio,neè conoſciuto dala chieſa per Chri

ftiano.

Se nela perſonal offenderd,con quelli modi, che Satisfattione

potra, cercara di ſatisfare , o contentarl'offeso o nela perſona.

uer i parentiſuoi.Qui non parlo del Magistrato,ma

dela priuataconcordia,eſatisfattione,ne manco ri

mando questa cauſa al tribunal Moſaico.Se nelarob Satisfactione

ba, facultade, gli restituira hauendo il modo. ll.

chenon facendo,non liſarà rimeſſo il peccato, come

ſcriue ancora S. Agostino à Macedonio,dicendo: Se Agoſtino ne

non firistetuile larobba d'altri,per la quale il pec.
la cpift.54 .

cito é comeſſo quandoſi puo restituire,non ſifa pe

nitenza,ma ſi finge:maſe ueramenteſi fa, non ſi ri- te ilpeccato,

mette il peccato, fe nonſi restituiſſe lacoſatoltá: ma fenon firefti

come ho dettoquando ſi puo restituere. Questa èla ba tolta.

ſententia di Agostinoregistrata neli decreti. Maue 13.queft. 6.cz
pite.Si res ali

nimo alla ſatisfattione diuina.

Lagiuſtitia di Dio richiede da lhomo effer ſatiſ

fatta in quel modo, che èſtata offeſa. Et perche Dio

puo eſſer offeſo dal homo&corporalmente, o jpi

ritualmente,per tanto à l' uno,el'altro modouol

eſſer da lui ſatisfatto. Et come potra lhomo pagar

tanti debiti allagiuſtitia di Dio ? Certamenteſe uen . Matth.18

deſſe tutte lefacoltaſue, moglie, os figliuoli,o ſe puo fatisfare

ſteſſo, non potrebbe pagar unminimodebito,cheè aDia per ifa
oi peccari.

tenuto àfodisfar à Dio.Non puo dar lhomo quello,

che non ha.Adung; non puo fatisfære,nepagar i deb

biti,che ha conDio Puo bene,àun certomodo,il che

XX 4 richie

enz .
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Chrifto ha fa

eletti

richiede Dio da noi, ſatisfar lhomo àDio co lacone

feßione della bocca :ma propriamente nõſi doman ,

da ſatisfattione,ma frutto dela ſatisfattione di Chri

loan.20 ſto per noi, et dela remiſsione di peccati. Ilche richie

dette Gieſu Chriſto da pietro :dal quale uolſe effer

Rom.10 tre volte confeſſato, ſi come tre volte lhaueua negao

to. Queſto fu frutto dela uera penitenza, a remif.

ſione del peccato,o nonfatisfattione. Nel cuoreſi

acetta la giuſtificatione per fede, & quella cola boc.

caſi confeſſa.

Se lhomo haueſſe potuto ſatisfare alla giuſtitia

tisfatto per idi Dio per i peccati ſuoi, in uano Chriſtoſarebbe
peccati delli

morto per noi, la qual coſa èſomma impietadi dire.

Ma Dio uedendo,chel' homo inconto alcuno non po

teua pagar un tanto debito,mandò il ſuo unigenito

lefai.53 filiolo , ilnoſtro ſignore leſu Chriſto ,aſatisfare per

loan.3 ipeccati di tutto ilmondo.

Rom. Adūą; Gieſu Chriſto èſtato quello checo laobedi

entia,&morteſuahaſatisfatto per i peccati de tutti

quanti quelli, che credenoin lui.Et non tanto hala.

tisfatto per il peccato originale quanto per li attua,

li anchora,comeſcriue S.Giouani. Et quello cheno

crede,ne abbraccia queſta dottrina,che predica tuto

Epheſiz ta la ſcrittura ſanta coſi uecchia,comenoua, coſtui

non è, ne ſi debbe chiamar Chriſtiano, perche con
Kloan.cz

culca ilſangue di Chriſto,efa mendaçetutta la dot

Ebr.10 trina profetica,e apoſtolica.Non biſogna adung:

dire , comemoltiimpiamente dicono ,obiaſtema.

no ,

1. Timot. 1

Rom.8

3
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no,che lipeccati noſtri nonſono perdonati da Dio,

ſe noi non ſatisfaciamo per eßicon digiuni,elemoſi. 4. Sent.Dik .

ne, aftinentie,o altre ſatisfattioni, operehuma, 14.15.16.17

ne, come tu puoi leggere nelmaeſtro deŪe ſententie.

Malereggioni, & autorita, le quali apertamēte con

uincano l homonon poterſatisfar per iſuoi pecca

ti, ma Chriſto benedetto hauer per noi ſatisfatto ,le

hauemo moſtrati diſopra nel trattato dela giuſtifica

tione: « nela quinta petitione dela oratione domini

cale ,che dice: Et rimetteci i noſtri debiti. Itě nel trat

tato dellibero arbitrio : nelli comentarijſoprat

epiſtola canonica di S. Giacobo.

Puo lhomo adung ,cdebbe ſatisfarealproſimo Epílogo de

externamente,e à Dioanchora, come diſopra ha- la fatisfat

uemo detto ,ma allagiuſtitia diuina, niuno puoſatiſ

fare,ſe non il ſolofiliuol di Dio il quale per tuttili

eletti ha ſatisfatto: al qual ſia ogni laudeo

gloria,in tutte legenti, & in ogni

tionc

tempo,Amen .

IL FINE.
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